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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contingenza: 
più lO .piunti 
Quest’anno 
aumepto-record 
di 38 scatti ; 


Da fievambra la eonHitfftma è scattata di diaci punti i 
nulla busta paga di guasta musa ci saranna }l.d90 lira In 
più. In raaltè^ par affatto dalla ritonuta pravtdanilall 9 , 
soprattutta^ par Papara dai flKU I lavoratori > dipandanti 
; si trovaranna In busta matto mano. Far asamplo, un lava*. 
' ratora cha ha un raddfta annua di S rnllloni prandarà 
affattlvamanta 1T.1I1 • lira (circa é mila lira in • mano 
rispatto alla cifra lorda). 

Con questa scatta/ eba conformo un andamento del* 
i’inflazlana supariara al H ìmp canta, I punti di contin* 

.. ganza maturati nat carso dal 1960 sana stati In tutto 38. 

- fi tratta di un aumonfa rècord ih assoliito. A PAG. i 


Beìiinguer al CC 

Bisogno abbattere 

la pregiadiiiale 
contro il PCI 

(he biotta U energie de! Paese 


ROMA — Il segretario ge¬ 
nerale del. PCI, compagno 
Berlinguer, ha pre^ la pa* 
rota mercoledì sera al iermi- 
ne del dibattito del Comita¬ 
to centrale e subito prima 
delle conclusioni fatte dal 
compagno Chiaromonte^ Del* 
Vintervento di Berlinguer 
pubblichiamo qui il testo in¬ 
tegrale. , V 

La elezione alla presi¬ 
denza degli Stati Uniti di 
Ronald Reagan, che ha rac¬ 
colto un consenso notevòle, 
superiore alle previsioni, 
solleva intérrogativi inquie¬ 
tanti sul futuro d^a poli¬ 
tica americana, sui suoi ri¬ 
flessi nelle relazioni intera 
nazionali e nella vita mon¬ 
diale nella quale sono già 
cosi numerose, acute e pe¬ 
ricoloso le tensiont 

E’ vero che alcuni prece¬ 
denti consiglierebbero cau¬ 
tela: non sempre la polìtica 
seguita dai presidenti, ame¬ 
ricani è stata quella da loro 
emmeiata nelle campaone 
elettóri spesso, . anzU • ae 
na è 

te. Quando fd sU alK~Catt' 
Bianca, Infatti, ^niè quan¬ 
do si sta al centro di dire¬ 
zione di altri grandi paesi il 
cùi orientamento imò influir 
re in modo determinante su¬ 
gli affari mondiali e sulle 
sorti della pace, e quando si 
prende conoscenza dello spa¬ 
ventoso potenziale di ansi 
che stanno negli arsenali del¬ 
le grandi potenze, si è por¬ 
tati — si dovrebbe essere 
portati — a misurare atten¬ 
tamente le proprie enoimii 
responsabilitL 
' Tuttavia, allo stato deQe 
cose, non sì può ignorare che 
Reagan ha vinto sull’onda 
di una spinta dì destra che 
egli stesso ha cOntrìbuita 
fortemente ^ ad alim«itai^ 
utilizzandò anche gli errori, 
le oscillazioni, le inconcltt- 
denze, e i cedimenti ' fatti 
alla . destra, dellestesso 
Carter. ^ - ^ ^ : ' 

Non si può inoltrò fraed- 
rare un sQtro datO::^ Re^ah 
sembra avere una visione 
degli USA e del loro ruolo 


internazionale, che non cor¬ 
risponde più ai mutamenti 
avvenuti nel mondo negli ul- 
: timi decenni e negli ultimi 
anni è specialmente a quei 
mutamenti determinati dal¬ 
le esigenze^ dalle spinte e 
. dalla forza dei paesi in vìa 
' di sviluppo, profondamente 
irritati pèr le ripulse ricevu¬ 
te negli ultimi tempi dai 
paesi industrializzati (com¬ 
presi gli Stati Uniti, natu¬ 
ralmente) e fermamente de¬ 
cisi a far valere i loro dirit¬ 
ti e a difendere la loro in¬ 
dipendenza e la loro sovrani¬ 
tà nazionale. - 
. Ma per andare incontro a 
queste esigenze sarebbe ne¬ 
cessario non solo che i pae¬ 
si industrializzati avessero 
di tale questione una visio¬ 
ne nuova, tendente a supe¬ 
rare il meccanismo perver¬ 
so dello scambio ineguale, 
ma che fossero soprattutto 
capaci, di introdurre modifi¬ 
che profonde nei loro asset¬ 
ti interni nel senso — per 
intenderei con una formula 
die è stata ed è nostra —- 
q dél-Hmio- 
wiweniG. Ws » .mi we che 
vi di M i 

questa - cm^apevoletza in 
Reagan:. ve: ne fu qualche 
segno in Cv^er negli anni 
passati, ma anche Carter fe¬ 
ce poi marcia indiètro! di 
fronte alle pressioni ^ dei 
grillai economici piti poten¬ 
ti e di fronte andie sd sen- 


: Doemnento 
^approvato - ^ 
dal CC ; 

Nella tarda ' aerata di 
' méfvoledi II Comitato Cen¬ 
trala haapprovato all’una¬ 
nimità un ampio documen¬ 
to^ inùttrató ieri ai gior- 
;nalisti dal compagno Na- 
politana Pubblichiamo 
a pagina 8 'il - testo 
del documontOr il reeocon- 
te fielia còrtferanza stem- 
pa e le conchisloni di Ge¬ 
rardo Chiaromònte. 


tire di una larga opinione 
pubblica del suo paesé, an¬ 
cora ben lontana da una si¬ 
mile consapevole??*.- - - — ' 

C*è poi ancora un : altro 
fatto: certe dichiarazioni di 
Reagan nei mesi scorsi han¬ 
no SLLScitato l’aperta simpa¬ 
tia e l’adesione di uomini 
che sono alla testa di alcuni 
dei regimi più reazionari che 
esistono nel mondo, in mo¬ 
do particolare neU’America 
Latina. • .a- . 

E’ evidente, dunque, che 
qualora - queste linee che 
hanno caratterizzato la cam¬ 
pagna elettorale di Reagan 
— e che, ripèto, hanno avu¬ 
to un vasto consenso dal¬ 
l’elettorato americano —- non 
fossero attenuate, si dovrà 
mettere in conto la possibi¬ 
lità dì un periodo di più acu¬ 
te tensioni e di più gravi ri¬ 
schi per la pace in diverse 
aree d€d mondo: in Ameri¬ 
ca Latina, in Medio Oriente 
e anche in Europa. E del 
resto alarne dichiarazioni 
subito rilasciate dopo l’esi- 
to della alcione dà aleùtd 
uomhii, pòiìtici. eun^i^-tn- 
dicainaf già una preoccupa¬ 
zione In tale senso. * V / 

Quali potranno essére I 
riflessi nei paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale, della vittoria 
di Reagan? Per ora possia¬ 
mo solo fare una previsióne 
di breve periodo. Pur pre¬ 
scindendo, per iì momento,^ 
dalla politica che sarà con¬ 
cretamente seguita dalla 
nuova Amministrazione . e 
sulla quale restano aperti 
molti interrogativi^ rondata 
cho ha portato Reagan alla 
vittoria crea indubbiamente, 
mi pare, condizioni più sfa¬ 
vorevoli alle forze di sini¬ 
stra e alle forze democrati¬ 
che più avanzate nell’Euro¬ 
pa occidentale e dà in ogni 
caso un incoraggiamento a 
spinte di destra, a tendenze 
ostili alla distensione: spin¬ 
te e tendenze che sono del 
resto già in atto, in forine 
varie, in una serie di paesi, 
anche in Europa. 

(Segue a pagina 8) 


Si delineano le direttrici della presidenza repubblicana 

_ . . ' . /' . _ • y ■ ___ 

Prime dichiarqzioiii di Reagan 


i per il nuovo staff 


Nel gruppo spiccano i nomi di Kissinger, Ford e del democratico « di destra b Jackson - Fino al 20 gennaio la respon¬ 
sabilità della politica estera resterà a Carter - Il premier sovietico Tikhonoy propone un dialogo su basi di chiarezza 




LOS ANGELES r- Roagaii^rianrG «tei vie*.prasidont». blatte Bush là maglietta praMdanzfbia- 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - L’America, da 
ieri, ha due presidenti: uno. 
il vincitore, senza poteri fino 
al 20 gennaio, giorno dell’ini¬ 
zio del mandato; l’altro nella 
pienézza formale dei suoi po¬ 
teri ma impotente, perché, se¬ 
condo il cinico gergo politico 
americano, è una c anatra 
zoppa », anzi, viste le propor¬ 
zioni della sua sconfitta, ad¬ 
dirittura una anatra morta. 
In questo limbo politico, quan¬ 
do il presidente in carica con¬ 
ta poco e il successore fa po¬ 
co, il tema del giorno è: che 
cosa- succederà nelle prossi¬ 
me dieci settimane? ^ 

■ Nella sua prima conferenza 
stampa da nèo eletto, tenuta 
: a Los Angeles a fianco del 
suo vice Bush; Reagan ha an¬ 
nunciato i nomi dei consiglie¬ 
ri che formeranno il < transi- 
tion team*, la squadra che lo 
assisterà in questa fase che 
scade fl'giorno della inaugu¬ 
razione della nuova presiden¬ 
za. Ad occuparsi della politi¬ 
ca estera saranno l’ez presi¬ 
dente Ford, Kissinger, Alien, 
il senatore Tower del Texas, 
il generale Haig. e due de¬ 
mocratici di desirii. Jackson 
: e Stone. Questa equipe dovrà 
porre le basì della politica 


estera bipartita che, in con¬ 
formità con quanto Reagan 
aveva detto durante la cam¬ 
pagna elettorale, farà la pros¬ 
sima amministrazione, repub¬ 
blicana. Reagan deciderà i no¬ 
mi dei ministri tra la fine di 
novembre e i primi di dicem¬ 
bre. R consulente personale 
della politica estera sarà, per 
ora. Bill Casey. Due sono le 
dichiarazioni di im certo va¬ 
lore fatte dal neo presidente. | 
Fnmo, raTfennazioDe che egli 
intende lasciare a Carter fi¬ 
no al 20 gennaio l’intera re¬ 
sponsabilità - della politica 
estera; secondo, che egli in- : 
tende . tornare, , nei ' rapporti i 
con rURSS. allo schona glo¬ 
bale kissingeriano. cioè ad 
una ' trattativà che esclùde 
una impostazione separata dei 
sìngoirprpblemi.. , . 

''L’équipe reaganiana assicu¬ 
ra che il nuovo leader è assai 
meglio. preparato per il go¬ 
verno dell’intera confederazio¬ 
ne di quanto non ^o fosse 
quando fu eletto a governare 
la California. Non che Reà- 
gan si sia carato di program¬ 
mare il da farsi nei prossimi 
75 giorni, ma se ne sono oc¬ 
cupati ! suo! aiutanti. 

' TI priimò pr^lèmà che egli 
deve àffrontaré è politico. . Si 
tratta di trovare un punto 


di equilibrio dell'ala del par¬ 
tito che fa capo a Ford (a 
prevalenza moderata) con i 
conservatori duri che conside¬ 
rano Kissinger quasi come un 
sovversivo. Questa componen¬ 
te di destra, che nel partito 
repubblicano è maggiorìtaria. 
cercherà di limitare al mini¬ 
mo la partecipazione al gabi¬ 
netto Reagan degli uomini del 
campo opposto: da Kissinger 
aireconomista Alan Green- 
span,. ai due democratici di 
destra, [il senatore c falco * 
Hen^ Jackson e la' politologa 
.neoconsérvatrice Jeane Kirk- 
patrick ìa quale concorre, in¬ 
sieme con l’ex ambasciatrice 
a Londra Anne Armstrong, al 
posto che sarà assegnato a 
Lma dònna e che sarà proba¬ 
bilmente o quello di vicese¬ 
gretaria di stato o quello di 
ambasciatore all’ONU. 

•< In rappresentanza dei neri 
verrebbe elevato a qualche 
carica ministeriale' ìeconomi- 
sta Thomas Sowel. 

Seppure qualcuno df questi 

-'t.' e. 

(Segue in penultima) 

IL DISCORSO DI TIKHONOV 
E ALTRE NOTIZIE IN Ul^ 
TURA 



ma 



SI e 


^ ! '£'• Ù ^J8. aprÙé ìdU }Reagàn? \ Vista , la 
^ portata del suo. successo, 'logica è Ja 
: tentazione ■. di valutare risultato come 
< un'ondata, non soUeótto ; massiccia rha 
coerente, e cioè come uno ^spostamento 
. a destra organico e priw di contraddi- 
zionL Ma questo giudizio, che pure, tro¬ 
va un sostegno, nétte cifre dei voti e 
nella qualità dei catkbiamenti avvenuti, 
nette due camere di questa tepubbliixt 
: presidenziale con fortissimi poteri par¬ 
lamentari, rum tispe conto di alcuni 
dati oggettivi molto importantù In pri- 
. mo luogo il bassa numero di votantù 
L'astensUme è salito, di altri due pùnti 
rispetto alla, quòta altissima dà 16, 
raggiungendo tt Ovétto di ta .più 

elevata da quando sonò state abolite 
alcune restrizirmi che praticamente e- 
scltidevano dal. voto, soprattutto nà 
- sud, rntUom di ditaàim di pelle rtera. 


Se rum-altro per il fatto-che un-amo 
ricano adulto su due non ha votato, 
è esagerato parlare di un IS àprUe di 
Reagan. La vittoria a valanga .è indub¬ 
bia, ma la valanga ha interessato soì- 
tànto una metà della montagrta; Valtra 
metà è rimasta, immota e.mdifferente. 

À etèzioni concluse, rum si può di 
menticare poi quello che è stato urto 
dei motivi dominanti detta campagna 
elettorale: il basso irtdice di gradimento 
di entrambi i candidati Quél-dima di 
insoddisfazione che investiva, sopraì- 
'.. tutto U campo derrmcratico, ma non 
: lasciava immune il campo avverso, rum 
può essersi disciolto nàie cabine elet¬ 
torati Perfino quello che è apparso poi 
come tt prind^eassOltr degli dettori 
: (il malessere deireconomia, aie si espri¬ 
me neirmanento détta disocatpazitme 
e delVirrflazione) Mggerisce qùeMte cau¬ 


tela nel dare un segno wdvoco e com¬ 
patto ni ribaltamento degli : equilibri 
politici ■ f : • 

Vn'arudisi attenta porta ad ittdivìdua- 
re invece nel voto per RetKon tutta una 
ganvna di motivazioni E questo rum 
soltanto per Vcyvia considerazione che 
ogni ferumtetw politico , (compreso tt 
trionfò degasperùmo del 18 apnle 1948) - 
è la. risultimte di un (amplesso di fttt- 
tori, ma perché neanche tt risultato, che 
è netto, può cattcellare te sensazioni 
di una vigilia elettorale durata, un armo: 
gli nmericarù si sono avicinati atte urne 
. senza entusiasnw, sphtti da motivazioni 
contraddittorie, con Videa che le còse 
d’America non andavano bene'e dtmque 
bisogfwva ambiare, rruz con nwtti in- : 
terrogativi sul loro futurtK 
Nel blocco che Reagcm è riusdto a 
raccogliere sono discernibili pareadù 
elementi Irmànzitutto, una spinta di 
destra, urta compàrtatte arudte reazio¬ 
naria, che ha organizzato su scala no- 
ziorude una campagna contro i progres-, 
sisti, i liberdls, le idee avanzate, ! nuovi 
vettori che appena un decennio fa erano 


pàrimonio di una rrdnorartza e ora sono 
diventatLseriso comtàte per tanta gente. 
L’esultar^ detta * maggioranza mora¬ 
te > càagtddtàsi attorno a un messiane- 
simo ; religioso integralista e poUtica- ■ 
ménte rea^onarw, tt sogno di rivìncita 
dà conservatorismo, ta nostalgia detf 
America di . papà Bisehhower (me però 
ha avuto , un fi^io. degenere come Ni 
xon) sono meontéstabm componenti dà. 
bloccò politico reagahiqno. Si aggiunga 
che Wtùl Street prevede che Reagan sa¬ 
rà il presidente più favorevole à • big 
business » dòli’epoca di.. Eisenhower, 
Vuomo détte tre G.* General Motore, 
(Onerai Electric e General Eisenbenver. 

Ma tt blocco reagatdano comprende . 
mrec<:hte dose. C’è ta rrutggionmza sù. 
ìertziosa, moderatamenté - eortservatrice 
più che.^ aggressivamente reazumaria g 
rappresenta la fanteria delVesercito àet- 
torale rep^blicano. C’è là forte aliquota 
dà dàùsi di un Carter che, come dice 
Arthur Schlesmg^, copriva i suoi òt- i 

Aniello Coppole 

.ri. 


Perché gli « amici potenti » lo hanno frequentato fino a ieri? 

Si sapeva fin dal 1976 che Wlusselli 

era q capo del traffico del petrolio 

La clamorosa rìvelazioiie nel rapporto del col. Vitali reso noto - Docamentatq^il meccanisano del colossale contrabbuido 


ROMA — Eccolo qui fl faiiM^ 
ro c rapporto . Vitali ». É*-' il 
documento scritto pri ’TS dal 
colonnello della Guardia di 
Finanza sul contrabbando de¬ 
gli olii minerali: invece di 
scatolare un'indagine a tap¬ 
peto in tutta Italia, fu la cau¬ 
sa del trasferimoito di le¬ 
tali. (ora in procinto di es¬ 
sere {Koroosso generale). 

Lette oggi, cioè quattro an¬ 
ni dopo, queste cinque cartel- 
ie con i loro allegati rinta¬ 
no esplosive. Non descrivono 
soltanto fl meccanismo attra¬ 
verso il quale è stato costrui¬ 
to fl gigantesco «affare pe¬ 
trolio» ai danni dello Stato. 
Contengono già i nomi dei 
« cervelli > della truffa.. 

Tra i protagonisti — (fice- 
va Vitali nel ^ — c’è Bnaio 
Musselli. Tuomo ora rifusa- 
to in Svizzo-a dopo avere con¬ 
tinuato per quattro anni i 
suoi oscilli e colossaH affari. 
E con gli affari, mentre qual¬ 
cuno nascondeva nei casset¬ 
ti la scottante e dettagliata 
denuncia, il petroliere pote¬ 
va continuare a intrattenere 
rapporti di amicizia e d coi- 
laborazione con numeroai oo- 
miid politici democriatiani • 


iS attzf partiti dà governo. . 

E* risaputo ormai die Mas¬ 
selli era di casa nei ministe- 
ti, nei satotti dì aomini po¬ 
lìtici e dì una parte dei ver¬ 
tici della Guanfia Finan¬ 
za. fino ad essere imo dei ' 
personaggi non troppo «'dì 
c ont or n o » durante la cosid¬ 
detta trattativa per Moro.'Fù 
Mussèlli die si dichiarò, pron¬ 
to a mettere a dispreicione la 
somma di died mìlìanfi da 
offrire alle Brigate rosse in 
canflào ddla vita dello sta¬ 
tista rapito. Sempre Massel¬ 
li — è stato più volte scritto 
senza smentite — ha donate 
a Craxi una vettura blindaU 
nei gionii succesrivi alla tra¬ 
gica conc lus ione dd rapimen¬ 
to Mòro. Ebbene, costui era 
fin da aBora (e non da qual¬ 
che mese) indicato come un 
grasso lestofante. E* possibi- 
le che nessuno dei suoi po¬ 
tenti amici ne sapesse nulla? 

Su ogni pagina dd suo rap¬ 
porto .Vitali impresse per due 
volte fl timbro «riservatissi¬ 
mo». Mai avrebbe immagi¬ 
nato die la sua cautela sa¬ 
rebbe stata presa tanto alla 
lettera da far occultane 11 do¬ 
cumento per quattro annL 


n tìtolo: «Costieri , Alto 
Adriatico spa - Sistema m fro¬ 
de all’IF sugli dii miotfalì ». 
Seguono Itti righe nelle qua¬ 
li sono minuziosaroeiite flla- 
strati i sistemi utilizzati ptf 
contrabbandare carburanti, 
«quanto meno con la compia¬ 
cente Diligenza de^ orga¬ 
ni flnanziaii preposti allo vi¬ 
gilanza ». ^ 

Saltiamo per un momento 
le cinque pagine per andare 
subito aU'«allegato A» dove 
è raccontata la « posiaone fi* 
scale » ddla società per azio¬ 
ni «Costieri Alto Adriatico». 
Il capitale sodale è di 308 
milioni di lire divìso in tre 
quote da 100 mflioni. posse¬ 
dute da altrettante società 
con sede a Vaduz nd Liedi- 
testeìn (Alpesyrenanstali; Pi- 
fìngstroseansUdt; Bostranean- 
stalt). Ma «in effetti i veri 
azìoiiìsti * — avverte VKali — 
sodo; 

1) Bruno Mussdii. In tere s - 
sato anche alla BitumcU, alla 
Sant'Eustacchio e aHà Bru¬ 
nello ifi Treviso (è quest’ulU- 
ma la società alla quale il 
servizio ispettivo centrale dd 
mhdstero ddle Finanze dedi¬ 
cò tre rapporti od 1970, poi 


% 

insabbiati in Senato dal de 
Remo Segnaha. presidede ‘ 
ddla cwmmi zs ione Finanze); 

'2) 'Mario MflanL orò in 
carcere, interessato alla «Ai¬ 
dea Soiventi cbimid <£ pro¬ 
prietà deSa moglie im¬ 
plicata in illeciti traffici». B 
7 marzo del *74 Milani diven¬ 
tò procuratore speciale della 
«Costieri»... 

3) Dd terzo azionista Vi¬ 
tali non fa Q nome, ma Io 
deGnisce «oa noto esponen¬ 
te politico (o suo parràte)». 


Con tutta probalxlitA VRaH 
aa dd è questo, nono piriti¬ 
co. Non si capirdjbe albri- 
móiti perebé lo citi tra i 
vari proprietari veri ddla 
«Costieri». A meno che la 
sua fonte informativa in qud 
punto non sia stata reticcnle. 
Q fUmeiario ddla societA è 
Vincenzo Gisd. ez ufficiale 
ddla Guaidia di Gnanza. at- 
ttiafanenle latitante. All'inizio 
dd *75 la «Costieri» rilevò 
i depositi iB Mantieni della 


Golf, pagabdo una cNka tra 
fl miliardo e meno e i tre 
di Era. 

nd rapporto la de- 
scredone dd deposito (37 ser¬ 
batoi)-con una capoGìtà di 
stoccaggio-di 39.448 metri cu¬ 
bi di p rodo tti petrtlàìrL H 
deposito costiero è csBegsIo, 
atti a v er s o tubationi. ad un 


vicino d e p o sit o «lìbero», cott 

Giusoppa F. Monnalia 

(Segue in penultime) : 


Messaggio del PCI al PCUS 


ROMA — n Comitato centrale dd FCI ba 
inviato al ComiUto centrale dd Partito co¬ 
munista dellTTRas il seguen te maessgfie: 
«Cari compagni, in occasione dd O. anol- 
vetsaito ddla RivolazloM soclalieta dtRto- 
bR — tappa fondamentale della lotta dd 
lavonttarl e dd popoli'eppreed di tatto B 
monde per la loro aboradone — vi 
mo di aooogUere • di tnumeUerc ai 
nidi, ai lavoratori e al p opoli 4011*0008 fl 
■aiuto caloroso dd ItalianL Qumta 

storloa rt eor rans a vi tr ova imptguzll nzBa 
prepara dune dd 3UIV1 Congream dd vuotra 
partile, un m o m e nt o importante n oi rnttt- 
vltà dd «ommilstt e sena vita dd pepoto 
eovletloo. VI auguriame, eari eompagnf. Il 



raggiungimento dd - 
to dei compiti ebe vi 
In 


. e_ 

di fi o t e . 

ÌÌl 'nootra\olontà di sviluppare paettive» 
menie rapporti utili tra i nod rt duo purttti, 

sulla baso ét quella r*^- -- 

garantisc e^ tt redpr oce 

mdra rauBnteki 'dl 
sviluppo dd rapporti di autidalu o di 

bor a don o tra molla o runioiui Ouvl__ 

ndfinivTume dd duo pumi u dd dnt popoli 
o por opotura iiiolmae.o doro un contributo 
alTafrermunl di una potttiea dlstendone 
s di eo u p pad o n s - - 

poli doUMuropa o 


Lo 


izione del leader del PSi 



,dre:;v: 

alla Commìssioàe Moro 

Distribuito un momoriala - Non si chiarisca perché la autorfté 
non yqtpmro Informata do^i incontri avuti noi 55 giorni 
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riunione tra Pìccoli e le isìiiistré 


Hello DC si delineo l'accordo 
Andreotti qnosi certo presidente 

■ rj ., ^ . •■ - - . • •• •■ ■ ■.■(:■ ■' '•• V_ • 

Lo scoglio delle Giunte - Donai Cattin resiste a ogni modifica polìtica e di 
assetto - Galloni: « Il nodo da sciogliere è quello della ripresa di iniziativa » 


ROMA — Tra maggioranza 
e minoranza della Democra¬ 
zia cristiana si sta dclinean- 
do raccordo, che dovrebbe 
essere sanzionato tra quin¬ 
dici giorni dal Consiglio na¬ 
zionale. Lo scoglio non su¬ 
perato resta soprattutto 
quello delle Giunte — in 
primo luogo quella della 
Sardegna per il quale si 
è data finora l’impressione 
di voler girare intorno al 
problema invece di risolver¬ 
lo stabilmente. L’ultima tro¬ 
vata della segreteria demo- 
cristiana è quella della par¬ 
tecipazione dei comunisti al¬ 
la Giunta sarda non con i 
propri rappresentanti, ma 
con « tecnici d’area »: un’i¬ 
dea grottesca che rischia di 
ritorcersi contro la stessa 
DC. 

Dell’accordo imminente 
tra le due ali della DC si è 
parlato ieri con maggiore in¬ 
sistenza dopo un ennesimo 
incontro tra Piccoli e ì rap¬ 
presentanti della minoranza 
del partito (erano presenti 
Andreotti, Evangelisti. De 
Mita, Galloni e Gullotti). L’ 
intesa dovrebbe comportare 
in ■ modo quasi automatico, 
ormai, l’elezione di Andreot¬ 
ti alla presidenza del Con¬ 
siglio nazionale. Una solu¬ 
zione osteggiata in modo 
aspro da Donat Cattin, ma 


non gradita neppure a Pan- 
fani. Anche la riapertura del¬ 
le polemiche " retrospettive ; 
sul rapimento di Moro deve 
esser vista su questo sfon¬ 
do: è evidente che quando 
Donat Cattin ha rotto la so¬ 
lidarietà che fino ad ora 
aveva legato il gruppo diri¬ 
gente de senjta distinzioni, ri¬ 
proponendo le tesi del «pat- 
tito» del cedimento alle Bri¬ 
gate rosse in polemica con 
Andreotti lo ha fatto avendo 
Un occhio alla partita che 
riguarda la presidenza del 
partito. Nella stessa luce 
debbono essere visti anche 
certi risvolti del modo come 
sono state smosse le acque 
dello scandalo dei petroli. , 
Tutto ciò conferma che la 
battaglia resta eccezional¬ 
mente dura. Un mutamento 
deU’assetto ■ al ' vertice di 
Piazza del Gesù — anche 
indipendentemente ' dalle 
questioni dì linea politica — 


«i ^ ^ ■ ■ v-'^i ■ 

avrebbe come effetto imme¬ 
diato la perdita di peso con- 
'!trattuale della componente 
donateattihiana, e anche di 
quella fanfaniana, le quali 
non sarebbero più determi¬ 
nanti nelle decisioni del par¬ 
tito, Oltre ,al presidente del 
Consiglio nazionale, la DC 
dovrebbe nominare due vice¬ 
segretari: quasi certamente 
‘De' Mita in rappresentanza 
delle sinistre, insieme a un 
esponente della maggioranza 
congressuale (o rèsta Vitto¬ 
rino Colombo, 0 viene scelto 
un rappresentante di altri 
gruppi /del € preambolo*). 
A fianco della segreteria dei, 
partito verrebbe creato un 
ufficiò politico, una camera 
di compensazione dove do¬ 
vrebbe svolgersi il gioco del¬ 
le correntL ; 

' Dopo rincontro con le si¬ 
nistre democristiane. Picco¬ 
li si è visto nuovamente con 
i capi dei gruppi del «pream- 


Manifestazioni PCI 


OGGI 

Barn, Bologna: Borghini, Ro¬ 
ma (Teatro Centrale): Chiaro- 
monte, ' Colleterre (Roma): 
Cuertonl, S. Donato (Bologna): 

' Minute!,.. Catannro: ■ Occhetto.: 
Verona; Perna, Ancona; SeronI, 


Siena; Brace! Torsi, Porli; Chla- 
rante, Pavia; FibbI, Roma (5. ‘ 
Lorento): Freddinzi, Viterbo; ' 
Gladreseo, Messina; Labate, Vo- . 
nezia; Libertini, Torino; Milani, . 
Trento; Oliva, - ‘Aqùltarma',' 
(Alessandria); Terleseo, Arano. , 


bolo». Stavolta era presbite 
anche Donat Cattin, che al- ; 
la Camilluccla si è repato;; 
a quanto pare, soltanto poi ì 
rinnovare il suo rifiuto di 
ogni modifica delle decisio¬ 
ni e delle chiusure del Con¬ 
gresso. ,Anche le pocq credi¬ 
bili soluzioni affacciate per 
la Sardegna, lui W ha re¬ 
spinte. ^ - . 'h 

Ma sù quale terreno poli¬ 
tico dovrebbe avvenire l’In¬ 
tesa interna alla DC? Gallo¬ 
ni ripropone sulla Discussio- 
ne il tema del confronto con 
1 comunisti Egli sostiene 
che, per la DC, il nodo da 
sciogliere è quello della «ri¬ 
presa di iniziativa »; da que¬ 
sta ripresa dipende ^ — af¬ 
ferma — • se la politica di 
■ soUdariétà nazionale ribat¬ 
tezzata da Forlani come esi¬ 
genza di una maggiore "coe¬ 
sione nazionale** vedrà un ri¬ 
lancio della DC come prota¬ 
gonista capace di riprende¬ 
re il suo ruolo o se . invece 
ci vedremo ancora spettato¬ 
ri ■' subalterni dell’iniziativa. 
altrui ». A suo giudizio, nel 
prossimo CN vi saranno le 
condizioni per una * linea 
positiva c nttoea». L'artico¬ 
lo ha dunque il sapore di 
un « via » anticipato all’ope¬ 
razione di ricomposizione in¬ 
terna. 


Forte organizzazione fra gli emigrati 

Anche airestero 
positivi risultati 
del tesseramento 

t> v“ -f ■ ■ 

-Al lavoro per preparare le inizia¬ 
tive per il 60® anniversario del PCI 

•ROMA — Lunedi prossimo a Roma e-martadi'll a^ 

. Napoli è a . Milano si avolgerànno lo riunioni nazionali : 

■ convocata per fare II bilancio delle prime dieci glor-: 
i oete'della campagna del teeseramento e reclutamen* • 
to al Partito e alla Federazione' giovanile. VI parte¬ 
ciperanno i segretari delle federazioni, gli organizza¬ 
tori regionali e provinciali, la responsabili delle com¬ 
missioni femminili e regionali e gli organizzatori re¬ 
gionali della pGCI, e i responsabili regionali degli Ami- 
< el deirUnltà. Là riunione partirà - dal - risultato rag¬ 
giunto per porre i nuovi obiettivi In vieta dal CC che 
discuterà dèi ^ problemi del Partito e delle ' Iniziativa 
*per li 21 gennaio 1981, 60. anniversario della fondazio¬ 
ne del Partito. ■ 

Anche dall’estero giungono le notizie dell’organiz¬ 
zazione del Partito tra gli emigrati. La sezione di Algle 
(Federazione di Ginevra) ha già ritesserato gran par¬ 
te dei compagni iscritti cui si aggiungono anche nuo¬ 
ve adesioni;- 71 comunisti hanno già la tessera del-' 
rsi. La sezione si è proposta II raggiungimento del 
100% (76 iscritti) entro la prossima settimana. Cosi 
a Zurigo, due delle più numerose sezioni dell’emigra¬ 
zione, la sezione DIetIkon ha già relscrltto II 60% del 
compagni e la sezione di Zurigo Centro il 50%. 

Perticolarmente significativi i risultati dalla FGCI 
che a Torino ha già superato II 50% degli iscritti con 
748. giovani di cui 152 ei tono iscritti per la prima 
volta, inoltre tono stati costituiti quattro nuovi circoli - 
aziendali. delia FGCI alla Fiat Lingotto: < 12 iscritti. 
10 radutati; alla Omniplast: 18 Iscritti, 7 reclutati: il 
circolò della Lancia dl Chlvasso ha raggiunto il 100% 
del tesseramento con 30 iscritti e 17 reclutati. 

- -A Musate di Milano il circolo ^ella FOCI fin dal 
primo giorno ha ritesserato tutti I 28 iscritti dell’anno 
. ecorso. Per. Il Partito la seziona Di Vittorio è al 71% 

^ con quattro radutati: la sezione Mangoni al 58% con . 
.8. reclutati: la sezione di Vimarcate 97%; Casalmaloc- 
co 73%; Borghatto 56%; Orotella 66%: Orezzago 62%;. 
r Cascina dé Becd 66% con quattro reclutati; cellula 
della Fabbrica Copeco al 100% con due radutati; cel¬ 
lula della iPI 89%: cellula «Burgo» 84% con due ra¬ 
dutati; la seziona aziendale dalla Stenda al 76% con 
7 nuovi compagni; alla Philips sempre di Monza 89% 
con quattro reclutati; alla « Franco Tosi »- al 80% con 
quattro nuovi iscritti: alla sezione Calocci tono al 60% 
con 6 radutati; Gassata air86%. 


la proposta del PCI ai partiti laici e di siaistra, di fronte ai rinvi! democristiani 

Sardegna: «Se la DC non decide 
qoestq giunta lo 





de ‘ sostengono 1 che/ è ; c parzialmentfe 
rienlratò » ■ a seguito della levata di 
scudi delle forze politiche e sociali. La 
verità è ben diversa. In realtà il veto 
rimane, i mentre j i ■ donocrlstiani sardi 
' non si pronunciano sii quello che effet¬ 
tivamente - intendono - fare.' Intanto i 
dirigenti dimissionari si riuniscono per-, 
decidere la linea da tenere nella rhi-^ 
nione derconsiglio. Una decisione defi-.' 
• nitiva sarà assunta.- a quanto pare.- 
nella mattinata di oggi, allorché si prò- 
nuocerà anche i] direttivo del gruppo. ' 
. La posizione degli altri partiti, delle 
'sinistre in particolare, è tutt’altro che 
favorevole alla proposta di Piccoli. 

- ' « Dagli incontri di Roma — sostiené 
il segrefàriò regionale del ^PCI compa¬ 
gno'Gavino Angius — non è emersa 
' alcuna disponibilità degU organi nazio- 
.nalf democristiani a ricòrisidérare l'at¬ 
teggiamento assunto. Tale'^sizioqe con-' 
ferma il giudizio' da nói espresso sulla ' 
estrèma gravità dell’intentò degli or-" 
gani centrali dellà DC. sia sótto il pro¬ 
filo del. metodo che del merito.'Occórre 
' quindi respingere la ribadita limita^ 
ne della autotipia regionale, andando 
avanti con sp^itezza sulla 'linea .con¬ 
cordata tra tutte le fòrze autonomisti- ' 








Angius: urgenza di un governo autonomista - L’impacciato accenno di Pic¬ 
coli a possibili tecnici comunisti - Il PSI: rultìma proposta dc^. è' Offensiva 

: Dalla nostra redazione : 

CAGLI.4RI — 11 presidente della giun¬ 
ta Pietro Soddu e il segretario regio¬ 
nale della DC Mario Puddii, entrambi 
dimissionari, sono -rientrati ■ da Roma 
per comunicare agli organismi dirigenti 
della DC sarda (per tre quarti anch'essi 
dìmissionari) i) « compromesso > esco¬ 
gitato da Pìccoli: ovvero la proposta 
di costituire una giunta cui possano 
partecipare alcuni tecnici' dell’area co¬ 
munista. Questa ' soluzione ' non è nep¬ 
pure definitiva dal niomentò che Pic¬ 
coli, dopo aver avuto rassehsó di Pran-' 
dini. il responsabile degli Enti locali 
molto vicino a Forlani. deVe ore sentire* 
gli altri membri della Direzione.,. 

Tutto è ancora in alto mare, come 
si vede, alla vigilia del consìglio re¬ 
gionale in ' programma per oggi. Né 
appare possibile pensare che si possa 
costituire una giunta credibile facendo' 
entrare dalla porta di servizio i tecnici' 
dell’area comunista. E’ una soluzione 
press’a pwo simile a quèlla che Sóddu 
già alcuni anni fà. in occasione di un^ 
crisi nella precedente legislatura. prO; 
pose per aggirare un possibile veto dellà 
segreteria nazionale. Questa volta,.il 
veto è arrivato in modo sécco. Óra 


che. A‘questo fine-è Opportuno ' che i 
partiti esprimano compiutamente la loro 
posizione nel consiglio regionale, in oc¬ 
casione delia elezione del . presidente 
della giunta >. ' 

• I comunisti, in mancanza di . un pre¬ 
ciso orientamento de ' rìpropohèoilo - la 
costituzione dì una giunta Unitaria, seh' 
za la DC. Infatti è la DC sarda che. 

' subendo il veto, sì autoescludé.; Rite-' 
’ >nuta assurda e impraticabile la giunta 
con i tecnici, è altrettanto evidente per. 
I comunisti che « nessuna legittimazio¬ 
ne polìtica e nessuna autorevolezza — 
sottalinea Angius — possono essere ri- 
- conosciute a qualsiasi altro tipo di giun¬ 
ta nata dai veti e dalle manovre dì 
piazza del Gesù». ' ■ ■ 

Il capogruppo socialista al consiglio 
regionale compagno Emidio Casula dal 
suo canto afferma che c la decisione 

• dì aprire il governo della Sardegna 
snltànfo a .tecnici romnnisti è anche 
più offensiva del veto. A questo punto 

• — dichiara TespOnente socialista — la 
DC sarda deve smetterla*di attendere 
le risposte da Roma, e deve dire chia¬ 
ramente cosa vuole fare*. ' 

. . 9-P- 


A sei mesi dal voto 

Ancora senza giunta | 
ià Regione Abruzzo 
Il PCI occiipn^ 

Avvilente contesa tra DC, PSI, FRI 
PSpi j^r la bsparti:dQne:/^4ei posti 


Insieme al PCI e al PSI 


TAR.ANTO — La città di Ta¬ 
ranto • potrà ora contare su 
una giunta comunale che po¬ 
trà proseguire neH'aUivìtà 
amministrativa avviata negli 
ultimi cinque anni. La coali¬ 
zione PCl-PSI (minoritaria) 
eletta qualche settimana fa è 
stata sostituita da una coali¬ 
zione allargata al PSDI e al 
FRI. 

Comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani e socialdemocratici 
hanno raggiunto nei giorni 
scorsi un a(xn)rdo in tal sen¬ 
so. Ieri a tarda sera il con¬ 
siglio comunale ha affrontato 
il prcAlema deH’elezione del¬ 
la nuova giunta. • 


PSDI e PRI In giunta 
al Cemune di Turante 


D primo . punto all’ardine 
del giorno della seduta — le 
dimissioni del. indacoba.. 
visto respinta tale richiesta 
con 27 voti (quelli di PCI, 
PSI, P^I'e PRO.' mentre' 
il gruppo della DC si è aste¬ 
nuto. Sul «xeorido. (Àmto.- le 
dimissioni della giunta mino¬ 
ritaria di sinistra hanno^ 
volato 'a - favóre i Quattro ' 
partiti della sinistra: la DC sì ' 
è ao(n>ra una volta astenuta. 


. E’ stato Io ste:^. capogrup¬ 
po repubblicano De Marzo, al¬ 
l’inizio della seduta, à legge¬ 
re in aula, una sorta di mo¬ 
zione di fiducia a nome dei 
quattro partiti della sinistra. 
-In essa si sostiene «.la neces¬ 
sità di continuai^ resperìeh- 
za programmàticà'^ed operali- 
•va ft^Ii^ta, nella, trascorsa 
legislàtiira comunale e, che ha 
già prodotto gitivi risultati 
per la cóihunHà tarantina».. 


«In (]uesto senso — prose¬ 
gue il breve documento — 
PCI. PSI. PSDI e PRI inten¬ 
dono dar vita a una tfunta 
comunale cleniocratica e dì si¬ 
nistra, espressione diretta de¬ 
gli stessi gruppi, che ricerchi 
ogni possibile apporto costrut¬ 
tivo di forze politiche, soda¬ 
li e culturali democ ra tiche 
espresse dalla collettività. Per 
questo essi dichiarano dì re¬ 
spingere le dimisriooì del sin¬ 
daco». ^ 

Ieri sera poi. a tarda ora. 
sì è proceduto all’elezione del¬ 
la nuova ^untà sulla base del¬ 
la nuova maggioranza creatasi 
negli ultimi giorni. ' 


Dai nostro, corrispondente 

L’AQUILA — A quasi sei mesi 
dal voto, ancora .niente giun¬ 
ta e ne^un programnla per 
l’Abruzzo:, .cosi.. i consiglieri 
cothùnisU - hanno occupato 
Taùla (tèi Palazzo .dell’Eidci- 
clo é Ù-resteranno anedra per . 
tutta la giornata di oggi a 
discutere con gi<^àlisU e cit- 
tadiiii. E’ un durissimo * j’àc- 
cuse * .pubblico pra* la incre¬ 
dibile situazione che è alJ’ori- 
gine della mancata formazio¬ 
ne di un esecutivo regionale. 
Né. è-la prima' volta che il 
PCI sceglie questo metodo. 

E' da ghigno infatti che DC, 
PSI. PRI e PSDI si trasci¬ 
nano penosamente alla ricer¬ 
ca di una intesa che non ar¬ 
riva mai: ì massimi dirigenti 
dì questi partiti si scontrano 
a su(xi di conferenze stampa.- 
in cui ognuno ribalta sugli al¬ 
tri tutte le colpe e le Tneoe- 
renze, tranne poi • trovarsi 
d’amore e d’accordo nell’aula 
cohsiUare e infine riprendere 
a lanciarsi accuse il giorno 
dopo. 

« Una contesa - avvilente ». 
l’ha definita nel stw interven¬ 
to in aula il ccmapagno Luigi 
Sandirocco. segretario regio 
naie del Partito. Di fatto que¬ 
sta maggioranza « in fieri » è 
spaccata in due. Da una par¬ 
te la Democrazia Oistiana, 
derisa a far contare il suo pe¬ 
so elettorale (20 oòosiglierì 
n 40) nella . riFKartizìoiie deiidi 
incarichi di governo e a pun¬ 
tare alFisolamento del PCI; 
daD’altra il PSI. disponibile 
nri fatti a quel disegno non 
PSDI e PRI che lo spaDeg- 
^ano. i 

Ma la cosa peggiore è. che 
sotto. tanta . «.dialettica Tu¬ 
nica sostanza del contendere, 
resta qoeUa sul numero dei 
po^ di giunta e dei vari enti 
regìtmali da spartirsi. 

Per spuntarla. la DC è giun¬ 
ta fino a minacriare dì an- 


hiilìare Tassemèlea ricorren¬ 
do ad elezioni anticipate. Il ri¬ 
sultato è una mortificazione 
dell’istituto .regionale, mai 
raggiuntB, pur. nei suoi tra¬ 
vagliati dieci anni di vita e 
con fe sue otto crisi di go¬ 
vernò. «Tutto ' questo non è 
faUle — ha detto Sandiroc- 
cò le responsabilità politi¬ 
che hanno* nóme e cognome; 
la DC. certo, ma non solo lei. 
perché c’è un no<Jo politico 
che accomuna anche altri ed 
è l’antica discriminazione a 
sinistra »; - 

’ ■ Il ’ suo intervènto ' è ■ stato 
molto duro e chiaro. « Da tem¬ 
po — hà detto — noi abbia- 
' mo detto che la via maèstra 
è un' governo con la parteri- 
pazione della sinistra intera 
e che ponga al centro i pro- 
• blemi delia, gente; questo voi 
lion-Io volete; fate dunque la 
vostra giunta, ma noi • non 
staremo qui ad aspettare i 
vostri tempi ». ■ • 

■ I comunisti non staranno a 
guardare: « Da domani — ha 
concluso Sandirocco — co- 
minceremo nna campagna di 
consultazione popolare sui te¬ 
mi specifici della regione: per 
arrivare a definire vt; pro¬ 
gramma. che poi presentere¬ 
mo a questa assemblea ». 

Nelle repliche, toni dimessi 
dai banchi della DC, e solo 
per annunciare (lo ha fatto fl 
capogruppo Cresceozi) Ftanpe- 
gno di presentare un docu- 
fniénto politico-programmatico 
alla prossima sedata dei con¬ 
siglio tra ima settimana. La * 
difesa dri PSI l’ha fatta il 
consigliere Marinaro, ; 

Hannno parlato brevemen¬ 
te anche.! consiglieri del 
PRI e del PSDI: for-’ 

se. fra una settimana la giun¬ 
ta ci sarà, se a Roma, benin¬ 
teso. daraimo il permesso... 

Sandro Marìnacci 



rArihatà Brahcaleoné della DC 


A beiamo letto con com- 
prensibile interesse, ie¬ 
ri stu giornali, i commenti 
con i quali gli esponenti 
politici di tutto U mondo 
' hanno accolto la conclu¬ 
sione (invero non del tut- 
- to inaspettata! delle ele¬ 
zioni americane e, natu¬ 
ralmente, ci hanno attrat¬ 
to in.misura particolare le 
dichiarazioni dei politici 
italiani, ai quali il giorna¬ 
le di Montanelli ha dedi¬ 
cato un pezzo speciale co¬ 
si intitolato: m Cauti I par¬ 
titi di governo, rabbioso 
il PCI», e poi, nel testo, 
si legge che la dichiara¬ 
zione comunista, finora ri¬ 
lasciata, è ben lungi dal- 
Vapparire ^rabbiosa», men¬ 
tre, in verità, risulta pa¬ 
cata e problematica, gua- 


: le non poteva non essere. 
Lo rileviamo perché i no¬ 
stri lettori vedano àncora 
una volta a quali stupide 
doppiezze solitamente 'ri-' 
corre a giornalismo iU lor 
signori. ^ 

. Ma non è su questo pun¬ 
to che volevamo sofferr 
marci. Ci ha colpito inve¬ 
ce la circostanza che tutti 
’ i maggiori dirigenti poli¬ 
tici del nostro paese, da 
> Forlani ad AndrecétU da 
Piccoli a bongo, dà Spa¬ 
dolini' a Craxi, a Zanone 
hanno espresso commenti 
in cui non mancano, più 
' o meno accentuate, per- 
: plessità che fanno onore 
al loro senso di responsa¬ 
bilità e rivelano una esi¬ 
genza di cautela^ comune¬ 
mente sentita. Con questa 
sóla eccezione: che c'è. 


nella DC. una specie di 
Armata Brancaleone tn- 
condizkmatamente entu¬ 
siasta dell'eleziàife del con- * 
sefvatore Resìgan ed è ca¬ 
peggiata da Donai Cattin, 
attorniato da uomini che 
rispoTidono al nome tfi Vi¬ 
to Dattanzio, Publio Fio-, 
ri, Giùséppè Costamagna, 
Antóiiio. Falconh, Olannt 
Celioni, Biùno 'Spegagni- 
nl; tutti democflstiani. 

' Uva dìfficilé rmxogliere 
una comitiva più autore¬ 
vole. Di chi si parta neUa 
storia insieme a Disraeli, 
Taglierand, Biemmrck, Ca¬ 
vour e GioUtU fquelld oc- 
roj? Diamine, non c'è dub- 
. hio: di Domai Cattin e poi 
di Antonio Faìconio, a ce¬ 
lebre Falconio, e di Gian¬ 
ni Cerionl, dèi quale è no¬ 


ta Vopera omnia. Non par¬ 
liamo poi di Brano Spe- 
gagnini. E* il rtoStro incu¬ 
bo: che dirà Spegagnini 
slamo soliti domandarci 
angosciati — come la pren¬ 
derà Spegagnini, sorride- 
.rà Spegagnini? Macché 
Briand, macchi De GasU- 
le; macché TogWttU; mac- 
cké La Malfa: Spegagnini, 
compagni, Spegagnini vo- 
^gtiamo.,E con mano.Jeb- 
brila. siuino andati a con¬ 
sultare la • navicelia », 
che contiene Félenco dei 
deputati e dei senatori. 
Ebbene, Io credereste? 
Spegagnini 'aoii c’è. non 
esiste, non Si trova, S* una 
luce, kRa speranza, vim 
chimera. Spegagnini, Spe- 
gagnint, deli, vieni già dal 
cielo. ■ 


DibettHo ■ SioM 
* ia difosa 
dolPoberta 

SIENA — Si estende l’inizia¬ 
va unitaria per la difesa della 
legge sull'aborto. Qu^ta sera 
a Siena; alle oreri?, nella Sa¬ 
letta dei mutilati in via Mac- 
dar!.' 0 comitatP provinciale 
di (Ùfesa della legge 194. (co¬ 
stituitosi recentemente) Òrga- 
qizza un dibattito pubblico 
. Intcrv^anno alla ihaiùrè- 
stazkme la compagna Adriana 
Serani po’ il PCI; l’on. filaria 
Magnare Nof* P«r Q PSI, U- 
dia Menapace per fl FDUP, 
Isabdla Guacci per il Movi¬ 
mento lav(H*a(orj pH* fl Socia¬ 
lismo, Nkuletta CappeUire per 
fl PRL Còttanza Pera per fl 
PLI e Orietta Bdlo per fl 
PSDL - i ... 


Schhnoiia 
diraltan 
dal CwscI 

ROMA — n compagno pro- 
tesaor Aldo Schiavone è il 
nuovo direttore deUTstituto 
OremscL n comitato diret¬ 
tivo d^'istlUito, nel corso 
dell» sua ulUm» riunione, 
h» accolto la richiesta del 
compagno Paolo Spelano di 
essere sollevato dall’incarico 
di direttore, richiesta moti¬ 
vata da ragioni di studio e 
dslla necessità di riprendere 
rinsegnamento universitaria 
K* stato eontemporanea- 
mente istituito un comitato 
esecutivo provvisorio com- 
'posto dal compagni Nicola 
Badaloni (presMeatè del 
Qramsci), Adriano Querra, 
Aldo Schiavone, Paolo Spria- 
no e Rosario VlUarL - 



IVoppe quattro tappe 
prima di arrivare 
a riscuotere le imposte! 

Còro Unità, / i: -i- ' 

recentemente ho letto un’intervista rila- 
sciqta;:dql compagno on. D’Alema — già ] 
presidente ed attualmente membro della 
commissione Finanze e Tesoro della Came¬ 
ra — nella quale vengono mosse serie criti¬ 
che al ministro delle Finanze prof. Franco v 
Reviglio, tra Valtro per la mancata realiz¬ 
zazione di alcune riforme (abolizione delle • 
esattorie, contenzioso tributario ecc.). 

Pur condividendo le critiche del compa¬ 
gno D'Alema. ritengo però che una critica 
debba essere mossa anche al gruppo parla¬ 
mentare comunista che. di fronte all’inerzia 
del governo, non ha presentato (per quanto 
mi risulta) alcuna proposta di legge per la 
riforma del contenzioso tributario, la cui 
. importanza, nell’ambito della lotta all’eva¬ 
sione fiscale, viene spesso erroneamente . 
sottovalutata. ^ - • v f '■■■ *' 

Le Commissioni tributarie, tranne poche 
eccezioni, o funzionano male o non funzio¬ 
nano affatto è presso di esse fi è già accu- '' 
malato oltre un milione di ricorsi, r■ 

Se si vuole evitare un prossimo condono 
fiscale, non limitato alle sanzioni per errori 
formali, occorre riformare con urgenza il 
contenzioso tributario. * . • ; 

A mio modesto parere si dovrebbero ri¬ 
durre i gradi di giudizio (attualmente, uni- ■' 
co esempio nel nostro ordinaménto proces- 
. suale, ne sono previsti quattro!) e ciò per 
rendere brevi, o relativamente brevi, i tempi 
per la definitività degli accertamenti e . 
quindi per la integrale riscossione delle itti- . 
poste. Inóltre si dovrebbe imporre la pub¬ 
blicità dell’udienza nella quale fi discute t ' 
ricorsi (àttuólmente le udienze si svolgono -. 
‘ a porte chiuse). Infine si dovrebbe sciògliere 
il nodo del «tempo pieno» per i componenti . . 
le Commissioni tributarie, per t quali sono 
■ insufficienti i ritagli di tempo della loro 
normale attività lavorativa. 

La mancanza di una proposta, di legge 
d’iniziativa comunista per Una più rapida ^ 
ed efficiente giustizia tributaria — specie 
in presenza di una proposta di una decina . 
di deputati democristiani per l’istituzione 
del ruoto dei magistrati tributari e per il 
potenziamento delle Commissioni tributa¬ 
rie — è una nostra carenza che,.a mio pare¬ 
re. dovrebbe essere eliminata al più presto. 

V Dott. MARIO PISGITELLO 
(Verbania - Novara) 

Residenzai e data di- nascita 
-'di’’lìu*:comunista ; 
sóno la sua sezione 

CuroUnità, ■ - ‘ V' . 

’ sono convinto che la diffusione delFUnì-, 
tà sia una delle maggiori attività del nostro 
' partito, però non nfi pare sia tenuta in con¬ 
siderazione come merita. Il diffusore, que- ' 
sta grande figura di ndiitante irriducibile, è 
spesso lasciato solo: i compagni dirigenti' 
mancano alTappuntamento. 

A mio owiro il partito deve impegnarti 
ricordando loro che la residenza e la data 
'di nascita di uri comunista è ia sezione, . 
senza la quale il militante perde della, sua 
^ caratteristica, della sua tempra, delia.sua - 
' origine. ' v- * 

■ I compagni più qualificati del nostro par- 
. tito nòli debbono essere chiamati soltanto a 
svolgere mansioni di livello intellettuale, 
ma anche a calarsi nella realtà, tra la gente, 

* mettendo appunto a frutto la propria pre- 
' parazione è la capacità di persuasione, as- 
' sumendo nello stesso tempo quella funzio¬ 
ne di stintolo e di orientamentà sui conc¬ 
ini che consolidò in maniera profonda il 
-legame fraterno fra nòL . vl- . 

ERALDO VERGNANI 
(San Carlo - Ferrara) 


Se noi rinunciamo 
ci resta solo il mugugno 
alla Casa del Popolo/ 

Caro direttore. — - 

alla RAI è successo quello che è succes¬ 
so: la DC ed il PSI hànno incrosto quella 
lottizzazione selvaggia che tutti conoscia¬ 
mo q livello delle reti e delle testate, ripor¬ 
tando in pnttiéa la RAI sotto il controllo 
dell'esecutivo. 

Noi avevamo ed abbiamo dalla nostra 
mille buone ragioni per opporci e credo che 
le perdine ragionevoli ei capiscano e ei so¬ 
stengano in questa batta fiia; i •lottizzato- 
ri» avevano ed hanno dalla loro la forza, la 
logica dei numeri ed hanno vinto (almeno 
per il momento}.. . 

Allora, a mio avviso, qualche riflessione 
bisogna farla, perchè può darsi che qualche 
errore l’abbiamo commesso tmche noL E 
' Terrore fondamentale, secondo me. è stato 
quello di avere fatto un beàtaglia a metà, di 
non avere dato fiato, shocco, seguito alTini- 
ziativa (che pure, è stata giusta ejmnt$iale) 
dei nostri com p a g ni dei Consiglio di ammi- 
nistrmzione'della RAÌ. Non fi poteva e non 
si pud pensare di condurre e di vincere una 
battaglia di questa portata affidandone le 
sorti a4o 5 compagni ed a quache confe¬ 
renza stampa. 

Occorreva ed occorre dare continuità a 
questa battaglia; farla diveruare un mo¬ 
mento di impegno e di iniziativa complessi¬ 
va del Partito: in altre 
fronte di lotta, portare la 
gente, nel Paese. Questo nc 
fatto, ma siamo sempre In tempo a farlo. 



Quanti sono che leggono 
quelle misere due righe 
fra le altre trentadue? 

Signor, direttore, . *' 

. una lussuosa rivista pubblicitaria a colei- 
. ri inviata (gratuitamente, s^intèndè) al far¬ 
macisti riferisce che in una recènte riunione 
tenuta ad Amsterdam £/a//'Association Eu- 
. ropéen des Spécialités Pharmaceutlques 
' Grand Public della quale, fra Talirp, è sta¬ 
to nominato presidente un italiano, è stata 
} confermata, una volta di più, la pósitività 
del ruolo che Taùtomedicazione. e per essa 
i farmaci da banco, svolgono nel contesto 
socio-sanitario ed economico de! nostro 
continente. Sia detto, per inciso, che i far- 
maci da banco «vanno forte» in Italia (45 % 

) in più del valore e 4% in più del numero di 
pezzi, nel 1979, rispettò ai 1978, per com¬ 
plessive 84.679 milioni di lire, corrispon¬ 
denti a 133.968 milioni della vendita al det¬ 
taglio: '• . 

Chi sa perché, quella definizione dette 
specialità farmaceutiche trattate dall’As¬ 
sociazione mi fa venire in mente il pioniere 
^ della pubblicità Barnum il quale, dopo aver 
; fatto ammettere da un amico'che il numero 
delle persone intelligenti che passavano 
giornalmente da una affollàtq via di Lon¬ 
dra potevano èssere, al massimo, un centi¬ 
naio, su ventiniìla, confidò candidarnente 

■ che lui sì rivolgeva^., 'alle' restanti, fioè al 
grosso del pubblico, al Grand Public, per 

'■ dirla con TAssóciaziotie. In verità-hòn st 
' tratta di persone nùn ihielllgéhti o meno, 
ma semplicemente di persone crédulóhe. ol¬ 
treché non esperte nel campo dèlie voci àfr 
ferte dalla pubblicità: -- • ■ ■‘* ‘ 

■ Orbene io'che, modestamente', perpròfes- 
'■ storte, un esperto sono o dovrei essere nel 
'■ campo dei farmaci, sostengo che la pubbli- 
; cìtà dei prodotti da banco su cui appunto sT 
' basa Tautòmedicaziòne ha un ruolo tutt’àl- 
• trp che positivo, è ben ce nè accorgiamo noi 
•' quando il pubblico viene a richiederli sug¬ 
gestionato — diversamente noti potrebbe 
dirsi -— dai messaggi pubblicitari. ■■■ ' _ 

\ Faccio un esempio. La TV stapubbliciz- 
zando attualmente un antinevralgico a base 

■ di paracetqmolo: Ben è vero che il fpgtieitp 
\ illustrativo della specialità indica che'«q 

dosi elevate 'e protratte può provqcqre alter 
razioni a carico del rene e del fegato», ina 
/ che si vuole niai che una persona del Gr^O; 
' Public tinga contò di queste mìsere due ri¬ 
ghe, nel contesto dellè altre trentadue, 

■ ■ scritte'sulle avvertenze con gii-stessi caràt¬ 

teri delle altrè.dojM aver ricevuto il mési 
saggio pubblicitario! Ci dev’essere, appun- 
' ■ to, il vagliò dèi farmacista,-fi fa ossèrvaré; 

mà spècicdmerite''pér- i -prodotti dì fibèrà 
:■ vénditànoi non posSianwi-saNo ehérichle- 
■.t:- 2 fti^ntrom£ttercLàellé. richieste deTxJiente, 
quindi la pubblicità hà libero. giuoco: anzi, 
' anche se noi intervenissimo, ha più giuoco 
~ di noi perché quando il messaggio è incul 
'■ ' boto nella mente è ben dìfficilé rimuoverlo! 
. ■ Concludendo, se la riforma sanitaria de¬ 
lie essere una cosa seria, si pensi anche (anzi 
fi ripensi, perché è stato'aetto tarde "volte) 
ad abolire la propaganda dei farmaci, quali 
. che siano, ài pubblico! 

MANLIO SPADONI. fànhscìsU 
... (S. Elindio a Mare* Ascoli Piceno) 


^ Pòsizionè privilegiatai 

ma ostacolata nel cogliere 

i mutamenti della realtà 

Cara Unità.,' ' •* ' ^ • V 

. ho 26 anni e sono funziotuuió di partito. 

! Credo che.la posizione dei furuionario sia 
effettivamente privilegiàta rispetto a quella 
- degli altri compagni in quanto ha la possi- 
; bilità di fruire di un rapporto costante e 

? motidiano con il partito, i suoi organismi, 
"insieme delie sedi di dibattito e di parteci¬ 
pazione alle scelte che si compiono. , 

Mà le sollecitazioni che 'vengono dalla 
società, gli stimoli cultùràlt,.i bisogni nuovi 
dei soggetti sociali, te trasformazioni rapi¬ 
de e contraddittorie nei gusti, nelle abitudi¬ 
ni. nel linguaggio, nel modo di vìvere, ri¬ 
schiano di rimanere sconosciuti a chi lavo¬ 
ra — ed è vero — con medie di 50-60 ore 
settimarutlL Quando il lavoro politico limi» 
} tata pbsfibilità dei comj^gni di avere ime- 
ressi, tpiù vari, culturali o sportivi; quando 
la possibilità di vedére un jtlm o uno spét- 
tacolo,di partecipare a dibattiti,'conferen¬ 
ze, occasioni culturali o semplicemente so- ' 
: cializzanti è ridotta al minimo, comesipuò 
pretendne di capire anche ciò che avviene, 
\ in diversi campi, nella società? 

Mi chiedo-e chiedo quale impresfionè 
diamo agli altri compagni, quanto entusia¬ 
smo. oltre che conoscenze, riusciamo a tra¬ 
smettere Allora emerge il disagio, la diffi- 
\ colti a capire certi processi (mentre poi ci 
h dictaàto conUifisteiaache dobbiamo vivere 
«dentro» la società), a cogliere mutamenti 
di orientamento e tendenze che attraversa¬ 
no poi anche il partito.. 

Da queste colonne, che hanno avuto il 
merito di proporre Targomento alla discus¬ 
sione dei partito, il aìbatito deve calarsi 
* nelle Federazioni e- nelle Sezioni per rice- 
- veme contributi tati da superare con vigore 
nm problema, mente affatto marginale, per 
la crescita del partito. Ciò sarà determi- 
minte per perpetuare Timmagine di un par¬ 
tito fretto da utnnini posti al servizio degli 
interessi della classe operaia ma che vivono, 
la milizia politica ménamente inseriti nella 
società civile, tra ìa gente, aéricchendofi e 
formandosi nel vivo delle lotte e nel rappor¬ 
to umano il più esteso possibile 

GIORGIO cXrRIOM 
(Como) 

Almeno lui. non dovrebbe 


credo anzi che dobbiamo proponi di non 
dare tregua a quelle forze che fanno delT 
arroganza il proprio metodo di gove r no ed 
usano le strutture pubbliche unicamente in 
funzione dei propri interessi dì Partito. 

Del resto, quali alternative abbiamo? ' 
Se noi rinunciamo, ci renà il mugugno, et 
resta lo sfogo di quando ia sera, alla Cam 
del Popolo, incontriamo gii altri compagyà 
e ci diciamo «hai visto che schifo, stasera, il 
Teicgìonialef >. ■ 

PAOLO SATURNINI 
Sttfciarìo oomsiwle od PCI 
(Greve ia Onasti - Fireinè) 


perdere la testa 

Caro Unità, 

ho letto fili numeto del 29 ottobre la let¬ 
tera dal titolo «Per te Sampdorta perdiamo 
la testa». 7? dico che sono rimasto veramen¬ 
te stupito che voi Tabbiate pubblicata no- 
' nostante la lamentata mancanza éà spazio. 

Almeno il compagno addetto alla sele¬ 
zione delle lettere che quotidianamente ar- 
. rbnmo al giornale, lui la testa non dovrebbe 
perderla. . 

LUIGI ORENGO 
(Genova-ConiigKaao) 
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Sette 

novembre 


I miti sono morti, resta la storia. Osservo un famoso 
fotogramma di « Oktjabr » di Eizenstein: lampi di luce nel¬ 
la notte mentre Taquila bicefala crolla ai piedi del canc^lo 
del Palazzo d’inverno. Qualcosa è cacciato dalla scena del 
mondo, altro vi entra. Il pensiero corre ad altre cacciate, 
airimmagine sofferente che l’arte ne ha data: la « Cacciata 
dal paradiso terrestre » del Masaccio. 11 raffronto è forte, 
puzza di « gnosi » direbbe il neofilosofo liberal-socialista- 
Ma, signori, se amputate i miti dalla storia come capirete 
la storia? Come capire la grande rottura del 7 novembre 
senza calarsi dentrq l’animo di quelle avanguardie « volon- 
tariste », nutrito anche di utopia? 

« Trionfò di tutte le obiezioni della storia », disse 
Gramsci della rivoluzione d’Ottobre. Vinse contro il « Capi¬ 
tale » e contro il buonsenso, contro il € socialismo scientifi¬ 
co » ottocentesco e contro Clausewitz. Perchè vinse? 

L’odierno pensiero politico che tende a esaltare il prag¬ 
matismo, l’autonomia del politico, la politica come gaileg- 
giamento su un mare di cose che non hanno senso nè radi¬ 
ci sociali e.storiche ha le sue risposte: quella rivoluzione 
fu una mera combinazione di fattori occasionali, un saper 
cogliere l’attimo fuggente da parte di un’aristocrazia di 
scienziati della rivoluzione, una sorta di blitz della volontà.. 
Ma è così? Vogliamo ripensare al 7 novembre alla luce 
delle polemiche di oggi? Da quell’* assurdo » partì un’epo- 
, ca, che è ancora la nostra, l’epoca delle rivoluzioni (vitto¬ 
riose, sconfitte, arbitrarie, mature), del protagonismo dei 
popoli, della rottura radicale delle regole del giuoco. Pro¬ 
vate a ragionare come i « nuovi filosofi ». Vi accadrà di 
non poter dipanare il mistero di come un accadimento cosi 
arbitrario abbia potuto segnare la sorte di miliardi di 
uomini; e sarete costretti a cavarvela definendolo come 
una sorta di categorìa demoniaca dello spirito, negandogli 
qualunque rispondenza o rapporto di necessità con la strut¬ 
tura e la cultura di una fase storica. Per questa via, Qa rivo¬ 
luzione d’Ottobre vi resterà misteriosa: c’è, ma non si sa 
perchè. 

Anche il nostro approccio all’Ottobre rosso ha vissuto 
una lunga preistoria. Siamo stati noi stessi generati da quel- 
l’aweniraento e abbiamo continuato a viverlo daU’interno, 
mossi dall’esigenza elementare della sopravvivenza e troppo 
assorbiti dalla^ metafisica dell’obiettivo liberatorio mentre 
decadevano gli strumenti dell’analisi materialista e storici¬ 
sta. Da questa dimensione, allo stesso tempo apologetica 
e passiva, siamo usciti da gran tempo. Ora possiamo osser¬ 
vare i nostri miti dall’atto della maggiore età ^ un gran¬ 
dioso e variegato movimento storico. 

Così, possiamo completare Gramsci e dire che le < obie¬ 
zioni della storia », vinte nell’Ottobre, hanno ben presto 
iniziato la loro rivalsa. La più vecchia, la più grave fu il 
fallimento della rivoluzione in Occidente, in quello che 
secondo la scienza del socialismo sarebbe dovuto essere 
il terreno proprio e elettivo della rivoluzione. Da U, la 
vendetta della storia s’è proiettata sui connotati del < socia¬ 
lismo in un solo j^aese » e sulla concezione stessa del pro¬ 
cesso rivoluzionario conformato ad una sorta di dilagare 
russo-centrico e russo-dipendente di un unico modello. Qui, 
semmai, fu l’arbitrio, non nell’* assalto al cielo » del 7 no¬ 
vembre. La sconfitta di questo arbitrio s’è palesata tanto 
più chiaramente quanto più il moto rivoluzionario — quello 
autentico e non predeterminato — si è dipanato nei decenni 
successivi alla seconda guerra mondiale, assumendo autono¬ 
mia e perfino « ingovevnabilità » rispetto alle vecchie ca¬ 
tegorìe dell’ideologia. H dramma del comuniSmo terzinter- 
nazionalista non è nella sua genesi ma nelTaver non ca¬ 
pito fino in fondo la propria storicità e processualità, 
nelTaver innalzato a valore assoluto obiettivi immediati e 
contingenti necessità. ... 

' Cosa resta, dunque, dell’Ottobre al di là dei sistemi socio¬ 
statuali a cui ha dato origine diretta o indiretta? Resta e 
si conferma il principio dell’intervento cosciente dell’uomo 
svd rapporti di produnone, sulle forme della proprietà, sui 
fini (non sui « destini ») del consorzio umano. Resta il ri¬ 
conoscimento della dialettica delle classi e la centralità 
oggettiva di quella classe che è protagonista e separata 
dal processo di riproduzione. Resta la necessità e possibi-. 
lità di una teoria- politica della trasformazione. Resta R ' 
nuovo 'umanesimo dell’uomo socialmato. 

Le forme storidie del socialismo possono oggi essere 
sottoposte a critica proprio partendo da questa eredità, da 
una sua corretta lettura. E’ questo che stiamo facendo. 
Ma sappiamo che la ricerca di im socialismo diverso as¬ 
sume la sua concretezza storica proprio perchè 63 anni 
or sono una rottura fu operata e un processo sconvolgente 
fu avviato su scala mondiale. Sovvengono in proposito le 
parole di un liberale come .Franco Antonicelli che, para¬ 
frasando Croce, disse; < Non possiamo non dirci, tutti noi 
uomini contemporanei, figli dell’Ottobre ». 

Enzo Roggi 


Scrittori italiani 
in visita in Cina 


Una delegazione di scritto¬ 
ri italiani composta da Al¬ 
berto Arbasino. Anna Bujafc- 
ti, Aldo De Jaco, Mario Luzi, 
Luigi Malerba e Vittorio Se¬ 
reni partirà domani per la 
Cina dove sarà ospite dell’ 
Associazione degli scrittori 
cinesL 

La delegazione sarà a Can- 
ton il 9 e proseguirà subito 
p» Pechino^ visiterà poi 


Sciangai e lo Jenan e avrà 
numerosi incontri con gli 
ambienti culturali delle va¬ 
rie località. - 
Il viaggio avviene nell’am¬ 
bito degli accordi presi dal 
Sindacato nazionale scritto¬ 
ri italiano con Tassoclazione 
cinese, accordi sulla base dei 
quali una delegazione di 
scrittori cinesi ba già visita¬ 
to l’Italia. 


Dopo Reagan: le scelte per Vindispensabile dialogo Nord-Sud 


•* 


i : 


Ora che alla Casa Bianca 
è arrivato un uomo che 
vuol ripristinare la « poten¬ 
za imperiale » degli USA, 
quale futuro avrà il dialo¬ 
go Nord-Sud? E’ uiia delle 
domande inquietanti che 
vengono poste aU’indomant 
della elezione di Reagan, 
Nessuno può sfuggire or¬ 
mai ai problemi che sono 
esplosi sul nuovo scenario 
mondiale. Il più grave è 
senza dubbio lo squilibrio 
tra sviluppo e sottosvilup¬ 
po che, da un lato, genera 
sempre più gravi guerre 
tra i poveri nelle « peri¬ 
ferie » del mondo e dal¬ 
l’altro produce nuove ten¬ 
sioni nelle metropoli e ac¬ 
cresce V instabilità gene¬ 
rale. ' 

La questione è aperta da 

■ tempo all’ONU ed è stata 

riproposta con enfasi da 
settori progressisti (si pen¬ 
si al rapporto Brandt o al¬ 
le idee del cancelliere au¬ 
striaco Kreìsky). Ma scar¬ 
si sono i risultati. D’altra 
parte, ora non spira certo 
aria buona per i riformisti, 
nemmeno per quelli che ac¬ 
cettano certe • compatibi- 
• lifò ». ' , 

Eppure, non c’è da farsi 
molte illusioni: di qui alla 
fine del secolo, se i rappor¬ 
ti economici e politici re¬ 
stano immutati, se ci si con¬ 
tinua ad affidare alla lo¬ 
gica del mercato, se si in¬ 
siste coh politiche restritti¬ 
ve nei paesi più avanzati, 
usando i deficit delle bilan¬ 
ce dei pagamenti come nn 
laccio al collo sempre più 
soffocante, allora il divario 
tra ricchi e poveri cresce¬ 
rà ancora. 

■ A queste ■ conclusioni 
drammatiche arriva, cifre 
alla mano, uno dei maggio¬ 
ri economisti viventi: Was- 
sily Leontief, nato a Le¬ 
ningrado (allora S. Pietro¬ 
burgo) nel 1906, professo¬ 
re ad Harvard dal ’41 al 
’75 e ora direttore dell’Isti¬ 
tuto di analisi ■ economica 
di New York, nonché con¬ 
sulente dell’ONU. Nel suo 
rapporto sul «futuro della 
economia mondiale » egli 
indica due sole strade pos¬ 
sibili per ridurre la forbi¬ 
ce del sottosviluppo, quin¬ 
di per attenuare le attuali 
contraddizioni: 1) un nuo¬ 
vo ordine economico inter¬ 
nazionale che ribalti com¬ 
pletamente le scelte fatte 
finora dalle grandi potenze 
economiche; 2) una limita¬ 
zione degli armamenti, tra- 

■ sformando una parte consi¬ 
stente delle spese militari 
in investimenti civili e in 
sostegni diretti alle aree 
sottosviluppate. 

Potrebbero apparire ipo¬ 
tesi ; fondate soltanto su 
opzioni teoriche, invece so¬ 
no il risultato — fornito 
dai calcolatori — di un’ope¬ 
razione econometrica mai 
tentata finora. Leontief ha 
applicato la sua teoria del¬ 
le interdipendenze struttu¬ 
rali (input-output analysis) 
per costruire un modello 
dell’economia mondiale, sul 
quale ha poi costruito un 
« gioco di previsioni » mu- 

- tondo tutte le variabili del 
sistema. 

Il mondo è stato suddi¬ 
viso in quindici regioni, cia¬ 
scuna delle quali corrispon¬ 
de ad un’area prodtdtwa 
omt^enea. Cosi vengono in- 
dùnduate, secondo un ordi¬ 
ne decrescente rispetto al 
livello del reddito annuo 
procapite, otte regioni più 
soiluppate (Nord America, 
Oceania, Europa del nord, 
del sud e dell’est, Giappo¬ 
ne, .Urss, Sud Africa); poi 
tre regioni sottostnluppate, 

■ ma ricche di materie prime 
(Medio Oriente, fascia nord 
dell’America Latina, parte 
del Nord Africa);- infine, 
le quattro aree del mondo 
più depresse. Per ognuna 
di esse sono state costruite 
delle tavole di ciò che en¬ 
tra (inpuU c ciò che esce 


Il grafico rappratanta 
la altuazlona di tra 
gruppi di paesi nel 
Duemila, ascondo tre 
diverse ipotesi: la 
prima è che tutto retti 
come nel vecchio ordine 
internazionale; la se¬ 
conda è che ai crei un 
nuovo ordina economico; 
la terza riguarda la 
iimitaziona delia epeae 
per armamenti. 
I paesi sviluppati (nella 
figura sono rappresentati 
da un ricco texano) 
restano aempre netta¬ 
mente più ricchi, ma 
Il loro reddito procapite 
(in dollari) 
cresce meno con II 
nuovo ordine econo¬ 
mico n. 2). Il contrarlo 
succeda ai paesi sotto- 
sviluppati, ma ricchi 
di materie prime 
(nella figura, l'arabo) 
e a quelli poveri di 
tutto, anche di risorse 
interne (nella figura, 
l’indocinese). In parti¬ 
colare, si può vedere 
come questi ultimi 
crescano molto più 
rapidamente se viene 
attuato un nuovo 
ordine yeconomico Inter¬ 
nazionale (n. 2). 




Tre ipotesi da qui 
per l-avveiiire del mondo 
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li problema della fame nel mondo ai 
sfama corno può il suo bombino - 


rovo drammaticainonto. NELLA FOTO: 


modró 


Paesi Ocelli e paesi 
povèrì: còme evitare 
rimpoyerìmento assolato 
Una eccezioiiale ricerca 
econometrica dello 
scienziata Leontief - Le 
possibili .risposte a 
nna tendenza catastrofica 
Quanto po^^iio incidere 
nello sviluppo un nuovo . 
ordine internazionale o 
la via del disarmò 


(output), in e da ogni set- 
tare deU’economia. Si trat¬ 
ta di migliaia e migliaia di 

■ eqmzioni matematiche. Per 
mettere a punto questo 

' immenso lavoro, ricco di 

■ novità scientifù^ e cultu- 
{ radi (ad esempio finora non 
, esisteva un quadro comple¬ 
to delle economie dei pae¬ 
si più poveri; inoUre per 
la prima volta in un mo¬ 
dello econometrico entra¬ 
no come {dtrvità economi¬ 
camente ' significative lè 
spese per Pambiente e con¬ 
tro ' l’inquinamento) sono 
stati impiegati cinque anni 
E solo nel 1978 Leontief^ ha 
consegnato il suo volumino¬ 
sissimo rapporto all’ONU, 
che comprende sia il qiui- 
dro statico, prendendo co¬ 
me anno base il 1970, sia 
le variazioni sulla base di 
tre scenari aUematùn. Ve- 

' diamo questi ultimi, basan¬ 
doci su un ampio articolo 


pubblicato net numero di 
settembre di Scientific 
American (edizione USA) 
in cui Leontief Uhutra il 
suo lavoro- ^ 

1) La prima proiezione 
assume che te velarmi «n- . 

- ternazkmali c o n tìn ù ino a 
svolgersi secondo Vattuale 
■ vecdiìo ordine ' economi¬ 
co». E’ , uno scenario nel 
quale i rapporti tra paesi 
sviluppati e sottosviluppati 
sono governati da uno poli¬ 
tica monetaria e eredùbia 
subordinata aìPeqidlibrio 

- della bilancia dei pagamen¬ 
ti in eiascuna area. Ciò si¬ 
gnifica che le differenze 
annue tra il totale dei beni 
e dei servizi esportati da' 
una regione e U valore tota- 

. le di quelli importati con- 
tmùeranno ad essere fiuan- 
siate esclusivàmente da pre¬ 
stiti a frante di searnbi di 
mèrci, in quantitìt peri a 
quelli che vengono conside¬ 


rati ■ « normali » trasferi¬ 
menti di capitali privati e 
assistenza governativa. In . 
altre parole, anche nel fu¬ 
turo i paesi più ricchi spo¬ 
steranno verso i più pove¬ 
ri la stessa quota del loro 
reddito^ tuidonale ' (sotto 
forma di erediti e investi¬ 
menti esteri)- E i paesi po¬ 
veri avranno accesso àia 
medesima quota 'di riserve 
del 1970, anno preso come 
base di r if eri m ento. 

Ebbene, i mvltafi dei 
eomplieati ealeoU dei com¬ 
puterà Mito impietosi: se 
si resta dentro questo vec¬ 
chio orétirte economico, U 
gap tra sviluppo e sotto- 
svUuppo sarò ancora più 
ampio. • A dispetto del fat¬ 
to die — scrive Leontief 
— a tasso di cresdU deUe 
trioni svanppate decelera, 
in particoUre dal 1960 el 
2000 e, ìnveee, ' aomenCa 
qoeBo deOe noe più pove¬ 


re, per a Duemila la diffe¬ 
renza di reddito sarà un 
po’ più grude sia in ter¬ 
mini assointì sìa .in per¬ 
centuale. Ciò significa che 
alcune ddie regicsii meno 
svauppate, ' qudle senza 
materie prinie, doeranno 
assistere ad un declino as¬ 
soluto del loro Uvello di 
vita». - ' . 

2) Facciamo ora Tipo- 
tesi «altamente otOmistl- 
ca» della cr eazi one di rm 
nuovo ordine econòmico in 
conseguenza deL qut^ i 
paesi ricchi cedano ai pae¬ 
si poveri tutte le risorse 
ef^ ad essi sono necessarie. 
Si tratta, tn sootonza. di li¬ 
berare le aree del sottosvi¬ 
luppo dal rigido vàicolo 
^ dello bUanda iei pagamen- 
^ ti; cosi Ir quarì&à di beni 
è serviti importati dai poe¬ 
ti paperi sarmm o 'de Uirmt 
nate dai loro bisogni di svi¬ 
luppo e rum -dalia loro ef¬ 


fettiva pos^Uità di pa¬ 
garle. 1 deficit delle Wan- 
' ce dei pagamenti saranno 
■ finanziati da crediti straor¬ 
dinari garantiti dai paesi 
più sviluppati e da quelli 
ricchi di materie prime, od 
«n tosso'd’mterezse del 5 
per .cento l’anno- Perchè 
ciò sia possibile, occorre 
che a prodotto ruxticnale 
' lordu dei ■ poeti avanzati 
cresca di qui al Duemila 
qualeòsa in pm di quanto 
previsto con U vecchio ordi- 
' ne economico. Ma, poiché 
una larga parte détta pro¬ 
duzione dovrà essere espor¬ 
tata, U consumo procapfte 
. .dovrà ridursL Anche se — 
secondo Leontief — il sa- 
- erifieio rum sarà poi coti 
‘ forte: «Dopo tuttc^ se nna 
r^tione ba un raduto tota¬ 
le di un miliardo di doUarì 
eTaltra di appena 106 mi¬ 
lioni, mi trmferimento di 
90 SBakmi signilkJieiA per 


il primo una. perdita del 
5 per cento, mentre per il 
secondo un guadagno del 
50 per cento. Insomma, i 
vantaggi per i più poveri 
saranno dieci volte mag¬ 
giori dei sacrifici che i più 
ricchi dovranno sopporta¬ 
re ». ■ Leontief, in definiti¬ 
va, prevede politiche eco¬ 
nomiche espansive —■ esat¬ 
tamente il contrario di 
quelle fatte dai principali 
paesi ' capitalistici — ma 
fondate su una riconver¬ 
sione delle attività interne 
e su una certa austerità dei 
consumi. 

Per il Duemila, i paesi 
più poveri pagheranno con 
le loro esportazioni, appe¬ 
na il 25 per cento delle lo¬ 
ro imvortazioni; il resto do¬ 
vrà affluire sotto forma di 
credito. A questo fine, sa¬ 
rà necessario che i paesi 
'sviluppati destinino il 3,1 
per cento del loro prodot¬ 
to nazionale lordo, anziché 
VI per cento attuale. 

Se queste condizioni ■ si 
realizzeranno, sarà possibi¬ 
le, nell’ultimo decennio del 
secolo, ridurre il divario 
anche se,~naturalmente, le 
distanze rimarranno molto 
ampie. Si avvicineranno di 
più i paesi sottosviluppati 
ma ricchi di materie prime, 
che passeranno dai 300 doC 
lari procapite del 1970 a 
quasi duemila; mentre i più 
poveri, saliranno da 190 a 
510 dollari. Per i paesi svi- 
‘ luppati, il reddito procapi¬ 
te passerà da 2-600 a poco 
meno di 6000 dollari. Dun¬ 
que, la situazione oggi è 
tale che, solo per ottenere 
questo parziale recupero, 
occorrerà ■ capovolgere le 
scelte delle grandi poten¬ 
ze economiche. 

3) L’ultimo scenario ri¬ 
guarda gli effetti che po¬ 
trà avere una limitazione 
degli armamenti. Leontief 
suppone che si stipuli un 
accordo sul contenimento 
delle spese militari tale da 
congelare la situazione al 
1970. Ipotizza, cioè, che — 
in una situazione di com¬ 
pleto equilibrio strategico 
tra USA e URSS — si de¬ 
cida di investire la stessa 
quota di reddito nationale 
per i prossimi trenta anni. 
Alla fine, si avrà una ridu¬ 
zione, per USA e URSS, di 
circa due terzi rispetto a 
quanto previsto attualmen- 
, te; mentre per gli altri pae- 
si il taglio sarà del 25 per 
■. cento di qui al 1990 e del 
45 per cento éntro' il 2000. 
I risparmi realizzati saran¬ 
no Ostinati sia a soddisfa¬ 
re i bisogni civili intemi, 
sia — in proporzione mag¬ 
giore — ad aiutare i paesi 
sottosviluppati. 

. n risultato sarà una cre¬ 
scita dei paesi del terzo e 
quarto mondo più rapida di 
quella prevista se tutto re¬ 
sta come oggi, ma meno far- 
-te rispetto a quella possi¬ 
bile con un nuovo ordine 
economico. Inoltre, poiché 
‘ una porte delle spese per 
armamenti verrebbero uti¬ 
lizzate anche alVintemo dei 
paesi avanzati, il loro red¬ 
dito procapite crescerà ul¬ 
teriormente; quindi la for¬ 
bice si stringerà di meno. 

n rapporto Leontief, va 
analizzato e discìisso con 
molta attenzione, ‘ coglien- 
'done tutte le implicazioni. 

■ Continuare cosi come ora 
significherebbe avviarsi ver¬ 
so esiti catastrofici. Biso- 
• gna cambiare le * regole 
. del gioco ». Chi p^'farlo e 
come? L’economista russo¬ 
americano si ferma all’ana¬ 
lisi, non varca la soglia del¬ 
le ipotesi politiche. Ma il 
suo è davvero un lavoro 
prezioso per chi voglia an¬ 
cora operare per un mon-^ 
do di pace, fondato su nuo¬ 
vi rapporti di scambio, su 
nuove norme di convivema. 
Di tutto ciò, forse, ne ab¬ 
biamo ancor più bisogno 
oggi di ieri 

Stefano Cingolani 


Se il cinema USA racconta 
un pezzo di storia taciuta 


La classe oprala statuni¬ 
tense non va né in paradiso, 
né da nessim’altra parte. In¬ 
castrata tra i convergenti con¬ 
dizionamenti di pletorici (e 
sospetti) appaiati più corpo¬ 
rativi che sindacali e la man 
salva della protervia padro¬ 
nale. essa appare quasi abba¬ 
cinata in un < giuoco degli 
specchi > teso a perpetuare, 
anche al di là di labili com- 
p^isazioni contingenti, la sua 
oggettiva subalternità sociale 
e, di riflesso, politica. 

Il cinema d’oltreoceano. 
speedifo quant'altri mai am¬ 
biguo. tenta di quando in 
quando, con avara circospe¬ 
zione. Tapprocck) alla que¬ 
stione proletaria, ma in pre¬ 
valenza si tratta di compri^ 
missioni o largamente equi¬ 
voche (fi cocciotorc di Mi¬ 
chael Cimino, T.ÌS.T. di Nor¬ 
man Jewison) o appena soli¬ 
daristicamente democratiche 
(Norma Rae di Martin Riti 
e Blue Cottar di Paul Schra- 
der). 

In più, i’allaiinante vitto¬ 


ria presidenziale di Ronald 
Reagan (conseguita contrad¬ 
dittoriamente con amino con¬ 
tributo del voto popd^ • 
delle minoranze emarginate) 
rischia di spingere ora an¬ 
che più a fondo quel «libe¬ 
rismo selvaggio > strumento 
di sempre dello sfruttamento 
capitalistico contro le sparse 
e disorientate schiere de] 
< blue coUar ». 

In tanto drammatico qua¬ 
dro acquista perciò particola¬ 
re importanza la soclita. sep¬ 
pur tardiva, sui nostri scher¬ 
mi (al cCristallo» di Milano) 
per indublHO merito deUa pic¬ 
cola casa distrìbutrìoe «Lab 
80» del fìlm d’imirianto do¬ 
cumentario Harlan Comty 
U.SA, realizzato in collettivo 
e firmato dalla cineasta pro¬ 
gressista americana Barbara 
Kopple significativamente pre¬ 
miata. proprio per quesfope- 
ra. con l’Oscar nd *77. 

Harlan County USA. rive¬ 
ste analogo rilievo culturale 
e civile che ebbe, nei duri an¬ 
ni Cinquanta, Il sale della ter¬ 


ra di Bibeiman-Wilson realiz¬ 
zato tra i minatori del New 
Mexico e per il quale la trou¬ 
pe, formata da mflitanti de¬ 
mocratici presi di mira dalla 
«caccia alle streghe» maccar¬ 
tista. dovette suMre intimida¬ 
zioni e vKdenze d'ogni genere. 
AI proposito. Bibnman rac¬ 
contò in un libro parimenti 
emozionante le intollerabili 
vessazioni inflìtte a luì e ai 
suoi compagni da bande di 
teppisti prezzolati dai padro¬ 
ni. giustificando indirettamen¬ 
te e drammaticamente il tito¬ 
lo soestem apiàoppato in Ita¬ 
lia con bislacca gratuità al 
suo stesso film, ^ìda a Sil- 
ver City. 

La «sfida» ha trovato mah 
va. tragica attualità nel *73 ad 
opera, appunto, di Barbara 
Kopple e dei suoi collaborato¬ 
ri che. nella « sanguinosa » 
Harlan County. teatro negli 
ami Trenta di cruentissime 
repressioni antioperaìe, anda¬ 
rono proprio per dare diretta 
e inconfutabile testimonianza 
deU’epica lotU dei minatori 


L’operaio 
americano nel 
c Cacciatore » e in ' 
€ Norma Rae» 
n film sulla 
lotta dei 

minatori di Harlar 
Connty esce 
in questi giorni 
in Italia 



locali protrattasi, tra fcitimi- 
dazioni e provocazioni ricor¬ 
renti dei pa^ooi, per oltre 
tredici mesi é cuhntnata con 
la conquista di un oantFatto 
neanche dd tutto aoddisfa- 
cente. 

Rispetto al precedaita, fe- 


' neroaissimo fi sole deQa ter¬ 
ra, fl nim deQa Kopple si 
ispessisce. oltredié di una dr- 
' costanzìaU anaMd d^ ma- 
' crotcopìc h e contradcldoai che 
caratterizzaiio neEattvanNHte 
il cosbuBc • la poVtiea dd 
potenti siodacatt ^ndaM. dd 


as BB ufo od¬ 
ia latta sdBa OMlodaBe dì 
cdpi (a Broofc i id e , centro del- 
Tagltaziane, • r «maederi» 
ihiascroad 
gne .freddo a ^ 
re LàimJieé Jonsa) dalle don¬ 
na - MgH a fiflie dd laro- 


ratort,— 
la e le piè 
dicaro 
diaioiit di 
le alle 



di lotta dd- 
le Tìttiaro (mibìbì e dome) 
ddriófane roprosdone anti- 
gw iU a degù ami TronU. 
Ifcrt à a C oni ttf USA. asso- 
fci prlnw hngo per Tap- 
dt m Hngaggio doe- 
ùtafofrafioa iepafaantt im¬ 


prontato dalla più sapiente e 
rigorosa prdessionalìtà. i oon- 
tornì e le proporzkmj di ma 
«cantata ii^ana» densa A 
significati ideali e morali tut¬ 
ti attualìssimL 

Tanto che all’impatto emo¬ 
zionale provocato dalla stret¬ 
tissima concatenazioiie di fat- 
U drannnaticì si sovrappone, 
immediato, un ripenssònento 
strenuo dei modi e dei termi¬ 
ni « patologid » della condizio¬ 
ne operaia in America. Oxne 
tepore eloquente da qudla 
duperata ballata popolare 
scrìtta da Merle TTavis è can¬ 
tata da David Morris — en¬ 
trambi lucidi testimoni dd 
massacro degli anni 'Trenta 
ove angoscii^niente riecheg¬ 
giano U dolore e la protesta; 
evenite tutti qui ragazzi / 
forti e coraggiosi / non cer¬ 
cate la vostra fortuna gii nel¬ 
la miniera. / Si formerà come 
un’abitudine /evi filtrerà nd- 
Vanima / fino g che il rostro 
sangue / scorrerà nero come 
U carbone... / è baio come 
netta tomba / già nétta mi- 
Ultra». 

Sauro Bortlli 
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VITA ITALIANA 


i jsospGHi di uno falda internq Indagini SU assegm a partiti di governo 


DC si chiede: 
ma fra aoi 


Untori e opinióni di esponenti de 
La politica e le amicizie pericolose 

ROMA —,« Bisogna fermare la talpa che ci sta scavando 
il terreno sotto i piedi'*. Per i democristiani, in questi 
giorni, è diventata quasi una parola d'ordine. Ma chi è la 
« talpa »? Do dove si é mossa? Qiml è il suo obiettilo? 
E' qui cfie le risposte diventano differenti, e che i sospetti 
reciproci possono diventare paralizzanti, 

- Adesso, nel calderone dello scandalo petroli, i nómi del- 
€ Gotha* democrisiiano figurano quasi tutti, chiamati in 
causa chi in un modo chi un aitro. Moro, Bisa'glia. quindi 

■ Andreotti tirato in ballo da un misterioso < memoriale* 

! anonimo al quale Vex-presidente del consiglio ha opposto 

rapidamente una sèrie di smentite (le riportiamo in altra \ 
. parte del giornale). Ancóra l’altro giorno. Franco Evan¬ 
gelisti, fido ^ € secondo * della corrente adreottiana, repli¬ 
cava con.ttn sanguigno « e a noi che ce frega? » d chi gli 
chiedeva un'opinione sullo scandalo. «Ci ha difeso nes¬ 
suno, quando è toccata a noi con la storia dei Caltagiro- 
ne? E, allora adesso chi deve pagare paghi ». Risponde- 
. rebbe anche oggi allo stesso modo? O si mostrerebbe pure 
lui più attento al rovello che da giorni preoccupa certi 
suoi amici-nemici di partito: chi c’è déntro? chi vuole 
colpire chi? , ■ 

Moro non sapeva nulla 

■ Alla Camilluccia, l'altro giorno, il vèrtice de si è mo¬ 
strato compatto nel rassicurarsi a vicenda: non ■ è una 
faida interna: Ma gli assenti, fanfaniani e. forzanovisti, 
avrebbero forse espresso un’opinione diuersa. «Non è una 
opinione — precisa il fanfaniano Clelio.Derida, ministro ■ 
per la funzione pubblica — è solo una coiwtatàzione:. qui 
si continua a colpire gli uomini del "preambolo”, quelli 
che si sono-maggiormente impégnati su questa'linea. Pri- 
ina Donat-CatUn con la storia del figlio, eppure tutti sa¬ 
pevano da un pezzo, che il ragazzo dava pensieri. AdesM 
. tocca a Bisaglia. Mi rifiuto di credere che faccia del con- 
trabbando di petrolio. Al massimo potrà avere delle ami-, 
cizie pericolose: ma se uno fa politica in .una città come 
Treviso o come ‘ Padova, come', fa ; a .non. conóscere la 
gente? »^ ■■ • ,; 1 ^ 

Ecco, quésto il punto,, le ^amicizie *. Le «amicizie» 
che sono in realtà un intreccio di potére é di affari, un ■ 
reticolata che congiunge tutti i punti di potere, consen¬ 
tendo che € controllori * e * Controllati* si ritrovino ma¬ 
gari assieme nello studio di un prestigioso leader de: come 
'Sarebbe accaduto,- stando alle sue dichiarazioni, al gene¬ 
rale della finanza Lo Prete al quale lo stesso Moro avrebbe 
fatto conoscere un petroliere truffatore come Musselli. «E 
che c’è di male? ». ribattono senza distinzione di corrente 
i magoiorentì de. *Moro mica lo sapeva che Musselli era 
un ladro». ; . - • 

Questa linea di difesa basta per tutti. Amniétte iò zàc- 
eagninìano Luigi Granelli che l’urgenza di dif^d^e la 
memoria di Moro, «di impedire che il Moro pòbtico. pen¬ 
satore, statista venga immischiato con un sottotosco dì 
affaristi, rende difficile compiere oggi una riflessione più 
generale». Ma intanto, in mancanza'di questa, è quasi ine¬ 
vitabile che anche questo scandalo venga letto,-iriterpre- 
tato, utilizzato come l’ennesimò'alto di una guèfTa - per ^ 
bande. . ■ rriv., :. .. 

• - . ,i. - ■ 

Perché non tronco quél tegame? ' 

Dice ancora Derida; «Moro in>questo affatte.rappr^, 
senta solo lo sfondo, mentre in pratica assistiamo à un- 
tentativi di ribaltare :i risultati del, congresso de ».. La ; 
«talpa»,- dunque, scaverebbe dall’intenio del-partito? In 
questa chiave, è naturale che arìche là .€ difesa, di Mwo »; 
Evènti una preoccupazione secoiìdària.^ Se/glt .amici dèlio, ' 
statista scomparso, e anche la segreteria della .pQi .sono. 
" fermi, nello t scusare.* .Moro perii suoi rapporti con Se¬ 
réno Freato, imputandoli a una céfta debolezza,del leader 

■ ucciso, addirittura definendolo « succubo » della ' persona- - 
lità forte e spregiudic.ata di Freato. molti tra i forzano- 
tnsti sorridono sarcastici dinarui -a queste tesi. «Moro 
succubo? Ma figuriamoci, non lo era di nessuno. Non sa¬ 
peva niente delle attività di Freato? E com’è che non si 
è mai chiesto chi pagava il telefono, la lucej gli affitU wi • 
suoi studi, le spese della suà corrente? Via. la yerità e 
che queste cose hanno sempre funzionato nel passato, e 
oggi non più». Perché? «Perché c’k un controUo sociale 
che non tollera più queste fonrie - incrociate di vita poli- 
-tica. E allora scoppia.lo scandalo», dice Vito Napoli. : . 

: ' A Moro.-T dicono i suoi — ri pud imputare una sola 

\co$a:.non aver avuto Va forza di tròncare i legam, 
Freato, insomma la sua <*rigenijMà. in queste coS^.^Efh- 
pUT^i i suoi sBgttàci lo-civcvctfio'Qvvèrtito. Nél i9o7 ooni-* 
gno Zaccagnini gli impose di scegliere fra. la .sua presenza, 
e quella di Freato nella lista mofgtea per n Consiglio na- 
zmmle della DC: Moro scelse Zaccagnini. naturalmente. 
Ma'non sconfessò mai, pubblicamente (Ameno, Freato. -. 

Jan.-c.' 


Petroliérf, 
e uomini della DC in 
un dossier anonimo 


ROMA — L’onorevole Giu¬ 
lio Andreotti ha replicato a 
distanza ad un'interpellanza 
sullo toandalo dei petroli pre¬ 
sentata Taltro ieri dal depu¬ 
tato radicale Gianluigi Me- 
lega. 'il quale ha'fatto rife¬ 
rimento ad uno dei numero-, 
si memoriali « anonimi » giun¬ 
ti olla - magistratura in pas¬ 
sato, e a più riprese. Nel do¬ 
cumento . in questione ri af¬ 
ferma che ail’origine dell’ 
« affare petrolio » ésistereb^ 
be uno scontro politico-eco¬ 
nomico di grosse proporzioni 
tra gruppi dwnocristiani fa¬ 
centi, capo agli amici di An¬ 
dreotti e agli amici di Aldo 
Moro, scontro che sarebbe 
cominciato dopo la scompar¬ 
sa del leader de ucciso dalle 
Brigate rosse. 

lA precisazione — che poi 
è una smentita — dell'on. 
Andreotti riguarda alcuhe 
circostanze specifiche espo¬ 
ste nel «memoriale» anoni¬ 
ma Nri documento si parla 
di due gruppi légàtl rispet¬ 
tivamente al petrolieri Con¬ 
tini-e Musselli. l’uno indicato 
come amico di Andreotti. 1* 
altro di Moro. Essi, è scrit¬ 
to. « acquistano la raffineria 
ICIP di Mantova (30 miliar¬ 
di); la Pontoil (con socio 
occulto Andreotti) reperisce 
il greggia 1» raffineria lo 
lavora. Masselli lo commer¬ 
cializza. Oli affari vanno tal¬ 
mente bene — si legge anco¬ 
ra nel .documento anonimo 
— che la Pentoli è seconda 
soltanto all’Aglp nel volge¬ 
rà di brevisrimo tempo ».. 


Lo scandalo petrolio coinvolge 
a Milano altri due « politici» 

■ • , - ' . ■ ■ S . ■ ‘ 

Pur non comparendo negli organigrammi delle aziende 7 contrabbandiere, 
avrebbero ricevuto consistenti tangenti > Nuovi accertamenti sulla ^ Bitumoil 


MILANO - I nomi di altri 
due . « politici ». esponenti di 
primo piano di partiti di go¬ 
vèrno, sembrano venire alta 
luce neH'inchlesta sul ' con- ; 
trabbando di petrolio di cui 
si occupa là magistratura mi- 
lanese. Sereno Freato. fino 
a questo momento il solo lio^ 
mo di un certo rilievo indi¬ 
ziato ■■ di ^ reato (associazione 
per delinquere e concorso in 
contrabbando), potrebbe, in¬ 
fatti. ben prestò essere ' af¬ 
fiancato nel ruolo di indizia¬ 
to dai due nuovi personaggi. 

■ Chi sono? Si tratta di due 
figure che non conipaiono nel- 
Torganigramma della Sofimi 
e della Bitumoil ma per que¬ 
sta ultima hanno lavorato con¬ 
cretamente, Almeno una di 
quéste persone si presenta'có¬ 
me collabóratore del latitan¬ 
te Musselli: da questi ha ri¬ 
cevuto capitali che ha poi 
rato a uomini della sua for¬ 
mazione politica. Di ■ quale? 
frulla si sa di preciso: runi¬ 
co fatto certo è .che si tratte-, 
rebbe di' un partito di gover¬ 
no diverso da quello di Freato. 

■ Anche. : Taltró ' personaggio 
avrebbe un rilievo politico. Si 


tratterebbe di un disinvolto uo¬ 
mo di finanza che, anche nel 
passato, ha svolto un ruolo as¬ 
sai congeniale agli interessi 
coltivati dal partito di ' mag¬ 
gioranza. Un tratto comune ci 
sarebbe fra le due persone: 
entrambe sarebbero comparse 
con insistenza in alcune re¬ 
centi e scottanti vicende giu¬ 
diziarie. La loro, posizione co¬ 
munque è oggetto di studio da 
parte dei iriagistrati: sono al¬ 
l'esame assegni, pare sempre 
di Musselli. staccati a loro fa¬ 
vore. ' . ■ • 

Frettando i magistrati han¬ 
no preso contatti con I mini¬ 
steri competenti (Giustizia ed 
Esteri) per esaminare quale 
sia il più corretto punto di 
partenza-per chiedere l’estra¬ 
dizione, di Bruno Musselli. ri¬ 
parato in Svinerà. 

La Confederazione elvetica. 
Infatti, non concede l’estradi¬ 
zione per reati finanziari (non 
per nulla la sua principale ri¬ 
sorsa è proprio rindustria Ban¬ 
caria). E’ vero che nel caso 
in questione, è ' contestato il 
reato di associazione per de¬ 
linquere. ma è abbastanza evi¬ 
dente che l’associazione ave-, 
va per fine reati fiscali. Ci 


sarebbe un’altra strada per 
superare le decisioni della 
magistratura svizzera. La ri¬ 
chiesta ( di estradizione po¬ 
trebbe riguardare altri reati, 
per esemplo quello di corru¬ 
zione. Che la corruzione vi sia 
stata è ampiainente provato 
proprio dal meccanismo stes¬ 
so del contrabbando: non a- 
vrebbe mai potuto essere in¬ 
nescato un imbroglio di tali 
dimensioni senza la complici¬ 
tà degli organi dello Stato pre¬ 
posti al controllo. 

A questo proposito anche 1 
magistrati milanesi stanno 
studiando con particolare at¬ 
tenzione Il collaudo (effettua¬ 
to da una commissione inter¬ 
ministeriale) • sulla Bitumoil: 
in base a questo veniva cer¬ 
tificata la potenzialità produt¬ 
tiva della ditta, n collaudo, 
dai documenti, appare vistosa¬ 
mente sottedimensionato ri¬ 
spetto alle reali capacità. Co¬ 
sì la Bitumoil aveva la possi¬ 
bilità di.produrre «in nero» 
un grande quantitativo di olio 
minerale. - cui veniva fatta 
prendere, ' grazie a complici¬ 
tà, la strada del commercio 
di - contrabbando. •! collaudo 
porta la data del lOT: una 


perizia eseguita nel 1979 per 
conto della magistratura ha 
dimostrato appunto che i da¬ 
ti tecnici sono inattendìbili e 
sottodimensionanti. , 

Ieri il legale della Sofimi 
(la finanziaria che controlla 
la Bitumoil) - ha presentato 
un’istanza ai magistrati per 
chiedere la nomina di un cu¬ 
stode giudiziario che garanti¬ 
sca il regolare funzionamen¬ 
to dell’azienda dopo che il 
patrimonio sociale (il pacchet¬ 
to azionario) è stato posto sot¬ 
to sequestro conservativo dal¬ 
la magistratura di Treviso. 
D controllo della magistratu¬ 
ra potrebbe evitare, ad opi¬ 
nione del legale, il tracollo di 
una ditta sana. Il custode giu¬ 
diziario sarebbe, sempre a giu¬ 
dizio del • legale, anche una 
garanzia per lo Stato per un 
eventuale recupero del danno 
derivato dalla evasione fisca¬ 
le. A questo proposito i giu¬ 
dici istruttori hanno inviato 
una comunicazione alla avvo¬ 
catura dello Stato prospettan¬ 
do l’opportunità di una sua 
costituzione di parte civile nel¬ 
l'istruttoria. ; 

Maurizio Michelini 


Venerdì ; 7 novembre 1900 


Convegno di ex degenti a Volterra 


Ascoltato per due ore dal sostituto procuratore generale Sica 

ricompare a Roma 
come testimoae sol caso Pecoreilr 

' '-'vi'-»' - - - V ^ . . . • ........ . ■ . 

La dèposizióiié di^ardava la frase prò nmiciatà alla Commissione Moro sul- 
rqmìcidio 4el gioiiialista di OP - L’esponente de Ila rifiutato di fare dichiarazioni 


l.' ■« i 

ROMA — Sereno Freato è sta¬ 
to chiamato a testimoniare 
sul delitto PecorellL .P«_due 
ore. ieri sera, l'ex (X^làbbror 
tore di Moro è stato'^tótetta* 

; gato' dai sostituti proctvatori 
Dotriehìco Sica ed Èugèriiò 
. Mauro, che indagano sul mi- 
; sterioso. assassinio del diret¬ 
tore della rivista scandalisti- 
ìcà' « OP ».'i cui mandanti ora 
v^ebbero cercati, tra i prp-j 
^ tà'gòhirii dello scandalo del 
^petrolio. A. ■ ; 

' L’iriienogatorio di 
_ è .avvenuto l.qntano dal; pàìu- 
■ zo-dì'^ristizia^in una.'casér-. 

- ma dercàraBiriieri di ria. Men- 
• tana, mà '-respèdiente non è 
' bastato a tenere ' lontani i 
gionialisti. Poco dopo le 19 
sono usciti i due magistrati, 
allontanandosi immediatamen¬ 
te a bordo di una « Alletta > 
blindata. Poi è comparso sul 
portone dèlia caserma Sere¬ 
no f^ato. Possiaroó parlare?, 
gli è stato chiesto, ma Frea¬ 
to si è congedato subito dai 
cronisti, rispondendo seccò: 
«No. grazie»: Quindi è sa¬ 
lito a bordo di una «128» 
bianca; assieme ad uno scono¬ 
sciuto epUatoratore. ed è an¬ 
dato, via. = 

Nulla si.è saputo della sua 
testimonianza. E’JacUe. im¬ 
maginare. comunque, ' che ì 
magistrati gli abbiano tra 1’ 


altro chiesto spiegazioni di 
una sua frase, pronunciata 
inaspettatamente, davanti ai^ 
componenti ddla^Cqmiimriió-: 
ne parlamentare sui caso 
Moro. I commissari stavano 
interrogando Fr^to riguardo 
alla situazione patrimoniale 
sua e del leader de assassi¬ 
nato. I toni del colloquio si 
erano fatti vivaci. Ad Un trat¬ 
to Freato tagliò corto escla¬ 
mando: «... non siamo stati 
noi ad ammazzare Pecorelli!».. 
■ n sostituto ^ ^ica. intanto, 
méntre ritiene sempre più pra 
mettente la «pista del petiv- 
lìo ». sta compiendo anche al¬ 
tri interrogatori per individua¬ 
re tutti gli autori delle forti 
sovvenzioni che Pecorelli ri¬ 
ceveva.- Tra i «sostenitori» 
delia ' rivista ' scandalistica 
rientrerebbero anche grossi 
personaggi politici dì governo 
e uomini dèi mondo dell'eoo- 
ncHUlà. Si parla di versamenti 
di parécchi milioni, ricevuti 
dal direttore dì « OP « fino a 
poòó tempo prima di essere 
assassinato. La rivista, con 
le 'sue rivelazioni esplosive, 
era stata da sempre utilizzata 
pv oscure lotte di potere, n 
gioco si fece troppo grosso 
<)uando Pecorelli mise le mani 
sull’« affare > del petrolio? I 
magistrati ne sembrano ccn- 
vìnti. 



Morasca sentito 
a Treviso sul 

nense 


Nel memoriale poi si legge 
che con la morte di Moro 
« nel bilanciamento tra i due 
grappi le foroe diventano po¬ 
liticamente impari» e cosi 
Andreotti avrebbe cercato di 
eliminare ecònomicamente 
Masselli; per farla aggiunge 
r«anoiUino». si sarebbe ser¬ 
vito dèi. generale' (Mlva del^ 
là -Gùsidia di F1 i|biii» (odo 
degli ' Ufficiali ' che ' banzw 
maggTormiènte ÒòUàbsrato' coll' 
i ' pudici. lulr.) • ed v'aviebbe 
allo scopo anebe nominato 
il generale FloriatU coman¬ 
dante delle «fiamme-gialle» 
L’on. Andreòtti,. dunque, 
tn proirisito ha dichiarato; 
mDtìle pretese rivelazioni 
che sarebbero contenute nel 
” memoriale ” anonimo pos¬ 
so dire tre cose: la prima 
. è che conosco il generale 
Oliva pecchi, nel 19S7 emen¬ 
do ero ministro deOe Finan¬ 
ze. coUàborò con me fera 
onora capitano) e insieme 
facemmo la prima legge con¬ 
tro U contrabbando dei pe¬ 
troli, introducendo la bollet¬ 
ta d’accompaonamento. Mol¬ 
te persone deù’ambiente han¬ 
no da allora giurato vendet¬ 
ta sia d • Oliva che h me; 
la s'Tonffa è che sento no- 
minore per la prima ■ volta 
il. signor Contini; la terza 
è ■ che la "Pontotl”. della 
ounle ho sentito oarlnre ver- 
ché è una società nota, non 
so neopure a chi apoarten- 
oa. Quanto al tentativo .di 
buttare un "grupoo” contro 
Tauro, si tratta di un diver¬ 
sivo »... 


« 


Dal nostro corrispondente 

TREVSO ~ La posnànnft di 
Benedetto Mor a sciT- ^ diri-- 
gente ddl’uffìcio UTIF (UfH- 
cìo terrttoriale imposte di fab- 
bricazioDe.) di Bòtogna. è al 
centro dell'atteozìooe del giu- 
ifice istruttoèé di Treviso. Fe¬ 
lice Napolitexu cbe. alloat»- 
nota per il momento Uì spada 
■ di Damodé ddla riciisaziQne. 
ha.potuto rimettere in moto 
le sue ìnda^nL Perché pro¬ 
prio Marasca? Perché, par¬ 
tendo dalla sua figura si ten¬ 
ta di ricostruire un quadro 
più complesso in. cui si po¬ 
trebbero precisare meglio i 
ruoti di due personaggi di 
spicco carne il petroliere di 
grossa calibro Giuseppe Mo- 
rdli. ottnslnente detenuto s 
T^erisó. e l’cs qpmandsnte 
ddls Guarda di Finanza Raf¬ 
faele Giudice, in carcere a 
Torina 

.i • • : ' 

= Benedetto Marasca è già de¬ 
tenuto, i au^ ordine^ del sostì- 
tùto procuratore di Roma dot¬ 
tor Destro, per concorso nel 
contrabbando fatto, a Civita- 
vecebia. dalla Petrolifera Ro¬ 
mana. . un’azienda importante 
perché rappresenU il nesso 
(eome soci d’affari) tra Giu¬ 
seppe Morelli e Giuseppe Giu¬ 
dice, figlio den’allora coman¬ 
dante delle « Fiamme gialle ». 


n raigxKlo — non £ ami¬ 
cizia ma d’affari — eoa Gfa- 
aeppe .Morofii . nasce, proba¬ 
bilmente. a Parma, in 
cui quest’altimo tira le fila 
delle sue m oitepHci attività a 
dove Horaaca è stato a capo 
deti’UTIF prima di essere 
p romo ss o aOa sede bo to gn esa 


Ha i legami di 
Blorasca npn si limitavana al 
petnUere aodo dd fi^io dd 
comandante della Goiudto «fi 
Flnanà; il fomfonario cono¬ 
sceva sssai bene e frequen¬ 
tava anche il generale Giudi¬ 
ce in penana. 

L’ex capo ddlUTTF «fi Bo¬ 
logna. dunque, aveva legami 
sia con S «ponto piò mito» 
ddnndiìeda di Treviso-Ve- 
nézia-Toriao relativa al giro 
Bruodk» - Mfiani - MuaA • 
GiodBce. aia con raltn giro 
scopctto panando da ~ 
lo, no tt at Pca 
te cmillanò e laziale, in ori 
aatcU» impHado Giroepiie 
MordH e dal quale si risale 
comunque alla famiglia ■ dd- 
l’ex comandante generale dd- 
le « Fiamme gialle ». Ecco i 
motivi per cui i magistrati «fi 
Trévìso si sona fatti condurre 
da Roma Morasca a lo han¬ 
no interrogato. 

. Roberto Bollfi 


MODENA — E’ andato a vuo-. 
to un altro dd ounerosi ten¬ 
tativi di ribaltare i ruoli pro- 
e trasformare in im¬ 
putati i ghidia, per affossare 
l’inrfiiesto aui petrolL Ieri, a 
Modena, è stata archiviata la 
drouDcia anonima che la Cas¬ 
sazione aveva ritemito suffi¬ 
ciente per mettere sotto in- 
tihiesta i sd magistrati diìave 
ddk) scandalo: Domndeo La- 
boazetta. Fdice Napolitana 
Mario Vaudana Bfa^ Grif- 
fejr. Francesco Neae e Ennio 
Fortuna, più tutti i nnahzwrì 
che hanno coUaborato all'in¬ 
dagine per stroncare il colos¬ 
sale contrabbando. 

Lunecfi scorso il sostituto 
procuratore di Modens. Fa¬ 
brizio Poppi, aveva trasmesso 
al ghKSce istruttore Albino 
Amfaroaio la sue ric h ieste, do¬ 
pa una lunga e complessa in¬ 
dagine prcOmioare che aveva 
visto afSare come testimoni 
molti aflldali ddla Guardia 
di Ilnama. La richiesta era 


dì ardiiviaziODe della denun¬ 
cia per « manifesta infonda¬ 
tezza ». 

- Non d sono voluti piò (fi 
tre gkaui al giudioe istruttore 
per accogliere la proposta dd 
sostituto praontoce: ièri la 
sentenza' di aicliiviazkaie è 
stata depci^Ata in canedìe- 
ria. La tesi gettata dall'e ano¬ 
nimo» tra le ruote deO'fi»-; 
chiesta era questa: i sd ma- 
ffstratì si erano prestati ad 
una aorta (fi faida interna d- 
le. « Fiamme ^alle ». ordBta 
ai danni dd generali Ghittioe 
e Loprete. ■ 

Significat iva men te , il docu¬ 
mento deD’anomnio in qiie- 
stione — non è runico io dr- 
colazloae, il dottor Popfg ne 
ha ormai tanti da riempire 
un armadio — era stato in¬ 
viato a tatto le Proeme dita* 
lia dopo die. da Treviso, era¬ 
no partite oomunicadoai'gia> 
dìziarie per Io sdandalo dd 
petroli per i generali Ghidioa 
e LojHete. 


la Esso: « Abbium rispottato la kggi » 

ROMA — La società a Baso » csslonall operaslanl vommer- 
al è dichiarato compietomcn- ciati intrattenute dalle ao- 
te ceatnnea» alle manovre cletà, ora inquisita da varie 
fiacaU e agU lUceltl messi tn Procure itaUane, sono awe- 
luce dalle Inchieste sul pe- nata nd pieno rispetto ddla 
troiio. nannattva dgaota. 

la «EHoa la oc- 


«Chi non ha, non è» 

■ reste vero anche 
fuori del manicomio 

Non ; ancora risolti i . problemi fondamentali di lavo¬ 
ro, abitazione e reinserimento sociale 7- Le proposte 


itti 

> -j--T ri ^ «■ r 

fA'' T J j 

Giudice trasferito in clinica 

TORINO — n generale Raffaele Giudice, l’ex comandante 
della Guardia di Finanza coinvolto nello scandalo dei petroli 
sotto l’accusa di contrabbcmdo e associazioiie per . delinquere 
è stato trasferita dal carcere di Monferrato, in una clinica 
privata di Torino. Nella foto il generale Giudice durante il 
trasferimento. 


A Modena archiviata 
Finchiesta aperta 
contro i magistrati 


-, Dal nostro inviato ; 

VOLTERRA — «Chi non ha, 
non è », soleva dire Franco, 
Basaglia, riprendendo un vec¬ 
chio detto calabrese. Coloro 
che per definizicxie « non han¬ 
no», sono gli esclusi, le vitti¬ 
me della segregazione isti¬ 
tuzionale. Ma che cosa « so^ 
no » oggi questi ’ emargina¬ 
ti, nel momento in cui si apre 
0 si schiude uno ' spiraglio 
per ■ abbandonare il manico¬ 
mio? - 

' • Porsi questa domanda po¬ 
trebbe sembrare un artificio 
retorico, se non fosse per ri¬ 
ferire delle voci, appunto, di 
duecento degenti e ospiti pro¬ 
venienti dagli ospedali psi¬ 
chiatrici dì molte parti d’Ita¬ 
lia — Arezzo. Genova, Torino, 
Trieste, Napoli. Roma — e riu¬ 
niti. su iniziativa dell’unità 
sanitaria locale di Volterra, 
per discutere insieme agli ope¬ 
ratori e riprendere i temi del¬ 
la lotta antimanicomiale. 

. Si è trattato di un lungo 
seminario, che ha aperto mol¬ 
ti « fronti » (dall’alternativa 
psichiatrica, ai manicomi giu¬ 
diziari. H alla riforma sanita¬ 
ria). ma che ha visto soprat¬ 
tutto in campo loro, i degenti, 
con bisogni - maledettamente 
precisi e l’urgenza di altret¬ 
tanto chiare risposte. - 
' Ospiti e degenti: quella ca¬ 
tegoria, cioè, che in un brutto 
linguaggio burocratico viene 
indicata (x>n 0 termine di 
« utenti ». Nel migliore dei ca¬ 
si. U superamento della loro i 
tradizionale condizione consi- ' 
ste nell’appartenenza a coope¬ 
rative di servizi, chiuse in 
una logica interna e regolate 
da salari non, (fi rado irriso¬ 
ri; e nella vite in case-fami¬ 
glia, che è ancora molto lon¬ 
tana dall’apparire normale. 

In certe situazioni, in cui 
Q manicomio presenta ancora 
un caratane di-chiusura e di 
separatela, le cooperative 
tendono a razionalizzare il la¬ 
voro come momento di sfrutta- 
teù in generale, ciò 
-clfer^;jvv^ è la difficoltà 
di pi^urarsi occupazioni la¬ 
vorative esterne all’ospedale e 
di allargate la partecipazione 
ai giov^, ai dìsocxrupati e 
agli anziani ih modo (ia evita¬ 
re una nuova ghettizzazione e 
la chiusura delle iniziative in 
se stèsse. . • - - 

Si riapre dunque la confrad- 
(&ióne su un terreno (die non 
riguarda più solamente là lot¬ 
te per rabbattimento del ma¬ 
nicomio, ma anche Tafienna- 
zione di proposte sociali e (fi 
serióri. I^oposte — dice Vieri 
Marzi, direttore dell’ospedale 
psichiatrico di Arezzo — an¬ 
cora^ allo stato embrionale, ma 
che indicano una via per poter 
gestire un effettivo reinserf- 
mento sociale. H rischio, altri¬ 
menti. è che le fragili strut¬ 
ti^ esistenti diventtoó una 
sorte " (fi « riciclàggio » del- 
l’istttuzione separata, rispon¬ 
dendo così con l’assisténriàli- 
smo ad esigenze più'màtufé e 
consapevoli di lotte. ' 

Una che negH ultimi 
tempi sembra aver subito un 
calo (fi interesse e di tensio¬ 
ne (« si registra in nwdte cit¬ 
tà — ha detto l’assessote alla 
proviim'a di Roma. Nando 
Agostinelli — una preocinipàn- 
te disattenzione per i problemi 
della sofferenza ' psi(diica >). 
ma che (^gì va rilanciata nel 
senso di un progetto e dì un 
.movimento che riguardi tutta 
la sanità. Quello che preoc¬ 
cupa però — dice anccua Vieri 
Marzi — è che di (Tonte ad 
un liitello così consapevole 
delle richieste, (piali sono quel- 
tedei (ìegentì. non d sia Pia¬ 
nezza dì risposte; e oggi non 
'si pìjò pensare dì lasdar sole 
le unità sanitarie lo(^, spe- 
d alme nte quelle che devono 
gestire un grosso manicomio; 
occorre invece che le Regioai 
esprìmauo un piano di supe¬ 
ramento € die ({uelle ammi- 
nìstrarioni prorindali - che 
hanno avuto finora una fro- 
ziaae positiva, possono essere 
messe in grado (fi svolgere 
un ruolo di opordmamento. 

E (jnesto vale ancdie per i 
manicami giuc^ari. La legge 
per l'assistenzà prichiatrica e 
la riforma sanitaria , hanno te¬ 
so (jnesti istituti una contrad¬ 
dizione ancora più stridente. 
Oggi il manicomio giu£riarìo 
— ha affermato fi magisttato 
Gìangiiilio Ambrosini — si pre¬ 
sente con lin .carattere resi- 
àaak rispetto al manicomio 
oidìoaiìo cèfi recettore (fi 
situariool (Bverse e contrad- 
(fitUxie tra di loro; da Pi si 
fìnge demente al tossicodipen¬ 
dente. al sordomuta all'alcoo- 
liste, al semi-infermo di men¬ 
te. Di (pd la necessità di chie¬ 
dere nuovamente l’abolizione 
dei manicami giudiziari. 

Intenta almeno per dò die 
riguarda la Toscana, si punte 
a (fimezzare Fattuale consi¬ 
stenza degli ospedali psìPia-, 
tiid: e si tratterà — ha pre¬ 
cisato il ooosigfiere regionala 
Brano Benigni — di adeguare 
a questo obiet ti vo razióne dd¬ 
la sanitarie 


. Anche ad esse spetta il com¬ 
pito di raccogliere tante indi¬ 
cazioni di disagio e di sof¬ 
ferenza. provocati dalla man¬ 
canza di un lavoro, di una 
casa o di rapporti sociali va¬ 
lidi. Sarà quindi indispen.sabile 
che le unità sanitarie locali — 
ha detto Lamberto Cavàllin, 
che è il presidente di una di 


queste, in Liguria — non sì 
aggreghino tra di loro secon¬ 
do una logica di autoHmita- 
zione, ma che sappiano invece 
collegare, attraverso l’associa¬ 
zione dei (Comuni italiani, il 
momento sanitario a quello 
sociale. 

Giancarlo Angeloni 


Dalla commissione di vigilanza 

«Richiamo» al TG1 per 
un servizio fazioso 
su BR e terrorismo 


ROMA — La Commissione 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
la RAi ha deciso di inviare 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'azienda « perchè 
adotti le adeguate misurò sug¬ 
gerite dalTesperienzà » — una 
letterg di «riflessione e di ri¬ 
chiamo » a propbsitò di uno 
speciale del TGl dedicato al¬ 
le vicende del terrorismo. 

Ite trasmissione, curata da 
Bruno Vespa, andò in onda 
1*8 maggio scorso. • Il nostro 
gionìale criticò 16 speciale del 
TGl indicandolo a modello 
di una nuova e più. sottile 
tecnica della manipolazione 
radiotelevisiva. Si è partiti — 
scrivemmo — con Tinténzio- 
ne di dimostrare una presun¬ 
ta responsabilità del PCI nel¬ 
la genesi e 'nelto sviluppo del 
terrorismot si è cercato di ac¬ 
creditarla con un (Mllages di 
filmati e interviste fatte a 
giornalisti, espónenti politici 
e sindacali sema nessun rea¬ 
le contraddittorio tra di loro; 
ami alcune atfermazioni di 
rappreKnUmti della .sinistra 
sonò state cucite e impagina¬ 
te in modo da suffragare le 
affermazioni di chi — come 
Indro Montani — . soste¬ 
neva che il PCI sapeva nomi 
e nascondigli dei terroristi 
sema, per anni^ denunciarli. 

Ne segui una nolemlcà tra 
U nostro giornale e II curar 
toTO/.del]a7\.tra8missione che 
L’Dnifò eriti(Antra Faltra per 
nqu;! aver .affropteto il ..nodo 
ciùclalé'' della ’terribne’ Scén¬ 
da 'di Aido Mòro; ‘perchè fu 
sequestrato e ' assassinato il 
presidente della DC? ’ 

• Ora, la commissione dl^ vi¬ 
gilanza, (Ite^utèndo.-una let¬ 
tera-protesta del compagno 
Trombadori, ha mosso allo 


speciale, del TGl alcuni severi 
rilievi. L'affermazione fatta 
da Montanelli (« il PCI ha 
sempre sapiìtò chi fossero e 
dove fossero i brigatisti rossi, 
non si può timproverargli di 
essere statò lui a metterli in 
azione ma si può rimprove¬ 
rargli di averli coperti, di non 
aver mai rivelato...*) è giu¬ 
dicata di estrema gravità so- . 
prattutto perchè vi si aggiun¬ 
ge un parallelo con la mafia: 
come questa prima coprì e 
poi mollò li bandito Giulia¬ 
no così il PCI ha fatto con 
1 brigatisti. ;>■ 1 . 

.A Bruno Vespa viene rim¬ 
proverato di non aver nem¬ 
meno posto a Montanelli il 
problema di offrire un mini¬ 
mo di prova per affermazlei- 
ni tanto Infamanti; di non 
aver offerto al compagno Peo- 
chioli — anch’esso intervista¬ 
to — la benché minima pos¬ 
sibilità di replicare. Sicché — 
conclude U documento appro¬ 
vato dalla commissione di vi¬ 
gilanza — al pubblico televi¬ 
sivo è munto un messaggio 
nel quale le affermazioni di 
Montanelli risultano, di fatto, 
avallate dal curatore del pro¬ 
gramma e. In definitiva, dtó- 
la RAI. vale a dire dal ser¬ 
vizio pubblliro. 

TM qui la decisione di vm 
richiamo alTobbllgo'. per II 
giornalista BAI. della ogget¬ 
tività.-imnarzialità e (ximple- 
tessa. ì; dell’Informazione;, la 
critica -alla tecnica usate per 
la trasmissióne in questione; 
i’ihrio della lettera alla RAI 
(con ‘ allegato 11 documento 
della commlaslone). perchè. 
aoDuntò. adotti.le «adeguate 
misure .suggerite dalTespe- 
rienza». . ' . . 


|l presidenti ricevuti a Palazzo Chigi 

R^^qni nella b 
ièlla crisi : Forlanì 
pròmèttè il sub aiuto r 


RÓMA — Dopo il tanto sospi¬ 
ri, e 'nchi^tp. incontro fra 
i ' presidènti delle Re^oni^ il 
presidente del consi^o For- 
lam e' il ministrò p^. gli' af¬ 
fari regionali Maizotte. ' sin 
rapporti fra esecutivo e" giun¬ 
te regnali la strada per la 
cóUaborazioDe e il confronto 
contìnuo sembra' aperte. . 

< Ci pare di aver trovato — 
ha annnientato il' compagno 
Lanfranco Turci. presidente 
(fell’Emilìa-Romài^ia — -nel 
tendente Forlani e nel mi¬ 
nistro Mazzetta - interlocutori 
attenti e interessati. Mi augu¬ 
ro perciò (die l'ùKxxitro del 
& aÙia un s^ito positivo in 
concrete iniziative del gover¬ 
no' e segni effettivamente rav¬ 
vio di una nuòva fase di più 
positivi rapporti ». 

D’altra parte la stessa riu¬ 
nione è' auspicabile (die « se¬ 
gni un elemento (fi novità — 
ha affermato ancora Turci — 
nell'atteggiainento del gover¬ 
no (xntrale nei confronti del¬ 
le Regi^; Abbiamo esposto 
al ' {residente del Consiglio 
Forlani e al ministro . Mazzotta 
le vahitozioni e le pn^cste 
dei- pcesìdenti delle R^kmi. 
volte a rimuovere gli ostacoli 
che impedisoono alle Re^om 
(fi edificare appieno tutte le 
)(va potenzialità per contrìbui- 
le M superamento della crisi 
che investe fl paese. Abbia- 
mg in port^lare. proposto 
l’istitarione (fi una conferenza 
permanente dei-presidenti del¬ 
le Regkxà pee^ la pruden¬ 
za dd consiglio elei ministri, 
quale sede per . un più cor¬ 
retto rapporto tra Regioni e 
governo centrale». 

« Abbiamo sottolineato — ha 
detto Lanfranco Tùrd — la 
neOBSsità di rivedere a fondo 
le modalità (fi finanziamento 
dcile Regioai in modò da va- 
kirizzare rimzìatìva e le re¬ 
sponsabilità finanziarie delle 
Regioni, eliminando l’eccessi- 
vo proliferare di vìncoli che 
og^. ne mortificano l’autono- 
mìa. abbiamo ribadito l’urgen¬ 
za dell’cinanazkine della leg¬ 
ge (fi riforroa delie autonomie 
locali che finalmente, defini- 
.sca rassetto istiterionale sufi- 
re^onale». 

. eluderne a.queste propo- 


ste sui vérsanté istituzionale 
ha sp^ificato.il presi(]ente 
Tura — .indispensàbili per 
realizzare quel fattivo concor¬ 
so delle Regioni alla elabora¬ 
zione e all'attuaziooe - (ìèlta 
prógrammazìooè nazionale vo¬ 
lute dall’art.- li del Dpr 616. 
i presfdehtì delle Regioni han¬ 
no p(éto raccènto sulle prin¬ 
cipali'liùestionì dì contenuto, 
che a loro parere, il governo 
dève anrontare; dalla polìtica 
industriale e dd lavoro alla 
crisi dì alcuni impestanti set- 
toi dell’agricoltura, alte 
stioni (teìl’energia. (fclla (fife- 
sa dd suolo e (teU’ambìente. 
della (tasa e (iella sanità. Ab¬ 
biamo espresso al presidente 
dd cohàgiìp la nostra' (XkO- 
vìnzìone àie i problemi strut¬ 
turali (iell'economia e della 
sodetà. italiana non possano 
essere àfhentati efficacemen¬ 
te senza fl (»ntributo delle 
Regioni, contributo per fl qua¬ 
le abbiamo dichiarato la no¬ 
stra inena (fispooibflìtà ». 


£’ morto a Roma 
- il professor 
Mariano Messinì 

E* mancate Ieri a Roma 
Mariano Messlnl, professore 
emerito della facolta di Medi¬ 
cina e Chirurgia ddl’tlnlTer- 
sitò di Roma, già precessore 
ordinario di Tuapia Medica 
Sistematica e di Idrolo^ 
medica ndla stessa nniveid- 
tà, direttore della Scuola di 
speclalizzazióne in malattie 
del fegato e dd ricambio, 
presidente deti’Associazione 
Medica Italiana di Idroctt- 
inatologla Talassologla e Te¬ 
rapia fisica. 

. La scomparsa del profemor 
Mariano Measmi cosUtulaee 
un grave lutto per la medi¬ 
cina italiana ed europea Emi- 
nentè scienziato, iflustre cli¬ 
nico egli apportò ritevant! 
oóntribotl in farmacologia, 
clinica medica e terapia, nr- 
ticolarisslmo sviluppo ebbe, 
per suo merita 11 termaUamo 
Gli allievi degli Istituti di 
Idrokigia medica e di Tèra- 

R a medica sistematica del- 
Tnlversità di Roma dolenti 
ne piangono la scomparsa, 
rioordandone ralto taagtatero 
morate, soientUloo e profóa- 
atonale. 
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SI profila l'ennesimo rinvio 

Nuovo 
de 

la riforma 




Non sarà più 
obbligatorio . 
il giìiramento ; 

; dei docenti ■ 

ROMA — La via per T 
abrogazione deirobbligo 
del giuramento per gli in 
segnanti è aperta. Rlunltó 
in sede legislativa, ieri, 
la ' commissione pubblica 
istruzione ha approvato a 
grande maggioranza il te¬ 
sto di un progetto di leg¬ 
ge risultante dalla unifi¬ 
cazione delle proposte del 
PCI (primo firmatario 
Achille Occhetto), del 
Partito radicale e della 
DC. Il • provvedimento, 
dando una interpretazio¬ 
ne autentica all’articolo 
93 del decreto 417 del 
1974 (stato giuridico del 
personale docente, diretti¬ 
vo ed ispettivo della scuo¬ 
la materna, elementare, 
secondaria - ed. artistica 
dello Stato) esclude ap¬ 
punto gii insegnanti; co¬ 
me peraltro già previsto 
per i docenti universita¬ 
ri. - daH’obbligo di (giura¬ 
mento. - : . . , . 

L’approvazione,, che ' si 
è avuta al termine'di uh 
animato dibattitò! ha vi-' 
sto una parte sia pur mi¬ 
noritaria del gruppo DC.' 
guidata dall’ex ministro 
della P.I. Luigi Gui, ' con¬ 
trastare pervicacemente il- 
provvedimento. . - • - 

Per il gruppo comuni¬ 
sta è intervenuto, favore¬ 
volmente il. compaio Ah 
legna. La proposta di non 
applicare robbligb del 
giuramento - àgli . • Inse¬ 
gnanti — ha detto — per 
i comunisti non .significa 
in .nessun modo mettere 
in discussione i vincoli di 
fedeltà che tutti i citta¬ 
dini e, in particólar mo¬ 
do i pubblici dipendenti 
devono alla Repubblica e 
alle sue leggi. Non è l’at¬ 
to formale di un, giurà- 
mento a legare , alle isti¬ 
tuzioni democratiche ' l 
funzionari dello Stato e 
a determinare» l -loro com¬ 
portamenti ' conseguenti. 

I ■ comunisti. ? dunque, 
hanno voluto e vogliono 
riparare ad una ingiusta 
applicazione ' di un arti- 
colo di legge che ha este¬ 
so l’obbligo del giuramen¬ 
to anche agli insegnanti 
elementari e medi. La 
scelta dei comunisti a fa¬ 
vore della decadenza 'di 
questo ' obbligo ^ discende 
dal " rispetto deH’artlcolo 
. 133 della Costituzione, che 
garantisce ia libertà dell’ 
arte e dèlia scienza e dèi 
loro insegnamento. • 

Un seminario 
' a Roma ! - : 

; suUa crisi 
della scuola ; 

RÓMA • ,«Crisi 'della 

scuòla, niovimento'studèn- 
tésco. prospettive della si¬ 
nistra giovanile». ET il te- 
' ma di un seminario che si 
.. terrà oggi e domani a Ró¬ 
ma, al centro di iniziati¬ 
ve, per l’unità delle sini¬ 
stre (Via Muzio Clemen¬ 
ti 68). L’incontro, che avrà 
inizio nel pomerìggio alle 
15.30. è stato promo5.so da 
Fgci. - Pgsi, l^ri, . Mfd. 
Pdup. Mls e Dp. ; 

D programma 
di Rutelli, / 

' neo-segretario 
dei radicali 

ROMA — Francesco Ru¬ 
telli, il neosegretario del 
partito radicale, uscito 
eletto a larga maggioran¬ 
za dopo un congresso teso 
e combattuto fino airulti- 
mo (e dominato dalla pre¬ 
senza e dal ruolo polìtico 
' di Marco Pannella). si è 
messo al lavoro nel suo 
nuovo incarico. Ieri .ha 
avuto il primo incontro ut- 
ficiale con la stampa. Ha 
insistito su un concetto 
espresso subito dopo la no¬ 
mina: il congresso è stato 
uno dei più importanti 
della storia ' del - partita 
ed ha avuto la conclusio¬ 
ne più unitaria possibile 
Poi ha tracciato’ il piano 
di lavoro; la scadenza fon¬ 
damentale sono i 10 refe¬ 
rendum e la battaglia po¬ 
litica che essi richiedono. 

1, Sul piano dell’impegno in¬ 
terno al partito già si pen¬ 
sa a preparare quel con¬ 
gresso di rifondazione an¬ 
nunciato da Pannella per 
l’ottantadue. che dovreb¬ 
be segnare una svolta per 
la politica e Tiniziativa 
radicale. ■ • 

Rutelli ha ribadito che 
il PR intende svolgere un 
ruolo positivo elVinterho 
della sinistra combatten¬ 
do un certo antiradlcali- 
sma viscerale dei comuni¬ 
sti (è una promessa ah- 
che a combattere l’anttOa 
monismo viscerale dei ra¬ 
dicali?) e cercando di sta¬ 
bilire nei fatti un rappor- 
to franco e positivo con 
11P3I. 


ROMA — La legge di rifor¬ 
ma dell'editoria sta entrando 
in una nuova tempesta e cor-' 
re per l’ennesima volta il-ri¬ 
schio di essere, accantonata ^ 
per mesi e mesi o stravol¬ 
ta in alcuni suoi contenuti 
essenziali. : Il siluro arriva 
nuovamente dalla DC.: il di¬ 
rettivo del gruppo parlamèn-: 
tare della Camera ha chiesto 
al partito di ridiscutere : al¬ 
cuni punti-chiave della rifor-! 
ma. Piccoli ha acconsentito 
comunicando, una pròssima 
< riunione di riflesaone ». . ' 
Le manòvre' de hanno avu¬ 
to, un imnìediato e clamoroso 
contraccolpo aU’intemo dello 
stesso ‘ scudocrociato: l’on. 
Cuminetti sottosegretario all’ 
editoria'nel primo governò 
Cossiga, estromesso dal se¬ 
condo per 'aver contrastato 
cort mólta energia le pretese 
degli • industriaU della ctóa, 
si è dimésso ieri dal < comita¬ 
to dèi nove », rOrganismo nel 
quale si mettóno a putito gli 
articoli' della .riforma da ‘pqr- 
tàrè 'pòi all’àpprovarione‘dél- 
Tàulà. In sòstahzà la 'segre^ 
téria de in questi giorni ave¬ 
va finito con' restromettere 
l’on. Cuminetti da ogni effet¬ 
tiva competenza» in matèria di 
editoria: prima Piccoli ha af¬ 
fidato a Publio Fiori l'inca¬ 
rico di' occuparsi (di giornali 
e, periòdici: poi Dònat Cattin 
si è attribuito la prérogàUva 
di -seguire ,personalmente le 
sorti- della légge , di .rifpnria. 

E’ evidente che non è .solo una 
questionè di uomini, ma ^ li- 
nee^ politiche:. sulla leggé/e i, 
suoi cqntenqti rifòrmatori ;Do-, 
nat Cattin è. Fiori non la., i^ó- 
sano affatto come iCumii^ti. 
e gU effètti si .sphó wsti già 
ieri, nel,, corso della iiunionè 
dèi direttivo de della Cainejpa. 

A questo punto ■ l’on; Gunii- 
netti ha ritenuto insostenibile 
la propria posizione e si è di¬ 
messo. dal < cornitato , dei nò¬ 
ve». «La mia “ ^rivè Cù-; 
minètti in una lettera dai to-. 
ni molto amari Inviata a Pìc¬ 
coli e al capogruppo /Bianco ' 
~r è una . protesta contro il 
ffruppo e -ù '^rtifo., che i noù . 

■ tengono iti nessun conto prò/ 

I fessionalìtà, serietà di .impe¬ 
gno,-esperienze : acQuisite ma 
si muovono - (quando, si muo¬ 
vono) solo in ur/assur^: lo¬ 
gica di potere. '. Uo règaìato 
tre anni di lavoro al partito: 
mi resta per fortuna Ja stima 
e la-.fiducia cì^e mi sago gua¬ 
dagnato all’esterno*. » ' 
L’andamento dei lavóri' d* 
aula ieri » pomerìggio . ha for¬ 
nito la contròprovà che, do¬ 
po le due sedute già in ca¬ 
lendario. ■ per martedì e gio¬ 
vedì prossimo, delia - riforma 
si rischia di poter ■ parlare 
nuovamente. soltanto a gen¬ 
naio ^ prossimo. Ieri'SÌ è potu¬ 
to approvare — in un testò 
riscritto è migliorato grarie 
anche ad alcuni emendamen¬ 
ti comunisti-'— soltanto l’ar¬ 
ticolo. 8 che indica le pórrne 
per la .veridicità e la' traspa¬ 
renza dèi bilanci di ogni gior¬ 
nale, n emnpagno Macciotta 
ha denunciato che non si - po¬ 
teva andare oltre perché la 
riunione de] còmitatò dei 9. 
fissata in ' mattinata, non s’e- 
ra potuta neanche sviHgere 
per l’assenza di nùmerosi par¬ 
lamentari. a' comìncìaré dal 
relatore, il de Mastèlla: Era- 
nò presenti soltanto (oltre ài 
compa^K) Macciotta). Scom¬ 
pagno Bassanini (PSI), il pre¬ 
sidente Mamnd (FRI) e .il 
rappresentante .del governo 
on; Bressani.;n nò^ro lavoro 
è-faticoso e ha.ogg^ivamen- 
te tempi non. brevi: ma . qui 

— ha detto Macciotta—c’é 
qualcosa di diverso. C’è quel¬ 
lo che successivamente Bas- 
sanmi ha definito « ostrurip- 
hismo strisciante » ODOtiio ’ìa 
legge di riforma. ' . 

Ne è seguito un battibécco 
tra 0 radicale Melega e il de 
Mastella. Il primo ba detto 
die quakamo 'della mag|^ 
rahza lo aveva fuibèscainen- 
te invitato a fare in aula in¬ 
terventi lunghi (evidentenien- 
te.per perdere tempo); Ma¬ 
stella ha detto cbè il aiio tem¬ 
po l’aveva impegnato nel ten¬ 
tativo dì cón vr ftcere Meiegi a 
dare il suo assenso ' a certi 
passaggi ddla l^e ma Me- 
lega ba recisamente smenti¬ 
to la cirepstanra. 

- Fatto sta die ora la legge 
è ferma alTarticolo 8. Il qua¬ 
le tra le maggiori novità pre- 
yede: i giornali con failand 
superiori ai 5' miliardi devo¬ 
no farselo certificare da ona 
società spedalizuta: altret¬ 
tanto ddibóno fare i gruppi 
p ropr i e t ari di più giornali e 
i q^dìani con bilanci infe¬ 
riori'ai 5 miHardì ma facen¬ 
ti parte di un gruppo edito¬ 
riale. 

Ieri si sono svolti anche In* 
contri separati per le varten- 
ze della Gazzetta del Popolo 
e .del Roma Per la Gazzétta, 
, wè^ato r e il ministro Foschi, 
si.è'deciso di esaminare nwr- 
teifi alcune prepoMedi ristnit- 
rturazloné é rmuMMionaiMn- 
i to avanzate dàll’editDre il qùa- 
. le chiede, com u n qti e , spidi :. . 


Ambrosio voleva evadere 
nel bidone del rifiuti 

'- H finanziere milanese Franco Ambrosio, in prigione nel 
penitenziario cantonale di Lugano in attesa di processo per 
una truffa di decine'di miliardi ai danni del «banco di Roma- 
Svizzera » aveva architettato im piano d’evasione. Il progetto 
è.stato però■ stroncato nella fase prelltnìnare. 

La notizia è rivelata dal quotidiano luganese « Corriere del 
Ticino ». Secondo il giornale. Ambrosio avrebbe versato ad 
un compagno di prigicne 100 milioni perché gli organizzasse 
la fuga.' ... ... 

• Ambrosio, secondo un piano che non peccava di fantasia, 
doveva evadere dal carcere nascosto in un contenitore dèlia 
spazzatura. A denunciare II'tentativo d’evasione, sempre se¬ 
condo il «Corriere del Ticino» è stata una guardia carce¬ 
rarla che in un primo tempo avevà promesso collaborazione 
al finanziere. • 

- Franco Ambrosio era stato arrestato il 22 marzo scorso al¬ 
l’aeroporto di Lugano. Era ricercato dalla polizia svizzera per 
truffa continuata ai danni del «banco di Roma-Svizzera»: 
in pochi mesi Ambrosio aveva ottenuto senza problemi cre¬ 
diti per 123 milioni di franchi svizzeri, circa 60 miliardi di lire. 
NELLA FOTO: Franco Ambrosio durante un processo. : 


Napoli : il processola don Raffaele Cutolo 

Il ^ recita ^ in tribunale 
e sullo ìlonde 107 omicidi 




La spaventosa escalation di violenza della camorra - Le tangenti Imposte al 
commerclanti re ir reclutamento nelle bande di ragazzine di quattordici anni 



Dalla nostra redazione . , 

NAPOLI — Storia di condot¬ 
tieri o di masse? Guerra tra 
capi ' o scontro > di • truppe 
< impazzite »? Napoli ha rag¬ 
giunto il record di 107 omici¬ 
di dairinizio dèli* anno contro 
gli 85 dell’ànno scorso e si 
domanda, preoccupata, cosa 
sta accadendo. Il mercoledì 
ed il venerdì è di scena 11 
«capo», don Raffaele Cutolo. 
nell’arrovenlato clima di u- 
n’aula di tribunale. Gli altri 
giorni spetta ai manovali ed 
alle schiere di . giovanissimi 
emuli, che si sparano tra di 
loro in periferia o scatenano 
sanguinose imprese per bot¬ 
tini irrisori. » ^ ; ; ' ' ^ ' 

Sembra quasi una gara a,| 
guadagnarsi l’onore delle 
cronache. Cutolo, natural¬ 
mente. fa la parte del leone. 
E* ■ gióvane, ha uno spiccato 
senso dello spettacolo. Forsé 
perché è. pazzo, come hà 
scritto Aldo Semerari (perito 
psichiatrico oltro cho 
gó di «Terza . posizione »), o 
perchè. è soltanto scaltro, 
.come hanno accertato altre 
due perizie, in totale dissenso 
con le prime. Fatto sta che il 
processo si trascina ormai da 
un paio di mesi in un diffici¬ 
le slalom tra ostacoli -proce¬ 
durali e clamorose « sceneg¬ 
giate ». Ciitolo .minaccia i 
giornalisti che lo attaccano e 
corteggia le giornaliste a fu¬ 
ria di orchidee; ..riceve doni 
ad ogni seduta . e riverenti 


baciamano; perfino da Juà^. 
la. nera ala .sinistra de)!’Avel¬ 
lino, condotta. in pellegrinagr 
gio a. (!!astelcapuaqo dal pa-, 
drone della squadra, un fer¬ 
vente ammiratore ' del :boss; 
commenta beffardo gli avvèr* 
timentì - al tritolo inviati, al¬ 
l’indirizzo del presidente del¬ 
la- corte: festeggia in aula 
Tonomastico e- sorride alle 
prodezze dei suoi - compagni 
di cella, finanche ouando uno 
di questi si; abbassa i panta¬ 
loni in; piena udienza - per. 
mostrare i lividi delle sirin¬ 
ghe fattegli in carcere. Ha 
fatto tanto chiasso nel tenta¬ 
tivo di sabotare ‘il oròcessO. 
da provocare, per la prima 
volta nella storia del tribuna: 
le napoletano, un, volantinag¬ 
gio di protesta. degli avvocati 
del ' sindacato - forense, -, indi¬ 
gnati per il clima in cui sì 
svolge il dibattimento.- ; ' ■ 

■ ;I suoi biografi lo’ defini¬ 
scono uno. dei capi , più ^e- 
stigio^i de.lja. quarta camoria. ■ 
diversa dalle precedenti .per-.! 
ché « senra onore e " ^nza 
legge ». pronta, ' àlì’accòrdó. 
con gruppi ;» stranieri ». dèdi¬ 
ta al .controllo elàstico e ^r- 
finp decentrato dèirunivérso 
dèi racket e del -,taglieggia- ('l 
mento. Per i denigràtori. .in¬ 
vece,. Cutolo è solò Tesàltato 
inventore della - « nuova ca¬ 
morra organizzata », sigla con 
qualche velleità ideològica di 
estrema destra. Gli tini e gli 
altri, però., concordano in un 
giudizio: noQ.è;.il boss dei 


bqss. non controlla l’intero 
sirtema. Sarebbe anzi proprio 
■ il; vuoto' di; potere die si è 
dóterminato sulla piazza' na¬ 
poletana là ragione ' della 
sanguinosa guerra della mala- 
che ha • fatto , impennare il 
nùmero degli omicidi. Il 
mercato.' con •' l’arrivo della 
droga, si' è fatto più redditi¬ 
zio: si Pària di un fatturato 
annuò di ' mille miliardi. ' A ‘ 
scontrarsi sul campo sono i 
manovali. ‘ rèsi sempre più 
agguèrriti .daH’enorme ' diffu¬ 
sione delle armi e dalla pro¬ 
messa di rapide carriere. . 

Ma l’incepdlo che divampa 
tra i ; clan criminali non • vi 
rimane circoscritto. Più armi, 
più violenza, più abitudine al ; 
crimine compongono una pe¬ 
ricolosa .miscela. Gli effetti 
già si Vigono: l’estensione 
capillare " del. racket, sui 
commercianti. . ésercitato. 
spesso da bande di quartiere 
diffuse dovunque, con rate 
mensili che variano a secon- - 
dà delle possibilità economi¬ 
che, del negoziante: una vera, 
e; pròprìà ta.ssa.. Ma c'è an-. 
c^. 'perfino più preoccupan- 
té. il radicarsi di forme di 
: dèlinquenza minorile. L’altro 
giorno la polizia ha niesso le 
mani su. una banda di rapi¬ 
natori tra i quindici è i di- 
' cia^ette anni, che usava .co¬ 
me palo una ragazzina appe¬ 
na'quattordicenne. E rautOre 
deH’omicìdio per raoina più 
efferato degli ulUmi tempi, 
compiuto' nello studio di un 


odontoiatra, è un giovane di 
diciotto anni, con un fratello 
minore di sedici già respon¬ 
sabile di un duplice omicidio. 

' '• Così un antico problema dì 
ordine- pubblico ; si va tra¬ 
sformando in un moderno 
• problema politico, di difesa 
della, convivenza civile. Anche 
perché la gerite, che ha av¬ 
vertito il salto dì qualità, non 
se ne sta a guardare. Il tes¬ 
suto sociale-della città soffre 
perfino econoiriìca mente 

l’intraprendenza deirindustrìa 
criminale ' che interviene in 
ogni traffico,, pesa - su ogni 
reddito: • ma ti te.ssuto de¬ 
mocratico dà un'altra impre¬ 
vedibile prova dì tenuta; e 
risponde a dovere- a chi ha 
scritto che il problema, grat¬ 
ta gratta, sta nei napoletani, 
« teste maledettamente cal¬ 
de» e per di più « svogliati e 
pigri ». La strada l’hanno a- 
perta gli operai dì CasteL 
lammare. con la. battaglia 
vinta contro U racket.'che/e- 
ra arrivato. perfino in un’a- 
zierids à partecipazione stata¬ 
le. ITtalcaritieri. .imponCTdo 
attraverso una ditta appalta- 
trice uria. tangente ' di ■ mezzo 
miliardo aù'Ogni' nave da 
costruire. A.Castellammare si 
è vìnto mettendo insieme o* 
peraì. commercianti, forze 
politiche, con il PCI in primo 
piano, (domenica ci sarà Ma¬ 
caiuso aU’assemblea popolare 
contro. la nuova cairiorra *). 
Ora si prova a farlo anche a 




Augusta: le indagini nella lotta per la salute 




migliaia di : 




L’òperazìone è stata disposta dal pretórè > Dalla! lettura dèlie cartelle possibili, 
le indicazioni sulle sostanze^ tossicologiche' * ^Grande, mòbilìtazioné popolÀre 


Dal nòstro corrispondènte 

SIRACUSA — ; Clanoorosa o- ‘ 
perazionè-blitz - disposta -d.al. 
pretore - di Augusta Antonino 
Condorelli ‘Alle ore 11 di ieri 
mattina, sei nuclei dei cara¬ 
binièri. dèlia ’ guardia di fi¬ 
nanza è della pubblica sicu- 
rèzra , si sono presènte ti, si- 
róultaneamente . davanti ai 
cancelli ' della ■ » Monfedison. 
Fisso,' Liqidchimìca, ISAB é 
di 'altri due stabilimenti di ■ 
Augusta-Prlolo. esibendo - un 
órdine di sequestro di tutta ■ 
la documentazione sanitaria. 
E’-stata prelevata una mon¬ 
tagna di carte, dalla cui { 
tura possono , venire intèrps- 
santi sviluppi nella lotta per 
la difesa ambientale e la sa 
Iute. Perché, il sequestro? 

. Non è ■ difficile - intuire rio 
scopo che fl giovane e tenace 
magistrato di ’ Augusta si 
propone: l’operàrione rientrai 
infatti., nel oiù generale oiano 
di interventi volto a fare il 
punto - della . situazione • am- 
bientaìe e più rrccisamaite 


' • ; r:-; : Jit .-•'i;? v' *C' . ‘ 

sui possibili effetti che alcuni 
tipi di lavorazióne hanno sid- 
la salute • dei lavoratori. 

V Dal , check-up delle schede 
personali compilate dagli uf- 
• fici - sanitari ' delle - industrie, 
possòrio ' infatti venire 'utili 
indicazioni sulle caratteristì- 
che tóssìcologiche di certe- 
sostanze' - produttive. . .. indivi¬ 
duando quei' reparti dove la 
nocività ambientale.è. più ac¬ 
centuata. ' Sempre -che natu¬ 
ralmente . le cartelle rispec¬ 
chino • fedelmente ' la ‘ storia 
sanitaria dei layoraU^, ' .— 
ri!Ón questa iniziativa • lina 
nuova tessera si aggiunge al' 
mosaico delle indagini a tap¬ 
peto promosse dalla ; pretura 
di Augusta per fare luce sulle 
cause che hanno determinato 
ri’inauietante -fenomeno - di 
bambini malfonnatì e dì de¬ 
cessi per cancro Sino, ad ora 
sono le uniche indagini, in 
quanto né U ministero della 
Sanità né Tassessorato regio¬ 
nale alia Sanità si sono fatti 
vivi. : nocostante l’oggettiva 


gravità della 'Situarióne e ’il 
diffuso aUànrie della popola- 
ziorie. '; • ■ •• • ' / ‘ 

; Intanto sì èaperto un nuó-' 
vo capitolo ^1 « giallo » rela: 
rivo ' alla' ricénds - ICAM. ' Si 
tratta, del. mastodontico, im¬ 
pianto ■ di etilene réalizzato 
congiuntamente djall’Al^C .e 
dalla Modtedison.'.n' governo 
regionale^ nel giòriii scor^ 
ha - dato rautoriòazione ^d' 
Tentrata in funzione nomi- 
.nando .nel contempo .un ap¬ 
posito còmitatò tecnico che 
; dovrebbe fare un sopralluogo 
ispetrivo- dell'area ^ • 
i Questa - decisione solleva non 
pochi interrogativi Per. pri- 
ma''cosa. bisogna capire come 
riCAM intende risolvere • il 
problema degli scarichi. E 
infatti la Montedison ha pre¬ 
sentato due. distinte, richieste 
di autorizzazione; con ' la 
prima; ih sostanza, diceva 
questo; siccome non. sono in 
grado di ri-spettare le tabelle 
previste dalla legge Meri! 
chiedo l’autorizzazioae a sca¬ 


ricare '• a. mare- in deroga alla 
legge stessa, è- cioè- fuori ta¬ 
bella, poi. quando, entrerà h) 
funzione il depuratóre bìoto 
fico ddla Cà^ del 7 Mezà>- 
giònio (cioè almeno fra un 
anno) ci mètterémo ih règo¬ 
la. ; Richiesta infondata, dal 
momento che la deroito gSlì 
scàrichi ìdrici rigùartte solo 
le industrie che partécìpanp 
alle ipese per la realizzazione 
del depuratore, e la Montedi- 
son non è fra queste. • 

A questo punto la Bfonteifi- 
son cambia - le carte in tavo¬ 
la; presenta ima miova ri¬ 
chiesta 'assicurando improwi- 
saihente 'dì poter rì^iettare 
la legge Merli. Pare, infatti, 
che la Mohtedisòd avrebbe 
collegato con una «bretella» 
gli scarichi ICAM con qpdli 
di impianti preesìstenti. ' In 
questo modo IKTAM sarebbe 
fortnalmente in regola, ma i 
suoi scarichi . finir e M )ero k> 
stesso in mare '• 



Raffaele Cutolo 

i . ,. ■ ■ 

. y* 

Napoli. Intanto 1 commer¬ 
cianti e i dipendenti dei ne¬ 
gozi hanno organizzato una 
serrata di protesta per mar¬ 
tedì mattina. E’ un fatto 
nuovo. Ma gli episodi si mol¬ 
tiplicano. A Sepondigllanò, 
per esempio, periferia tra le 
più colpite ' dal. diffondersi 
della violenza piccola e gran¬ 
de. a gruDDÌ di quattro i ca¬ 
pifamiglia dei condomini del¬ 
le case popolari fanno uria 
specie di ronda notturna di¬ 
mostrativa. di.sarmati. per 
chiedere che siano le forze 
deH'ordine a fare quello che 
ora fanno loro. 

La collaborazione, quando 
c’è stata, ha dato del resto 
bltoni risultati. Il servizio an- 
tì-racket. che si fonda su di 
una nuova disponibilità dei 
commercianti a denunciare le 
estorsioni.' ha portato alla 
bellezza di duecento arresti 
in coche settimane. Ma c’è 
anche altro da fare: prosciu¬ 
gare lo stagno in cui nuota .il 
malvivente, aggredire alla ra¬ 
dice lo stato di precarietà in 
cui vivono e lavorano - mi¬ 
gliaia di napoletani, ‘terreno 
di coltura privilegiato per le 
sopraffazioni di ogni genere. 
E questo — ha detto Don 
Rìboldi. il prete del. Belìce, 
oggi vescovo di Acerra. un 
comune alle porte dì Napoli 
— è un problema ' politico 
nazionale ». 

Antonio Polito 


Ricompare 


Salvo Bafo 


Patrizio Paci 


Cattura 

si CMiclude l’inchiesta 

RQBfA —.81 avvia verso ria conclusione anche l’inchiesta 
sulla spRiatòrla, tra teiroristi e pollala avvenuta il 24 settem¬ 
bre deL’79 a Ronuii In cui furono catturati i bri^tisti Pro¬ 
spero GalUnari e- Mara Nanni. Ieri il sostituto pròcuratore 
Maria Cardoné ha chiesto, al termine dell’istruttoria, U rin¬ 
vio a giudizio dei due perché rispondano di triplice tentativo 
di omicidio, detenzione, porto e uso di armi, furto'e ricèt- 
; tazione. ; 

: - La furiosa sparatoria,-come si ricorderà, avvenne al-quar^ 
tiere Latino della capitale dopo che una s^nalazione aveva 
avvertito, la polizia dei movimenti sòspetti, all’interno di un* 
auto, di un gruppo di pèrsone. La polizia intervenne e nel 
conflitto a fuoco rimase ferito gravemente il capo della co- 
lónha r omàna delle Br Gallinari.e, più lievemente, due agenti 
- Fu catturata;-dopo un tentativo di fuga, anche Mara Nanni 
mentre altri due brigatisti, rimasti sconoselo^ riuscirono a 
scappare. . 


tribunale 

Pntriiio 

Peti 


TORINO — H Br «pentito» 
Patrizio Peci sarà chiamato 
a testimoniare il 10 novem- 
vre davanti alla seconda Cor¬ 
te d’assise di Torino. - dove 
si svolge un- processo oontiò 
due presunti appartenenti, al¬ 
l’organizzazione armata, ha 
richiesta di ascoltare. Peci in 
qualità di testimone è sta¬ 
ta avanzata ieri dai leeódl 
dei due imputati ed è stata 
accolta dalla Corte che - ha 
fissato U dibattimento per 
lunedi prossima 
- Per la prima volta dopo 
le sue importantissime rive¬ 
lazióni. dunque. Peci com¬ 
parirà In pubblica Parados¬ 
salmente però, apparirà in 
veste di teste a discarica 
Nei suol interrogatori, infat¬ 
ti. oltre a smascherare gran 
parte dei membri delle « Bri¬ 
gate Rosse». Peci ha forni¬ 
to anche elementi che chiari¬ 
scono i rapporti che sono 
intercorsi tra l’organizzazio¬ 
ne armata e altri personaggi 
identificati nel corso di in¬ 
dagini precedenti alle sua 
rlvelazionL 

E* il caso di uno del . due 
accusati nel processo che sta 
svolgendosi in Corte d’assise, 
la cinquantenne Matilde Car- 
rera. rinviata a giudizio per 
partecipazione à banda ar¬ 
mata. 


NelimesedeidiwomosessuaUuccmvolantìnaggiodim^^ 

Storie,, sensazìom a Oìài^^ là tragedia 

Betta e risposta con i passanti: « Perché siete qui? Questa è, in fondo,.una città tollerante *; « Ma noi noti vogliamo processarvi, desideriamo discutere.^ 


- Dal nostro inviato 

GIARRE (Catania) — La Simea « 1000 » 
zi ferma in ' piazza. E i giovani del 
. FUOR/. U tetto ddVàuio ornato dal trian- 
' gaio rosa, portano la loro protesta .in 
: una Giarre sconvolta e divisa dalla tra¬ 
gedia dei due omosessuali, Giorgio Aga- 
y , tino e AnUmino Galatola, che, per «cci- 
"^dersi, hanno armató la mano di nn ra- 
gàamo treéScerme, Trónco Messina. ^ 
li cima del 4giallo*, amplificato dai 
mass-media, ha preso piede, accanto alla 
pietà. Da Catania an magistrato pole¬ 
mizza: con gU .investigatóri'locali che 
hanno raccMo e preso per. buona la 
. confessione (poi ritrattata) del ragazzo. 
R sindaco. U de Ndio CantarMla, sem¬ 
bra voler rimuòvere 9 dramma, chia¬ 
mando in causa etnehe le «regole della 
. psicologìa », pur di contestare la tesi 
ufficiale. Dai famdiati dei tre prota¬ 
gonisti deOa'vìcènda, pòrte, mtanio, ima 
raffica di < lióii pad essere ». R (obù- 
gag ha trovato, cosi, Valira sera, in 
piazza durante il volantinaggio del 
FUORI, e poi, ieri, dentro U salone ddla 
‘ bRjlioteca comunale, una traumatica .se¬ 
de di verifica e di discussione ‘ 


In piazza 


Lo ' Striscione rósa, con la scrìtta 
< Morìfneirfo di liberazione delle lesbiche 


e degli OTnosessuali *, sorretto dalla de-- 
l^azkme éd FUORI, è un po’ lo spar-. 

■ tiacque di ■ una piazzo^ ricca di sensa¬ 
zioni, di voci, di contrasti. . 

n Perché siete venuti a Giane? Que¬ 
sto è un paese civile. Molto 'più tolle¬ 
rante ' nei confronti degli omosessuali, 
rispetto a tanti altri ». ^ 

: < Ma noi non òtteTuHamo fare 3 pro¬ 
cesso a Giarre.. Qnd che è accaduto 
qui poteva avvenire ovunque. Perché' 
ovunque i ” diversi ” devono ancora dar 
batt<iglia, pagare di persona, per con-. 
quistare una vita dignitosa e il rispet¬ 
to*. € Siamo in piazza qui, oggi, per 
discutere, per confrontarci. Intendiamo 
trasformare questa grande tragedia tn 
una occasione di dibattito sul razzismo, 
sulla violenza, die hanno ncciso Giorgio 
' e Toni. Ma che co s t rìn g o no tutti noi a 
scegliere, o remigrazkme o il suicidh 
o la lotta*. ■ ‘ ' 

Qiialcuào. di Id daOo striscione, non 
rinuncia alla battuta pesante. Ma un . 
ragazzino si awicma a uno dei gag 
venuti da Catania per domandare sera-, 
plìcemente; < Sei ' fdiee? ». Un àuto, 
sui frent’anni, prende, anche egli il mazzo 
di volantini e li ^stribuisce in giro tn 
segno — dichiara — di solidaHetà. 


Nel cghetto» 

Giovanni, omosessàate ìB Giarre, Io 
conoscono tutti in pam. E . sanno, e Mi 
rispettano — dice . ^ perdté rai faccio 
gli affari miei, qui liel mio'-négosào 
carMéria, sèmpre pieno ^ gente*. At¬ 
torno. altri gag ghtmi e giovanissimi 
gli dònno una mano, cóme commessi:, 
Gè rSUvia*, die ha fatto 9 giro per. 
i negod (a Giarre, Acireale, CaUutìa), 
che esponevano fuori 3 cartèllo' r cerco 
impiegato*. € Ma non dè lavoro per 
me. inconfoad9!>9mente "diverso”. ìfel 
migliore dei casi una risatà ti accoglie. 
n ^sprezzo ti ìnsegue. 

Questa diventa, m breve, zm’naervista 
collettiva a .IS di ìora: € L’àttro:gianio^ 
esco con rata madre. A, sm. tratto-si 
avvicinano in dnè. n joitfó approccio 
. con gli insuiti e mamma rossa 'fino ai 
cópdlL Da allora erito di càrcòlore per 
strada con'ìei*;. rio ho paira.. No, per 
favore, non scrivete la mia. storia, di 
quando ero, frate framcescano, dì mìa 
moglìè, dei' due f^i. Lo, so che una 
vicenda come quésta fé u/oUz^ ma se 
pure dte domani quoto èqmUhrio che 
ho creato, a fàtìca, cól lavoro, pud spez¬ 
zarsi. se qùesta c te e nd h eoMinaa od 
uscire sui'giofiuilL Già mia moglie, dà 
' qaaldm tentpe si rifiatà di funai vederi- 
i banibiid*. ì 


rGiarre più civile degli altri paesi? ■ 
-Forse è vero. Ma è un ^scorso rela- 
titvo. Malti, centinaia, vivono m ” clan- 
destinitè ”, come Giorgio e Toni, che 
■ noi non eonoscevìsmo*; rStdiato pros¬ 
simo. in mia tfiseoCeca (S Taormina, ci 
vedremo in 309, da tutta la Sicilia »; 

; «Anc^ le «i faune capire di aver rice¬ 
vuto 9 laro perdono, /a. sempre senso, 
dte caramtnt lìbero, a Giarre, a Federmo, 

- a Rama*; rFaccio 9 cameriere di rt- 
' storonfe. e mi pagane la metà, perché 
sanno che sto con UÀ. Lo stesso avviene 
in campagna, per Io raccolta degli agnt- 
. mi *; « n posto sottoterra Giorgio e Toni 
Vhaimo trovato: sùOa ferra, ^ noi, 

; poeto ancora non ce n’è*; ri partiti? 

Quasi tutti votiamo radicale. Lei, Gio- 
' oonnà. DC. In URSS ci trattano come 
: deltngnenfi. Domesti al dibattito con i 
póniti, vedremo. Ci sarà tanta getta*. 

in sezione ; 

Le sede dd pai^ è acconto sUa 
piazza. I compagni stanno discutendo. . 
come tetti,-àt p—if. òstia trageUtt, Eé • 
anche qni stagna 4 thnore che la 
si riversi saBa gruùde èpiniMii 
come nn «coso isolato*, ima oicendt 
\«sic9idM», la storia di come 9 sonno 
di Giarre a bb i a generato mostri. S e’é 
dd étteate^ mggttMtA-9 game 


Altri, dai girmàli, riprendono la tési 
deOa € comfessùme estorta », per coprire 
diissaché ad un r a ga zàn o che ha vitto 
troppi.firn. «Anche a Giarre — n^iìcv 
nn altro compagno — ammettiamolo esi- 
sie, come ovunque, purtroppo, la tBscri- 
minatte sottile, quoti^ana, magari non 
tìdtìarato. E e’è poco da star tian 
qntOi. se tetto ciò sfocia in tragedia*; 
« Al dibattito dobbiamo andarci, Escu¬ 
tere senza eomplestt, sottolineando come 
i granE problemi della vita, i bisogni 
della getta siano stati mortificati a 
v9ipetL E che. olire al grido E More 
dte sale dai ” Evertt”, c’é 9 problema 
di cosCrvire ossieme, senza pregiudui, 
una nuova società*. 

In biblioteca 

lori sóla affoOtttìssìma e dibattito teso 
destro la bddiateca giarrese, offerta al 
FUORI dal comune. Per gli ultimi pre¬ 
parativi, un leader ddTorganizzazkme, 
Emo Francane, ha Escusso a lungo eoi 
direttore. Poi è rvmasto solo 9 cronista, 
E 9 bWMecario. amwh'tundu verso un 
impiegato, si è congedato, ossequioso: 

« Lei, dettare, si ferma qui a Giarre? 
Oppure stasera toma a Catania, a dor- 
eol dottor Francane e qndli B? ». < 

Vasilo 
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PAG^ 6 l'unitA 


ECONOiVUA E LAVORO 


Venerdì‘7 novembre 1980 


freddi suda proposta 
della Confindustria 


: sindacati Pubblico impiego e terziario 


La CgiI scopré un'altra Milano 


il «cuore» 


Quest’anno si è avuto un aumento record di 38 punti 


Duemila delegati danno vita oggi alla Camera comprensoriale della città - Una 
tappa decisiva delia riforma del sindacato - Un lavoro statistico interessante 


ROMA — Dal primo novembre la con¬ 
tingenza è scattata di dieci punti: nel¬ 
le buste paga di questo mese ci sa¬ 
ranno 23.890 lire lorde in più. In real¬ 
tà, per effetto delle ritenute previden¬ 
ziali (7,80%) e soprattutto aell’opera 
del fisco, nelle tasche dei lavoratori 
dipendenti entrerà una cifra di molto 
inferiore. Qualche esemplo: 1 percetto- ; 
ri di un reddito annuo di 5 milioni 
prenderanno effettivamente 17.181 lire 
(quasi fi mila lire in meno); i redditi 
annui di 7 milioni riceveranno effetti¬ 
vamente 16.080 (quasi 7 mila lire in. 
meno, sempre rispetto alla cifra lorda» 
e cosi via. • . ^ 

Con questo scatto, che conferma un 
andamento deU’inflazione superiore al 
?0 per cento, i pumi di contingenza 
maturali nel coi'so del 1980 sono stati 
in tutto 38 (8 a febbraio, 12 a mag¬ 
gio, 8 ad agosto e 10 a novembre). Si 
tratta di un aumento record, in asso¬ 
luto, superiore di ben 10 punti al li¬ 
vello dello scorso anno: 28 punti. A 
far maturare questo scatto record han¬ 
no contribuito in particolare gli au¬ 
menti dei prezzi di settembre ( + 2,1 
per cento) e ottobre (previsto +1.7 
per cento), dato che in agosto vi era 
stato un aumento contenuto C+0,8 per 
cento). 

Una risposta negativa è venuta ieri 
dai sindacati alla - proposta della (^n- 
(industria di = fiscàlizzare » gli oneri 
sociali sui punti di contingenza pagati 
dalle imprese. «Ricalca nella filosofia 
la proposta già avanzata da Carli e con 
quest’uUima ha in comune anche i di¬ 
fetti — ha commentato il segretario 
dei tessili'Cgil, Celata —. Rendere pro¬ 
porzionale lo sgravio fiscale per le im¬ 
prese al crescere deU’inflazione, signi¬ 
fica deresponsabilizzare gli imprendi¬ 


tori rispetto all’aumento del prezzi ». 
Per Antonio Lettieri, segretario nazio¬ 
nale della Firn, la proposta della Con¬ 
findustria rappresenta una nuova ri¬ 
chiesta di fécalizzazione, dopo quella 
che è stata già decisa. « Il problema 
vero — ha detto — è quello di un con¬ 
trollò, da parte dello Stato, sul finan- 
. ziamenti che vengono concessi alle 
aziende, che sino ad oggi sono stati con¬ 
cessi a pioggia e in modo indiscrimi¬ 
nato ».. . . 

< Rappresenta l’ennesimo tentativo di 
scaricare sugli altri problemi che sono 
delle imprese » — ha commentato il se¬ 
gretario confederale della Cisl, Del Pia¬ 
no —^. « Non possiamo essere d’accordo 
con una proposta che va nel senso di 
risolvere a pezzetti il problema della 
fiscalizzazione, una questione che siamo 
disposti ad affrontare con il governo 
e gli imprenditori neU’ambito di una 
riforma complessiva del sistema della 
fiscalizzazione che ponga al centro l’esi¬ 
genza di aumentare l’occupazione ». 

Insisterà la Confindustria su questa 
proposta? Ieri si è riunito il consiglio 
direttivo dell’organizzazione imprendi¬ 
toriale ma, a quanto risulta, di questo 
non si è parlato. Sono stati considera¬ 
ti, invece, « insufficienti > i recenti prov¬ 
vedimenti del governo « per il conse¬ 
guimento del contemporaneo obiettivo 
: di sostegno all’esportazione e di lotta 
all’inflazione ». 

Toni = pessimistici sono emersi sulle 
prospettive economiche per r81 e sul¬ 
l’andamento della produzione industria¬ 
le. Il presidente Merloni — si legge in 
un comunicato — ha proposto all’Inter- 
sind di organizzare, a tempi bre\'i, un 
convegno sulla tematica delle retribu- 
zionL 


AIILANO — « L’altro giorno 
— eì ha detto qualche tempo 


gorle hanno infatti avviato un 
lavoro di ricerca che sarà con¬ 


fa Antonio Pizzinato, segreta* ' densato in circa duecento car- 
rio generale della camera del Ielle che saranno consegnate 


lavoro di Milano e provincia 
— è venuto da me un compa¬ 
gno per pormi una questione 
che riguarda Monza. ”Ma al¬ 
lora non ci siamo capiti, gli 
ho subito detto io. Io con 
Alonza, con Legnano, con Ia>- 
di. con Vimercate, con. Ma¬ 
genta, con Abbiategrasso non 
c’entro più. Rivolgiti ai com¬ 
pagni degli organismi dirigen¬ 
ti di quei comprensori”. E’ 
rimasto un po’ perplesso. Era 
uno dei tanti che non aveva 
capito che la riforma la avrem¬ 
mo fatta davvero ». 


stamane ai duemila delegati 
del Lirico. . 

. Da esse esce un’immagine 
per molti versi inattesa dell’ 
area . metropolitana milanese 
(il comprensorio comprende 
infatti il capoluogo e 67 comu¬ 
ni del suo hinterland iùdiistria- 
le). R* un’area di soli 879 chi¬ 
lometri quadrati, dove si af¬ 
follano due milioni e seltecen- 
tomiia abitanti, con la più al¬ 
ta densità di abitanti del pae¬ 
se: ben .3079 persone per kmq. 

E* una popolazione che in¬ 
vecchia rapidamente (ci sono 


E invece la ”riforma”. quel* . 680 mila pensionati) per el¬ 
la complessa operazione deci- fetto deil’alliingamento della 


sa unitariamente dalle tre or¬ 
ganizzazioni .. confederali a 
Montcsilvano, è in Lombardia 
a una tappa decisiva. Si riuni¬ 
scono questa mattina al Teatro 
Lirico di Afilano circa duemi¬ 
la delegati per la costituzione 
della camera territoriale del 
lavoro del comprensorio di Mi¬ 
lano, l’tiltima delle 17 strut¬ 
ture comprensoriali della CgiI 
che sostituiranno d’ora innan¬ 
zi le vecchie camere del lavo¬ 
ro provinciali. • 

Il sindacato' ha voluto la 
”riforma” per adeguare le 
proprie organizzazioni ad una 
realtà che avvertiva profonda¬ 
mente mutata prima ancora 
di nascere, il comprensorio di 


vita media e del calo verti¬ 
cale ' delie ' nascite: se nella 
città di ‘ Af iiano nel ’64 sono 
nati 27.427 bambini^ nel *79 i 
nati vivi erano meno della me¬ 
tà, I3.2.3I. E se l’80 manterrà 
la media degli ultimi anni, si 
registreranno alia fine dell'an¬ 
no altri mille bambini . di 


Ed è lina popolazione che 
diminuisre. Milano ha penhi* 
to, dal ’74 al *79, 66.318 abi¬ 
tanti, risultalo di un flusso di 
immigrazione e di emigrazione 
che non si osila a definire bibli¬ 
co: in dieci anni sono entrate 
in città 379.519 persone e ne 
sono uscite 446.606. Il movi¬ 
mento migratorio ha dunque 


ATilano è già giunto a rìsullati coinvolto, nel decennio. 844.125 
sorprendenti. Le singole caie- > residenti. 


Non c’à da stupirsi allora 
che siano profondamente mu¬ 
tate la composizione e la stra¬ 
tificazione sociale di questa 
area metropolitana. Oggi, su 
due milioni e seltecenlomlla 
abitanti, ci sono oltre 600 mi¬ 
la addetti ai servizi: un ad¬ 
detto ogni 4 abitanti e mezzo. 
Il solo comune di Alilano, 
calcolando anche le aziom'e 
municipalizzate, ha 44.000 di¬ 
pendenti. ,. 

Ci sono poi 15 grandi ospe¬ 
dali, una ventina di teatri e 
di cinema di prima visione, 
accanto alle sedi centrali di 
praticamente tutte (esclusa 
la - Fiat, ‘ s’intende) , lo mag¬ 
giori imprese italiane, private 
e pubbliche. Qui hanno la 
a testa » 79 aziende di credito, 
60 finanziarie a partecipazio¬ 
ne bancaria. 20 uffici di rap¬ 
presentanza di banche stranie¬ 
re. Qui hanno sede due terzi 
delle agenzie di pubblicità, le 
maggiori imprese per la ri¬ 
cerca di mercato, praticamen¬ 
te tutte le società di auditing 
che contano, le maggiori so¬ 
cietà di engineering, di infor¬ 
matica. Per dirla in due paro¬ 
le qui ci sono due terzi del 
terziario avanzato del Paese. 

Per numero di addetti, nel 
comprensorio, dopo i metal¬ 
meccanici (che sono 306 mi¬ 
la) vengono i lavoratori del 
commercio (274 mila), rosa 
che la dice lunga sulla terzia¬ 
rizzazione della città. Nell’area 


urbana più capillarmente in¬ 
dustrializzata del Paese, ormai, 
le due grandi categorie della 
industria e dei servizi si equi¬ 
valgono per numera di addet¬ 
ti (626 mila la prima. 603 mi¬ 
la la seconda), e nessuno du¬ 
bita che ne) giro di pochi an¬ 
ni l’equilibrio si romperà, a 
favore dei servizi. ; ^ 

L’operaio direttamente pro¬ 
duttivo, in sostanza, è una fi¬ 
gura che rappresenta una ri¬ 
stretta minoranza non solo del¬ 
la popolazione attiva, ma ad¬ 
dirittura di alcune grandi ca¬ 
tegorie industriali, come per 
esempio quella chimica. I chi- 
: mici sono infatti nel compren- 
' sorio. 133 mila. Di essi gli im¬ 
piegati, i tecnici, i quadri so¬ 
no più del 50%, essendo con¬ 
centrate ' qui - le grandi sedi 
dirigenziali, ed essendo stati 
espulsi mollo spesso fuori 
della stessa Lombardia, i gran¬ 
di stabilimenti produttivi. 

Nella graduatoria dei più 
importanti a datori di lavoro ». 
primo viene Io Stalo, con 60 
mila dipendenti solo - nella 
.scuola, secondo il Comune di 
Afilano, con 44 mila, terza 
l’Alfa Romeo, con 26 mila, 
poi la Regione, con 23 mila, 
poi ancora : l’Ilaltel (ex Sit 
Siehiens) con oltre ventimila, 
quindi le Ferrovie dello Stalo, 
con circa 14 mila, e solo set¬ 
tima viene la prima grande 
imnresa privala, che 4 la Pi¬ 
relli, con 12.500 dipendenti: 


Il problema della riunificazione 
del movimento - Interventi 
di Lettieri, Del Turco e Sabattini 
Riunito anche il direttivo dei tessili 


Dario Venegoni 


A Torino assemblea nazionale dei quadri PCI J®"**'®"- a Senato »«ta 

............... il <contratto-|»onte> 


Sitila FIAT c è bisogno di discutere ancora Sdopero pilòti 


Airincohtrò parteciperà il compagno Berlinguer - Ùn documento dei comunisti torinesi che riassu¬ 
me il dibattito del comitato federale > Ieri conferenza-stampa con Gianotti, Fassino e Calligaro 


Sciopero piloti 16 Sf ore 

Approvati anche i miglioramenti ai la¬ 
voratori delle Poste e dei Monopoli 


ROMA Strano 'destino quel¬ 
lo della FLM. La settimana 
scorsa la riflessione senza re¬ 
ticenze del direttivo del me¬ 
talmeccanici sull’esito della 
vertenza Fiat fu interpretata 
da più parti come un'autocri¬ 
tica, se non un processo, con 
r« inevitabile > sbocco del ri¬ 
dimensionamento politico di 
questo sindacato. Ieri l’esecu-. 
tivo della FLM ha ripreso la 
dì.scussione sulla Fiat spazian-. 
do a tutto campo sulle pro¬ 
spettive del sindacato: ebbene, 
nei resoconti di alcune agen¬ 
zie di stampa si è tornati a 
parlare della «quarta confe¬ 
derazione» che scende in cam¬ 
po. in contrapposizione alle 
confederazioni vere e proprie.. 

. Al di là dei facili schemati- 
smi o sentenze, c'è la realtà , 
di una categoria che noti chiu¬ 
de gli occhi di fronte a una . 
realtà produttiva e sociale in 
continua evoluzione. In questo 
senso quella della Fiat è stata 
davvero ■ una ; < lezione vis¬ 
suta ». Spinge alla ricerca —. 
lo ha affermato Lettieri.. nella 
relazione a questa nuova ses¬ 
sione del direttivo—; di un 
nuovo rapporto «di unità, di ' 
fiducia fra i gruppi dirigenti 
•esterni alla fabbrica e quelli 
interni ». v?' . ^ • 

Su quali ' basi? E’ il sinda¬ 
cato nel suo complesso che si 
è dato (e si appresta a vivere 
con la consultazione di mas¬ 
sa) Tobiéttivo della ridéfini- 
zione della. strategia sindaca- 
. le. I temi approvati l’altro 
giorno ■ dal - direttivo : CGIL, 
CILS, UIL costituiscono, cosi. 


le.’ E nel sindacato — ha so¬ 
stenuto — sembrano emergere 
due ipotesi diverse. La prima 
che punta a recuperare il me¬ 
glio di questo decennio,' rin¬ 
novando e assestando il sin¬ 
dacato dei consigli. La secon¬ 
da che considera questo sin¬ 
dacato un « pezzo di archeo¬ 
logia » e decide le proprie 
scelte entro le compatibilità 
da altri ' fissate. Non è uno 
schema rigido, come dimo¬ 
stra il dibattito'. Il confron¬ 
to passa proprio attraverso 
il caso Fiat. L’obiettivo vero 
deU’azìenda era la corrispon¬ 
denza delle proprie condizioni 
strategiche a quelle delle al¬ 
tri grandi imprese multina¬ 
zionali. - r 

• I licenziamenti, il tentativo 
di " recuperare nessibllllà nel 
governo ■ dei ' processi di ri¬ 
strutturazione e di utilizzato¬ 
ne della forza-lavoro non espri¬ 
mevano. dunque, uri genèrico 
attaccò antisindacale, ma-^ la 
volontà di canibiate la natura 
di questo sindacato In direzio¬ 
ne di una organizzazione elle 
controlla e regola i compor¬ 
tamenti operai. Allora, la so¬ 
luzione sta —t ha sostenuto 
Sabattini — nella « riunifica¬ 
zione di classe entro la fab¬ 
brica». attraverso un proces¬ 
so di trasformazione,. legato 
aH'organizzazione, del lavoro, 
delle - collocazioni produttive. 
Bisogna, però, stare attenti 
agli equivoci: « centralità ope¬ 
ràia» - 7 ^ ha tenuto a preci¬ 
sare Lettieri. nella relazione 
— significa «bandire una li¬ 
nea di operaismo autarchico », 
per creare « schiéramenti uni- 


U «Tilo coriduttore» deU’im^ ta^» attorno a una strategia 
gio della «Obbliga^ cambiamento profondo. Ed 


I Dalla nostra r^^xione 

TORINO^ — ■ Una^^ààsemf?lea 


linguer- fra gli. opertH- ed l 
cittadini^ di Torino. Oggi il 


nazionale di tutti i quadri co- ~dCl conférma di voler tmpe- 


munisti della FIAT sarà con¬ 
vocata a Torino verso la me-, 
tà di dicembre e vi parteci- 
, però il segretario generale 
del partito, compagno Enrico 
Berlinguer. L’annuncio è sta¬ 
to dato ieri in una con/eren- 
! za-stampa dèi PCI e cónfer- 
. ma una : scelta politica di 
■ grande réspiro. • 

' Il PCI è stato infatti U pri¬ 
mo partito che ha avvertito 
ed analizzato pubblìcàmente, 
nella . conferenza' nazionale 
sulla FIAT 'dello scorso feb¬ 
braio, la grave crisi in cui 
stava precipitando la più: 
grande ■ azienda capitalistica 
italiana. E’ U partito che ha 
scelto di essere protagonista 
attivo e consapevole dei 35 
giarni'ài lotta alla FIAT con¬ 
tro i licenziamenti, con l’im¬ 
pegno costante di migliaia dì 
suoi militanti e con la presen¬ 
za dello stesso compagno Ber- 


gnare la sua forza ed il suo 
peso sui problemi di crisi del¬ 
la grande impresa e dell'ap¬ 
parato produttivo nazionale, 
per mantenere aperta la pro¬ 
spettiva di rinnovamento eco¬ 
nomico e politico del paese. ■ 
Nella stessa conferenza- 
stampa tenuta ieri mattina 
dai compagni Renzo Gianotti, 
segretàrio della federazione 
torinese del PCI. Piero Fas¬ 
sino, rèsponsàbUe provinciale 
fabbriche, e Germano Calliga¬ 
ro. delta segreteria regionale 
— in cui è stata data notizia 
dell’ assernblea dei ■ quadri 
FIAT, è stata fornita un’al¬ 
tra dimo^ratione deU’impe- 
gno dei comunisti.' ' 

Ai giornalisti è stato pre¬ 
sentato l’ampio documento di 
riflessione sulla lotta alla 
FIAT approvato dal comHàto 
federale del PCI torinese. ÌT 
il frutto di una seria e spre- 


' giùdìcàtà 'discussìorie ' ché ri 
A protratta per due gioimàte, 
con 'interventi del compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreterìa del PCI, e del com¬ 
pagno Sergio Garavini, della 
segreteria nazionale CGIL. Ar¬ 
ricchito da altri contributi, 
questo documento servirà da 
base per l’assemblea naziona¬ 
le dei comunisti FIAT, ^ • 
H I comunisti torinesi danno 
un giudizio positivo sull’àccor- 
do che ha concluso la grande 
lotta alla FIAT, malgrado i 
suoi limiti ed i diffìcili pro¬ 
blemi di applicazione che es¬ 
so pone, perché ha sconfìtto 
U disegno della FIAT di licen¬ 
ziare od espellere dalla fab¬ 
brica migliaia di làvóratori 
(anche se ~ adesso qualche 
giornalista, ' per far piacere 
alla FIAT, dice che l’azienda 
« bluffava »), allo scopo di 
avere mano libera in un pro¬ 
cesso non contrattato di ri¬ 
strutturazione. Altrettanto po¬ 
sitivo è U giudizio sulla mo¬ 


bilitatone . che -per' jrià di, un 
mese si è reàUzzatOi a Torino 
ed in tutto U paese. - 
n giudizio sulla vicenda 
rò, avvertono i comunisti tori¬ 
nesi, non pM lìmitarri a que¬ 
sti elementi, ma deve partire 
dalla crisi della FIAT. Si trat¬ 
ta di una crisi strategica gra¬ 
vissima, che non solo parteci¬ 
pa delle difficoltà dtl’ìndu- 
stria dell’auto in tutto U mon¬ 
do, ma é più acuta aUa FÌAT, 


deile ristntturaztónU . e ri è 
enfatizzata la questione della 
cassa r - integrazione ■ a s rota¬ 
zione. T ^ . 

Prinia delle ferie & movi¬ 
mento sindacale " aveva im¬ 
postato òlla FIAT una ver¬ 
tenza che affrontava la que¬ 
stione della crisi con propo¬ 
ste di nuova politica indu¬ 
striale', organizzazione del la¬ 
voro, recupero di produttivi¬ 
tà. Ma questa prospettiva ri 


riamente», ha detto Lettieri; 

n punto di . partenza è rap* 
presentato dal ' rapjMrto dèi ' 
sindacato con la politica eco¬ 
nomica e. industriale. Pro¬ 
prio la. vicenda Fiat ha mes^ ’ 
so in •evidenza le difflcoltà - 


per i ^i eTTori, t «uoÌ rit^-. é smarrita . per sbrada, per 


di tecnologici (causa prima 
della perenta di quote di mer¬ 
cato), per Vindebitamento fi¬ 
nanziario che limita i neces¬ 
sari investimenti (la FIAT an¬ 
nuncia 5.400 miliardi di in¬ 
vestimenti nei prosrimt 5 an¬ 
ni. ma intanto la Ford inve¬ 
ste quasi tremila miliardi per 
: un solo modello, la nuova 
€ Escori»), Pfo-^la precarietà 
del gruppo dirigente azienda¬ 
le die viene spesso e ricicla¬ 
to». 

• Qualdte giornalista ri d 
chiesto a questo punto se non 
esìstano due. diversi PCI: 


cedere U posto ad una lot¬ 
ta solo e difensiva» contro 
l’attacco padremaie. E qui sta 
anche una dette ragioni prin¬ 
cipali per cui . si sono schie¬ 
rati contro la lotta strétti di 
capi, impiegati ed anche ope¬ 
rai. Per questi lavoratori, 
che vivono in prima perso¬ 
na i problemi deWarienda; 
non era credibile un movimen¬ 
tò operaio che ri Umìtava a 
dire *no» al padrone senza 
avanzare proposte aìtemative 
per risolvere la crisi. 

Una prima lezione che i 


quello che aveva fatto la con- ^àinmistì traggono ^ vl- 
ferenza FIAT in /ebbro» e cenda è I urge^ di nnno- 


AD ocon COSA niAllD 

IL GIUSTO 

PESO 


qudlo che ha gettato tutto U strategia rivendìcati- 

suo peso nella lotta. Al con- *1 moofmento operaio, 
trario. hanno risposto Gianot- Una linea di semplice arroc- 

ti. Fassino e (kttligaro. i due camento arila difesa detta 

. momenti sotto àmsequemiali. condizione operaia esistente 

Netta conferenza i comunisti diventa perdente in una fase 

proposero per la FIAT U so- di grandi sconvolgiménti pro- 


, ROMA — Buon* notizi* par i..farrey|Brl, LppetolografpfiicL* 
i dipendenti del mònòpoli. il Senato'hk approvato J’dri'duo 

disegni driégpét.qiMllO eh* recepisce il «contratto-pontè» dal "con” i -;4forn!idapiu, processi 
ferrovieri o. quello che fiasa l migliorairienti economici per i di ristnitturazione fìnanria- 

lavoratori dèlie Poste o del Monopoli. Ora dovranno assoro ria, tecnologica e di mercato 

votati dalla Camera. della ^ande imprésà». Lét- 

^ Anche in questo ramo del Parlamento I pariamontarl comu- (ieri ha ripreso l’indicazióne 

rJnn’»*;?» [^« 1 % Madama, al adopero- Federazione unitaria di 

ranno con tutti i mezzi perchè alla approvazione dei due prov*. 
vedimcnti legislativi si arrivi in tempi II più poasiblla rapidi. riforma 

Per I ferrovieri c’è anche un’altra buona notizia, sempre dal programmazione », come mez- 
Senata La Commissiono Trasporti ha appràvato. in tede “ P®** ** Intervento, insieme 
deliberante, il disegno di legge che regola l’annosa questiono * autonomo - e • conflittuale», 
della rosponsabilità amministrativa o patrimoniale in caso di del sindacato, 
danni a terzi por eauao di sarvlzla Anriio queato provvedi- Del, Turco, nel dibattito, ha 
manto passa ora all’aaama dalla ..Camera. - posto ' un - interrogativo: - le 

. **•' •• 9*0 al Senato i torre;- que.stion! di oróduttivRà e di 

viori potranno avaro — secondo gli impegni presi dal ministro ^ficienTa dell'aDnarato indu- 
Formlca - un nuovo anticipo di 300 mila Uro sui migliora- ii « 

menti maturati. Ciò In attesa del voto definitivo della Camra. ngiwrdano solo il pa- 

Sublto dopo ci sarà il « saldo» degli arretrati e I benefici con- drpne? La rispi^, ovviamen- 
trattuali entreranno regolarmonte in busta. Li riepiloghiamo •• negativa, spmge a un «ag- 
por sommi capi: dal 1 luglio al 31 dicembre ’79: 20 mlia.lir* gìornamento politico e cultu- 
mansili; dal 1. gennaio *80: ineromonti retributivi compresi rale di grandi dimensioni » da 
fra il 2A0 o il SJSO per conto; inoltra, dal 1. luglio ’Tt, por vivere — ha sostenuto ; Del 
alcuno qualificha a dal 1. gennaio TO, per altro: aumento mon- Turco -^ dentro « l’anomalia 
sile uniw di 93.132 lira. italiana», (^me? Ricìdaman- 

Per i postelagrafonicl la. logge prevede, fra l’altro, la ridu- do una «fotògraha* sociolo- 
zime d’orario a 39 oi* settimanali dal 1 Mt^bra TO. una , gica delle varie collocazioni o- 
« tantum » di 10 mila lira mensili a saldo dot 79; aumenti da neraie f« collaborativi con- 
20 a 45 mila lira mensili par l’anno in coreo, nonché un Im- flittuaU i 
porto monello por recupera della anzianità prmmm. Par I 

Monopoli: una «tantum» di IO mila lira monsill par ^ acuito 

il 79; 40 mila lira di aumento nionsilo per l’anno In corsa d ella FTOM ha sos^uto che 
Una schiarita — sul franto dei tra sporti — par I ferroviari; loperarione di. « riuniflcazio- 
acquo agitata, invece, nel eettore aerea L'Anpac, il aindscato ^ pobtica » del ^yimento 
autonomo dei piloti, ha deciso ieri, pur in presenza dalia deci- passa « attraverso l'abbando- 
siona deirintorsind di riprenderà, to trattative martedì proa- no» della logica deir«ìndivi- 
slmo, di varare un « pacchetto » di ben 180 ora (actte giorni) duarinne del soscetto prefe- 
dl ecioporo. Lo date saranno. In ogni caco, ftosata dopo even- renziale ed egemone > e Taf* 
tualmento rincontro di martedì. fermazione di una saldatura 

professionale fondata sul tri¬ 
nomio «progettazione, esecu¬ 
zione e controllo». 

• Sabattiiri. • segr^rio nazio¬ 
nale. ha però ricordato che 
regemonia parte sempre da 
una proposta pcdìUco-cultura- 


è questo l’aggancio unitario. 

Tornano alla ribalta 1 temi 
della consultazione. Lettieri ha 
offerto una serie di contributi 
«della FLM» su tutti i punti 
'cpntroversL Iri. primo, luqgo 


dèh sihdàcato ^a^i confrontarsi ■ T Ifphlema 

còn i ^ è fòrriiìdàbilì procesri * deU appiattimento, detennina- 
di ìriririitturàzio’ne finanzia- lo di fatto dall'unificazione 


stegno programmato defio Sta¬ 
to attraverso H e piano auto », 
un progr am ma f impresa con. 


coitduìone opcrota c$istettic i ^ piloti adGranti ■ Coll, Cisl, UH si c dissociano s dalla InK 
diventa verdent^ in una fase ® zfeliva Anpec non condividendola nella • maniera più asa^ 

'*«•» •>•«»** ritenuta una forma di lotta «non adeguata» 
y A^adz xonvot^neitti prò- •n'attuale atteggiamento «non certo di riiiusura» della con- 
duttm e di m^cato. Bisogna troparte e perchè finirebbe fole con il provocare « ingiusti- 
passare dalla difesa dette < n- ficati disagi » all’utenza. 
gidità» e e garanzie» ad un’ 


nuovi buBritzi strategici e azione per trasformare la 
produttivi, interventi eorag- stessa struttura - produttiva. 


l.g. 


del punte di contingenza. R 
.suggerìiriente.è dì congli^are 
(e riparametrare) nel sàiario 
base quote dì contingenza ma- 
turate alla scadenza dei con¬ 
tratti collettivi o in sede con¬ 
federale. Sull’orario, confer¬ 
mate l'obiettivo di una ridu¬ 
zione generalizzata a metà de¬ 
gli anni *80, Letti^ ha soate- 
•nute la necessità ^ una é pro- 
gramriiazione della ri^mòne » 
sulla base delle condizioni con¬ 
crete dei settmi; dell’inrganiz- 
•zazitme del* lavoro: è delle di¬ 
verse condizioni^ mercato 
del lav<rio. Quante-al fóndo 
di solidarietà, una conferma 
di principio: il sindacate non 
può porsi come «cogestore». 
*SuI refò^ndum, infine, L^e- 
ri ha messo, in griarcte-d^a 
tentàzkme di uU&z^ quésto 
' strumento per scavalcàre. le 
istanze specifiche dì orga^- 
zazkme ^1 mov im e nt o è di 
partecipazione dei laviffatorL 
Altri contributi sui lùoblàn} 
della politica economica e in¬ 
dustriale e del ruolo del sin- 
dacato sono stati offerti ieri 
anche dalla relazione di Ca- 
viglioli al ^rettivo della Fe- 
derazioae lavtvatori tessili, il 
cui dibattito — come quello 
della FLM — continua og^. 


Pasquale Cascella 


Produciamo biianc* di tuttetedlmensioni, di tutte le poftoto* 
per tutti gii usL Con l’aurifoda r ele Wt o n fcaplùawa nz Mi 81*0 
matizziamo tutto to fasi dtpMatm e doaanio. Bètonlondo la 
qualità costante dri prodotti tMti, Ita con deaaggfo a achod» 
perforate eh* con la gestione comptota madtonto computar. 
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gtosi per éttmhiare ritardi nel¬ 
la ricerca, strozzature produt¬ 
tive, gigantismo degli stabili- 
.mentL ^ ' - 

La FIAT invece sembra 
aver scelto un’altra strada 
per àffiontare la crisi: god¬ 
io di rifiutare la programma¬ 
zione. di dare per scontata 
una riduzione détta ssm base 


disponendosi coraggiosamente 
a trame le conseguenze saZ- 
Varticàlazioné éégU opsri, sul¬ 
la stru t tura dette re trib mz kn d 
(che devono premiare la pro¬ 
fessionalità), , suU’orgqnizza- 
zkme dèi ìaoaro .. 

Occorre p ar imenti un rin¬ 
novamento dd sindacato che 
recuperi Vorigìnàle éttnanùd- 


KOEUJKERHAPBiSAma NUOVO Ava 





produttiva e quimS «fi eoo- tà dèi rindaeòtto dei consigU, 




mOCENtiVERRANNODOIXrEa 



siderare <iaeoifab3t> i U- 
cenriamenti. Per i comunisti 
questa i una scétta sbsq/tia- 
1a e pericolosa. Cod la crisi 
FIAT continua ad aggravar¬ 
si, peréhé (Spende da nodi 
sbvtturali e non si può af¬ 
frontare solo sol terreno oc¬ 
cupazionale. 

Come mai etlora, è stato 


em un grande sviluppo del¬ 
la democrazìa a tutti i livel¬ 
li, per evitare verticismi, «Si 
i tanto speadaio — 'ha os¬ 
servato Gianotti — su ciò che 
(fisse Berlinguer a Torino cir¬ 
ca un’eventuale occupazione 
d/rile fabbriche. Ma in qàei- 
Voccasiame fl segretario del 
PCI disse che avremmo so- 








rWTFT 



chiesto, molti lavoratori ed i sfenuto la scefia che demo- 


'=7^- ■'it' 

4Ì 



anche diversi comunisti «fi 
fabbrica hanno giudicato ne¬ 
gativamente raccordo? Iti 
queste velutarioni contrastan¬ 
ti hanno pesato motM con¬ 
tingenti (soprattutto la scarsa 
e tardiva informazhne sugli 
esatti contenuti deiraceor- 
do). ma soprattutto una con¬ 
traddizione di fondo. Una 
parte dei ìavoraùsfì ha sotto- 
valutato la gravità detta crisi 
FIAT, convìncendosi cosi che 
l’attacco ai posti «li lavoro 
fosse solo una manovra stru¬ 
mentale. Perciò è stata sot¬ 
tovalutata Vimportanzu ' détte 
garanzie conquistate su una 
mobilità certa da posto a 
posta di lavoro, strumento in- 
dispensabile per i coatroQa 


«raucamente avrebbe fatto 
la maggioranza dei labora¬ 
tori ». 

A questa regda si sono at- | 
tenuti { comunisti durante la 
lotta, sòBecìtaudo 8 ^battito 
e sostenendo le proprie propo¬ 
ste, pre o c c u p ati però sempre 
di non rompere . fanìtà. dd | 
movimento smdacale. Ora si ; 
pone la questione «fi un raf¬ 
forzamento del partito in fab- [ 
brico e (fi una pià larga arti- i 
C (Aa z kme delle forze presenti | 
ueì luoghi (fi lavoro, «fi una i 
presenza specifica dei comu- j 
uisfi che certo non possano | 
e ooiger e soio «a ruolo «po- . 
riuindacole ». { 


NONCeTEMPO 

DAPENDERE 
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Il marco resta sotto tiro 

anche col dolla0 fèrmo 

: - : . ' /-*”■,■' ' ' ■ ' ■ ' •■ - 

Pesante esodo di riserve valutarie dalla Germania - Avanza negli LISA la 

stretta del credito - Il Giappone riduce il tasso difsconto al 7,5 per cento 

■ ' '. m ■■.■ ' 


ROMA — IJ dollaro si è fermalo proprio il giórno dopo 
reiezione di Heagan, prima ancora che si passasse. dalla 
retorica delle. promesse a indicazioni concrete. Quotazioni 
in ribasso in Germania cd anche ih Italia (da 915 a 914 
lire), ma anche in Giappone. L'oro ha perduto 20 dollari 
l’oncia tornando alla, quotazione pre-Reagan 

In cambio le principali banche statunitensi, la s Chase 
Manhattan e la Morgan Giiaranly, sono « passate. a cas- 
- sa », aumentando ancora il loro tasso-base dal 14,5 al 15,5 
psr cento. Esse approfittano del fatto che i dollari dei 
paesi ' esportatori ' di petrolio eccedentari ■ si > stanno diri¬ 
gendo, per ragioni politiche, proprio nei paesi a maggior 
-tasso di inflazione (Inghilterra o Stati Uniti) snobbando 
i più stabili mercati della (^rniania occidentale e^ della 
Svizzera. Perciò fanno guerra al rilancio'dell’economia sla- 
' lunitonse e, in particolare, al marco tedesco che a svuota¬ 


no » attirando all’estero'Ì capitali con l’offerta di alti tassi. 

Eppure, la bilancia statunitense è in miglioramento net¬ 
to grazie alla riduzione del 18% nelle importazioni di pe¬ 
trolio. Il a nazionalismo » statunitense si esprime anche in 
questa ricerca di'un rafforzamento a spese di altri paesi. 

La (^nnania resta sotto tiro. Nella settimana finita‘il 
31 ottobre sono usciti dal paese due miliardi di marchi. 
In totale sono uscite dalla (^rmania il 23% circa delle im¬ 
ponenti risers-e valutarie. Il disavanzo della bilancia merci 
e molto minore che in Italia e quindi non spiega in alcun 
modo l’Indebolimento del inarco. L’interesse bancario, at¬ 
torno al -9 per cento (lasso-base), viene giudicato troppo 
: basso a prescindere dal fatto che l’inflazione tedesca è la 
metà di quella statunitense, di qui l'attacco, c Deflazionare 
lutti insième », vivere là stagnazione o andare alla'reces¬ 
sióne tutti insieme, questa è la parola d’ordine dei ban¬ 


chieri americani a di una parte di quelli europei. Questa 
strategia non ha ricevuto ancora, ip Europa, una risposta 
sul-piànó tnònelano'6 su qiiellò politico',-, ' ^v ' i 
Il Giappone sfugge palesemente àd una pàrté dei con- ' 
dizionamenti esterni. Ieri il tasso di sconto è stato, portato 
."ar 7,5%. Una riduzione delle' véndite di automobili è stato 
avvertito dal governo di Tokio come il segnale ultimo- 
della utilità di una correzione. .L’industria delEauto del 
Giappone teme misure restrittive alle esportazioni negli 
USA. ma ha già trovato alcune limitazioni nell’e'spansione . 
delle vendile, all’interno nonostante che quello giapponese 
sia un c mercato giovane ». Lo spazio di autonomia con¬ 
giunturale del Giappone, tuttavia,. non dipende principal- ' 
mente - dai a miracoli 'tecnologici », molto. importanti ma 
caratteristici ' di limitare arce di industria." Uno - dei sue- 
cèssi giàppònesi è la diversificazione notevole dei suoi sboc- ' 
chi di mercato all’estero. 

La eccessiva « dipendenza bilaterale » fra i mercati del 
Giappone e degli Stati Uniti, che caratterizzò il decennio 
passato (e l’ascesa dello j-en, collaterale airaumento delle 
esportazioni ' negli USA), si-sta già riducendq. E’ una le- 
'zione per l’Europa occidentale? Cioè non conviene di più 
agli europèi prchierè menò il pedale' sul pròlezionìsmo — 
contro la « tecnologia gialla » e i a bassi prezzi giappone¬ 
si » — e guardar di più a qirella rete di approvvigionamenti 
diversificati c a quei mercati di vendita largamente orien¬ 
tati ai paesi in via'di sviluppo, alla Cina e all’URSS, ebe • 
sono la vera a novità » che il Giappone porta oggi nella 
politica di espansione mondiale? . . ^ ^ 

‘ ‘‘ r. 1.'" 


Il Parlamento europeo critica il bilàncio 

Un giudizio nettamente negativo perché viene limitato fortemente Tintervento per la politica energetica, dei tra¬ 
sporti, regionale e sociale - Il potere decisionale sempre più nelle mani deiresecutivo - Un emendamento comunista 


LUSSEMBURGO - Un giudi¬ 
zio nettamente negativo sul 
bilancio per il 1981 e un’aspra 
critica sia alla Commissione 
delle Comunità europee che 
al Consiglio dei ministri sono 
stati espressi ieri dal Parla¬ 
mento europeo. Il bilancio di¬ 
scusso per tre giorni in pri¬ 
ma lettura è stato ampiamen¬ 
te emendato ma in un qua¬ 
dro''coA rigido ed obbligato 
che anche la grande massa 
degli emendamenti non pote¬ 
va riuscire a modificarne la 
sostanza. E la sostanza è che 
venendo ad esaurimento le ri¬ 


sorse proprie della Comunità 
(limitate all’l per cento del- 
VIVA) il bilancio rifiuta un 
ampliamento della gamma del¬ 
le politiche comuni verso set¬ 
tori vitali della económià eu¬ 
ropea e anzi rimette ih càusa 
le realizzazioni comunitarie in 
setìori chè non siatio quello 
agricolo. Ih 'questo triodo — 
si legge.^hella stessè felazio- 
' ne della Còmrhissione' bilàn¬ 
cio -4 « il necessario processo 
di convergenza fra gli Stati e 
fra le regioni segna il passo e 
gli squilibri nel ritmo e nel 
livello di svilu{^ rniiiacciano 


di aggravarsi ». ' 

L’Europa comunitaria non 
viene messa in grado di pren-, 
deré iniziative per la politica 
energetica, per quella dei tra¬ 
sporti,' per quella industriale 
mentre perdono sempre più di 
efficacia te politiche già av¬ 
viate nei settori regionale, so¬ 
ciale^ della ricerca e la stessa 
politica agricola. Il Parlàmen^ > 
to è costretto a rimangiarsi t 
suoi impegni nella lotta con¬ 
tro la fame nel mondo. Si af¬ 
fievolisce la nozione di soli- 
dèrietà comunitaria' sia sul 
piano politico sia economico é 


finanziario. La stessa struttu¬ 
ra istituzionale viene ad esse¬ 
re turbata poiché il potere de¬ 
cisionale passa sempre di più 
nelle mani del Consiglio eu¬ 
ropeo. La'Commissione non 
esercita più cori sufficiente 
vigore ed autonomia le fun¬ 
zioni di iniziativa e dì esecu¬ 
zione. ■ il Parlamento viene 
mortificato nelle sue funzioni 
e'riellà sua autorità di organi¬ 
smo eletto. Sono queste le rà-- 
gioni accennate nella relazio¬ 
ne della Commissione bilancio 
ma ■ vigorosamente sottolinea¬ 
te nei loro interventi dai de- 
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: Dai nostro inviato >. 

MASSA CARRARA -r Con un cinismo 
da faro invidia alia più c golida » mui- 
tinaxionala.la Montedison ha decito di 
4 risolvere» il problema delPinquina- 
mento nella costa apuana licenziando 
916 dipendenti e chiudendo due stabi¬ 
limenti, 'quelli da Massa e Linate che 
operano nei settore della chimica se¬ 
condaria. La lettera Inviata dal colos¬ 
so chimico alla FULC nazionale non la¬ 
scia spazio a dubbi di sorta: dal: 17 no¬ 
vèmbre 916 lavoratori, in pratica tutti r 
1 dipendenti-del due stabilimenti, devo- 
,no andarsene a-casa.. 

Motivo ufficiale: ; l’attività registra 
« forti passività ». Motivo vere: la Mòn- 
tedison non intende assolutamente fàr- 
si carico del problemi deH'inquinamen- 
to ed è disposta ad abbandonare defi¬ 


nitivamente il settore dèi fitofarmaci 
(fertilizzanti, antiparassitari e prcxlotti. 
per i’agrièoltura): piuttosto che scucire 
qualche milfardo.per produrre senza ri¬ 
schi per l'ambiente. . 

Per capire meglio la vicenda, òcéer-^ 
re fare qualche passo indietro, il 17 
agosto, in piena stagione turistica, da-,, 
gii stabilimenti di Massa fuoriuscì im¬ 
provvisamente^ una densa nube giàlla- 
atra dèirodore acre che provocava ar¬ 
rossamenti agli occhi e senso di sof¬ 
focamento. Per- precauzione. Il sindaco 
ordinò ■ ail’azienda di soèpèndèrq l'st- 
tività^ cosa che è avvenuta graduaiipen- 
te'nel giro di 15 giórni. - 

Contemporaneamente viene Investito. 
del problema l’Istituto superiore delia- 
sanità, il quale a sua volta nomina u- 
na commissione di esperti, per fare pie^ 
na luce sull'accadutp; In attesa dei ri¬ 


sultati dell’Inchiesta la produzione vie¬ 
ne completamente bloccata. 

A tutt’oggi non si conoscono le de¬ 
cisióni definitive ' della Commissione 
.' ma sono già venute fuori ' alcune anti- 
. eipazioni poco rassicuranti per la Moh- 
tedison. In pratica, le stabilimento di 
Massa — a giudizio del tecnici — può 
riaprire 1 battènti a condizione che il 
colosso chimico si Impegni, con con: 
èreti investimenti, a modificare il pro¬ 
cesso produttivo, onde evitare che gra¬ 
vi inconvenienti,. come quello dell’ago¬ 
sto scorso. possano ripetersi In futuro. 

. 'A questo punto, la Montedison deci¬ 
de'di'giocare d’anticipo è.. prima di 
dare modo alla Commissione di pro- 
> nùnélarsi definltivamentè, tira ' fuori 
' dalla manica ’ rassO del licenziamenti. ' 

Francesco Gatfuso 




putati Gouthier e Spinelli a 
nome del gruppo comunista 
apparentati, per le quali lo 
stesso Spinelli ed altri depu¬ 
tati del gruppo hanno propo¬ 
sto'una profonda modifica al¬ 
la risoluzione finale del Par¬ 
lamento. 

' Alla Commissione viene fat¬ 
ta risalire la grave responsa¬ 
bilità di essere rirhasta cin 
uno stato di colpevole iner¬ 
zia non avendo - fatto ne] cor¬ 
so. del i 1880 alcuna proposta 
né di riforma dei regolamen¬ 
ti avicoli né di trasferimen¬ 
to di-risorse dai bilan 9 i nazio¬ 
nali al bilancio della Comu¬ 
nità;». pur sapendo che gli 
obblighi di spesa e U limite 
delle risorse proprie avrebbe¬ 
ro portato' la Comunità àUa 
impossibilità di assumere le 
rèsponsabUiià che le incombo¬ 
no. Al_ Consiglio dèi ministri 
si rimprovera di avere eser¬ 
citato pressioni.sulla Commis¬ 
sione affinché il sostegno dei - 
prezzi agricaii continui'ad és-‘ 
sere la priorità del ; bilàncio^ 
di avere ignorato la pressan¬ 
te. richiesta del Parlamento di 
dotare la Comunità di politi-, 
che strutturali commi e tH 
una politiea comune di coope- 
rdzìone olio sviluppò. In que- 
=ste condizioni '-^ affehna-Vé- 
-mehdamento — il Parìàmènto 
« è obbligato a limitarsi a^ri- 
c^are modesti e insignifi¬ 
canti rispetrmi da effettuare 
in' questo o quel 'capitolo e a 
indicare priorità che comtm- 




que non possono essere oggi 
^disfatte ». 

Posto di fronte ad un pro¬ 
getto di bilancio c che non 
corrispónde in alcun modo ai 
bisogni - della ^(^omunità» il 
Parlamento ammonisce solen¬ 
nemente < la futura commis¬ 
sióne è il Consiglio a presen¬ 
tare nel 1981 un progetto d» 
bilancio'fondato sulla ipotesi 
della adozione delle necessa- . 
rie riforme agricoJe. e fiscal) ' 
nel cor^ del 1981 che sia 1'; 
espressione finanziaria di una 
politica d’insieme dibattuta ed 
accettata ' da tutte le istitu¬ 
zioni politiche della (Comunità, 
equilibrata .• nelle sue varie . 
parti e degna dì una Comura- 
tà in sviluppo ». Sull’emenda- 
mento del gruppo comunista 
si è verificata una vasta con 
vergeriza di voti socialLsti, só 
cialdemàcraticì, democristiani 
come del resto si era già ve' 

‘ rificato nétte' votazióni di nu¬ 
merosi altri èméndamenti. Ap 
provàtà quésta modifica .so¬ 
stanziale, i eómupsti hàrinó 
poi dato il 'toro voto favore¬ 
vole alla risoluzione della 
commissione bttancto che è 
stata approvata - ' • ' 

■ n progètto di bilancio etnea 
dato dal Parlamento sarà ora 

• àggétio ^ di : .eoncertazume . fró , 

* Commissione ' e Consiglio e sa 
rà ripreséntato quindi in se¬ 
conda ìetturà <A Parlamentò 
nei mese di dicembre, ■ " • \ 

Àìluro. Bàriolì 


Battuto il rackelr ntalnnM ih 

A Castellammare soltsmto Tiniziativa dei lavoratori ha consentito di sbloccare là situazione - Una ditta della Spezia 
ha accettato di eseguire le opere di sabbiatura e di pittura - Può ora riprendere la costruzione di due navi mercantili 

■ V •-■■■- I , j'. . : y‘ ''\ • ’ r r> • ' • 

'Dalla nostra redazione ‘ i' -.: ^ i.'• 

' napoli — La camèrr-a ha dovuto rinunclarè alla preda. Al rifalcanfIeri di Castellammare di Stabla fi racket «oa ha 
attecchito. Lunedi, dopo settimane . di Inalllvifà forzata, riprenderanno I lavori di costruzione di due navi meruntiii da 
50 mila tonnellata commissionate dal gruppo Ferrazii, Da-La Spezia è giunta UB'imprasa speclallznlo, la NavalcarenI, 

-7che effettuerà le t^re di sabbiatura e di pitturazione per le quàli una ditta locale, in cui si.era ,infiltrata .la malavita, aveva 
' preteso una tangente da un miliardo (cinquecento milioni per ciascuna delle due navi). L’impresa ligure ha sotto- 
scritto raccordo con l’Italcantieri:, dalla prossima settimana il cantiere navale riprenderà raspetto solito; a dovrà ora 

. . .. : . .. . L- lavorare sodo per recuperare 



-Criminalità economica (^ilòriar 
le di Luigi Spaventa)- 

Petrolio: c*è anche una De som- 
mersà (di Paolo Franchi) 


L’America di Reagan (una 
corrispondenza dagli Usa di 
Leonardo Paggi; commenti 
di Luciano Barca, Massimo 
Boffa, Romano Ledda) 


La politica del Pel (un ariicolo 
di Giorgio Napolitano e un’inter¬ 
vista ad Alessandro Natta) 

Inchiesta / I parchi nàzionali ia 
Italia (di Giovanni Bettini) 

Polonia - Come si discate di Wa¬ 
lesa nei paesi dell’Est (di Adria¬ 
no Guerra); La fatica di modi¬ 
ficare - aa -■ sisteoBìi palitice (di 
. Francesco M. Oitaluccio) 

I II Leriataao: dio mortale o gat¬ 
to castrato? (di Angelo Bolaffi) 

I L’esecazfone df Gterre (di Otta¬ 
vio Occhi) ' . ' . • 


i due mesi di ritardo causati 
; dal. ricatto camorristico. - La 
Navalcareni assorbirà' soltan¬ 
to un centinaio dei centoventi 

- dipendenti registrati nei. li¬ 
bri-paga - della ditta taglieg- 
giatrice: una ventina di per¬ 
sone — quelle più compro¬ 
messe con ’ la criminalità del 
luogo — dovranno lasciare la 
.fabbrica. Per.loro non cè più 
pósto. Prefettura*, e forze di 

. polizia vsono state- sollecitate 
dal consiglio di fabbrica a 
garantire la ripresa deU’atti- 
vità nel rispetto della in(^ 
himità di tutti i lavorauri. 

- • La - notizia ieri, -è r stata 
commentata in fabbrica con 
‘ soddisfazione. Se la paralisi 

produttiva si fosse protratta 
ancora, centinaia (fi operai a- 
vrebbero rischiato di essere 
messi - in cassa integrazione. 

C'è troluto tutto l'inqiegno 
-e la mobiUlazioiie dei làvora- 
toii - dell’Italcantieri ' per 
sbloccare la situazione. La di- 
, rezione aziendale, infatti, dò¬ 
po aver rifiutato il pagamen- 
■ to della tangente di un mi¬ 
liari. ha mant^uto ihAutte 
que^ settimane.' un atteg- 
^ainento àmlnguo, senza a- 
ver il (mraggio di dentHxnare 
apertamente fl rackeL La 
stessa Fincantieri, la fìnan- 

- ziaria dell’Iri per la cantie¬ 
ristica. è rimasta a guardare, 
individuando , nella camorra 
un involontario «alleato» per 
far passare la tesi deD’ingo- 
vernabìlità e' dunque della 
necessità di smantellare l'an-, 

• tfco (intiere navale. - 
' Si sono cosi mossi i lavo¬ 
ratori. Anzi l’intera cittadi- 
. nanza di Castellammare. Alla 
. fine di ottobre migliàìa dì 
persone sono state protago- 
. niste dì un’eccezionale mani¬ 
festazione contro la (iamorin 
e la violenza. 

' L’incantesimo ora .si è rot¬ 
to. n racket non appare più 
come una forza invincibile. 
Per fl cittadino, che assiste 
sgomento all'« escalation » 


della violenza, si è aperto u- 
no. spiraglio.. 

A Castellammare, uno. dei 
centri più grossi:del napole¬ 
tano. la malavita ha messo 
su una delle «oèntrali» più 
agguerrite. La camorra ta¬ 
glieggia còmmerciànti. ’ assi¬ 
curazioni, società . sportive, 
ristcKanti c locali notturni. 
Ogni : attività produttiva ri¬ 
schia di essere strangolata. Il 
foiomeno ha assunto propor¬ 
zioni preoccupanti. Se ne 
discuterà domenica in un 
convégno pubbb'co organizzato 
dal P(3I al quale interrerran- 
DO l’on. Ersilia Salvato della 
commissione Ghistàia - della 
Camera e Emanurie Macaiuso 
della Direzione nazionale co¬ 
munista. 

'■ L’iniriativa del PCI colma 
un allarmante vuoto di ini¬ 
ziativa delle antorìto pubbli¬ 
che. La <nttà rifiuta'il ricatto 
della paura. Tccca ora a ma¬ 
gistratura e forze di polizia 
prosciugare la palude della 
(Timinalità. • ' , . 

' ' Estromessa la ditta taglìeg- 
giatrice l'Italcantieri rispar¬ 
mierà mezzo miliardo su o- 
gnuno dei due merc a ntili in 
co struzi one: fl risparmio net¬ 
to dunque è ^ ben ' un mi- 
Uardo, tanto quanto aveva 
preteso il rackeL - ' 

La lotta alia camorra dun- 
oue è lotta per lo sviluppo, 
n giornale della - 'Ctmfindo- 
stria. commentando giórni fa 
la vicenda dellTtalcantìeri. a-. 
Téva ' sosténnto ' (^ ormai 
Tindustria nel Mezzogiorno 
(leve fare 1 conti anche con 
questo tipo di « oneri 'im¬ 
propri». ovvero il’ sovrap¬ 
prezzo da pagare alla màfia 
tnsomma un argomento 
forte per gH avversari dello 
svilupì» industriale meridio¬ 
nale. A . Castellammare sì è 
lottato anche per mantenere 
aperta una pro sp ett iv a di svi¬ 
luppo 

Luigi VidnaniA 



CASTELLAMMARE — U maw H a tf aziawa c èwif» R racinf 


Convegno Cgil Cisl UH 

è 



ROMA — (Convegno nazionale sulllNPS fl 13 e fl 14 novembre 
a Roma. Lo hanno indetto (X»IL, (HSL e UIL, per «fare fl 
purgo sulla' gestione ddl'INFS e sul rinnovato impegro del 
sindacato per urta più mocierna ed efficiente (jperatiyità del- 
ristituto nel momento del rinnovo degli organi di ^mhii- 
strazione defl'ènte ». ' Il convegno vuge am^ sollecitare la 
legge (fi riforma delle pensioni, che da «troppo tempo» 
giacciono in parlaitierto. . ' ' 

n sindzMmto è' anche' impegnato per la^ rainda-approva¬ 
zione delie. norme di. sneflìmento. delle - pratiche, dì cui sì è 
cominciato a discutere raKrp i^ in Scwito.' Al éonvfgno 
parteciperanno sindacaBSti. amministratori dell’lstitulo e ì 
patronati. La relazione intrtidattiva sarà tcmita da Sflvano 
Venelli. dell C6tL; il secando giorno ^ terrà : una tavoia 
rotonda, alla'(pade sono stati invitati il mtnistoo dri Lavoro 
e la DC. fl PCI, fl PSI. li PSDI. fl PRI • fl PU. 
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éittigrazione 

Nel SUO discorso alle Camere Ton. Forlanl non ha detto bugie; ina è sfato zitto 

Nel programma del nuove governo 
Ignorati del tutto gli emigrati 

Dovrà essere allora il Parlamento ad intervenire con forza per imporre la soÌu> 
zione del molti problemi pressanti .• Prima prova: la riforma del comitati consolari 


Al termine del discorso 
col quale il presidente del 
Consiglio ha presentato 11 
suo governo ' al Parlamen¬ 
to e al Paese, abbiamo jien-. 
sato - che, in ' fondo, Ton, 

Forlani non ha voluto tnen- 
;ttie agli emigrati. ' 

Il presidente del Consi¬ 
gliò aveva tre ■ strade di 
fronte a sè: 1) ripetere l’o¬ 
dioso rituale delle, promes- , v 

se, alle quali non sono mal ui “®8U ,Mtri). Siamo anche 
seguiti .1 fatti; 2) smentire disponibili ad' esaminare, fi- 


concordata tra PCI, PSt e . 
PC — è stata approvata da 
molti mesi alla Càmera dèi 
(leputati.. Ora è arenata ài 
Senato clBll’ostiUtà .della DC 
e' (lall’lndifferenjsa (?) - del 
PSI. Noi còmunisti piamo ut- 
sponiblU per l’ipté^le con¬ 
ferma del voto espresso al¬ 
la . Camera (tanto più che : 
avevamo fatto . copeessiòni 
non indifferenti alle posizio- 


f. 


gli impegni che 1 prece 
denti governi avevano as¬ 
sunto nel corso degli anni; 
3) togliersi dall’imbarazzo, 
facendfo finta .che gli emi¬ 
grati non .esitano. > 

Forlani ha scelto, questa 
ultima strada; aU'emigra- 
zione ha dedicato una fra¬ 
se, quattro righe di'circo¬ 
stanza. La sua è .stata-una 
scelta, di fronte alla quale 
diciamo, francamente, che 
preferiamo il silenzio ; alle 
bugie. ; . „• 

Sarà • ijersino ' venuto a • 
noia ai nostri lettori an¬ 
che se noi continuiamo con 
cocciutaggine a scriverlo — . 
ricordare che nella prima¬ 
vera del 1975 si tenne una 
Conferenza nazionale della 
Emigrazione che doveva se¬ 
gnare la svolta' defihiti-và a 
favore' degli- emigrati. In 
quella occasione, per-giun¬ 
gere alla quale comtfnistl o 
socialisti avevano, a Itmgo 
lòttato contro là DC, anche 
J1 governo si impegnò, rico-. 

: noscendo che reinigràziané 
' rappresenta - una questione 
nazionale da trattare e ri- 
sól-vere a livello dèi dirit¬ 
ti democratici e non più del- 
là pura assistenza. 

Comunisti è socialisti <»n- 
siderarono, ({uel tiomo. che 
la' lotta decennsSe a. favo¬ 
re' dei diritti degU emigra¬ 
ti. In quella occasione, per 
giungere alla quale comu¬ 
nisti o -socialisti avevano 
a lungo lottato contro la 
DC, anche il goverho si Im¬ 
pegnò, riconos<*ndo'<3ie l'e¬ 
migrazione rappresenta, una 
questione nazumale da trat- 

- tara e risolvere a livello dei 
. diritti democratici e non più 

della pxira assistenza. 

Quanti governi si eoho 
succeduti dal 1973 ad òg- 
V? Quasi se n» è perduto 
conto. Sta di latto che in 
ogni Sverno vi.eraiuìx Fre- 
' sioènte del Consiglio il qùà- 
le giìixava sùll'attuàzloné de- 
' ^ impegni assunti alla Cab- 
lerenza nazionale^ ; . - v . j 

'Su quella.base sisano an- 
. dati a parlare, agli enoieraè 
, tL.Deinpcristiànl e sociaU. 
àti, non menò di noi,.hanno 
chiesto, anche nell’emigTèi- 

- sianer'il consenso a'una'po- 
-litica che doveva seridre-a 
salvare la vita democraticat 

; dalle ndnacoe eversive è a. 

. farò uscize l’Italia dal tim- 
' nel della crisi, 'ÉissÓBoando 
agli emigrati il ruolo ebo 
; loro spetta; tutelati all'esté- 
TO e garaatitt se costretti 
al rientro. . • . 

.Non a caso.fi.momento 
più alto si 'ebbe, ne] qua¬ 
dro della sòlidarìetk nazio¬ 
nale, quando la presenta dei 
comunisti netOa maggiorao- 
7^ dava all'azione; del gó-' 
verbo l’impronta della no¬ 
vità. Dna impronta dóe non. 
è, evidentemente, bastata, 
se,- ancora oggi, non una so 
la delle .decisioni qualifican¬ 
ti ddla Conferenza del 19fii 
è di'irenuta realtà. ' 

L’od. Forlàni ha giusta¬ 
mente, pensato ohé era me¬ 
glio non ripetere la litania 
degli impegni al <iuali ci si 
prppono di non tenere fe¬ 
de. Per parte nostra sap. 

. iflamo a pprezz a re la.diffe- 
. renza die passa tim la reti¬ 
cenza e la menzogna. Sia 
però (dilaro Che non accet¬ 
tiamo l’Idea che si pcfssa' 
giòcaze a rimpiattino, fa-. 
oendo finta die Pemigrazio- 
. n e e.l suoi i^htemi non e-. 

Se fl gOTc m o non faapr». 
so impegni,- vad dire die 
fl Pariamento dovrà aosti- 
tàlTsi ad esso, incalzando¬ 
lo, proponendo le sohstionl 
tante volete indicate, alle 
■ quali nói óonninistt conti- 
nutaino a restare aaconti. 

Si.traUa ddle sotite còse; 
•la riforma dei nmnttatt con- 
; solali, ristitùziODè del Con 
sigfio nazionale déZI’emigra- 
siane, l'attuaslOM ddlà dl- 
rettiva della CEE per la 
acuoia, rerogaBome ddla 
penskxd e una politica -di 
effettiva stearena .aodaie, 
ima politica del lavorò per 
la diwua dell’occimaiiane e 
' il 'leluseilinento di qnoitl 
r ien tran o in Aitria. - 

Pèr- annl, la 0(X ha détto ' 
(die a queste .csolite cose» 
a v i e bb e provveduto fl -f». 

; verno. Coè» dirà ora agli e- 
■rigrati? N(À comax à é u T <fl- 
remo agU emigrati.d» MS- 
ébe di fronte al aUenrio del 
governo, la partita non è 
chiusa e la battaglia non ò 
finita. Noi saremo, come in 
pa i ea t o, al nostro posto di 
' lotta. P er ci ò dtiedinio agU- 
enUgrati di raffomre il so- 
étto partito, con il voto, con 
la sotfoscrizioDe e. ora, «on 
l'adesione al PCI, perdià 
più sicura eia là biMaglia 
per la difesa dei loro dirit¬ 
ti. Al tempo stesso conti. 

' nuetemo a sostenere la ne¬ 
cessità ddlWtà a staistra 
e con quella parte della DC’ 
che non accetta , di abban¬ 
donare gli emigra ti al . loto 
destino. 

' 6e le paroiè hÉejae -an 
senso, il jprlino tièaoo di 
prova b auè.porte: riguar¬ 
da la Tifoctta dti uomita tt 
consolari. la isne — so- 


ventilali modifiche che <d 
vengano proposte. . 

' Ciò che rifiutiamo è il-sa¬ 


botaggio silenzioso della DC, 

, è il tentennamento dei PSI, 
.. é l’ostilità preconcètta di 
• lina parte del ministero;de- 
' gli Esteri.‘Questa realtà ne. 

< gativa^è.-forse; laxausa del 
silenzio, di Forlani.. Perciò 
noi domandiamo, non più a 
; Forlani, ma, anzitutto, al 
compa^ socialisti,' e alla 
' DC- sé -vogliono, insième" a 
■ noi, attuare una legge de¬ 
mocratica per ■ la quale le 
; grandi forze popolari stmo 
impegnate di fronte a mi¬ 
lioni di emigràtl; 

; GIANNI GIADRESGO 


Come cambia la nostra comunità: se ne discute nel PCI 






tre 



su 



Un esame attento e rigo- ‘ 
roso del lavoro della Fede-- 
razione idei :PCÌ .tra gli e- 
migratl italiani in Belgio, è . 
stato . compiùto. la scorsa ' 
settimana durante un atti-, 
vò 'svoltosi alla' presehzà 
del' compagno 'Milani, dell* 
ufficio di segreteria del no- : 
stro partito.. ^ 

. D dibattito è stàto detti-‘ 
calo ' soprattutto ai' cambia- '; 
ménti chè ' stanno avvenen¬ 
do nella nostra comunità, 
all’lnxMnpere ^ dei problemi 
dei giovani emigrati che co¬ 
stituiscono oltre il 30 per 
cento dègli italiani in Bel-. 
gio, e che si tròvano ad af- 


' : E’ stato tm confronto -in¬ 
teressante. cui . hanno .preso 
parte munerosi giovani e.i 
vecchi attivisti.(^ in.mol¬ 
te zone dèi Belgio sono axii- 
cora il cuore’delle organi» 

‘ razioni del PCI: ài termine 
dei lavori stato deciso di 
-organizzare, entro, i primi 
mesi dell'almo prossimo un 
convegno. sui' proTslémi gio- 
'ranill chè sarà preoedùtò 
: da difettiti e conferenze di 
-zona-e feglònali. ■ • ■ 

' Intanto un ampio spazio! 
debbono trovare le ctmdi- 
; zioni di vita-e di lavoro 
dei giovani e delie- donne 
nei congressi, di sezione, e ; 


frohtare una 'situazióne inizìatl've. specifiche debbò- 
nùova soprattutto dal pun. ' n(> essere prèse miche da¬ 


to di vista cultùràle e del¬ 
la partecipazicme alla vita 
politica e . sindacale della . 
società che li ospita: ecco 
allora il problema dei xap-. 
porti con le forze di sini¬ 
stra e ' democratiche del 
Belgio, e il ruolo delle or- 
ganiraazìoni del comunisti 
italiani emigrati nella co- 
atruzione di un’Eun^ di 
democrazia e. di progresso. 


Tante la campagna di- tes* 
eeramehto per il 1.961. • 

E* stato, anche deciso di 
organizzare a Bruxelles .x>er 
;ì 1. 24 gennaio una grande 
rnànifèstazione nazlónale in 
occasione del 60* énnivar- 
Bario dèi PCT' e dei US an¬ 
ni di lavoro e di impegno 
dei comunisti italiani orga¬ 
nizzati tra gli .emigrati ia 
Belgio. . 


Cói.n rà affnili b mriè là «MristkM CMttaorit' 



in 


(p.p.y ~ «il multicultura-' 
listano • come stràt^de ' pw 
módifidàre' la. .società ' aiur 
straliaiut in senso più de:. 
mòtnaticds: è questo il fi- - 
lo conduttore deL qtisàtro ' 
semhrari di discussione or¬ 
ganizzati ili quésti giorni 
ttai comùnisti italiani iti ' 
Sydney presso il circolo 
« Pbattìli Cèrirf». le prin» - 
due lezioni svoltesi'riatti? 
vìimeate il 12 e il 26 otto-. 
bre hannò avuto come tè¬ 
ma «n. collocamento del 
Partito . comimlstà , italiano 
nel movimento operaio au- 
atialianós'e «la lotta de- ' 
emlgzati per 'uba nuova i 
CDltnza australìanà ». . Se- ■ 
guoZio; domenlda 9 novém-. 
bre, «La comunità italiana 
in Australia» e, domenicà 
.33 novembife, al stodacatt. 
in Australia e nostre prò-., 
po^ di ^ pietica sindaca: . 
tea. ' ■ - ‘ y"' }, 


'" 'fif'tratta; óonié si ved^ 
di' ubo 'Sfòrzo di ctUborazio-. 
se ; di grande impegoio che 
ooinvolie .attivisti e dirigen¬ 
ti di paztito^ cpnqMgni at- 
. tivi 


massa e nei sindacato; dà 
qu^^ . semtoaxl " scatuziià ' 
un matèrlale die servttà da 
: base di un di brtti to aia 
llntenio. del PCX eoa 

. le forse p<fliticiie locali 
In questa tnanìeta ,sl 
vuole « ttx è zza re sempre rne- 
gfio soprattutto. là secónda 
génezàzióne di ' bnmipaii 
' nella‘cònóRmza ' della reoL 
tà' afustialianà per rosbif 
re lls(flainento tn col è -me. 

. tà relegata, stimolando inf- 
ziatfre che intervengano 
nella società australiana per 
cànibiàrla.e aprirla al écn- * 
tributo auteziomo ébe può 
v e nir e daD» Ione di sini- ' 
stia • democratiche ddl* 

<n unità 

quèlie iocalL 



■ Domani alle ore 14 a GINEVRA al InocÉitnno 1 laèiH 

latori ooanmlsti che militano nèllé i asaódaàloal regio¬ 
nali; laixdo del tesseraménto Wl alr PGL deO» qnattao 
al Oentre de Gontact. - ^ ^ 

M A NÒR IMIIERGA presso fl Clmflo Sórdo • a Vuilf- 
OOroKlE ifiml opB dei lavoratori sardi eoa fl 
Ataoii della s e g re teri a legiooale del PCI ... 

■ n CD della Póderartone di GINEVRA A lìmàaee db- 
mani a Losa nn a per im anqiio emeàm dei proble nil os^ 
« ■ nlimtivl ,- lo spos tam ento della sede federalo « il si^ 
toiaameeto de^ organami dhigénti.-. 

M Do m é n i c a 9 aaaembiee sol tessezamento ^ 

di WANGEN • «EtUNGSDQRF, nella Eederadona 
Stoccarda». , . 

■ Sempre domenicà a PRANOOPOETE si svpigb 
la Gaflos Hàaa un con v eg no dedicato ai problemi dU 
giovani e mig rati oiginltiitò dal Cttcoto DI mtsorfo.- 
M Questa sera à Nfe' IRIR ON, domani a .PFAIFIUON . 
e domeni c a à FRAóaavraiD aaa em hie e di la vor alo rl-pae 
fl lancto del tesseramento isti al PCI . 

M Pèderadon e di Zurigo, .Pésta dril’'«DnlMa dtp 

mani a EPPREmON e dei tesMraniento • 

KlOIEN. 

H Si h svolta a MÀRACilT (Venesoèla) Tm’zsBrmTìlw 
.di lavoratori ttaHam dedicat a aOa leglilsziopi reg i o oa B 
in tema di emigtaaiODe: ;ieiaitórB- Samttre D*AoqiiWo. 
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(Dalla prima pagina) 

Da noi in Italia si peirla spesso del¬ 
l'Europa occidentale come di un’area 
nella quale ci sarebbe una chiara ten¬ 
denza a una ripresa e a una afferma¬ 
zione delie politiche dei partiti socia- 
iisù, al rifiorire di una prospettiva 
socialdemocratica per tutta la parte oc¬ 
cidentale dei Continente. Quante volte 
si è letto che Teurocomunismo « è mor¬ 
to > e che le carte della sinistra sono 
tutte ' nelle mani dei partiti socialisti 
e soclaldemócraticl? Ma i fatti, in que¬ 
sti anni, sono andati in una direzione 
diversa. 

Negh ultimi anni — e noi non ce ne 
siamo certamente rallegrati — i socia¬ 
listi e i socialdemocratici hanno perso il 
governo ih Inghilterra, in Svezia e in 
Portogallo ® sonò usciti da governi di 
coalizione'in altri paesi come l'Olanda. 
Pie.scindendo dalla partecipazione a 
governi di coalizione coi partiti di 
centro (Belgio. Finlandia), i socialde¬ 
mocratici hanno conservato il governo 
soltanto in Norvegia, Danimarca. Au- 
stna e nella ' Repubblica federale te- 
de.«ca: ma in quest’ultimo paese è di¬ 
ventata ancora più condizionante l’al¬ 
leanza con il Partito liberale: ciò rap¬ 
presenta, certo, un sostagno importan¬ 
te per la politica di ' distensione verso 
l'Est, ma è anche -un freno per una 
politica di rinnovamento sul piano' in- ; 
terno e favorisce la resistenza alle sol- 
Icciuzionì dei settori più avanzati del¬ 
la socialdemocrazia; alle sue forze di 
sinjstra = (certe parti del movimento 
sindacale, della gioventù, degli intellet- 
tusiii) ■ . ■ ^ , 

Questi eventi, ché si sono verificati 
nc^ì ultimi anni in Europa, hanno re¬ 
so più acuto il travaglio nei partiti 
socialdemocratici, nei quali si manife¬ 
stano grandi Incertezze sul problema 
del come trarsi fuori da questo corso 
che vede un sostanziale ripiegamento . 

— con sconfitte o posizioni di stallo — 
di questi-.partiti su scala europea; Co¬ 
me- uscirne? Questo intelrogativo ri- 
chi.ima in maniera senmrè più impe- ‘ 
riosa alle questioni di fondo, irrisolte . 
e aggravate, che-hanno messo in crisi 
tutto l’Occidente capitalistico. 

La lotta per la pace 
e la sinistra europea 

E’ questo im dibattito d ilnteres- 
sa iforteroente e ali quale un partito T 
come il nostro — che è parte integran¬ 
te de! movimento operaio deH'Europa 
occidentale — deve partecipare-sempre 
più attivamente e costruttivamente, 
poiché abbiamo la consapevolezza che 
Ù nostro; contributo per l’unità e per 
^ una nuova avanzata del movimento o> 
petalo e popolare nell’Europa occiden¬ 
tale può esseretanto. più - positivo 
quanto più in esso noi sappiamo far . 
valere rorlginalità della nostra elabo¬ 
razione. le nostre peculiarità, la nostra 
autnnomia. le nostre indicazioni delle 
novità da introdurre. 

Abbiamo ^à ccmtatti estesi - con 1 
partiti socialisti e .socialdemocratici: 
dobbiamo svilupparli per rendere più 
ampio e più fecondo questo dibattito, 
questa ricerca c(^une. Ma non ' può 
trattarsi'' solo di soddisfare resigenza ' 
del dibattito: c’è anche quella, che ur¬ 
ge. dell'iniziativa. Proprio le inquietu¬ 
dini sollevate daU'elezione ^di Reagan 
rendono quanto mai pressante'da'^pe- 
cessità iniziative per la pace, per la 
distensione, per il disarmo ih Europa, 
ma che abbiano anche una proiezione 
su scala mondiale. - per la funzione - 
stessa che nel mon^ devono avere 
l’Furopa e il suo movimento operaio.. 

Qui può esserci — e in parte già c’è - 
~ un grande terreno d’incontro con 
tutte le forze del movimento operaio e 
pop«.lare europeo, anzitutto con i par¬ 
titi socialisti e socialdemocratici ma 
poi àpche con forze e organizzazioni di 
ispirazione cnstiaDà. e con le stesse 
i5tiiii7.rpni religiose. Il PCI può svolge¬ 
re in questo' senso una ^ànde funzio; 
ne p^ la sua forza, per il pre^'gio di 
cui gode, per 'te posizioni autonome 
che ha assunto ne^ ultimi anni e 
negli ultimi mési sui più grandi pro¬ 
blemi intemazionali, che lo fanno es¬ 
sere un partito con le carte in regola 
in om! direzione. 

Abbiamo quindi vaste possibilità dì 
contribuire allo sviluppo dì molteplici 
ifiizi.'ifave di pace su scala europea e 
mondiale, ma per questo è necessario 

— e Io ha richiamato anche Chiaro- 
monte nella sua relazione, con la quale 
conccrdo — mobilitarsi su questi temi, 
anche in Italia. Su questi temi, dob- . 
Liamo liconnscere che c’è stata una 
certa caduta dell'attenzione e dell'im- 
pcgnp del partito, qui in Italia, e ciò 
propHo méntre si assisteva a sviluppi 
di iobnessanti iniziative £ altre forze 
operaie e democratiche in.altri paesi 
(Inghilterra. Olanda. Belgio). 

Che cosa c’è dietro 
gli attacchi al PCI 

Dt'bbiamo ritornare alla organizza¬ 
zione .di grandi manifestazioni di mas¬ 
sa ocaicentrate sulle questioni della 
lotta.contro il. riannc e in modo parti¬ 
colare contro U riarmo nucleare; cosi 
come dobbiamo sviluppare intziaUve 
anche su altri terreni come quelli del 
cui.ovo ordine economico intemaziona¬ 
le». A questo proposito, il Centro di 
sUidi di politica intemazionale ha già 
portato a Uii punto avanzato di elabo¬ 
rartene la proposta di una Carta della 
pace e dello sviluppo che, come ricor¬ 
date, era stata lanciata dal nostro XV 
Congresso.. Penso che. questa iniziativa 
dovrà essere assunta dal nostro (temi- 
tato centrate, attraverso la discussione 
e Vapprovazione di un documento, af¬ 
finché qu€.sta Carta abbia il massimo 
rilievo e possa poi dar luogo a un 


complessò di iniziative sul plano na¬ 
zionale e~ sul piano internazionale. 

Anche in Italia è in atto un tentativo 
. di spostare a destra là situazione e di 
. dare a questo tentativo. la base di un 
blocco sociale più ampio che nel pas- 
sato e un supporto ideologico del qua- 
. le sono sempre più evidenti 1 contorni 
c i contenuti. , 

La campagna contro 11 nostro parti¬ 
to, contro il Partito comunista italiano, 
è U fulcro di questo tentativo.' 

Si tratta di una campagna che. nelle 
ultime settimane, ha ■ raggiunto toni 
qua.si parossistici e che spesso è cosi 
pietestuosa e stravolge talmente i dati 
di fatto, da sembrare che la sola rego¬ 
la cui in essa ci si attiene sla di dare 
addosso ai comunisti qualunque cosa. 

' essi dicano o facciano. Esempi tipici 
di questo attacco sono le cose dette e 
scritte contro il PCI sul nostro soste¬ 
gno alla lotta operàia aUa FIAT e sulla 
’ nostra battaglia contro il governo Cos- 
sìga, a proposito della quale si è cer¬ 
cato — nientedimeno di nascondere 
la sconfitta clamorosa del disegno po¬ 
litico ■ che veniva perseguito con la 
formazione e la permanenza di i quel 
governo. . . . , 

Tipico è anche 11 sensazionalismo 

• co'j cui si rappresentano la vita inter¬ 
na e la discii.ssione nel nostro partito. 

Si f.'i di. tutto, si ricorre a qualunque 
fa'.sificàzio.ie: pur di creare confusione 
nel nostro, elettorato, da un lato, e di 
céuxre di mascherare, dall’altro, le 
difficoltà degli altri partiti e dei di- 
.^gnV politici da essi perseguiti. . 

Ma. al di là di questi polveroni anti- > 
comunisti, sono bene individuabili ‘ 
. secondo me — le direttrici e gli scopi . 
di questa campagna contro di noi. In 
swtar.zà,. si tende a. indicare nel PCI 
un ostacolo -> anzi l'ostacolo fonda- 
mentale >- alla costruzione di un’Italia 
diretta • da un blocco • di partiti die 
dichiarano di volerla: «modernizzàre e 
laii.-irzare». per renderla omogenea agli 
al'.rì paesi «occidentali» quali essi og^ 

, sooo. - , 

AI nostro partito viene {«esentato fl ' 
dilemma: o còndurre un’azione sempre 
più marginale e rinsecchita, in quanto 
scsteiizialmente ridotta al massimali¬ 
smo protestatario: eppure acconciarsi, 
«pragmaticamente». a un’opera di ap- - 
poggio al disegno di cui ho detto, che 
viene presentato come il solo perse¬ 
guibile. in Italia e die ridurrdibe il 
Partita rcomuoista italiano — ze ili mo¬ 
vimento o|te.'‘al(>I^ a forza subalterna. 

. Si premè dunqiié.’ e si'manevra, per 
spingerci verso l'una o Faltra di queste 
scélte che sìgi^icherebbero entrambe 
la rinuncia alla lòttà per un cambia¬ 
mento della classe dirigente e per l’o¬ 
biettivo di una trasfmmaziooe. pro¬ 
gressiva ma profonda, dèlia società in 
direzione del SMiàlismo, e per il con¬ 
temporaneo rinnovamento dello Stato, 
delle siie istituzióni « del costume 
pubblico.; 

: Di qu^tc si tratta.,Dobbiamo averne 
coscienza, e saperla.adeguatamente da-' 
re a tutto fl partito. Ed ecco perchè 
sono divenuti oggi cosi- acyti Io scon¬ 
tro sociale e ideale, la lotta politica, la 
conquista - delle aUéanze necessarie a 
sostenere le diverse prospettive^ che 
oggi si delineano in Italia. L’attacco, è 
diretto a cancellare quella forza e quei 
tratti del PCI che Io hanno reso un 
partito pecuiiare, direi atipico, sia ri¬ 
spetto ad altri partiti comunisti, sia 
lupetto alle-sodàldèmocrazte; ‘ e, die lo 
hanno p(^.ato à definire la rtratc^ 
della «teiza via». 

Perché un goveiiio 
di unità democratica 

Di questa nostra peculiarità fa parte, 
deve far parte, anche la capacità di 
cogliere e di tenere conto delle altre - 
- peculiarità ' che hanno storicamente 
formato e ebe'càrattèrizzano l'instetne 

• della situazione polìtica e sociale ha- 
liana: mi riferisco a un Partito socia¬ 
lista certo diverso da noi, ma unitario 

e che non si è mai completamente ' 
identificato negli àltrt partiti sodaldcr 
mocratici europd: e mi riferisco a un 
movimento polìtico e sodate di ispìra- 
ztcne cristiana nd seno del quale vi- 
sono foize — non c'è dubbio — con- 
servatrid e reazionarie, ma vi sono 
state e vi sono spinte anticapitalistìcbe 
e forze democratìdie e popolari. 

L’incontro tra queste forze nella Imo 
peculiarità ba dato all’Italia gli eventi 
più innovatori della sua stcria politica 
e le conquiste più moderne e avanzate 
sul terreno dd suo radinaiDeoto de¬ 
mocratico — la Resistenza, la Repubbli- 
' ca. la Costituziaae. Forganizzazteoe 
delle masse in grandi partiti e in altre 
assxnaziCKù — e ba consentito sta la . 
canquista delle libertà che la difesa e 
Io sviluppo della democrazia. 

Quell'incontro, quella cdlaborarione ^ 
non hanno saputo o potuto avviare, lo 
salutiamo, quella trasforroazioae deL 
Fassctto economico e ■ sodale corri- 
spcncente alle nuove basi poUtkbe e 
scoali su cui èra sorto lo Stato de- 
mofietìco; avviata ' la ricostruzione 
postbellica, qudla colIaborazìaQe fu in- . 
terrotta e spezzata. Si è aperto allora 
un periotte dì aspre lotte dì classe, che 
hanno permesso ai lavoratori di con¬ 
seguire notevoli successi, di realizzare 
impcitanti conquisto, ma nd contempo 
tutto lo sviluf^ economico, l’assetto 
scoiale e la vita dell'amministrazione 
pubblica hanno seguito qud cmzo di- 
storto, squùibrato. oppressore che toc¬ 
ca oggi il suo fondo. 

Ecco dove sta il danno inoommensii- 
rabite recato non tanto a noi oomuai- 
sti. ma al Paese, dalla pitghidiiiate 
anticomunista. Un danno <Àe ha avuto 
ed ha costi economid, cesti aoddi. ma 
anche costi polìtici e morali, non sol¬ 
tanto a danno della vita delle istitu¬ 
zioni, ma ddla vita stessa dd partiti. 


cenclere in campo 

con nuove 

<' ■ - ■ . . . \ . 

iniziative unitarie 
verso In sinistra 

e le forze 

, ■ . > 

democratiche 


la quale risulta deformata e immiseri¬ 
ta. quando in essi viene a prevalere la 
' volontà dì elevare e di mantenere a 
ogni costo la barriera della pregiudi- 
.. ziaie. contro il Partito comunista. B 
< tanto più evidente ed esiziale risulta ■ 
questo dapno - quando tale., barriera/ 
vierie mantenuta aricòr oggi.' In présen- * 
za di una situazione,di cosi grave crisi 
del Paese. 

la cosa è lampante per la DC. che 
ce sta pagando le conseguenze (e al 
tempo.stesso le riversa sul Paese). Ma 
è evidente, anche per il partito socia¬ 
lista. L’accettazione di fatto della pre¬ 
giudiziale anticomunista (e qui c'è una 
novità negativa rispetto ad altri ma- . 
menti del passato di questo partito), 
spinge il PSI à ricercare le vie di una ’ 
sua più incisiva funzione — ciò che è • 
In sè una aspirazione legittima .— nella 
concorrenza con la Ì>C all’interno del 
sistema di potere che essa ha costruito 
e quindi necessariamente (e. direi, og¬ 
gettivamente). introduce nella sua con-. 

: dotta e vita :.interna eleménti che ló 
possono di^ccare dall’area complèssi-^ 

, .va della sinistra e che inquinano àlcu^ - 
ni di quei suoi tratti peculiari che ho 
ricordato. E* nostra convinzione, inve- 
. ce, che l’abbandono da parte del PSI < 
della ' pregiudiziale contro 11 - Partito 
comunista non sarebbe un favore fatto 
al nostro partito, non rappresentereb- • 
be una perdita di autonomia, ma al 
contrario potrebbe esaltare la funzione 
specifica del PSI come forza della si¬ 
nistra che, con te sue idee 'e con te 
sue posizioni peculiari, concorre Ube- 
ramente 'all’opera 'di trasformare - la ■' 
nostra società: un’opera che non può 
essme compiuta se non è condotta da 
una pluralità di forze, diverse si. ma ' 
conC(«dì sugli obiettivi .fondamentali. 

; Ecco le ragion! essenziali della ne- ' 
cessità di una lotta coerente per far 
superare definitivamente e stabilmente 
alle altre forze, politiche democratiche 
la pregiudiziale anticomunista. Questa 
non è una ciuesttene «fra le altre». ;è ia 
iquèsfione eerttraie della vita. politica 
italiana: e noi compiremmo a mio av¬ 
viso un grave emme se arretrassimo 
da questa lotta anche solo dì qualche . 
passo, o se pensassimo di potere ^ra- . 
re intorno a tale questione sulla quale 
invece doiÀiamo efficacemente incal¬ 
zare tutti gli altri partiti democratici e. 
popolari. / 

Faremmo dunque un errore se ri¬ 
nunciassimo all’iÀiettivo del governo 
di ampia unità democratica con la 
partecipazione 'del .PCI. Esso è il modo 
concreto in cui si realizza fl supera¬ 
mento di quella pregiudiziate ed è un 
obiettivo chiaro che, secondo me. non - 
va sostituito. ' almeno Rno a cfuando - 
non venga proposto e accettato dal 
Partito un altro obiettivo non confuso, . 
ma altrettanto chiaro e dì uguale por¬ 
tata innovatrice. 

n superamento della burtera anti- 
comunista è dunque il passàggio ob- 
bUgàto per . la democrazia italiana: se 
non Io si realizza, tutto sì blocca, de¬ 
genera e marcisce, come i fatti stanno 
dimostrando. Effettuato tate passaggio 
si creeranno una situarione cÀ fondo e ■ 
un clima generale dSversi, nel cui am¬ 
bito possono poi alternarsi coalizioni 
go\ernative di diverso tipo, può aversi 
una libera e feconda dialettica tra 
maggioranze e opposizioni, ma ser>za 
che il suo svolgimento porti a scontri 
e fratture irreparabili, perché si sarà 
costruito nel paese e nelle istituzìom 
un tessuto unitario dì sostegno della 
democrazia, aperto a ogni rinnovamen¬ 
to. 

Questione centrale 
della crisi italiana 

Non è questo quello die conta dav¬ 
vero? E non sta proprio qui fl pro¬ 
blema polìtico italiano finora brisolto? 

La sconfitta del governo Ccssiga è 
stata la sconfitta di un tentativo di 
eludere questa questione e non si ca¬ 
pisce proprio come, all'indoinanì di que¬ 
sta battaglia — die ba largamente, e 
nel complesso positivamente, impegna¬ 
to Finsteme della forza dd Partito, c 
die ha creato una situaziom dw co¬ 
munque è una situazione più aperta — 
ri tenti di dare un quadro di sconfìtta. 

La sconfìtta l'hanno suWta altri, non 
noi. 


' ' ‘ Abbiamo già espresso in Parlamento 
il nostro giudizio sul nuovo governo e 
abbiamo detto alla Camera e al Senato 
come ci atteggeremo di fronte ad esso 
.e ai partiti che lo compongono e lo 
< sorreggono. Ciò che m) pare evidente è 
' però'che indubbiamente-'petmane.' è al i 
tempo stesso si è meglio potuto capi¬ 
re. un piano, politico che — pretenden¬ 
do di ’ mantenere la discriminazione 
verso il PCI — pretende nel contempo 
di fornire al Paese tutte le garanzie di 
stabilità, di'efficienza e (si aggiunge), 
persino di modernità, di cui. esso ha in 
effetti bisogno. • 

Questo pi^o punta certo a redistri¬ 
buire leve e posizioni di potere centra¬ 
li e periferiche nella vita politica e 
nella vita economica, ma non si esau-. 
risce qui. L’intento è di fornire ad 
esso anche una base di consenso in 
alcune aree sociali, o parti di aree 
sociali, di dargli cioè delle basì di 
massa, utilizzandò vari e spesso con- 
teaddittqri mqtiri di malcontento,-e Ur 
-na vàsià èstera di stabilità. .di.efQ- 
cìerizà, di'oOTmàlità che è diffusa nel 
■Paese.-:.;'- : 

; (^hinonvuole;; ; 
un’Italia moderàa 

11 piano è ambizioso, ed è anche 
insidioso. Perchè in quel blocco sociale 
. sono latenti, e possono divenire palesi,. 
orientamenti .antidemocratici che sà- , 
rebbe perìcitoissimo assecondare, t- J 
noltre, il tentativo df mettere fuori 
gioco una forza come il PCI, che non 
è solo .una forza, che lotta per mante- , 
nere aperta la prospettiva del socià- 
. lisino. ma che è stato ed è un pilastro 
delle istituzioni democratiche rappre- ' 
sentatìve e della libertà, porta anche 
— come nel passato —a fare emerge¬ 
re venature antiparlamentari, propositi 
di restringimento della vita deinocrati- 
ea.’-intenzlon! di nuòvi sdi^imeriti am 
ticipati < del Parlamento, che aprono 
-varchi e spazi che sappiamo bene da 
quali f(«ze possono essere poi occupa- 
;ti. • ^ - -V,; - • •. • • 

Questo piano va sventato. è pos¬ 
sibile renden d o n e innanzitutto consa- 
pevoK i lavoratori e il Paese, e in . 
secondo luogo utflizzando te contraddi- 
rioni che sono insite in esso e quindi 
sviluppando a fondo." facendo leva su 
di esse, la nostra politica e la' nostra 
iniziativa. 

La prima co n tr a dd l zfooe è quella che 
Siene dalla profondità e acutezza della 
criri die attraversa l’Italia, nd quadro 
(fi una crisi economica e p(flitica euro-. 
pea e mondiate. Non bisogna fermarsi 
ai dati della congiuntura — che pure - 
bis(^Da seuipi e seguire attentainente 
— ma biso^a andare ai dati di fondo, 
strutturali, quelli richiamati dal com¬ 
pagno Chiaromonte nella sua relazione 
e da altri comparsi nel c o r so del di¬ 
battito. die sono i dati di mi paese 
die sta dec a dendo e in parte Asgre- 
gandod, e die ha davvero bisogno di 
modernizzarsi, di trasforraarsL ; 

Ifa dove sono gli ostacoli à (loesta 
mMfcmizzaziooe. a questo lìuuvvamen- 
to? Forse nd P(n, in (|oesto partito 
che viene dipinto come una forza « ar- 
cama»? 

S dimentica che anche te etezioni 
amministràtive del giugno scorso han¬ 
no dimostrato die il PCI ha te sue 
forze principali e avanza proprio nelle 
zone eomomìcamente . più svfliqipate 
dell’Italia e fra gli strati sixdali più 
l^ati alte forme m o d er n e della vita 
produttiva e sodate. \ 

O non stanno iaveoe. gli ostacoli, in 
quel mdodi partoriti dai partfif al go¬ 
verno con fl pasticcio, ad esempio, dd 
«decretone»? (3ie oou c’era — d si 
dica — (fi «moderno», dì «rarionaliz- 
zatore » nd « decret o ne »? E c’è (juako- 
sa ai « nKiderno > nella estensione (tei- ' 
U rete clientelare, oeUà moltiplicazione 
degli appetiti ddte correnti? E che co¬ 
sa rivelano gli scandali ricorrenti, ul- 
timo e damoroso qudla sui petroli? 
Sono forse i corouolsU a sono gli uo¬ 
mini di altri ambtenti a partiti — an¬ 
che se cerio non li mettìanio tutti in 
un sacco — coloro dw frodano lo Sta¬ 
to. che sperperano il denaro pubblico, 
d.e adoperano a vanUggio prt^vio e ; 
del profàio partito te tevc del patere. 


che ; seminano così sfiducia verso te 
istitbzicHii. verso i partiti? , . . 

E la situazione in cui si trovano 
' tante pubbliche amministrazioni e tam 
ti servizi pubblici — primo fra tutti i. 
tra^pcrti ^ l'hanno ; creata { .comunisti 

. o-Vliannò creata i gciverni'e .impartiti di ' 
centro e di centro-sinistra? . - . 

. . -E- che cosa -c'è di - « moderno.» io ■ 
quello che sta accadendo in Calabria, 
dove, per i veti della DC nazionale, da 
otto mesi non si è ancora risolta la 
crisi'dellà regione, dove da mesi v^ne 
tenuta in sospeso la formazione delle 
giunte provinciali e comunali di Reggio 
Calabria e di Catanzaro in attesa che 
si risolva la crisi alla regione, per po- . 
< ter cosi regolarsi ntflla distribuzione 
; dei posti nelle Province e nei (Tomunl? 

' Non dobbiamo accettare dunque, non ' 
accettiamo, lezioni di < modernità > da 
certi pulpiti. Siamo noi, in Italia la - 
furza più moderna e in questo senso 
dubbiamo sempre agire con coerènza. 

H secondo e esaenziate elemento di 
coniradtfizìone che esiste nel piano che 
-sf tenta di'attuare, consiste nri fatto- 
che vi sonò' vasti strati , di . popolazione 
. ital^Ena che rifiutano una stabilizzazio- -. 
ne, in. chiave conservatrice e cbe'conti- 
. nuanc a- volere. mve(w una trasforma- 
^ rune, o ad esservi Interessati. • 
r Esistono (juèste forze? • Esistono • e 
sono grandi. Srnio forze fra te quali 
- sta innanzitutto- la classe -operaia — 

. occupata e discKcupata — spinta, clalla 
cigidizione nella quale ess a si trova 
strtitturalpiente ,, a volere una società 
(hversa. una vita |dù umana, un lavoro • 
di cui siano chiari fl senso e i fbii.- 
; Fra queste forze stannó’ grainfi arasse ’ 
di dt-nne, dì giovani, dì gente povera; 
e estesi settori dei ceti medi della 
pni^zione c ddla tecnica, (tegli Intel- 5 
lettiteli, degli imprenditori, dì impiega¬ 
ti. funzionarì, insegnanti: rtufi. tutti, (fi 
essere strumentalizzati dai grunpi (fi 
potere, dai notabili, dai clan di ogni 
tipo c che avanzano spesso non solo e 
non tanto esigenze (fi ml^JoramenU e? ~ 
cor^iimicl,: nrà sofàrattiitto - esigenze dì 
eff^nza. (fi onestà, di rispetto’defla 
pròfessionalità e (telle competenze, die 
a^nirano anoh’essl a una più ricca (juà- 
lità della vita. . - . 

: - Certo, la sitiiàzioce in tutti (]uestì , 
• Strati che ho indteato. e particolarmen 
le m (]uelli intermedi (ma non sólo in 
essi, si badi, è oggi molto oontraddit' 
torìa. Parte di essi possono essere' 
spinti alla sfiducia, alla rìnmicia. al 
(pialunquisnio. a rinchiudersi nd pro¬ 
prio tornacónto. ÙMiividuate edì grup¬ 
po. Altre partì possono essere trasci¬ 
nate dalia demagogia a sostenere fflu- 
sori piani di « normalizzazioiie », oppure ' 
persino disegni di tipo avventoistioo. 

Come reagire ai 
sintomi di «flusso» 

Sappiamo dunque che segni dì riflus¬ 
so i.oa inanciano; e si spiegano. Fra gli 
cperai stessi, ad esempio, anche per le 
difficoltà in (mi si trova oggi il movi- 
memo sindacate e per la crisi delle 
fonne in cui sà è espresso fl processo - 
unitariò. E cosi andie fra ^ strdi 
intennedi della fabbrica per la morti- 
ficaziooe. che vi è stata n^ anni 
passeti, ddla tero prafessìooalità, ma 
anche per ora certa ìncoo^vessiaiie. 
itei sindacati e anche del nostro parti¬ 
to verso i loro probtemi e la loro 
funzione. 

Segni (fi riflusso ri registrano io 
parte anche tra te donne, per te ddo- 
5iO(U che in esse hanno provoc a to sìa 
U mancata risposta, da parte (fi chi 
Ghora ha diretto il paese, alte loro 
nvtxdicaziani economiche e sodali 
(occupazione, casa, servizi) e alte loro 
esigenze (fi maggiore libertà, di effetti¬ 
va uguaglianza d diritti, di affennn- 
zione della loro dignità; sia. per te 
de'uskmi {«ovocate in tero dai limiti e 
daOe insuffìdenze (fi quel fcmraiinsnM 
per F- (juate la liberazkme (teUa donna 
si risolve od portare agli estremi il 
conflitto tra i sessi. E’ problema que- 
K'ultimo die ricbtede (Àe interrmia- 
mo noi. cioè le nostre compagne c fl 
Fartito nd suo co m p tes zo. con tutta 
mirra la forza che a viene dal modo 
i.n ccH abbiamo posto e detintto tali 
questioni nd nostro XV Omgrezw na- 
ZkTiSte. 

E segni (fi riflusso eririann fra i 
rasili (ara non solo Ora i giovani) 
per la caduta (fi speranze legate a^ 


crisi del paesi socialisti, un dato che 
indubbiamente influenza fortemente in 
modo negativo gli orientamenti nella . 
gioventù. Si tratta però, guardando 
più a fondo, di una perdita di speran¬ 
ze basate prevalentemente su . certe 
mitologìe e Ideologismi , oggi criticati e 
demistificati, anche con U contributo 
della nostra giusta critica laica, ohe 
vanno sostituiti con altre speranze e . 
aitri valori, razionalmente e storica¬ 
mente fondati, senza cedimenti e in¬ 
dulgenze verso le culture del « negati¬ 
vo». > 

' Bisogna dare una risposta in positi¬ 
vo ai problemi, alle esigenze, ai tra¬ 
magli dì queste forze, di questi strati 
di gente per liberarli dall’incertezza e 
soddisfare il loro bisogno crescente di 
soluzioni concrete, ma in modo che la 
soddisfazione pratica di quei loro bi¬ 
sogni divenga parte organica e Intrin- 
set-a di un progetto <fi generale tra¬ 
sformazione. E chi più di noi comuni¬ 
sti può dare l’indicazione capace di 
riaccendere la speranza e la fiducia 
. nella possibilità di arrivare a questo 
risultato facendo leva sulla partecipa- . 
rione e sull’iniziativa delle masse? 

Non sì tratta tanto -- si badi di 
dare segnali, quanto di essere aU’altez- 
za di elaborare proposte valide e rea¬ 
lizzabili su una linea innovatrice. In 
ciò deve soccorrere tutto il patrimonio 
di esperienza del partito, cioè innanzi-. 
tutto la riaffermazione: dei suoi car&t- 
terì irrinunciabili di partito comunista, 
ma anche, e proprio per questo, la 
capacità di criticare e superare quelle 
nostre stesse impostazioni e. ipotesi di 
lavoro che si rivelano inadeguate e che 
ci impediscono di essere all’altezza del¬ 
le .esigenze che ci vengono poste dai 
mutamenti intervenuti nella società. 

Per esempio, nel rapportò fra istitu- - 
ricali è società c’è una ricca .esperienza, 
di. realizzarioni delle ' amministrarionì 
di sinistra, le quali hanno fatto tante 
cose nuove, di grande valore e che 
vanno nella direzione giusta, nella di¬ 
rezione cioè di una trasformazione dei 
modi di vita; il che significa che se ne 
possono fare tante altre, generalizzan¬ 
do e arricchendo quelle già fatte. 

Questo è uno dei campi in cut più 
rignifteativanoente si è affermato e s! 

. può affermare con f fatti che ha un 
seosq e uh fondamento reale la nostra 
idea che la società italiana ha. bisogno 
di; etementi- di -sociafismoi^imantenen^ 
>e anzi svfluppiàndo la democrazia. < 

Un pericplo-per ‘ 
il sindacato 

Un altro esrinpio i,^òvànL H eòo- ^ 
vegno (die si è svolto nei giorni sc(«si 
a Sienia ari iniziativa deU’AR(3 — e più 
cinigem^etie esperienze compiute da 
questa arganizzariooe (fi forate nuove 
di aggregarione dei giovani •!- non so¬ 
no una delle tante cose da registrare 
burocraticamente, ma incficano una dì- 
: rerione. a mio parere fondamentale, dì ; 
ihiziàtiva' e di lavoro su (mi bhpegnaie - 
grandi forae di organizzazioni, di diri-, 
genti del partito, della F(K1I, di intel¬ 
lettuali. La FGK^ ha (xMnìnciato a 
prestare attenzione a queste forme 
nuove (li aggregarione gìovanite. e ha' 
fatto molto beile. Bila. (luanta attenrio- ^ 
ne, (pianto interrase gli prestiamo noi. 
il partito nel suo complesso? 

Amdie nella politica verso ^ strati 
intermedi — picooli e medi imprendi- 
’ tori veedd e nuovi. tecni(ti. impiegati 
^ vi sono esiwrienze che (fimcìstraiio 
te grandi possibilità (die abbiamo dì 
stabilire un contatto, e di {«endere 
iniziative: ma in questo campo (n sono 
andie vuoti di presenza, (fi iniziative, e 
vi sono stati anche errori dì orienta¬ 
mento O’ho già rilevato) che lascduio ; 
troppo spazio' a chi vivrebbe i1s(mte- 
nare (piesti ceti contro la classe ope¬ 
raia. Questi vuoti si colmano anche 
riesamhiando e apivofondendo temi e 
questioni (fi carattere generate come 
(piélH del rapporto fra programmazio- 
ne e mercato, e (piello del rapporto 
fra partito e sinda(mto e (teUe rispetti¬ 
ve funziooi. 

A quest’nlUiiio («oposito. cdoè a pro¬ 
posito ddla situarione dd inovimento 
sindacate, comfivido (pianto ba detto fl 
compagno ddaromonte, ma voglio os¬ 
servare dw siamo giunti a un punto in 
cui o si riesce a fare si edw te forze 
(aùtarte prandano in mano la bandiera 
ddla democrazia rindacate — superan¬ 
do sia ^ eccessi (fi me^aztenì al ver- 
ttee, sia ^ eccessi dì qxmtandsmo e 
di «movhnentisoQÒ» alla base e dande 
alla democr a zia simbumle (ielte regole 
pre(dse e delle str u ttur e organìzzatiró 
più solide e trasparenti oppura fl 
movimento sindacale è (testìnato a 
Dwitianarsi nel - co rpor ativ i smo dei 
sindacati cosiddetti «autonomi» o di 
quelli di corrente. Qui sta oggi una 
ddte (piestìoni decisive (iella democra¬ 
zia itidiaiMi. perdié, se va avanti un 
precesso dd secondo tipo. Fintoti svi¬ 
luppo ddla democrazia può e ss ere 
bloccato e rovesdato in senso negati¬ 
vo. tofotti. in (pid caso, da un lato 
vcrreblw alinwntata una generate cam¬ 
pagna rsaztenaria contro il sindocato 
(fi classe, e dall’altro sorgerebbero al- 
l’interao delle nutsse operaie c lavora- 
trìd fmmazioni m rottura della loro 
unità (fi (dasse. i 

Una riftestione va fatto anche sul 
partito nsOa fahfariciw. siflla nirssalli 
(fi affannara un suo ruolo spedfico e 
(Mrihdn rispetto a (pwflo deDe organiz- 
lail o wi sindacali, mri solo per p(KTe 
fine a co nf usion i e scavakanwnti, ma 
soprattutto perchè un partito come fl 
nostra ba bis og n o di diocatere in 


fabbrica e di prendere iniziative non 
solo sui problemi sindacali ed econo¬ 
mici. ma anche su tutti i problemi 
politici, interni e InternazlonalL E 
questo non avviene abbastanza. Con il 
che viene meno un legame diretto del 
partito, della politica del partito, con 
larghe parti della classe operaia, che 
per noi è essenziale e vitale. . . 

Su alcune delle questioni accennate 
— democrazia sindacale, rapporti con 
gli strati intennedi di fabbrica, carat¬ 
tere della presenza del partito — la 
lotta della FIAT ci ha dato molti in- 
segnamenti e ha messo in luce molte 
questioni (ne hanno parlato Chiaro- 
, monte, Giannotti, Minucci e altri in 
questo dibattito) ' sulle quali dovremo 
meditare. Lo faremo nel corso dell’as- 
semblea che su tali problemi abbiamo 
già convocato per dicembre a Torino 
- con delegati delle organizzazioni di 
partito degli stabilimenti FIAT di tutta 
Italia e alla quale sono ben lieto di 
partecipare. ' ■ 

Costruire le alleanze 
sui problemi reali 

Ho fatto pochi esempi per richiama¬ 
re Fàttenzione sul fatto che una politi¬ 
ca di larghe alleanze — sia di quelle 
tradlzionqli, sia di quelle ■ nuove — 
quale è stata e deve restare la nostra, 

, non va solo enunciata, ma deve dare 
luogo a una molteplicità di iniziative 
fondate sempre su problemi reali e 
dirette a contribuire alla loro soluzio¬ 
ne in una prospettiva di cambiamento. . 
Per questo è stato giusto e importante 
che questo CC (a cominciare dalla re¬ 
lazione di Chiaromonte) abbia discusso 
Don solo di.questioni di linea politico 
\ generale, ma oltre a questo sulla ihdi- 
’ c.'izicne di iniziative e di lotte per o- 
biettivi concreti sia sul terreno eco¬ 
nomico e sociale, sia sul terreno isti- 
tu 2 .cuale. sia sul terreno internàriona- 
le. r" ■ : . .. ^ 

' B* sui problemi reali che vanno oo- 
' struite e costruiamo le alleanze anche 
politiche sia verso il PSI (al quale 
peraltro ci lega il. più ampio tessuto 
uniterio che esiste nel Paese) e verso 
Farea socialista più in generàlé. ma 
anche verso Farea del PI^I. del FRI. 

^ del Partito radicale, di altri pz^ti e 
' gruppi (fi' siiilstràV'sia stersò l’area del- 
fé drganiàarióni càttoltehe è i'settori 
più aperti della DC. Non dóbbiamo 
delegare ad altri la nostra iniziativa 
verso tutti. - :r . • , 

; " E* necessario un esame più attento 
: d’'(pianto è avvenuto e sta' avvenendo 
fra le forze che si muovono in questi 
due campi, sia per meglio conos(tere i 
processi che awengemo al loro interno 
sia per cogliere tutti i motivi'che poa- 
sano portare a battaglie e a iniziative 
unìtàife o convergati. / f ^ 

Una scadenza sarà (luella dd ^e- 
rendum sull'aborto, nel quale noi ci 
Lmpegeeremo a - fòa(]o per la difesa 
dell'attuale ■ legge. Riaffermipao con 
Inettezza — a proposito dei temi con¬ 
nessi con questo referendum — la nostra 
posizione di principio a difesa (fella 
laicità dèlio Stato e dell’lmpegnò 'poli¬ 
tico: ci impegniamo a condurre una 
ferma battaglia contro tutte le inge¬ 
renze (die^attentàpo a tale prindpio, e 
: ci mobiliteromo ^ contrastare e re- 
spingere ;tute te manifestaziani di cle- 
" ricalismo e (fi integralismo. Non crecla 
l’onorevole Piccoli di trovarci su que¬ 
sto'terrrao mencr sensibili (fi altri. > 
Al tempo stesso non cadremo mti nd- 
Ferrore, già pagato dal movim e n to- o- 
peraio, di un ritorno all’anticlericolir 
smo: con esso si pone un discrimine 
ideologico, filosofico o rdìgioso al p<v -• 
sto dì qud cfiscrimine (fi classe e pnli- 
tico che è la bussola fondamentale (fi 
ogrà partito (die si batte per il pro¬ 
gresso (temocratìco e per il socialismo. ' 

Con quale animo ' 
impegnare il partitqì 

Ho iniriato (pjeste mio in t ervento 
p»r arido della > campagna contro (fi 
o>n, ^ suoi fini, ddla sua grave peri¬ 
colosità per la democrazia. Sono con¬ 
vinto (die fl partito risponderà a cpie- 
sto campagna come va risposto: senza 
nenesùmi e senza aet toriaml ma con 
grande vigore, frantumando te iflasioni ' 
di quanti hanno premilo e premono 
per ottenere nelle npstra file comida- 
c«uzc e indulgenze. . , 

La nostra strategia unitaria è-stato 
soUt^iosto all'attacco perdiè si sperava 
che essa ne uscisse avvilita e rattrap- 
oda. Essa invece — ae attuata con.. 
sancio e con cmerenza — ha una e-' 
nonna forza espansiva. Non doldiiamo 
duTKjue ridimensionarla, ma srihii^iar- 
la. A questo cdiiamiamo tutti i diri- - 
genti e tutti i militanti. 

Conto, a tote proposito anebé Fani¬ 
mo con cui si parla e si lavora. Dob¬ 
biamo riflettete a foncb sdla situazio¬ 
ne. in tutti i stKN appetti, non nascon¬ 
dendocene gli ctementi negativi e peri¬ 
colosi. quelli stessi, che creano te zone 
di sfliiucia dì cui qd si è parlato. Ma . 
il «Mir^iìto (fi ogni mflitonle • dirigente 
comunista è (fi hnpegnarsi a superare - 
queste zone di sfiducia, non (fi oontri- 
buìne a alimentarle, è dì infocidere 
sIan(do, dì dare l’esempio, di provare 
che si può cambiare, iiiealrand(i I fat¬ 
tori di roovjnento che.possono portare 
a uno sviluppo p o sitiv o ddla sitnazio. 
ne. e soprattutto faoenda I n te rte nh e i 
lavoratori, te masse, organizzandone 
Finiriativa senza la quale tutto ristagna 
t si va indietro. 
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n CC del PCI. riunito nei 
giorni 3 -4-5 novembre, ha ap- 
provato, dopo un ampio di¬ 
battito la relazione del com¬ 
pagno Gerardo Chiaromnnte 
e il seguente ordine del 
giorno. 

1) Il PCI considera che nel¬ 
l’attuale fase della vita in¬ 
ternazionale e italiana si prò 
ponga i)iù che mai l’esigen¬ 
za di un profondo rinnova¬ 
mento negli indirizzi e nei 
metodi di governo, nei rap¬ 
porti economici e sociali, nel 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni. In gioco è la pace stessa. 
Il risultato delle elezioni a- 
mericane. per il suo signifi¬ 
cato — indipendentemente da 
ogni valutazione sulla perso- 
. nalità e su quella che potrà 
essere la politica del nuovo 
Presidente degli US.A — sot¬ 
tolinea l’urgente necessità di 
operare per una ripresa del¬ 
la distensione e per un riuo¬ 
vo ordine internazionale; si 
accrescono, a tal fine, le re 
sponsabilità dell’Europa oc¬ 
cidentale. del suo movimento 
operaio, delle sue forze di 
pace e progressiste. In gio¬ 
co è l’avvenire delPItalia. il 
suo ruolo in Europa e nel 
mondo, lo sviluppo della no 
stra democrazia: è indispen¬ 
sabile per questo una politi 
ca di granii riforme e un 
effettivo ricambio di classi 
dirigenti, attraverso la par¬ 
tecipazione del movimento 
operaio nel suo complesso al¬ 
la direzione del Paese. 

E’ vano e pericoloso batte-. 
re la strada, tipica della DC. 
di agglustamen'.i e manovre 
per guadagnare tempo, per 
eludere i necessari e urgenti ■ 
mutamenti nelle strutture del¬ 
la economia e dello Stato, nei 
modi dell’esercizio del pote¬ 
re. nel costume politico e ci- 
? vile. Il problema è ben altro 
che quello di contese e av¬ 
vicendamenti , all’interno di 
uno schieramento di. forze 
politiche, che riproduce quel- 
, lo. già sperimentato, e infi¬ 
ne fallito, del centro-sinistra! 

La crisi della società ita¬ 
liana. la stessa questione mo¬ 
rale. che oggi scuote nuova¬ 
mente il Paese — con il cla¬ 
moroso scandalo della truffa 
fiscale sui petroli —. esigono 
. una precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte di . tut¬ 
te le forze democratiche per¬ 
ché si creino le condizioni di ■ 
una svolta e di un’ampia uni¬ 
tà nel governo della nazione. 

A ciò continua a fare osta- 
, colo la preclusione nei con¬ 
fronti del PCI. ribadita dal 
congresso della DC e non ri¬ 
mossa nonostante i propositi 
di un più aperto e corretto 
confronto, enunciati dai di¬ 
rigenti della DC e dall’ono¬ 
revole Forlani, all'indomani 
del {fallimento e della caduta - 
del governo Cossiga. La per¬ 
sistenza di questa preclusio¬ 
ne continua ad essere il na 
do più grave della vita poli¬ 
tica e dello sviluppo demo- ' 
cratico del Paese. Occorre 
battersi fino in fondo per li¬ 
quidare questa inammissibi¬ 
le pregiudiziale. Né pos-sono 
certo bastare accani e toni 
diversi per configurare un 
mutamento effettivo nei corn- 
portamenti di governo della 
DC.'’ e tantomeno nella con¬ 
cezione dello Stato e dell’e- 
. sercizìo dei\ potere che ha 
condotto il Paese all'attuale 
crisi. 


In questo quadro non può 
non preoccupare l’attuale 
tendenza del PSI ad accan¬ 
tonare ogni esplìcito impe¬ 
gno dì iniziativa e di lotta 
politica per l’avvento dell’in¬ 
sieme della sini.stra alla di¬ 
rezione del Paese. Non si ga¬ 
rantisce cosi una effettiva 
governabilità, che richiede 
invece un processo di molte¬ 
plici trasformazioni, di cui i 
partiti e le forze di sinistra 
siano promotori e protagoni¬ 
sti. E’ questo il punto — la 
' esigenza di un cambiamento 
sostanziale — su cui si è de¬ 
terminata una acuta diver¬ 
genza e su cui sì è eserci¬ 
tata e si esercita la nostra 
critica all’attuale indirizzo 
del PSI, indipendentemente 
dalla diversa collocazione 
parlamentare dei due par- ' 
titi. ’ . 

2) Il PCI riafferma, dun¬ 
que. la profonda convinzio¬ 
ne che ritaliu ha bisogno di 
una opera di risanamento e 
di rinnovamento: e a tal fi¬ 
ne sì deve giungere ad una 
larga_unità di forze di sini¬ 
stra e democratiche, laiche 
_ e cattoliche. Per questo i co¬ 
munisti intendono lavorare, 
nella consapevolezza delle 
difficoltà e degli ostacoli da 
superare, della tenace lotta 
da condurre perché a tale 
sbocco si possa effettivamen¬ 
te pervenire. Quanto pesanti 
' siano le resistenze e le op¬ 
posizioni ad una svolta inno¬ 
vatrice e ad una reale e in¬ 
cisiva collaborazione con il 
PCI. si è duramente speri¬ 
mentato nel periodo della so¬ 
lidarietà democratica. Come 
sia presente tra i partiti del- 
. l’attuale maggioranza un di¬ 
segno che tende a tenere di- 

• Visa la sinistra e ad isolare 
il PCI. lo si è visto nei mesi 
del governo Cossiga. e vi si 
è dovuto reagire da parte dei 

• comunisti con un’aspra bat- 
■ taglia di opposizióne: ^ quel 

disegno viene tuttora perse¬ 
guito da varie forze. Che si 
' manifestino oggi gravi pro¬ 
positi di restaurazione negli 
indirizzi della politica econo¬ 
mica e sociale e nei rapporti 
di potere aH’interno ;■ delle ; 
grandi fabbriche, lo ha mo- 
' strato chiaramente il com¬ 
portamento ■ della FIAT, di 
cui hanno potuto aver ragio¬ 
ne, impedendo ogni licenzia¬ 
mento, solo una risoluta e. 
drammatica lotta sindacale e 
un • convergente impegnò di 
varie forze democratiche. • 

E’ perciò indispensabile. 
che per far avanzare • una 
prospettiva di rinriovamento 
. e di unità, si dispieghi am¬ 
piamente l’iniziativa di quan- ' 
ti ne riconoscono la vitale 
necessità per il nostro Pae- ' 
se. Questo è l’impegno di fon¬ 
do - dei comunisti ‘ Intendia¬ 
mo partire, dai problemi es- . 
, senziàli della coesistenza: pa^. 
cifica, della collocazione e 
. dell’azione internazionale del¬ 
l’Italia; del progrrunma eco- . 
. noraico e sociale dì cui ha ' 
bisogno l’Italia per gli anni 
' della riforma e della di- : 
rezione dello Stato: della lot- ’ 
ta contro il terrorismo e con¬ 
tro la mafia: della moraliz- 
^ zazione della vita pubblica; 

! del ripristino di una còrretta ^ 
e democratica gestione del 
' servizio pubblico radiotelevi- 
.sivo e della politica naziona- 
le dell’informazione e delle 
comunicazioni dì massa. 

Su queste questioni il PCI 
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Bàttersi per una prospettiva 
di rinnovamento e di ànità 


valuterà le scelte e i concre 
ti comportamenti del gover- 
. no ed eserciterà la sua op- 
po-sizione con la critica aper- 
, ta e rigorosa, con la propo¬ 
sta di soluzioni innovatrici, 
con l’impegno a suscitare la 
• partecipazione e l’intérvenio 
delle masse! 

Su queste questioni e sui 
'. temi dì prospettiva che vi si 
collegario, i comunisti inten¬ 
dono approfondire con gran¬ 
de apertura la loro ricerca e 
andare a un più intenso con¬ 
fronto innanzitutto con i socia¬ 
listi. con la volontà di g. in 
gere ad un miglioramento dei 
, rapporti tra i due partiti, di 
consolidare una collaborazio¬ 
ne già in atto in campi de¬ 
cisivi. come il governo delle 
regioni, delle grandi città e 
, degli enti locali, di ribadire 
. l’impegno comune per TunUà 
! e rautonomia del movimento 
.. sindacale e di altre organiz- 
. zazioni sociali e culturali Più 
in generale il PCI conferma 
' la propria volontà di lavora- 
. re per ravvicinamento e la 
i.ntesa unitaria tra le forze 
di sinistra e del movimento 


operaio in Europa occiden¬ 
tale. 

Nello stesso tempo i comuni¬ 
sti si propongono un più am¬ 
pio confronto con le altre for 
ze e movimenti di . sini.stra 
e democratici delle diverse 
aree — socialista-laica catto- 
, licd — nella ricerca di valide 
' intese programmatiche e col¬ 
laborazioni! Con una parte di 
quéste forze già .sono in at¬ 
to. in qualche misura, con¬ 
vergenze positive, segnata- 
mente nelle regioni e negli 
; enti locali: ma restano da su 
, perare contraddizioni e risór¬ 
genti. strumentali preclusioni 
anticomuniste che hanno bloc¬ 
cato un'autonoma e unitaria 
soluzione per la giunta re¬ 
gionale.della Sardegna e han¬ 
no condotto a deteriori e pre¬ 
carie soluzioni in Liguria e 
nelle Marche. •. 

I comunisti credono alla 
necessità e possibilità di spo- 
-stamenti rilevanti nei rap¬ 
porti di forza sociali e poli¬ 
tici a favore del movimento 
operaio e della sini.stra. sot¬ 
to la spinta di ampi movimen¬ 
ti unitari di massa • 

Per tale via vanno com¬ 


battute e messe in crisi la 
posizione dominante, e le po¬ 
litiche su cui si è fondato 
il - sistema di potere, della 
DC: essendo questa là con- 
. dizione per raffermarsi di 
indirizzi nuovi anche in quel 
partito. 

L 3) Il Comitato Centrale del 
■ j PCI sottolinea l'importanza 
delle questioni e delle prò- 
! poste attorno a cui si solle¬ 
cita l’impegno dei comunisti 
e il confronto tra le forze 
' politiche e sociali. ; • 

> • a) Fondamentale -— per 
; quel che riguarda gli indi- 
; rizzi della politica estera y 
I è una concreta iniziativa del- 
' ritaila, fuori di ogni passivo 
allineamento o anche soltan¬ 
to di posizioni di attesa, a so- 
' stegno di un'attiva ricerca 
di solQzioni dì pace nell’area 
del Gclfo Persico e nel Me¬ 
dio Oriente, dì uno sviluppo 
del negoziato tra USA e 
^ URSS e tra il Patto Atlan¬ 
tico e il Patto di Varsavia 
i sulle armi nucleari in Euro- , 
pa. di una revisione dei pro- 
j grammi di armamento nu- 
! cleare da una parte e dal- 
; l’altra. Uno svolgimento del¬ 


la Conferenza dì Madrid che 
consenta un effettivo dialogo 
é ulteriori passi in ' avanti 
dopo Helsinki e Belgrado, 
può favorire anche l’accor-. 
do per una Conferenza pa¬ 
neuropea sul disarmo. Per 
questi obiettivi, cui sono le¬ 
gate le sorti della distensio¬ 
ne e della pace, i comunisti 
ricercheranno una conver¬ 
genza con tutte le forze de¬ 
mocratiche. pur nella diver¬ 
sità delle condizioni parla¬ 
mentari. e opereranno per 
. suscitare una - vasta mobili¬ 
tazione unitaria nel ' Paese, 
con larghe iniziative di Opi¬ 
nione e di massa, in colle¬ 
gamento con tutte le forze 
di pace e con i movimenti 
di liberazione. • 
b) Punto essenziale della 
azione politica del PCI sarà 
nei prossimi mesi l’elabora¬ 
zione e presentazione di li¬ 
nee e proposte per un pro¬ 
gramma di politica econo¬ 
mica e sociale. Tale inizia¬ 
tiva parte-dalla consapevo¬ 
lezza della.complessità e gra¬ 
vità ' della crisi strutturale 
deH'economia italiana, del 


fenomeno deH’inflazione ' e 
della questione del lavoro e 
insieme /ielle contraddizioni 
e - difficoltà , ' dell’economia 
mondiale. : 

Essa si rivolgerà a diverse^ 
forze e organizzazioni socia¬ 
li, sarà aperta al contribu¬ 
to di intelìettuaii e in parti- 
. colare di tecnici delle azien¬ 
de e delle istituzioni, anche 
non comunisti, dovrà assu¬ 
mere un ampio respiro cul¬ 
turale. - tenderà ' a stimolare 

■ una riflessione comune, co- 
• stituirà terreno d’incontro e 
' dì ricerca di convergenze 

innanzitutto con il PSi e in¬ 
sieme con altri ' partiti e 
gruppi • interessati ad . una 
prospettiva di rinnovamento 
e. dunque, di reale moder¬ 
nizzazione ■ deU’economia e 

■ dello Stato. 

A questa iniziativa — di 
cui si sono già indicati i 
principali temi — si colle- 
gheranno campagne di mas¬ 
sa per la difesa dei livelli 
di occupazione industriale 
innanzitutto nel Mezzogiorno, 
per Toccupazione giovanile e 
femminile, sui problemi del- 


Napolitano presenta al giornalisti il documento 

I teoii del confronto col PSI 
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. ROM.A — La consegna ai giàrna- 
listi — ieri mattina alle Botteghe ■ 
Oscure — del documento approva- 
. to l’altra ■ sera aU’undnimità dal 
Comitato centrale del partito è sta¬ 
ta occasione di un breve scambio 
W battute tra i cronisti e il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano. . 

— Quali sono le maggiori novità. 
'. di questo documento? 

• € Direi che esso segna uno'svi¬ 
luppo. Un arricchimento della no- 
' stra politica soprattutto nel senso 
' di un forte rilancio dèlia iniziati- 

■ va del PCI nel Paeser e del suo 

‘ discofso progràmmaticò a' proposi-~ 

- tìvo. 'lh .sostanza, ‘pàriiamó .dalla 
considerazione che qììesfo sia il ter- '• 
reno che consente il ^Confronto più 
chiaro con le altre forze politiche, ' 
e non sola con il PSI anche sé na- 
-■ turalmente ■ siamo particolarmente , 
^ attenti alla ricerca di un confron¬ 
to e dì Un chiarimento con i socia- 

■ listi. Verso il PSI. vogliamo com- . 
piere ogni sforzo perché si riduca 
l’area. delle divergenze e si accre- ' 
sca quella delle convergenze. 

— In che senso vi rivolgete an* 
che alle altre forze politiche? 

* Guardiamo all’irnsieme delle for-^ 
te demnrrnfìrhe itaVane. Ma spo-’ 
stiamo l’accento dalla polemica sul 


, le formule alla necessità di un impe¬ 
gno politico e di massa delle forze ] 
popolari e di sinistra attorno ai gran¬ 
di nodi della situazione di < òggi. • 
Se riusciamo a porre al centro del¬ 
l’attenzione deiropintone pubblica 
■ le questioni di sostanza, di indiriz¬ 
zo e di metodo per risolvere i pro¬ 
blemi del Paese, allora si potrà an¬ 
che capire meglio perché — e da 
parte di chi — si oppongono tante 
resistenze all’idea ■ di un governo 
con i comunisti». 

■ — II. governo di solidarietà de- 

- .. mocratica . resta il = vostro of>> 
Ài 7i biettivo? i ^ .^ V" • : 

” 'Al centro della nostra iniziativa 
' politica festa la-liquidazione di o- 
gni pregiudiziale alla partecipazio¬ 
ne dei comunisti-al governo e la 
: realizzazione di una svolta e di 
■ un'ampia ' unità ■’ nel governo del 
Paese. Ma non ci facciamo illusio¬ 
ni sulla portata delle resistenze che 
ancora si frappongono ' alla realiz-' 
zazione di questo obbiettivo. Sap-' 
piamo che sono in atto manovre 
;. che tendono a isolare il PCI e a 
tenere divisa la sinistra. Sappiamo 
bene, quindi, che ci sarà da bat¬ 
terci con molta tenacia. Ma non 
lasciamo cadere questa prospetti¬ 
ca». 


' — Eppure si insiste nel dire no 
. ! al governo di unità demòcra- 
.-’tlcà... - ■ 

« Nessuno di noi considera que¬ 
sto obbiettivo come qualcosa di 
facile e di imminente realizzazio¬ 
ne. E’ evidente che, persistendo le 
resistenze, la nostra scelta non 
può che esser quella dell’opposi¬ 
zione. Sottoìineiamo la gravifà di 
questa pregiudiziale, ne denuncia¬ 
mo le conseguenze per il Paese e 
. per questo rivolaìaino la nostra cri¬ 
tica anche al PSI: per avere 'di 
fatto .accantonato un impegno e u- 
na. jMtq politica , per' il mpefamen- 
, to della pregiudiziale in cui si osti- 
' ne la DC». -V 

^ Ma nel documento si coglie 
. la necessità di un raccordo con 

Il PSI. Su .quali basl?- 

■ • • € Vogliamo discutere con il PSI 
dei problemi fondamentali del Pae- 
se. Su questo si misura la . volontà 
, di ambedue i partiti di _ migliorare 
. i rapporti tra le componenti fonda- 
mentali della sinistra. E nel docu¬ 
mento abbiamo indicato una serie 
di questioni ■ còme terreno ■ fonda- 
mentale di confronto, di dialogo, di 
ricerca di convergenze ». . 


. — Questa ricerca inslstante ' di 
un accordo a sinistra . non . ri- 
, schla di indebolire la prospet¬ 
tiva del compromesso storico? 

< No. L’esigenza di una maggio¬ 
re unità a sinistra è fondamenta-, 
le 'anche al fini dell’impostazione 
del confronto e anche dello scon- 
tro con la DC in condizioni più 
favorevoli per la sinistra». 

—f Come e quanto questo docu- 
. mento rispecchia Kamplo dibat¬ 
tito che si è svolto nel vostre 
Comitato centrale? -, 
c In Comitato centrale ci sono sta¬ 
te dhersUà-di. accenti e anche jdi 
opinioni SU'c^i problemi: ma-que¬ 
sto documento rappresenta un pun¬ 
to di unità -su elementi fondamen¬ 
tali. Altrimenti non ci sarebbe sta¬ 
ta l’unanimità dei voti su di'èssa. 
Su altri aspetti si continuerà a di¬ 
scutere, ciò che è normale in un 
partito come U nostro. Ma c’i-an¬ 
che un gran martellaménto propa-. 
gandistica tesp OL.deformare it di¬ 
battito àll’intemo del PCt. .E -, noi 
reagiamo chiarendo —^ nel modo più 
difficilmente maidpolabile — i ter¬ 
mini del nostro dibàttito ' e della 
nostra riflessione. E mettendo in 
evidenza .tutto quel che di fonda- 
mentale ci unisce». 
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la riforma dei patti agrari 
e dello sviluppo dell’agricol¬ 
tura, della casa e dei tra¬ 
sporti. per la riforma ' del 
sistema pensionistico e per 
, il funzionamento deH’INPS 

■ e degli altri istituti previ- 
. denziali. per Una corretta e 

coerente applicazione della 
riforma sanitaria. Inscindi- 
. bile ,da un programma di 
ì rjniipvamento sono infine le 
riforme. ; già così • a ' lungo 
bloccate, degli ordinamenti 
e degli organi di governo 
della scuola. ■ - 
Attorno agli indirizzi deila 
politica economica e socia¬ 
le. alle prospettive — oggi 
cosi cariche di incognite ^ - • 
e ai caratteri dello, sviluppo 
produttivo e civile del Pae¬ 
se. al problema deU’occupa- 
zlone, al tema della demo- ’ 
crazla industriale, è aperto 
ed è destinato a svilupparsi 
un aspro e complesso con¬ 
tralto. II cui esito avrà con¬ 
seguenze di grande portata 
. sia per Tavvenire deiritalia , 
sìa per il peso e il ruolo 
del movimento operaio. I co¬ 
munisti si augurano — e so- 
no impegnati a dare a tal 
fine il loro contributo — che 
il movimento sindacale rie¬ 
sca a intervenire in que.sto 
. contrasto e a battersi in 
modo da rafforzare la sua 
unità, da riaffermare nicna- 
mente la sua autonomìa e 
la sua funzione di forza che 
lotta per il rinnovamento 
della società.- superando di¬ 
fetti e limiti emersi anche ■ 
nel corso della recente ver- 
. tenza FIAT e . affrontando 
con coraggio i gravi, im¬ 
prorogabili - problemi della 
democrazia sindacale. ’ 

Il PCI rinnova la sua pie¬ 
na solidarietà a tutti i lavo¬ 
ratori oggi impegnati in dif-. 
ficill battaglie: in particola- 
. re. conferma il proprio im¬ 
pégno ad appoggiare.’ anche 
con ■ specifiche iniziative e ' 
proposte, la lotta dei lavo¬ 
ratori della FIAT per il pia¬ 
no di‘risanamento dèll’im- 
presa nel quadro del piano- 
. auto, per la riconversione e 
programmazione industriale. 

^ per l’aumento della produtti- 

■ vita, per una nuova, orga¬ 
nizzazione del lavoro. A ciò 
sarà dedicata un’.Assemblea 
nazionale dei quadri comu¬ 
nisti della FIA’T indetta per 

; dicembre. . - » • ; r. 

c) Sul piano istituzion^e. 
i comunisti sostengono la 
necessità di, coraggiose m- 
novazioni, di: fronte a disfun- 
; zioni e rischi gravi. Occorre 
. porre mano a riforme che 
. investano le strutture, i com¬ 
piti. le procedure del Par- 
. .lamento, . anche prendendo 
! in considerazione una.revi- 
sione del sistema bicamera- 
, le e, comunque, àffrontan- 
! do . R.. problema .ideile attri¬ 
buzioni delie due Camere e 
. del numero dei loro compo^ 

; ; Denti: a riforme che portinó 
a una diversa cpnfigurazìo- 
: ne e gestione deìl'esécutivo 
e a una profonda rìorganìz- 
{ zazione della pubblica am- 
. ministrazione. Va garantito 
, ■ un chiaro e corretto sistema 
dì rapporti tra i diversi or- 
: gani e poteri dello Stato; 
riconoscendo pienamente^ tra . 
l’altro, funzioni e poteri del- 
le'regioni; procecfendo .alla 
^. riforma dell’intervento stra¬ 
ordinario nel Me^giomo e ' 
alla soppressione della’ Cas- 
.. sa; varando le'ie^ sull’or-, 
; dinainento provinciale e co¬ 


munale e sulla fin.mza lo¬ 
cale: ripi'istinando il rispetto 
rigoroso della norma costi¬ 
tuzionale per i decreti: rea¬ 
lizzando riforme legislative 
e dei codici e misure di raf¬ 
forzamento della giustizia, 
in modo da garantire la si¬ 
curezza dell’ordine democra- ' 
tico e la certezza di un cor¬ 
retto rapporto tra Stalo « 
cittadino. • ^ • 

■ Ma l’impegno e la coeren¬ 
za delle forze politiche van¬ 
no misurati anche su altri ^ 
terreni: quello della difesa ’ 
dello Stato democratico e ' 
della legalità dal terrorismo, 
duramente colpito e ■ tutta¬ 
via non debellato, e dalia 
criminalità • mafiosa; quello ' 
di un'azione di bonifica . e 
di ■ risanamento della vita 
pubblica, che risponde ad. 
esigenze dì moralizzazione ; 
oggi drammaticamente evi¬ 
denti e politicamente.decisi¬ 
ve. Tale azione esige il ri¬ 
goroso accertamento della ■' 

' verità e di tutte le respon- . 
sabìlità. di singoli e di grup¬ 
pi. per scandali come quel¬ 
lo del petrolio: l’introduzio- ' 
ne di più severi controlli 
sui bilanci dei partiti e del- • 
le correnti nel quadro del 
finanziamento pubblico: 1’ 
abbandono di metodi e pra¬ 
tiche inammissibili di « lot¬ 
tizzazione » degli incarichi - 
. negli enti pubblici, a co¬ 
minciare dalla RAI-TV. cor- . 
reggendo decisioni gravi t 
abnormi. ... , .. •- . , 

Il Comitato Centrale invi- ; 
ta infine tutte le organizza¬ 
zioni del Partito a prepa- • 
parsi con il massimo impe--. 
gno alla battaglia - per la ■ 
difesa della legge sull’abor- ■ 
to e alle altre prove refe¬ 
rendàrie a cui il Paese po- • 
tra essere costretto. : I 'CO- • 
munisti svilupperanno. •. nel ■ . 
sostegno della > legge sul- - 
l’aborto, la loro complessiva - 
visione dei grandi problemi 
sociali e culturali che vi si - 
collegano: preciseranno la , 
loro posizione nel merito de¬ 
gli altri eventuali referen¬ 
dum. Essi contrasteranno 
con decisione ogni manovra 
che spinga alle elezioni an¬ 
ticipate. • 

Nel vivo di queste e altre 
iniziative e battaglie occorre 
tendere a rinsaldare il rap- 
! porto tra popolo e. istituzioni 
democratiche; a far progre- ‘ 
dire culturalmente e civil- 
mente il Paese; ad afferma- • 
re nuovi valori di libertà, 
dì giustizia, di solidarietà, 
chiamando sempre di più 
le ^‘ovani generazioni a da¬ 
re. in forme originali, il loro 
. decisivo contributo al - pre¬ 
cesso di avanzamento e ^ 
trasformazione del nostro 
Paese. 

I%r far fronte a questi 
’ compiti^ essenziàle è 15 svi- '! 
luppo dell’àzione e della for- . 
za organizzata . del PCI è , 
dèlia FÓCI. La presenza e 
il carattere di massa del PCI . 
hanno avuto e debbono con- 
. tinuàre ad avere una' fun-. 
zioné determinante per la .■ 
: vita democratica del Paese. 
La campagna di tesseramen¬ 
to e reclutamento per il 1981, 
apertasi nel nrane di Luigi 
Longo.e del sessantesimo'an-. 
niversario deJ Partito, deve . 
rappresentare perciò un im¬ 
pegno di grande rilievo po¬ 
litico e ideale. - 

IL COMITATO 
CENTRALE DEL PCI - 



li sembra sia emerso un 
isenso — ha dello Gerardo 
aromonte. pronunciando il 
intervento di replica ■ al 
nine dei lavori del Corai- 
j Centrale — sufi’argo- 
itazicHie di fondo della re-. 
ione introduttiva, sullo 
ito politico, sulle indica¬ 
li di lotta, sul succo della 
posta per una iniziativa 
taria sui problemi più ur¬ 
ti delia società italiana e 
le masse lavoratrici e sul- 
venire dell’Italia. D’altra 
te, concentrando l’atten- 
le su questi temi, non .si 
devano le questioni più 
erali di strategia politica 
delle quali si è discusso 
irofondilamente e con ric- 
•zza in questa riunione del 
— ma li si affrontavano 
modo che a me sembra 
giusto e produttivo. • Ho 
uto indicare la strada — 
è obbligata per un parti- 
come il nostro — di una 
ìativa unitaria e di una 
a di massa, ma anche di 
approfondimento e di una 
ìrca. e di un confronto 
altre forze politiche e 
turali, per spingere a so- 
one le questioni più gravi 
la società italiana e delle 
sse lavoratrici, per dare 
contributo alla - ripresa 
la lotta per la pace e il 
armo, e per costruire, co- 
una situazione politica 
iva e più avanzata. 

I punto di partenza è (in- 
ne al giudizio sulla crisi 
la società italiana) una a- 
isi sullo stato attuale dei 
porti politici tra le forze 
nocratjche e in particolare 
le forze della sinistra, 
n c’è dubbio che, da qiie- 
punto di vista, ci trovia- 
— come si è detto — in 
I situazione pericolosa e 
ica_di tensioni. Per tre 
tivi. fondamentalmente, e 
voglio ripetere: il logora 
nto. \!t crisi e la rottura 
l’esperienza di solidarietà 
n.Cinica, che ha colise- 
unze profonde e di lungo 


periodo, anche neH'animo dei 
militanti del nostro partito; 
la crisi della società italiana, 
con tutti i fenomeni di fran¬ 
tumazione e di corporaliviz- 
zaziune che essa comporta: 
gli effetti di una manòvra 
politica che punta alla divi¬ 
sione della sinistra e delle 
forze democratiche e - alla 
costruzione di un nuovo 
blocco moderato che sia la 
base di un piano politico re¬ 
stauratore. . - - ■ . - 

Tutto questo ha determina¬ 
to la situazione attuale, e 
quei pericoli di fratture e di 
lacerazioni tra le masse po¬ 
polari. di fronte ai quali oggi 
noi ci troviamo. L’esigenza 
prima che avvertiamo è quel¬ 
la di lavorare per superare 
questi rischi di lacerazione, e 
per rimettere in moto un 
processo unitario. Compito 
diffieile. Ala senza l’unità del¬ 
le masse e in primo luogo 
della classe operaia (questo 
va detto con molta chiarezza) 

: non si può lottare con suc¬ 
cesso per un disegno di tra¬ 
sformazione. per risolvere i 
problemi più urgenti del pae¬ 
se. La lotta sociale si fran¬ 
tuma. i corporativismi au¬ 
mentano. le contraddizioni 
che si producono in seno al 
popolo sono destinate a sca¬ 
ricarsi proprio sulle forze 
più avanzate del rinnovamen¬ 
to. Senza l’unità delle masse, 
e senza una alleanza rifOT- 
matrice fra la classe operaia 
e altri strati sociali, il paese 
va incontro ad una gravissi¬ 
ma decadenza. 

Ma come lottare per questa 
prospettiva unitaria, cioè per 
una larga unità delle forze 
democratiche, che è sempre 
stata una co. tante della no¬ 
stra politica di avanzata de¬ 
mocratica al socìalLsmo, e 
. non un'invenzione degli ulti¬ 
mi 3-6 anni? Ecco la questio¬ 
ne • he ho posta, nella rela- 
- zionc.' sulla quale si è svolto 
1 ' il nostro dibattito di questi 
j giorni, che ha manife.slato un 
i accordo sostanziale con le j 


proposte da me avanzate. 

- L’esigenza sottolineata da 
tutti, é quella dì partire dai 
. fatti, dalle cose, dai proble¬ 
mi. dalle grandi questioni in¬ 
temazionali e interne. E par¬ 
tire da qui per conquistare 
convergenze, intese, alleanze 
politiche. Naturalmente, a 
questo proposito, assume un 
rilievo ^1 tutto particolare U 
problema dei rapporti -col 
rèi.' La discussione al CC 
ha dimostrato che noi tutti ci 
poniamo, eoo la stessa fòrza 
e convinzione. l’obiettivo po- 
' litico del miglioramento dei 
rapporti col partito sociali¬ 
sta. Non si tratta, certo, di 
un problema al quale guar¬ 
diamo in modo esclusivo, ma 
dì questione - decisiva, data 
anche l’estensione dell’area di 
lavoro comune nella quale 
già siamo impegnati, sociali¬ 
sti e comunisti, nei Còmuni, 

, Province e Regioni e nel mo- 
’ vimento di massa. D miglio¬ 
ramento dei rapporti con il- 
PSI non può essere il frutto 
di un’azioDe dipioinatica. e 
neppure ’ della rinuncia alla 
critica e alla polemica, con¬ 
tro posizìoDì e politiche che 
noi riteniamo sbagliate e pe¬ 
ricolose. Va invece conquista¬ 
to attraverso un - confronto 
serio, che noi vogliamo avere 
al centro e alla periferia, e 
tra le masse, un confronto 
sui nodi da sciogliere nella 
nostra società, sul modo co¬ 
me risolvere le questioni che 
sono aperte. - 
Questo — ha detto Chia- 
romonte — credo che possa 
essere un punto chiaro e 
fermo di coiKlusione di 
questo nostro dibattito. Ma è 
altrettanto chiaro che . noi. 
quando lavoriamo per una 
maggiore -unità a sinistra, 
guardiamo soprattutto ■ ma 
non esclusivamente ai com¬ 
pagni .socialisti: ..guardiamo 
anche ad - altri partiti della 
.sinistra, e afi’insieme delle 
forze progressiste - che sono 
prc.seiiti e operano dentro e 
Riori dai partiti. .Anche con 


queste, vogliamo ' avere un j 
confrunto. un dibattito e. do 
vunque sia possibile, un’azio- i 
! ne e iniziative comuni. . j 
Detto questo, credo che 
cinnmetteremmo un errore 
gravissimo se attenuassimo 
l’attenzione e l'iniziativa ver¬ 
so il mondo cattolico, o ad¬ 
dirittura fingessimo che non 
esiste più . una < questione 
democristiana >. Un abban¬ 
dono o un offuscamento della 
nostra politica di unità delie 
forze democratiche sarebbe 
un vero e proprio regalo alle 
forze di destra conservatrici, 
itallanè e straniere. Sarebbe 
dare partita vìnta a chi lavo¬ 
ra per una svolta moderata e 
restauratrice, e per dare a 
questa svolta una base di 
massa. Invece no: io non 
.credo che dobbiamo dare per 
scontata ■ la prevalenza della 
controffensiva moderata. In 
Italia te forze dì progresso e 
di rinnovamento possono 
continuare ad avanzare, e 
sconfiggale i tentativi di re¬ 
staurazione. 

- Quello che noi {voponìamo 
ha detto il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromoote — è una 
iniziativa per innescare un 
processo di lunga lena; ma 
non possiamo lavorare per 
l’avanzamento di questo pro¬ 
cesso se non teniamo conto 
delle questioni più urgenti, 
che richiedono soluzioni in 
tem.à as.saì brevi. Occorre 
tener fenna la nostra lotta 
contro la DC. contro il suo 
sistema di potere, contro la 
pratica deLa discriminazione 
anUcomunista. Occorre mi¬ 
gliorare t rapporti a sinistra, 
e lavorare per uno sposta¬ 
mento dei rapporti di forza 
fra la DC e la sinistra (a 
vantaggio delia sinistra). Su 
questa linea possiamo aggre¬ 
gare forze nuove, rivolgerci 
non solo alla classe operaia 
ma a strali sempre più ampi 
di popolo.. ai giovani, alle 
donne, alla gente dei Sud. e 
anche a una parte grande dei 
ceti modi produttivi, agli in¬ 


tellettuali di ogni speciaiizùi- 
zione. Nell'immediato credo 
che dobbiamo porci quegU 
obiettivi di lotta che già sono 
stati indicati nella relazione: 
pace e disarmo, in primo 
luogo.. mobiiitando tutto il 
partito per sconfiggere una 
certa indifierenza diffusa e 
pericolosissima su questi te¬ 
mi decisivi (una iniziativa di 
massa ' è tanto più urgente 
dopo, la vittoria di Reagan); 
lotta al terrorismo e alla ma¬ 
fia: le questioni dell’econo¬ 
mia e della società che ho 
dette nella relazìcme; la sca¬ 
denza dei referendum. . 

■ A pn^sito deirinsfeme di 
questi rompiti — ha detto 
Chiaromonte — vorrei rivol¬ 
gere un appello a tutto il 
partito. Nei nostro lavoro e 
iniziativa di massa noi in- 
coiitriamo difficoltà, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno. In 
parte sì tratta dì difficoltà 
oggettive, determinate dalla 
estrema oranplessìtà della at¬ 
tuale, situazione politica e dei 
problemi che ci stanno di 
fronte: in parte, io credo, sì 
tratta a.ncl^ di un modo non 
ghKto di lavorare, al centro 
e in periferia. .Avremo modo { 
di approfondire meglio questi 
problemi nella prossima riie 
nfone del Comitato Ontrale 
dedicato ai problemi del par¬ 
tito: ma sin da ora è possibi¬ 
le fissare dei punti fermi che 
debbono valere per tutte le 
nostre (R'ganizzazionI: 1) Dare 
priorità al lavoro e alTinzia- 
Uva di massa. 2) Rendere prù 
saldo e costante il legame 
con la gente, e con i reali 
bisogni della gente. 3) .Ap¬ 
profondire la conoscenza dei 
fenomeni nuovi che si manife¬ 
stano nella società, e dì tutte 
le loro implicazioni. 4) Mette- j 
re più impegno e più pe.ssìonc 
(politica ma anche culturale) 
nel conoscere i problemi, nel 
discirtere i vari aspetti, nel- 
rindicame le soluzioni, nel- 
l’organizzare le lotte. 

Regione per Regione ' noi 


dovremmo mettere a punto 
dei piani di lavoro, seri, pre¬ 
cisi. con le scadenze necessa¬ 
rie. Non è p^ibile affidarsi 
allo spontaneismo, e ne^Hire 
limitarsi a battaglie di difesa 
quando Tawersario tenta di 
assestarci dei colpi. 

A questo punto 0 ponq»- 
gno Chiaromonte ha parlato 
della necessità di un impe^ 
gno serio pa relaborazioné 
delle linee dì un prt^ramma 
di politica ecofioaiica e socia¬ 
le e di riforma delle istitu- 
zitmi. Un programma che. 
guardi lontano, un progetto 
di prospettiva che parli al 
paese e alle giovani genera¬ 
zioni e che inquadri ' ogni 
singola iniziativa e ogni lotta 
particolare in una vismoe 
d’insieme. Questo progetto — 
ha detto — deve essere un 
momento decisivo per .fl 
confronto più ampio: con le 
forze sociali, coi partiti de¬ 
mocratici. con la sinistra, e 
soprattutto con i sodalisU. 
Un confronto aperto, appro¬ 
fondito, appassioDato con i 
giovani, con gli intellettuaU. 

• Non proponiamo al partito 
un puro attivismo (come 
qualcuno ci accusa <£ fare). 
Vogliamo lavorare a un’ini¬ 
ziativa politica unitaria. CÌer- 
chiamo un confronto politico 
e culturale. Vogliamo creare 
le condizioni per un avvenire 
di sviluppo democratico, di 
progresso sociale, di avanza¬ 
mento scientìfico e tecnologi¬ 
co. veramente moderno, del 
nostro Paese, per un avvenire 
migliore delle giovani genera¬ 
zioni. 

Oggi — ha soggiunto — si 
nota un forte hraniserimento 
nel dibattito politico e cultu¬ 
rale italiano sui grandi temi 
di prospettiva e dì avvenire 
del Paese; noi siamo preoc¬ 
cupati per questo, starnò 
preoccupati per i segnali dì 
decadenza che ne vengono. Ci 
battiamo per ribaltare questa 
tendenza, per elevare il livel¬ 


lo della politica, per conqui¬ 
stare all’Italia uu ruolo, im¬ 
portante. nel.. mondo. moderno, 
un molo ^ avanzato', di pro¬ 
gresso e 'di -pace, di aiuto e 
sosterò ai paesi e ai popoli 
in via-di sviluppò.' 

I rischi della decadenza 
sono gravi. .Alcuni compagni, 
in questa nostra discussione, 
hanno messo in - guardia 
contro le tendenze a visioni 
c catastrofiste > della crisi. ET 
giusto questo anunooiinento. 
E’ giusto non pensare che 
tutto sia uno sfascia Ma la 
crisi dì cui parliamo, biso¬ 
gna che sìa bòi chiaro, non è 
una semplice crisi èconomi- 
ca: ce Io dimostrano avveni¬ 
menti recoiti, dalla strage di 
Bologna. ' aDo scandalo dei 
petroli. aDo scollamento peri¬ 
coloso tra le masse e istitu¬ 
zioni. E anche sul toreno e- 
cocwmìco. al dì là degli a- 
spetti 'COngiùntimali. é ài cB 
là d^lì stessi aspetti di un 
processo di ristrutturatone 
che è in corso, è necessario 
guardare ai problemi struttu¬ 
rali, di fondo, che indicavo 
nella mia relazioRe (granite 
industria. Mezzogiomo! ricer¬ 
ca scientifica, ecc.). E allora 
io insisto sulla mia «diagno¬ 
si »: \^edo rìschi gravi di de¬ 
cadenza. e vedo n pericolo 
die sulla politica dello sfa¬ 
sciò sì innesti Toperazione 
conservatrice e di restaura- 
rione. . . 

Affrontare questi proble¬ 
mi, e voler indicare alla gen¬ 
te un destinò diverso, vuol 
dire affrontare dì petto alcu¬ 
ni temi di fondo. Ne indico 
uno. quello della programma¬ 
zione. A nessuno sfugge l’en¬ 
tità della crisi che attraversa 
l’idea stessa della programma¬ 
zione. n problema irrisolto è 
Questo: come orientare, nelle 
società dell’occidente, fini, mo¬ 
di, qualità, e le stesse quanti¬ 
tà dello sviluppo. E’ un punto 
sul quale bisogna aprtee un 
grande dibattito culturale t 


anche teoricò. E’ un. punto 
sul quale' pesano tante espe¬ 
rienze negative. Io credo che 
qui ci sia un.passaggio deli 
càtissìmo di tutta la nostra 
strategia; come si fa per in¬ 
dirizzare. secondo un piano, 
lo Sviluppo economico e so¬ 
ciale, ' restando dentro e t> 
spettando la democrazìa poli¬ 
tica e il plurab'smo nella po¬ 
litica m^ -anche nella società 
é neli’economìa. .Su questi 
temi ■ difficili, è . necessaria 
una rifléssione comune di co¬ 
munisti e socialisti in Italia. 
Ha è necessario- anche un 
confronto fra i.partiti della 
sinistra m Europa occidenta¬ 
le. per studiare le esperienze 
di governo, positive e negati¬ 
ve. di socialisti e socialdemo: 
cratici. nei diversi paesi del¬ 
l'Europa occidentale. , 

Qui — to questo protderoa 
della regolatone dello svi- 
hqjpo e della trasformazione 
della società nel (Meno risfiet- 
to della democrazia polirica 
~ è la sostanza deOe ricerca 
sulla « terza via ». E’ la 
grande sfida neDa quale sia¬ 
mo totoegnatt Una ricerca 
.orila quale siamo . toijwgnati 
da tempo in varie sedi, andie 
a liveÙo internazionale: da 
ultimo a Berlina dove ab¬ 
biamo ()arteci()ato a un io- 
contro su « tafierialistno e 
lotta per la cfistòisìone ». con 
una relazione del coRqmgno 
Giuliano. Procaed. elaborata 
d'accordo con 0 Apartnnento 
mtemazionate e la Segretaia. 

A conclusione della - sua 
reifica Chiaromonte sì è sof¬ 
fermato su alcune questioni 
che riguardano la politica 
sindacate. La Federazione u- 
nitaria CGIIXrBL-UIL ha 
deciso di afirìre una consul¬ 
tazione di massa su quattro 
grandi questioni: la Hnea ()o- 
Utica ed economica del .sin¬ 
dacato; la politica rivoidica- 
tiva e salariale, in ogni suo 
a.spelto: la democrazia sinda¬ 
cate; il problemà del « Fondo 


di solidarietà ». E’ un fato <£ 
straordinaria im()ortanza - — 
ha detto Chiaromònte — cbé 
si tenga una consultazkne ef¬ 
fettiva e cosi - ampia; a «fi 
grandissima . impiortanza è 
che si giunga a dei risultati 
che (x>i CQstihnscàno' la base 
per le scelte future della Fe¬ 
derazione. Noi ci auguriamo 
che questa coisultàziane sìa 
la più larga e la più demo¬ 
cratica. e costituisca un e- 
sémpio significativo dì una 
volontà di (Mocedere a un al¬ 
largamento della democrazia 
stodacale. Per quri che con¬ 
cerne il Fondo di aolidarìetà, 
saranno pre^ntate alia con¬ 
sultazione - diverse (iropos t e: 
fra queste, qurila della (X»IL 
ci sembra la migliore. Ma 
verrà soprattutto, 'e in vìa 
pregiudiziale, chiesto ai lavo¬ 
ratori se essi vogliooo o M 
l’istituzione di m Fondo « 
questo metodo ci s em b r a 
^usto.-Nri ci opponemma in 
luglio, al decreto-legge sid 
Fondo con grande forza. Man¬ 
teniamo le nostre (tosizìonì 
criticfae nel merito; per qad 
che riguarda i rapporti fra 
Fondo e (Mogr a mroazionc. la 
funzione e il ruolo dei sinda- 
cati. Tobbligatorietà o meno 
del contributo. Detto questo, 
ripetiamo dì non avere una 
imsizione negativa pregìodi- 
ziate. 0 dì (aìDcqno: e ■»— 
pronti a discutere ancora, 
con Q mo vim en to sindacale, e 
tutti, sulla questione. Q 
riserviamo, in o^ caso, dì 
esprimere in Parlamento fl 
cm(>les$o delle nostre posi¬ 
zioni se e quando fl governo 
(irasenterà un nuovo cBsegno 
dì legge in materia. 


Per raglowi di 
eterne ceetretti a rinvia! 
re e demeni la 


dibattte al CC. del 

pegni Eepeelo. AndrlenL 

Luperini e Veienìl. 
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ROMA — Lo spettacolo pren¬ 
de il suo fascino soprattut¬ 
to dalla dirompente energia 
vitale. Maurice Béjart (non 
è venuto anche lui, perché 
sta preparando * qualcosa », 
a Parigi, per solennizzare, 
il terzo centenario della Co- 
tnédie Fran^aise) è ti dè¬ 
mone di questa energia: in¬ 
corruttibilmente la custodi¬ 
sce; genialmente la gestisce. 
Anche a distanza, fa sentite 
la magia della sua presen¬ 
ta. Béjart non c'era, ma nes¬ 
suno potrebbe dire di non 
averlo visto nel trionfo del 
suo Ballet du XX Siècle, o- 
spite dall’altra sera del Tea¬ 
tro dell’Opera, che. va feli¬ 
cemente concludendo ti ci¬ 
clo di manifestazioni autun¬ 
nali. 

Avendo messo in mezzo le 
virtù magiche e demoniache 
di Béjart, diremo anche che 
qualcosa del suo più antico 
balletto, visto anni fa, - qui 
a Roma, Vòtre Faust (qual¬ 
cosa del clima ambiguo, che 
incombe sulla realtà e la fan¬ 
tasia), si insinua nello re¬ 
cente coreografia di Béjart: 
quella per ti balletto Gaité 
Parisienne, che risale ol 1978. 

Qui la segreta energia di 
cui si diceva all'inizio, irò- : 
va mille c satanici » riuoH 
per trasformarsi in una oni¬ 
rica esaltazione della danza 
(e il sogno, come si sa, in 
tanto vale in quanto dà la 
realtà e la verità delle cose). 

La danza, attraverso le 
pungenti musiche di Offen- 
bach, ricucite e rifatte con 
disinvoltura da Manuel Ro- 
senthal, si sprigiona ■ come 
lusinga e superamento di 
tempi andati. Non si trat¬ 
ta, però, di rimpianti né 
di lacrime sui bei tempi di 
una volta. . 

Il sogno porta alla ribal¬ 
ta la stessa, allampanata fi¬ 
gura di Offenbach, quelle di 
Napoleone III e di Luigi II 
di Baviera, nonché l’imma¬ 
gine dell’Imperatrice Euge¬ 


Il Ballet du XX Siècle alVOpera di Roma 

Béjart, magìa di 
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Una splendida prova sostenuta dalle suggestive musiche 
di Offenbach - Un monumentale inno alla vita - Successo 




nia, ma porta anche una tur¬ 
bolenta folla di giovani sca¬ 
tenati dalla voglia di vivere. 
Nel sogno, la danza classi¬ 
ca, traguardo di tutti i bal¬ 
lerini del mondo (un balle¬ 
rino, lo stesso Béjart, riper¬ 
corre nella Gaité Parisienne 
le tappe dei suo ingresso nel 
regno di Tersicore), diventa 
soltanto < esercizio », un mez¬ 
zo per arrivare alla moder¬ 
nità tenacemente e lumino¬ 
samente salvagiuirdaia. Ed 


è anche questo un tratto che 
rivela il dèmone di cui di¬ 
cevamo. In conclusione, un 
prodigio di balletto, caramen¬ 
te concluso dall’ affiorare 
della famosa ' barcarola dei 
Racconti di Hoffmann (il ca¬ 
polavoro di Offenbach), che 
ha il compito di spingere 
al largo, tra onde tremule, 
la gondola dei sogni. ; i 
Emergono dalla compagnia 
alte vette solistiche: Victor 
Ulinte, Michel Gascard, Ri¬ 


ta Poelvoorde. Catherine De- 
thy, Patrkk Tridoii, Maryse 
Patris. 

Al centro dello spettacolo, 
giganteggia, reinventata nel 
1959 da Béjart (aveva il con¬ 
senso di Stravinski), La sa¬ 
gra delia primavera (scan¬ 
dalizzò pubblico e musicisti 
nel 1913). Non si tratta più 
V di tradizioni dell’antica Rus- 
' sia, ma di fermenti dell’an¬ 
tica Terra rinnovata ogni 
■ volta dalla Primavera.x E’ 

n . 


ttfia dartMa fremente, racchiu¬ 
sa in una densa attesa, in ' 
un giro di tensioni aggres¬ 
sive, violente, « assatanate >: 
un gioco di linee coreografi- 
che che si pongono come 
nervatura di uno spazio co¬ 
smico, nel quale vive una 
grandiosa esaltazione plasti¬ 
ca della figura umana. Un 
blocco di corpi si protende, 
alla fine, a respirare il pri¬ 
mordiale palpito vitale. L'E¬ 
letto è TEletta grandeggiano ^ 
sul ‘ groviglio delle braccia i- 
In una sorta di monumenta-J] 
le inno alla vita. 

La Compagnia è formida¬ 
bile, ed eccezionali sono ap¬ 
parsi Patrice Touron e Sho- 
nach Mirk, Philippe Ligon, 
Jean Marie Lìmon, Yann Le 
Gac e John King. 

Una variante a questa co¬ 
smica esaltazione dei sensi 
è nel Bolero di Ravel, che ' 
conclude l 0 ‘ spettacolo. ‘Il 
senso panico della musica 
di Stravinski e della coreo¬ 
grafia di ' Béjart, trova il 
suo risvolto nel*Bolero, con 
un protagonista . ~ Jorge 
Donn — che assume in sé 
tutte le variazioni delta fa¬ 
mosa melodia, scandita ritmi-. 
edmente dal resto della com¬ 
pagnia. 

L’energia e la dolcezza, 
l’ambiguità e l’evidenza tro¬ 
vano un insospettato punto 
d’incontro. Un grande spet¬ 
tacolo. un grande successo 
al quale è mancato solo 
r apporto immediato della . 
componente musicale, anco¬ 
ra una volta realizzata con 
il ripiego delle registrazio¬ 
ni. Gli altoparlanti sono col¬ 
locati nella fossa orchestrale, 
ma non è la stessa cosa che 
avere Un’orchestra vera co¬ 
me la presenza vera di que¬ 
sti fenomenali ballerini. 

^ Erasmo Valante 
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NELLA FOTO: Shonach 
Mirk in un momento dèlia 
« Sagra della primavera >, 


Da lunedì prossimo, sulla Rete 2, una nuova trasmissiohè-liùme 


■ ,) 


' Si chiama II pomerìggio ed 
è il nuovo « rotocalco » della 
Rete-2 che vedremo per cin¬ 
que giorni alla settimana 
(dal lunedì al venerdì) a par¬ 
tire dal 10 novembre. 

. Quattro ore di trasmissio¬ 
ne in diretta (dalle 14 alle 
18), cento puntate, tre coppie 
di conduttori (Paolo Cavalli¬ 
na e Nicoletta, .Orsomando, 
Franco Piccinelli ’e Anna Be- 
nassi, Giuseppe Bozzini e Ma- 
riolina Canmili, gli ulUmi due 
dagli studi di Milano menb’e 
•tutti gli altri agiranno da 
Roma) : molti personaggi ò 
la page (da Beniamino Pla¬ 
cido che intratterrà i telespet¬ 
tatori sul cinema di periferia 
a Italo Moscati, che parlerà 
invece di teatro, ai giornali¬ 
sti Nantas Salvalaggio, Giu¬ 
lio Nascimbeni. Antonio Ghi- 
relli, chiamati a farci cono- 


pomeriggio da rotocalco 


1 ; 


scere la loro opinione sui 
fatti del giorno, alla scrittri¬ 
ce Edith Bruck); un guazza¬ 
buglio di rubriche per tutti i 
gusti (perfino il pettegolezzo 
rosa, oppure le lettere^ affi¬ 
date ad una nobile conosci¬ 
trice di cuori più o meno so¬ 
litari, donna Letizia Monta¬ 
nelli): e, naturalmente, ospi¬ 
ti in studio, spettacoli musi- ; 
cali, telefilm, disegni anima¬ 
ti, ■ sceneggiati (repliche ma 
soltanto per il periodo d'av¬ 
vio della trasmissione), uno 
spazio per i ragazzi. 

Completano i quadro i gial¬ 
li romanzati su alcune oscu¬ 
re vicende della storia con¬ 
temporanea e le storie d'amo¬ 
re di tutti i tempi. 

L’idea-guida, se cosi si può 
dire, è quella, richiamata 
più volte nel corso della pre¬ 
sentazione , del programma 


dal suo creatore. Leonardo 
Valente, del «rotocalco popo¬ 
lare ». I alla Domenica del 
Corriere di Dino Bozzati. In, 
effetti messa alle strette dal-' 
la concorrenza delle TV pri¬ 
vate le reti televisive di Sta¬ 
to si sono preoccupate di cor¬ 
rere ai ripari, cercando di 
tappare le falle della pròpria 
^ programmazione. Si allunga¬ 
no i programmi, si moltipli¬ 
cano le trasmissioni-fiume di 
intrattenimento, l cosiddetti 
« contenitori ». .alimentano ì 
film nel corso della settima¬ 
na, si cerca di individuare 
il telespettatore di una deter¬ 
minata fascia oraria (nel ca¬ 
so del, Pomeriagìo. sono stati 
scoperti, i contadini e i pen- 
. stonati die con le casalindic 
.ed ! ragazzi comporrebbero il 
pubblico televisivo delle ore 
pomeridiane). 


3 II guaio è che a furia di 
rincorrere questo o quel ca- 
nalè privato (oppure, le altre 
reti, come è stato nèl caso 
di Mixer, il «rotocalco» del 
lunedi sera, di cui già si an¬ 
nuncia il ritorno), si perdono 
di vista la qualità e Toriginà- 
lità, pur di accanarrarsì il 
maggior numero di telespet- 
tòri. Si perpetua, in poche pa- 
roléi la vecchia politica dei 
programmi varati sul termo¬ 
metro dedi indici di ascolto 
che continua ad impedire 
una programmazione-cultura¬ 
le e spettacolare parttcOlar- 
mente valida. ' ' 

•Cedo bisognerà attendere 
alla prova, dei fatti ouesto 
Pomerìgaio, sebbene dalle an- 
tidpazloni esso non sembra 
sfuggire ad una chiarò di let¬ 
tura deU’enorme calderone 
in cui ficcare più o meno 
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tutto, anche lo strettamente 
confidenziale, magari confor¬ 
tato dall*opini<Hie dell'esperto- 
divo del giorno. 

D'altra parte, pure s’an¬ 
nunciano sulla carta alcune 
novità che non Vanno sotto- 
valutate: vale a dire, un ri¬ 
torno a quello che in gergo si 
chiama.lo specifico tdévisivo, 
•con rabbandono. d(^ le pri¬ 
me settimane di rodag^ e 
di smaltimento di serie già 
messe in cartellone, di quegli 
spettacoli meno televisivi di 
tutti (i film. Innanzitutto), per 
un Uso del mezzo televisivo 
che sia effettivamente inda¬ 
gatore della realtà quotidiana. 
". • Può essere questa una buò- 
. na strada. A • patto che , la, 
realtà non diventi ima sorta 
di chiacchiera da salotto. 

,/ 'g. cer.; 


Qui I^ucca, vi parla il 
vòstro jpeggior critico 

Cronachette semiserie della quattordicesima rassegna dei fumétti - La crisi 
delle riviste - Perché si vendono meno giornaletti - Alcune cose da ricordare 


La QuaUordicesima Lucca 
ha chiuso in un’apoteosi * di 
folla mai vista, e in un di¬ 
luvio di premi impressionan¬ 
te. Ma su questo i lettori di 
codesto giornale sono già sta¬ 
ti abbond.'/Uemente edotti con 
rara sapienza, e ancor più lo 
saranno in un. prossimo fu¬ 
turo. A me spetterebbe in¬ 
vece, secondo promesse, • il 
compito di frugare nei risvol¬ 
ti della manifestazione, propa¬ 
lando indiscrezioni ghiotte. 
Ahimè, di chicche simili Luc¬ 
ca fu molto avara. Talché mi 
tocca spacciare pèr sapida no¬ 
tizia il fatto che il vostro ru- 
bricliista (?) fu laureato in 
Olimpo come a peggior crìti¬ 
co degli ultimi due anni ». 
Si tratta di un premio alter¬ 
nativo, al di fuori dell’orga¬ 
nizzazione ufficiale, promosso 
e caldeggiato da un (incostan¬ 
te) periodico romano antoeret- 
tosi a fustigatore dèi costu¬ 
me fumettistico. 3- 

Oca, io spero che questo 
premio mi sia stato attribui¬ 
to per demeriti personali, . e 
in tal senso sarei pronto a 
sottoscrìvere il parere dei giu¬ 
rati, mentre mi spiacerebbe 
assai se avessero giocato nel¬ 
la clrcostania evidenti ' moti¬ 
vazioni politiche. Come ' crì¬ 
tico, infatti, mi ritengo pes¬ 
simo, anzi non-critico affatto, 
anche perché il crìtico di fu¬ 
metti mi pare l’autentico anel¬ 
lo di congiunzione — quello 
mancante —‘ tra l’uomo e la 
scimmia, perfino un gradino 
aldisotto del crìtico televisivo. 
In ogni casq mi sembra di 
essere in buona compagnia: 
peggior disegnatore fu infatti 
acclamato Crepa*, peggior edi¬ 
tore Mondadori e cosi via. 

Rientrando nell’ufficialità, 
c’è da dire che i premi al 
merito sono stati assegnati, 
tra gli altri, a Panebarco, a 
Micheluzzi,.. a ' Moebius. all* 
Editiemme, all’lspla Trovata, 
tutte persone ed ènti più vol¬ 
te segnalati (fino alla noia, 
si ' potrebbe dire) sa queste 
colonne; 

Ma, è chiaro, la spreferen- 
la vetiso il qui presente non e, 
stato. Pavvenimento fmn^ipe. 
dei gran calderone lucchese. 
Sebbene il qui presente aves¬ 
se scelto una residenza rustica 
che gli ha consentito in prima 
istanza di raccogliere funghi e 
castagne a detrimento del pre- 
senzialbino bei luoghi deputa¬ 
ti del fumetto, qualche eco lon¬ 
tana del salone è giunta alle 
ape orecchie distrutte. La ta¬ 
vola. rotónda centrale, per e- 
sempio, sulle prospettive edi¬ 
toriali degli anni ’80 è suo¬ 
nala siniatramente neiratmosfe- 


ra conviviale del raduno. La 
crisi è fra noi, tutti i giornali 
flettono, alcuni chiudono (Il 
Mago sicuramente, forse an¬ 
che Eureka ma non è sicuro), 
altri riducono drasticamente le 
tirature; le prospettive poi so¬ 
no nere: nascono pochi bam¬ 
bini (meno male, diciamo noi) 
e pertanto nascono pochi fu¬ 
turi fruitori, quei pochi sì piaz¬ 
zano subito davanti al video 
pubblico e privato e di conse- 
seguenza non acquistano i fo¬ 
gli loro destinati, né evidente¬ 
mente saranno i genitori a 
preoccuparsi dei problemi dcl- 
i’cditorìa. 

In ulteriore prospettiva la 
situazione non si presenta ro¬ 
sea neppure per le visite per 
ragazzotti e giovani virgulti, 
dappoiché gli odierni bambini 
non-Ieggenti diverranno con il 
tempo adolescenti non-acqui- 
renti. Un disasiro, insomma. E 
il pessimismo totale dei relatori 
di casa nostra è stato solo par- 
'zialmente smorzato da qualche 
intervento estero un po’ meno 
fosco. Insomma, per tutti quel¬ 
li come noi che lucrano me¬ 
diocremente nell’ambito del fu¬ 


metti .sarebbe . consigliabile 
cambiare mestiere. • 

Il monito delle Cassandre 
nostrane, tuttavia, non pare a- 
ver terrorizzato i più entusia¬ 
sti operatori del settore, in¬ 
calliti o neofiti che siano. £ 
cosi le proposte di nuove ri¬ 
viste spuntano come i funghi 
da nie crudelmente stroncati 
sul. nascere nei boschi della 
Lucebesifft Ecco quindi che 
nell’anibito del Salone vengo¬ 
no presentate riviste novissi¬ 
me, forse nella speranza di 
riempire gli spazi lasciati dal¬ 
le consorelle estinte o in via 
di estinzione. 

. Su queste creaturine fragili ' 
e indifese il peggior critico 
eccetera si riserva ovviamen¬ 
te il giudizio, ma sente il do- 
. vere di nominarle. Abbiamo 
prima di tutto Frigidaire, sor¬ 
lo sulle ceneri del Cannibale 
(stessa équipe, stesso spirito 
- inquieto, maggiore lussuosità e 
levigatezza d’aspetto) con in¬ 
sertino « scabroso » detto na- 
.turalmente «freezer». Abbia¬ 
mo poi Nemo, numero zero, 
molti fumetti e non. pochi rac¬ 
conti, offerto al pùbblico con 



Sceneggiato SU giovani e fascismo 

. ROMAMassimo Ranieri e Roberta Paladini fotografati sul 
set dei Giomi del bene e del male, uno sceneggiato tele, 
visivo diretto dal regista Sergio SoIIima. E’ una storia am¬ 
bientata negli anni ’40-’41 nel Centro Sperimentale di Cine¬ 
matografia, dove un .gruppo di giovani attori vive Tesperien- 
:za della dittatura fascista. ; . . ' ..c 

Le attrici contéstano Paolo Moscà 

• ROMA — Paolo Mosca, direttore responsabile della Dome- 
. nica del Corriere in un recente editoriale del suo settimanale 
se l'era presa con Carla Gravina e con la sua fresca immis¬ 
sione ■ nella Camera dei deputati da lUi giudicata «inde- 
igna». n Sindacato degli attori italiani, tra le tante mali¬ 
ziosità benevole e maligne dette sul conto della neodepu- 
tata ha deciso, queet’ultima di non farla passare. Fermano 
della sua serfone femminile (e a firma di Valeria .Ciehgot- 
tini. Leda Palma, Nicoletta Rizzi, e DIdi FeregO), ha inviato 
adesso'al Mosca una lettera aperta; dove si dice tra l'altro: 
c perché non ài scandalizza quando In Parlamento entra un 
medico, uh petroliere, un assicuratore e invece d quando 
■ entra un attore? Stamo forse dei ”paria”?>. 


discrezione dalla cooperativa 
« Storicslrisce », Altro numero 
zero è quello de c L’eternau- 
ta », dall'aspeito imponente, 
imperniato per il momento 
su contribuii prevalentemente 
argentini, ma in futuro, chis¬ 
sà? aperto alle itale matite e 
penne. Accanto a tutte que¬ 
ste novità dal futuro impreve¬ 
dibile, c’è da rilevare l’usci¬ 
ta di un altro numero della 
Bancarella del Gorilla, rivista 
che testardamente e quasi ol¬ 
traggiosamente continua a pro¬ 
porsi tra mille difficoltà di 
ogni tipo con una formula sen¬ 
za dubbio avveniristica. 

Altro dirvi non so, se non 
dèlia presenza addirittura ocea¬ 
nica di autori argentini (in 
parte fuoriusciti, in parte con¬ 
viventi in qualche modo con 
Vìdela) anche perché a loro 
era giustamente dedicata lar¬ 
ga parte del Salone. 

C’è, forse, infine da segna¬ 
lare il progressivo allargamen¬ 
to deli’ambito lucchese. In 
principio era D. fumetto. Poi 
fu anche il cartone animato o, 
se preferite, l’aniniazione. £ 
ora è arrivala anche rillustra- 
zione,' termine generico è on¬ 
nicomprensivo. Da qualche in¬ 
discrezione, nel futuro ci po¬ 
trebbe essere anche rumorì- 
srao, altro termine sfumato a 
passibile di avariate interpre¬ 
tazioni: Forattini e soci? For- 
tebraccio? O, perché no, per¬ 
fino Wodehotise? Tutto que¬ 
sto è bello a gratificante, ma¬ 
gari anche allettante, ma il rì- 
Bchio del gigantismo non si 
può trascurare. . ' 

Ultima battuta: c’è a Locca 
da parecchi anni nna Scuola 
del fumetto, senza nna tede, 
senza un calendario prefissato, 
tenuta in piedi con gli spilli 
dall’incredibile caparbietà del 
suo fondatore e animatore 
prof, Saverio Braacbìni. Que¬ 
sta : scuola un po’ precaria,' 
un po’ eemielandestina, rìeeee 
tuttavia • e^orre ' a ogni Sa¬ 
lone la sua produzione e- il 
suo materiale didattico. An¬ 
che quest’anno 11 miracolo ai 
è pontoalmente verificato. Se- 
nonché il volcanico Bmtehìni 
ha avolo l’idea di popolare il 
ristretto spazio espositivo eon. 
ano stuolo di awenentbsime 
allieve ed ■ assistenti, ereandó 
nei visitatori — forzatamente 
foltissimi —- l’angoscioso di¬ 
lemma: osservare il materiale 
o le c giris »? Io non ho visto 
il materiale e non poeso quin¬ 
di anticipare se. dalla acnola 
di Locca nascerà rastro fu¬ 
mettistico di domaaL Potrei, 
tuttavia, soggerira qualche 
nnovo volto (e il resto) agli 
editori di fotoromanzL 


11 compagnie 
teatrali 
in giro per 
la Sardegna! 
fino a marzo 

ROMA ^Undici compagnie di giro 
saranno Impanate con una serie di 
rappresentaziu'ai in dieci centri della 
Sardegna, da novembre fino alla 
alla metà di marzo: queste. In sio- 
tul, le ■ cifra » più significativa 
dell» «Prima Rassegna Informativa » 
organizzata dalla Cooperativa Tea¬ 
tro dì Sardegna, in collaborazione 
eoa l'ammisistraziene ragionale sar¬ 
da e con i Comuni dirattamenta in¬ 
teressati alla programmarione. 

Un'inJriativa di tutto rispetto, 
die, natoraimenta in maniara anco¬ 
ra parziale, intende cominciare a 
colmare nn vuoto teatrale da trop¬ 
po tempo insostenibile per la rita 
culturale dell'isola. 

Olbia, Ozieri, Sassari, Alghero. 
Porto Torres, Nuoro, Maeomer, Car- 
bonìa, Sanf Antioco e Cagliari sono 
la località per cui passeri questa 
prima rassegna, tutti centri che or¬ 
mai da anni hanno dimostrato con¬ 
cretamente la loro necessità di « ii^ 
formazione > teatrale. La Cooperati¬ 
va Teatro di Sardegna ha fatto nn 
primo passo, ma la situazione re¬ 
sta pesante: mancano, inn anzi t u tto, 
la etr u tture adatte ad nn lavoro del 
genere. In alcuni looghi c'è bisogno 
di nna più precisa scnsibìtlzzazìone 
dette ammiaìstrarionl locati e dei 
gestori delle possibili saU^ ma man¬ 
ca anche nna polìtica di rinnova- 
menfe deifedillzia teatrale. Per tut¬ 
ti valga l'esempio dì Cagflari, dove 
esìste un'unica sala predpuamenta 
teatrale, il Massimo. 

GII nndid spettacoli — tra cui 
e Gli amori Inqnieti « di Goldoni, 
con la tegia di Angusto Zocchl, « lì 
divorzio s di Alfieri diretto da C»- 
briete Lavia, « La lunga notte di 
Medea « di Corrado Alvaro, con 
Piera degli Esposti protagonista, « Il 
voto > di Salvatore Dì Giacomo, con' 
Pnpelta Magg'o, regista Puecher. e 
le dne prodcrion! del Teatro di Sar¬ 
degna « Woyzeck > di BOchner e 
«Fontanarnia > di Leonardo Soie e 
Marco Parodi da ■ Fnenleorehma > 
di Petiv Lope De Vaga, entrambe 
con la regìa di Marco Parodi — 
si prospettano fotti di buon Irvello 
e, com un que, abbastanza ranoresen- 
tathri della comolessità deHa sta¬ 
gione di prosa apnena iniziata. 

Alla « Prima Rasseana Informa¬ 
tiva • ne semilrà. molto probabil¬ 
mente una ternnita. In oHmavora, 
che penerà in Sardegna alcuni soet- 
tacoti ili car»*trre « »peri»nent»lr», 
neinnlento di f»-<—ire dna eot*o- 
Sconza il più n—af-inia della 
nostra vita scenica. E mentre è ab- 
■ bastanza sìmro che il pohWiro ser. 
do anorezz—à mieste interessanti 
Iniziative, c'è d» «oerare che es»« 
non rimsonono Itot»te. che ehhln- 
ne modo d! e«s«r eeeoite d» m»nl- 
ft-sterlnni slmili e che. fooraltntto, 
riescane a vl»*«ilare di pari p»««o 
eon en definitivo peoeresso delia 
altóaiiwte teatrale In Serdeene. 

lì. fa. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12,30 

13A0 

13,25 

13«30 

14.10 
14,40 

15,05 

15,45 

16.10 


17,00 

17,05 

18,00 

18.30 
19,05 
19,20 

19A5 

2(à00 

20,40 

21.30 


OSE: GLI ÀNNIVERSÀNL di IL Altamuim. 

AGENDA CASA - A cura di F. De PaolL 

CHE TEMPO FA."'- ' '—^ ^ ' ^ 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 

DbE - UNA LINGUA PER TUTTI - U russo. 

SPAZIO 1999 (2. parte), con Martin Landau e Barbara 
Bain, regia di K. Connor: «1 naufraghi». ' 

«NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA» di P. 
Angela (1. parto). - 3 ' 

BIG MAC - Che invenzione. 

LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: « Una vita getU- 
ta ». Telefiim con S. Brooks. C. Stone, Broderick Craw- 
ford. Regia di Alan Retsoer; . 

TG1 FLASH. ‘ . . 

3, 2,1... CONTATTO • Un programma Ideato e curato da 
Sebastiano Romeo e Grazia TavantL • 

ÒSE • CINETECA: La scienza al cinema «Sessanta anni 
di film scientifico, in Italia (6. puntata). 

TGI - CRONACHE - Nord chiama Sud Sud chiama Nord. 
SPAZIOLIBERO: i programmi deU’accesso. 

ZAFFIRO E ACCIAIO (C) «La casa degli orologi» con 
David Mac Callum e Joanna Lumtey. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C). 
TELEGIORNALE. . 

PING-PONG. 

IL PROTOTIPO - Di Sven Severìn. con Mathlas Babich 
e Astrid Jacob. 

MATHIA BAZAR IN CONCERTO - A cura di Raoul 

Franco. 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA. . 


□ Rete 2 

12,30 


Settimanale di R. Sbafi! e Anna M. 


SPAZIO DISPARI 
Xerry De Caro. 

134» T02 ORE TREDICI. 

13.30 DSE - Attraverso l'arte moderna, r^a di Mario Caltene. 
14,00 IL FUGGIASCO - TelefUm: «La resa dei conti» 

14,50 TELEFILM DELLA SERIE ATLASDFO-ROBOT: «L'oc¬ 
chio speziale». . ' . . 

15,15 TG2 REPLAY. 

17.00 Tea FLASH. ‘ 

174B PIPPI CALZELUNOHE - Tdefllm regia di O. Helbotn 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 13. 17. 20.33 Circa. 
23. 6.30: All alba , con discre¬ 
zione; 7.15; ORI lavoro; 7.25: 
Ma che musica!; 8,40: Ieri 
al Pa.''lamenio; 9; Radioan- 
ch'io 80; li: Sexy-West. Mae 
West t6. p.). al termine; Fa¬ 
cile ascolto; 12.03: Voi ed io 
*80; 13.25; La diligenza; 13.30: 
Via Asiago Tenda: Ivan 
Grazlani; 14.03; Oarofani 
rossi; 14.30: Guida'al rispar¬ 
mio di energia; 15.08: Rally; 
15;30: Errepiuno; 16.30: I pen¬ 
sieri di King Kong; 17.03: 
Patchwork; 18,33: I medici 


(ultimo episodio). ' ' 

18.00 DSE - TU'rrO E’ MUSICA: di Vittorio.GelmettL A cu¬ 
ra di Luigi Parcàa. regia di Aldo e Antonió Vergine (6. p.). 
18,30 DAL PARLAMENTO .TG2 8PORTSERA.^ 7 
' 18,50 'MA CHE STORIA E* QUESTA (CoL) di Enzo BiagL re¬ 
gia di A. Gozzi (5. puntata).. 

19,45 TG2 STUDIO APERTO. 

20,40 UN REIETTO DELLE ISOLE, dal romanzo d! Joseph 
s : Cohtrad. regia di Giorgio Moser. con Maria Carta, Ser¬ 
gio Fantoni. Maseimo Girotti (2. puntata). 

UOMINI E IDEE DEL 900 di £. Greco e V. MarchetU:. 
« Il mito della grande Vienna 

SERENO VARIABILE QUIZ di O. Bevilacqua, regia di 
L. Costantird. 

T02 STANOTTE. 


(9. p.) di M. Grillandi; 19.35; 
Tutto è musica; 20: La don¬ 
na dj legno, audiogiochi; 
20.20; New wave - music;. 
21.03: Concerto sinfonico, di¬ 
retto da M. Janson; 22.30: 
Orchestre nella sera. 

□ Radiò 2 

GIORNAU RADIO: 8.05.6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 1L30. iZ.30. 

13.30. 16J0. 17.3a 18,30. 19.30. 

22.30. 6. 8.06, 7.05. 7.53. &n, 
8.45; 9: I ^orn!; 8.53: Un ar¬ 
gomento alla settimana: 
«Madame Lucifero» di Ma¬ 
ra Pasto e Elisabetta Mori 
(11. p.): 9.32. 15: Radioduc 


□ Rete 3 


194» TG3. 

19,35 IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA - Regia di 
Lorenzo Rendei (2. puntata).. 

20A6 OSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA - Quinto giorno: con¬ 
versazioni con l telespettatori sull’argomento della set¬ 
timana, a cura di Adriana àtartlnellL <. 

20A0 ANNO PALLADIANO - Viceiùa. Teatro Olimpico - B tea^ 
tro popolare di Roma diretto da Maurizio Supairo pre¬ 
senta: Andria - Di Publio Afro Terenzio nella versione di 
' Niccolò MachiavellL Nel cast: Piero Nuti. Silvio Fiore. 
Aldo ReggiaoL Adriana Innocenti. 

22.10 TG3. 


□ TV Svizzera 


ORE 18,25: Per 1 ragazzi; 18.40: Telegiornale; 18,50: That’s 
Hollywood; 19,50: H Regionale; 30t,13: Teleg^rnale; 20,40: 
Reporter, settimanale dlnformazione; 2L40; Music Circus, 
con Caterina Valente e Don Lurio; 22,30: Telegiornale; 
23.40: Una ragazza sul omnlcione (telefilm). 


□ TV Capòdistrìa 


ORE 17.30: Film (replica); 19: Temi d’attualità; 19,30: L’an- 
goUno dei ragazzi; 20,13: TG - Punto d’incontro; 20,30: Rasho- 
mon (film), regia di Aldra Kurosawa. con Seindre Hashi- 
moto. Toshiro Mifune; 21,55; TO • Tutto oggi; 22.06: Locan¬ 
dina; 22,20: n segno della gloria (telefilm); à.10: Passo di 
danza. 


3131; 10: Speciale GR2; 

11.33: Le mille canzoni; 12.10, 
14; Trasmissioni regionali; 
12,45: Hit parade; ’ 13.41: 
Sound-track; 15.30: OR2 e- 
conomla - Media delle valu¬ 
te! 16,32; 171500 club; 17.32: 
Esempi di spettacolo radio- 
, fonico; 18: Le ore delia mu- 
' sica; 18.32: L^na donna, un 
impero; Maria Teresa d'Àu- 
stria (6. p.); 19; Alta fedel¬ 
tà; 19,50: Sciale OR3 Cul¬ 
tura; 19417: Spazia X; ; 23; 
Nottetempo 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 8.45.7.25. 
9,45. 11.45^^3.45. 18.45, 30,45. 


31,30. 8: Quotidiana Radio- 
tre; 8.53, BJO, 9.43: 11 con¬ 
certo del mattino; 7,38: Pri¬ 
ma pagina; 9.43: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
NoL voi. loro donna;'U: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 13.18; OR3 cul¬ 
tura; 15.30: Dai Folk Studio 
di Roma, un certo discorso; 
17; La letteratura e le idee 
(4. p.); 17.30: S^lotr^ 19: 
I concerti d'autunno 1900. di¬ 
rige B. Maitlnottl; 19.M: 1 
Bervhd di spazlotre; 30.35: 
libri novità; 21: Nuove mu¬ 
siche; 21,30: Spailotxe opi- 
plone; 33: Storia della varia¬ 
zione: un ciclo musicale di 
Roman Vlad (4. p.). 



!\Cné Brìand è un brandy (fi citasse supeiiore non S(>!o 
perché è distillato con cura anigianale da uve selcdonate, 
ma soprattutto perché è invecchiato lungamente in botti 
piccole di rovere pr^iàto. 

Sonopropiìo queste botti piooole a favorire 
qud processo dì invecchiamento, jche di a Roté Brfimd 
un bouquet cosi ricco ed un Slisto così completo. 

Scoprì anche tu il gusto dì René Brìand!* 


^ RenéESrìand 
ilgmnde 

Mkhoitd 



































-' 4 »‘ 


»u**J ‘ ^ ■ ’ ^‘ i .'• 'j , ,• «i »•*.*•> r fi* • » 


•“ik'^'-W ft4i «H •.•>»“1>^ 'ili*» A'*/*-. ft A l* .*.,* ^.y* 7 y «y^ ; ;*C ,j« «- 

•' » ,•,» • ■?«■ • *.*»• \.•-#/'■* % • • * ^ »k ;*. ■ « **n r •.-••.ir"! .| - . i f. j ••»;'• ^ i» -• • 




44 > ',v>J -<», 

• -> A*C*‘V'*, Jl *,A-^. -I» I 


• -jv •>• • 1 




Venerdì 7 novembre 1980 


' •■' H f.‘ Vlf 
s’-f r '.;' f- ti . 

* iii', X 


rUfiitA ^PÀG^ 11 


Quasi una dichiarazione d'amore del popolare attore ■ 

Rascel : da grande wglid 
lavorare con Strehler. ;. 


E’ a Milano per 
del « far ridere 


presentare il musical « In bocca airUFO » — I segreti 
sul serio» — Sfumato lo spettacolo con Giorgio Strehier 


MILANO — « Con Stxehler 
siamo fidanzati da vent'anni. 
Non posso fare L'anima buo¬ 
na di Sezuan a causa di un 
precedente impegno televisi¬ 
vo. Mica per rifiutare di la¬ 
vorare con Strehier: che sia¬ 
mo matti? Anzi, io sono qui 
prontissimo e spero che du¬ 
rante la mia permanenza a 
Milano ^ succeda qualcosa e 
che si riescano a' metter giù 
i piani per il futuro. Del re¬ 
sto lui me l'ha scritto persino 
in una lettera: che non sarà 
Tultima occasione. Io a Streh¬ 
ier gli voglio bene: per lavo¬ 
rare con lui sono perfino 
pronto a rivedere il mio ca¬ 
chet >. Chi parla così è Re¬ 
nato Rascel. che con questa 
dichiarazione vorrebbe porre 
la parola fine a qualsiasi po¬ 
lemica che sarebbe potuta na¬ 
scere da alcune sue dichia¬ 
razioni pronunciate nel corso 
della presentazione alla stam¬ 
pa di In bocca all'Ufo, il suo 
musical da ieri sera in car¬ 
tellone al Teatro Nuovo. 

Intanto, mentre siamo qui 
a parlargli nei suo camerino 
Rascel mostra una verve ine- 
sfiiuribile riuscendo . a fare 
mille cose contemporanea¬ 
mente: si sgranocchia un pa¬ 
nino. risponde continuamente 
al telefono, ad amici e gior¬ 
nalisti. controlla quanto av¬ 
viene sul palcoscenico, dà u- 
na carezza alla moglie Giu¬ 
ditta Saltarini, una bella ra¬ 
gazza che gli ha recentemen¬ 
te dato anche un figlio. - ; 

Ma se l’attore è Renato 
Rascel quarant'anni e. più di 
palcoscenico, ima istituzione 
del teatro di casa nostra, al¬ 
lora la verve sì spiega. Per¬ 
chè lui è una : sfida vìvente 
alle affermazioni di suo pa¬ 
dre prima di tutto, che. di¬ 
cono le biografie, credeva fos¬ 
se troppo piccolo per potere 
recitare. Che carriera inve¬ 
ce: perché da attore di raz¬ 
za. aveva capito che anche 
le caratteristiche fisiche po- 
. levano servire per c fare spet- 
, tacolo >. 

. Larry Laven. Ronnie Boy. 
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Rachel. « Renatine > diventa 
Rascel abbastanza tardi in¬ 
cappando anche, ' con ^i suoi 
cognomi esotici, nella censu¬ 
ra fascista. « Con il fascismo 
non ci ho mai avuto a che 
fare. Sono sempre stato so¬ 
cialista come mio padre ' e 
mio nonno. Io. allora, volevo 
essere libero. Non mi si pro¬ 
spettavano che "due ■ scdte: 
andarmene ' dall'Italia oppure 
restare e dire di si; Sono 
rimasto, ma non ho detto mai 
di sì. Ho semplicemente scel¬ 
to di dire delle cose che loro 
non capivano. ' E’ cosi che 
nasce, anche dalla necessità, 
la mia invenzione di una C(^ 
micità assurda, una comicità 
che non era comica per nien¬ 
te >. 

Renato . Rascel. uno dei 


« padri » della ri\dsta italia¬ 
na con ’Totò. Aldo Fabrlzi. 
Nino Taranto ‘ e qUella ' gran 
«madre» che fu Wanda Osi¬ 
ris. Ma quali sono le c^at- 
teristiche del suo stile? «Non 
mi sento un attore comico. 
Credo piuttosto di essere un 
umorista. Uno che vede la vi¬ 
ta da una certa angolatura, 
che trova sempre uno spirà¬ 
glio di comicità anche nelle 
situazioni ' più drammatiche. 
Il dramma si trasforma -in 
farsa quando all’interno di 
una realtà seria si inserisce 
un corpo estraneo, un lampo, 
come un granellino di sabbia 
neU’óstrica. Prendiamo, ad e- 
sempìo la situazione italiana: 
disfunzioni, abusi, leggi vec¬ 
chie:'uh iimorisfò dovrebbe 
saperci guardare trasforman¬ 


dola ' in una realtà tutta da 
ridere, amaro, naturalmente». 

• « Un ■ comico ■ deve sapere 
parlare seriamente per fare 
ridere sul serio: tutti sono 
capaci di farlo scivolando su 
una buccia di banana. Il riso 
può nascere da un rumore, 
da un colpo di vento, da 
un’inflessione della voce. L'u¬ 
morista è qualcuno che si 
infiltra nella ragione. Come 
faceva Totò con i suoi non¬ 
sensi ». ; 

Giunto a questo punto del¬ 
la sua invidiabile carriera ri¬ 
conosce di avere avuto dei 
maestri? 

« Forse solo Petrolinl. In 
realtà, però, credo di non a- 
verne avuti perchè ho rifiuta¬ 
to la tradizione secondo la 
quale per divertire si deve 
ricorrere ai doppi sensi. Io 
nasco un po' "protestante”, 
anticonformista come comico. 
Chi l’ha mai detto, scusi, 
che per salutarci bisogna di¬ 
re per forza ^buongiorno co¬ 
me sta” ». ,, 

Che tipo di attore si con¬ 
sidera allóra? « Un attóre po¬ 
liedrico, Uno che riesce a 
passare con facilità dal tea¬ 
tro di rivista a quello serio. 
Fra cinema, televisione, tea¬ 
tro t ho - interpretato ' Gogol, 
Chesterton, Beckett, Tonesco: 
mica ho fatto solo le passe¬ 
relle con le ballerine. Anche 
con questi grandi mi sono 
sentito come a casa perchè 
amo il rischio. Ma il pu^ 
blicp l’ho Sempre rispettato. 
Il pUbbh'co sono vecchi, bam¬ 
bini. professori e operai. Io 
noh gli ho mai mancato di 
rispetto; loro lo sanno. Del 
resto io non sono" un attore 
di ^ élite sono ; uri interprete 
di «trazióne popolare per un 
pubblico popolare. lische non 
significa ’’non colto", • sem¬ 
plicemente vuol ‘ dire senza 
sonsticazione. Con luì sto da 
più di quàrant'anni: ' im ma¬ 
trimonio felice ». 

Maria Grazia Gragori 


Massimo Traisi si dà al cinema con Riparto da tre 



Eccomi qua, 
che non fa niù le smorfie 


n simpatico 
comico partenopeo 
dirige e : ^ 

interpreta un 
film dai risvolti 
agrodolci - Una 
lunga gavetta 
nelle cantine di 
Napoli - « E 
pensare che 
dovevo fare - ^ ^ 
il geometra » 



NELLA FOTO: Màssimo 
Troisi • Fiorenza Marcheg- 
giani ' In una scena dal . film 
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ROMA — «Perdié ripóimn- 
cio da tre? É' sempuce, lo 
zero non mi piace, e poi 
qualcosa di buono l’avrò pur 
fatto... Si. meglio ripartire da 
tré: è im numero perfetto e 
non fa malinconia». Massi¬ 
mo Troisi, ex Smorfia (era 
^ quello alto, timidone, petoi- 
nemente ■ insicuro), debuUa 
nel cinema con un film tutto 
suo. Lo ha scritto, lo ha sce¬ 
neggiato, lo interpreta e lo 
dirige con una candida tran¬ 
quillità da far spavento: per 
nulla ftitimorito dalla mac¬ 
china da presa, dalle inqua¬ 
drature, dai carrelli e dal 
montaggio, questo spilungone 
ventisettenne di San Giorgio 
a Cremano ha sfoderato una 
invidiabile professionalità che 
lascia ben sperare. I NichetU, 
i Verdone, i Moretti, i Gior¬ 
dana non lo. impensieriscono 
affatto; lui non ha fatto il 
'63, non ha crisi militanU, 
né inquietudini metropolita¬ 
ne. Però, a ben vedere, un 
problemiiio ce Tha: ia sua 
amata Marta, incontrata in 
una strana comune dalle par¬ 
ti di Firenze, è per la «cop¬ 
pia aperta » e da ' qualche 
tempo è pure incinta. Tuoni 
e fulmini. Dramma della ge¬ 
losia. Macché, a lui, napole¬ 
tano verace, gli rode un po’, 
ma alla fine Tamore trionfa-' 
rà lo stesso.. 


tNon diciamo altro di que¬ 
sto Ricomincio da tre, giunto 
alla quinta settimana di la- 
voraziCHVe e prossimo all’usci¬ 
ta sugli schermi italiani (do¬ 
po 18 mesi arriverà anche 
in TV). Dramma giovanile 
dai risvolti agro-dolci. U film 
. può sonbrare fragile, costrui- 
•' to com’è sulla masdiera con- 
spla*.(»1a di Massimo Troisi. 
Essere troppo personaggio — 
'ri sa — è spesso un danno, 
se non altro j^chè la gente 
viene a vederti solo per rias¬ 
saporare sketch e gags già 
ampiamente digeriti. "Questa 
volta, però. Troisi fa le cose 
sul serio; la Smorfia non è 
che un ricordo, e poi fl cine¬ 
ma è un’altra cosa. 

Parlare con Im non è una 
cosa semplice. Si schermisce, 
risponde a mezza bocca, ba 
paura lo ci fa) di sembrare 
un furbacchione die ha fiu¬ 
tato l’aria favorevole. Dice 
ogni due minuti che non lo 
fa per soldi, ma per «espri¬ 
mersi ». « per raccontare una 
storia ». (Comunque, ascoltia¬ 
molo un po'. ' 

« Guarda, mi vergogno a 
dire che sono un attore-auto¬ 
re. A dire la verità, io sono 
un geometra: ancora oggi c’è 
qualcuno che viene a casa 
.mia a chiederm! di fare i 
conti! E pensare che d ho 
messo dieci anni a prendere 


quél dipkxxuu > Mio padre lo 
voleva a tutti-i oostL-Io cer¬ 
cavo di dissuaderlo, ogni an¬ 
no mi facevo boedare e lui. 
ogni volta, mi iscriveva un'al¬ 
tra volta. Alla fine ha vinto 
lui: il diploma me l’hanno 
dato, ma per anzianità. Che 
figuraccia. 

«Dkdamo allora che Mas¬ 
simo Traisi è uno al quale il 
pubblico dice: "Va bene, men¬ 
tre noi andiamo a lavorare 
tu staitene a casa e pensa 
a come farci divertire, poi 
ncn veniamò al teatro o ac¬ 
cendiamo la TV e guardhuno 
il compito die bai fatto”. 

«Come nascono le mìe sto¬ 
rie? Quasi sempre a pezzet¬ 
tini. Ci sono battute, concet¬ 
ti. stati d’animo che mi col¬ 
piscono: dalla mia valigetta 
tiro fuori tutti questi pezzet- 
' tini di carta e raocdgo le 
idee. Se il risultato fa ridere 
anche me. allora vuol dire 
che è buono, se no... sono 
dólorì. Mi ricordo gli inizi 
con la Smorfia. Lavoravamo 
nelle cantine di Napoli sai, 
in quei tuguri tanto intellet¬ 
tuali con gli ingressi cosi in 
discesa die se non mettevi 
le scarpe da tennis arrivavi 
dritto dritto sul palcoscenico. 
Tempi «oicl quelli. Poveri 
e speranzosi, si usa dire. 
Frottole. Essere poveri è una 
maledizione, non una vocazio¬ 


ne. Mio pa^. impilato mo^ 
ddlO 'ddte ba lavomto 
tutta una vita per mandare 
avanti la famiglia: « ora che 
si ritrova? 

«Io, od soldi, d vado d'ac¬ 
cordo. Non me ne servono 
tanti, ma nella penuondna 
umida e cenciosa preferisco 
non meoerd più piede. B 
Grand Hotel è più comodo. 
Lo so. lo so. la miseria ata¬ 
vica di Napoli, i bassi ina¬ 
bitabili il contrabbando, l'ar¬ 
te d’arrangiarsi... Io a Napdi 
d stavo noale, d soffrivo, e 
allora me ne sono andato. 
Senza rimpianti Napoli è an¬ 
che spaghetti e mandolini, c 
magari chi suona il mando¬ 
lino k) fa con onestà, d cre¬ 
de. Ma alla fine viene sfrut¬ 
tato. e dii sfrutta quello che 
suona il mandoiino. che è 
napoletano lo stesso, viene 
difeso proprio da chi suona 
il mandolÙK). Date retta a 
me: il mandolinista, se trova 
un posto mifUore, fl mandoli¬ 
no lo butta a mare...». 

Fin qui Massimo Troisi. La 
sua voce si è fatta dura, il 
sorrìso prend e Una piega a- 
mara, risentita. Una smor¬ 
fia, appunto. In fondo è vero, 
rìdere fa bene alla salute. 
Ma non fa dimenticare il re¬ 
sto. 

mi. an. 


\ . 


ROMA — SperimentagioTie 
teatrale e istituzioni: fra 
due realtà che in altri tem- 
pi sembravano in opposizio¬ 
ne irriducibile comincia a 
configurarsi un rapporto di¬ 
verso. Segnati vistosi sono le 
regie che alcuni artisti del¬ 
l'avanguardia realizzano per 
grandi teatri pubblici e pri¬ 
vati: Giancarlo Sepe e Memè 
Periini, per esempio. 

Risalendo più indietro ci 
imbattiamo nel fermento di 
iniziative condotte da molti 
enti locali negli ultimi quat¬ 
tro anni, in modo forzata- 
mente empirico: qui il com¬ 
plesso rapporto ricerca-isti¬ 
tuzioni ha radici più salde 
e storia più lunga, nascono 
già i primi bilanci dell'espe¬ 
rienza e, forse necessaria¬ 
mente, le prime polemiche. 

In questo clima va inqua¬ 
drata la discussione in cor¬ 
so proprio in questi giorni 
. fra l'ATISP (associazione 
dei teatri di sperimentazio¬ 
ne professionale) e l'asses- 
: sorato alla cultura del Co¬ 
mune di Roma. All'origine 
c’è un episodio ormai abba- 
' stanza noto: quello, cioè, 
della ospitalità offerta ■ in 
■ Campidoglio, dall’assessora¬ 
to, alla conferenza-stampa 
- indetta ' da un'associazione 
di ' quattro gruppi teatrali 
appena nata e in aperta 
polemica con l'ATtSP. Ma 
la polemica va ben al di là 
delio spunto occasionale. Ric¬ 
ci (presidente dell'ATISP) 
tiene a presentare innan¬ 
zitutto la propria a carta di 
, identità ». 

«Siamo nati nel '74 e og¬ 
gi contiamo quaranta grup¬ 
pi, di cut venti solo a Ro¬ 
ma — dice con orgoglio —. 
Nel comitato direttivo, oggi, 
l'sono presenti operatori co¬ 
me Sepe, Bocci del Centro 
di Pontedera, Quartucci, Re¬ 
mondi, Mozzone del Teatro 
Libero di Palermo: una real¬ 
tà molto ricca e diversifi¬ 
cata, insomma, che proprio 
adesso sta raccogliendo le 
forze per sfruttare l'occasio¬ 
ne offerta dal progetto di 


Là' polemica tra l’Atisp e Nicolini 
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.assessore, 
le dispiace 

con noi?» 
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Botta e risposta tra Ricci e l’assessore Il « pluralismo » 
delle scelte del Comune <• Il rapporto con IVavanguardia» 
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riforma ». . 

A riscontro di questa forza, 
vuoi far capire, ci sarebbe 
• la completa ‘ indifferenza 
degli organismi ufficiali. - < 
«SI — precisa Ricci — an- 
, zitutto il rapporto trauma¬ 
tico con VETI, òhe ci igno- 
ra: a Roma, poi, l’inesisten¬ 
za di relazioni cori l’Vniver- , 
‘ sità e. con lo Stabile». . : 

all progetto di riforma 
dell'Efi — spiega Ricci — 

. prevede una nostra porteci- 
. pozione alla gestione della 
rete nazionale dei teatri; al-. 
le istituzioni cittadine rivol¬ 
giamo invece un invito a 
considerarci finalmente co¬ 
me interlocutori. Quello che 
attraversiamo è una specie 
di "interregno", al termine 
" del quale la posta in gioco 
è il riconoscimento di venti 
anni di ricerca teatrale in 
Italia. E proprio ora — la¬ 
menta Ricci —, a conti qua¬ 
si fatti mi accorgo che man¬ 
ca l'appoggio basilare del¬ 
l'ente locale, che qui a Ro- 
' ma negli scorsi anni è sta- 
; fo l’unico a muoversi a fa¬ 
vore della -ricerca nel suo 
complesso ». - 

Sentiamo allora~' Nicolinì. 


, premettendo che è in prò- '. 

: gromma un incontro diret¬ 
to fra le parti in causa. 

«Ricci — dice Nicolini — , 

" in pratica discute dèi " più- 
raltsmo " delle scelte del- 
V AssessoratOi affermando . 
che la nostra ' linea tende ■ 
ad escludere l’apporto della 
. loro esperienza. Dati alla i 
[ mano dimostro che non è 
vero: negli scorsi anni ci ; 
sono , stati interventi a . fa¬ 
vore di singoli aderenti alla 
associaztorie, come VasiUcò, ' 
Remondi e Caporossi, Nan- 
. ni e lo stèsso Ricci, per dir- • 
ne qualcuno. Ultima prova 
il finanziamento • concesso 
quest’anno al Gian Gabrie- 
' le Borckman che Perlini rea- - 
lizzerà per tl Teatro di Ra¬ 
ima, il più ingente che ab¬ 
biamo in programma per 
tutta la stagione. B questo '■ 
solo per parlare del gruppi 
dell’ATlSP. Proprio perché 
' siamo stati t primi a muo¬ 
verci, però. — continua Ni- 
i colini — non possiamo fare , 
a meno di essere i primi 
a tirare qualche bilancio: i 
; rapporti con VATISP hanno 
già una macchia. Quella del 
comportamento dell’associa- 
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zion$ in occasione della pri¬ 
ma edizione della rassegna 
di Via Sabotino. Invitati a 
elaborare un progetto, t di¬ 
rigenti si sono limitati a in¬ 
viare una circolare ci grup¬ 
pi aderenti, e a dire che co¬ 
me associazione erano trop¬ 
po impegnati nella prepara¬ 
zione della mostra " TUO 80 ", 
Un comportamento di tipo 
" sindacale ", direi Se vo¬ 
gliamo che la legge di ri¬ 
forma ' della prosa rappre¬ 
senti una vera e propria ri- 
fondazione delle forme di fi¬ 
nanziamento al teatro, dob¬ 
biamo stare attenti a non 
cadere in tranelli dì "mu- 
selficazione " della ricerca o 
di un suo irrigidimento su 
posizioni prese da altri, 

«Siccome — prosegue an¬ 
cora l’assessore — d sembra 
che VATISP non vada esen¬ 
te dal correre questi rischi, 
affermiamo ancora di più 
il ruolo di " stimolatore " 
che l’Assessorato deve ave¬ 
re: nell’ ” interregno ’’ non 
vogliamo starcene con le ma¬ 
ni fn mano ». 

E’ naturale che una di¬ 
scussione cosi viva finisca 
per toccare il problema de¬ 


gli «tpazi»: zut terreno dii 

luoghi da dedicare alla ri¬ 
cerca, infatti, punta fazio¬ 
ne convergente di guanti vo- 
. gliono trasformare il rappof- 
! IO tra sperimentazione e isti¬ 
tuzioni da « volontaristico » 
in programmatico. L’ATISP 
al proposito ha, fra l'altro, 

. elaborato un progetto che 
riguarda tutto il territorio 
nazioriate: esso prevede ohe 
: il cinquanta per cento degù 
\ spazi da recuperare al tea¬ 
tro nel quadro della nuova 
legge venga destinato a tut- 
: te le forze della sperimen- 
’ tazione, senza distinzioni 
Un progetto che, indubbia¬ 
mente, rappresenta un pun¬ 
to a favore, per un orga¬ 
nismo che viene accusato 
' di corporativismo. Corrado 
Morgia, responsabile della 
àezione culturale della Fe¬ 
derazione romana del PCI 
ha qualcosa da dire in pro¬ 
posito: - ■ 

«La questione d’attualità 
, — dice Mórgia — mi aem- 
; bra sia quella della creazio¬ 
ne di meccanismi che con¬ 
cilino la garanzia della qua¬ 
lità col pluralismo delle scel¬ 
te. Strutture come il Mal- 
\ tatoio. Via Sabotino, la Lt- 
’ monaia ' di Villa Torlonia, 
Villa Lazzaroni, l’ex-istituto 
: Luce, convenientemente rta- 
' dottati e con l’impegno di 
' tutti gli organismi già esi¬ 
stenti possono servire benis¬ 
simo allo scopo. La ricerca 
non deve essere solo teatra¬ 
le evidentemente — aggiun¬ 
ge — ma anche figurativa, 
musicale e vta dicendo, sen¬ 
za dimenticare poi che Val- 
tro termine della questione 
è il pubblico. A strutture 
allestite si andrà incontro, 
certo, ad una fase di speri¬ 
mentazione dei rapporti fra 
le grandi istituzioni cultu¬ 
rali. il territorio è gli ope¬ 
ratori. Solo su questa base 
sarà possibile abbattere gli 
steccati fra la cultura "uf¬ 
ficiale" e quella "di base" 
in tutte le sue forme». 

M. Serena Paiìerl 


Le due ànime 



vannoà 



Nostro servizio 

NAPOLI — Si apre stasera 
la stagione invernale del 
Teatro San Ferdinando, Una 
stagione tutta o quasi schie¬ 
rata su lavori napoletani, con 
registi e attori napoletani, e 
una scelta di - testi apparte¬ 
nenti aU’arapio bagaglio 
drammatuigico della - tradi¬ 
zione. • ■ 

Unica eccezione lo spettaco¬ 
lo inaugurale. Uscita di emer- 

S enza, testo inedito di Man- 
o santarielli. giovane auto¬ 
re partenopeo, che si avvale 
della regia e della interpreta^ 
rione di Bruno Cirino. 

-Di scena Ano al 16 novem¬ 
bre, 11 dramma è costruito su 
due attori (Cirino e Nello Ma- 
scia) che in un « a corpo a 
corpo > nevrotico tirano fuori 


tutti 1 vecchi malesseri del 
Mezzogiorno e di Napoli, con 
una problemàtica che perù 
travalica Tottica lócallstlcà. 
Sono essi, a detta dell’auto^ 
re. un pò’ le due anime di 
Napoli, quella della religionè, 
passiva e fatalistica, e Tani- 
-ma illuminata e laica dallo 
sguardo europeo e nazionale. 
Anche le musiche per lo spet¬ 
tacolo sono state affidate ad 
un giovane compositore di 
qui. Pasquale Scialò.. ■ ^ ■ >. 

Dalla novità si passa ad un 
vecchio e collaudato testo di 
Salvatorè Di Giacomo, ’O 
voto, presente per tùtta la 
seconda metà del mese In 
cartellone. Ma è pure Un Voto 
nuovo, ' questo, interpretato 
da Gùpy Qlejeaes, una delle 
giovani leve del teatro napo- 
: letano. e dalla veterana Pii. 


pèlla Maggio, da cui ol si 
aspettano grandi cose nel ruo¬ 
lo della tormentata e passio¬ 
nale Donna Amalia; nuovo 
anche e soprattutto per la re¬ 
gia di Virginio/Puecher, ohe 
Si misura per la prima volta 
con un’opera napoletana. E 
anche qui ci sarà la presenza 
del sound partenopeo, le mu¬ 
siche sono infatti di Eugenio 
Bennato e Carlo D’Angelo. 

sarà la volta, poi, di Raf¬ 
faele Vlvlani, con Pescatori, 
che vedrà il debutto nella re¬ 
gia di Mariano Rigillo, an¬ 
che Interprete'^ insieme con 
Antonio Casagrande e Lina 
Polito,' mentre le musiche ori¬ 
ginali di Vivlanl sono state 
elaborate da Roberto De 81- 
mone. B, a proposito di De 
Simone. dal SO dicembre, -per 
oltre un mese, al terranno al 


San Ferdinando le repliche 
della sua Opera- buffa del 
Giovedì Santo, che arriverà 
a Napoli dopo il Metastaslo 
di Prato e l’attuale tappa al 
Giulio Cesare di Roma. 

B ancora, dal 8 al 29 mar¬ 
zo *81.. avremo Luca De Fi¬ 
lippo, con La donna 'è mobile 
di Vincenzo Scarpetta, per 
la regia del grande padre 
Eduardo. • ^ 

Poi, tra Le Formicole rosse 
di Domenico Rea della com¬ 
pagnia di Luisa Mariani (dal 
10 al 15 febbraio) e un Trin¬ 
cherà del Fratelli Oluffrè. 
alcune cose «italiane»; una 
ripresa del Compleanno di 
Plnter neirallestimento ' di 
Carlo CecchL un Beaumar- 
ehals Interpretato da Tino 
. fiehlrinri e dal 14 al 19 aprile, 
L’Incèndio del Teatro dell’ 


Opera di Georg Kaiser, con 
la coppia Nanni-Kustermann. 
Si chiuderà cosi una stagio¬ 
ne, fatta a Napoli, essen¬ 
zialmente per Napoli 
Per marzo li direttore del 
San Ferdinando, Giulio Baf¬ 
fi, ha organizzato degli in¬ 
contri tra 1 giovani e il tea. 
tro. con registi e attori: un 
tentativo per avvicinare le 
nuo^ generazioni aU’even- 
to teatrale nella sua comples* 
sita e Interézza. Ma Uh ten¬ 
tativo non bastevole a tra- 
sform are una politica dell* 
BTT. ohe nel suo insieme 

S hettlm il Sud, pilvileglan- 
0 par molti degli spettaco¬ 
li che si producono in It^ 
Ila, ancora una volta, le pias¬ 
se oentnvsettentrlonal). 

. i ; Ubero 
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Un PCI più forte per il rinnovamento di Roma e la trusfcrmoziow» del paese ' 

Domenica all'Adriano (ore 10) 

con Berlinguer 

Interverranno anche i compagni Morelli e Petroselli - Ieri a Decima Nilde Jotti 
ha inaugurato la sezione « Giorgio Amendola » - Iniziative sul tesseramento 


. - . . . cu. 

L’appuntamento è per domenica mattina al cinema 
Adriano. Alle 10 In piazza Cavour converranno i compagni 
di tutte le sezioni della città. Ma già moltissimi sono i 
pullman previsti anche dai centri della provincia e della 
regione. L'incontro con il compagno Berlinguer, segreta¬ 
rio generale dei partito, aprirà ufficialmente la campagna 
di tesseramento per II 1981. Alla manifestazione Interver¬ 
ranno Inoltre i compagni Sandro Morelli, segretario della 
Federazione, e Luigi Petroselli, sindaco di Roma. La pa¬ 


rola d'ordine dell'assemblea popolare i «Più forte II PCI 
per continuare l'opera di rinnovamento di Roma, per svi¬ 
luppare nel -parlamento a nei paese la lotta per trasfor¬ 
mare l'Italia >. Se quella di domenica sarà l’Iniziativa cen¬ 
trale di questi giorni, numerose altre assemblee sono in 
programma sugli stessi temi sla oggi che domani. Oggi, poi, 
molte sezioni ricordano con Iniziative pubbliche il 63. anni¬ 
versario della Rivoluzione di Ottobre. , 


Un partito più forte, più 
organizzato è condizione es¬ 
senziale per far progredire 
. un progetto di trasformazio¬ 
ne che, per essere realizzato, 
chiede il contributo di tutti. 
: L’hanno sostenuto in questi 
ì giorni numerosi compagni in¬ 
tervento nelle assemblee e 
negli incontri promossi sui 
temi del partito e del tesse¬ 
ramento in molte sezioni. 

Domenica all’Adriano l’esi¬ 
genza di rafforzare l’organiz¬ 
zazione di lotta dei comunisti 
sarà al centro della manife¬ 
stazione con il compagno Ber¬ 
linguer. Non c’è nodo centra¬ 
le, questione politica o socia¬ 


le che per essere affrontata 
non richiami, non riconduca 
agli strumenti, ai mezzi, alla 
forza organizzata che lo schie- 
rarhento progressista è in gra¬ 
do di mettere in campo. E di 
questo schieramento i comu¬ 
nisti (come hanno ampiamen¬ 
te dimostrato anche le ultime 
vicende del confronto sociale 
e politico) .sono un pilastro 
insostituibile. 

Non è certo un caso che 
proprio oggi una nuova sezio¬ 
ne del PCI sia stata inaugu¬ 
rata a Decima con la parte¬ 
cipazione della compagna Nil¬ 
de Jotti. Non è un caso che 
la scadenza di domenica sia 


avvertita anche come una 
tappa importante, concreta 
verso quella campagna di tes¬ 
seramento che mal come in 
questo momento tutto è fuor¬ 
ché una scadenza rituale o. 
tanto meno, burocratica. 

Domani molte sezioni dedi¬ 
cheranno l’intera attività pro¬ 
prio al reclutamento e alla 
sottoscrizione. Particolare at¬ 
tenzione è riservata ai giova¬ 
ni, alle donne, ai lavoratori. 
Il compagno Luigi Petroselli 
ritirerà la nuova tessera per 
l'fll alla sezione Appio Nuovo, 
dove è previsto un incontro 
con i militanti e con i sim¬ 
patizzanti. 


Oggi, intanto, occasione per 
dibattiti e assemblee è la ri¬ 
correnza del 63. anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre. 
Tra le altre iniziative segna¬ 
liamo quella dell'Eur (alle 
17,30) con il compagno San¬ 
dro Morelli, quella di Fiumi¬ 
cino (alle 18 nei locali della 
sezione Catalani) con 11 com¬ 
pagno Vitale e quella di Mon- 
teporzio (alle 18) con 11 com¬ 
pagno Jembo. Domani a Val- 
melaina (alle 17) è previsto 
un incontro con una delega¬ 
zione sovietica. Parteciperà 
anche il compagno Leo Ca¬ 
nnilo. 











ir 



' Assemblea costitutiva — 

- Ieri sera - a Decima-Torrita, 
con la partecipazione della 
compagna Nilde Jotti —■ di 
una nuova sezione ' comu¬ 
nista ' romaria, Intitolata a 
Giorgio Amendola. Nella sala 
dal Centro sociale (la se¬ 
zione non ha ancora locali 
propri) si erano dati appun¬ 
tamento. in un clima festo¬ 
so ma anche di grande fm- 
pegno politico, i compagni 
della zorM — sino a quest’an¬ 
no Iscritti alla sezione- 
madre deil'EUR —, i rappre¬ 
sentanti delle altre fonte po¬ 
litiche, esponenti delle orga¬ 
nizzazioni di massa operanti 
sul territorio. 

é J .f, . • 

‘ Dopo la / consegna delle 
nuove tesseré (per l'fri ai 
sono già iscritti 56 compagni, 
rispetto ai 50 deH’SO) ad un 
rapporto sull'attività dei co¬ 
munisti a Decima, tra I. 
compagni della sezione e il 
presidente della Camera si 
è intrecciato un lungo e ricco 
dialogo sulla situazione po¬ 
litica, sul dibattito al Co¬ 
mitato centrale, sui rapporti 
tra il PCI e le nuove gene¬ 
razioni. NELLA FOTO: un 
momento dell'assemblea con 
la Jotti 




Deciso neirincontro con gli amministratori / ^ \ 

Il ministro andrò a Montalto ^ ^ 

. . . mitatl ' aila manutenzione, f 

per tenere in efficienza il . 
cantiere. E anche questo è ' 
un fatto importante, dopo 
le « chiusure » dei giorni 
scortì. 

' Sul «caso Montalto», dun¬ 
que, si apre un nuovo ca- 
. pitelo. Ora — se 1 propositi 
dd ministro verranno man¬ 
tenuti — si potrà realizzare 
un rapporto concreto di col- 
; laborazione con la Regi<»e, 

' il Cmnune, la Provincia, con 
le p(^)olazioni interessate al¬ 
la costruzione della centra¬ 
le. E* l’unico modo — l’han¬ 
no detto chiaramente i co- . 
munisti l’altio ' giorno du- - 
rante la riunione della com¬ 
missione industria — per 
fare in modo che i lavori • 
vadano avanti. Questi risul¬ 
tati — va detto — sono il 
frutto^delle lotte della gen¬ 
te, dei partiti democraticL ■ 
delle forze rindacali e delle 
istituzioni. L’unità, anche 
in questo caso, ha contato 
molto. 


n ministro andrà a Mon¬ 
talto entro la fine del me- * 
se. A incontrarsi con la 
gente, con gli amministra- ’ 
tori,: a parlare della centra- ^ ; 
le nucleare. Giorni e giorni, 
di mobilitazione e di ma- - 
nifestazioni : hanno «smos- : 
so » finalmente Bisaglia. 
ieri mattina, nel corso del¬ 
l’incontro con i rappresen- T 
tanti del Comune di Mon¬ 
talto, della Provincia di Vi¬ 
terbo e della Regione, il 
ministro ha detto che si re¬ 
cherà nella cittadinà entro 
il 30 novembre. Intanto 
mercoledì prossimo si terrà 
la prima riunione della com- ' 
missione industria per ve- ' 
rificare il rispetto della con- • 
venzione tra l’Enel e il Co¬ 
mune. Per dicembre invece ■ 
sonò previsti una serie di 
incontri per pensare ad un 


aggiornamento del « proto¬ 
collo ». Tra. una decina di 
giorni si svolgerà, «m con- : 
fronte tra 1 membri • della 
commissione Ippplito '6 i 
tecnici che sostengono la 
sismicità della zona. Giove¬ 
dì prossimo, infine, si ter¬ 
rà una riunione tra il Cnen. 
i sindacati e gli enti locali, 
sulla sicurezza degli im¬ 
pianti. ■ : 

E’ un ' risultato positivo. 
Dopo tanto tempo sono sta¬ 
ti superati il disimpegno e 
la passività del governo. Il. 
ministro Bisaglia s’è rao-, 
strato dispranibile per il fU: 
turo ad un rapporto nuovo, 
più costruttivo, con gli en¬ 
ti locali e con le popola- ' 
zìoni. Un proposito impor¬ 
tante perché, è chiaro, .lon 
si possono costruire le cen¬ 
trali contro gli enti locali. 


' contro le ' popolazioni, sen- ^ 
'za il loro decisivo^ «entri-: 
’-bUto. AH’incoiitro, ieri mat¬ 
tina. . oltre al ministra ' Bi- 
. saglia erano presenU anche 
’ i tre sottosegretari, il pre¬ 
sidente dell’Enel • CorbelUnL 
del Cnen Ctolombo. il prO: 
fessor Ippolito, rassessoré 
. regionale Mario Berti, il sin¬ 
daco di Montalto Seraflnel- 
11 e il presidente della Pro¬ 
vincia di Viterbo SposettL 
Nel corso della riunione 
' ci si è anche soffermati sul- - 
la questione dei. lavori. I 
rappresentanti d^li enti lo¬ 
cali hanno ribadito .la loro 
' posizione; che, cioè, i lavo- 
. ri devono essere bloccalL Su 
■_ questo non c’è stata natu¬ 
ralmente identità di vedute. 

. Ma il presidente dellÌEnel 
Corbellini ha assicurato che 
per tutto il mese dì novem- ' 


Dove e come nascono i nuovi fascisti 

Il vivaio nero 


Uffici di ■ presidenza deva¬ 
stati, scritte sui muri, • pe¬ 
staggi quasi quotidiani dell- 
tra e fuori i cancelli degli 
istituti, intimidazioni, auto di 
studenti ed insegnanti brucia¬ 
te, omertà per i violenti. Da 
molti anni ormai — tranne la 
parenteài del 77 — t neofa¬ 
scisti scelgono le scuole co¬ 
me principale ■ terreno . di 
scontro. Ma dal ’78 ad oggi 
ne ' hanno fatto un vero e 
proprio vivaio, raccogliendo 
proseliti intorno al nuovo'di¬ 
segno ■ che nella de.’itra si è 
cominciato a delineare « ope¬ 
rativamente » con il proqie.'i- 
sivo riflusso del t movimento 
del ' *7? », e con ■ la quasi 
scomparsa di Autonomia. Un 
disegno che. oggi, ha un no¬ 
me ben preciso: € Terza Posi¬ 
zione ». Non è certo un JCr 
nomeno - del. tutto inedito 
quello della nascita di grupoi 
* alterativi» alla’^destra uffi¬ 
ciate. Msi e Fronte della gio¬ 
ventù. Ma 'Terza Posizione è 
riuscita laddove hanno com¬ 
pletamente ■ fallito tentativi 
simili come Lotta di popolo e 
T^tfn siiideiitescn.^ F cioè nel¬ 
la ricérca di tconsenso» tra 
le mura scolastiche intórno a 
slogan diretti, immediati. Né 
destra né sinistra: rivoluzio¬ 
ne. 

Non si può certo definire 
un ìrpclutamento di massa. 
Ma è innegabile il potenzia¬ 
mento di certe organizzazioni 
fasciste in alcune scuole della 
capitale. Senza contare il fat¬ 
to che lo stesso Movimento 
sociale, ' attraverso Vorpnniz- 
zazioné giovanile del « Fron¬ 
te » ha. oggi recuperato uti 
terreno perso con la nascita 
di Terza Posizione. , 

-. Dopo rondata di arresti tra 
le file dei « militari » del- 
V€ Autonomia nera»,- mólti 
elementi sono confluiti nel- 
Vorganiuaziòne dei giovani 
missini, non foss’aìtro per 
cercare una copertura legale 
che il Fronte della Gioventù 
ha offerto immediatamente, e 
senza tentennamenti. Del re¬ 
sto, già . dallo ■ scorso anno 
scolasticó Ti - giovani _ rimasti 
nella destra € ufficiale» ave- 
vano tentato un disperato re: 
cupero in quest'area di teani 
sciolti», mutuando e ricopian¬ 
do slogan, rnodelli di com¬ 
portamento, ' obbiettivi. Le 
stesse scritte di questi giorni 
sui muri di Roma sono signi¬ 
ficative: € Libertà per i. co- 
. merati ■ arrestati ». Con la 
firma dèi MSI o del < Fronte 
della Gioventù ». . 

Ma, aldilà dei vari sposta¬ 
menti dt fronte Terza Posi¬ 
zione è riuscita a rilanciare 
una destra ammuffita nell'a¬ 
rea giovante. reduce dalVan- 
no .infuocato del 1ST7, l'anno 
détte speranze deluse, della 
nascita e morte di un < mo- 
. cimento» contraddittorio e 
senza sbocchi. E rilancia una 
destra che ha ormai tratti 
diversi da quelli del neofa-' 
seismo degli anni '75. 

Valgano per tutti alcuni e- 
sempi, nei cosiddetti « istituti 
caldi», dislocati nellezone 
dove più massiccio è statò 
l’intervento dei fascisti in 
questi anni, come il Salario. 
Trieste, i Parioli, Ostia, l’Eur. 
Il € Giulio Cesare» di mazza 
Dalmazki è un liceo classico 


eli scuola 

Terzo Posizione o le coperture del MSI • L'addestramento 
dello « levo interna » - il campo Hobbit di Ostie Lido 
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Quando cacciarono un ebreo dal 



Tra gli episodi di violenza faeciete nelle 
scuole il più emblematico — ad ancha li 
più grava aotto certi àipetti — non è 
mai etato rato note, o almeno non ha 
mal trovato spazio lulla pagina dai gior¬ 
nali. E’ un fatto accaduto ad Ostia, una 
delle zone più emblematiche dall’attività 
neofascista, .dii# anni fa. . . - 

Un giovane di alnlatra, ebreo, iscritto 
al liceo eciantiflco Enriquez, è stato co¬ 
stretto a cambiare par un anno'scuola 
a città. Su. di lui, L fascisti; locali hanno 
sfogato tutto II loro odio antisemita, ' 
tutti Is violenza razzista che ha contrad¬ 
distinto per molti anni la loro attività 
contro profughi russi ed ebrei. 

Fin dal *77 contro di lui sono comin- 
'ciato te intimidazioni, gli scherni, i pe¬ 
staggi. Sempre in quell’anno I fascisti 
organizzarono addirittura ' una mostra 
che esaltava lo sterminio degli ebrei netta 
Germania di Hitler, proprio dentro ài 
liceo Enriquez. Il preside si comportò Jn 
maniera vergognosa, lasciando che quella 
gravissima iniziativa rastasae li. davanti 
agli òcchi di tutti, par tutta una matti- 


nàta. Solo dietro la prasaione degli stu¬ 
denti democratici la mostra vanne fatta - 
smantsilara. ^ Ma ' nessuno fu - nemmeno 
denunciato per apologia. 

L’anno dopo, quella provocazione con¬ 
tro tutta la comunità ebraica di Ostia, 
si concretizzò — oltre che con le- solite 
scritta Infamanti — con un.attentato àll’ 
abitazione - del giovane. I fascisti ten¬ 
tarono di bruciargli, la porta. Poi lascia¬ 
rono un biglietto; , è O te ne vai, oppure 
uccidiamo te e la tua famiglia». E II 
padre, a quel punto, annullò l’iscrlzióno 
del figliò all'Enriquez e si trasferì con 
tutta la famiglia in un’altra città. 

E’ sicuramente tardi oggi, ma danun- 
Clara quairepisodio non è inutile. Ricor¬ 
darlo. anzi parlarne, è doveroso: anche 
. per riflettere su questo strano siienzio 
. stampa. Coma mai la notizia non si è mai 
saputa? Le violenze, le intimidazioni, con¬ 
tinuano E par troppo tempo, negli anni 
passati, l’attiviti dei neonazisti, ehs pro¬ 
prio a Ostia ai tono firmati spesso ■ GIo- 
'ventò, ariana», non ha trovato ostacoli 
se non nelle continue denunce. Inascol¬ 
tate. dei demòcratici. - 


famoso purtroppo: qui ele- 

■ menti - di Terza Posizione^ 

■ hanno compiuto il sanguino-' 
so « ratd» uccidendo Vagente 
€ Serpico» e ferendo' altri 
due poliziotti. Qui gli € auto¬ 
nomi neri » sono riusciti a 
raccogliere nell’anno scolasti¬ 
co '78-79 quattrocento firme 
per la convocazione di un’as¬ 
semblea'. Non c’era ' ancora 
stato l’assalto alia scuola. 

L’area qualunquista in una 


-i ' , 

' scuola frequentata ' soprattut¬ 
to dai figli.di media..borghe-. 
sta, ■ pur non aderendo atte 
iniziative di Terza Posizione, 
non redgiva di fronte ' alle, 
violenze, alle grida «Odino, 
Odino » che dccotnpagnàvàno 
alcuni assalti contro studenti 
demòcratici. Una specie di, si- 
lenzìosa è supina' indifferenza 
hà'accompagnata l’attività di 
questi gruppi « neri » interni 
ed esterni alla scuola. '. 






' Come ' ni "occasione della 
giornata di lòtta, dopo la 
■ morte di Verbano. -Molti gri¬ 
darono- <fuori i fascisti» e 
centinaio di giovani sfilarono 
addirittura’ in corteo, cosa 
mai' successa. Ma nell’ultima 
delle numerose assemblee di 
quel giorno -i-. ragazzetti- di 
Terza Posizione si unirono ai 
' « pubblicò » e vennero • riac¬ 
còlti ron-^ mUle scuse per le 
intemperanze detta matting. 


Botte se sonò troppo « morbidi » 


: A scuotere dal torpore 
molti studenti arrivò ■ come 
una bomba il ' «roid» di 
màggio. Da allora, soltaftto in: 
questi giorni-i fascisti sono 
riusciti a rimettere m jnedi 
un’attività, senza molte di¬ 
stinzioni di sigla, sotto Fum¬ 
ea « bandiera > ' dèi « NAS », 
Nuclei alternativi)^: studente¬ 
schi, ennesima maschera per- 
coprire un’ideologia aberran¬ 
te ed adescare ragazzini del 
primo anno, l NAS sono i 
« fascisti interni ». aria tran- 
quittizzante di figli di buona 
famigliai magari un po’ tra¬ 
sandati, modello -sinistrese. 


Ma fuori c’è tutta Vorganiz- 
■: zaàone di Terza Posizione 
confluita Tjtel Frónte ' détta 
gioventù. - E gli « mterni 
ancora poco é duri» ed ine¬ 
sperti, vengono sgridati e à 
vòlte anche picchiati ad ognì - 
segno di « cedimenta». Qome 
ib occasione degli ultimi in- 
cidenti, quando gli e esterni » 
sono ) intervenuti in prima 
persona.per strappare i ma-- 
nifesti di sinistra contro i 
doppi turni. Ne è-seguita an¬ 
che una * lezionè» ai ragaz¬ 
zini dei NAS. die si erano 
comportati . troppò ' morbida-' 
mente, oltre al pestaggio di 
una compagna. 


- In tutt’àltrà. zana, ad Ostia, 
la dtuaziane, sé.è possibile, è 
ancora peggiore. Punto 
« caldo » a livello scolastico è 
il liceo scientif ico. Enriquez. 
Qui la r strategia detta, pau¬ 
ra » ha sempre caratterizzato 
Vattività dei gruppi di dèstra, 
.anche se, come, al Salario, ai- 
Vinteino dell’istituto^ i fascisti 
ài ' Terza Posizione si sono 
presentati fin dal ’78 come 
€ rivoluzionari con violenti», 
amvandó a raccogliere^ nétte 
eiezioni per i decreti delegati, 
una sessantina di schède con 
la croce celtica, su 500 stu¬ 
denti. 

Fuori della scuola, nétta 


città, è esistita per anni una 
sorta di « zona franca ». con . 
azioni teppistiche quotidiane, 
al punto che ancora oggi 
molti democratici evitano ac¬ 
curatamente strade e piazze 
dove- si riuniscono i fascisti. 
Traffici d’armi e di - droga 
trovano ad Ostia canali sicu¬ 
ri, mentre la stessa delin¬ 
quenza comune si appoggia o 
si mescola con le organizza¬ 
zioni del fascismo. : 

Parlare dei fascisti ad 0- . 
stia, significa inevitabilmente 
legare . l’attività dei vari 
gruppi « neri » sparsi su tutto . 
ir territorio, fino a Casalpa- 
tocco. Da qui provengono la 
stragrande - maggioranza dei 
giovani di destra costretti a 
spostarsi ad Ostia per fre¬ 
quentare i licei, l’Enriquez e 
l’.Anco Marzio. E inforno a 
Casalpalocco sono fiorite le 
attività di copertura per la 
nuovo * strategia» dell’auto¬ 
nomia nera. . ; - . - 

Un esempio per tutti: quel¬ 
lo che i fascisti chiamavano 
« campo Hobbit », nella. zana 
ira Àcilia e Cqsaipàìacco. ve¬ 
niva presentato come unico 
punto d'incóntro « aiternat'i- 
vo» per i'giovani della zona, / 
che potevano' coltivare Vtnr- 
ticelló » (seimila metri quadri 
di terreno), discutere dei lo¬ 
ro problemi, suonare le chi¬ 
tarre. Finché nell’aprile dello 
scorso anno, a pochi metri 
da un cascinale, ben sotter¬ 
rate,' la polizia trovò decine 
di armi, munizioni rubate' ài- 
l’Omnia sport di vìa IV No¬ 
vembre. 

E proprio pochi giórni fa è 
siato arrestato un altro dei 
« gestori » di quel campo. E’ 
un bidello di Ostia, Stefano 
Colicchìa. Lavorava ai Tecni¬ 
co com-inercìale Toscanellì e 
da aprile s’era dato alla lati¬ 
tanza. Il caso vuole che Co- 
Vcchia sìa figlio dèi 'ae.s1óri ' 
di uno dei più noti ritrovi 
delia destra di Ostia, U bar 
« Vecchia America ». • fatto 
saltare in aria ben due volte. 

E’ anche fratello di un altro 
.noto,:.-fascista .arrestato per '. 
porto é detenzione eVarma da ; 
fuoco nel ’7B; 

■ Insième'a' lui, in quél cóvo, 
c’erano altri personaagi di . 
spicco'. Bastano) solo due no¬ 
mi': Antonio. Fiore, accusato „ 
nell’inchiesta sulla strage di ' 
Bologna e Roberto .Femia,, ‘ 
stessa imputazUmè. Insieme a 
.loro, netta €banàa armòta» 
denominata . Terza . Posizione ' 
ci sono altre dieci per.tone di 
Ostia, quasi un terzo di tutto ; 
:«I gruobó Imito in carcere a 
settembre. . ■ J 

Sono tanfi episodi di ' un - 
disegno che passa soprattutto 
attraverso-te . scuole, e.'che ' 
per_tToppo tempo è stato i- * 
gnorato e' sottovalutato. Ma \ 
non è meno pericoloso « del 
passaggio di tanti giovani nHe 
azioni - crimiiìali dei NAR. 
Tanto più che molii degli ar- ; 
restati, di settembre hanno a- 
gito davanti ai cancelli degli . 
istituti, se non dentro, p^. 
ràccogììere prosèliti, ompr^e 
informazioni, - come accadde 
quella tragica mattina di 
maggio, davanti al liceo Giu- ' 
Ho Cesare.y ^ ' 

Raimondo Bultrini 


Ieri assemblea dei braccianti in azienda 

Maccarese: riprende In lotto 
contro il «verdetto> dell'lri 


La decisione di liquidare 
Maccarese è un atto grave, . 
una pesate minaccia per 1’ . 
occupazione e per il futuro 
della zona. Lo dice la giunta 
regionalOi in una nota dif¬ 
fusa ieri, nella quale si esprì¬ 
me preoccupatone e si criti¬ 
cano « le misure adottate 
unilateralmente, al di fuori 
di proposte concrete capaci 
di garantire la funzione pub¬ 
blica deWazienda ». 11 colpo 
di mano deirirì, insomma, 
ha provocato una selva di 
proteste, nel mondo sindaca¬ 
le, tra le forze politiche de¬ 
mocratiche, negli enti locali, 
n rischio è che la via scelta 
dairiii per chiudere la ver¬ 
tenza. possa condurre a peri¬ 
colosi fenomeni di specula¬ 
zione, possa decretare, defi¬ 
nitivamente, la morte della 
Maccarese. E questo, è chia¬ 
ro, è un problema che in¬ 
teressa tutti. 

Ma 11 colpo di mano dell’ 
Ili è anche sorprendente, j 
Perché — continua la nota 
della giunta —11 ministro De 
Michelis aveva fornito alla 
Regione assicurazioni per 11 
ripianamento delle perdite e 
la parziale ricapitalizzazione 
deU'azienda, In modo da con¬ 
sentire alle parti Interessate 
di ricercare, nel tempi oppor- 


tunU le soluzioni più adegua¬ 
te per il futuro di Maccarese. 
Quella decisione, invece, po¬ 
ne la Regione di fronte ad un 
fatto compiuto che non può 
essere accettato. Per questo 
bisogna riaffermare l’esigen¬ 
za di « mantenere Vintegrità 
fondiaria dell’azienda ». La 
giunta, allora, si dichiara di¬ 
sponibile a ricercare soluzio¬ 
ni che « fermi restando i pre¬ 
supposti di fondo, blocchino 
la strada atta distruzione di 
questo grande patrimonio 
produttivo regionale e alla 
speculazione ». 

Il fronte dei «no» al pro¬ 
getto deiriri e delle parteci¬ 
pazioni statali si fa, dunque, 
sempre più compatto. Oltre 
al sindacato (unitariamente, 
comprese la Cisl) e al Pel 
scendono In campo anche gli 
enti locali, la Regione, il Co¬ 
mune. E* un fatto importan¬ 
te. Significa che i margini di 
manovra per impedire lo 
scempio possono essere am¬ 
pliati, signitica che non an¬ 
cora è tutto perduto. Ci sono 
tre mesi di tempo, durante 
1 qiuli 1 liquidatori dovranno 
ricercare una soluzione defi¬ 
nitiva alla vertenza. Per que¬ 
sto abbiamo' detto che la ver¬ 
tenza Maccarese non è fini¬ 
ta. Perché se si riesce a mo¬ 


bilitare la città, a fare scen¬ 
dere in campo nuove forze, 
a non delegare ai soli brac¬ 
cianti una lotta coà decisi¬ 
va. si può invertire la rotta. 

A Maccarese. 1 braccianti 
l'hanno capito. Ieri mattina 
si sono riuniti di nuovo in 
as^mblea e hanno detto con 
chiarezza che il «verdetto» 
; delllri va respinto. L’azien 
da non deve essere liquidata. 
Le prossime settimane, per¬ 
ciò, dovranno servire per 
-raggiungere un accordo che 
garantisca, secondo i lavora¬ 
toli, rintegrità della Macca¬ 
rese e il suo assetto pluri- 
colturale (il piano delllri 
parlava di monocoltura), ia 
sua permanenza nel sistema 
delle partecipazioni statali, 
la difesa deU'occupazione e 
il raggiungimento dell’econo- 
micità di gestione. 

Per ottenere questo, : per 
vincere, bisogna lettore. E i 
, braccianti hanno preparato 
un vero e proprio « calenda¬ 
rio di lotte». Per i prossimi 
giorni sono previsti confron¬ 
ti con la Regione, il Comu¬ 
ne, la Provincia, 11 movimen¬ 
to c(X)perativo, la commis¬ 
sione bilancio e partecipazio¬ 
ni statali della (Camera e de] 
Senato, le .segreterie regiona¬ 
li dei partiti democratici. E’ 


stato deciso. poL dì inter¬ 
venire sui grandi organi dì 
informazione, alcani dei qua¬ 
li hanno svolto un ruolo non 
secondario nel convincere 
Tiri a prendere l'ultima de¬ 
cisione. Volantinaggi e in^ 
contri «n lavoratori delle al¬ 
tre aziende della zona e di 
qu^e a partecipazione sta¬ 
tole della provincia, si ter¬ 
ranno nelle prossime setti¬ 
mane. 

n 13 novembre, come si 
sa, è fissato il nuovo incon¬ 
tro col ministero e con TlrL 
Perciò la mobilitazione non 
si conclude. Anzi. I lavora¬ 
tori hanno deciso di sospen¬ 
dere gli straordinari e il re¬ 
cupero lavorativo che si ef¬ 
fettua il sabato, di procla¬ 
mare altre due giornate dì 
'scioperò per sabato e l’il. 
Martedì prossimo si terrà, a 
Maccarese, una manifesU- 
zione a cui parteciperanno 
del^azioni di lavoratori del¬ 
le aziende del comprenao- 
rio. aperto alle forze poli¬ 
tiche e alle .istituaioaL A- 
stensioni dal lavoro, artico¬ 
late per settore, sono pre¬ 
viste anche domatiL dome¬ 
nica, il 12 e il IL n 14. cioè 
venerdì prosaimo. si svodge- 
rà un’altra asaenililea, sem¬ 
pre in azierMla, per vaiolare 
i risultati (Ml’lncontro col 
ministro. B quél fiomo,'di¬ 
penderà dairatteggiamento 
di De Michelis, si deciderà 
come continuare la lotto per 
impedire lo smantellamento 
della Maccarese. 


Un incontro in Campidoglio fra rqssessore regionale Cancrihi e i sindacofi 

Formazione professionale: il Comune 


SI impegna 



corsi 





- « Roma non ha mal sapu¬ 
to 0 (sa fosse la formazione 
profesrionale. non se ne è 
mai occupato dal ponto di 
visto strutturale» (infatti fl 
-^settore è sempre stato in ma- 
'no a privati). Questo frase 
del sindaco PetrosellL all’ini¬ 
zio del suo intervento, duran¬ 
te rincontro congiunto con 
rassessore regionale alla cul¬ 
tura Cancrini e 1 rappresen¬ 
tanti sindacali sulla verten¬ 
za ^aip. ha dato quasi la 
dimensione « storica » del- 
Favvenimento. Cioè per la 
prima volta, forse per la pri¬ 
ma volto in Italia, un Comu¬ 
ne sostituisce un ente priva¬ 
to. in questo caso le AcU, nel¬ 
la gestione dei corsi' profes- 
sùxtolL 

Co^ dopo oltre un mese 
di lotte, e dopo l’accordo rag- 
giufeto il 29 ottobre, aotto- 
s.-ntto dalla Regione, dai sin¬ 
dacati e dalie Adi. i corsi 
Bnalp passano la mana con¬ 
cretamente. 

Neirintervcnto del sindaco 
seguito alllntroduzione di 
Cancrini che ha rioordatò i 
punti dell’accordo di ottobre 
~ e pd d^li assessori al per¬ 
sonale. Prisco, al lavoro. Man¬ 
cini e del vice sindaco Ben- 
zonL è stala rimarcata la 
volontà del Comune di risol¬ 
vere quanto prima la vicen¬ 
da. per i quattro centri ubi¬ 
cati in città. Anzi, Petraselli 
* ha affermato che, per evita¬ 


re un vuoto legislativo — le 
nuove convenzioni con ^ en¬ 
ti locali devono essere stipu¬ 
late entro il 1. dicembre — 
neU’inoontro di giimto di 
martedì prossimo, in base àL 
la le g ge . IK), sarà presa la 
delibera per la convenzione 
stessa. 

Dopo questo atto ■ prelimi¬ 
nare, da cui tutti gli altri ne 
derivano, si porranno alcani 
problemi. Il primo è quello 
del passalo « fisico » dei due 
centri che non sono di pro¬ 
prietà del Comune, ma che 
rBnaip aveva in affitto, in 
via Gregorio VII e alla Ma- 
gitana (gli altri due sono di 
proiMletà del Comune, sulla 
Casilina , e delle Adi, a Cen- 
tocelle): concreto^jente que¬ 
sto significa nuovi stanzia¬ 
menti. nuove spese in bilah- 
cio. a cui con pazienza si 
farà fronte.' Secondo, Un* 
Tentarlo dei beni esistentL 
che non pone alcun proble¬ 
ma. Terzo la competenìa del¬ 
la nuova materia sarà affi¬ 
data ad un a^essorato da 
stabilirsi — o la scuola o il 
lavoro — in una apposito riu¬ 
nione di ristrutturaiiooe dd- 
le competenze degli aaaesso- 
rati. Momentaneamente pren¬ 
derà l’incarico di seguire I’ 
intera ' vicenda rassessore 
Mancini (lavoro e svilup¬ 
po) poiché la materia del¬ 
ia formazione professionale 
4 strettamente collegato al 


tema dello sviluppo econo¬ 
mica 

Partìedare attenriooe. du¬ 
rante la riunione, è stato po¬ 
sta sulla dluazione del per¬ 
sonale ex-Bnalp. L’assessoce 
Prisca pur rimarcando che i 
lavoratori non diventeranno 
dipendenti ccanunalL essendo 
il Comune solo soggetto della 
convenzione con la Regione, 
ha assicurato che tutte le ga¬ 
ranzie giurìdiche ed economi¬ 
che saranno rispettate fer¬ 
mamente. e che tutto sarà 
fatto perchè I lavoratori n<Hi 
siano in alcun modo danneg¬ 
giati dal passaggio delle com¬ 
petenze nella gestione dei 
corsL 

L’Intervento della circoscri¬ 
zione. poL è stato da più par¬ 
ti reclamato anche da Ga¬ 
leotti ddla CglL per una ge¬ 
stione che da veramente pub¬ 
blica e che inserisce 1 corsi 
nel territorio, tenendo salde 
non solo 1 bisogni posti dagli 
studentL ma anche le esigen- 
se del mercato del lavora 

Uh cenno particolare sulla 
qualità della formazione pro¬ 
fessionale lo ha fatto il vice 
sindaco BenaonL Se qualco¬ 
sa di'diverso deve esserci ha 
detto, (luesto deve - passare 
anche da modelli culturali 
differenti che rente locale 
deve ess ere in grado di darè. 

infine, al termine dell'in¬ 
contro, è stato eifiesso un (»• 
municato stampa congiunta 


UUIMXMU 

Minacciata con la pistola 
e violentata sotto casa 

E' accaduto ieri sera in via Davila, all'Appii^latìno 
La giovane donna ricoverata al San Giovanni 

Sa l'è travato di fraeta satta com, m a w tr a rfaetrova. Lai 
ara armata di pistola, ITia minacriata a lai naR ha pala ta faro 
altra dia saWaa t ara al sea vs l ir a ; Casi, lari sara, è stata via- 
latitata aria danna di 11 annL E.P» Il fatta è ava a neta alla 
S,3t in ntia strada Ma a d osa r l a dal gn a rt l ar a App i o Lati na ) 
via Ar ri ga Davila. P roh ablt m a n ta Faggraiiara ara in attoM 
da nn pazza, pratatt a dalTaocarlti. Qnando E.P. aa Té travata 
davanti, a r ma ta di pbtaia, ha provata ad orlare ma Ini rho 
m inacciata, dapa l'ha vMtntata. 

La fiavan s danna è stata aaecarsa paca piò tardi dalla 
pattuglia di nnfaetoradia dal cammissariata App i o a 
pagna t a al San Giovanni. La iasi oni riportata nail'a 
no fortnnatamanta non arano gravissima. E.F. ara 
tarrarizzata, scanvatta, tanta cha ha fatta fatica a ri 
tara rocc a d a la agli ag an ii dal pasta di paNtla dairaopadaia. 
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V^iMfdi 7 novembre 1980 

A SS. Apostoli, tra Pei, Psi, Psdi, Prl, De, Pdup e Pii 

-- j ---■ ' ■ ' "" —^—- - '■ ■■ ■■■ ;' ^ ' 

Stamattina incontro a sette 
tra i partiti démodràtici 
perTintesaii 

^ ’ ■ .' '.’ ■' ■ '■ ■■' V ■':' ."■^■. ■ .^■" , ' ,,; ? ■ *,' ■ '■ '' ,■.*.. , ^ 

I democristiani terranno ancora un atteggiamento di chiusura? 


RÓMA- 


ruhità PA0^13 


Oggi si vedranno tutti e set¬ 
te. I partiti democratici del 
consiglio • regionalé ' discute¬ 
ranno stamane alle 9,30, a SS. 
Apostoli,' del rinnovo dell’in¬ 
tesa istituzionale. Attorno al 
tavolo ' saranno • comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani — i quattro che 
hanno sottoscritto • l’accordo 
politico di maggioranza ché 
dowebbe portare alja elezio¬ 
ne della puoya giunta — con 
democristiani, liberali e Pdup. 
L’incontro odierno precede di 
solo tré giorni la seduta del¬ 
l’assemblèa. 

Lunedi prossimo torna in¬ 
fatti a riunirsi il consiglio. 
Se non ; ci saranno ulteriori 
ostacoli,' sarà la convocazio¬ 
ne decisiva per risolvere la 
crisi di governo della Re¬ 
gione. Una lunga paralisi le¬ 
gislativa che, proprio doma¬ 
ni. toccherà la c bòa > dei 
cinque mesi esatti. Tanti ne 
sono ormai passati dal voto 
popolare di giugno, ma per la 
verità l’assemblea regionale 
è in pratica fernva, inattiva 
dal. 24 aprile scorso quando 
si chiuse, la seconda- legisla¬ 
tura p^ andare tutti alle ur- 
ne. Unica eccezione nella pa¬ 
ralisi politica e legislativa, la. 
seduta del 29 settembre: si 
discusse della vertenza Fiat 


e delle difficoltà ^santi del¬ 
l’apparato produttivo e indu- 
sUriaie del Lazio. Ma quella ' 
■ è rimasta, appunto, un’ecce- 
zione. ... I 

Oggi, ài : cèntro'del dibatti¬ 
to tra i setfe partiti starà la 
intesa istituzionale. ' Un ac¬ 
cordo in tal senso fu raggiun¬ 
to nella ti'ascorsa legislatura. 
Adesso c’è il tentativo di ri¬ 
peterlo. Il comunicato firmato 
alla Pisana -r- la mattina detla 
ultima seduta del consiglio 
tra Pel.' Psi, t»s^. e VPti è 
molto chiàrò • :jn '' propòsito., 
Queste forze politiche sono 
d’accordo che vèngq màntenu- 
to sia l’assetto'^, dì governo 
scelto neL;!76.,(la giunta^di si¬ 
nistra, cioè) sia i’assettò isti¬ 
tuzionale. Per qiiestò obiettivo 
si è espresso , con-.chiarezza il 
compagno ' Maurizio Ferrara, 
segretario ' regionale del Pei, 
nella dichiarazione .che ieri 
abbiamò pubblicato. Difficoltà, 
invece, al momento, sembra¬ 
no ‘ veoiii^ dai ■ de'. Si Vedrà , 
nella riunione.collegiale,di og¬ 
gi ■ se la -Démocrazia. cristiana • 
persistè; pel tòno chiuso e ne¬ 
gativo versdMl'rinnovò della-, 
intesa maniferiato dopo rin¬ 
contro di mercoledì ponierig- 
gio cOp i «laidi': sòdalisti, 
socialdemocratici è repubbli- ‘ 
cani. 


Si àyyià’ a cpnìnuslpné.' in; 
' tanto, il giro di colloqui‘che 
ha ' impegnato Giulio Santareh 
li. Il presidente dell'esecutivo 
uscente venne incaricato dal 
quattro .partiti deità maggio¬ 
ranza di raccogliere contribu- 
itì;e suggerimenti .per stèndere 
il programma definitivo della 
nuova giunta. Quello che lu¬ 
nedi mattina presenteranno 
in aula Pei, Psi, Psdi e .Pri 
•■alla’ 'prqssikna 's'edùtà. ' 

'. questi giorni Santarelli 
''ha visto un po’ tutti: forze 
sodali, associazioni culturali 
e di categoria. Ieri il presi¬ 
dente incaricato ha espresso 
la sua soddisfazione per l’an¬ 
damento dei colloqui. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali e im¬ 
prenditoriali — ha detto — 
hanno manifestato la loro ade¬ 
sione al documento program¬ 
matico preparato dalla giun¬ 
ta uscente. La Federlazio, 
l’associazione delle piccole e 
medie imprese aderenti alla 
Confapi, ha affermato da par¬ 
ate sua che la Regione può con- 
‘tribuire-ad eliminare-i •« nodi 
strutturali » che ostacolano la 
poiitica del credito e ìia àoi- 
" toliiièato la", necessità > di eri 
intervento a favore delle aree 
industriali. 


Armellinf è rientrato a Roma in gravi condizioni fisiche, dopo sei mesi dal sequestro 

Una ^ prigione^ per sviare le ì 
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n «palazzinaro» potrebbe essere stato trasferito in Calabria per motivi «tattici» - Gli investigatori scettici 
sulla pista della ’ndrangheta, nonostante il rilascio avvenuto nel cuore della « zona calda » mafiòsa - Le ipotesi 
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Renato Armellini prima del sequestro (a sinistra) e dopo ; (a destra) 


In mano alF « Anonima » 
ancora due ostaggi 

Nelle mani dei banditi dopo la liberazione di Armellini 
restano adesso ancora due ostaggi: Ercole Bianchi e Barbara 
Piattelli. • . , ; . / 

Per l'anziano comproprietario della Romana Calcestruzzi, 
abitante a Monterotondo sta per compiersi un anno di prigio¬ 
nia. Fu sequestrato infatti il 12 dicembre del *79 da cinque 
uomini armati e mascherati davanti al capannone del suo 
stabilimento. Nonostante che ai primi di aprile la polizia 
avesse messo le mani su sette « manovali > della banda, di 
lui non si è saputo più nulla, tranne una lettera sembra auto¬ 
grafa, ricevuta ad agosto dalla moglie. 

Ercole Bianchi è gravemente sofferente di diabete e questo 
lungo silenzio induce anche gli inquirenti a considerare la 
peggiore delle ipotesi: cioè che possa essergli successo qual¬ 
cosa. . ■ , . . _ . . . ‘ 

Anche per Barbara Piattelli, la ventottenne figlia del 
creatore di moda romano, i tempi del rilascio si stanno allun¬ 
gando sempre più. La giovane donna fu rapita sotto gli occhi 
delia madre il 10 gennaio scorso, nel garage della sua abita¬ 
zione mentre stava parcheggiando la sua auto. Sempre in 
aprile vennero arrestate cinque persone che gli Investigatori 
ritenevano implicate nel suo sequestro. Ma era una falsa pista 
e i cinque vennero poco dopo rilasciati! ' ’ 

^ Apparvero, invece, più volte sul «Messaggero» gli appelli 
delia -fàìTuglia che invitàvano f banditi a rislìacclare i con¬ 
tatti. Segnò evidente di ■ trattative faticose e difficilL Per 
entrambi i sequestri nel campo delle indagini non ci sono 
novità. ; ■ . ■ ■ 


Il maltempo ha colpito la nostra con eccézionale viòlenza provocando danni e uiia vittima 


Notte di nubifragi: isolati 1 telefoni dì 1 ^^ 

Un pastore di quindici anni è annegato nei pressi di Alatri travolto da^ un torrente in piena - Bloccate per ore le linee telefoniche di Moptecitorìo, della que¬ 
stura centrale e del VìMnale - Allagamenti in molte zone della città Un pónte vicino Subiaco minacciato dalle acque per colpa di un ironico sotto Farcata 


Garboteilo: uno famiglio ha possoto io notte per le scole 





: la casa 
si 





La protesta degli inqifilìm - « P ora che qualcuno si decida 
a trovare per noi una sistemazione migliòre di questa » 


Il lungotevere-allagato airaiteKza'‘della Sinagoga 


Là Camera dei-^ Deputati 
isolata, numerose linee del¬ 
la questura centràle ' e del 
mfnistèrò'degliIntèmi «sal¬ 
tate»,’ 1 collegamenti: tele-, 
fonici con- i Castelli-romani. 
interrottL In tutto — secon¬ 
do le stime dèlia SIP -c oltre 
diecimila utenze teleforàche 
fuori servizio. La causa del. 
guasto — corti circuiti ■ in 
alcuni cavi elettrici e tele¬ 
fonici — è stata la pioggia, 
caduta con violenza e in. 
grossa quantità lieT corso dd- 
l’altra notte. 

D nubifragio ha fatto an¬ 
che una vittima. Un giovane 
pastore di 13 anni. Lionello 
Nafrà di Alatri (Prosinone) 
è morto annegato, in'.dn ■teu'- 
rente le cui acque, di solito 
scarse, si erano ingrossate per 
le abbondanti piogge di ierL 
n ragazzo era usqitof dt noti 
te con il padre e- il fratèllo 


per controllare n recinto del 
gregge. Tornando a casa a 
piedi, mentre attraversava U 
torrente è stato trascinato 
via dalla corrente. Più tardi 
t vigili del fuoco hanno iecù- 
‘ pelato il'suo corpo. 

La SIP. intanto, ha diffu¬ 
so Un comunicato in cui af¬ 
ferma che « non si è ancora 
in- grado di stabilire la-por¬ 
tata dei danni e quindi 1 ter¬ 
mini di -ripristino del ser¬ 
vizio». 

I corti circuiti si sono ve¬ 
rificati prima nella galleria 
Esquilino, invasa dal fumo 
alle otto di ieri mattina, e 
poi verso le 14 in piazza del 
cinquecento. Anche qui, le 
- colonne, di . fumò ;Che' sall- 
‘vano dai tombini hanno atti¬ 
rato l’attenzione di numerosi 
passanti. I.vigili del fuoco 
hanno constatato che aiiche 
' in . quella galleria sir. stava 


; ! 


ROMA 

COMMIt$lQNE . OEL Ca. PEK 
1 PROBLEMI DELL’ATTIVITÀ* 
IDEALE E CULTURALE. DELLA 
SCUOLA, DELLA PROPAGANDA 
E DELL’IHFOAMAZIONE;, oggi al¬ 
le* 1&,30 ;in .t^J».= riuièc^ della 
Commissione, allargata ai respon¬ 
sabili cultura c stampa a propa¬ 
ganda delle zone delia città e del¬ 
le próeinci»,^ per discuière 1 se¬ 
guenti punti all’ordine del giorno: 
1) L’impey>a e l’iniaativa dei co-, 
munisti romani sui problemi della 
cultura. Relatore il compagno Cor¬ 
rado Morgia; 2) L’Impegno e l’ini- 
zlativa dei comunisti romani sui 
problemi : delle staippa « della 
RAJ-TV. Relatore il cunpagno Wo.l- 
ter Veltroni. Concluderà il compa¬ 
gno Maurizio ' Ferrara, segretario 
del * Comitato Regionale. 
COMITATO. DIRETTIVOi domani 
alle 9 precise riunione del CD. 
della tedèrazionc. O.d.G.: « L’inizia¬ 
tiva dei Partito *al!a luca delle In¬ 
dicazioni del. CC >. Relatore . il 
compagno Piero Salvagnl, delta 
seorelerìa della federazione. 
ASSEMBLEE: - OGGI IL COMPA¬ 
GNO MORELLI A EUR: alle 18.30 
essembica con il compagno San¬ 
dro Morelli, segretario dilla fa- 
deràziona a membro de! CC| 
OGGI LA COMPAGNA RODANO 
A SAN LORENZO; .alle 18,30 as¬ 
semblea con lo compagna Marisa 
Rodano del CC; 

OGGI LA COMPAGNA PIBBI A 
PRENESTINO; alle 'T 8' assemblea 

con la compagna Lina Fibbf del 
CC; 

FLAMINIO alla 18.30 (Fredda); 
LANUVIO'alle 17,30 (E; Manci¬ 
ni): MONTEPORZIO alla 18 


(lembo); VESCOVIO al]« 18 
(Proietti); N AZZANO alle 20 
TORRITA TIBERINA - alle 20 
COMITATI DI ZONA: FIUMICINO 
MACCARESE: alle 18 ■ Fiumicino 
assemblea (Vitale); CASTELLI: al¬ 
le 17 attivo femminile (Corciulo- 
Cervi); AURELI A BOCCEA alle 
18 coonCnamento sanità (Fillsio); 
MONTE MARIO PRIMAVALLE: 
alle 18 a Torrtvecehla 
SEZIONI E CELLULE /IZIENOA- 
LI: EDILTER alle -9 - -(Prasca)j 
PP.TT. alle 17 a San Pàolo 

A Pont* Mammolo alle 19 pri¬ 
ma lezione del corso:;«Stori* e ca-' 
rattcrì del P*CI » (Matteolì). 

F,G.C:. - 

VELLETRI ore 19: assemblea di 
caseggiato sul. tessemmento, (Cuil- 
!o). MONTEVERDE ore 18; as¬ 
semblea di cìrcolo. LUDOVISI ore 
17: attivo circolo (Leoni). LAN- 
CIAXI or* 19: attivo circolo Leo- 
ciani Italia (Labbùcci). S. GIO¬ 
VANNI ore 17: attivo Studenti 20 - 
r ne «id. ■ ■ . - » 

. mosiNONC 

ARCE ore 20 (Gemma). 

VITERBO 

VITERBO GRAMSCI ora 18 (Fred- 
duzzì): CASTIGLIONE IN TEVE- 
RINA ora 20 (N. Lombardi); 

LUBRIANO ore 20 (Cecearelli) ; 
RONCIGLIONE ore 20,30 (Trebsc- 
chini): GROTTE DI CASTRO ore 
20 (Barbieri); VITERBO-LA PI¬ 
LA ore 18 (Pnct'.li): PESCI A RO¬ 
MANA ore 20 (Pan-onclni); OR- 
TE-CALDARE ore 20 (De Fran¬ 
cesco). - " 

RIETI 

MAGLIANO S. ore 21 (Valerio 
Veltroni). 

' LATINA 

MINTURNO ore 19; attivo aborto 
(Patrizia Ciccarclll - Rccchia). 
LATINA e Gramsd s oro 18 ;- ••• 
sembica (Grassucci). 


verificando ^ la stessa cosa 
che era accaduta aU'Esqui- 
lino. - 

Circa moie abbonati risul¬ 
tano completamente . fuori 
servizio 'nella zona, di via 
Mania Tutti gli uten^ inol¬ 
tre, possono imbattèisl in 
interruzioni, disturbi o dis¬ 
servizi in genere se la lóro 
chiamata impegna coppie di 
cavi messi fuori uso. In par¬ 
ticolare: gli.abbonati i cui 
numeri telefonici iniziano 
con la cifra 6 (il centro) e 
gli abbonati i cui numeri 
cominciano pier 3 (Beisito. 
Flaminio, Cassia, Tomba di 
Nerone) hanno difficolta a 
raggiungere gli utenti i cui 
numeri Iniziano-con- 41' 2 o 
il-7. òli utenti'là cUl nume¬ 
razione inizia con il 7 (Appio 
Latino, Pontelungo, Tuscola- 
no, Quadraro) .ìisàmo. diffi- 
còlta o-impóssibilità .a rag¬ 
giungere sia gli abbonati i 
cui numeri cominciano per 
3, 4, ,5. 6, .9, che quelli per 
raggiungere i ouali occ o rre 
formare il ' prefissò con lo 
zero. GII abbonati i cui nu¬ 
meri cominciano per 6 
(Ostiense, Laurentino. Tra¬ 
stevere) hanno difficolta a 
raggiungere gii utenti fl cui 
numero telefonico inizia con 
la ' cifra 4. - • ; ‘ ■ 

H passaggio della pertuiha- 
zione, che ha Colpito In mo¬ 
do - particolare • il Lazio, ha 
provocato qualche duino e 
molte difficoltà' per i citta- 
dlnL (3ome sempre. Il «ter¬ 
mometro» della situazione è 
stato il centralino dei vl^ll 
del fuoco di via Genova. Si è 
calcolato che le chiamate 
siano state oltre un migliaio; 
gli interventi operativi'— ov¬ 
viamente — molti di meno: 
circa duecento. Vediamo ora 
quali sono stati i punti di 
madore pericolo che il mal¬ 
tempo ha provocata A Su¬ 
biaco, il ponte di Agosta ha 
rischiato di essere travolto 
dalTondata di piena delI’Anie- 
ne- Un grosso tronco d’albero 
si era Incastrato proprio sot¬ 
to rarcn. a mo* di.diva. 

In città, in via dei Cerchi, 
il traffico automobilistico è 
stato interrotto a causa di 
una grossa pozzanghera che 
si era formata proprio nel 
centro della sede stradale. 
Due auto ci sono finite den¬ 
tro e ci tono rimaste. Per ti¬ 
rar fuori i conducenti è stato 
necessario intervenire con un 
mezzo anfibio. Grosso allaga¬ 
mento anche nel sottovia di 
via Giustiniano Imperatore, 


« Stavamo, vedendo Za Ze- 

• tevisione, ecco vede, proprio 
in questa starna. Fuori pio¬ 
veva a dirotto. A un certo 
punto mio figlio, Stefano, 
mi ha chiamato. "A ma’ — 
strillava — qua si allaga ca- 

: sai”. Mi sono. voltata e ,ho 

• guardato per terra: era ve¬ 
ro, U pavimento era tutto 
bagnato e Vàcqua saliva per 
le pareti. Allora sono corsa 
in cucirla, in bagno. Un dir 

' sastro: dalle fogne otturate 
il fango correva per le.con¬ 
dutture, straboccai» dal 
voater e dai lavandini Che 
dovevamo fare? Ci siamo 
Mti le scarpe e abbiamo 
chiesto aiuto. Abbiamo smos¬ 
so mezza Roma questa not¬ 
te: abbiamo telefonato qi 
pompièri, ai vigili alTisti- 
tutó, lo lacp, che è il pro¬ 
prietario dàl'appartamento. 
. Io e mio marito ci siamo se¬ 
duti per le scale, con mio 
figlio che si muove con dif¬ 
ficoltà, (da bambino ha avu¬ 
to la pbliomieUte), e abbia¬ 
mo aspettato per tutta la 
notte che qualcuno venisse 
a portarci via di qua, da 
■ questo inferno ». • . 

Flavia Previtale, imbotti¬ 
ta di maglioni e a piedi nu¬ 
di. mentre racconta Vawen- 
. tura possota la scorsa nòtte 
' continua a raccogUeré] àc- 
' qua nei secchi e borbotta: 


ìt 


' « Adesso busta, è da ben* 
tisette anni che vivo qua ; 

! dentro, in questo buco, ogni • 

• inverrto la stessa storia;, è . 

. ora che qualcuno si decida ; 

. a darci una casa decerùè». ' 

L’appartamento che per . : 
! l’acquazzone di mercoledì . 
sera, si è allagato costrin-, 
jendo la famiglia Previta- 
a chiedere ospitalità a 
parenti e amici i alla Gar- 
baieUa, in via Giahnantoni . 
Gavazzi, in uno dei tanti 
lotti dette case popotari co- • 
strutti dalFistituto case po- - 
polari tanti anni fa. E. gli . 

' mancano tutti i requisiti per ' 

• definirlo una casa. Ritaglia- ' 
to rubando sposto alle con- : 
tine deU’edificto. a due me- ■ 
tri sotto, il liveBà stradale, 
buio e con poche finestre 
per di più asfittiche, che \ 
lasciano, passare poca aria, ; 
è staio dichiarato. « igieni- ■ 
camente poco adatto > nel ] 
73, dai tecnici dèavfficto 
d’igiene. • 

Salo questo, la dichiara-.. 
zione di inabitabilità, a- 
crebbe dovuto sollecitare lo 
interessamento dei tecnici 
. dàTistHuto, per trovare una 
sisterhaziatte pfà adeguata - 
' agli inquilini detto m scanti¬ 
nato s. E invece, ìc ,Tìchie‘ 
ste. e anche le proteste 
detta famiglia Previiale si 
soTÌo scontratè sempre con- - 


tro un muro di gomma. La 
Unica offerta di un alloggio 
appena appena più decente 
è stata fatta dtocotto anni 
fa: ma la casa libera era al' 
Tufetto,-troppo distante dal- 
Vistituto dove il piccolo Ste¬ 
fano (che allora aveva svio 
tre anni) seguiva un còrso 
di riabilitazione motoria, l 
Previiale attora la rifiuta- 
Tonó -e preferirono restare 
atta Garbatella, sistemando¬ 
si alla meglio nei due locali ■■ 
umidi. Pòi nel 73 la nuova 
domanda: questa volta c'era . 
davvero finalmente la pos- 
sibili di ■ trasferirsi e di 
trov a re una soluzione mi¬ 
gliore: ìa richiesta detta fa¬ 
miglia aveva ottenuto 11 
punti. Sembr av a tutto a po¬ 
sto, e invece u matrtmonto 
del figlio maggiore, che fi¬ 
no od attora aveva vissuto 
con i genitori, ha mandato 
tutto alTaria. La graduato¬ 
ria si è abbassata e i Previ- 
tale hanno perso cosi tutte 
le speranze. 

Tra le tante storie che 
parlano di migliaia di fa¬ 
miglie atta disperata ricer¬ 
ca di un alloggio, non re¬ 
sta che registrare anche 
questa: quétta di tre persone 
costrette a vivere m ■ uno 
scantirtato che per di ptù 
si allaga ogni volta che 
piove. 



Un Intarnn dalla casa invasa dalFacqua 


La disegnerà II Comune per decidere come intervenire per la sicurezza nelle borgate 


Una mappa delle «strade della morte» 

Alla sua stesura parteciperanno le circoscrizioni • U misure verranno adottate d^tesa con PAnas e TAcea 


Perché sempre « dopò »? 
Sulla Tuscolana d sono vo¬ 
luti quattro morti e un’esa¬ 
sperata protesta della gente 
per avere un aetnaforo. Ma 
c'è un risdiio: le misure quel¬ 
le {R’ese su due piedi, veloce- 
.me nt e, magari dopo l’ennesì-*- 
mo incidente, non rìsoh'ono fl 
proUema. L'emergenza non 
basta:.la sicurezza sulle stra¬ 
de, soprattutto nelle borgate, 
nella tintura periferica della 
città, cof^ua ' a restare 
scarsa. 

Partendo da queste conside¬ 
razioni rassessorato al risana¬ 
mento delle borgate ha deci¬ 
so di disegnare ona « mappa » 
dei punti <fi (lerfcolo per il 
iranrito pedonale. So una 
cartina dtila città saranno se¬ 
gnati con cerchietti i tratti 
delle strade consolari dove è 
pericoloso «avventurarsi». 


Alla stesura citila mappa, il 
Comune ha invitato a parie- 
tipare non sob le cirooscrizìo- 
ni. ma anche-ì comitati di 
borgata, le assodazioni di 
strada. 

Una buona iniziativa, si efi- 
rà. ma a cosa servirà? An¬ 
che in questo caso la ri^iosta 
la fornisce rassesaorato: con 
la mappa in roano sari inù 
facOe pro g r a awnare idi inter¬ 
venti. non affidandoti alla 
casualità. Interventi che, in¬ 
somma, non dovranno essere 
varati dopo idi incidenU stra¬ 
dali. ma possìbUmente prima, 
per prevenirli nei ponti che la 
gente ritiene essere pericolosi. 

GH interven ti , che il Comu¬ 
ne l e alin es à assieme alI’Anaz 
e all’Acea, rigoardsoo Tin- 
stallaziaoe della aegiMilftica 
< verticale » (cioè 1 sonwtari). 
«orizzontale» Qm strisce, fU 


« stop »). L’flluciiinazione pub¬ 
blica (e OTvùunente io que¬ 
sto caso le misure dovranno 
essere integrate al piano di 
risanamento dtile bo^te va¬ 
rato dall’anmngstraziane). la 
sistemazione di pedane per le 
soste pedonali e vìa dkendo. 

Qualcosa.'insomma, si muo¬ 
ve. Anóbe se va detto non 
bastano le buerie tntenzIoQL 
Gii l’anno scorso l’assessara- 
to aOe borgate diede infica- 
zione alle titooacrizioai di si¬ 
stemare caittiU o addirittura 
di retiutare arce, soprattutto 
in proasimHà delle scuole. Era 
una prima misura, provviso¬ 
ria, per UmHar e fl pericola 
Dqm un anno, qualche circo¬ 
scrizione ha adottato le mi¬ 
sure. qualctn'aEra no. Sta¬ 
volta però a differenza di.pri¬ 
ma, sari proprio la gente a 
suùrrire cosa e come fare. 


Domani 
manifestazione 
a Rieti con Ingrao 


provinciala 
domani a Rieti con fl oonpa- 
gno Pictrb Ingraa L’appw- 
tainento è per le 17:30 al ci¬ 
nema «Moderno». L’incontro 
cade nel pieno ddla campa¬ 
gna per fl redutanento ed fl 
tesseramento al PCH per l'Sl. 

In qiuesto ànpegne sì regi¬ 
strano già i prM positivi ri¬ 
sultati: la sezione Acotral ha 
raggiunto il IIQH con 14.033 
lire di mecSa temerà, alla 
Texas si è allISH, mentre 
una nuova or ga n iz z a zione A 
partito è stata faldate a Ne¬ 
spolo. 


Perleaole 
nn incontro tra 
«Bernini» e «Dante» 

Oggi, probabilmente M 

vertenaa aperta tra ITtii 
«Bernini» o il liceo ooionU- 
fioo «Dante» oarà risolte 
Infatti è previsto un inooo- 
tn> tra studenti, jn ee gn antt 
e genito ri dell e due scuole 
con il XXVlii dtetiutto per 
decidere deflnltivaasente 41 
problema 
delle aule. 


Finora, in uno steeso edi¬ 
ficio, hanno oonrisnito le 
duo acuole (da quando, due 
anni fa, il «Beralni» cede ti 
te al «Dante» sei aule). Ila 
queot’anniL par ■ Faumento 
deDe lecrtaioni, in entriunbl 
i ooiti di studio, la situato¬ 
ne i diventate insostenibOt. 


Ci vorrà molto tempo pri¬ 
ma che Renato Armellini, ri¬ 
lasciato nella notte tra mar¬ 
tedì e mercoledì sull’Aspro¬ 
monte, recuperi uno stato fi¬ 
sico normale,, dopo sei mesi 
terribili, passati praticaraen- , 
te al buio, mangiando cibi 
freddi e qualche minestra. E 
con gli stessi vestiti che in¬ 
dossava durante il sequestro, 
malfermo ' sulle gambe è 
rientrato Taltra notte a Ró¬ 
ma, dopo nemmeno un giorno 
di riposo neU’ospedale di Pai- ■ 
mi. Lo hanno accompagnato 
in auto la moglie e il capi¬ 
tano dei carabinieri Ragusa, 
sotto uria pioggia torrenzia¬ 
le. E dopo un viaggio di mol¬ 
te ore, ieri notte è arrivato 
nella sua villa deU’Eur. 

Ai giornalisti che hanno a- 
vuto la pazienza di attender¬ 
lo per alcune ore. fino a mez¬ 
zanotte, non è stato ovvia-, 
mente in grado di dire nien¬ 
te, Ha parlato per lui la 
moglie, raccontando , una par¬ 
te della travagliatissima pri¬ 
gionia e del rilascio. « Mio 
marito è stato trattato come 
una bestia — ha detto —. Non 
aveva più nemmeno le siie^ 
lenti a contatto e, tra rtitre, 
era stato da poco operato 
agli occhi e si ttovava anco¬ 
ra, sotto il controllo dei me¬ 
dici ». ,i '■ 

' n particolare delle lenti a 
contatto spiega così la scar* ; 
sità di elementi fomiti ai ca¬ 
rabinieri che lo hanno soni- - 
mari^ente interrogato a 
Palmi. < Durante tutta la pri¬ 
gionia — hà spiegato ancora 
là moglie non ha potuto né 
leggere, né notare particola¬ 
ri o fisionomie ,dei. suoi ctir- 
ceriCTi ». ; Seniire legato còn 
una pesante caténa, alla fio¬ 
ca luce di utia lampada ta¬ 
scabile Armellini ha passato 
i sei mesl.più brutti dellA sua 
. vita. - ' ■- ; ;■ 

• ì Con trenta chiliy In -meno, 

• una barbò che lo rende ir- 
. ricono^ibile su (jyel viso ri¬ 
dotto ptilè é òssa ha ■ avuto 
-senza ombra di dubbio a che 
fare con elementi spietati. 
Banda di calabresi?'Romani? 
E’^andwa ovviamente pi^to 
petf Mzzàrdarà ipiiteti. IM cer> 

^to;*“AiTOénmf non àri’ébbè 
sisUto molto a lungo in quel- 
le-condizioni; 

E se si considera l'età. 3 H- 
sico robusto del «palazzina¬ 
ro»; resta da' - chiedersi - in 
quali condizioni possa trovar¬ 
si Ercole Biandii. il costruì- 
tote dì Monterotondo rapito 
<]uasi un.anno.fa,. a dicein- 
hre. Non'è anziana ha GO an-' 
ni, ma il suo stato di salute 
era ben più precario di quel¬ 
lo del stio^ compagno di sven- 
torà Armellmi. Aveva'biso¬ 
gno contìnuamente di pillole 
contro allo'gie e diabete, v 
- Per Armellini, la « pista ca¬ 
labrese » potrebbe tra l’altro 
rappresentare andie una sor* 
ta di «trovata» dei ràpìtori. 
E’ un’ipotesi, certo, una dello 
tante. Ma gli interrogativi so¬ 
no molti e prroisi. Perché il 
primo dei tredici sequettrato- 
ri arrestati dal rqiarto ope¬ 
rativo dei caràhinieri alla fi¬ 
ne dell’estate aveva in tasca. - 
a Roma, una banconota del 
riscatto versato dall» fami¬ 
glia Armellini? L’uoino in que¬ 
stione sì chiama Bira^, e 
non è Caio un se^lice «ri- 
ticlatcre», visto il posto che 
secondo i caralànkri occupa 
nella scala gersurchka della 
mala romana. Quella banco¬ 
nota era tra quelle di tutt’al- 
tro sequestro, quello di Anto- 
lìni Ossi, eseguito ed ultima¬ 
to nel Lazio. I ciiie raimnenti 
sono stati comiàuti dalla stes-' 
sa banda romana? 

^ Lo stesso Arsatilini .ha .àf- 
fennato di aver viaggiato aì- 
meno dieci ere a bordo di va¬ 
rie.auto prima di essere ri¬ 
lasciato. Potrtihé aver attra¬ 
versato la poiisola. e non a- 
ver fatto giri a vuoto. 

Bla. certo, anche l'ipot» 
che attritrnsce la « detiaiào- 
ne» alla ’ndra^ieta è atten- 
dibfle. Tanto più che per gli 
altri rooMmi ancora ia ma¬ 
no ai rapitori gli investigato-. 
ri pantano mtito soll'Aspro- 
monte. Oltre al partkoìare 
del boss Ifaczì. ricercato per 
fl sequestro BianchL c*è fl : 
viaggio che fl padre di Bar¬ 
bara Piattelli ha compiute fl > 
mese scorso in Calabria, do¬ 
ve si è recato appositamente 
per lanciare un captilo ai ra- 
pitarì. 

Rilasciare .Aimellini a Pal¬ 
mi avrebbe avuto dunque un . 
senso ben preciso. E se gli al¬ 
tri rapitt si trovasserà davve¬ 
ro in Calabria, la ^ndroffiteta ' 
avrebbe tutte rinteresse a ' 
trasportarlo da un’altra par¬ 
te. non certo vkùno casa. 

Sono tutti tiementi su cui 
riflèttere, e il dottar Sica che 
da anni segue cfuesta pista 
dei seciuestri ha una gigante¬ 
sca mole di lavóro da ccrd- 
piere.,Certo, se è vera la no- ' 
tizìG di un riscatto pagato 
dagli Armellini . delTordìne 
di càie miliardi, la « linea du¬ 
ra » dei magistrati é stata an- 
ccn una voha inutile. Amiti 
die pagano, personaggi come 
Anntilini li trovaiio sempre. 
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SI preporo un convegno del PCI sulla provincia romana 




Ventrdì 7. npv^mbre 1980 


Ma si possono unificare 
le richieste e le proposte 
di centoventi Comiihi? 


STRUTTURA DELL'OCCUPMIONE PER AHIVITA' ECONOMICA 
(DAI W7 AL 1979) - Valori ili migliaia 


Oggi mariiféstazione con Gerardo Chiaromonte a Colleferrb v A col¬ 
loquio col compagno Ottaviano • Come affrontare le trasformazioni 
territoriali, economiche e sociali deli’hinterland delia capitale 


. Centodiciassette comuni, 
più di ottoceptomila abitanti: 
ecco cos’è ì'hinterland dejla 
capitale. Detto così però è 
troppo facile. La provincia 
romana è qualcosa di molto 
più complesso. Ogni zona ha 
una aua particolarità, la sua 
struttura economica, il suo 
^uUlbrio (solo per dirne u- 
na: dei 117 comuni 38 sono 
in montagna, 75 in collina e 4 
in pianura),' diversità che ov¬ 
viamente si riflettono sulla 
composizione sociale, ' ‘ sul 
numero degli occupati, sulla 
«qualità» deU'occupazìone. Il 
PCI ha indetto una conferen- 
za sul tema: «L’impegno dei 
comunisti per un diverso .'svi¬ 
luppo economico e civile del¬ 
la provincia». Cosa vuol dire 
quest’ordine del giorno? C’ò 
un obiettivo, ci sono obiettivi 
che vanno bene per tutti i 
comprensori? < . 

Ne parliamo col compagno 
Franco Ottaviano, responsabi¬ 
le del comitato provinciale 
della federazione. «Non si trat¬ 
ta, òvviamente, dì realizzare o 
proporre un progetto valido 
per tutta la provincia — dice 
Ottaviano —. Sarebbe impose 
$ibile viste la diversità e le 
varie specificità. Piuttosto 
vogliamo formulare un com¬ 
plesso di ; proposte che si 
traducano in "piattaforme”, 
comprensoriali, i«r aree ter¬ 
ritoriali oihogeneè. pér gran¬ 
di filoni d’intervento». 

Una - conferenza, - dunoue,' 
tre giorni di dibattito; Per 
dire cosa? « Airattenzione del 
convégno proponiamo tré 
temi — continua Ottaviano 
—. Il ruolo dei Comuni e 
degli Organismi istituzionali, 
rassetto del territorio, l’ana- 


j|| 5, 6, 7 dicembre el ^ 
svolgerà, promossa dal 
PCI, la conferenza sul 
tema: l'impegno del . co¬ 
munisti per un ' diverso 
sviluppo economico e ci¬ 
vile delia provincia. I la¬ 
vori saranno conclusi dal 
compagno Alessandro Nat¬ 
ta, della Direziono. A que¬ 
sto appuntamento il par¬ 
tito vuole arrivare svilup¬ 
pando un -ampiò. dibatti ' 
to interno e un approfon¬ 
dito confronto con tutte 
le forze politiche e socia¬ 
li che operano nella prò-. 
vincia di Roma. Tra 1 pri¬ 
mi appuntamenti quello 
di oggi pomeriggio, con il 
compagno Gerardo Chia' 
romonte della - Direzione, 
a Colleferro (l’Incontro - 
si svolgerà alle 17,30 ai ; 
cinema ’ Nuovo Ariston).; 
Altri incontri sono già 
stati programmati a Tivo¬ 
li, dove gli operai della ' 
Pirelli > e i cavatori si 
incontreranno col compa¬ 
gno .Adalberto Minucci. 


lisi e le proposte per quello 
che riguarda i settori produt¬ 
tivi. Pér esempio sul > ruòlo 
dei Comuni e degli organismi 
istituzionali, come le comuni¬ 
tà montane, le ULS, 1 con¬ 
sorzi fra comuni. Noi cre¬ 
diamo 'che gli enti locali sia¬ 
no davvero stati protegonisti 
di una battaglia per un di¬ 
verso sviluppo economico e 
civile della provincia. Le rea¬ 
lizzazioni sono state molte, 
importanti. Crediamo, però. 


[ che cl sia oggi bisogno di 
[ rendere ancora più protago- 
niste le popolazioni, di ren¬ 
der loro chiaro qual sia }a 
portata dello scontro per rea¬ 
lizzare uria «diversa qualità 
della vita »; 

Seconda questione, l’assetto 
del territorio. « Non vogliamo 
affrontare quésto tema solo 
dal pimto di vista dei piani 
regolatori —.continua 11 re- 
spon^bile del PCI per la 
provincia — o del vari stru¬ 
menti urbanistici. Questa im¬ 
postazione, mi pare, ha In 
qualche caso ridotto 11 senso 
della mobilitazione p)er un u- 
90 diverso delle risorse e del¬ 
le "vocazioni” territoriali. 
Piuttosto vogliamo guardare 
ai grandi filoni d’intervento: 
dai problemi del litorale 
(rielle sue varie Implicazioni 
dairinquinamento al sistema 
portuale) fino agli insedia¬ 
menti per 11 turismo. Pen¬ 
siamo anche al problema del- 
l’gmblente e del risanamento 
del nuclei abusivi: anche in 
questo caso non nella logica 
del singoli plani rcgòlatorl. 
ma per aree contigue e omo¬ 
genee ».' . T ■ I- - ^ <. ■ 

.'Vertenzè come queste han¬ 
no bisogno però di una pro- 
forida .conoscenza dèi territo¬ 
rio. delle sue modificazioni. 
« Esatto —; dice' ancora Otta¬ 
viano.. T-. Ma non 1 si tratta 
tanto di registrare le modifi¬ 
cazioni in atto e basta, quan¬ 
to di intervenire per bloccare 
le tendenze riègativé. Ad e- 
semplo, si può guardare "tra¬ 
dizionalmente" . ai comuni, 
quando, dal punto di vista 
abitativo, delle relazioni, dei 
centri "gravitazionali" si sono 
determinate ^ situazioni che 


•SETTORE DI 
ATTIVITÀ'- 
• ECONOMICA 

Agricoltura ^ 
Industria. . 
Altre attività 
Totale 


Agricoltura 
V Industria 
i Altre attività 
f Totale 


hanno addirittura invertito il 
vecchio rapporto centro-bor¬ 
gata? Il modificarsi degli in¬ 
sediamenti, Il tener conto di 
come questi processi si sono 
realizzati, con la conseguente 
fràptumazlone e disaggrega¬ 
zione sociale, lo spostamento 
delle aree d’influenza deve 
imporre di guardare alle fra¬ 
zioni e alle borgate non nella 
logica del risanamento, ma 
nella vera e propria rifonda¬ 
zione dei centri aggreganti, 
capaci di rispondere alle do¬ 
mande sociali, civili che òggi 
si 'pongono». . •• ' 

Terzo punto, di cui si dò- 
vrà = occupare 11 ' convegno: 
l’analisi e ' le proposte per 
riridustrià, per U mercato: del 
lavoro. E In quésto caso si 
parte dai dati (che forniamo 
nella' tabella qui sopra). Nel¬ 
la provincia romana hanno 
un posto di lavoro fisso ap¬ 
pena un milione e 324 mila 
persone (un -terzo..donne), 
che rappresentano appena' il 
35,9 per cento della popola¬ 
zione. Una media più bassa 
di quella nazionale che è dei 
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38.4 per cento. . ' 
.'«Nella provincia di Roma 
— continua Ottaviano. — si 
possono toccare con mano 
tutti gli effetti dell’assenza di 
una politica 'economica del 
governo. Noi pensiamo ohe si 
debba dare respiro alla bat¬ 
taglia per la difesa del pósto 
di lavoro. Si tratta insommà 
di unificare le battaglie deila 
classe operaia, oggi forse 
troppo framraentòrié. ' Unifi¬ 
carle e creare attorno al mo¬ 
vimento del lavoratori im si¬ 
stèma più ' vasto di alleanze. 
S’impone insomma un ruolo 
di protagonista della classò 
operaia per ribaltare la logi¬ 
ca dalla crisi, per uscire dal¬ 
le angustie dLun mercato del 
lavorò che paga 11 prèzzo di 
, un insediamento industriale 
disordinato, ' per sconfiggere 
la piaga del lavoro nero». . 

: ' Àncora ragrlcoltura « An¬ 
che in questo caso — conti¬ 
nua Ottaviano . — vogliamo 
puntare a unificare le vertem 
ze in corso (e.penso a ima 
propósta dì lòtta per utiliza¬ 
re tutte le. terre Incolte), 


Le donne alla « Maddalena^: è necessario, subite), riprendere la liattàglia : * ■ 

té 4 spade 4| Damocle 


: Aborto. ■■ Sì ricomincia : da 
capo? A qiudicare daali at¬ 
tacchi deììe multinazionali* 
del conservatorismo- (succede 
in Germania, Francia, Svizze¬ 
ra, Inphilterra', USA ricor$à 
Eléna Marinucci) e da. quelli ' 
nóstrani sembrerebbe -proprio 
di si. E le donne ancora una 
volta come due anni fa per 
l'approvazione della legge, 
come cinque anni fn per il 
divorzio, sono chiamate a fa¬ 
re 'muro. Tutte, unite 
mente.. Cerio, con . t dovuti 
« distinguo .. ognuno con la 
sua. mpostazio'ne:: ila 194 è 
U massimo che .si poteva ot¬ 
tenere*. ila legge è buona, 
la. sua fionjicozìone vessìma'*: 

< fa schifo, ma' è l'unica che 
abbiamo *. ' ■ ' : ' • ' . ‘ ‘ 

Quello che è certo è che 
invece di cercare .^.ì'^rri e en¬ 
tusiasmi per migliorare la 
leaae,- modificarla nei minti 
inefficaci, rivendicare al suo 
interno ptù arnpì svnzi di li-. 
bértà le donne sono costrette 
a ■ fitrovarsi ' tutte ’p ■ nòn 
solo loro a .doverla difen¬ 
dere ‘ da : due : fronti: a’ft’n 
sconsiderato e irrésponsabtle 
dei radicali e auelln ottuso e 
anche un po’ grottesco (ma 
assai pericoloso) dei clericaì- 
intègrMistu - ■ 

Ricominciare ' la baffnaUa. 
dunque. Ma da dove e-per 
andare - dove? Se - to sono 
chiesto tutte le donne presenti 
l'altra sera alla ^Maddalena* 


riunite sotto la bandiera del¬ 
la < legge non si tocca*, per 
chiarire e impegnarsi a far 
sapere che ai referendum, 
purtroppo, si andrà: é un ar¬ 
co di fòrze Che. rappfé'sentà- 

no tutti i settori e''le. realtà.. 
nel. mòvimento delie donne ai' 
Roma. E’ stata Tina Lagoste- 
na ' Bassi che ha esTinsto ali . 
aspetti tecnico:gìuridici per 
sgomberare anzitutto il cqmòo 
da ijualsiasi equivoco. Sulla 
t I9t * ’ incombono quattro 
spade di Damocle: i tre refe¬ 
rendum p In. .senlenzà delia ' 
Corte costituzionale ' àtle^ ' 
orre/ji da una sèttìrnaria': al¬ 
l’altra, r.'-' 'J ; ■ . ' • 

' E’ cerio che lo Corte non 
potrà tornare indietro rispet-:. 
to al : vronunciaménto .del 
7.7 in cui si dichiarava par- 
iiolmente dléqìttimo Vari. 546' 
del C.P. che piiniva conila 
rectusiftee (Ja 2 a 4 anni la 
donna che. si sottoponeva ài-' 
VchoTto ver r'^oioni dj colute ' 
pstcó-fi^a. Ma potrebbe e- 
ìfminnre Vari. 4 sult’nntode- 
terminazione della donna -.e' 
fienccinrla cosi so*ro la m- 
testà dei medici. E sembra 
che ci siano terfativi di pres: 
sione poììticà in questo sen- 
so. ■ ■. ■ ■ -V -, . 

' 7 -referendum tutti dello 
stesso segno nonosfante le 
apparenze (anzi, si dice che in 
caso radìro^e mólH a questo 
punto recitino U mea culpa 
I sugli imprevedibili esiti dello 


lettere"”^ 
al cronista 


. Tanti piccoli gruppi 
fanno un gronde numero., 


E* : solo un ' caso che a 
fianco della lettera di Mau¬ 
rizio Domizi, compagno di 
-«Cent<^orì». sia comparso 
ieri nellé «Lettere alla cro¬ 
naca » il comunicato del- 
l'Arci della VI Circoscrizxo- . 
•ne? A me sembra di no. Vi . 
è una continuità ideale tra 
i due. La prima apre un 
dibattito e attende risposte . 
puntuali sul modo d'essere 
dirigente comunista oggi, 
in'una grande città, o me¬ 
glio ancora sul modo di : 
fare politica; Taltro. par¬ 
tendo da un fatto concre¬ 
to. U minacciato smantella¬ 
mento del Cinema Teatro 
Araldo, ripropone le mede¬ 
sime questioni. 

Entrambi denunciano che 
vi è un modo più ricco di 
misurarsi con i partiti a . 
partire dal fatto che non 
si è disposti ad accordare 
deleghe ma. al contrario, si 
vuol tornare ad essere pro¬ 
tagonisti. partecipare diret¬ 
tamente aU’organizzazione 
del proprio tempo di vita. 

Anche di ciò abbiamo par¬ 
lato a Siena, ed erano pre¬ 
senti l compagni drila VI. 
Non so se Maurizio era con 
noi, tra gli ottocento rap¬ 


presentanti di radio, giorna¬ 
li locali, collettivi, scuole di 
muskra, giuw»! sportivL Cer¬ 
to il contributo d^l’e^ie- 
rienzà di «Centofion» sa¬ 
rebbe stato di grande utili¬ 
tà. ma avremo altri momen¬ 
ti per- ra^onare ■ insieme, 
Qiiello che mi preme dire 
sulrito è che a dispetto di 
chi paria di deserto, di sóla 
disgregazione, o di riflusso, 
abbiamo rispósto con 1 fat¬ 
ti. Ciò che avanza, per mille 
rivoli e per sentieri tortuo¬ 
si è un nuovo soletto so¬ 
ciale che partendo dai bi¬ 
sogni reali: lo stare insifr 
me, ascoltare musica, viag¬ 
giare, far cultura, impone 
a partiti ed istituzioni la 
necessità e l’urgenza di a- 
prirsi al nuovo, di èssere 
permeabili alle spinte soli¬ 
daristiche e di impegno ci¬ 
vile che sono nella società. 

n piccolo gruppo, ma tan¬ 
ti piccoli gruppi fanno un 
grande numero, è anche 
■«portatore di una visione priù 
ricca , della politica nella 
Quale non possono non tro¬ 
var posto 1 problemi che 
vanno dalla droga allo stu¬ 
dio. dai rapporti interpeno- 
nali al fare cultura. . 


scontro). Tutti contro la li¬ 
bera scelta delle donne, con¬ 
tro la garanzìa di una strut¬ 
tura pubblica che tuteli la 
stM salute, contro i problemi 
'dèlie'minorenni (oggi à que¬ 
st'ultima è concesso. lo *.spi- 
raglio * di rivolgersi al aittdi- 
ce. tutelare, ma se ' venisse 
abrogato Varticoln le aiova- 
nissime, tornerebbero in fia¬ 
to e per tutto sotto la patria 
potestà). 

■ E" anche iinpossibìlé, come 
qualcuno disinvoltamente 
vuol far credere. - evitare ì 
referendum.'con una modifica 
parlamentare ■ della ■■ legge. 
Nessuna ' innovazione o can¬ 
cellazione all'intemo ' .della 
< 194 » ; andrebbe - nella dire¬ 
zione voluta dai diversi, pro¬ 
motori, così, come prescrive. 
la leaae per annullare tmye- 
ferendum indetto. ' 

. E-aliora? Allora si scenderà 
ancora in pìpzza, si tornerà- 
la doménica' ’ davanti * alle 
cftie.se, si scriveranno libri ; 
bianchi sui aiomali. Insam- : 
ma àHe donne, 'tutte le'don¬ 
ne.'soprattutto a aueRe che 
hanno firmatò si dovrà spie-': 
gare che le hanno mgannaie. 
che la loro adesione è stata 
estorta con la mistificazione 
di - una ■ falsa - dojnanda: « Sei 
a . fattore dell’aborto . o con¬ 
tro? - 

Nessuna delle donne ' pre¬ 
senti l’altra sera alla <Mad- • 
daleha * è favorevole ali'abor- I 


■ E*. pronto II PCI a rece- . 

G ire tutto ciò. a rispettare'' 

: autonomie, ad aprire- le 
sue- sedi all’iniriativa con- - 
creta ed i su<d assessorati-a . 
scadenze efie trengono ri- ^ 
spettate? O ancora perman- ' 
gono difficoltà ed impaccio ^ 
a misurarsi con il nuovo so- ’ 
prattuùo se esso nasce al di 
fuori, del partito?.Ed In¬ 
comprensione ver». 1 lin¬ 
guaggi di cui i giovani so¬ 
no portatori? Ma anch'essl. . 
non sono segni della stessa 
esigenza di cambiamento. 
che pér primi awertlririno? 

E non occorre anche svec¬ 
chiare nel -profondo, come 
abbiamo, iniziato a fare a 
Roma, le stesse linee di'po- 
litica colturale? Linee 
potevano andar bene quan¬ 
do gli intellettuali erano 
càtegMle ristrétte e non 
apparati e la produrione 
coinvolgeva piccole elite. 

■ Non è' più possibile usa¬ 
re i vecchi strumenti critici 
per capire Massenzio o i ' 
concerti di massa, ed occor¬ 
re ben altro, in primo luo¬ 
go una teoria dei consumi 
di massa <^e'n<m demonizzi 
il mercato e llndustrìa ed. 
uri pTOgiairana di lotta che 
partendo dai problemi con¬ 
creti non separi la produ¬ 
zione dalla riproduzione so¬ 
ciale. 

E ótA resto non afferma 
ouesto Maurizio? Che ndn 
c'è divisione tra il' «rico¬ 
noscersi comunista» e il 
lavorare nelle nuòve 'forme 
di associazionismo? Urtia¬ 
mo da ciò per riconoscere 
che è necessaria più politi¬ 
ca come alla politica è ne¬ 
cessaria più cutturs. ' 

Mario Mani 

Segretario ARCI di Roma 


to. L'ha espresso per tutte le 
compagna Pasqualina Napole¬ 
tano, il vero quesito è: * vo¬ 
lete tornare all'aborto clan¬ 
destino e riconsegnarci nette 
mgpi delle mamtnane e dei 
cucchiàf . d’oro', ò desiS^aie 
che per- tutte .■ di' qualsiasi 
condizione, religione, partita 
e,<(se..siano, sia garantita .là 
scelta dì una maternità conr- 
saoevble e l’ai^sMenza gratui¬ 
ta per la salute?*. ■ 

Non 'a caso, dai pochi- dati- 
che si sono potuti raccògliere . 
in ■ nuesii àmii : still'àbnTio, ; 
(laddove le Regioni si sono - 
preoccupate di farlo) emerge 
che vi hanno ■ fatto ricorso 
donne • « qualunque >. brac¬ 
cianti. contadine,' casalinghe, ' 
impiegate cori due o oiù figli 
e ouesto a dispetto dei éero- 
c'fiti * della mnrftlìfg mihhVrn 
che fanno semplicìsticam^tè 
Vognazìone aborin uguale fa¬ 
cile contraccezione. - . 

Ouetln che è vero é che la 
prevenzione, ■■ in ■ qtt^o càm-^ 
ro.'i vromptori. ffel referen¬ 
dum non là .THiglìono e lo m 
è visto nelle regioni governa¬ 
te dà cloro* dove i consul¬ 
tori : sono ' come • le ' mosche 
hìanche e lo si Hafferma nel¬ 
la 'vropQsfó di abrogatone '. 
della cl94*. in cui U medico 
dépe sola accertare se è il 
caso di effettuare Vaborto te- 
raxtéutico. Poi rimanda la 
donna a ceua è se ne lava le 
mani. ; • ' 


Wit'AMtunnò'-::'-' 

romano». 

^ditoscrìzione 

^ .V- .-t.r .. VrV''; 

'' PròS^pie r«Autimri6 rò- 
mano » nella IX circoscri- 
. .alone che sì è inaugurato U 
"7 ottobre cori - ima confe^ 
■; renza «stampa -al centro po- 
’ livalènte di VBlà Lais. Èra¬ 
no presenti l’assessore alla 
cultura Renato Nicoiini, 
raggiunto del sindacò Pero 
' ni, il presidente della còm- 
missicme culturale della IX 
circoecririone Bigiaretti e il 
consorzio cooperativo , cul¬ 
turale ’TECNOMEDIA ' che 

■ cura' rintéra rass(^ma. - . 

' ■ n ■ programma compren¬ 
de: cinema, teatro, musica, 
mostre, au(libvlsivi e l'alle- 
stimento ' di quattro labora¬ 
tòri di cui uno «Sui fon- 
dairienti della teoria musi¬ 
cale ». a curri di Francesco 
' Chiappa al. Liceo Augusto; 
Taltro .«del suonò» a^ cura 
' di -Mario’ Albano alla'scuò- 
• là , G. ' Càg^Iiero- e gli ’ altri 

- due «sulla • costruzione di 
maschere» curati dal Qnip- 

- po del Sole al centro so¬ 
ciale di via Vigna. Fabbri 

: e al centro culturale di Vll- 

■ la Lais. I laboratori sono 

- diretti agli studenti delle 
scuòle medie e medie supe¬ 


riori, nonché agli operatori 
soclocuitùrali; le iscrizioni 
si ricevono nelle sedi in cui 
hanno svolgimento e dure-^ 
ranno fino a dic^miri^. 

' inoltre la' cooperativa di 
servizi-culturali-Collettivo Q 
a dicembre • presenterà al 
centro anziani di Villa Laz¬ 
zaroni la ricerca per é con 
gU anziani, dèlia XX circo- 
scrizióne che : si' concluderà 
con ima mostra.fotografica. 

• Per ; il clhemà al Cine Fio- 
rellL via Terni 94 (telefono 
7578695) ogni martedì (fino 
al 16 dicembre) alle* ore 21 
ci sarà la proiezione di un 
film per la irassegna italia¬ 
na: « Il còlore del 'ciriema » 
curata dalla . cooperativà 
Anamorfosi. • ' > - 

. Per la musica classica gli 
aiH>untamenti sono, sèmpre 
al Cirié FioreUi. il 10, 12, 
19 novembre, ore 21, a cura 
deirArcum; e il'17 novem¬ 
bre. ore 21 a cura dell’AICS. 

' Inoltre il' Teatro diretto 
at bambini è • a cura del 
Gruppo del Sole mentre «l/à 
compagnia del medaglione » 
rappresoiterà per gli adul¬ 
ti, al Cine FioreUi.- ore 21, 
«La schiava contesa». : 

• Nel'^frattempo perché lion 
andare ri vedere al : centro ; 
culturale di Villa Lais dal- 
ra al 23 nòvembté' la mo¬ 
stra a cura del ' CRAV su 
«Incontro di segni», grafica 
italiana è cecoslovacca?... 

- L’ingresso a spettacoli e 
mostra e la - pcutecipezione 
ai ' laboratori, sono gratuiti. 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 1 
di ieri: Roma Nord 12; Fiu¬ 
micino 13: Pratica di Mare 
13; Viterbo 10; Latina 13; 
Froshume IL Tempo previ¬ 
sto; tempo perturbato tcn- 
draza a miglioramento. 

^ NUMERI UTILI — Cara- 
binfari: pronto intervento 

-212.iaL- Poliéiat questura 
4686. Scc c orao puO MIco t 
emergenza 113; Vlfill dal 
faeeo; 4441; Vigi}l wrrianit 

;■ 8U3Q2I, PoUelinic o 4 0gMi. 

- Santo'Spirito 6450823. San 
Giovanni 757d42L San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
$780741; Pronto ao a cerao . ; 
San Camillo S^. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia ma- 
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
madica oatatrica: 4750010/ 
480158; Cantre antidroga: 
738708; Pronto S eeeer a a 
CRI; 5180; Soecorae atra- 
dola ACI: 116 ; Tempo e 
viaMlità ACI: 4212, . 


Ur^e ^gue 

La compagna Maria Tere¬ 
sa Giorgio deve sottoporsi 
• 'rin • grave intervento chi¬ 
rurgico e ha urgente biso¬ 
gno di sangue. I donatori 
possono - rivolgersL digiuni, 
alla I Clinica chirurgica del 
Policlinico UmbMio L 

Culla /. 

. - ' - ’ * ' ' * t. 

r nato Alessio. A Ivi e rii 
stelluoci, gli auguri della se- 


. PARMACIE - Queste far- 
' macie effettuano U tùriio 
riottumò; ' Boeeaa: - via & 
Boriifazi 12: Eapullino: sta¬ 
zione Termini, ria Cavour. 
; EUR: viale Boropa 76; Mon- 
taro r d e Voocliio: ria Cari¬ 
ni 44. Monti: ria Narions- 
- là - àS; Nomóntònp: : piazza 
. Massa .Carrara, riàle . delle 
Province 66: Ostia Lido: 
..via Pietro Rosa 2: Psrlo- 
li: vte. Bertoloni 5; Pio- 
ihiMlà: .'via Tltaótlna 437; 
Ponte Mllvfa; piazza P. Mil- 
. rio 18; Prati, Trionfala, Prf- 
movallo: piazza Capecela- 
; tro 7; O ua d r arai ria Tii- 
scolana 8d0; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 40; 
Trastsrori: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: puzza S. Sil¬ 
vestro 31; T r ies t e: ria Roc- 
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscotono: piazza Don Bo¬ 
sco 4a 


PICCOLA 

CRONACA 


genitori. Irene e Massimo Ca* 
alone Curie) di Clriuveochia 
e deU’cUnità». 

Lutti 

' È* morto il plooelo Marco 
Di Giacobba. Ai famiUarl • 
al nonno Nicola della sezio¬ 
ne Borghesiana, le frateitie 
c<iindailianae della sieNone c 
deU-Unltà. 

; ; i.') . 


Per altre aifórmaziont 
sulle farinade cbiamrire 1 
numéri 192L .1902, 1923, 199L 

IL 'TEÌlEPONO DELLA 
CRONACA Centralino 
495l251/4»Sé3Sl: interni 333, 
32L 332. 35L . 

ORARIO DEI . MUSEI • 

- OÉlléria C elew p z. ria della 
PUoUa 13, soltanto il saba-, 
to daUe 9 alle 13 Galleria. 
Doria PsmphHi.’ Collegio 
. Romano I-a. martedL verier- 
dL‘sabato e dómeoica: lO-lS: 
Musei Vaticani, rialo dei 
Vaticaqo. 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi); Oa lleria Na- 
fienaia a Prilazta Bèr b e ri - 
ni. via rv Fontane 13^ ora¬ 
rio; feriali 9-14.. fectiri $«13, 
Nèzieoale d'Arte Moderna, 
riaie -Belle Arti 13L onnlo: 
màrtedi. mercotedL giovedì 
e v en e ra ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi ^usa . . - 


- E* morto n compagno Pie¬ 
ro Alesi, della sezione Porta 
Fluviale. Ai familiari le più 
fraterne cmuloglianie da par¬ 
te dei compagni della sezio¬ 
ne. della Zona e dell'Unità. 

Anniversario 

Nel ^secondo anniversario 
delia scomparsa del compa¬ 
gno Silvestre Burini deHa se¬ 
zione Trieste, la moglie, com¬ 
pagna Rosa, nel ricordarlo sot- 
toscrtte L. 30.088 per !’« Uni¬ 
tà"». 


Dì dove in 


variaz. % 

-0,8 
+ 2,6 ^ 
+ 0,7 


-1,4 : 
“1.0 
+ 2,4 
+ 1,5 


promuoverne 'di nuove per 
dare ulteriore forza alla pia¬ 
nificazione regionale». E 
siamo arrivati alla questione 
di fondo. « Dalla - carrellata 
sui vari punti da approfondi¬ 
re — continua Ottaviano — 
credo sia evidente che vo¬ 
gliamo far vivere nelle singo¬ 
le "piattaforme” la - pro¬ 
grammazione regionale, l’e¬ 
sperienza dèH’ammlnlstrazlo- 
ne provinciale, il lavoro dei 
Comuni», 

• Un compito che vogliamo : 
affrontare da soli? «Al .con- 
- trario, e basta guardare alla 
preparazione del convegno 
che pfèvede incontri con tut-, 
te le forze sociali e politiche* 
— risponde Ottaviano —. Di-t 
rò di più non possiamo più 
ridurre li- confronto - con le 
altre forze solo alle vicende 
del singoli comuni o interve¬ 
nire solo al momento di 
comporre ima giunta o alle 
’-’verIflche" nei momenti, di, 
tensione. 'Vogliamo invece a- 
vere una capacità continua di * 
promuovere Incontri, allean- 
■ ze». - : 



« Messalina » al Teatro in Trastevere 

Metti là superfemm 
nella TV a colori 
e non ne resta nulla 


" Una tappa delia maratona 
storico-erotica che, proce- ■ 
dendo ali’indietro, da qual-, 
che tempo stanno compien¬ 
do Silvio Benedetto e Alida 
Giardina del Teatro Auto¬ 
nomo di Roma, tocca oggi 
alla moglie. dell’imperatore ‘ 
Claudio.' . - : 

Dòix) Marilyn e Lucrezia 
Borgia si va a ripescare un 
romanzo di Alfred Jarry de¬ 
dicato a questa figura di 
matrona dissoluta e teme¬ 
raria (testo che campeggia 
nel formicolìo di opere sul¬ 
la decadenza romana della 
letteratura di fine sècolo); 
ma, alla ■ resa dei conti, lo 
si utilizza solo come un pre¬ 
testo. 

Messalina, dunque, cioè un 
prologo e uno svolgimento 
che si sviluppano fin troppo 
ordinatamente in .due .sale 
dtì Teatro in Trastevere, la ■ 
C e la Pozzo. Si parte à li¬ 
vello del suolo, dalle nebbie 
compiici del lupanare, qua¬ 
dro scenico di quella Subur¬ 
ra nella quale Tacito rac* ' 
conta che la donna andas¬ 
se di notte a cercare-i suoi - 
amanti.. Poi, seguendo al co¬ 
mando comicamente secco . 
di un liberto dalle fattezze ■ 
androgine (Ellàna Rlzzlchl) 
si trasmigra giù nei sètter- 
ranel. ■ -. 

Ce II ricordavamo miste¬ 
riosi e afosi, dalla Lucrezia ■ 
Borgia; stavolta invece ab¬ 
biamo a che fare con un 
ambiente sterilizzato e fred¬ 
damente illuminàtò che ri¬ 
corda, anziché qualche luo¬ 
go magmatico. la saia di un 
; pedantesco è. scarsamente 
freouentato museo di Storia 
naturale. Ancora pér un po¬ 
co si procede per associa 2 Ì<v 
ne. come in una specie di- 
gioco del bersaglio, scenicò: 
nebbia, acquario (una mù¬ 
sica suggerisce rimmagine). 
pinne. Compare infatti, con 
una plniTa al piede, l’impe- 
. ratore (oul Silvio Benedet- 
• to) : zoppica, hecessariamen:, 
te. ed ecco' l’altra parola, 
claud’cante. e di qui il no¬ 
me, Claudio; In un angolo 
c’è Messalina (Alida GiarHi- 
na). contornata ancora da 



liberti in abiti Semiufficiali, - 
siano essi frac echeggianti ; 
l’epoca di Jarry o ùnilorml , 
che arieggiano il «lagér». Ih 
_ fondo c’è un’altra raffigura- ' 

: zione ' deU’lmperatore;'- ma - 
anziano questo, e intento a . 
■giocare.ai dadi. . .. . - 

; . SI accènde Un ;tèlevisoré a 
' colori in un angolo. e con 
esso arriva un’immagine del : 
volto della Giardlna-Messali- 
na urlante, mentre Vattri- 
■;ce. dali'altra parte, osserva 
spaurita se stessa. D' ^oòo ' 
è fatto. Jarry corre mille mi- " 
gllà'lontano, lui con la sua • 

■ oscenità che, com’è stata de¬ 
finita. è lina sorta di «con¬ 
gelamento estremo del co- - 
mico»: qui, la femmina ih- * 
saziabile e fatale, la «super- 
- femmina » diventa una sem¬ 
plice Lolita rivista in chia¬ 
ve devitalizzata, spogliata 


dèi dente avvelenato e'degli. 
. artigli, che, combatte con, il 
riflesso di, sé che le fa'pau- ! 
'ra. l‘giochi s concludono . ih 
. famiglia, con Tarrivo di una 

- madre-automa- (nella -storia 
Domizia Lepida) vestita da ' 
pirandelliana signora - Pon¬ 
za, mentre Messalina rive-. 

‘•la; ih fondò, solo il suo bi- 

- sognò d’affetto, - senza un 
brieioló di umorismo. Noi, 
intanto, abbiamo constata¬ 
to che il viso della Glàrdl- 

^na inscatolato nel tèlevlso- 
\ re non dà : buoni, effetti, é 
■ che altrettanto succede per 
la furia elementare ma in 
, altre occasioni efficace di 
, tutto il ' gruppo, una volta 
che, come og^, ci hanno co- 
• stretto ad osservarla stando 
. seduti rigide. poUtronclne. 

/ m. s. p. 




Iliade » di Giancarlo Sepe alla Comunità 




/Piaggiando nei sogni 
iiii "^o’ nel passato: 
e un po ■ nel futuro 



. Iliade di Giancarlo Sepc;. 
Il titolo è altisonante; e un 
tantino presuntuoso: perché 
scomodare il grande poema 
«dell’adolescenza. dell’umani¬ 
tà». per fare qualcòsa' di 
strettamente iieisonale, pro¬ 
prio in tutti i sensi, positi¬ 
vi e negativi? - 
Allestita in occasione del¬ 
l’ultimo Festival dei ■ Due 
Mondi di Spoleto. Ylliade è 
ore in scena a Roma, alla 
Comunità, per la sua pri¬ 
ma uscita, appunto, dopo le 
repliche spolerine. Gli spet¬ 
tacoli di Sepe. almeno gii 
ultimi con il suo gruppo, da 
Accademia Ackermann a 
Macbeth, fino a quest’/Uo* 
de, sono un po* tutti uguah, 
insistooo su temi scenici già 
provati a lungo, primo fra • 
tutti quello della priorità 
espressiva deUe immagini. 
riatto alle parole. Ma que¬ 
sta è una cosa antica, risa¬ 
ie alle prime scoperte di « 
quella che fu !'< avanguar¬ 
dia romana ». Giancarlo Se-, - 
pe frequentò 11 cosiddetto 
teairoàmmagine a quei tem¬ 
pi e da allora gU è sempre 
rimasto fedele, con coeren¬ 


za a volte anche noiosa. , 
i:iliade è uno ^lettacoló 
piuttosto oscuro, non tanto 
per ciò che a,tratti riesce 
a. significare, quanto per il 
senso di certe affermazioni 
tèatrali. per il valore dì ima 
rappresentazion'e che è un 
sogno, focse un delirio: tut- 
■ to indhridùale. Si racconta 
di un viaggia un viaggio 
ch'è -nel presente cori crane 
nel passato e nel futuro, do¬ 
ve sei esseri umani vanno 
alla ricerca di una ess»za 
drila vita, di un codice di 
còmpootamento e di gestio¬ 
ne degii oggetti con cui 
hanno rapporti quotidiani. - 
Nella priina parte c'è luna 
vóce fuori campa quella di 
Pino Tofìnato, che raccon¬ 
ta quali sono stati ! primi 
passi e le iniziali scòperie 
dei sei .viaggiatori; nella se¬ 
conda paria accantonato 
ogni filò logica l’onirismo 
prende colpo nella sua cotn- - 
pletezza e Tapproccio con le 
regole Ài vita ri fa più va¬ 
cua più aleatoTia fino a 
quando una donna decide 
di vestirsi da sposa, trovan¬ 
do una dimensione «esteti¬ 


ca » e' comportamentale to¬ 
talmente nuova, quasi rivo¬ 
luzionaria. S^ue lo scom- 
INgllo tra gli altri cinque 
viagglàtori e il crescente 
acuirsi , del loro distacco dal¬ 
la «sposa». ■ 

Le musiche di Stefano 
Matcocci.'Pure concep i te con 
estrema professionalità, se¬ 
guono solo in qualche mi¬ 
sura lo s»lhi p|» dellò sp^ 
(àccio, mentre i sei attori — 

- Franco Cortesa Arma. Me- 
nlchetti. Pino Misitt Rober^ 
ta Rém, Vittorio Stagni e 
Pino TufUIaio .— si presen¬ 
tano stilla scena come hia- 
rionette ' Ine s pre asl va nelle 
mani del regista, deci» più 
che mai ar far qualcosa di 
completamente proprio, an¬ 
che a costo di annuXarè o 
di ottrepassare le capacità e 
le possibilità dei suol intera 
pretL Le scene di Maurizio 
Baiò ben si insalscOnq in 
una sotterranea atmosfen 
di epoca nazista, denominar, 
tote connina anche se ^es- 
so •vriatamenta di qnari tut¬ 
te le creazlonL 

n. f». 


LaTV circoscrizione invita 
gli artisti alla sua mostra 


« Una mostra di elevato contenuto .arti¬ 
stico. In ima periferia storicamente te¬ 
nuta ai margini del dibatito culturale». 
Questo il prograroma della VI ctrcoacri- 
rione e de! gruppo «Èlle Gl» che si oc- 
cupera deirorganlzzariona per la anvoatra- 
mercato che p re nderà il . via il 23 no- 
vembra 

• Cl saranno òpere di pfttura e di gimfl- 
ca. si «Riamerà « Città di Roma » c si 
svolgerà nei locali della IV circoscrlzh»- 
na In piazza drila Mananella. Oli arti¬ 
sti e Incisori artistlei scilo invitati 
tutti a partecipare gratuitamente ed ha 
presentare le loro op er a entro fi 18 di 


questo mesa I¥r.lnfarmazlonl gli Inte¬ 
ressati si possono rivolfère alla s^reteria 
della Coòperativa di arti grafiche Elle 

Gl tut! i giomi dalle 18 alle 24 tele¬ 
fonando al 2710011. 

Ma llnislatlva ha aixdie altre amMzIo- 
nL E’ 11 primo pas» per creare una 
]rtnac<Aeca circoscririonale, con opere si- 
gnlflcatlve di diversi artisti. Un tentativo 
tneemma — come nelle intenrioni della 
clrcoeerislcine — di dare al quartieri pe¬ 
riferici la stessa dipùtà dèi centro sto¬ 
rico. e quindi io stesso diritto ad ospi¬ 
tare una manifestazione calturale di ri- 
aotuinza cittadina, s - . 
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ROMA • SPETTACOLI 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

All^ ara 20,30 rapprwantulont d| « Railtt 4u 
}OC.kIècla» di Maurica BéjarL Programma: ■ CaU 
ta parlitenne a di J. Oltenbach, « La sagra dalla 
primavtra a d! I. Stravinskl], « Bolero a di M. 
Ravel. 

Repliche: domani alta ?0,30 a domenica alla 17. 

Sono aperte te Iscrizioni per 20 poeti di allievi 
presso la Scuola di Ballo dal teatro dell’Opera 
riservati a giovani di ambo l sassi che riantrino 
in atk fra i 9 a 11 anni sa femmina a fra I 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 per la 
sezione femminile • 10 per la sezione maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere Indi¬ 
rizzate, antro il 18' novembre, alla Sovrainten- 
denza dei Teatro dell'Opera - Via Firenze, 72. 
All'Ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco dei documenti ri¬ 
chiesti per l'Iscrizione . e la modalitb complete 
par l'inoltro delle domande. ' . 



0 



Concèrti 


; ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 * 
tei. 3601752) , 

Riposo ' . 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECILIA (AH’Auditorlo) 
Domenica alle 17,30 

Concerto diretto da Michael Tilson Thomas (tagl. 

^ h. 2). In programma: ClaikovskI), Mannfred, Stra- 
vlnsky. Biglietti In vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio venerdì e sabato dalle 9 alle 13 e dalla 17 
elle 20; domenica , dalle 16,30 in poi, 

’ ARCUM (Via Astura n. I lei. 769-63.61) 

Sono Iniziati I corsi della < Scuola Popolare di 
Musica d'insieme > in Via Astufa n. 1 (Piazza- 
Tuscoló) per informazioni rivolgersi in sede tutti 
! giorni, tranne 1 festivi, dalle 16 olle 18. 
AUDITORIO . DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
. Da Bosis - Tel. 368.656.25) ; ; 

Domani elle 17,30 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore Aldo Cec- 
cato, violinista Riccardo Brengola. Musiche di Pen- 
' id'ereckl, Ferrari, Strauss. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
< Frieassini n. 46 - Tel. 361.00.51) . 

( Domani «Ile 17 ■ 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n.. 38. tei. . 853.216): concerto del Gruppo di 
Roma con. Vincenzo Balzani (pianista).- La Rus¬ 
sia musicele della pre-rivoluzlorie. Glinka. Rlmsky 
Kofsakbv . e Rubinstein. Prenotazioni telefonìché 
alfa istituzione. Vendita al botteghino un'ora pri¬ 
ma-dei concerto. . • 

. GRUPPO .MUSICA INSIEME (Piazza Mercanti 35-a, 
Tel. 580.07.12) . . 

' Ore 20 

Alla-Sala Baldini (Piazza Campttelll n. 9): «In¬ 
contri 80 >: concerto deL gruppo Musica Insieme 
del Rinascimento italiano. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna OlonigI, 29 • 
-Piazza Cavour tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ei Corsi di Musica per 
tutti gli-strumenti. Orario segreteria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 - 
' Scala C ■ tei 399592) 

Sonò aperte le Iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti, gli stumenti. Orarlo segreteria: martedì e 
mereoledì delle ore 17 alle 21. 

. ASSOCIAZIONE V. JARA • CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasquale II. 6 • tei. 6276272 
Bus 46-49) ■ , 

Sono eperte le Iscrizioni per ehiterra, piano, flauto 
dolce, sax.' batteria. - basso elettrico, e per fotogra¬ 
fia. Sono previsti anche. seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 

. TEATRO TENDA (Piazza Mancini) . 

Domani alle 21,15 

« Mohan Mala V rassegna di teatro, musica e 
' danza dell'India del Nord; « Ghashiran Kotwal a, 
un ' Musical presentato da Theatr* ' Acadèmy di 
Pune. • ■ , . 

CASTEL S. ANGELO 
i Domani «Ile 18 

Giovanni Umberto Battei. Musiche di Clementi, 
Chopin, Ravel e Brahms. ■ 


Prosa è rivista 


ALLA RINGHIERA (Vi« dei Rieri n. 81 • Telefoni 
6568711 - 6541043). 

• Ore 21,15 

«Notturno In due tempii». 1. tempo: « Mnske 
i di foglie morte «t 2. tempo: ■ Cenicele • di Ros¬ 
so Di ..San Secondo. Con: R. Binarro,' A. Brucole. 
C. Liguorì. Reg'm di Rino Bìzitfra. 

ANFITRIONE (Vie Mereiaio, 35 - tot. ' 3598636) 
Ore 21,15 ; 

La -Coop. "La ' Plautina" presente: ■ La furberi* 
di Scapino • di Molière.. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirate, M. Bonini Olas, P. Parisi. 
Prenotazioni ai 3598636. . ' 

BAGAGLINO (Via dai Due MàcallI/ 67 • Matene 
6798269) , ^ . __ . — 

ofe'-'Sirso r 

« Non ibernar Bemarda»'di Dino Verde. Regìa 
dèU'autorp. Con; I. Biagiiit, T. Solenghi, R. Pòss«> 
BELLI .(Piazza S.'Apollonia^ 11/1 - tei-- 5894B7S). 

' Ore 2 ì;15 

«Un roaniano a Roma a di E, FI alaho.'Regia di 
AT Salihas.. Con ' A. Salinàsi C-Stagnavo, E. Bar- 
tolottL . . . : ~ - 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenziari. 11 • 
tei. 8452674) V ' • ^ j .^.'r 

Domenica ; elle-i 7 " 

La CompagniaVP’OriglIa-Palml rappreaénta: «La 
namka -à conimedia In tra atti di Derio Niccodemi. ’ 
Regia:-di: A. Palmi.' • ' - 

BRANCACCIO (Via. Marulana. 244 -fai. 735255) 

^ Ore 21.15 r : • - j 

Pippo : Franco e Làura Troschat |m «Belli N n» 
■ce a,-commedia Ih due tempi di-Pipi» Franco, 
scritta con Giannrlo Magatli. Prenotazione e ven^ 
dita presso il- botteghino dei Teatro ere 1(K13 
e ; 16-19. Prezzi L. 3.500. 5,500, 6.500. ; - . 
CENTRALE (Vie Celsa. 6 - tei. 6797270). ;. 

Ore 21 ' 

Il Teatro Comico di Silvie Spaccesi con la parte¬ 
cipazione .di Giusi J.aspani Dandolo.*-con.C Alle- 
grini, C Uonellò, R. Quarta, presenta: -e Ma al- 
trova c*i pMto7-a di -Giulio Perrctta. Regia di 
' Lino . Procacci. . 


DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 - tal. 6585352) 
Ore 21,15 

La Coop. C.T.I. presanta: e L'Imporfanaa di esao* 
re... Ernesto > di Oscar Wllde. Regia di Peoio 
Paoloni con F. Dominici, T. Sclarra; S. Dorla. 
M. Bosco. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • T«. 475.8S.98) 

, Ora 20.45 

'' « Spirito allegro » di Noe! Coward. Ceh A. TlaH*!, 
G. Lojodice, G. M. Spina a la partaclpailona di 
. Poola Borboni. Regia di L. Salvati. - 
delle muse (Via Forlì, 43 tei. 862948) 

Ore 21,15 

La Compagnia Attori a Tecnici presente: « il gat¬ 
to con gli stivali » di Ludwig Tieck. Regia di At¬ 
tillo Corsini. Con: G. Alchterl, S. Altieri, E. 
Aronica, F. Bergesio. . , 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei- 462114) 

Ore 20,30 (turno L/2) 

La Compagnia d: Prosa del Teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro, Carta Gravine e Warner Bentivegna 
. In; « Sei personaggi In cerca d'autor* a di Luigi 
Pirandello. Regia di Giancarlo CobelU. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionali (83 IM. 465095) 

: Ore 21,30 - 

La Compagnia di Prose dei Piccolo Eliseo presen- 
' ta:'« Porte chiuse» di J. P. Sartre con F. Acam- 
. pera, P. Sacci, R. Girone. «II bell'indifferenta a 
: di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regie di Giu- 
seppe Patroni Griffi. 

CTI-QUIRINO (Via M. MInghettI, 1 • tei. 6794S8S) 
Ore 20,45 

Il Teatro di Eduardo presenta: « La acorzetta di 
limone », « Dolore aotto chiave », « Sik Stk l'ar. 
tefice magico » (spettacolo in tre atti unici, con 

- 'Eduardo). Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE ' (Va dal Teatro Valle. 23/a • teleto- 
, no 6543794) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

. La Scorano S.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
'.-Setta Flores In «Dai... proviamo] », dua tempi 
di Stefano Satta Flores. Regie di Ugo Gregorcttl. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • ta- 
I lefono 353360) 

Ora 20,45 (prima spedala) 

L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'opera buffa 
' del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro¬ 
berto De Slmone. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Borei, 20 - tei. 803523) 
Ore 20,45 

' - Direzione o programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: a Tra s» 

; ralle » di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò BettonI, ■ ang. Via 
E. Rolli • tei. S810342) 

' Il màrtédi, giovedì c sabato ore 18-20 laborato¬ 
rio preparazione proiesslonale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 tei. 7372630- 
6542770) 

Ore 20,45 • 

La Compagnia Stabile del Teatro d: Roma « Chec- 
co Durante > In: « L'allegre eommafi de... Traste- 
. vere » di E. Liberti da W. Shakespeare. Regie 
di E. Liberti. 

TEATRO AURORA (Via Plaminle Vecchia n. 520 • 

. Tel. 393 269) 

Ore 21,15 : : 

« Piccole donne » un musicai di Paola l^scotlnt. 

' Musiche di Stefano Marcuccl. Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri, 2t . tei ' 6544601 2-3) - 

Ore 20,30 

■La Compagnie di Teatro di Roma presenta: « 

. aa cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mencio! • tei. 393969) 
Ore 21,15 

I Glancatttvl presentano:. « Smalto per unghlo a 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parisinl. 
ABACO (Lungotevere Melllni, 33/a - tal. 3604705) 
Alla 21,30 

«L'albero futrtlla a uno apcttaceto dlR. Mambor, 

, un concerto di P. Braga. Regìa di - Mario Pro¬ 
speri. con M. Piazza, P. Speciale. . 

BEAT 72 (Via 6 Belli. 72 tei. 317715) 

Ora 21,30 (ultimi 3 giorni) 

L'Associazione . Culturale Beat 72 presenta: « Una 
resa è una rosa è una resa... a, di Fabio Sargen- 
tìni. Con Vittorio Della Rossa. Mario Mechelll. 
ornò Giacalone. Regia di Fabio SargenrirU. 
TEATRO DEL PRAOO (Via Sora. 28 tei 5421933) 
Or* 21,30 • 

- ;U 'Gioco Teatro presenta: « Il OoHer Frankan- : 
—. Stein a Mertaleza a di Alfonso Sastra. Regia di i 

Giuseppe Rossi Borghesano. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel 475 44.78) 

Ore 21,30 

i Nuovi. Gobbi In « Romotelda a. eebaret musl- 
.cala in due tempi di Slstl-Magelll. Musiche d! 
Boccl-Gribanovsky, Santucci. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sennino - 
tei. 5817413) 

, Ore 21.30 

«Iliade a-di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
. Sepe. Con: F,'Cortese, .A. Menicbetti, P. Misiti. 

. R. Rem. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - T«- 
. lefonò 656.94.24) . ' 

Alle 21,30 « Vuòte'e perdere a dal Gruppo Tea- 
' tro "ai- Salerno. (Fino a domenica). 

TEATRO'23 (Via Giuseppa Ferrari, 1 • Metrò Le¬ 
panto - tei. 384334) -, , ' : . 

• Ora 21 ’ 

. ■ Adorabile Cadine a dì P. Cam (dalla « Bìsbeti- 
' ca. domata a di ' Shakespeare) con L. Guzzerdi, 

- S. Buzzanca, P. Triestino. R. Aldrighetti. Regia di 

Michèle Franai. ' ' „ 

TORDINONA (Via degli Acquosparta, 16) 

Alla 21,30 > 

Lucie Poli in::« Achille in ectroa da Pierre M»- 
tastasio, con. Antonie Campobasso. Prudantia Mo- 

- lero. ' Carlo Mònnl, é I mus-cisti: Maddalena Dco- 
dato. Massimo! Monti * Valeria Vanza. Regia di 

' Lucia Poli 

MONGIOVINO' (Via Genocchi 15. ang. Via C Co- 
■ Tombe' tèi. 5139409)- - < 

S Ore'21' 

' « RecKat. por Corde - Lorre e flair\Yor1t • lemenfo 
: per Igneclo a con studio suìl’autore 1980. IX-me¬ 
se di repliche. ’ Prenotazioni ed informazioni dalla 
ora 16.':' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MeroiV, 52 • te- 
. -lefono 5895782): 

• Seie A - Ore 21-1* 

« Pugaccv » di Eisenin. Regia di 6. Pulone ' 

' : Sale B • Ore 21,30 (ultimi giorni) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


■ Tre atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

« Casa Cuorinfranto a (Argantina) 
e L'Opera buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 


CINEMA 


• « Ho fatto splash a Capranica) 

• e Berlinguer tl voglio bene a (Al- 
cyone) 

• c Quando chiama uno aeonoeclutoa 
(Eden) 


e Voltati Eugenio a (Fiammetta) 

■ lo a Anni# a (Giardino) 

■ Una notte d'estate a (Savoia) 

■ Apocalypse now a (Modornetta) 
«Mucchio selvaggio a (Africa) 

« Maledetti vi amerò a (Augustus) 
«Girl friendsa (Dei Piccoli) 

■ Tutto quello che avreste voluto sa¬ 
pere sul sesso a (Novoelne) 

a II tamburo di latta a (Rialto) 

« American Graffiti N. 2 a (Monta- 
zeblo) 

«Il delitto Matteotti a (Tibur) 

« La signora omicidi a (Ausonia) 
«Rassegna tu Warner. Herzog a 
(L'Officina) - 

« Messaggi da forza Bconoeeluta a 
(Mignon) 


La Compagnia "Taefro Lavoro" presenta: « L'ora 
cha bolgia al desio » di Valentino Orteo. 

Sala C a Sala Pozzo - Alia 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa¬ 
lina » di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persona a sera a 
per prenotazione. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 • Trasta- 
vera - Tel. 589.51.72) 
il Domani alte 21,15 

La Compagnia « Coop. Teatro de poche » pre¬ 
senta • I fiori del mala » di Baudelaire. Regia 
di Aiché Nanè. Solo per atudentl e operai. In¬ 
gresso L. 1.000. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Uopardo - tei. 5895540) 
Ore 21,30 (ultimi giorni) 

La Cooperativa 'Nuova Commedia" presenta: 
« Forse una ferra » con M. Portito, F. Paoloan- 
toni a V Cmrcalo Prezzo unico L 3.500. 
TEATRO POLITECNICO (Via Tiepolo, 13/a • tale- 
tono 3607559) . ; r • - 

Ora 21,30 s -■ ' - 

La Compagnia "Teatro U." presente: « Bernardo 
' ' D'Arezzo e Sofia Loreh sposi » di Eugenio Ma- 
sciari, con Maristella Greco e Eugenio 'Masclari. 
Ingresso "L. 2.500 (tesserà Inclusa). 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porte La- 
bieana 32 - Tel. 297.21.16) : . 

Ore 21,30 , . r 

La Compagnia degli Avaneomìei presenta « «.Me- 
•kharas... » da L. Andrejev. con Patrizia Marinelli 
e Glovanr^ Zingone. Regia di Marcello Laurantis. 
SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa. Nuova, 18) 
Ore 21,30 

Lo Specchio dei Mormoratori presenta; « La case 
della signora CorleonI e altra storie », cò«i Clara 
Murtes e Giancarlo Palermo. Ingresso Ubero. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Vie G.B. BodonI • Testacelo) 

Ore 17 

« Capitane! t’i un uomo In cielo » di Gianni Ro¬ 
dar! e Maurizio Costanzo. Regie di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via S. GailiÓMO, 8 • Tel. 58-91.877/ 
63.71.097) 

Ore 17 . ‘ ■ ■ . . - 

Il Teatro der Pupi Siciliani del Fratelli Pasqualino 
presenta: « Il paladino di Aoalsl » di F. Pasqua 
Uno. Regìa di Barbara Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
, (Via Perugia, 34 • tei. 7822311-751785) . 

Ore 18.30 

Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. ' ' 

MARIONETTE AL PANTHEON. (Vie Bette Angeii- 
eò h.‘32 - Tei. 810.18.87) -- 
» Domani alte 16,30 

^ Le Mariònettè degli -'Accettellà presentano « Il gat- 
! fa con gii stiveif'B -dà Perraultl Prima, durante e 
dopo Io spettacolo il burattine Gustavo parla con 
i bambini. - - 

TEATRINO IN RLUI JEANS - TEATRO •>. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (P-ézza Martiri Giulienl • te- 
lètano 9325648-784063) .' - 

Ore 10 

Programma per le scuote «Anche le'gabbie han¬ 
no le ali» di Sandro Tuminelli con i pupazzi di 
■ Lidia Fòriini.:-- ■ ’ - •'■■■ •' .. ....... 

GRUPPO DEL SOLE - (Vie della Primaveri. 317 • 
tei. 2776049) 

cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano. 
Ore 16 « laboratorio di costruzióne maschere, ma¬ 
scheroni e mecrostruttim* » presso il Centro cui- 
.'turale polivalente di Viltà Lais. 

IL SALOTTINO (Via Cape d'Atrica 32) 

Tutti I giovedì e domeniche elle ore 16 ' 

« Il clowrn - dell'allegria • di Gianni Taffone, con. 
Il down Tata di Ovada e la partactpaziene dai 
bambini. 

GRAUCO (Vie Perugia 34 - T. 751785 • 7822311) 
Alle 16,30-18,30 «Patri Io scoiaHolo » (1957) 
e « Botta, rullot fUebìe ■ pizzico a (19Ù) di¬ 
segno animato. 


Cabaret 


JELLOW PLAG CLUB (Via della Purificaxian* 41 - 
Tei. 465.951) 

Tutti i mercotadi e giovedì alt* 22 Vito Dona¬ 
tone ' preranta: « I frutta caitdile a In'«Baffi * 
ceUaot a, . " V ■ 

MAHONA (Via -Agostino Ber t a nl n. G-7 PIszz* 
San Cosimato Tel Mt.04 62) 

Musica latino-aincricaiw * giamaicane dell* 22. 


I programinì delle T¥ romane 


VIDEO UNO 

V (canal* SS) 

12,00 Film: - « Poveri ina belli a 
14-,00 Telegiornale 
14,45 Cambiacqnista 
16,00 Motori (R) 

16.35 TV de: regazri ' . ! 

16.30 Telegiornale . 

.18.45 Musica oggi . - 

19.30 Telagiomile 

19.40 Auto italiana - 
21,00 Telegiornel* 

21 .T5 Filnù « Mio figlio Nerone a 
23,10 « ABC Caslagner ». L'alI*'- 
natOre della Lazio commen¬ 
ta ì campionati di caldo 

23.40 Auto italiana (R) 

GBR 

(cattale 33) . . 

7.50 Film (Drammatico) 

10,00 Delle ore 10 alle ero 13: 

Programmi a sorpresa 
13,00 Telefilm. Delia . serie 
« Star Trek a 
14.00 Film: «Lumiere» 

15.30 « Sup«rclassifica show» 

16.15 Tutto cinema 

18.30 « Mazinger » ■ 

17,00 « Birdman » 

17.30 « Fulmine » 

18,00 Onesto grand*,' grand* ef- 
• ■ nome - ' 

18.30 Teletnm 

19.00 Magie della lane 

19.30 «Doris Day show» 

20.00 Er cittadino ch«... 

20.15 Invito e far da se 

20.35 Telefilm: «Taxi» 

21.05 Spedata sport 

21.35 ■ Doris Day show a 
22.05 Pasta é caci 

22,20 Commedie amtarena 
23,50 Proibito - Varietà per 
■ • adulti • 

0,20 Film (Sexy) 

1.50 Film (Gialle) 

3,20 Film (Comico) 

4.50 Film (Guerra) 


LA UOMO TV 

(«Mie 55) 

12.10 Film - 

13.10 Cartellone 

14,00 Telefilm. Della serie 
« Blu* Eyes » 

14,5$ Telefilm: « Lucy * gl! 
altri » 

15.20 Film: « Batnemaw Pinvin- 
' dbii* superdonna » 

16,50 « Steengrey », 

17.10 Tefefnm: «Il fantastico 
inondo di Paul > 

17,45 « La prìncipesaa Zaffiro a 
1B,1Ò «Steengrey» 

16.40 Tdefilm. DeHa serie 

«Il fantastico mondo di 
Paul » 

19.10 Cartellone 

20,00 Tclcfiln): « Lncy * gli 

■Uri» 

20>0 Teleflhn. ' beli* aerle 

« Agente spedai* » 

21.25 Film: « La proprietà non 
è più un furto » 

23.15 Telefilm. - Delia acri* 

. « Bine Eyes » - 

QUINTA RETE 

-(caoM* 49) 

12.05 

12.15 

13.15 

14.30 
16.00 
1640 
17.00 

17.30 

18.00 
1840 
19,00 

19.25 

20,00 

20.30 


Talenim 

« (Quella casa neila pra¬ 
teria» 

Caeda al 13 

Fiim: « L'onorata sodetà » 

« L’ape Magà » 

« Astroganga » 

Telefilm: « Cendy Candy » 
Cartoni anìmotl; « Mara¬ 
meo a 

■ L'ape Megà» 

« Astroganga • ' 

Teltfllm; « Candy Candy » 
Telefilm. Delle amie 
« Famiglie Addarne a 
Tuttocaldo: Rome-Lazto 
nim. Ckio "Una napole¬ 
tana a HeIÌywoor"i ■ La 
mia geisha » 


22,30 Telefilm. Odia rari* 

c La grand* .vallate » 

2340 Ttlafiim. Della ' sari* - 

« Hariam contro Manhat¬ 
tan » ' 

0.30 La comica tinaia 
' 045 Telefilm. Della ' serie 

« Famiglie Addams » 

— L’oroscopo 


RTI 


serie 

Ghi- 


Glo- 


. (cMwm 30) 

9.00 « Le fenduUe di Avign^ 
ne* 

9,30 Ftlm: « Araenele » 

11,00 Cartoni animati 

11.30 Film: «il tnonaco a 
13.00 « Gae Gao > 

14.00 « Ai conHni delia realtà a 
1440 Tdafilm. DN',a 

« La famiglia Huddtes » 
15.00 Parapsicologia 
16,00 Boxa (Raplioe) 

17,00 Telefnm. Dada 
« Sky Boy » 

17.30 Bellesteric: a Addio 
tappine » 

18.00 « Gae Gae » 

18.45 «Charile’s Angais a 
20.00 Bdlestoria: « Addio 

seppina a 

2040 «U fsndvil* dì Avigno¬ 
ne » 

21,00 Feit* aera 
21.15 Klnema. Film; « I 

■mori di Enrico IV ■ 

22.45 Film; «Giochi di 
0,15 Selvaggio West 

1.15 Taienim: a lason King a 
- 2.00 F«nx sere 

2.15 Film 

TELEMARE 

(«nel* 94) 

9.00 FGm (A sorprtM) 

13,00 Telefilm 

14,00 Film: « Papà tonta db noi à 
1540 Telefnm 
16,00 Grande dnema 
1640 Cartoni animati 


. cadavere In 


17,00 Teiafilm 

1740 Telefilm: « Jlm delle Jun¬ 
gle a 

18.00 « Wenfcd a ” 

1840 Telefilm 
19.00 Film: «Un 
fuga a 

20.30 Teiefilm ■ ' 

21.00 Film: « I mercanti di car¬ 
ne umeiM a 

2240 Telefiin».' Odia seri* 

« Doris Day show a 
23,00 Telefilm. Della seri* 

« Ispettore Regin a - 
23.55 Pensiero notturno 
' 0.05 Film ' (Sexy) 

. 140 Film (Giallo) . 

TELEREGiONE 

(OMlO 45) 

7.10 Buongiorno 
8.00 Film: ■ Il Figlm della giun- 
' ' già* 

9,30 .Film: « Giovani preda a 
11,00 T>ocum*nt*rio - 

11.30 Musica per Tutti 

12.00 a 13,00 Staila, pianeti * 
company 

1240 Rassegna Nampe 
14.00 Giochiamo insieme. Con 
Anna Meris (1. psite) 

14.30 Film; « Lo sattime compo- 
' gnia ho perso te guom» 

16,00 Mogia delle lene 

16.30 Andiamo ai dneme 

17,00. Film: « Straniero fatN R 
segno delle croce » 

184U Tcleragione Club 
19.00 Giornale TR 45 
19.20'Sport e 'schadine 
1940 A tu per tu con 
Usendrìn 

'20,00 Giochìemo Ineleme 
parta) 

2040 Film: « L'oecMo dd ra¬ 
gno a 

. 22,00 « Derby quie • 

22.20 Occhio al pe is or ra gg l g 

22.30 La can ■ I suoi prob limi 

23.00 Vet «noi r 

0,30 « La casa Mio psurg ■ ; 

. 2.00 Rubrica 


( 2 . 




PARADISE ' (Via Mario da' Fiori, 7 • telafono 
6784838) 

Tutte le sere alle 22,30 ■ all* 0,30 suparspetta- 
colo musicele: ■ Le più belle etell* del Paradiso a 
di Paco Borau. Aperture locale elle 20,30. Pre¬ 
notazioni tei. 865498 - - 854.459 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 - 
580.09.89) 

Imminente: Landò Fiorini In: « L'Inferno può at¬ 
tendere » di M. Amendola e B. Corbucri. Con: 
Olimpie DI Nardo, Renato Cortesi, Manuele Gatti. 
Regia degli autori. . 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718/483586) 

.. Alle 22 Marcello Rosa Group con Corvini, Maz¬ 
ze!, Morlconi. 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Olio, 5 - tei. 5895928) 

Ore 22 . 

Dakar. lotar (superstar) In « Canti del mondo ». 
Augusto del Santo ed Ety Ollviera « Musica Bra- 
siteira ».. Celso Karan en Fantasia Brasileira. 
FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei. 5892374) 
Ore 21,30 

Per la sarta «La voci nalt* ànttcha ballata»: 

. Kay MacCarty ensamUa in un programma di 
ballate Irlandesi, r 

FOLK STUDIO RADIO. TRE (Via G. Socchi. 3 - 
tei. 5892374) 

Ore 15,30 ‘ • 

. Un certo discorso'presenta: «Concerto per naufra¬ 
gio », con la Comp.' di Carte Quartucci. 
MU5IC-INN (Largo dal Fiorentini. 3 tei 6544934) 

. Alle 21,30 

Concerto def sàssotonlsta Massimo Urbani. Con 
M. Ascolese (chitarra), F. Di Castro (basso), G. 

' Ascolese (batterla). 

MACIA (Piazza Triiusu, 41 • tei. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: e Musica rock a. ' 
MISSISSIPPI (Borgo Angallco, 16 Piazza Risorgi¬ 
mento ■ Tei. 654.03.48 - 654.56.52) 

Riposo 

IL GIARDINO DEI TARCKCHI (Via Valle Trompie 
n. 54 ■ Montesacro) 

Dalle 21- alle 2 il' lunedi, martedì * mereoied): si 
ascolta music* dal vivo. Il giovedì, verterdl ■ 
sabato «Discoteca rock*. Ingresso L. 2000 (do¬ 
menica riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 . te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21: ■ Musica bresllien* dal vive a ragt- 
sfrata ». Specialità vére Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostine Bertanl n. 22 - 

■ Trastevere Tel. 589.82.56) 

Tutte le sere alle 21 « Remo deT. Rome » canta II 

■ folklore romahfò 

KING METAL (Via Borgo Vittorie, 34 - San Pietro) 
Alla 22: « Discoteca Rock ». - - 

CLUB «LA PARENTESI a (Via della Scala, 49 • 

. Trastevere) ^ . 

II. sabato ■ domanfea dalle 16,30 « Olaceteea ». 
PIPER 'SO (Vie..Tagllemente 9 • Tel. 844.15.61) 
All* 22 ■ RoUermenle ».. DUcotev* eul pettini. 
CENTRO JAZZ 6T. LOUIS (Vìe del Cordetio 13/a - 
Te!. 483.424) 

' Domani alle 21,30 e domenica alle 17,30 
Concerto con il trio ■ Eddy Palermo »: g. Palermo 
(chitarra), M.'Dolci (contrabbasso), E. Fioravanti 
- (batteria). ^ 

LUNEUR « Luna Pari: permananto (Via della Tra 
Fontane EUR tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrerò une piacevole serate. 


Autunno romano 


IX aRCOSCRIZIONl (Scuola a Caglierò - Largo 

Volumnia, 11) 

Alle 17.30-19,30 « Laboratorio dal suono» a eu- 
: ra di Mario Albano. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 - t*L 426160/829334 > 
i • Quartiere Nomentano-ltelia) 

■ Le ■ignoro omicidi » (1955) con P. Sellers • Sa¬ 
tirico . 

AFRICA (Vie Celle e Sldeme, 20 • tei. 8380718) 
«Il nmcchle aehrewlo a (1961) di Sem Pecfcin- 
pah - Avventurose - VM 14 
flIJMSTUDIÒ (Vie Orti d'AItbeit, 1/c - tefefene 
65404B4) 

Studio 1 • Rassegna « Funaiooi dai m ontaggio »: 
Alla 18,30-23,30 « C ra tmU o setto la pieggie » 
con G. Kelly - Musicala. AH* 20,30 ■ La 4ar- 
■Mres y aciaraa » di R. Leanhardt 
Studio 2 - Rassegno i « Film IH (iimcritica » 

Alt* 18,30-20,30-22,30 « àtkicria a di A. Dov- 
zenko. 

L’OFFIUNA (Via Benaco, 3 - taL 862530) 

Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 «Il PMao del rf- 
- -ienzio-o-daltiàocuriti» A W. Herzug (v. o. con 
sott. inglesi). 

MANUIA (Viceio <M Gnque. S# - fa!. 5817016) 
Dalie 22,30 ■ Roger o Reòart in concerto a. 
MIGNON (Via Viterbo. 11 tm. 869493) 

AH* 16,30-22,30 ■ Moaeaggi da fpvae aranswJa- 
la a con O. Carradina - Avventuroso 
CJLS, IL LABIRINTO (Vie Pompro fNapwi. m. 27 - 
Tel 312.283) 

: Alle 17-20.30 «Que e de I nmndi al as en t re n e a 
. (V. e.) di R. Maté (1951): all* 18.30-22,30 ■ U 
fuga di Logon » dì M. Andersen. (1975) 
SADOUL (Via Garibaldi 2/* - TaL 981.63.79) 

Ripose __ 

IL MONTAGGIO PELLE ATTIAZIGMI (Vie Caerie 
n. 671 - TeL 366.28.37) 

Alle 17-19-21 per le roi ss gne dedicate a Marion 
Brande a«rà proiettate un-film a sorpresa. 
GRAUCO. (Via Perogis 34 - T. 751785 - 7422311) 
AHe 20.30:22,30 Rasramm « Hollywood comady»: 

cU msr a ii gn em H Ma i ane» (1945) con Buffer 
Keston. Jack Oakie. Regìa di C Lamont. 
CENTRO CULTURA POPOLARE TUFELLO (Vie Ca¬ 
praia 81) . - .. 

Domani all* 18 verrà proiettate il flhn-documen- 
tarìe; « TufeRm per fa na i muri ». I ng r i s i o gratuite. 


Sperimentali 


(Vie S. Ta¬ 


llo 


M.T.Id. MIMOTEATROMOVIINSNTO 
lesfero. 7 • tei. 6382791) 

Sene aporie N iscririoni al semiparf 
' m^ia dee afta a coatruNona dalla 

cuoio cordono do C Boae* * S. PNioco. 

ZANZIBAR (Viav Poliloamo B/a • TaL 889 . 99 . 35 ) 
Raesagna * Donna a Gnau» » 

Alle 21 «O tmà eea e dì R. (wlle apl e . 
ftprm a di M. Ansarm « And ma and a 
CfrlN a di U Blagg; « Tba Nnwe add Me 
di G: Armstrong. 


Prime visioni 


ADRIANO (RI 
OdM lo M 

( 16 - 82 , 30 ) 
ALCÌrÒNR 


aa. M. laaiss) l. ssm 

(prima) 


(via L. Laalpg. 89 , t. BNOBSO) L. 1900 
R «pgNo bopoi e 1*1100 oedàbB dM pm 

a còn R. Oanlgnl • SMirk* • VM 10 
( 10 . 80 - 23 . 80 ) 


ALFIERI (via Reparti, 1. tal. 295103) L. 1200 
La pantera rose con D. Niven • Satirico 
AMBASCIATORI 8BXYMOVIB (vis Montabello, 101. 


tei. 481570) 

La ragazza con II lecca lecce 
(10-22,301 

AMBASSAOB (via A. Agletl, 57, tei. 


L. 2500 


5408901) 
L 2500 


Odio le blenda (prima) 

(16-22,30) > 

AMERICA (vi* N. dal Grand*. 6, tal. 5816168) 

L. 2500 

The black hole (Il buco nero) • FantiKlenza ' 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Semplone. 198, tal. 890817) L. 1700 
Maledetti vi amerò con F. Bucci - Dramm. • VM 14 
ANTARES (v.it. Adriatico, 15, tot. 890947) L. ISOO 
. Urban cpwboy con J. Travolta • Drammatico - 
(15,30-22.30) 

AQUILA (vie L'Aquila. 74. tal. 7594951) L. 1200 
Sexuel student 

ARCHIMEDE D'ESIAl (vie ArChlmtda, 71. tele¬ 
fono 875567) L- 2000 

Il pornografo con R. Drayfuss - Satirico - VM 18 
(16,30-22,30) 

ARISTON .(vIs Cicerone. 19, tal. 353230) U 3500 
, Saranno famosi di A. Parkar Musicale 
(15,30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
L'aereo più pezzo del mondo con R. Heys • Co- 
' ' mieo ■ - 

(16-22,30) • 

ASTORI A (via O. da Pordenena, tei. 5115105) 

t. 1500 

Sono II numero uno del servizio tegrelo còn N. 
' Henson - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Johlo. 225, tei. 8186209) U 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuteoitna, 745, tei. 7610636) 

L 1500 

. L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - Fantescien- 
lllicò 

• (15.30-22.30) ' . - 

AUSONIA (via Padova, 92. tal. 426160) L 1200 

La elgnora omicidi con A. Guinncss - Sitirlco 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerate, 18 Pisz- 
ZBle Prenestino - Tel; 753.527) L. 1500 

Porno killers 

BALDUINA (o Balduina. 52. (et 347592) L. 2000 
. Chissà perché. capitano tutte a ma con B. Spen¬ 
cer • Comico 
(16.15-22.30) - 

BARBERINI (p. Barberini. 25. t. 4731707) L. 3500 

- Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kuro- 
SBwe - Drammatico 

(16-22.30) ■- 

BELSITO (P ie M d'Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 
Urban cowboy con J. Travolta - Orammetice 
(t6.30-22.30) - 

BLUE MOON (vie del 4 Cantoni. 53. tal. 481330) 

‘L. 4000 

Le porno attrici . 

(16-22,30) - . . 

BOLOGNA (via Stamlra, 7. tei 426778) L 2000 
Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 
(16,30-22,30). 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393260) L. 2000 
Cruising con A. Pacino - Drammatico • VM 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA (pra Capranica. 101. tei: 679246S) 

' L. 2500 

Ho fatto splash di * con M. NIehettI • Comico 
(16-22.30) • . 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Ali that.iazi le spettacolo comincia di 8. Fosso - 
■■ Musicele 

(15.45-22,30) . -. 

CASSIO (Via Cassia. 694) 

Urban cowboy con J. Travolte - Drammatico 
COLA DI RIENZO (piazza Cele di'»Riamo, 90. tal*- 

• fonò .350584) . L. 2500 

. Delitto a Porta- Romana con T. Mlllan • Giallo 

(16,15-22.30) . . • 

DEL VASCELLO (pra R. Pile, 39. taL 588454) 

L. 2000 

Un amera In prima daea* di S. Samperi • Comico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via. Prenaitlna. 23, tal. 295605) 

1500 

Un amore Ili prime clasee di S. Samperi • Comico 
DIANA (vie Apple n. 427. tei. 780146) L. 1500 

Kramcr contro Kramar con D. Hoffman -' Santim. 
DUE ALLORI (vie Cesltlne. 506. tot. 273207) 

. .t.tooo 

A qualcuno piece caldo còn M. Monre* • Còmico 
EDEN -(p. Cete di Rienzo. 74:; taf. 380166) l: <800 
^ l- 3500 

Quando chiame uno e cqneednto con C Xeno 
Giallo ... 

(16,15-22,30) .. .. 

EMBASSY ,vla StoppcnI. 7. tN. 870245) L. 3000 
Teglie di dlamentf (prin») 

(16-22.3')) ; 

EMPIRE (v.ia R. Margheriti. 29. t*L 857719) 

L. 3500 

r The black boto (II. bue* aere) - Penlaeeiema 

(16-22.30) 

ETOlLE (p.za In Lueina. 41. (al. 6797556) L. 3500 
. Due setto II divano (prima) . . 

(16-22,30) ; 

ETRURIA (vlé Cassia.'1672. rei.'6991078) L. 1300 
Le rag e iT i del- vagano' letto 
EURCINE (vie Lfszt. 32. lei. 6910986) U 2500 
ONItto a Porta Romano con T. Millan - Giallo 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107. TeL 865736) L. 2500 
Zucchero miele * p e p e ron ci no con É. F enoc h - 
Comico - VM 14 . ^ 

(16,15-22.30) 

FIAMMA (vie BisralaH. 47. tal. 4751100) L. 3000 
Mia mogne à una a t i e ga con E. Giorgi - Santi- 
mental* 

(16,15-22.30) 

FIAMMETTA (vi*-S. N. da T o f ant i nèv 3, tatn- 
fono 4750464) |_ 2500 

Velteti Eugenio con 5. Marconi • Dremmattce 
(16.30-22.30) 

garden (v. Trastevern.' 246. ML 6B2B4B) L. SOOO 

Prossimo riapertura 

GIARDINO (p.zza Vuttura. tei 894946) C 2000 
La ricala con V; Usi - Sentiraanttlo • VM 16 
(16-22) 

GIOIELLÒ (V. Nementana. 43. fei^ 664149) L. 3000 
AD that Iraz, lo cpatte col o comincia dì B. Fetra • 

Musical* ' 

(15.45-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36. tal. 755002) ' (. 3000 
Saranno faoioal dì A. Parkar - Musicale 
(16,30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VIL 180. teL 6380600) 

. L. 2500 

' Terrbm e micN o pepeteneMo con E. rtnìTli • 
Comico - VM 14 
(16-22,30) 

NOllDAY (l.go 6. Marcello. tiL 658336) U 3000 

- Neo ti CBBcec o piè aaMte con M. Vitti - Comica 

- (16-23.30) 

RING (via Fogilanó, 37. IN. 8319541) L. 3500 
Fico riadia con IL P o zi at l e • CepUco 
(16.15-23.30) . . 

LE GINESTRE (Caeelpriocco, leL 6093638) U 3000 
Non pervenuto 

MAESTOSO (vie Appio Nuov^ lllw tot 7S60B8) 

I. 3000 

Zoccbete mM* o pe p esep ri po con E. Fonech 

Comico - VM 14 
(15.45-22,30) 

MJUESTIC (via SS. Apestòfì. 20 • teL 6794906) 
Dos sotto n .divano (priam) - ' 

(16-22.30) 

MERCURT (V. P. Castello. 44. taL 6561767) U 1500 


on 31 . leio- 
.L. 1500 
Riawli * Coarico 


(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (vto C 

fono 6090243) 

La aatthaana bianca con A.M 

(20,15-22.30) 

METROPOLITAN (via dal Ceree. 7. M. 078D400) 

L. 3500 

Arrivano I berseglieN (pria») - 

(15.45-22,30) 

MODERNETTA (pja RepobbOca, 44, ML 460385) 

L. 2500 

R p aca l ypei. aow con M. Brande > Diemmetico • 
VM 14 
(16-22.30) 

MODERNO (p. RepebWka. 44» ML 460365) L. 3900 
Drecala tl eoeddo' 

(16-22.30) 

NtW YORK (V. drii* Cave 36. MI. 7D0271) L. 3000 
Odto M hJenéa (pria») 

(16Z3.30) 

N-IJt (via 6.V..CarmNn. ML 9663296) U 3006 
Urban cew bey con i; Trevelte - 
(15.45-22.30) 

PARIS (vM Magai Òteciik 113. ML 

W ^OOQ 

L'amen pM ^ep dM mende eòn R. Hwe • Ca mi ce 

(16-22.30) - 

PAtOWNO (e.l* 6M PMEb. IB. M. 5603633) 

• L. 1306 

Tba ri p e W (« Controrapina ») cen La* Van RNsf 

DrMnmatìco 

(1630-33,30) . 

QUATTRO FONTANB (vM Q. FonMn*, 33, l*M> 
l/iinpM^aoMM* « G. 1 ' 1“ 


(15.30-33,30) 
QUIRINALI (vta 

CraWng con a. Pbdnp 
(16-23,30) 
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OUIRINETTA (via M MInghattt, 4. tal. .6790012) 

L 2500 

' Quando la megli* è io vmn»* con M. Moarea • 
Satirico 

' (16-32,30) ■ • ■ 

RADIO CITY (via XX Sattambre, 96. tei. 464103) 

. . r. ■ • ■ L. 2000 

American gigolò con R. Gara - Glfllo 
(16-22,30) 

REALE (p.ze Sennino, 7, tal 5810234) U 2500 
Non ti conosco più amor* con M, Vitti - Comico 
(16-22,30) 

RIX ■ (corso Triasta, 113. tal. 864165) L. 1800 
I giganti del West di R. Long - Avventuroso 
(16-22.3V.) ■ 

RITZ (Vi* Sorpelie,. 109. tei 837481) L. 2500 
Le locandiere con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardie. 23. tei. 460883) U 3000 
Oltre il giardino con P. Sellers Orammatico 
(16,50-22,30) , 

ROUCE IT NOIR (Via Salarle. 31. tei 864305} 

L. 3000 

’ Ceuntdewn, dimenatone lere con IL Douglas 
Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ROYAL (vie E. Filiberto, 179,. tei. 7^74549) 

U 3000 

Cruising con Al Pecino • Drammttlee • VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (vi* Bergamo. 21. tal. 865023) L. 250Q 
Una notte d’estate di i. Cessevetes • Drammitlco 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tei 475.63.41) 

Un uomo chiamalo cavallo con R. Harris • Oratn- 
malico 

(17-22,30) . 

SUPERCINEMA (vie Viminei*, tei 485498) L. 300D 
Delitto a Porte Romana con T. Milian ■ Giallo 
(16,15-22,30) 

TIFFANY (vie A Oapretts. rei 462390) L. SODO 
Mia moglie l'eròticissima . 

TRIOMPHE (p. Anntbaiisno. 8. tei 8380003) 

L. 1800 

Rezze selvaggia con S. Marconi • Dremmetlcò - 
(16-22,30) . - ^ : 

ULISSE (via Tlburtina. 254 rei 433744) L. iOOD 
- Le moglie In vacanza ramante in città con E. Fé- 
nech - Sexy - VM 18 

UNIVERSAL (Via oari 18. tei. 855030) L. 2500 
Odio le blonde (prima) 

(16-22,30) 

VERSANO (p.ze Verbino. 5, rei 8S1195) L 2000 
La cicale con V. Lisi - Sentlmentele - VM 18 
VITTORIA (p.za S M ciberatrica rei 57 1 357). 

L. 2500 

Le lecendiera con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 


ML 466655) L. 6000 
ho • VM 10 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 5030049) 

La supplente ve In città 
AIRONE 

Agente 007, l'uomo dalla pistola d'oro con R.- 
Moore - Avventuroso 

AFRICA D'ESSAI (v Gsllta o Sidtmó. tt. rriofonò 
8330718) ■ L 1000 

Mucchio selvaggio con W. Holdsn - Avventuroso' 
VM 14 , 

APOLLO (vta Calroli 68. tal. 7313300) L 1000 
‘ L’occhio nel triangolo con P. Cushing - Dramm. 
ARIEL (vie di Monteverde. .48. tei 530521) 

L 1000 

. Chiisà perché capitano tutta a a» con B. Spencer- 
Comico 

AUGUSTUS (e.se V Emanuele. 203. tei 655455) 

L 1500 

Maledetti vi amerò con F. Bucci - Dremmetlcò 
VM 14 

BOITO (via Bolto. 12. tal. 8310198) 

.. . L 1200 

tl gatto a 9 coda con 1, Frahclseus • GtaHo - 
VM 14 

BRISTOL (via Tusceiaim. 950. taU 7615424) 

L. 1000 

B) lo voglie ' 

BROADWAV (via dal Nerdil,. 64, t*L 2815740) 

Non pervenuto 

0.0010 (v Riboty 24, ML 3595657) t. 1000 
Kramer centro Kruuer con D. HoHmen - BanHm. 

. DEI PICCOLI (Villa Borges*) t, 500 . 

Girl frienda con M. Mayron • Dn imatice 
ELDORADO (v.l* dell'Etercite 58. 1*1 5010652) 
Cuor* di laona, palma di acdhdè 
ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei 582884) L. 1900' 
Il .casinista con P. Franco • Comico 
E5PERO - 1 • ^ 

Oua la Mane con A. Celentano * 1. MonMran* • 

• Satirico . 

FARNESE'D’ESSAI (pinze Cempo de^,Fieri 56) ' 

•Po^tb con G. 5*gei - Sairtiment.^ 
-RARLEM: (vìa del LibahTiM' -^L 656.43,95) 
ll^pMTO-memmono con la Buzzanca • Comico-'.^" 

HOLLYWOOD (via dW Plgnate ÌÒB. ML ZBOBsb 
, L, 1000 

..GiodU ffo tKI In DtnimttG ' * * 

JOLLY (via L- Lombarde 4. tei. 422898) L. 1000 
Lm dtnice delle supefwxy 

MADISON (vta G- Cntabrm*; 121. MI. 9126926) 
Kramer coatto Kraaser con D. HoffmMi - Smttt- 
mentale 

MISSOURI (vie Bomb*lll 24. tal 5562344) L 1200. 

Kraaier co a tro JCraarar con D, Hòffmon - Senttm. 
MOUUN ROUCB (V O M Cerbine 23. 1 5562350) ' 

• . . . 1 . ,iaèO' 

COiecà parchi capitane tutto a aw con 8. Spen¬ 
cer - Comico 

NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Marry dM VM Ì4» 
tei. 5816235) L 800 

Tutto quelle eh* awesM voluto ceinie eal wmm 
con W. Alien - Comico - VM 18 
.NUOVO (via Asrienghi 10. tei 588116) L .-900 

-4» emrallo con L. Proietti • Cornice. 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Erotik OCX orgeeni- 

^AIXAOIUM (piazza 6. Romane 11, ML 9110203) ; 

■ L. 1000 - 

PRIMA PORTA (Via Tiberina. teL 691327S) 

Cftf GG covalo fCflUGfaHI 

RIALTO (vie IV Novembre 156. ML 6760763) 

. L. t.OOO 

^ ***** ®’ Bànnett - Dranunatleo . 

' (V“ |4J 

ROTINO D’ESSAI (vi* 9. Saba 24, ML 9750627) 

' L. 900 ■ 

' OaMlio Moeeh* di velhrto btÙo con M. iren* 

don i Gialle - VM 14 

SPtENOIO (v. Pier dall* Vigno 4. ML 620206) - 
L. 1000 

Storie 4M piacerà 

TRtANON (via M SemroM. 101. MI 780.302) 

mM do* con R. Moero • Avye n t m oao . 


Cinema-teatri 


t*L 7613906). 


lUdRfU JOVINEtU (pjn 6. 

L. 17Q0 

VOLTURNO (via Volturno 37 tot 47 T 557 M? 1000 
U achiavo dM p M eero a Riviri* di spegnarallo 


Ostia 


SISTO (via dri Remagnen. twL 6610705 ) i. 2500 
Non jtvc n eai B B pJh an»** eoo M. Vitti - Comico 
( 16 - 22 . 30 ) 

CUCC I OL O (vi* 6 M PMlomnL Mle f ano 6603100 ) 

I- 1000 

Fico d'IadM con R riweellB Comico 
SU PERGA (ria T^na 44. tM- 6660260) L 2006 

■rianta 


Fiumicino 


TRAIANO (TeL 6000775) 
Spettacolo MMralo 


Sale diocesane 


MLLI ARn (via fello 6 *M Arti. ML 3601560 ) 

CS^lSMau *(ria^Vai ^ ML TS7006S) 

.. — • -■g M nm I o can A, Sordi - Satirico 

ICS (v. À Prevhiee 41. ML 420021 ) 
can G. Hawn - Giallo 
(V. O mdabo i Oe OH Monta 34. ML 002611 ) 
J. TravolM - M ua litl e 
GHIVAm TRASTIVCm (via Jacobo tMImiìl 6 . 
tM. 5600664) * 

DìgeMiI «niintlt 

wVflfii 



u 

IM- 
miRSAAL 


di N. M t kha n ror • 

(via Moat* Zchio 14, ML 512677) 
Hopklne - SoHrico: 

;ANÒ ( vM F. Ridi 1-A. ML 6441564) 
vJMagaNi • Olaagnl animati 
_ - J*** Itro acM 40. ML 4667705) 

_jL MMNnNI aan P. Naro - Dm 

ij!* "«pL** »••• 202777) 

60 can A. 
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Sùbito per Bèarzòt 

La decisione della FIFA: tre turni al 
« barone », uno (già scontato) al viola 

ZURIGO — Ti’e giornate di squalifica a Causio ed una 
per Antognoni. Questa la decisione della commissione di- 
sfciplinare della federazione internazionale (FIFA) chia¬ 
mata a decidere sul rapporto dell’arbitro olandese Wee- 
rink dopo i noti incidenti della partita Lussemburgo-Italia 
dell’undici ottobre scorso. Incidenti che videro protagoni¬ 
sti i due giocatori azzurri, rei di plateali scorrettezze nei 
confronti di avversari ed entrambi espulsi dal campo. 

' Come noto i componenti dell’organo disciplinare, prima 
di prendere una decisione avevano ritenuto di richiedere 
alla federcalcio italiana, molto probabilmente sollecitati anzi 
da questa, un filmato della gara per rendersi più dettaglia- 
tamentè Conto della portata degli « incidenti ». . 

Sembrava in un primo momento che la cosa potesse 
andare per le lunghe (e difatti Bearzot aveva chiesto ed 
ottenuto di rinviare l’inoltro della lista dei ventidue gioca- 
catori per il prossimo match con la Jugoslavia del 15 pros- 
sinio a Toriqo) ed invece inàspettàtamènte il capò ufficio 
stampa della FIFA Réné Courte ha reso noto ieri sera il 
provvedimento che capovolge in pratica le attese dei più. 

Ci si aspettava infatti una grave sanzione per Antognoni 
ed una assai più lieve per Causio. I giudici preposti al 
« caso » hanno invece ritenuto, come detto, di squalificare 
per una sola giornata il regista della naziònale e di appie¬ 
dare Causio per tre, . . " 

La disparità delle sanzioni inflitte a Causio e Antognoni 
deriverebbe dal fatto che, mentre la scorrettezza del viola 
sarebbe risultata evidente dal filmato, l’episodio che ha 
portato lo juventino all’espulsione non è documentato dal¬ 
la registrazione televisiva e quindi la commissione ha de¬ 
ciso in base al duro referto, dell’arbitro olandese Enk 
Weeringk. = - : / 

Antognoni è stato squalificato per un turno mondiale, 
già scontato nella partita di Roma con la Danimarca, < per 
fallo grave dopo una prima ammonizione» mentre Causio 
è stato sospeso per tre turni per essere venuto •a vie di 
fatto» con il lussemburghese Schreiner, a sua volta so¬ 
speso per due partite mondiali. . - > > . 

Bearzot ha dichiarato: «Mi aspettavo qualcosa del genere. 
Ritengo che per Antognoni la decisione sia equa, congrua al 
fallo che il giocatore aveva commesso. Mi sembra enorme 
invece la squalifica di Causio. Noi eravamo vicini in campo 
al giocatore e posso dire che Causio non aveva fatto nulla di 
così grave ». • ■ ' 

• Antognoni ha detto: «La decisione della PEPA è stata sere¬ 
na nei miei confrcoti». «Una giornata — ha aggiunto — l'ho 
già scontata con la sosta nel confronto coi danesi. Ora sono 
di nuovo a disposizione del signor Bearzot, per la prossima 
partita con la Jugoslavia a Torino ». . . 


Il calcio italiano ai centro delle polemiche 

Che grande noia 
Clntet dì Coppa 

La necessità di superare il turno non spiega a 
sufficienza uno spettacolo di così basso livello 




Calcio italiano perennemen¬ 
te senza pace. Dopo le pole¬ 
miche sulla ' nazionale, sul 
suoi presunti « padrini » e su 
Bearzot, ècco a far' clamo¬ 
re, .e qiiale clamore, quello 
che è ormai diventato il «ca¬ 
so ' AgnoUn ». Un autentico 
giallo di cui ancora è difli- ] 
Cile intravyedere la -soiuzio- I 
ne 'ultima. Di questo giallo, 
ieri. l’altro il dottor Barbè, 
giudice sportivo della Lega, 
ha ' ^lustrato un capitolo: 
quello delle sentenze, scioc¬ 
canti ^ per essere del tutto 
inattese nella loro severità, 
che hanno fatto seguito al 
rapporto dell’arbitro e t dei 
guaitlalinee a proposito del- 
rincriminatq de,by di Torino. 

Ne è seguito, come si può 
ben capire, il finimondo, e 
per la gravità delle sanzioni 
in sé, e per gli - immediati 
riflessi- che avrebbero comùn¬ 
que avuto sulla nazionale di 
cui apptmto i~glocatori bian¬ 
coneri sono da tempo pedine 
in pianta pressoché stabile. 
Mobilitate le agenzìe di stam¬ 
pa, impazzite le centraline 
telefcmiche, accaparrati'! ti¬ 
toli grossi di tutti i giornali 
sportivi e no. in questa at-, 
mosfera. e - dunque pratica- 
mente in sott'ordine, si è, 
proposto in serata, agli ap 
passionaU del calcio giocato, 
il previsto « mercoledì dì cop 
pe».''-. . 

In program^ a San Siro, 
per quella dei Campioni, in- 
dubbisunente la pù prestigio¬ 
sa. l’appuntamento dell'lnter 
con i francesi del Nantes per 
il match di ritorno degli ot¬ 
tavi di finale. In Emacia, 
quìndici giorni prima, i ne¬ 
razzurri si erano imposti con 
/ un audace colpo di mano che 
non aveva mancato di susci¬ 
tare piacevole sorpresa.- S’era 
però parlato appunto, di «coV- 
po di mano», di un premio 
cioè alla furbizia, o comun¬ 
que all’opportunismo spiccio¬ 
lo, più che ad effettivi ineriti 
tecnicL L’Inter. dunque, era 
chiamata a legittimare quel 
colpo qui a San Siro: che 
dimostrasse agli osservatori 
in genere e al suo « tifo » 
più in particolare il suo buon 
diritto a passare il turno, ad 
affacciarsi ai < quarti » con 
i più bei nomi cioè del cal 
do continentale, senza dover¬ 
si scusare di niente. — 
LTnter non ha fallito 11 
passaggio al turno suc-essi- 
vo. ma ha sicuramente fal¬ 
lito. infatti, il passaggio del 
turno, ma ha'sicuramente fai 
lito quello degli attestati di 
benemerenza Diciamo che è 
stata, anzi, un’lnter men che 
mediocre, triste in ogni suo 
aspetto, sconfortante da qual¬ 
siasi parte la si voglia ana¬ 
lizzare. Una partita di coppa 
quale, di così povere, da tem 
po, e son tempi grami, non 
riuscivamo a vedere, e do¬ 
ver leggere, 11 giorno dopo, 
che In fondo è andata bene 
cosi, che Prohaska ha ricor¬ 
dato il miglior Suarez. quel 
Prohaska, capite, che per tut¬ 
to Il secondo tempo non al 
è letteralmente mal risto. 
Che BeocaloBsl ha fatte tutte 


Il presidente biancònero prepara la controffensiva, dopo la valaiiga di squalifiche 

«Lo Juve ù difenderà con ogni mezzo» 


il suo dovere, e via via con 
mestide del genere.. - - • •; 

Si dice anche. giorno do¬ 
po. che l’unica cosa a conta¬ 
re, è U 'pBssaggio al turno 
successivo, e che dùnque del 
giòco, in omàggio appunto a 
quello, si può oenissimo fare 
a meno, e che comunque il 
pubblico si-accontenta se la 
squadra, come si dice «pas : 
sa ». Panzane, : panzane gros¬ 
se dettate dalla superficialità, 
se non addirittura dàlia ma- 
lafèdè 'Perchè àlttimenti non 
sì spiegherebbero i fischi, e 
chi c’era-a San Siro’li ha^ 
pur uditi; non 'si spieghereb¬ 
be U -gesto chiaramente - di 
protesta di non voler restitui¬ 
re . il paUone quando finisce 
sugli spalti, non si spieghe¬ 
rebbe quell’brmai diffusissi¬ 
ma sensazione degli spet^ 
tori di sentirsi, anche in re¬ 
lazione ai pre:^ sempre più 
esorbitanti, in ogni caso truf¬ 
fati. - . - 

Ancora, purtroppo, c’è chi 
si ostina a non considerare 
questo sempre più . evidente 
stato di cose. I tecnici e i' 
cassieri delle società primi 
fra tutti, ma il pericolo che 
ne viene, per tutto il mondo 
del nostro calcio nel suo com¬ 
plesso. è così grosso e cod 
vicino che'non tenerne conto 
significa, in buona o cattiva 
fede. Volerne la bancarotta, 
n discorso, com’era ovvio, 
ha finito col portar lontano 
perchè, a questo punto, non 
può riguardare certo soltanto 
mter - - 

Delle altre squadre impe¬ 
gnate in coppa ha passato 
il turno anche il Torino che, 
forte del vantaggio acquisito 
nei primo match, ha limitato 
i danni a Magdeburgo con 
una gagliarda prova difensi¬ 
va. Anche i granata, come 
si può capire, non sono certo 
apparri ambasciatori in posi¬ 
tivo del footbaU italico, ma 
avevano almeno più di una 
attenuante, a cominciare da 
quella della diffìcilissima tra- 
aferta. L’attenuante insomma 
che si poteva concedere al- 
nnler di Nantes o alla Juve 
di Lodi 

A proposito della - Juve. 
Sappiamo che a passare il 
turno non ce l’ha fatta. C’è 
arrivata ad un pelo, visto 
che, rovesciato ri-3 dell’an¬ 
data, è stata condannata sol¬ 
tanto dal rigori seguiti agli 
inutili supplementari. Ma al¬ 
la fine è crollata, spossata 
dalla fatica,' e sicuramente, 
dal peso psicologico del « ca¬ 
so Agnolin ». Dir peste della 
Juve. allesso che il suo feli¬ 
ce «ciclo» pare definitiva¬ 
mente chiuso, e gioire delle 
sue disgrazie sembra diven¬ 
tato di moda, visto che in 
pochi ormai riescono a . sot¬ 
trarsene. Ma anche f suoi 
Iriù fieri detrattori devono al¬ 
meno ammettere che 1 diritti 
del suo pubblico li ha mer¬ 
coledì sera rispettati tutti, 
con una partita più che di¬ 
gnitosa che le ha permesso, 
se non altm di uscire dalla 
coppa a testa alta. Da « ma- 

.. Iriiiiò pMixgra 


Dalla nostra redazione 

TORINO ‘ — Per ritrovare 
una giornata tanto nera bi¬ 
sogna riandare ai più brutto 
campionato disputato ^ dalla 
Juventus. A tre giornate daJ- 
la fine del campionato 1961-62 
la Juventus incontrò in casa 
la Sampdoria e quella dome¬ 
nica collezionò la sua quarta 
sconfitta ' consefcùtiva > (nelle 
ultime dieci partite quell’an¬ 
no la Juventus consegui un 
punto solo, a San Siro cón¬ 
tro rinterl). Slvori tentò di 
«mangiarsi» l’arbitro - Qrl- 
gnani: ci fu una mezza in¬ 
vasione e al mercoledì giun¬ 
sero puntuali le squalifiche: 

6 giornate a Sivori, 3 gior¬ 
nate a Mora e 2 giornate a 
Leoncini. L’anno . prima la 
Juventus aveva vinto lo scu¬ 
detto e Boniperti. a 33 anni, 
preferì alla croceflsslone ap¬ 
pendere le scarpe al chiodo 
e intraprendere la carriera 
di « dirigente » (Piat-Juven- 
tusV. - V . •, . 

ieri pomeriggio la Juventus 
ha inoltrato ricorso Urgènte 
contro ^ le pene comminate 
dàU’avv. Barbè nella speran¬ 
za (la speranza è sempre l’ul¬ 
tima à morirei) di poter re¬ 
cuperare per domenica a Pe¬ 
rugia almeno Furino « Tar- 
delli. La « stangata » giunta 
tempestiva poche ore prima 
di Juventus-Widzew ' ha ri¬ 
schiato di « ammazzare » la 
squadra e si deve alla «doci¬ 
lità» con cui l’arbitro turco, 
Takat. ha diretto rincontro 
se certe intemperatize. se al¬ 
cuni nervosismi, non lanno 
ulteriormente aggravato la si¬ 
tuazione '' disciplinare della 
Juventus. : /• v 

Boniperti, a muso duro, ha 
detto ché la società si difen¬ 
derà con tutti i mezzi e ieri 
pomeriggio c’è * stato - un 
« summit » a cui hanno par 
teclpato Giuliano e l’aw. 
Chiusano. vice presidente e 
legale della Juvéntus. ^ -> 

I giocatori non sanno dar¬ 
si- pace e il più sorpreso di 
tutti è Gentile - (nemmeno 
ammonito sul campo). Anche 
Bottega, che ormai piér certa 
stampa è considerato il 
« mammasantissima » • della 
Juventus e deUa Nazionale, 
si è fatto sentire: « Le con-, 
danne sono state pesanti, ma 
voglio vedere alla fine chi sa- 
:rà stato più pesante n. . v.-» 

- Inutile nasconderlo che al¬ 
la società delle mancate con¬ 
vocazioni : in Nazionale non 
importava .un fico, ma 1 gio¬ 
catóri Interessati dalle squa¬ 
lifiche (Gentile e Bettega) 
e quelli che saranno presi 
« In consegna » dalla Disci¬ 
plinare per le dichiarazioni 
alla stampa come Zoff stan¬ 
no vivendo .óre di panico. 

L’aw. Sordlllo ha fatto sa¬ 
pere che la Federazione se 
he Infischia delle pene com¬ 
minante dalla Lega (non ha 
detto corì: ha detto che bi¬ 
sogna attendere le controde- 
duzlonl della Juventus!). B. 
cosa mai successa prima,- che 
1 «puniti» saranno convocati 
da Bearzot come se nulla fos¬ 
se avvenuto. Enzo Bearzot ha 
detto che' fra sospensioni a i 
squalifiche (Rossi, Giordano. ' 
Gentile. Bottéga) quest’anno 
non gliene va bene una, ma 
deve anche - ricordarsi ché 
Rossi e Giordano, hanno bec¬ 
cato ìe lire e che gli altri 
qualcosa ì devono piu aver 
detto. ■ V ■ ' 

’ Sordillo. uomo d! diritto, ri¬ 
schia di creare uno spiacevo¬ 
le precedente. Intendiamo ài 
riguardo proporre uh quesi¬ 
to: perché allora agli, squali¬ 
ficati non si permette di fo¬ 
caie In campionato uzualntKn- 
te sino a che non siano sen¬ 
titi anche gli Imputati? O ia 
nazionale è ■'Così importante 
da mettersi sotto 1 piedi li 
rapporto degli arbitri, in tutte 
le altra occasioni considera¬ 
to come U vangelo? ■. 

A Boniperti queste cose non 
interessano. Lui vuole che 1 
suoi giocatori siano tatolad 
non solo come azzurri ihà es 
senzialniente - faggiunglamo 
noi: prima di tutto) come 
giocatori della Jnventua 
Boniperti si chiede perchè 
tanta acredine contro la Ju¬ 
ventus. A nostro avviso, ma è 
un'ipotesi del tutto persona 
le. la Juventus sta pagando 
(a livirilo di inconscio) l’.as- 
soluzione per quel pareggio 
tra Bologna e Juventus del 
13 gennaio ultimo scorso: 
quello delle scommesse. 


Un vista dell’Assemblea Nazionali 

All esame d^He sÒfietà 
ì molti problemi 
deUdttlvità ciclistica 

■ I • ' • I-' ' ; '■ ./ fr. v; ■■ 

Documentò preparato dalla Commissione nomi¬ 
nata dal Consiglio Federale introduce il dibattito 


JP — quella della Juven- 
; tus e dell'arbitro Agno- ; 
; Un — una stòria che si 
: presta a vari livelli di giu- 
dizio. Il primo è più sem¬ 
plice: l’arbitro AgnoUn, fi- 
, glio d’arte (che non è da- 
i io marginale: più di mol- 

• ti altri dovrebbe proprio 
; per questo possedere delle 
-, caratteristiche di freddez- 
; za che sono necessarie a 
' Chi giudica) notifica ai 
' calciatori iuvèntini l’invi- 

• io a compiere quelli che 
la morale cattolica indica 

. come «atti contro natu¬ 
rai; i calciatori fuventi- 
' ni — o almeno alcuni dei 
còhdannati — replicano 
, esprimendo apprezzamen¬ 
ti non del tutto lusinghie- 
-■ ri -sulle qualità morali e 
le attività erotiche della 
madre dell’arbitro. E‘ il 
. livello più basso: quello 
che comporta come me- 
. ’tro di’giudizio le risorse 
culturali e di comporta- 

■ mento dei protagonisti in- 
. dipendentemente dalle lo- 

ro attività. ■ . 

Secondo livello: tra i 
protagonisti il più colpe¬ 
vole è indubbiamente l'ar- 
. L. biiro,. non perché fosse 
più • grave la sua ' frase, 
ma perché a dirla era lui: 

' agiva, cioè, in' base alle 
' leggi che attualmente re- 
■ galano i rapporti sporti- 
l vi, stando cioè at riparo 
di una posizione di pri- 
r vilegio, in - conseguenza 
. . della quale l’arbitro pitò 
, sempre punire i ■ giocato- 
' ri, ma i giocatori non pos- 
.,sono mai punire l’arbitro 
anche se questo dovesse 
,. essere - dalla . parte ■ del 
torto. , - 

' Terzo livello: ■ uno dei 
'■ calciatori juventini è sta¬ 
to condannato per. aver , 
denunciato l'atteggìamen- 

■ io dell’arbitro. 'Non im- 
' porta se la denuncia era 

fondata, importa che i 
panni sporchi si lavano 

• . in famiglia, ma se nes- 
.. suno, in famiglia dice che 
' i panni sono sporchi, la 

lavandaia non interverrà 


La legge è uguale 
per tutti,,, 
non per 





• bettega; 

mai ' e là sporco resterà 
sporco. Che poi, tutto som¬ 
mato, è quello che il mon¬ 
do del calcio così come 
è oggi ' strutturato vuole. 
GII scandali delle partite 
truccate, non dimentichia- 
■■ mòlo, sono stati - denun¬ 
ciati dàlia giustizia ordi¬ 
nària, non da quella spor- 
- tiVa. ' ■. ; 

. Il quarto livello. La raf¬ 
fica di squalifiche che ha 

■ investito la Juventus ha 

■ colpito anche il 40 per 
cento della nazionale. Fi¬ 
nora, come è noto, un cal¬ 
ciatore squalificato in 
campionato non poteva irt- ■ 
(fossore ■ Io maglia azzur- 

. ra: se era indegno di bat¬ 
tersi contro la -Cavese a 
maggior ragione era in¬ 
degno di battersi contro 



SORDILLO 


fi Belgio. Sehonché an-^ 
che da questo episodio è 
emerso che se la legge è . 
uguale per tutti per al¬ 
cuni è più eguale che per 
altri. B difatti il presi¬ 
dente della Federcalcio, 
aw. SordUlo, ha già an¬ 
nunciato che in ■ questa 
circostanza la regola non 
varrà: squalificati o no, 
i calciatori della Juven-. 

'' tus '■ potranno far ' parte 
della nazionale. «B’ un 
caso particolare.» ha det¬ 
to il presidente Sordillo. 
Già, ma chi stabilisce la . 
porticolorilà? Il fatto che 
un arbitro annunci ai gio¬ 
catori che gli farà un co¬ 
so così o il fatto che i 
giocatori non sono Pan- 
crazi 'o GenzoM, via Bot¬ 
tega o Gentile? Per cui 


' a Pancrazi o Gemano si 
, pub fare un'coso così e 
a Bettega e Gentile no? ' 

E se il Mcaso particola- , 
re» è tale per cui posso¬ 
no vestire la maglia az- 
' zurra. perché non posso 
no continuare a vestire. ' 
la maglia. bianconera? La '. 

. loro reazione è censura- .. [ 
bile p non la è: se è cen- / 

; surabile la è tanto ■ nel . 
campionato italiano quan- - 
to nel campionato vion- 
diale; se non è censura¬ 
bile non la è nel catn v 
pionato mondiale ma non ' 
la è nemmeno nel cam¬ 
pionato ■ italiano. 

Così l’episodio del der¬ 
by di ■ Torino - ripropone 
per l’ènnesima ■ volta il 
problema - di un ■ metodo 
di comportamento - • nel 
' mondo del calcio profes¬ 
sionistico: un mètodo di 
■còrnportónientó che non 
può prescindete dalla 
: realtà in .cui . questo mon- ■ 

■ do si colloca; un metodo 
di , comportamento ■ che : 
nòn può prevedére solo 
indiscutibili testi d’accu¬ 
sa. Che non può preve¬ 
dére categorie di intocca- • 

' bili, ut parzialmente toc -. 

. cabili e dì perseguitabili. 

Che non può dare a Gen- , 

: lite l’attenuante di esse¬ 
re qualcuno e a Saitutti 
l’aggravante di non esse- . 
re nessuno. 

^ Un mondo cioè, che ab- , ' 
bio leggi nitide e giuste,' 

- che non'prevedano un'ari- 
. stocrazia di presidenti e 
arbitri e una plebe di cal- , 
datori. Con questo non .. 
' vogliamo affatto dire che ‘ 
nell’episodio di Torino la " 
: ragione fosse dalla par¬ 
te dei calciatori. Inten -. 
diamo solo dire che non . 
è ammissibile correggere ■ 
' una sentenza perché in 
realtà non éi sa se è giu¬ 
sta e non si possono dif- 
. ferenziare le sentenze in 
: base alle «classi» di ap- ■ 

: partenenza -. dei giudicatt '' 

kim.:' 


• La « Commissione per II 
programma » della Peaercl- 
disino nominata neirultlma 
riunione del Consiglio tedera- 
le, ha formulato le sue pro¬ 
poste • indicandole all'atien 
zione delle' prossime assem 
blee provinciali e - regionali 
per una verifica e. si suppo¬ 
ne, per .il necessario, arric 
chimento. Ne è venuto fuori 
un documento abbastanza ar¬ 
ticolato' che. per titoli, si in¬ 
teressa della legge per la ri¬ 
forma dello sport e di quella 
sul professionismo, del finan¬ 
ziamento allo sport, dell’or- 
ganizzazione . periferica > del 
CONI, del rapporti con le 
Regioni, gli Enti locali, l'In¬ 
dustria sportiva e turistica, 
del rapporti con la scuola, 
della questione. del credito 
sportivo = e degli impianti 
sp<)rtivl. del rappòrti con là 
stampa, della tutela sanitaria 
e a^icurativa, del ruolo e 
della vita delle società cicli¬ 
stiche, dello sviluppo dell’at- 
tività nel meridione, qqindi 
delle questioni .tecniche ine¬ 
renti il professionismo, ristl- 
tuzione di un centro tecnico 
federale. ■ l’attività ; su pista, 
quplln. giovanile e quella t»' 
matoriaìe. la compagnia atleti 
e la delicata posizione del 
Comitato organizzatore gara 
e prospetta. Infine, Topportu- 
nità dellàggiornamento delle 
carte federali e del poten- 
ziamento delle strutture^ - •' 
' SI tratta di un documento 
che ha dimenticato soltanto 
le donne. Ma poiché , vuole 
essere soltanto'una proposta 
per il dibàttito c’è piena pos¬ 
sibilità di rimediare anche a 
questa lacuna. In sostanza si 
può ben dire ché la'Commis¬ 
sione ha lavorato in modo a- 
deguàto alle attese. ■ a ccm- 
ferma che 11 ciclismo ha di¬ 
rìgenti in grado di assicurare 
un ulteriore sviluppo a tutto 
l’ambiente.In virtù di capaci¬ 
tà e di visioni d’assieme cer¬ 
tamente molto vaste. E’ un 
documentò che ■ suggerisce 
anche delle considerazioni. 
Per esemplo, sarebbe vera¬ 
mente inconcepibile che uno 


sforzo tanto positivo, destina¬ 
to a stimolare l’imperio del¬ 
le società sportive'èd 'arric¬ 
chirne il loro campo d’azione 
— fino a renderle protagonl- 
ste Impegnale , non soltanto 
della • pratica sportiva nel 
nostro paese.' ma anche del 
modo di governare lo sport 
come fattore di rilevanza^ so¬ 
ciale — ' venisse avvilito da 
qualche colpo di maggioranza 
che contraddicendo Io spirito 
di questo documento portas¬ 
se alla dlrez.iòne della Fede¬ 
razione ciclistica uómirt! che, 
sla purè incòlpevoli.- ^ non 
hanno mal - saputo prospet¬ 
tarsi ciò che invece li docu¬ 
mento raccomanda e Indica 
alle s(x;letà medesime. 

• Non ■ vogliamo ■ di certo 
chiedere che vengano resi nò¬ 
ti l contributi . portati alla 
formulazione del. documento 
dal • singoli componenti .la 
Commissione. Sappiamo bene 
che grande' sarà stato qiiello 
di alcuni e quasi ntillo quello 
di altri. Per capire dóv’è nato 
questo documénto- basta' ri¬ 
leggere quelli formulati dalla 
Toscana-e dall’Emilia. • Basta 
rammentare - certe ^ riunioni 
tornite; nal . Làzici. o In altre 
rare ' (Jcoa.sionÌ. Quello ' ché 
auspichiamo è che 11 docù- 
m'entq é'il suo 'spirito vehg^ 
no prèsi in co.osiderazione ò- 
vunque. in tutte le assemblee 
prcvinclàll, cpmprese quelle 
lombarde. Se,l’Iter sarà stato 
questo ali’àssemblea del 
prossimo gèrin'aio a Milano 
forse andranno al po.stb giu¬ 
sto tutte le- pédiné del mo¬ 
saico e a dirigere la -Federa¬ 
zione impegnata ad .attuare 
questo programma andranno 
raloro che alla elaborazione 
di tale nrogramma hanno da¬ 
to il maggior contributo. Tn . 
fondo se ciò avverrà sarà 
bene anche per colóro' che 
mal consigliati hanno deciso 
di puntare ad una carica nel¬ 
la quale potrebbero ' giocarsi 
tutto auel prestigio che han-- 
no. Invece accumulato come 
manager di organizzazioni 
abbastanza apprezzate. 


- i ; f 


Le fedeFazìoni dovrebbero dedicare mag^ore attenzione al pfòbièma dei < niieéting » 



: sono ancora 



Al fìsGo i non rìsoltano r ^ ingaggi per ^ incontri organizzati dai privati 


Nello Peci 


' Dove va ' ràtletièa? Deci¬ 
derà di scegli ere la via dei 
meeting, e quindi dello spet- 
tacIfTo a oltranza, oppure sa¬ 
prà ridimensionarsi aando di¬ 
mensione ùinanà a un calen¬ 
dario ormai folle? I temi so^ 
no molti e sono anche gravi 
e importantL L’atletica leg-. 
gera in Italia è intesa come 
iqmrt 'di base e vive sia'di 
spettacolo che di promozione 
sportiva. Ma nel :calehdafìo 
internazionale vi figurano so¬ 
lo due meeting capaci di au¬ 
togestirsi. se non del tutto 
almeno in parte: Milano e 
Viareggio. 

Gli altri non pagano, nel 
senso che non rèndono agli 
organizzatori nemmeno la de¬ 
cima parte del denaro apeso. 
E quindi questi meetfnp rien¬ 
trano strettamente nel tema 
delia promoziané sportiva: so 
no pagati dagli BnU locali 
e dagli - spemsor. E* ' giusto 
che ^ cori mentre non è 
giusto che alcuni dei prota¬ 
gonisti pereepiscaho lauti in¬ 
gaggi non denunciatL cioè al 
di fuori del controllo dri fi¬ 
sca 

E’ Chiaro a tutti che i di¬ 
lettanti non esistono più. Oe 
n’é ancora qualcuno e ognu¬ 
no di essi pud esser conside¬ 
rato un : dinosauro. Ma nes¬ 
suno di questi « ultimi, dino¬ 
sauri» fa testo. Fa testo la 
realtà; non ci sono più dilet¬ 
tanti Si sta studiando la pos¬ 
sibilità di istituire una sona 
di patente B, come nello sci 
alfdno, per cól chi la detiene 
può percefHre denaro e par¬ 
tecipare a tutte le manifesta¬ 
zioni eocettuati t Giochi Olim- 
lÀd. Si stanno studiando nml- 
te formule ma ognuna di es¬ 
se è In cmitrasto con la « Car¬ 
ta olimpica». - ■ 

I tennisti pagano le tasse 
poiché i loro guadagni sono 


limpidi e se' ve ne fossero 
di « sporchi » (e cioè i « sot¬ 
tobanco » delle industrie) non 
dovrebbe essere difficile indi¬ 
viduarli e colpirli In atletica 
nòn è' ròsi: gli organizzatori 
sono più fòrti delle Federa- 
.zloni e quindi stabiliscono le 
nonne, ^ ingaggi e le quote. 
’Tutto di nascosto. ' ■ 

- Su queste colonne sono sta-' 
ti a lungo difesi gli incontri 
internazionali ritenuti gU uni¬ 
ci capaci di offrire sia ' lo 
spettacolo che la promozione^ 
Ma rincontro internazionàle 
ha'il «difetto» di esser gè-,. 
sUtò dalle Federaritmi inte¬ 
ressate mentre ^ il * meeting,- 
privata 'è' spesso gestito d^ 
la più selvaggia deUe con- 
correnze. E chi ha idù soldi 
Idù ~ e ' me^o otnnpra. 

Ci vuole Nj’esemiào. Se il 
meeting di RietL per citarne 
una non è in grado di ge- 
stiiri (perché gU incassi so¬ 
no insufficienti e d’altronde 
il Campo Scuola della citta 
dina del Lazio non può ospi¬ 
tare più di tranila spala¬ 
tori né si può chiedere'Più- 
di una certa cifra per U bi¬ 
glietto d’ingrfsso) ha bisogno 
dril’ìntervento della coUetÙvi- 


tà ó degli sponsor. E* quindi 
un Tneeffnp. promozionale so¬ 
stenuto dall’estenia B allora 
è giusto che U campione che 
fa promozione e che viene 
pagato per farla paghi a sua 
volta le tasse sulla quota ché 
percepisce. 

■ H ,«.dilettantismo sponx>» 
non ha ragióne di esistere. 
Cori come non ha più ragio¬ 
ne di esistere i’ipocrisia dèl¬ 
ia « eliggibllità (dimpica ». e 
cioè della dimostrazione, - da 
parte dell’atleta, di essere di- 
lettanter Pietro Mennea o Sa¬ 
ra Slmftml non scmo diletian- 
tL E non lo sono Ed Moses, 
Sefaastiaa Goe é Steve Ovett, 
per fare qualche nome. H 


Patrese vince 
ranto^ro = 

TORINO — Ralrej » ANw-Kliflw- 
U, M iMwl» « Martiri Twàe >. 
haaao «iate l'etlan rililot M 
etra A rto «w»i O«tl co é’Itrito, ^ 
lari Mr» ■ Tartas.. l’aeri- 
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grosso problema sta nel fat¬ 
to che ratleticia non è il cal¬ 
cio. E* InfatiJ più promozio¬ 
ne che spettacolo. B allora, 
chi paga? E se si sa chi 
paga , ri sà àhché chi pai^ 
le tasse? 

Le Federazioni sonò debo¬ 
li. B se lo I sono le Federa¬ 
zioni Jo sono anche gli atleU. 
perchè non è percependo die¬ 
ci milioni per partecipare a 
un meeting che si risolvono 
i problemi dello spettacolo e 
drila promoziona Se l’atleti¬ 
ca vuol.seguire la strada del 
toinis, . dell’autòmobllismu. 
del riclismo sbaglia. Se tuiR 
esso- viva deve avere ' fede¬ 
razioni vive. Devé retribuire 
;U. atleti perchè è giusto che 
retribuisca, ma goal se ri 
lascia condizionare dagli or¬ 
ganizzatori smaniosi di fare 
soltanto spettacolo. - - - ; - 

L’atletica leggera — sport 
di. base per eccellenza . è 
qualcosa di più; - è anche 
scuola, promozione sportiva, 
impegno sociale. Tutti noi pa¬ 
ghiamo per faria crescere e 
tutti noi dobbiamo esser de¬ 
cisi a difenderla. 

~Remo.Musumeci 


g 


le ha dichiarato Jl.presideht» della àbma 

ftìcao còri il Brasile 
solò dal 29 diceriibre 


Legge sullo coctio: propostìi lo owilifiai 


ROMA - — I ' senatori Moranri 
(Kl). Padri (OC). Nod (PSI), 
Sarsacchi - (PSI), • Contì-Pwsìri 
(PSD)) « Fwino (PU) hmo 
promosso un incontro al qual* lum- 
no partedpsto numerosi parìamen- 
luri par Veaminarè la possìbilith di 
presentare un DDL dw cewsen l n 
di riorgnizzare l’attivìth venatori» 
cndic elle luce degli orìentementi 
ìntcmadonalL Una nuora • dtK- 
rithra riunione, alia quale saranno, 
inshutì i raptnesentantì d) tutti 1 
yupp) compreso quello redkrie» 
avrà hiogo martedì 11 novemlire. 


li stfL rar me ri ello, prasidente 
deU’ÀRCI-Caoda, ha dìchìareto che 
« rerigenzB' di rifonn ara Fattivith 
venatoria k intatti generalmente av¬ 
vertita a prasdndere dal r e f e r en- 
dum abtogaiìonbt» cha, tra l’altTO, 
sembra inaiiunissibna per ch k efaiaru- 
mentc incostìtuzio n a l a ». 

.« Il DDL di ìnìzialiva pariamet»- 
tarà — secofido.Feraiaririlo — de- 
vtehòe alfìancani a quello più ve^ 
lu anoundato dal governo e. pur-, 
troppo, nori- ancorar- presantato, u 
ad altri, elaborati da assodazienl 
sdantìficiia a coito* 


ralL dò cot u an t irh Rnahncnta l'Ini¬ 
zio dell'iter legislative che seri no- 
ccssarìo condudare In tempi assai 
brevi ». • 

c Mi augura — ha conduso 
Fcrmarielio — che I p a r la m en tari 
del Purrita radicale, cosi coma 
hanno più volta dkMarate, veglia¬ 
no partedpar* sinceramente a que¬ 
ste sfonto, sottraendosi alla fug g i 
stiona di operare per ragioni stro- 
mentali a) Hna di impedita ogni ac¬ 
cordo die po sa » favorire la soludo- 
ne posHira di ane questiona amai 
dcCcata • 


ROMA — - Àllcnamerito c fuori 
porta » per la Ronìa in vista del 
rientra all’» Olitiipìce » contro il 
Catanzaro. A Cervetcri i glaìiorosd; 
hanno, vìnto per 7-o' contro là 
squadra locale che milita nei cam- 
piónato dì jirómoztoné èd è ettual- 
manté aecon^.ìn dassIKca. vn ■ 

Liedholm ha messo in campo 
nei due rampi due fonnaziori com- 
pletBiaente diverse. ■'con-denemnia- 
tora comune it céntravanti Pruiaò, 
.il.qiale, tra-l’altro, prima deH'iri- 
zio della pmtita h stato andw pre- 
mNfo insieme con il compag n o 
Brune Conti del Roma Oub. Cerve- 
tari per la . sua convecadone In na^ 
donate . 

Nei primi 45’ k s ce se in cnnpo 
tà fonnadone base: Tancredi; Spi¬ 
nosi. Maggiora; Turone, Fatcao, 
Romano, Conti, Di Bartolomei, 
Frazzo, Aneelotti. Scarnecchie. Ov¬ 
vero i titolari che dovrebbero ef- 
frontare II Catanzaro dopo il sue- 
lo di Milane aniTIntar: Qu*^ 
formazione pwb k riusdta 
a segnare un solo gol con Pracm 
ai 16’ che ha rkevuto la palla da 
Seamecchia. Nei secondi 45’ LM- 
hohn ha schierato: Supetdii; Rocca, 
Da Nadai; Bonctri. Afncnta,-San- 
tariri; Birigozd, Beaetti, Pruzzo, 
Gtav n rme l O. Facdri. Sono stati ma» 
d a segno sd gel con Rocca (53'), 
Faodri (55’ e 59'), Frazzo (TO’), 
Amcnte (75*) c Birigozd (8<P). 
NelITntcrvaUe 0 presidente Viola 
ha annundato die le Roma gìochc- 
rk in am idm ve le con il Lodz l’il 
febbràio, ia squadra polacca dm 
ha eliminate la Juventus dalla co» 
pa UEFA. Il pr e sì de nl a - ha anche 
datto che « la Roma rispetterk I 
contratti ». co n ferm a ndo die la so- 
detk gialloressa cederà , Faicao alla 
nadonale biariliana s olta nt e dal 
29 dkeràbre praa slm o (aUlndoma 
ni della partita di canptenato col. 
Pbrngta) al 10 gaanaio 1981. la 
oocasione dsL «Mandiallte» in pro¬ 
gramma a Mentevidee. La dìS po hl 


blIHk di- FalcM ' per le. nadonale 
brasiliana nel periodo dèlie « Cope 
dc:Oro> in Uragi^ k-ittfattt sta¬ 
bilita dal contratto di . cessione del 
giocatore tra Roma e Interoadonal 
di Porto Aiegre.- Qualóri là Roma 
si fesse rifiutata di ■ prestàrà's il 
giocatore .^alla. nadonale dirctt* da 
Tele, Santanr. avrebbe pagato una 
pénale alle Federàdonc brasiliana. 
-Fakao, quindi; non* sark disponi¬ 
bile per il Brasila per'.n raduno 
■« pre-MiBKHalito ». previsto n raelb 
dkambre. 


• ROMA — r 
to fari mattina ■■ fibre anUd 
mn. Il HMfo'k: Roma. S dna 
PleraMo «dhora n alio «tadio- 
ma. Lo .haaoo carato don tra 1 
appreazaH gienjalistl sporthrib 
Caaden a Cia e app» RosaL II 
(U 3.000) k in aanCita la 
la 
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A Como Z^-Congresso 
«Sport e sponsor» ; 



Già og^ 
la lista 
dei « 22 » 
di Bearzot? 

ROMA — La liste del 23 
giocatori azzurri per il 
confronto con la Jugosla¬ 
via (15 novembre a Tori¬ 
no) potrebbe essere comu¬ 
nicate nella flomate o- 
diema. Infatti l'elenco di 
Bearzot. già atteso per ie¬ 
ri era scivolato in attesa 
delle decisioni della FIFA 
su Antognoni e Causkt, 
che, come potete tenete 
sopra, sono arrivate ieri. 
A questo ponto sembra 
certo che del 22 farà par; 
-te il capitano viola. 


B ASKET - MOITE SQUADRE CAMBIEOANNO UNO STRANIHIO 

«Ciao Italia» per Barnes e altri 
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pM farti la 
fraati di qaai * l a va ti v i » «ha fi- 
B»‘ a-^gi «I trovmaa hi mm 
haWa di farro, 
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LO HA nCHlÀRATO A UN QUOTIDIANO JEAN MAMÉBAIKTRE 




» Cruda di rlspandn» ad un a». 
9 irio generala — ha piaaaialla 
— dk«nda cha k Mie da¬ 
di ramlanfara ' on 
E* una «ora ìnd ls p siira 
Mia- tonato confa aalto nastra 
il ipaw ln ■ raspa ni oh l Hik. Park di 
tana par avitora U aahotowia dàl¬ 


ia r ww ni to 1, anche. sa to d’nrer- 
genza a tt uali sano prafand*. N«s- 
andrà a Canossa ». 

ra to WCA ràg rairaa rà to aaa «ar¬ 
to «atoadsriaàsRa wnM). Ba¬ 
lera ha rtapastoe « I piloti saranno 
prhraH dalia Ikanza a non potran¬ 
no più carrara noi Pi ra! aderenti 
alla FISA; praìbliama quindi la 
corsa «acceasiva e. se nacersario. 
faremo saq a a alisie to aatenwbill 
dslt’aatariti MadizìBria ». 

n fim H aali dalla PISA ha pai 



dsRa’àX. « 
tara M «.P. di 



■ E chiaro ha 
cha sa par esempio la nostra cor¬ 
sa vanisse disertata delta scadérla 
italiana noi perda» aro i n u n SO p«f < 
canto dagli spettatori ». 

IntoMla tori to HBA ha 
ha « prasi l Bia 21 
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Discorso a Nowa Muta 


ama: recuperare 

la fiduda 

dei lavoratori 

Wyszynski confermato dal Papa prima¬ 
te dì Polonia malgrado Tavanzata età 


- VARSAVIA — In un discorso 
pronunciato ai militanti del 
POUF delle acciaierte Lenin 
di Nova Huta, presso Craco¬ 
via. ^ il se^ètario . generale 
Kania ha affermato che cil 
rinnowamenfo sindacale in 
Polonia è un jatto acquisito. 
La democrazia non è un pe¬ 
sto delle autorità. E' — ha 
precisato — una necessità 
per il socialismo. Il partito 
e la direzione del partito — 
ha quindi sottolineato — dan¬ 
no prova di benevolenza ver¬ 
so i nuovi sindacati ed è ne¬ 
cessario che ui aderiscano i 
membri del partito ». 

Passando quindi ad esami¬ 
nare il ruolo del partito Ka¬ 
nia ha detto che il POUF de¬ 
ve « riconquistare la fiducia » 
dei ■ lavoratori, c La fiducia 
nel partito — ha detto — è 
stata minata in maniera no¬ 
tevole e a processo di rista¬ 
bilimento di tale fiducia va 
àoanii lentamente. Non è pos¬ 
sibile — ha quindi aggiun¬ 
to ' — dire che il ■ dibattito 
della se.ssìone plenaria ; del 
CC abbia rappre.sentato un 
passo avanti a questo ri¬ 
guardo %. 

Kània ha quindi affermato 
che è , « indispensabile * pro¬ 
cedere ad ulteriori cambia¬ 
ménti. * Abbiamo allontanato 

— ha detto — allontaniamo 
e continueremo ad allontana¬ 
re non sólo t. membri diso¬ 
nesti. ma anche quelli che 
non riescono ad adattarsi ài 
rinnovamento o che sono in¬ 
capaci di applicarlo ». ' 


CITTA’ DEL VATICANO ' -- 
ir cardinale Stefan Wyszyn¬ 
ski. che ripartirà domani per 
Varsavia dopo un soggiorno 
romano di due settimane, ri¬ 
mane con il pieno consenso 
de] Papa il capo della Chier 
sa cattolica polacca nono¬ 
stante i suoi 79 anni.'. - 

Cogliendo infatti l’occasio¬ 
ne di una visita ieri al pon¬ 
tificio Istituto ecclesiastico po¬ 
lacco. dove erano ■ presenti 
numerosi presuli, sacerdoti e 
intellettuali polacchi. Giovan¬ 
ni Paolo II ha detto: < Al 
cardìnaie Wyszynski va tutto 
Vonore per ciò che è stato 
e per ciò che egli non cessa 
di essere per la Chiesa che 
sta in Polonia ed anche per 
tutto ciò che egli è stato e 
non cessa di essere per il 
Papa ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione polacca il cardinale 
Wyszynski ha ribadito nel 
corso dei suoi colloqui con il 
Papa, anche alla presenza di 
alcuni vescovi polacchi tra 
cui il cardinale Macharski. la 
sua disponibilità a collabora¬ 
re come del resto aveva detto 
a Kania prima di venire a 
Roma. 

Wysz\Tisk! ha ix)| detto al 
Papa di aver ricevuto assi¬ 
curazioni da Kania che la 
commissione mista formata, 
d| récente da rappresentanti 
dello Stato e della Chiesa af¬ 
fronterà in uno snirito nuovo 
tutti i problemi di interesse 
comune. , - . r , 

al. s. 
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Prime dìcUaraziom di Reagan. Contrasti per il nuovo staff 


II principe y 
e il terrorista 

TOKIO — Due Immagini del Giappone moderno che nop 
rinuncia alle antiche tradizioni. Nella prima foto. Il principe 
Tomohlto Mikasa, nipote deirimperatore Hlrolto, posa In 
abiti da cerimonia accanto alla moglie venticinquenne No- 
buko. n nobile giapponese è figlio del principe Mikasa.,fra¬ 
tello minore dellTmperatore Hirohito. 11 matrimonio della 
giovane coppia si celebra, oggi nel Palazzo imperlale della 
capitale. La seconda foto Illustra un ritorno alla tradizione 
assai più discutibile. Come un secolo fa, sul ponte Nlhobashl 
è allineata una lunga teoria di foto segnaletiche di ncercatl. 
Lo stile e anche il linguaggio sono arcaici. Mutano radical¬ 
mente I reati: l’avviso di destra mostra Tlmmagine di un 
giovane térrorista. 


^ Iniziativa della lega italiana per i diritti dei popoli r/ 

Uruguay^ rapporto dal carcere 

Documento della Crocè rossa intét^azionàle - Centinaia dì dètéhufiy^i^^ 
nella prigione «Libertad» - In 10 anni imprigionato un terzo della pbpòlazione 


ROMA' — L’ordfnq del giorno dice: 
€ Uruguay, rapporto da una prigione 
del regime». Ma le prime parole — 
neUa soletta della Fondazione Basso 
in via della Dogana vecchia, affollar 
ta di giamaiisti italiani e stranieri — 

■ sono dedicate all’altra America, che 
da poche ore ha scoilo il suo pr^i- 
dente. L’elezione di Reagan proietta 
ttn'ombra lunga su tutto il-continente 
latino-americano. Dal. tavolo, della pre¬ 
sidenza Raniero La Valle ricorda Fo- 
ster DitUes e i deliranti proclami con- 

,.trp Ui: € sovversione e U violenza 
esportata da C^ba e da-Mosca». E’ 
legittimo interrogarsi ora sul perìcolo 
di ritorni indietro, sulle possibilità di 
una rinnovata pressione USA nel coa- 
' finente, a fianco delle dUtaiure e con- 
-tro i tentativi di riscatto democratico. 

Se d futuro è denso di incognite, 
in troppi di questi Paesi U presente 

■ è terribile. Pinochet in CUe. U gena- 
oidio in Salvador, la Bolivia sotto U 
tallone dei mUitarL Oggi si parla deU 
rUruguay. e lo scenario è qwllo delle 

^ carceri in cui sono rinchiusi migliaia 
di oppositori politici. La Fondazione 
Basso rende pubblieo un documénto 
del Comitato internazionale delta Cro- 
~ ce Rossa, stilato dopo un sopralluogo 
. compatto attraverso il Brasile. r.4r- 
gentina e l'Uruguay dot fO febbrmo 
al 3 marzo di questo anno. 

Leggiamo: «I contatti con i prigio- 


hleri s(^ vietati; ' lé punizioni sono - 
assegnate in base a un regolamento 
che muta ogni ^omo. i ^ornali è la 
radio sono vietati, i libri di lettera¬ 
tura forniti dalla biblioteca sono tutti 
: anteriori alla Rivoluzione francese: do¬ 
po, sembra che niente sia stato pub- 
• blicato... » E/ancora: « i detenuti per- 
r I dono graduaimaite ogni contatto con 
i p^u%nti e gli amici... nelle celle non 
è concesso di stendersi sulle cuccette. 
' per tutto fl giorno... la privatone as¬ 
soluta della libertà conduce i prigio^ 

- nieri. ' attraverso turbamenti piùfondi 
e irreversibili alterazioni psico-fisiche, 

' sino al suicidio e all’omicidio...». Per 
colmo di irrisione, questo inferno si 
chìamd < Liberto »: perché € Liberiad » 
è il nome della prigione uruguaiana 
di massima sicurezza, dove sono rin¬ 
chiusi 1200 detenuti, ■ in gran parte 
oppositori dèi regime. 

La Croce Rossa intemazionale ha 
dovuto attendere anrn prima di avere 
il permesso détta visita. Quando i 
rappresentanti dell’organizzazione han¬ 
no potuto varcare i cancèlli si sono 
trovati di fronte ad una situazione 
ffincubo: genie reclusa in cella di iso¬ 
lamento da più di sette anni, ridotta 
a un * numero di matricola ambulan¬ 
te ». Eppure — dice Giancarlo Codri- 
gnani — i detenuti hanno parlato, di¬ 
sposti ad affrontare le conseguenze di 


quésto gesto dì libertà. ' Nel caré’ere 
sLibertad» sono rinchiusi tre cittadì-:. 
ni italiani e venti di orìgine italiana.^ 
Non si/riesce a tirarli fuori, (^sd/è 
< successo a Mario Teli, di. cui non si . 
hanno più notizie? Che né è di Raul '■ 
Corilrani, detenuto dà otto anni, affet- ^ 
to da una gravissima malfqrmaziqt^ \ 
cardiaca e dichiarato', « non .pperabì-; ' 
bile » „ daU’dmministrazione . dèi. càr- 
cere? " / ■' .. . i- ‘ 

L’opposizione', costretta in condizio- . 

• ni di Ulegalità. denuncia: dal '70 ad 
oggi 80,000 persone (Ù 3% detta popo- ; 
lozione) sono state imprigionate per : 
motivi politici. Dal '73 la cifra dei- 
detenuti politici non è mai scesa sot- : 
fo i 2500, con punte dì 7000 prigUmte- 
ri. Ma l'inferno non è scilo in carcere. 
Migliaia sono gli « scomparsi ». e sono 
uomini, donne e bambini sequestrati, 
di cui non si hanno più notizie da anni 
La dittatura uruguaiana — secondo un 
copione già sperimentato in -America - 
latina — si prepara a celebrare U 30 
novembre un . referendum-farsa. • So- 
; prattutto in questi giorni — dicono i 
patrioti é i rifugiai presenti ieri in 
gran numero dia iniziativa della Fon¬ 
dazione Bosso — deve pesare sul piot- , 
to della bilancia la voce dei detenuti 
e la condanna - intemazionale verso la 
dittatura delVUruguqy. 

f. fu. 


(Dalla• prima pagina). • 

nomi riuscirà a superare il 
veto della destra, quest’ala 
pretenderà e probabilmente 
otterrà lina netta .caratteriz¬ 
zazione conservatrice del jnros- 
..simo governo, con un chiaro 
spostamento a destra dell’equi- 
librio della presidenza Ford. 
La lista dei canriidati alle 
massime càriche di governo, 
che sono 87. comprende ^ 
nomi. ■ 

Le maggiori curiosità pun¬ 
tano naturalmente sul nome 
del prossimo segretario di Sta¬ 
to. Le candidature più quota¬ 
te sono quelle dell’ex ministro 
del Tesoro Schultz. del demo¬ 
cratico di destra Jackson, in 


corsa anche per la Difesa, 
coinè gli ex ministri John 
Connally e Wylliam Simon. 
Ma Connally è danneggiato 
dall'ostilità della comunità e- 
braica- a causa di posizioni 
proarabe e Simon dal suo ca¬ 
ratteraccio. Un altro forte" 
candidato ai citati posti chia¬ 
ve, il generale Haig, è danneg¬ 
giato dal suo cattivo stato di 
salute. Sullo sfondo appare an¬ 
che Richard Alien, il poten¬ 
ziale consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale che Reagan 
ha liquidato alla vigilia delle 
elezioni perchè era accusato 
di aver usato dell’incarico go¬ 
vernativo che aveva all’època 
di Nbcon per concluderé lu¬ 


crosi affari in proprio con i 
giapponesi. Ma oltre i nomi 
Ci sono i problemi politici che 
dovranno essCTe affrontati da 
quel che resta della gestione 
Carter ^ in forzata collabora¬ 
zione .con .l'équipe di .Reagan.* 
' La questione più scottante 
è, ovviamente, quella degli 
ostaggi. Il segretario di Sta¬ 
to Muskie e il suo portavoce 
hanno assicurato che la diplo¬ 
mazia democratica continuerà 
ad agire come se nulla fosse 
avvenuto il 4 novembre. Ma 
a rendere velleitario questo 
proposito, saranno probabil¬ 
mente gli iraniani stessi. Inol¬ 
tre, la pratica applicazione 


^ dei termini generali di un ac¬ 
cordo che coinvolge qùestloni 
legali e costituzionali comples¬ 
se. come la riconsegna dei be¬ 
ni dello scià renderà necessa¬ 
ria una consultazione continua 
con Reagan e i suol uomini. 

'Il secondo tema è il rappor¬ 
to con Ì’URSS é il timore, ser¬ 
peggiante a Washington, che 
in questo periodo di transizio¬ 
ne i sovietici possano appro- 


al progettato intervento dell’, 
amministrazione Carter per¬ 
chè ■ cessino i massacri nel 
Salvador, sia a sostegno del 
governo rivoluzionario dei Ni¬ 
caragua. ' V - 

’ - Per il Medio Oriente, sarà 
praticamente svuotato di con- 
-tenuto l’incontro, previsto per 
la prossima settimana, tra 
Carter e Begin e non sarà 
mes-so in calendario un incon- 


fittare per un colpo di forza j tro tra Carter e Sadat. 
in Polonia. Basta far cenno a | ' * Nella sua conferenza stam- 
questo per intendere che an- ' pa Reagan ha definito l’Or- 


che tale tema sarà oggetto di 
una serrata consultazione tra 
uscenti ed entranti. Per quan¬ 
to riguarda l'America Latina, 
gli uomini di Reagan hanno 
manifestato la loro ostilità sia 


pa Reagan ha definito l’Or¬ 
ganizzazione di liberazione 
della Palestina (OLP) c una 
organizzazione terroristica» ed 
ha affermato che essa ncwi 
è rappresentativa dei t pro¬ 
fughi palestinesi ». 


Sì unàiyalangà, ma metà dèirAmerica non si e mossa 


(Dàlia prima pagina) C 
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successi con un odioso to- 
no moralistico: C’è il folti' 
mento del suo 'tentativo di 
colpire un fantoccio di Rea¬ 
gan fabbricato in casa, anzi 
alia Casa Bianca, quando 
100 milioni di spettatori te¬ 
levisivi potevano constata¬ 
re che il Reagan in carne 
ed ossa è completamente 
diverso. Il « grande dibatti¬ 
to » sembra sia stato fatate 
per Carter, non perché i 
suoi argomenti fossero inef¬ 
ficaci ma perché si è pre¬ 
sentato, ad un pubblico che 
crede net fair play con la 


pretesa di far squalificare 
Vawérsario invece di com¬ 
batterlo ad armi pari. . i 
Tra i fattori che suggeri¬ 
scono di usare più chiavi di 
lettura per intendere il ri¬ 
sultato, non si deve trascu¬ 
rare l’attenuarsi della di¬ 
stanza. tra le posizioni fon¬ 
damentali dei due candida¬ 
ti, a causa dello spostamen¬ 
to di Carter verso destra e 
di Reagan verso il centro. 
E come si può dimenticare 
ora l’umore di tutta una an¬ 
nata polìtica dominata da 
fatti traumatici (ostaggi, in¬ 
vasione ■ ‘ ' dell’Afghanistan, 
crisi dell’auto, guerra tra 


Irak e Iran), un umore oscil¬ 
lante tra la convinzione che 
Carter fosse inàdéguato a 
fronteggiare gli eventi, ma 
Reagan non fosse in grado 
di fornire risposte tranquil¬ 
lizzanti o risolutive? 

Gli americani sanno per 
esperienza che una gasa è 
il candidato é una cosa è 

it CUi n\,rfr^hn 

mai detto che it primo atto 
politico rilevante di John 
Kennedy sarebbe . stato il 
tentativo di rovesciare Fi- 
dei Castro con l’operazione 
CIA alta Baia dei Pórci? 
E chi avrebbe potuto pre¬ 
vedere che Nixon avrebbe 


riconosciuto la Cina e sal¬ 
vato - /' America dal Viet¬ 
nam? Di conseguenza nes¬ 
suno si aspetta che Reagan 
ordini il blocco navale di 
Cuba per imporre atVUmo¬ 
ne .Sovietica di ritirarsi dal¬ 
l’Afghanistan, come era an¬ 
dato dicendo all'inizio det¬ 
ta campagna elettorale. 
Molti tra I suoi elettori 
.•tanno benissimo che nean¬ 
che lui sarebbe riuscito a, 
liberare gli ostaggi o a bloc¬ 
care la guerra ai margini 
delle più grandi riserve pe¬ 
trolifere. 

C’è infine tm altro dato 
che fuoriesce dagli schemi. 


Reagan sarà it primo pre¬ 
sidente repubblicano che 
non, potrà trincerarsi die¬ 
tro l’alibi di una impotenza 
parlamentare. I repubblica¬ 
ni hanno'ora il pieno con¬ 
trollo del Senato e dispon¬ 
gono di un blocco maggio¬ 
ritario conservatore , nella 
Camera dei rappresentanti 
dove pure prevalgono gli 
eletti di parte democrct- 
tica. Dunque, non potran¬ 
no scaricare sa un Con¬ 
gresso di opposto colore le 
future difficoltà e U possi¬ 
bile fallimento dei program¬ 
mi che hanno presentato 
agli elettori 


Si sapeva dal 76 che Mussèlli era a capo del traffico del petrolio 


(Dalla prima pagina) - 
una .capacità di tremila lùe- 
tri cubi di benzina e gaso¬ 
lio; ' il collocare un deposito 
< schiavo di imposta di fab¬ 
bricazione » adcanto , ad un 
altro € libero» è tino dei me¬ 
todi-base per frodare il fisco. 
- Negli altri allegati sono 
elencati ! fornitori della «Co¬ 
stieri». le ditte con le quali 
la società aveva rapporti, gli 
armatori e le navi che ope¬ 
ravano i rifornimenti, i mo- 
vimentì 'del prodotti petroli¬ 
feri. Fra i fornitori la Mon- 
tèdison: le società di Mon¬ 
ti «Sarom».. «Mediterranea», 
e poi la Saras dì Cagliari, la 


(Dalia prima pagina) 

levano avere un notevole In¬ 
teresse per gli inquirenti? Co¬ 
me niai non pensò che alcuni 
^i r. q ua g li-nominù' epportniw— 
mente ^ sorvegliati, : potevano 
condotte ai carcerièri di : Mo- 
’ ro? Perché v parlò di questi 
contatti. alla magistratura sol- 
' tanto'molti mési, dopo, quando ; 
fu conovocato dai giudici do¬ 
po le jscoperte di .Calogero? 

^ : Il segretario del PSl, rife¬ 
rendo dell’incontro con l’àu- 
tonomo Pace, fa capire che fa 
proprio ’ l’esponenle dell’An- 
tonomia a sutgerirgli ripoiesi 
^ di Una- trattativa •ridotta».- 
] uno rontro uno. e del mnlo' 

■ che avrebbe dovuto svolgere 
, la' ’DC; : e rarconla. nei parli- 
- colali gli accordi raggiunti 
con. Pace: vedi di ' stabilire 
' nò - contatto coi.. rapitori, e 
se ne ^e qualcosa fammelo 
sapere con nna ' parola éTor- 
dine, a misura per misura ». 
C*é da chiedersi, allora, par¬ 
chi si ostinava a rispondere, 
a chi In qnelPepoea le selle- 
citava 'a dire lotto ciò ;che 
sapeva, con rargomenlo - che 
lotte le sue proposte erano 
semplìremenle il frutto di 
; « sapposizioni « e di nna lei- 
: tura allenta, a filolnstra ». dei 
’ eomnnirali delle BR e delle 
; lettere di Moro. 

Sono i silenzi, dnnqtte (qnel- 
: I? di allora e rene omissioni 
di adesso) .la rosa che piu eoi- 
pisce di. questo memoriale. 
Silenzi anche snU’aspetto po¬ 
litico dell» miestione. il me- 


IIP. la GIP di Gaeta. TAPI, 
la Garrone di Genova. E an¬ 
cora la Siplar. alla quale era¬ 
no interessati ■ gli ufficiali 
Gissi e Salvatore Calassi 
(Calassi era anche ammini¬ 
stratore unico della Cariate 
ed è anch’egli latitante). Si 
legge quindi nella relazione 
l’elenco delle « introduzioni » 
nel ■ depn.sÌto ' di carburanti 
per conto di altre società: . 
tra queste spiccano l nomi. 
della ' Mach (ex Monti). la 
Total, la Gulf. ; 

Le prime cinque pagine del 
rapporto contengono una 
descrizione particolareggiata 
delle tecniche per frodare 


il fisco. La «(Ostieri» — se¬ 
condo le fonti « molto atten¬ 
dibili» di Vitali — avrebbe 
iniziato. « una sistematica e 
rilevante evasione all’impo¬ 
sta di fabbricazione sugli olii 
minerali, sin dal primo mar¬ 
zo 1975 ». Ed ecco il truc¬ 
co: c creare disponibilità di 
prodotto in deposito in quan¬ 
tità superiori a quelle risul¬ 
tanti dai documénti doganali, 
forse anche contraffatti: nel 
trasferirne buona parte al¬ 
l’adiacente deposito libero; e 
nella successiva cessione a 
terzi con uso ripetuto di uno 
stesso certificato di prove¬ 
nienza», / . ' 1 


Le dimensioni del contrab¬ 
bando con la società di Mus- 
selli, di Milani e del «noto» 
uomo politico: da due mila 
a quattromila tonnellate al 
mese, «soprattutto gasolio per 
autotrazione, che verrebbe ce¬ 
duto a prezzi sensibilmente 
inferiori a quelli CIP ». 

n colonnello Vitali appunto 
nel '76 lancia l’allarme e av¬ 
verte il comando generale 
della Guardia di Finanza che 
quanto scritto neU’« appunto 
riservatissimo » < necessita di 
riscontro sul piano informa¬ 
tivo e/o iHicretivo da parte 
dei comandi interessati ». « Il 
sistema di frodo è segnalato 


— continua Vitali — e pare 
assai articolato e comi^esso; 
presuppone la illécita costi¬ 
tuzione di disponibilità a 
monte per cui occorrerà po¬ 
ter identificare l'operatore o 
gli operatori che con la Co¬ 
stieri hanno messo in atto 
siffatte e rilevanti evasioni ». 

Un avvertimento analogo è 
contenuto nei rapporti sulla 
« Brunello lubrificanti » in¬ 
sabbiati da Segnana. Anche 
li si chiedono indagini par¬ 
ticolari sull’inprezso dei car¬ 
buranti. si chiede cioè di ri¬ 
salire all’origine della truf¬ 
fa, alle raffinerie rìfomitri- 
eì di olii minerali 


Graxi per dièci Óre àUa Commissióne Móió 


morìale ilinslra come la linea 
del PSI ai aia avìinppata giev> 
no per giorno, giungendo alla 
.determinazione che bisognava 
tentare tin’in ialativa verte le 
''RRrtlna linea che a giadiaìo 
di Crui. ineoniniTn disponi- 
bilili è fav'òré in molti '(nq>o- 
nenli politici della maggioran- 
Ìm. ma. fn sephriUa, da quei 
» fidrhi a huiàt mercato » di 
cni si diceva. I colpevoli: la 
posisinne rigida del ' PCI. il 
veto del governo, e sopraltnt- 
lo del aao capo Andreolli, e 


persino ' la non disponibilità 
della Santa Sede, attribuibile 
evidenteménte alle potuiooi 
assunte . da Paolo VI; ma 
anche .gerte voci levatesi, dal- 
l'intemo del suo stesso parti-' 
tó^■'come quella di Pertint • 
De '^.Marlinq. Grazi . però,, noti 
ri^ee a spiegare neppure ades¬ 
co.a quale iniaiativa concreta 
verso le BR esattamente egli 
si riferisse. Nella prima par¬ 
te del menipriale illustra i ri¬ 
sultali di nn sondaggio di coi 
aveva . inearìeaie t’awoealo 


A Brescia la marcia pacifista 
del movimento « Pax Christì i 


ROMA ~ Per la marna del¬ 
la (pace, che viene organizza¬ 
ta ogni fine d’anno dal mo¬ 
vimento cattolico Pax CHri- 
sii per sensibilizzare Topi-' 
mone pubblica contro U riar¬ 
mo; è stata scelta la città di 
Brescia perché ospita stabili-; 
menti di ormi belliche. Lo ha 
annunciato Ieri In una con¬ 
ferenza stampa monsignor 
Luigi BettaaoL presidente In- 
ternazlohale di Pax ChristL 
• Proprio a Breeeta » ha det¬ 
to — oopttamo promuovere 
un grande dibattito fra tutte 
le forze fnterósate alta ' ri-’ 
duzione degli armamenti e al 
rOeneio dei grandi -temi dei¬ 
la distensione e détta pace 
net mondo». 

Alla iniiiativa ha adento 
anche 11 v es c o vo di Brescia, 
monsignor MorstabiUm 

Da una indagine condotta 
deli’Umversltà Cattolica di 
Milano risulta che l'Tlalla è 
al quarto posto nei mondo 


nel commercio delle ormi con 
il quattro per cento dèi mer¬ 
cato mondiale contro 1*11% 
della Pranela, il 27% dell’U¬ 
nione sovietica, U tl% degli 
Stati Uniti. L’Italia ha un 
introito di mille miliardi lor¬ 
di con Tesportaiiane delle or¬ 
mi contro 1 cinquemila mi- 
liàidl per le Importazioni allr 
mentori, ebbene Poi Christt 
— ha detto monsignor Bet- 
tozsl — intende sollecitare 
lè foTM sociali, politiche • 
sindacali ■ a pionunelam ae 
non sia da preferire una il- 
oonverstone dcU’indnstrla 
bellica che ha. invece regi¬ 
strato n^Ii ultimi tempi una 
eapantione in' Italia Perciò 
A Brescia la moréla si oon- 
ciuderà con un dibattito che 
si terrà alla facoltà di ine- 
I dlclha con io paneetpaslone 
d; esperti delllTnlvenltà Cat¬ 
tolica, dello stesso Bcitazsi e 
d- rapprese n tanti della FLBC. 


Guise, e condotto con una se¬ 
rie di incontri con brigatisti 
in carcere, e - in particolare 
con Renato rGiireiO. .Ne .fisotiè 
che lè'BR réanq^pronie è trat¬ 
tare eolo in modo esplicito e 
sulla base della liirèrasione 
di, alcuni militanti deU’orga- 
nizzaaione; non aeceliavano ni 
' semplici gesti « araèniiari », 
' né altro. Cou significava e 
a cosa poteva aervìre allora 
qDell’inisiativa c nnìlalenle », 
» anionoma » dello Sialo, nel¬ 
l’ambito delle leggi e della 
Costituzione, a cui si riferisce 
Crazi? Egli spiega che poteva 
Irétiarsi di una garanaia da 
concedere ad alcuni terroristi 
detenuti, colpevoli . di reali 
« meno gravi ». Ma tace sul 
ratto" che. a ■ ciò si opponeva 
non semplicemente nna scelta 
politica intransigente, ma'..mi 
insormontabile ostacolo di ór¬ 
dine giurìdico (è cuttàmente 
il. caso da Ini citato della 
Besnscbto ebe era ancora sot¬ 
to gindizio pendente). 

In reeltò la richleau vera 
delle Br. di eei gK aatenomi 
- ai face v an e interpreti e quale 
risalta dallo tlasae memoriale 
di Grazi, era qnella di nna 
trattativa diretta con la DC. 


creata una c zona franca > ri- 
'■petto al quadre eosUtnaiona* 
le, ecco affermato un rìeone* 
.. pimento ' di. fatte del tenrori- 
sèrio come interleculore. Il c^ 
dimenio dello Sisto avrebbe 
■asanto la forma della sua 
estraneasionè, della sua abdi- 
eariòne. E* strano èhe quésto 
progetto non apparisre. già al¬ 
lora. in latta la sua portata 
dirompente.' 

La diffusione del memoriale 
ha aereso commenti e intei^ 
pretasioni In ■ ehiave 'politica 
■tinaie.. Ooslrtmo vi - ha volu¬ 
to vedere il rinnovarsi di na 
attacco a nna parte della DC 
e ta conferma che 1 dirigenti 
del PSI, ntutoslanie la parte- 
elparione al governo, intendo¬ 
no mantenere mia tensione con 
Pellealo democristiano che po¬ 
trebbe portare anche a celti di 
reitera. 


C si e s p i s e e il perchè. In qua 
■te modo .le Br pentavano a 
trasformare im conflitto aper¬ 
to tra una Ulegalità armata o 
lo Stato in ena dispirta priviK 
ta tra il terrorismo e en par¬ 
tilo. atnbedee forze operanti 
alle spalle dello Stalo, al di 
fuori delle noe léggi. Ecco 
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Si ìnaagora 
a denova 
U congresso 
della Lega 
dei popoli 


GENOVA — n terzo con¬ 
gresso nazionale della Lega 
italiana per 1 dintti e la li¬ 
berazione dei popoli si apre 
questa sera al Palazao du¬ 
cale. " 


La seduta ' Inaqgurale sa¬ 
rà costituita dà un’inter¬ 
vento introduttivo deirono 
revole Oiancarla Codrtgna- 
ni e da una tavola rotonda 
sul tema «Lotte operaie e 
lotte di liberazione ». i 


€ Ispezione» di 
Gheddafi nel Ciad 

’TRIPOLl — L’appoggio li¬ 
bico al presidente del Clod 
Gukuni Ueddei contro U 
gruppo ribelle filo-francese 
di Bissene Habrè ha avuto 
ieri la sua massima espres¬ 
sione pubblico. Il presidente 
della Jamahiria Gheddafi - 
accompagnato da Oukunl ha 
infatti visitato la città di 
Paya-Lorgeau. nel Ciad set¬ 
tentrionale. appena liberato. 
Secondo l’agenzia Ubica Jo^. 
na, che ne dà notizia 1 due 
capi di Stato hanno compiu¬ 
to una «Ispezione» nella 
sono. 


Ceausescu 
su Est-Ovest 
Polonia 
Afghanistan 
e Cambogia 


STOCCOLMA — n presidente 
romeno. Ceausescu. In una 
intervista rilasciata al gior¬ 
nale svedese aSvenska Dag- 
btadet» prima della sua par¬ 
tenza per Stòecolmo, prima 
tappa del zoo viaggio nei pae¬ 
si scandinavi, ha affrontato 
direttamente anche alcune 
delle più importanti e scot¬ 
tanti questioni interoszlonaU. 

Per quanto riguarda l'Af- 
ghanlstan. Ceausescu. ' ha 
suggerito un negoziato trl- 
latenUe (Afghanistan. Iran, 
Pakistan) ed ha poi sotto¬ 
lineato. dopo avere ribadi¬ 
to il diritto de] popolo afgha¬ 
no all’ autodeterminazione: 
«ET necessario por fine a qual- 
siasi appoggio esterno alle 
forze antigooemative e che 
vengano ritirate le forme eo- 
oietiche». Per quanto con¬ 
cerne la Polonio, li leader ro¬ 
meno ha detto che « i pfo^ 
blemi devono essere risolti 
dal popolo e dotte forze po- 
Utiehe polaoche. senza nessu¬ 
na ingerenza esterna», 

(Teaosesca ha anche sotto¬ 
lineato la necessità che « pro¬ 
segua il dialogo Est-Ovest» 
e il è aufurato che dalla pros- 
simà Conferenza di Madrid. 
scaturiscano • decisioni posi¬ 
tive». 


Delegazione 
della regione 
cinese 
di Gnangxi 
in Sicilia 


PALERMO — E’ giunta in 
Sicilia p^. una visita ufficia-, 
le una delegazione de] Co¬ 
mitato permanente deUa As¬ 
semblea popolare della Re- 
giooe autonoma £ Guangxì 
nella Repubblica Popolare 
Cinese. GU scopi della vìsita 
sono stati illustraU ieri in un 
incontro con la stampa skù- 
Uana. Gli o^ìU cinesi han¬ 
no detto dì essere partico¬ 
larmente interessati alla co¬ 
noscenza dei settori produt¬ 
tivi della agricoltura. deU’ln- 
dustrìa estrattiva e del turi- 


PtCHlNO — n procuratore 
incaricato della istruttoria 
sul conto della « banda dei 
quattro » ha trasmesso al tri¬ 
bunale speciale i capi di im¬ 
putazione. Lo riferisce l’agen¬ 
zia Nuova Cina, lasciando 
intendere die fl processo non 
sì aprirà prima di una setti¬ 
mana come minimo. Gli im¬ 
putati con in testa la vedova 
di Mao. sono accusati di aver 
complottato per rovesciare fl 
g ov er n o e di aver voluto at¬ 
tuare una dittatura fascista. 


Soddisfazione 
deirÒLP per 
la posizione 
europea sol 
Medio Oriènte 


ROMA — Nel corso di una j 
conferenza stampa, olla asso¬ 
ciazione di amicizia italo-ara- 1 
ba il rappresentante dell'OLP ; 
a Roma, Nemer Hammad. ba : 
espresso sóddisfsslone per 
• due passi avanti» compiu- ■ 
ti recentemente dalla CEF ! 
nei confronti della questione ■ 
palestinese. Riferendosi ri - 
seguiti del verticè delia CEE 
di Venezia e olla preparazio¬ 
ne di una «inlzlatlTa euro¬ 
pea » per 11 Medio Oriente, 
Nemer Hammad ha rilevato 
che, in base a mfonnazioni 
in possesso . dell’OLP, nelle 
comm issioni tecniche della ' 
CEE si paria ormai della ne¬ 
cessità di «parteelpezlone» 
dell’OLP a tutti 1 negoÉiatI 
(e noti più solo di «associa¬ 
zione»). e si sostiene la ne¬ 
cessità della convocazione di 
una conferenti di pace a cut 
partecipino tutte le porti In¬ 
teressate, compresa l’URSB 
IGLP e la stessa Europa co¬ 
munitario. 

n rapprseenunte dell’OtP 
ha infme attirato l’attenzio¬ 
ne sulla sorte dei sladoel po- 
lestlnesi di Bebron e Balliul 
nei territori occupati ds 
Israele, 1 quali attendono àn¬ 
cora, In stato di^detenskme . 
una decisione deH’AlU Corte. 



Nazionale dell 'Unità 


sulla neve 


àlHHàM M FOlGàRlA E lAVàtONE (fl^) -15-25 


1981 


PREZZI CONVENZIONATI (per gruppo) sconto del 20%'per bambini fino ai 6 anni in stanza con ì genitori 


10 giomi 
.^7 giomi 
3 giorni 


I GRUPPO 

170.000 

126.000 

57.000 


Il GRUPPO 

160.000 

119.000 

54.000 


lil GRUPPO 

150.000 

112.000 

51.000 


PERIODO 

dal 15 al 25 gennaio 
dal 18 al 25 gennaio 
dal 15 ai 18 gennaio 


INFORMAZIONI - PRENOTAZiONi 


COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARtA 0464-71846/71847 


Unità Vacanze Roma 
Fadaraziono PCI Mogna 
Fadariziono PCI Milane , - 
Faderaziene PO Modena 
Fedarazìone PCI Raggio Emilia 
Fadarazione PO Trieste 


064950141 

051-239094 

02-6880151 

059-238134 

Ó52241941 

040-744046 


Unità Vacanze Milano 
Federazione PCI Firenze 
Faderaziene PCI M an l eea 
Federazione FQ Ravenna 
Feder aziona FQ Roma 
ARO FerR 


02-6423557 S 
055-278741 s 
0376-360501 > 

0544-32571 ‘ 

06492151 I 
0543-24533 J 


U PRBIOTAZIONI SONO APERIE FINO AL 30-1M980 
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La svolta negli Stali Uniti lin pesàndo su tutto il mondo 



5.1 


propone 



un dialogo 
su basi precise 

Celebrando a Mosca il 63" dell’Ottobre il pre¬ 
mier sovietico ha pronunciato un discorso di 
apertura verso la nuova amministrazione USA 



La vittoria di Reagan ne! 1980 
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Esultano grande ìnduSèla e alta finan^ 

Tutti i settori direttamente o indirettamente impegnati nella ^ produzione militare esprimono «c soddisfazione n 
La « nuova destra » attacca gli espopènii c liberal », anche repubblicani, del Congresso -1 commenti sindacali 


LOS ANGELES — George Bu^ii « Ronald Reagan discutono nai giardino dalla casa del prasi- 
denta eletto In California 


Dal nostro corrispondènte 

M(^À — E’ toccato a Ni- 
kó^ Tìkhonqv, nel suo pri- 
discorso puébiicò ' qiuàè 
Huovo . presidente i^i consì¬ 
glio dei ministri dell’URSS, 
U compito di lanciare oltre 
oceano il primo segnale di 
€ ricevuto » del gruppo diri¬ 
gente sovietico dopo la so¬ 
nante vittoria di Ronald Rea- 
gaa. r ^ . . . , , -. • 

. Tìkhonov, che ha preso la 
parola r.tiel . corso della . so¬ 
lenne seduta del Soviet Su- 
premo in occasione del 63° 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre, ' è andato dritto 
al sodo . con uno stringato 
discorso : di meno di ■ un’ora 
che ha avuto come centro 
un’esplicita proposta di dia¬ 
logo con il nuooo presidente 
USA. cPer quanto riguarda 
i nostri rapporti ,con gli' Sta¬ 
ti Uniti. c<»ne del resto cera 
ogni paese appartenènte ad 
un altro vsistema ‘ sociale — 
ha detto — essi non possono 
che fondarsi sull'uguaglianza, 
to non ' inger^iza negli affa¬ 
ri - interni, il non attentare 
alla, sicureiza idtniì»., :Urta 
piatiaforma dLpnncìpi genè- 
fàUi: Una specie di. codice di 
àoinpoiHmneniò che' Tikhonóv 
ha- esposto come premessa, 
come indicazione della ,vo- 
lotdà del Cremlino di trovare 
al più presto^ la via della 
intesa o, ■ dimenò, del collo¬ 
quio .con la .nuqoa dirigenza 
americana. ■ 

«Neà'siamo pèr Io sviluppo 
della coopcrazione reciproca- 
meàte vantaggiosa con qufr 
sto ^ grande paese deU’occi- 
dente. nell’interesse. dei ^ po¬ 
poli' sovietico e americano». 
Il Cremlino offre ai suoi in¬ 
terlocutori «una linea esen¬ 
te da esitarioni congiunturali 
e ■ avente un caratt-'re sta¬ 
tus, ed è qui evidente 
là polemica. — ormai retro¬ 
spettiva — ' con Vinqffìdatn- 
lità dell’ex presidente Jim- 


my Carter, e chiede a Wa¬ 
shington di adottare in fu¬ 
turo atteggiamenti che siano 
prevedibili, interpretabUi '■ sen¬ 
za equivoci. Tikhonov ha of¬ 
ferto anche ’ una definizione 
del ■bipolarismo ' che ' lascia 
sullo sfondo, implicita, la 
varietà delle situazioni con¬ 
flittuali nelle, diverse aree del 
mondo e mette ih evidenza 
soltanto H dialogo tra le due 
grandi poterle: «Noi pensia¬ 
mo che i rapporti sovietìco- 
americani hanno un impatto 
sulla situazione intemkziohale 
nel suo insieinè. Ciò impegna 
a manifestare ' dappértiitto e 
sempre un elevato senso di 
responsabilità ». ' ' " " _ • ', 

' La proposta di una paci¬ 
fica coesistenza' fra i due 
grandi còme condizione pré- 
limihare per risòlvere tutte 
le altre , questioni controverse 
e accompagnata, nel discor^ 
di TUdumov, dalla messa in 
guardia verso ógni tentativo 
di ' «cambiare • l’évoluziqoe 
obiéttivà dèi inondo e ròm- 
père ‘ requilibrio ■ apintissima- 
tivo ■ nel . campo • strategico- 
militàre». • 

■ Nessuna novità, come si ve¬ 
de, sotto questo punto di vi¬ 
sta, ma la piattàforma- die 
il Cremlino offre a Reagan 
è oltremodo chiara e senza 
equivoci. ■ « Vorrei • formulare 
la speranza — ha continuato 
il premier sovietico ■— .che 
là nuova amministrazione del¬ 
la Casa Bianca-sappia affron¬ 
tare . in modo costruttivo le. 
questioni relative al rapporti 
toa i nostri due paesi». La 
stessa sdtoUneatura era con¬ 
tenuta nei messangio di Br^ 
nev a Reagan. Vi d legge in¬ 
fatti: « Stimato signor Réa- 
gan. accettate le congratula¬ 
zioni per la vo^a elezione 
alla carica <fi presidente de¬ 
gli Stati Uniti ' d'America. 
E^sprìmo la speranza che la 
vostra attività in tale aba;caT 
rica contribuirà a rnij^ioRue 
le relazioni tra i nostri pa^ 


La Lega Araba 
al neo-presidente 


TUNISI — Chedli KlibL se¬ 
gretario della Lega Araba, 
si è appellato al presidente 
neoN.eletto Ronald Reagan 
pcrcHé gii USA riesaminino 
I« loro politica mediorienta¬ 
le. Felicitandosi per U suc¬ 
cesso elettorale, l’esponente 
arabo ha osservato che rat¬ 
inale politica della Casa 
Bianca, caratterizzata dall' 
« idlineameato con Israele, 
ha indebolito le relazioni fra 


n mondo arabo e gii Stati 
Uniti. • 

«La pace e la stonresza 
In Medio Oriente — ha sot¬ 
tolineato in un messaggio 
augurale — possono ottener¬ 
si soltanto attraverso l’appli- 
carione delle risoluzioni del¬ 
le Nazioni ITnite che consen¬ 
tirebbero al popolo palestine¬ 
se di esercitare U diritto alla 
autodeterminazione, compre¬ 
so 11 diritto a costituire uno 
stato indipendente ». ,., 


Indebolita in Senato 
.la lobby filo-Israelè , . ; 

TEL AVIV — Una «catastrofe» per Israele è stato defi¬ 
nito il risultato elettorale americano da diplomatici israe¬ 
liani a Washington. Secondo i quotidiani israeliani Maarlv 
e Yediot Aharonot, che riportano i commenti del diplo¬ 
matici. la preoccupazione dipenderebbe dalla mancata riele¬ 
zione di senatori strenuamente filo-isracUani, come Frank 
Chnrch, Jacob Javlts e Richard Stono, lai potente lobby 
filo-israeliana airintemo del Senato avrebbe subito un Ule 
colpo da ter scendere da 71 e 3t 'ii nimmr def 
USA Inoondistonatamente favorevoli a Tel Aviv. 


a benendo dei popoli sovie¬ 
tico e americano, a bènéfi* 
dò del coosolidamento déUa 
pace». '' 

. Vattesa dei seimSa spet^ 
tatari cHè affollavano U Pà- 
lazzo dèi congressi del Crem¬ 
lino — tra i quali tutte, le 
rappresentanze diplomatiche à 
Mosca — non è stata elusa. 
Tikhonov ha interpretato' coti 
autorevolezza il ruolo di jw- 
tacoCé del gruppo dtrigèhte 
sovietico, sempre più cómpàt- 
taméhte stretto attorno a Leo- 
nid Breznev, in un,momento 
non certo facttè né sotto' il 
profUo interno né solfo queUo 
mtemazìanqle. TOthóhoò ha fat¬ 
to rìferrmento pw beh tre 
volte nel suo discórso al lea¬ 
der, soviètico. chiamandolo,sgi- 
tanto-con U nome e Q patn- 
nimico, Leonìd IliCi e tìscmo- 
tendo Vapplauso detta platea. 
'■■■ L’ihgresso in -sala è aime-' 
«ufo in ' un modo ' msoliió: 
con Breznev' al primo, posto, 
seguito da Suslov e TikJumov 
affiancati e da KirUenko in 
quarta : p^vàone. Significaii- 
vo. nel cttscorso di Tfthonoo,' 
anche U riferimento — diret¬ 
to ed^unico — agli «egemo^ 
nìsti di Pechino»: non vi.è 
nessuna minaccia di’ guerre 
da parte sovietica éHiéì éon^ 
fronti di chicchessia.'Ciò iktle 
€ anche la Cina ». cpn'la 
qwde noi siamo pronH a.( 
« mantenere, e sviluppa^ 
.lazioni normali ».Unà ^nota 
distensiva certo non dtntenfir 
ca di lontane e recenti di- 
chktràziotti dì Reaigam . che 
avevano suscitato a Bellino 
non poca apprensione.- ■ ^ 
Brzezxnsifti puntava e gfooore 
la carta cinese, in fnktème^ 
antisovietìca, pH A//ÌèSr po¬ 
trebbe cttventare questo 
gno per un presidente die ha 
Schiarato ttt ctmsiièrare Pe- 
dmm e • Mosca ■ étìm stessa 
stregua come àvoer sa ri da 
battere. Ma anche un Reagan 
co nv ergè n te sài cèntro é cèe^ 
quisfoto ad una tisìoile 1^ 
singeriana dd tripoìarìsmo 
sarebbe forse più aècettabde 
per Mosca ddTmprèoeSBbde 
«banda dei georgiani» capi’ 
tonata da Carter. 

’ Tikhonov. confermando Fim- 
presskme di una narmdizza- 
zione in corso in Affflurmstan 
suscitata negli osservatori daì- 
la recente visita a 'Mosca <6 
Bàbrak Karmci, ha detto di 
«constatare» che «il com¬ 
plotto della rearione mondia¬ 
le contro l’Afghanistan rivo¬ 
luzionario è stato sconfitto». 

fi centro di Mosca è rpti- 
lante tB luci, trasformato da 
addobbi sfarzosi che copro¬ 
no le facckde détte case. La 
ncorrervux del 7 novembre ha 
consentito un lungo ponte fe¬ 
stivo fino a luhetB prossimo. 
C’è aria dì festa e la gente 
affolla i negozi e le strade 
nonosUmfe U freddo pun g èn t e 
e la prima vera nevicate del- 
‘ Tanno. Si passa sotto la fila 
dei ritratti dei membri dd 
Polìfburo dotta quale i spa¬ 
rito U ritratto tB KóssigìUn 
nonostante non si abbia noti¬ 
zia di roti/ico delle, dànistìo- 
m da parte dd pùnam' éd 
CC. 


Nostro servizio V 

WASHINGTON — La sterzata a destra espres- ’ 
sa dalla società americana néllà elezioné di 
Ronald Reagw e dì un Congresso piò conser¬ 
vatore di-quello precedente è soltanto una 
reazione momentanea contro Jimmy Carter e 
la sua gestione dell’economia americana o 
rappresenta una svolta più profonda,- tale da 
sconvolgere un’intera tendenza della pobtica 
iqtemà iniziata ai tempi di Roosevelt?'Segni 
per una risposta sono per óra pochi. Ma ele¬ 
menti non mancano. - ’• • 

Grida.di gioia, dal mondo degli affari e del-! 
l’alta finanza, si sentivano già nelle prime ore 
dìmércoledi attraverso la borsa dì ~ W^l 
Street, dove gU scàmbi hanno raggiunto ùn 
livello.record di 84.08 milioni di azioni^ «Il 
mercato voleva Reagan ». ha spiegato un ana¬ 
lista del New York Stock Exchange: « Credki-. 
mo che sia in grado di controllare l’inflazio¬ 
ne». Più in generale, gli industriali prevedo¬ 
no che l’anunìnistrazione Reagan sarà la piò 
favorevole ai loro interessi dopo quellà di Éi- 
tenhower. Regìnald H, Jones, presidente del- 
là General Electric, ha affermato ieri die 
€ questa vàUmga conservatrice dovrebbe in¬ 
coraggiare notevolmente U settore privato. 


con un conseguente aumento dell’attività eco- 
.nomìca e degli investimenti, già nel ISSI ». 
' Fra le.industrie che dovrebbero approfitta¬ 
re di piò del cambio del potere a Washington 
sono rihdiistria aerospaziale é le varie compa¬ 
gnie .che producono armi convenzionali e stra- 
^ teglcne, in quanto Reagan si è impegnato a 
' creare un « margine dì sicurezza » strategico 
. nei confronti dell’Uhione Sovietica. Anche l’in¬ 
dustria nucleare e. in particolare, le grandi 
compagnie petrolifere ài rallegrano del risul- 
>tati elettorali. La politica energetica di Rea¬ 
gan prevede infatti reliminazione di molti re¬ 
golamenti federali in queste industrie come 
mezzo , inooràggiare la ricerca delle «ab- 
.^bondantì fonti di energia» che, sectrado il 
nuovo presidente, ci sarebbero ancora negli 
Stati : Uniti. - ' \ 

Quasi perdute nell’eiiforia generale nel mon- 
:do del «big business» sono lè vorì pessimi¬ 
stiche, o. almeno. caute, secondo cui il piano 
economico di Reagan è troppo semplicistico 
e potrebbe rendere ancora piò grave la situa- 
ztone eoraomica aihéricana. Alcuni esperti 
economici conservatori che hanno appoggiato 
l’elezione di Reagan affermano che il piano 
economico potrebbe, nel migliore dei casi, ri¬ 
durre il tasso dell’inflazione di sdo tre o 


quattro punti dal livello attuale, dell’ll 'per 
cento, nei prossimi quattro anni. ' : ' 

Dalle altre reazioni alla votaziohé di mar¬ 
tedì, si può dedurre che lo spostamento a 
d^tra nel nuovo Congresso avrà vaste im¬ 
plicazioni per la politica intema. Dal nuovo 
Congresso, in particolare dal Senato, domi¬ 
nato. per la prima volta dal 1954. dai repub¬ 
blicani. saranno asseriti gran parte-dei rap¬ 
presentanti più influenti. del movimento 'sin¬ 
dacale e della lotta per i diritti civili. L’AFL- 
CIO non ha ancora reagito ufficialmente ai 
risultati: un nòto sindacalista ha detto: «E* 
un-disastro totale». Lo stèsso senso di per¬ 
dita secca si è sentito nella comunità n(^, 
l’um'co blocco della popolazione che ha tenuto 
fede ài partito democratico. «Dato il clima 
dei nostri tempi — ha detto ieri un mìlita'nté 
per i diritti civili di Washington -r- l’aumento 
detta violenza, l’ascendenza del Ku Klux Klan, 
c’è da tremare». » 

Come prevedibile, i vari gruppi che hanno 
formato la « nuova destra », largamente re¬ 
sponsabile della sconfitta non solo di Carter, 
ma dei congressisti « liberal », hanno applau¬ 
dito i risultati delle elezimii ed hanno « jaro- 
messo » dì continuare la < lotta > nelle setti¬ 
mane a v&iire, quando i repubblicani deci¬ 


deranno chi., nella loro nuova maggioranza 
al Senato, accederà alla presidenza delle sot¬ 
tocommissioni. i - . - . : . - - 

V H senatore Howard Bakér, già capo della 
minoranza repubblicana nel Senato uscente 
e che dovrebbe sostituire il dehiocraticò Ro¬ 
bert Byrd.-come capo della nuova maggìoraii- 
za, è già stato preso di mira dagli ultracao- 
servatorì. Un altro repubblicano sotto attac^ 
dMla «nuova destra» è il senatore Charles 
Percy, che dovrebbe ereditare là presidenza 
della sottocommissione Esteri dal senatore 
Church, die gli uUraconservatpri vmrebbero 
affidare invece al senatore di destra Jesse 
Helms. i • " ■ 

Per adesso. le reazioni e le previsioni rela¬ 
tive alla politica interna dei prossimi quattro 
anni si basano sulle promesse elettorali di 
Ronald Reagan è sulla piattaforma del par¬ 
tito repubblicano: riduzione delle tasse e dd 
ruolo del governo nella gestione dell’ecopdmia 
e un forte taglio dei servizi socialL" 

Le prime proposte che il nuovo prraidente 
presenterà, ài .Cqngre^ dopo rinsediamrato 
il 20 gennaio piossimò riguardano il piano 
economico e la riduzi<me delle tasse. 


Ma^ Onori 
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ii|totè ; tocca àgli USA rispondorci 

Per il portavoce degli c studenti islamici » nna rielezione dì Carter avrebbe facilitato la liberazione dei^ ostaggi 
Invece per il premier Rejai il cambio alla Casa Bianca «non fa alcuna differenza» - Dnrissimi attacchi a Reagan 


- Dal nostro inviato 

TEHÈRAN — Camminando 
per lè strade di questa capi¬ 
tale in guerra dove però la 
guerrà-sembra lontana, lon- 
tàni sembrano anche i-risul¬ 
tati elettorali americani. Ha 
— si dite -7- se cl sarà uh 
rallentamento nella soiuziohe 
del -problema degli ostaggi.' 
dò non dipenderà dàiriran. 
il quale è pronto ad attuare 
lè . decisipoì assunte te ^ pro¬ 
posito.! dal Majlis (parlamen¬ 
to). Quésto è quanto si rica¬ 
va; dalle dichiarazioni «tei di¬ 
rigenti iraniani sulla elezio¬ 
ne di Iteagan. ed è dunque 
in tal sràso toltre che come 


una inevitabile tipeUrioiie di 
posizioni., dì principio ., già 
espresse net gknni scorsi)- 
che. va interpi^ta raffénnar 
zkrae dei- premier Rejai « dì 
altri Seconte cui «non-/a.nes¬ 
suna differerm» che alla Ca¬ 
sa ' Bianca ^ sieda Carter o 
Reagàn, Che in realtà, lihà cer¬ 
ta. difrèrraza cl. sia .è dimo¬ 
strato dall'édìtotiale di ieri 
mattina di r Giumhuri.Slami» 
(Repùbblica islamica, òrgano 
del pértito .oiDonuno).. conte¬ 
nente un durissimo attac-oo .a 
Reagan die tradisce con evi¬ 
denza la delusione- per i’esito 
delle etezìoai presidènziali 
americane. E* dimostrato an> 


Il < Quotidiano del popolo »: 
moderato e pragmatico 


. -T ., , 


INCHINO — ^Moderato», epragnuMco, ebUe nd édàttarsl 
alle nuove situazioni e flessibile»: eoa lì nuovo presldoite 
amerteazio Reagan è definito la una sèrie Cdf odrTispabdèaai 
e-comnienti apparsi ièri sul «Qaòfidfanó def Pt^òto «.'organo 
del Partito cennanista cinese. B* vero cbè Reagan sosteniie 
uh anno fa die Washington avrebbe dovuto riprendere le 
lelialeDl.oon TàivnuW ma poi. afferma.il oortspondente da 
Washington del ^flomale. anche In aeguìto alla forte oppp- 
sistohé suscitato'negn'USA da qoeste-dlcliiìi'nsiani, ralloca 
candidato lepubbUeano, non ha più pazIÉto'dl Taiwan, mià 
« ha ànd ribadito la necessità di maggiori e ptà forti rnpporM 
con la Cina». In realtà, «ffeeme un commento soUÒ atràrt 
numero del giomale, end corso detta .tàa campagna det- 
torale egtt ha revisionato motte ddle sue pmzUmt e ha dtmo-. 
strato di essere tot moderato» e mo «i m og r aa ste to» 

«ha smesso di rioeroare legami-«fndaìi con li r^Ime dt 
THUumi e^dtosMen nniorti fdù stretti con la'Cloa». 

' oómnnqne. la Cina sì oppo r re b be decisamente a qaabliÉI 
riconoecimento di ’lUIwan da parte drelt USA, consMeina- 
doh) un ritorno «Ha deprecata pdltlca .delle «dee CtoesC 
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che dà hna dichiarazione deL 
rhojàtoìeslam Mussavi Kboi- 
hì,' portavoce degli € studenti 
islamici », il quale ha detto 
ieri ^ che : la questioiw degli 
ostaggi si sard}be risolto più 
rapidamente se fosse stato rie¬ 
letto Carter. 

! Da parte iraniana comun¬ 
que la posizione è chiara èd 
è stata espressa dal premier 
Rejai sia in una intervista 
all’agenz:a Pars^ sia ' in una 
dichiarazione rilasciata a 
Kborramabad. tappa di un 
giro d’ìspezkme in ifiverse pro¬ 
vince del 1 paese. Interrogato 
sul problema de^ ostagfL 
Remi- ba ri^iosto: « Non è 
un ^^obiema complicato. TI 
Majtis ha preso una decisio¬ 
ne; U-govemo ha U dovere di 
àpplicarìa». Chiunque gover¬ 
ni a Washington, aspetta co¬ 
munque agli USA accettare o 
respingere le condsàoni indi- 
cate ded Maftìs ». 

! In altre parole — ha spéd- 
ficato Rejai — « tocca a Rea¬ 
gan valutare che tipo di rela¬ 
zioni vuote sfqhtZìre con noi ». 

Come si vede, le parole del 
primo ministro non lasciano 
adito ad equ i vOcL Tehouh .è 
pronta a rispettare gii Impé¬ 
gni. E anche fitritardo —-in 
rapporto alla data, ddte gea- 
nuncìa dd-Majlis — nel tra- 
srerteè'^gll ostaggi dalla cu- 
stoifia deg^ studenti islamir 
ci a-qucHa .del foverneu non 
sìgnffica che ci riano icsi- 
stonàe - e. ripwwanuoU ; un 
fuOri on a rié driTofrido p u bbli- 
che relazioai dri prhno mini¬ 


stro ba ricOTdato die dopo 
Q fallito blitz americano di' 
aprile^ gU ostaggi erano stati 
trasferiti in diverse località 
deU paese, ed ha osservato 
che . è molto ' probabilmente 
questo ima delle ragioni ' (di 
caràttere dunque ' essenzial- 
ménte tècnico) per cui la lo¬ 
ro consegna alle autorità di 
governo non è ancOTa avve¬ 
nuta. ’ - 

n giudizio dì merito sulla' 
ngùhi di Reagan è evidente- 
merate altra cosa. Come si è 
détto, reditorìale A « Ghi- 
mhuri Eslami », intitolato « tl 
rappoéUi fra lupo e pecora», 
è durissimo. Bisso inizia af¬ 
fermando che «il significato 
e Vandamento <fi questa ele¬ 
zione possono , costituire de¬ 
mènti efficaci détta nostra 
valutazione sètta democrazia 
occidentale», per poi muove¬ 
re una critica serrata a que¬ 
sta democrazia, dennita <9 
gioco detta libertà », un sogno 
grazie al quale l’americano 
screde di orere detto per 
sua volontà U presidente». . 

Si combatte 
ad Abadan E 

Ed è a questo pimto che 
tocca àt neo eletto. s Réagàn, 
questo attoretto ifi BOttgwood 
— scrive fl gfomàle — ar- 
rioa !rila preddènza éegtt 
USA in mm momento in em i' 
stata sgretolata la paur a «VI 
cuore dd popoli dei mondo' 
per effetto detta rivoluzione 


islamica ddTIran. Questo 
ométto'arriva al potere quan¬ 
do un piccolo popdo, ma de¬ 
ciso e credente, hà potuto 
' dare dei colpi Apri atta co^ 
scienza è otta psiche addor¬ 
mentata . degli americani... 
L’imperiàUsmo americano con 
Carter è con Vattoretto di 
BoUyuxiod, iB fronte alla ri¬ 
voluzione islamica. ddTIran 
non può che scegliere una 
strada, quella di conltnuore 
la guerra contro . di iwn. a 
causa ddla natura detta rivo¬ 
luzione islamica e détta natu¬ 
ra espansùmistìca ddT impe- 
rialismo... n futssro diinostrè- 
rà die con U processo th sck 
luppo detta rivoluzione isla¬ 
mica ddrirtm. a livétto inter- 
nazionale, resistenza (K Rea¬ 
gan risulterà più utile ». ^ 

I commenti a Reagan e la 
questione degli ostaggi non 
devono comunque far passare 
io secondo (nano le scétì del¬ 
la guerra e lo scóntro politi¬ 
co in atto al vertice del pae¬ 
se. Dal punto di visto mOita- 
re. ieri l’Alto comando ira¬ 
niano ha dichiarato che. mal¬ 
grado i-bomberdamenti «fi ar¬ 
tiglieria. i più duri dall’inbdo 
della guerra, i difensori «fi 
Abadah aoi»-rhacti • rom¬ 
pere in lin punto n cerchio 
<)egU asseAshti irakeni. Nu* 
roaari raid aerri sono stati 
compiuti cor^ beri e con- 
centramenti ìaìlltari- aBTnter- 
no delTteak. mentre unità 
speciali aeroportato >^imo^ef- 
fettuato In c ii rrio hi ' cóntro le 
iTL ippe irakene nei . settori dS 
Dezfid 'e di S nsahgar d; gli 
irakeiti hanno reificato bom¬ 


bardando qoest’ultima dttà. 

- li presidCTté Bani Sadr, in 
ririta al franté, ha:parlato 
ai condmttenti affermando 
dm «nulla é ptà importante 
détta ettsciplma per un eser¬ 
citò, uria nazione, un uOmò 
che desiderino vivere corret- 
tamehtè... più di:^plb^ cuoi 
dire fede e più fede vuol èSra 
ptà bittorìe ». • . . 

Nuove cì1tic]|i^ 
i a ftanì Sàdr 

: Ma proprio mentre- fl pri- 
sidmite e comandante In capo 
si Iroya in irimziooè al teim- 
te é Dòn èmaheatò chi ne 
ba giudicato negativamente 
la ‘ prdungata - assénsa dal 
« cuore pditico » del paese — 
a Triieran corre voce die ria 
riata proposta la diiusora 
per £ed gjond «iri sue gkr^ 
nàie, fl quotkfiano « BngkèUb 
Eslami » (Rivoluzione islami¬ 
ca)' sotto Faccusa di aver 
pubblicato notizie « mm cor¬ 
rette» dalla zona di opera¬ 
zione. H giornale - avrebbe- 
fatto opposizione a questa 
misura, e la dedsiona s| do¬ 
vrebbe avere drinani^' dopa la 
pausa festivi dei venero. Se 
la' chiusura venissé, derisa, si 
trattereb be ^ uh fàtth sen¬ 
za precedeoti.. d imos tr azk m e 
palòé drilà pòihrtà- che -sta 
assumendo fl confronto patì- 
tioo tra Bàtti Sadr « Il ffnp- 
po dirigente «ìri partilo Isla- 
ndeo. ? ; 

GiàMrio idfifiuM 


1 . - 



gioiscono i 



Entnà^tici commeniì jei serrali gelasti - H piimo messaggio è di ^nochet - Ib^iietuduie in Messico e a Panama 
Dal ^caragiia: « Dobbiamo métterci in guardia » - Cuba: « La vittoria di Reagan è nn ritorno ai vecchi tempi » 


BDIStoS AIRES >- I gèhera- 
li ddl’America Latmafahno la 
coda per salutare il nuovo 
presidente americano con pa¬ 
rete che suonano beffarde. E* 
upa gara a dd arriva prima 
e a dd parla di più. e la vìn¬ 
ca naturalmente — Augu¬ 
sto Pfaiodiet, dittatore efleno. 
Ih. iB tetegramma inviato a 
Washington, fl càpe deflà ghat- 
ta fMdsta (fi Santiago affer- 
tea che «la derignozìsiié dr 
Reagan costituisce una speran- 
su per tp t t i t popott ene oezt- 
deruno die gli USA raforzino 
fl tere’rlilà tf h i ilr ir ì àte ce-' 
gli viari mondkM». Pfaìc h et, 


licótarBMite fgn ram* 


ministraidane Caiter. 
nel messaggto il.desiderio di 
• raiorsgra i g ia ceB di ìateà- 
«fiménto a di cooperuponas. 
Oohdudè oan uh kiflàbre «c- 
oeune «ai valori détta nastra 
ririùà e rito soUdvidà rid- 
Fciutt/ero». ' 

D generale lUfari Videte, 
cape deite Stata aeipmlino. Ite 
detto: «Una franem, sincera è 
te rf e rérrie retaeteoàgi telià la 
tazlaurezjone «fi uua democra¬ 
zia ootaatica, pìamMata, sla- 
bile a moderna». Dafla Befl- 
vià,"fl generale Gazria Mete, 
leader dei mUitari cha haitea 

acorso, ha tràteócaao a 


gan un cntosiasltea 
ma in cri ri esprn 
ranza che fl auovu ■wv 
«farà foruore^la pdaria 


dii 


popoli deff’ewi- 
sfera come parta dd manda 
Ubero», n capa «tetta Stato 
dd Guatemala, fl generate Lo- 

3 a Garria, ri è dteto aodifl- 
atto per la attoria «A Ro¬ 
nald Reagan. bui più ancora 
per la s c on fitta di Masmg Car¬ 
ter. c olp e v e to di aver eterei- 
«perché to Gim- 

Jl €g9btmU99Wn9 

seriali», la Salvador te 


Dopa ramumcto detei vittoria 
di Raagaa frappi O doterà 


hanno percor s o le strade ddla 
capitate sparando in aria. 

Alle cspressìocii «fi comptar 
cfcaeoto dei generali golpisti 
ri contrappo ng ono i gimitTi 
Freoccapati «fi quegli Stati 
che aspirano ad ua ruote a«^ 
tonomo del cofàmente wiiiio- 
aiDcricane. Slenzio uflldate a 
Criau L’agenzia cubana Preu¬ 
sa latiaa ha ooaiuoqoe Juinito 
Reagan «uuo dei membri pià 
rteregr o di e brilieori deirala 
comaervatriee dd partito re- 
pubb l i can o» « la sm vittoria 
«au rìlonio ai vacdH l am pi 
in cui i marlufi sb ar c a eau o 
a laro pte ci m eirto in qaahte 
si ferrflorte «iri moedo». H 
Joai Lo¬ 


pez Fortilte ha a fi wyU to gli 
Stati Uniti che « non 'debbono 
inierv anire netta ragione». 
Con evidente riferinteuto alla 
sitMzioDe dri Salvador, Lopez 
Portiflo ha s ol tai ta eat B che « i 


sere ù-attati in pnfondUà a 
non risotti con la repressùma». 
Dalla Repubblica centroome- 


te Ariteidea Roga ha 
un telegraream a 
Fi 
fl 


inviato 

ri¬ 
di ri¬ 
to rt- 


dri Canale 


totale ztepteto dri patti tn 
USA e Pàhama. C’è huiriteu- 
dioe, per ch é negli 


il trattato sul. Canale è stato 
«turamènte criticato da 
ri 


<£a guerra viaggia _ _ 

vetta, dobbiamo metterei te 
guordto». titola m qeoHdiaae 
«Id Nicaragua. Alfonso Robe- 
Io — ex menfaro «Irila 0adA 
.di tevetno «W Nicaragna ~ 
ha gessato I propri timori 
sul Mwa'^teOe rriaiìoai eoa 
gli USA. 

C’è tenn e «!hi no n hn v olato 

mtefle. fa Brarite il capa «tet¬ 
te Stato, gen. Flgaetredo. ha 


«som aa 
degli USA.. 
fl Brosfle». 


tefento 
iattferenta par 
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PAG. 12 l'Unità 


LE REGIONI 


Venerdì 7 novembre 1980 


Dopo la denuncia del PCI all’Assemblea regionale siciliana 

Sconfessato l'assessore repubblicano 


\ . ■ • . 

Sassari : mobilitaiione di u na sessantina di famiglie 

1 senzatetto dopo il Comune 


per ì mega-fmanzianienti prò Messina occupano le ex cliniche S. Anna 

',.'■ ‘ ’■'■■ « * ' (•/'.. ' , 4 1,-. »-t’. ' .' '• .. , 

Il responsabile dei LL.PP. aveva deciso di stanziare per le opere fognanti delia sua città d'origine il doppio di La disperazione dietro molte Storie di chi non ha più lina casa • La Commissione comunale per gli 
quanto previsto dalla legge - Il presidente dell'Ars si é impegnato per una ridefinizione del piano di spesa alloggi non ha ancora definito la graduatoria per gli appartamenti lACP • Possibilità di requisizioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Messina è un ca¬ 
poluogo con più di cento comuni, 
è una provincia tradizionalmente 
abbandonata. Qualcuno dovrà pur 
pensarci > : una replica imbaraz¬ 
zata quella di Salvatore Natoli, re- 
pubblicano assessore regionale al 
lavori pubblici, all'intervento del 
capogruppo comunista all'Assem¬ 
blea regionale siciliana Ino Viz- 
zlnì, che lo aveva preceduto nel 
dibattito per denunciare la peri¬ 
colosa tendenza alla assoluta di¬ 
screzionalità della spesa e i veri e 
propri fenomeni di clientelismo 
che hanno inquinato l’operato del 
suo assessorato. 

Natoli infatti, predisponendo il 
piano per la ripartizione dei fi¬ 
nanziamenti per le opere fognanti 
in Sicilia, aveva pensato bene di 
elargire a Messina, sua provincia 
di origine, il doppio di quanto pre¬ 
visto per legge. Da qui la decisio¬ 
ne del gruppo comunista di pre¬ 
sentare una mozione per impe¬ 
gnare il governo nella ridefinizio¬ 
ne del piano di interventi. 

E l’altra sera, il governo regio¬ 
nale DC.. PSDI. PRI. presieduto 
dal de Mario D’Acquisto, chiama¬ 
to in causa dalla iniziativa comu¬ 


nista sui temi del malcostume e 
della piena attuazione dello sta¬ 
tuto di autonomia speciale, ha re¬ 
gistrato una secca sconfitta. Ha 
dovuto prendere atto, suo malgra¬ 
do. delle inadempienze e dei clien¬ 
telismi e dopo un debole tentati-. 
vo di difesa dell’operato dell’as¬ 
sessore Natoli, è stato lo stesso 
D’Acquisto a sconfessarlo pubbli¬ 
camente. 


D'Acquisto poi si è impegnato 
a nome del governo per una rlde- 
. finizione dei piano di spesa. Lo 
ha fatto quando si è reso conto 
che ormai non c’erano più mar¬ 
gini per un accomodamento. 

Il capogruppo comunista Vizzini 
infatti, iliustrando la mozione co¬ 
munista. aveva dichiarato: «Non 
chiediamo accomodamenti, non 
abbiamo comuni da segnalare e 


La De di Nuoro accetta il diktat 


NUORO — Le intenzioni della DC 
nuorese, dopo il traccilo della giun¬ 
ta comunale nuorese, le si è po¬ 
tute conoscere subito e in tutta la 
loro ineluttabile « chiarezza »: nien¬ 
te giunte ' autonomistiche aperte alla 
collaborazione di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, e in modo par¬ 
ticolare ai comunisti. 

Questa posizione, che ricalca il 
diktat di Piccoli alla DC sarda, dif¬ 
fidandola dallo stare in giunta re¬ 
gionale insieme al PCI, l’Iia espres¬ 
sa ufficialmente ^ la delegazione de ' 
nei primi due incontri con i cemu- ' 
nisti appunto, e con i repubblicani 
per la soluzione della crisi. La de¬ 


legazione, per due terzi espressione 
della maggioranza forzanovista e 
prcambolista della DC nuorese. si è 
fatta portavcce di quanto ribadito 
neirultimo comitato provinciale di 
quc.sto partito. E gli zaccagniniani, 
maggioranza in seno al gruppo con- 
.siliarc del comune di Nuoro, cosa 
faranno? ' 

E’ certo che la posizione ufficiale 
della pC chiude la possibilità di 
qualsiasi altro tipo di ipotesi che 
non siano il ritorno ' a vecchie for¬ 
mule centriste o di centrosinistra. ' 
tutte in ogni caso inadeguatc ad af¬ 
frontare i problemi gravissimi di una 
città che scoppia. , 


da sostituire a Messina, chiedia¬ 
mo soltanto il rispetto della legge. 
Sorprende che questo governo per 
fare il suo dovere debba • essere 
incalzato da una mozione*. 

Altro tema in discussione a Sa- 
, la d’Èrcole l’altra sera, l’intolle- 
. rabile ritardo dimostrato dal go¬ 
verno regionale nell’intervenire 
presso lo Stato per la piena at¬ 
tuazione dello statuto siciliano. I 
costi di queste inadempienze so¬ 
no vertiginosi: un miliardo ' al 
giorno viene sottratto alla regio¬ 
ne che potrebbe impegnare que¬ 
sta somma in una indispensabile 
politica di programmazione eco¬ 
nomica e sociale, una notevole di¬ 
minuzione dei poteri della Sici¬ 
lia rispetto alle regioni a statuto 
ordinario, il permanere di tremila 
dipendenti attualmente. coman¬ 
dati presso gli uffici della regione 
in condizione di precarietà. 

A conclusione del dibattito sul¬ 
la mozione comunista l’Assemblea 
regionale ha approvato un docu¬ 
mento col quale si impegna il go¬ 
verno a sollecitare la definizione 
delle norme di attuazione dello 
statuto e ad assumere tutte le. 
iniziative nei confronti dello Sta¬ 
to anche in materia finanziaria. 
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Presentata dal sindacato all'Aquila, sede di una fabbrica del gruppo ex Sit-Siemens | Domani manifestazione della Confcoltivatori 


contro i «misteri» 


1 per ritaltel 
della proprietà 


I progetti della direzione aziendale per la riconversione sono «top secret» Incoraggiata la prà¬ 
tica del «licenziamento consenziente » - Le gravi difficoltà del settore delle telecomunicazioni 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA —Nel corso di 
una conferenza stampa, la 
Federazione sindacale uni¬ 
taria ha illustrato la piat¬ 
taforma rivendicativa di 
gruppo della Italtel SpA 
(ex Sit Siemens), il cui 
stabilimento aquilano oc¬ 
cupa attualmente circa 5 
mila lavoratori. 

Agli elementi di preoc¬ 
cupazione dovuti al so¬ 
stanziale mistero che av¬ 
volge i programmi di ri- 
conversione . ' produttiva 
dell’azienda — e più in ge¬ 
nerale tutto'il settore delle 
telecomunicazioni — si ag¬ 
giunge oggi la chiara sen¬ 
sazione che ritaltel inten¬ 
da accentuare ' il divario 
qualitativo tra stabilimenti 
del nord e del sud, intro¬ 
ducendo nei primi nuove 
lavorazioni e nuove tecno¬ 
logie e condensando l’au¬ 
tomazione con un generale 
abbassamento degli attuali 
livelli occupazionali (da 
trenta mila a 19 mila ad¬ 
detti). • ■ 

Una politica, questa, che 
si è già tradotta nello sta¬ 
bilimento aquilano in al¬ 
cuni licenziamenti ma so¬ 
prattutto neU’incentivazio- 
ne al cosiddetto «licenzia¬ 
ménto conseziente* che ha 
persuaso finora circa 50 
lavoratori a lasciare la 
fabbrica. 

Si tratta di una forma 
di autolicenziamento quan¬ 
to mai- grave, prima di 
tutto perchè avviene dietro 
la corresponsione di un 


compenso erogato con de¬ 
nari pubblici (che andreb¬ 
bero viceversa investiti 
per difendere o aumentare 
l’occupazione) e poi per¬ 
chè mira alla espulsione 
dal mondo del lavoro so¬ 
prattutto delle maestranze 
femminili e delle lavora¬ 
trici madri, le più vulne¬ 
rabili e le più soggette alla 
lusinga in quanto sovrac¬ 
caricate di' diverse funzio¬ 
ni a causa della cronica 
carenza di servizi sociali. 

Inoltre l’azienda mira al 
prepensionamento dei 
numerosissimi . lavoratori 
invalidati sul lavoro a 
causa dei ricorrenti casi di 
intossicazione. . 

E’ chiaro che un’azienda 
nella quale convivono 
prestazioni straordinarie e 
«attesa lavoro*, e che in¬ 
centiva i licenziamenti è 
comunque un’azienda di¬ 
sorganizzata e senza pro¬ 
spettive ed è altrettanto e- 
vidente che un compren¬ 
sorio come quello aquila¬ 
no, se privato improvvi¬ 
samente di una gran parte 
della quantità di reddito, 
sarebbe per gli effetti in¬ 
dotti destinato a una gra¬ 
vissima crisi in ogni setto¬ 
re economico, specie nel 
commercio e neU'edilizia. 

Situazione analoga ver¬ 
rebbe a crearsi inoltre nel 
contiguo comprensorio del¬ 
la valle Peligna ove un’al¬ 
tra industria elettronica, 
TACE di Sulmona, minac¬ 
cia anche essa drastici ta¬ 
gli di personale. 


Di ciò ’ dovrebbero 
preoccùrsl in primo luogo 
le istituzioni locali, anche 
se ancora una volta al di 
sopra di questa vicenda. 
spicca soprattutto la lati¬ 
tanza della regione Abruz¬ 
zo. tuttora priva di una 
giunta' 

La piattaforma di grup¬ 
po, esaltando il ruolo-gui¬ 
da delle aziende a parteci¬ 
pazione statale in un si¬ 
stema multiplo come . il 
nostro, propone una forma 
di ristrutturazione stret¬ 
tamente controllata - dal 
sindacato e tale da defini¬ 
re per il settore italiano 
delle telecomunicazioni u- 
na funzione-di respiro in¬ 
ternazionale. ■ V 
Tale ristrutturazione 
-^non deve fondarsi necessa¬ 
riamente sulla riduzione 
del personale, ma sulla 
qualificazione degli stabi¬ 
limenti localizzati nel Sud. 
sul potenziamento quan¬ 
ti-qualitativo delle attività 
di ricerca e di tiommercia- 
lizzazione e ^ sulla : pro¬ 
grammazione • della ' do¬ 
manda e della produzione. 
In questo senso va la pro¬ 
posta di conservare gli at¬ 
tuali livelli occupazionali 
riducendo per ora l’orario 
di lavoro settimanale a 38 
ore e mezza e destinando 
un adeguato monte ore al¬ 
la formazione professiona¬ 
le di massa per il passag¬ 
gio alle nuove tecnologie. 

• ri. c. 


In Calabria 
due giorni 
di lotta 
a difesa 
, deUa194 » ^ 

: CATANZARO — Due gior¬ 
nate di mobilitazione del- : 
le donne calabresi per sa- ' 
bato e domenica suU’abor- ' 
to, per sconfiggere il- ten' : 
tativo clericale e radicale ' 
di abrogare la legge 194. l 
Sabato mattina, indetta 
dal Coordinamento regio¬ 
nale per la difesa e l’ap¬ 
plicazione della legge sull’ 
aborto, si svolgerà una 
manifestazione a Cosenza. < 
Nel pomeriggio, indetto 
; dal PCI si svolgerà un ^ 
dibattito pubblico ad Acri 
al quale parteciperà la 
compagna Rita Commis- 
so. Sempre 'sabato pome¬ 
riggio, organizzato dal 
Coordinamento di Reggio 
Calabria, è in program¬ 
ma un dibattito. 

; Domenica 9 -a Sidemo 
ci ■ sarà un convegno in¬ 
detto dal Coordinamento 
di. difesa della 194 della 
zona ionica al quale par-. 
teciperanno per il PCI la 
compagna Maria "Teresa 
Ligotti. per il PSI; Siena 
Marinucci e rappresen¬ 
tanti del PDUp e di-altri 
.partiti. Domenica 9, inrt- 
tre. è la giornata di mo¬ 
bilitazione indetta ' dall’ 
udì calabrese sul tema 
dell’aborto. 


Domani a 
Cagliari 
convegno 
delle elette 
comuniste . 

^CAGLIARI — Dalle ore 
;9,30 di sabato si svolgerà 
>'nel salone «Renzo Laco- 
..nl» di Cagliari, in via 
'.Emilia, il- convegno' regio- 
i naie delle elette comuni- 
:ste.. -u -\-v. 

Si legge in un docurnen- 
to del Partito comunista; 
«E* questo un terreno di 
impegno politico e socia¬ 
le fondamentale per la 
: rinascita della Sardegna. 
E’ necessario che le don- 
; ne sarde si battano più 
decisamente per strappa- 
, re risultati concreti che 
contribuiscano ad elevare 
i livelli di civiltà nella no¬ 
stra isola ed a mutare la 
condizione femminile ». 

Nel convegno delle elet¬ 
te comuniste saranno inol¬ 
tre esaminate le iniziati¬ 
ve di lotta in difesa della 
legge ^lla interruzione 
volontaria della materni¬ 
tà. « L’iniziativa referen¬ 
daria promossa dai radi¬ 
cali' e dal Movimento per 
la vita, tesa a modificare 
, la legge 194. conosciuta 
'come legge . suU’aborto, 
rappresenta — secondo la 
commissione femminile 
del Cmnitato regionale del 
PCI — un pericoloso at¬ 
tacco ad una conquista 
N delle donne e dell’intero 
movimento democratico ». 


Dal nostro corrispondenté 

REGGIO CALABRIA — In¬ 
detta dalla Confcoltlvatori si - 
terrà domani, sabato 8 no- 

■ vémbre, una manifestazione 
contadina cui parteciperanno 
coloni, coltivatori diretti, 

' compartecipanti, cooperatori 
per rivendicare interventi da 
parte del governo e della Re¬ 
gione nei diversi settori della 
agricoltura minata da una 
liinga crisi é dal persistere 
di antichi e iniqui rapporti 

- di produzione. La jnanifesta- 
. zione, ptesledutà da una se¬ 
rie di assemblee in numerosi 
centri della provincia di Keg 

■ zio Calabria, prevede un'as¬ 
semblea, che avrà inizio alle 
ore nove nei locali del. cine 

- ma Margherita e alla quale 
parteciperà l’onorevole Anto¬ 
nio Bellocchio, della presiden¬ 
za nazionale della Confcolti- 

. valori un corteo che. attra¬ 
verso il corso Garibaldi, la 
^ principale arteria cittadina, 
concluderà la manifestazione 
< in piazza Italia dove del^a- 
zioni di coloni si incontrefan- 
: no col prefetto e con i rap- 
' presentanti della Regione. 

- r temi al cèntro della ma- 

- nifestazione cimtàdina sono; 

» la richi^a di c provvedimen- 
:tl previdenziali e assistenziali 

ai coltivatori colpiti dall’au- 

- mento dei contributi l’attua¬ 
zione delle leggi regionali e 

’ nazionali in aiuto alle impre¬ 
se coltivatrici l’approvazione 
della legge di trasformazione 
^ della colonia in affitto la 
~ applicazione rapida delle leg¬ 
gi di affranco' a tutte le co¬ 
lonie miglioratarie ed una ce- 
: leze definizione dei giudizi in 
corse la modifica della po¬ 
litica avaria comrmitarià la 
. riconduzione — in riferimen- 
^ to alte vicende delle commis¬ 
sioni comunali per la mano-. 


doperà avicola e del comi¬ 
tato INPS. -dell’ufficio pro¬ 
vinciale . del lavoro ai ' suoi 
compiti istitutivi ». 

In riferimento a quesl’ulti- 


solo quando ci daranno 
una casa o troveremo uh 
posto migliore per pernot¬ 
tare*. La sua storia è 
drammatica. .. ; 

Uno dei figli sta in bre¬ 
fotrofio, l’altro Vive a ca¬ 
sa della madre. Gianfran¬ 
ca Sechi nel febbraio scor¬ 
so èra stata operata al 
cuore per una grave di¬ 
sfunzione cardiaca. Lé han¬ 
no sostituito una valvola 
mltralica. Al momento del 
ricovero le avevano detto: 
« Stia tranquilla quando 
esce avrà una casa per lei 
e la sua famiglia *. Anco¬ 
ra non l’ha vista. Il prima¬ 
rio del reparto di cardio¬ 
logia deH’ospedale di Sas¬ 
sari ha rilasciato un cer¬ 
tificato in cui si descrivo¬ 
no le - difficili condizioni 
in cui versa la donna, ri¬ 


ma questione gli onorevoli | badéndo il fatto che non 


SASSARI — Donne con i bambini in braccio, stanze rimesse alla bell'e meglio in ordine, gente che pulisce, lava e cerca 
in qualche maniera di rendere più confortevole il soggiorno. E' questo lo spettacolo, che si presenta a chi éntra nelle ex cll¬ 
niche di S. Anna occupate l'altra notte da una sessantina di famiglie ‘di senza tetto. La protesta è, dunque, giunta a manifa- 
stazioni clamorose. Era iniziata con l’occupazione di nna notte degli uffici del Comune, continua adesso con l’insediamento 
nello stabile chiuso ed inutilizzato da parecchi anni. Ma questa occupazione è di segno diverso rispetto a quella di palazzo 
Ducale. «Da qui noi non ce ne andiamo, afferma decisa Gian franca Sechi, madre di due figli, da due anni e mezzo senza 

- casa. Lasceremo le cliniche -— . - . 

—^-^. . — ^ solo ' quando ci ■ daranno da aprile è rimasta senza 

una casa o troveremo uh un tetto. Vive grazie alla 
./X o iJ* X • posto migliore per pernot- cortesia di un cognato, in 

Stazione della Lonicoltivatori tare*. La sua stona è una stanza di 4 metri per 

‘ ___ drammatica. : -. ' .V .1. . 3. - Ci stanno in quattro, 

_ . r / . ^ Uno dei figli sta. in bre- servizi igienici, letti e cu- 

■ ■ • ■' !• • I l • fotrofio, l’altro Vive a ca- cina tutti in un locale. Ros¬ 
ili ^An'HA I ^AnYAnim #AlShYACI madre. Gianfran- sana Carneglias descrive 

■ Il %wl I vWlKQUIIII %CIICIUl vdl Sechi nel febbraio scor- cosi le sue condizioni: «Il 

• , - so èra stata operata al locale in cui viviamo è in 

X ^ ■ g ■ • cuore per una grave di- Lamarmora, nel centro 

. sfunzione cardiaca. Lé han- storico della città. E- una 

' . ■ IfAa |*m lml AIIA ' no sostituito una valvola casa vecchia, il tutto sta 

^ ^ggw wwaw^^aaw mltralica. Al momento del cadendo a pezzi e per a- 

' ' . . ricovero le avevano detto: prire e chiudere i rubinet- 

^ ^ ^ ^ « Stia tranquilla quando ti bisogna farlo a colpi 

LOlOm, coltivatori Oirettl e cooperatori rivendicano in- esce avrà una casa per lel di martello tanto sono in 

ferventi del governo e della Regione nei diversi settori.: ?anonrhaS“iVpfK ^“iSo'^’lS^Tòpriotam 

, ^ ^ : rio del reparto di cardio- del locale non vede di buon 

Dal nostro corrispondenté doperà agricola e dei comi- lo^a _ dell’osp^ale di Sas- 

RForiTn rat AROTA tt, tato INPS. -dell’ufficio prò- sari ha rilasciato un cer- vuole cacciare. «Ha m zia- 

. vinciate. dei lavoro ai suoi tificato in cui si descrivo- to con le lusinghe, spiega 
wà ^ compiti istitutivi». no le - difficili condizioni Rossana, offrendoci 100 mi- 

vémbre; S In riferimento a quesl’uUi- in cui versa la donna, ri- la lire in regalo se aves- 

contadina cui parteciperanno questione gli onorevoli badéndo il fatto che non simo abbandonato il loca- 

colohi, coltivatori diretti, Politano. Bellocchio, Monte- può assolutamente fare a ie. Al nostro rinutò ha in¬ 
compartecipanti, cooperatori ‘^ne, hanno rivolto al mini- meno di un locale sano ed cominciato a minacciarci >. 

per rivendicare interventi da del Lavoro e della Pre- adeguato. Non è servito a Sin qui gli sfrattati. Sul 

parte del governo e della Re- vlden^ sociale un interroga niente vive arraneiàndosi fronte politico poche sono 

gione nei diversi settori della a rajiosta scntt^ con ^^^Bjanaosi jg commissione 

agricóltura minata da una ^Quale si ricordano gli epi- notte per notte. -Ihl caso -gmunale oer ali allo^^ei 

lunga crisi é dal uersistere «odi pm salienti della «guer- emblematico, ma ce sono comunale per gu alloggi, 

di antichi e iniqui*^^portl « privata » deH’attuale diret- degli altri fra i senza tet- rappr^entan- 

di: produzione. La manifesta- prorinciale dell’Ufficio to che occupano le clini- ^ di tutti i gruppi politi- 

zione, ptesledutà da una se- . lavoro contro la COrifcol- che S. Anna, f-ì» .dai sindacati “e., dal 

rie dì assemblee in numerosi hvàtori, - esclusa caparbia- --'Tàrann in' trmitì a npn SUNIA,'rè riunita da due 

centri della provincia di Keg mente, nonostante il suo buon ^ giórni nél tentativo di de- 

gio Calabria, prevede un'as- comitato provm- sare che la sitUMione sa- finire le graduatorie per 

semblèa, che avrà inizio alle '^mle INPS-. Come e noto, in rebbe arrivata-prima o poi . appartamenti del 

ore nove nei locali del cine- provincia di Reggio Calabria, a questo punto. Ma perche fACP al 

ma Marghérita e alla quale L«^onipartecipami e solo adesso si registrano 

parteciperà l’onorevole Anto- ** queste manifestazioni? Ì5,?* 

nìo Bellocchio, della presiden- Confcoltivaton e 1 organi^- * prima risponde quasi in no essere lun.ca via per 

za nazionale della Confcolti- «one professionale maggior- uscire da questo tunnel, 

valori un corteo che. altra- mente rappresentativa « tanto ^ ® . nkra■ma^ « La giunta non ha paura 

verso il corso Garibaldi, la da avere ottenuto rintera rapr delle requisizióni, ha di- 

princìpate arteria cittadina. chiarate l’assessore > comu- 

nonciuderà la manifestazione ^oni P*r il consiglio di am- ma di concreto e definiti- , . nroblemì della 

In piazza Italia dove delega- ministrazione - del consorzio vo nulla. Adesso ■ le "Cara- -o-o n «srv'ialdpnincratìcn 

rioni di coloni si incontreran- del Bergamotto di Reggio Ca- melle sono finite e c’è ri- 
no col prefetto e con i rap- labria». . ^ masto l’amaro ih bócca*. ° 

pres^timtl ^lla R^OTe. t : deputati comunisti ' nei E- per questo motivo che nfata a ouSre SgiSer 

r temi al cèntro della ma- -hiprtp™ «nnnii Tnieim. «pnva retto rifiutano la ^ queste esigenze*, 

nifestazione cimUdina sono: ^ i «i-nWre ftVtQ Il compagno Franco Leo- 

larichi^a di c provvedimen- si intendwo ^ottaro propala fatta^ dal smda- seguendo le vi¬ 
ti previdenziali e assistenziali per ripristinare 11 diritto del- ctLMontresori th^accoglier- {.g^jg degli sfrattati spie- 

ai coltivatori colpiti dall’au- la Confcoltivatori alla legit- 'li ih albergo. «E im voler ga la posizione dei PCI 

mento dei contributi l’attua- tiraa rappresentanza nel co perder tempo, dicono, stia- fuu»occut>azione delle di¬ 
zione delle leggi regionali e mitato provinciale INPS di mo dieci giorni in.albergo rnmùnt- 

nazionali in aiuto alte impre- Reggio Calabria ». ' rilevano e poi. siamo ■ punto e à ,, “ corrente 

l’ostinata faziosità «dei capo*. I senza tetto e le 

dala colonia in affitto la S. iL «neri inni! dere più abitabili le stan- 

applicazìonè rapida delle leg- clale del lavoro di Reggio fratti esecutivi vOohon E’ questa, una situa- 

gi di affranco' a tutte te co- Calabria, discredita la pub una casa sicura, senza ri provvisoria che può 

Ionie miglioratarie ed una ce- blica amministrazione dalla timore di trovarsi sinia andare per il momento. 
Iene definizione dei giudizi in quale i cittadini hanno il di- strada ' , attp=ta «sia chiaro • dì 

uS irtó^Smunltirià^ìì pretendere atti cor- Un altro esempio per ^j^rg una’ risposta defini- 

1?Enzo Lacaria dfamS -Ivan Paone 


Politano. Bellocchio, Monte- 
leone, hanno rivolto ai mini¬ 
stro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale un interroga 
zJòne'a rìsp^ta scritta, con 
la quale si ricordano gli epi¬ 
sodi più salienti della «guer¬ 
ra privata » dell’attuale diret¬ 
tore provinciale dell’Ufficio 
del lavoro contro la' Cbnfcol- 
tivàtori, • esclusa - caparbia¬ 
mente, nonostante il suo buon 
diritto, dal comitato provin¬ 
ciale INPS. Come è noto, in 
provincia di Reggio Càlabria, 
i coloni compartecipanti e 
mezzadri sono ben 10.036 la 
Confcoltivatori è l’organizza¬ 
zione professionale maggior¬ 
mente rappresentativa « tanto 
da avere ottenuto l’intera rapr 

E esentanza colonica nelle e- 
doni per il consiglio di am¬ 
ministrazione - del consorrio 
del Bergamotto di Reggio Ca¬ 
labria,». . - 

T : deputati comunisti : nei 
chiedere « quali : misure. ur^ 
genti si intendano adottare 
per ripristinare il diritto del¬ 
la Confcoltivatori alla legit¬ 
tima rappresentanza nel xm 
mitato provinciale INPS di 
Reggio Calabria ». 'rilevano 
che l’ostinata faziosità « dei 
direttore dell’ufficio . provirv 
date del lavoro ' di Reggio 
Calabria, discredita la pub 
blica amministrazione dalla 
quale i cittadini hanno il di¬ 
ritto di pretendere atti cor¬ 
retti e non faziosi ». 

Enzo Lacaria 


può assolutamente fare a 
meno di un locale sano ed 
adeguato. Non è servito a 
, niente, vive arrangiandosi 
I -notte per notte., -thi caso 
I emblematico, ina ce sono 
degli altri fra i senza tet¬ 
to che occupano le clini¬ 
che S. Anna. '.f" 

:? Erano in molti a pen¬ 
sare che la situazione sa¬ 
rebbe arrivata- prima o poi 
a questo punto. Ma perché 
solo adesso si registrano 
queste manifestazioni? 

« Prima, risponde quasi in 
coro un gruppo di .sfratta¬ 
ti, ci davaho le caramel¬ 
line. Promesse, palliativi 
ma di concreto e defimti- 
vo nulla. Adesso le-'Cara- 
melle sono finite e c’è ri¬ 
masto l’amaro ^ ih - bócca *. 
E* per questo motivo che 
'I senza tetto rifiutano la 
proposta fatta dal sinda- 
CDL Montresori di. accoglier¬ 
li in albergo. < E’ un voler 
perder temix), dicono, stia¬ 
mo dieci giorni in.albergo 
e poi. siamo - punto e à 
capo *. I senza tetto e le 
famiglie interessate- agli 
fratti esecutivi vogliono 
una casa sicura, senza ri 
timore di trovarsi shlla 
strada 

Un altro esempio per 
tutti. Rossana Carneglias. 
27 anni sposata da marzo 
con un bambino di 8 mesi. 


Clomoroso protesta ol Comune di Nuoro contro una situozione intollerabile 

«Via i topi dalfasìlo» dicono i genitori 
Ma per la giunta è una richiesta assurda 

Il sindaco e gli assessori competenti, tutti de, si sono fatti attendere per ore e 
hanno poi negato qualsiasi responsabilità - Servizi igienici ; intasati da mesi 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Negli asili nido 
alteriamo bambini non topi*, 
la scritta, . rosso su bianco, 
stava s'j uno dei tanti cart-el- 
li che ieri hanno fatto il giro 
della città prima di approda¬ 
re nella nuorissima sala ver¬ 
de del consiglio comunale: li 
portavano decine di genitori 
e di lavoratrici degli asili ni¬ 
do di Nuoro nella prima 
manifestazione « di piazza > 
(ma era l’ennesima protesta 
pubblica) contro Tincredibile 
gravissimo stato dei nidi* 
cittadini. 

Ecco, appunto, ci sono vo¬ 
luti i topi, vispi c saltellanti 
da una cnilletta. all’altra del 
nido ex ONMI di via Trieste, 
per far esplodere ogni forma 
residua di pazienza c per 
costringere, vivaddio, il sin¬ 
daco Pittalis c i membri del¬ 
le giunga dimissionaria, ma 


in grado di far fronte all’or¬ 
dinaria amministrazione. ’ di 
uscire allo scoperto. E cosi 
ieri, i rappresentanti di una 
giunta caduta per la sua as¬ 
soluta inconsistenza politica 
e amministrativa, oltre che 
per le ripercussioni dei veli 
romani, hanno offerto agli 
occhi della cittadinanza uno 
spettacolo ai limiti deH’inde- 
cenza. 

Innanzitutto perchè si è 
dovuto ricorrere all’occui»- 
zionc deli'aula del consiglio, 
su proposta dei consiglieri 
comunali comunisti presenti, 
prima che i) sindaco, l’asses¬ 
sore alla Sanità Gungui. 
quello airistnizione Pidia. 
tutti democristiani, si deci¬ 
dessero finalmente a fare la 
loro comparsa, oramai alla 
fine della mattinata e cioè 
vcr.«o le 13. 

Bene, il sindaco ha parlato 


j per primo, non per giusUfi- 
{ care, come si sarebbe potuto 
i aspettare, le grarissime ina- 
• dempienze della sua giunta e 
! di quelle che l'hanno prece¬ 
duta. ma per affermare, da¬ 
vanti a un uditorio allibito, 
che la giunta era riunita per 
affrontare problemi ben più 
importanti di quello che in 
fondo è uno soltanto* degli 
asili nido. 

Incredibile ma vero come 
vero e visto da tutti è stato 
ancora una volta lo scambio 
delle responsabilità tra lui e 
gli assessori competenti. Si 
sono palleggiati il documento 
rivendicativo presentato dal 
sottocomitato dei genitori 
per la gestione degli asili ni¬ 
do. riletto in precedenza in 
a.sscmbtea. ma offerto aH'e- 
same della giunta già da 
tempo: il .sindaco ha detto di 
aver avuto a{^na il tempo 


di dargli im’occhiata e invece 
l’assessore Pidìa ha sostenuto 
che era stato c:samìnato a 
! fondo dalla giunta. Una bella 
pantomima, non c’è che dire. 

Ma il peggio è venuto dopo 
Quando Io stesso assessore 
Pidia, facendo spallucce ha 
dichiarato che lui te richie¬ 
ste .assurde* contenute nel 
documento non era certo in 
grado di accoglierle e che e- 
ra già tanto che la città di 
Nuoro, unica in Sardegna, a- 
veva la bdlezza di 5 asili ni¬ 
do. Ci ha pensato un genito¬ 
re. un «papà», Memmtno 
Manca, che ha'una bambina 
di sci mesi aH’asilo nido del 
qu'articrc S. Paolo, modernis¬ 
simo e runico costruito per 
essere asilo nido, a rifare l’e¬ 
lenco delle richieste definite 
assurde dalla giunta. 

Proprio a S. Paolo, gi.^ su¬ 
peraffollato perchè invece dj 


30 bambini ne contiene 45, da 
giugno ì wc del personale 
sono intasati e quindi inser¬ 
vibili. tanto che il personale 
è costretto a servirsi dei 
bagnetti dei bambini! Ebbene 
gli idraulici mandati dal co¬ 
mune si sono fatti vivi sol¬ 
tanto due giorni fa (dopo 4 
mesi!) ma soltanto per dire 
che loro non sanno che farci! 

I . n resto, il dramma dei 
servizi fondamentale allo 
sfascio è ancora più grave di 
! questo. Nel nido di via 
'Trieste, quello dove è scop¬ 
piata la bomba dei topi, ci 
sono voluti 12 giorni di pro¬ 
teste ininterrotte per convin¬ 
cere il comune a chiudere 
per la derattizzazione, e sol¬ 
tanto per un giorno mentre 
l'ufficiate sanitario aveva 
chiesto che si verificasse 
prima la totale scomparsa 
dei pericolosissimi roditori», 
la denuncia Tha fatta Teresa 
Monnì. per l'appunto assi¬ 
stente sanitaria del nido di 
via Trieste. Ma c’è ancora di 
peggio: nel nido di vìa Balle¬ 
rò. due stanzoni igienici, do¬ 
ve bambini da tre mesi a tre 
anni, mangiano, dormono, 
giocano, le cixjìnc sono si¬ 
stemate nel gabinetto! Questo 
si che ’è assurdo ma è pro- 
t prio la verità: il comune.ha 


fatto togliere il water e senza 
nemmeno tappare il buco*, 
come ha denunciato una 
puericultrice, si è fatto met¬ 
tere sopra la cucina a gas. 
con fl puzzo e i pericoli gra¬ 
vissimi che è facile immag^ 
nare. Sono' queste le assurdi¬ 
tà che i de incapaci di Nuoro 
«vantano» di non poter af¬ 
frontare? E che altro posso^ 
no mai fare se non riescono 
nemmeno a «sturare» te fo¬ 
gne e ad ammazzare i tojH? 

Ciò che ieri hanno denun¬ 
ciato la CGIL e i comunisti è 
che questa situazione, ai li¬ 
miti dello sfascio, è il risul¬ 
tato della mancanza di cmal- 
siasi tipo di programmazione 
e per.sìno della spendita di 
fìnanzianienti previsti da 
nc^merose leggi nazionali e 
regionali. Uno sfàscio al qua¬ 
le si potrà porre rimedio sol¬ 
tanto cominciando itella ra¬ 
dice, sostituendo cioè una 
classe corrotta e incapace 
che. nonostante tutto ha fat¬ 
to sapere, negli incontri pre¬ 
liminari per la soluzione del¬ 
la crisi, che vuote restare a 
tutti i costi al governo e a 
tutti i costi senza i comunisti 
tra i piedi. 

Ctrmina Conta 


La Ditta TEMI Arredamenti 
è lieta di comunicare la 
prossima inaugurazione del nuovo 

Centro Arredamento Cucine 

ARISTO 

Merloni Casa SpA - Rieti 



Bari - Viale Salandra 12-12A 
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Venerdì 7 novembre 1980 


LE REGIONI 


r Unità PÀG; là 


Ancora fermi più di Ì0 miliardi per le autonomie locoli 

la giunta di centrosinistra 
delia Basilicata vuole 
<^strangolare» i Comuni 

Le amministrazioni attendono da gennaio che la Regione 
trasferisca loro i fondi necessari al pareggio dei bilanci 


Nostro servizio I 

. - » 

POTENZA — Un pesante j 
attacco alle autonomìe lo- | 
cali e all’ente di sviluppo 
agricolo per la Basilicata è 
stato mosso dalla giunta 
regionale di centro sini¬ 
stra. E’ dal 31 gennaio di 
quest’anno che 1 comuni 
della regione attendono 11 
trasferimento dei fondi 
necessari ai • pareggio dei 
bilanci. Come è noto per 
spese attinenti; al finan¬ 
ziamento delle funzioni, 
già di competenza regiona¬ 
le e statale e attribuite al 
comuni dal DPR 16. un 
decreto del presidente del 
consiglio del ministri in 
data 14 dicembre ’79 as¬ 
segnava dieci -miliardi e 
613 : milioni alla Regione 
Basilicata tenuta per legge 
a ripartire l'intera somma 
alle 131 amministrazioni 
comunali, secondo criteri 
specifici. 

Da giunta non solo non 
'' ha compiuto la ripartizio-, 
ne trattenendo senza alcu¬ 
na competenza i fondi del 
governo, ma a quanto 
pare ha già impegnato da 
questo capitolo di spesa 
alcune decine di milioni. 

Immediata è stata la 
reazione del gruppo PCI al¬ 
la Regione. In un ordine 
del giorno a firma del 
consiglieri Mario Lettieri, 


Nicola Chiaffltella e'Gia¬ 
como Schettini si chiede 
ragione all’esecutivo di go¬ 
verno della mancata ripar¬ 
tizione evidenziando lo 
st.ato di disagio in cui ver¬ 
sano i comuni in relazione 
alle loro scarse disponibi¬ 
lità finanziarie. Non man¬ 
cheranno gli stessi ammi¬ 
nistratori comunali — de¬ 
mocristiani. socialisti, co¬ 
munisti e socialdemocrati¬ 
ci — nel prossimi giorni di 
far sentire la loro prote¬ 
sta. Già in passato nume¬ 
rosi comuni hanno denun¬ 
ciato l’attacco alla auto¬ 
nomia locale, mal cosi pe¬ 
santemente espresso. 

Nell’ordine del giorno il; 
gruppo del PCI ha quindi 
impegnato la giunta «a vo-, 
ler predisporre cori la 
massima sollecitudine tutti 
i provvedimenti sia legisla¬ 
tivi che amministrativi atti 
a rendere possibili al co¬ 
muni resercizìo effettivo 
deile competenze loro at¬ 
tribuite dalla DPR 16; a 
voler ripartire tra gli stes¬ 
si comuni la somma asse¬ 
gnata alla Regione al fine 
dì evitare ulteriori diffi¬ 
coltà alle amministrazioni 
comunali, nella gestione 
finanziaria ed economica 
del proprio bilancio e im¬ 
pedire che, attraverso col¬ 
pevoli ritardi, si Inceppino 
1 meccanismi di spesa e si 


laeriia e disorganizzaiione: i mali dell'assistenia nel Silfi 
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in 


é 12 ihaiardi nei cassétto 

In Sardegna inutilizzati dalla Regione i fondi che tra l’altro avrebbero per¬ 
messo di completare il Civile di Cagliari e di aprire il Centro mìcrocitemico 


creino motivi di conflitto 
tra regione ed enti locali*. 

Quanto all’ESAB le due 
delibero dell’ente, diretta 
emanazione del consiglio, 
relative alle nomine di 
rappresentanti in seno al 
consigli di ammlnlstrazlo- 
e del salumificio di Trlca- 
ne della Metapontina Latte 
rico non sono andate a 
genio all’assessore all’agri¬ 
coltura Coviello che le ha 
bloccate. Tra le nomine in¬ 
fatti non figurano rappre¬ 
sentanti del dipartimento 
regionale. 

La replica del presidente 
dell’ente, il - democristiano 
Pizzuti nei confronti del 
collega di partito Coviello 
e déll’intera giùnta è stata 
invece dura, còme quella 
di tutte le componenti del 
consiglio di amministra¬ 
zione. Il risultato del 
braccio di ferro In corso è 
, quello della paralisi delle 
due strutture che si fa, 
specie per il salumificio di 
Trlcarlco di recente aper¬ 
tura, sempre più scanda¬ 
losa, ' 

Anche In questo modo si 
esprime dunque la logica 
accentratrice del «partito 
degli assessori», logica più 
volte denunciata dal co¬ 
munisti e dalla stampa 
democratica. 

.^;a. gi. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nel 1979 erano 
disponibili 20 miliardi per o- 
pere di sanità pubblica in 
Sardegna. Dovevano servire 
al completamento del nuovi 
ospedali, alla ristrutturazione 
e manutenzione di quelli vec¬ 
chi o comunque già In fun¬ 
zione, alla costruzione di nuo¬ 
vi presidi sanitari. I venti 
miliardi potevano essere uti¬ 
lizzati dalla Regione a patto 
che fosse stato approvato un 
piano appositamente finaliz¬ 
zato. 

La giunta aspetta 
-il «miracolo» . 

■ La giunta regionale, quin¬ 
di, aveva Tobblìgo di predi¬ 
sporre un programma ■ inipe- 
griandósl alia utilizzatone.del 
fóndi disponibili, secondo fi¬ 
nalità ben precise.^ entro il 
31 dicembre 1979.' Purtròppo 
questo obbligo non è mal sta¬ 
to rispettato. Le somme ve¬ 
ramente impegnate hanno to 
taliz 2 uito solo 8 miliardi; I re¬ 
stanti 12 miliardi (che avreb¬ 
bero dovuto servire, ira i*ai- 
tro, al completamento -del 
nuovo ospedale di Cagliari e 
all'apertura del Centro micro- 
citemico) saranno sicuramen¬ 
te perduti, se non interverrà 
nel frattempo qualche «mi¬ 
racolo». ' 

Non si può dire neppure 
che gli amministratori regio¬ 
nali (democristiani e alleati) 
abbiano « dimenticato » 1 20 
miliardi in tutti questi anni. 
I responsabili della Corte dei 
Conti testimoniano che sia 11 


presidente della Giunta, sia 
l'assessore alla Sanità sono 
stati ripetutamente sollecitati 
a presentare i piani per im¬ 
pegnare i 20 miliardi ottenuti 
dalla Sardegna in opere utili 
e rigorosamente programma¬ 
te: ovvero opere straordina¬ 
rie nel campo della sanità 
e ordinarla amministrazione 

Il governo sardo ha però 
fatto ^ sempre orecchie da 
mercante. A dir la verità, 
un tentativo di spendere l 20 
miliardi c’è stato. Soltanto 
che, nelle Intenzioni e nei 
propositi della giunta, 1 fondi 
non erano affatto finalizzati 
ad un programma ben pre¬ 
ciso. ma si intendeva dirot¬ 
tarli verso 1 soliti canali clien¬ 
telati. 

La Corte del C:ontl, dlmo 
strando una serietà ineccepi¬ 
bile, ha respinto ripetutamen¬ 
te ‘ le « ragioni del sottogo¬ 
verno»: In altre parole 1 sol¬ 
di in cassa (tanti) non pote¬ 
vano - essere distribuiti alle¬ 
gramente agliamici e ai 
clienti degli assessori, secon¬ 
do l ben noti metodi della 
lottizzazione, ma andavano u- 
tllizzat! per soddisfare 1 biso¬ 
gni reali dei cittadini, per 
salvaguardare ì diritti della 
salute pubblica. . ' . 

Cosa si chiedeva di tanto 
strano airassessore alla Sa¬ 
nità?. Semplicemente di spie¬ 
gare. sulla carta, come e.in 
che modo i miliardi .disponi¬ 
bili sarebbero stati utilizzati. 
Per esemplo. • l’esecutivo re¬ 
gionale aveva Tobbligo di Im 
pegnarsi finalmente nel com- 
p«etamento della costruzione 
del nuovo ospedale sanitario 


di Cagliari (Il cantiere è a- 
perto da una decina d’anni), 
di precisare quando sarebbe 
stato . finalmente aperto il 
Centro ' mìcrocitemico (co¬ 
struito già da ben sei anni), 
di predisporre xm plano per 
gli emodializzati, e cosi via. 

Non è stato fatto niente. 
Per questa ragione 12 del 
venti miliardi stanziati nel 
1979 per le strutture sanita¬ 
rie deH’isola, possono ora tor¬ 
nare nel « gran calderone » 
del fondo sanitario nazionale. 
Alla Sardegna, In tal caso, 
non rlmarebbero che le bri¬ 
ciole. 

La denuncia 
dei comunisti 

. . . • . . X . I 

« Tutto questo — denuncia 
la - commissione regionale 
Igiene e Sanità del PCI — 
avviene mentre gli ospedali 
nuovi sono in allestimento da 
tempi immemorabili ed 1 vec¬ 
chi ospedali (come il San 
Giovanni'di Dio e li SS Tri¬ 
nità di Cagliari, dei veri e 
propri lager) si trovano da 
decenni in condizioni : disa¬ 
strose \ . . ■■■ ' • : 

■ Prendiamo il caso emble¬ 
matico del (dentro mlcrocite- 
mico. I comunisti non si sono 
mai tirati Indietro per riusci¬ 
re finalmente a farlo funzio¬ 
nare. Già alla fine della pre¬ 
cedente legislatura il gruppo 
del PCI aveva impegnato .u- 
na vera e propria battaglia 
per ottenere lo stanziamento 
di un miliardo e 7M milioni 
necessari a rendere funzionali 
le strutture completàte dà ol¬ 


tre sei anni, e che si vanno 
inesorabilmente deteriorando. 

Lo stanziamento dei fondi 
per il Centro mlcrocitemlcò 
era stato deciso dal consiglio 
regionale due anni fa. Ora 
risulta che le somme non so¬ 
no. state Impegnate per la 
inettitudine della giunta, ed 
anzi rischiano di essere per¬ 
dute. col risultato che conti¬ 
nueranno a rimanere senza 
assistenza i 1.500 sardi (in 
maggioranza bambini) colpiti 
da anemia mediterranea. 

La perdita dei 12 miliardi 
significa anche che centinaia 
di malati di insufficienza re¬ 
nale continueranno a far la 
spola tra la Sardegna e la 
Penisola per riuscire in qual¬ 
che modo a sopravvivere. ■ 

Crediamo che non siano ne¬ 
cessari commenti per . far, ca¬ 
pire rinettitudlne, rinunobill- 
smo, rincapacità delle am¬ 
ministrazioni regionali che si 
sono fin qui succedute. Ed 
è proprio a questo tipo di 
governo sardo che Piccoli si 
riferisce quant|o pone il « ve¬ 
to » alla giunta di unità de¬ 
mocratica. e bontà sua — 
dichiara di accettare' al mas¬ 
simo una «giunta rosa» con 
dei tecnici dell’area comuni¬ 
sta, ma non iscritti al Par¬ 
tito. Cosa si vorrebbe, che 
11 PCI coprisse in qualche 
modo i maneggi clientelari, 
e magari proteggesse col si¬ 
lenzio le vere nefandezze che 
vengono commesse dalla 
« mafia bianca » sulla pelle 
di migliaia e migliaia di ma¬ 
lati? 

Giuseppe Podda 
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anche noi malati» 

.U.nai lettera aperta dei degenti del cen-. 
tro dialisi delKospedale di Catanzaro 
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Una conferenza-dibattito a Messina 

Nuovo shndo all'iiiiziativa 
delle donne contro b mafb 

Prosegue la petizione - La raccolta di firme sarà consegnata a 
Pertinì a gennaio < L’Intervento della compagna Angela Bottari 


i J : Nortro servizio 

MESSINA — Superare ^ l’in¬ 
differenza e il silenzio, parte¬ 
cipare alla - lotta ' contro la 
mafia, difendere l’emancipa¬ 
zione delle donne dal proget¬ 
to di dominio e dallo strapo¬ 
tere mafióso in Sicilia, questi 
sono stati i temi principa¬ 
li della conferenza-dibattito 
« Donne e mafia » che si è 
svolta nell'aula magna della 
facoltà di scienze politiche a 
Messina. 

Le donne siciliane e cala¬ 
bresi. con in testa le mogli e 
i familiari degli agenti, dei 
sindacalisti, dei lavoratori 
uccisi : ■ dalla ' mafia, hanno 
promosso una petizione po¬ 
polare contro la malavita or¬ 
ganizzata e le cosche mafiose 
che ormai in Sicilia e (Cala¬ 
bria aspirano alla direzicHie 
delle attività economiche e a 
penetrare nelle sitituzioni 
« Le donne — ha affermato 
Fon. Angela Bottari del PCI 
— conducono la lotta per 
l’emancipazione e hanno un 
motivo^ specifico per entrare 
in campo contro la mafia. La 
battaglia contro la criminali¬ 
tà organizzata parte -dalle 


A Catanzaro 
manifestazione 
regionale del 
Pei con Mussi 
e Minucci 

CATANZARO — « Proteste, 
Iniziative e lotta del comu¬ 
nisti per affrontare la cri¬ 
si della Calabria, per apri¬ 
re una possibilità di cam¬ 
biamento nel paese». Que¬ 
sto il tema della manife¬ 
stazione regionale indetta 
dal PCI per domani pome¬ 
riggio a CTatanzaro. 

L'appuntamento è alle o- 
re 18. all’hotel Guglielmo. 
Parteciperranno Mario Pa- 
raboschi, segretario della 
Federazione di Catanzaro, 
Fabio Mussi, segretario re¬ 
gionale del Partito e Adal¬ 
berto Minucci, della Segre¬ 
teria nazionale. 


Ringraziamento 

I compagni del CF e del 
CFC della Federazione di Ca¬ 
tanzaro ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa del compa¬ 
gno Francesco ChiaravalloU 
membro della CFC. ex sinda¬ 
co di Cropani cd ex presidente 
provinciale della Confcoltiva- 
•■i iwr Unti anni. 


donne ed è una lotta che ] 
conduciamo per noi stesse ». 
:I1 potere ' mafioso oggi si 
oppone al progetto di ristrut¬ 
turazione della società, è por¬ 
tatore di idee reazionarie ed 
è responsabile deU'arretratez- 
za economica e sociale della 
Sicilia e della Calabria. Se 
non si costruÌ 5 C(Mio case po¬ 
polari. asili nido, consultori, 
se le gare d’appalto vengono 
vinte da un costruttore piut¬ 
tosto che un altro, se si 
sperpera il denaro pubblico, 
le donne non possono e non 
devono rimanere insensibili e 
devono scendere in campo a 
fianco delle istituzioni, delle 
forze dell’ordine, delle masse 
popolari. 

Messina non è Palermo ma 
sarebbe sbagliato - pensare 
che si è indifferenti a questa 
lotta e ai problemi che com¬ 
porta rinfiltrazione del pwte- 
re mafioso negli apparati di 
governo. = 

•Certo non tutto quello che 
accade a Massina è riferibile 
alla mafia, ma l’esazione del¬ 
le tangenti, i 18 attentati a 
Brolo e Piraino (paesini dei 
Nebrodi), la corruzione, gli e¬ 



AgevólàkiOni àlle aziende che hanno un elevato consumo annuo 

Alb Pertusob l'e nergu costa meno 
ma sob dopo lo sconto fatto al Nord; 

11 provvedimento lireso durante un iiicontrb‘^4! nna fabbrica di 

Bolzano - La rinniòne per lo stabilimento crotbùése eraj stata fatta saltare 


sempi di criminalità, il raket" 
della prostituzione, il empora- • 
lato, anche se non sono ma¬ 
fia nel senso stretto del ter¬ 
mine, sono metodi che aiuta¬ 
no «il potere -mafioso, che 
creano sfiducia fra la gente, 
fra i lavoratori, sono metodi 
che allontanano dalle istitu¬ 
zioni, che impediscono ad al¬ 
cune forze polìtiche di con¬ 
durre una battaglia ferma. E 
ancora la droga, male del 
quale neanche ' Messina è 
immune: tre giovani morti in 
un anno per eroina, rinfiltra¬ 
zione di (luesta nei quartieri 
popolari. Quanti ^ricatti stan¬ 
no dietro ad un giované tos¬ 
sicodipendente? : 

Per sconfiggere ' questo e 
altri mali che stanno alla ba¬ 
se del potere mafioso le 
donne siciliane e calabresi 
hanno promosso una petizio¬ 
ne popolare (che consegne¬ 
ranno nelle mani del capo 
^ dello Stato nei primi giorni 
j di gennaio) per sconfiggere il 
! fenomeno mafioso con l’im¬ 
pegno e la partecipazione 
demcxs'atica. 

Sergio D'Argenlo 


..vi : Dal nostro coirìspondeht» 

CROTONE — La questione Pertu- 
sóla si tinge di «giallo» e quandò: 
denunciavamo da queste pàgine le 
scelte ìnadeguate che il govertio’ 
Fotlanl vuole adottare nel confron¬ 
ti delle popolazioni calabresi non 
lo femevamo per partito preso. In-, 
fatti il governo, attraverso il ^ mi- : 
nlstero dell’Industria, ha affronta¬ 
to e risolto i problemi di una fab-- 
hrica di magnesio di Bolzano; dif¬ 
ficoltà che si concentravano per que- ’ 
ste Industrie sul costo .tariffarlo di 
energia elettrica. . - : : , 

Questa fabbrica è consumatrice, 
in effetti, di energia elettrica ed ! 
è questo l'elemento che la apparen- ' j 
tu alla vicenda Pertusola. La dire- ' 
zione della fabbrica di Bolzano | 
aveva presentato anche qui (quan- i 
do si tratta di padroni a Nord e 
a Sud sono sempre gli stessi), la | 
cassa Integrazione come ùnico ri- ' 
medio alle difficoltà apportate dal 
costo energetico. • ’ 

: Poi rincontro a Roma del 4 no¬ 
vembre scorso ha risolto la questio¬ 
ne dal momento che, il governo ha 
concesso tma agevolazione tariffa¬ 
rla energetica estendendo il prov¬ 
vedimento a tutte quelle ip^^trle ! 


che operano un consumo di ener¬ 
gia elettrica superlmre a 20 mila ore 
annue. Quindi anche la Pertusola 
usufruirà del còsto agevolato. 

^ La risoluzione del problema della 
fabbrica di ; Bolzano e I suoi ri¬ 
flessi sulle altre fabbriche sono in¬ 
dubbiamente un risultato positivo. 
DI certo la ventilata chiusura del¬ 
la fabbrica di Bolzano con 800 ad¬ 
detti è ormai scongiurata. Resta 11 
< fattàccio » però e c’è la Impruden¬ 
za di questo governo che « snob¬ 
ba > ancora una volta la Calabria. 

' Un comunicato della federazione 
CGIL CISL UIL di. Crotone ha mes¬ 
so In evidenza il carattere positi¬ 
vo deirincontro romano ma ha an¬ 
che espresso una vibrata protesta 
al governo. Come si può infatti rin¬ 
viare un incontro della massima 
importanza come quello che si do¬ 
veva tenere il 5 novembre per esa¬ 
minare le possibilità di soluzióni 
per la Pertusola e poi venire a sa¬ 
pere che il governo per altre fab¬ 
briche trova il : tèmpo per rincon¬ 
tro e per la Pertusola no? Eppure ; 
la sensibilità di questo governo sui 
fatti urgenti da risolvere c’era sta¬ 
ta nelle dichiarazioni alle Camere. 
Ciò non può che rappresentare un’ 
ennesima discriminazione grave e 
ingiustificata nei confronti della Ca- 


; labria e in ' paiUcolar. modo del 
i comprensorio crotohese à cui urgo- 
' no intervènti per uscire dalla crisi 
che lo soffoca in quest'ultimc) pe¬ 
riodo. Per la vicenda Pertusola, co- 
..munque, si apre imo spiraglio di 
notevole importanza. ■ ? . - . ì 

Resta aperto il problema del fu¬ 
turo di questa fabbrica. La direzio¬ 
ne, dopo ' l’intervento governativo 
sulla agevolazione dei costi energe- 
: tici, deve Impegnarsi in una reale 
opera di ristrutturazione e di in¬ 
novazione tecnologica. Anche su 
questi problemi la federazione uni¬ 
taria CGn# CTSL UIL di Crotone 
ha inviato un telegramma al mi¬ 
nistero dellTndustria per un incon¬ 
tro . immediato per affrontare la 
questione energetica e quella con¬ 
cernente . l riflessi impegni della 
Pertusola per un funzionamento al 
massimo dell’impianto di Crotone. 

; Ogni ulteriore ritardo in questa di¬ 
rezione sarà grave e peggiorerà il 
clima di tensione che si è diffusi! 
tra 1 ; lavoratóri. Il Crotonese at¬ 
tende! delle risposte precise stilla 
. Pertusola; la logica del rinvio i 
lavoratori la rifiutano e di questo 
ne devono tenere in ben conto il 
governo e il padronato. 

; Carmine Talarico 


In tutta la Puglia ampio dibattito per la campagna di tesseranfento 

Referendum, rapporti con il PSI 
Fiat: nelle sezioni si discutè 


Dalla nostra redazione 

BARI — Ogni anno in questo 
periodo le dieci giornate per 
il tesseramento sono un ap¬ 
puntamento tradizionale nèr 
ì cmnunisti, un momento del¬ 
la vita del Partito che. però, 
cmre i rischi del rituale 

In realtà quest’anno, a par¬ 
tire dagli organismi dirigenti 
della Federazione (comitato 
federale, direttivo, le com¬ 
missioni dì lavoro), si ri¬ 
scontrano processi ni-ovi ed 
importanti, certi atteggia¬ 
menti di delusione e di cadu¬ 
ta deirattivìsmo. se non sono 
completamente rientrati (an¬ 
cora pavi permangono 1 
problemi legati alla capacità 
di impegnare i compagni nel¬ 
la vita nuctidìana delle se¬ 
zioni e delle cellule) hanno 
però fatto spazio ad iin di¬ 
battito serrato su tutto il 
fronte del problemi: dalla 
politica nazionale alla lotta 
alla Fiat, dagli scandali na¬ 
zionale e locali all’ocxnipazio- 
ne nel Mezzogi<aTW. 

In tutte le sezioni della 
provincia di Bari ai è aperta 
una fase di discussione acce¬ 
sa che non risparmia criti¬ 


che; a Nod, un centro del 
sud-est barese da sempre 
monopolizzato dalla DC. i 
compagni vivono nella pro¬ 
pria esperienza quotidiana le 
difficoltà di un rapporto uni¬ 
tario con i socialisti, sempre 
più alleati con la DC sul ter¬ 
reno delle clientele e della 
spartizione del' potere. Cóme 
si fa ad essere uniti con i 
socialisti — dice un compa¬ 
gno «msìgliere comunale — 
se questi sembrano non ave¬ 
re altri nemici che il P(n?». 

In effetti negli ultimi mesi 
si è andata sempre più ag¬ 
gravando una sorta di risen¬ 
timento antisocialista, specie 
tra i compagni più anziani, 
j un risentimento peraltro 
I conseguente a discnitibilissimi 
! atteggiamenti del PSI locale, 
che ha scelto in due grossi 
comuni (.àndria e Gravina), 
tradizionalmente amministra¬ 
ti dalla sinistra, di varare u- 
na giunta con la DC our di 
ottenere la poltr(Nia di sin¬ 
daco. 

Un altiò dei temi mag- 
gjonnente affrontati è quello 
dei r e fe rendum (specie quelli 
sull'aborto), su ■ coi ancora 


c’è da fare molta dnarezzà- 
anche tra le compagne. Ad 
esempio in una affollatissima 
assemblea di donne à Gravi¬ 
na. tra le compagne più an¬ 
ziane. quelle che hanno vis¬ 
suto in prima persona le lot¬ 
te tH-acdantili condotte da 
Giusei^ Di Vìttegio, non 


Cinque gemelli 
(3 sono morti) 
a Ragusa 

RAGUSA — Una donna di 
25 anni,. Silvana Minardi, 
ha partorito cinque gémei- 
li nèll’ospedale (li Ragusa. 
Tre neonati, due maschi e 
una femmina, sono morti 
poche ore dopo il parto. Le 
condizioni delle due femmi¬ 
ne superstiti, a giudizio 
del sanitari, sono critiche. 

La donna, che è sposata 
con un rappresentante di 
commercio Ignazio Campo, 
di 28 anni, si era sottopo¬ 
sta. prima della gravklan- 
za. a cure ormoniche con¬ 
tro la sterilità. 


sempre viene Intesa là porta¬ 
ta déDa legge sufla interru¬ 
zione della gravidanza. 

Nella città di Bari, in cui à 
maggio dell'anno prossimo si 
voterà per il rinnovo del 
Cónsiglio comunale, non vi 
sono certo questi problemi, 
ben altre sono le difficoltà 
da affrontare che preoccupa¬ 
no i comunisti: i DTOb’emi 
dell’edilizia, de! traffico, dei 
servizi, del carovita, in una 
parola il tipo dì mtervento in 
una città che va sempre più 
ampliando, all’interno di uno 
sviluppo distorto, una pro¬ 
pria complessità sociale. In- 
somma tutto il Partito discu¬ 
te sul territorio e sul ruolo 
che i comunisti devono ave¬ 
re: attraverso la partecipa¬ 
zione alle decine di assem¬ 
blee. di riunioni sezion»lì e 
di cellula, sì ha un quadra di 
un partito vitale in cui non 
si risparmiano critiche e di¬ 
scussioni rimanendo però su 
un unico comune denomina¬ 
tore; l’adesione ad un partito 
che ha la capaciti di misu¬ 
rarsi. sia pure tra mille dif¬ 
ficoltà, con i probteml di tut¬ 
ti i lavoratori. 


CATANZARO. — Net giorni ecorsl i genitori dei 
piccoli pazienti del reparto di nefrològia a di 
dialisi dell’ospedale civile di Catattzaro hanno oc¬ 
cupato la presidenza del nosocomio catanzarese. 
Protestavano por le condizioni in cui i bambini 
ammalati di anemia mediterranea effettuano la 
loro trasfusioni di sangue. Il •primario di e'matò- 
' logia,- il professor Antonio Alberti, consigliere co¬ 
munale indipendente eletto nelle liste del PCI, 
aveva avanzato una proposta complessiva per ri¬ 
solvere 1 problemi del reparto., lari sull’argomen* 
., tqf sono intervenuti. quaranta dializzati deiroepe* 
- dale di Catanzaro con una lettera aperta ài diret¬ 
tore del nostro giornale che « di seguito-pubbli- 
' "chiamo. . « . . . 


«Signor direttore, siamo 
i dializzati presso il ser¬ 
vizio di ■ emodialisi dell ' 
ospedale civile “A. Puglie¬ 
si’ di Catanzaro. Vale a 
dire che siamo dei malati 
altrimenti destinati .a si¬ 
cura morte, la cui soprav¬ 
vivenza è legata ad una 
macchina ed alla necessi¬ 
tà di ricorrere ad essa tre 
' o 'Quattro volte alla setti¬ 
mana. Prendiamo la pen- 
. na, signor direttore, e le 
scriviamo non per un fal¬ 
so pietismo ma perché el¬ 
la possa rendersi meglio 
conto di guanto le espor- 
■ remo. La bontà del tratta¬ 
mento depurativo cui dob-. 
: bramo sottoporci è legata 
a continui controlli clini¬ 
ci che ci obbligano a rico¬ 
verarci nella sézione di 
nefrologia della divisione 
che ci cura .. . 

“ Ancora, quasi tutti noi 
dobbiamo riconère varie 
I volte durante Vanno al ri¬ 
covero in ■ ospedale per 
complicanze quasi sempre 
• importanti, spessissimo 
gravi, spessissimo con pe- 
'■ ricolo della nostra stessa 
vita. La sézione nefrologi- 
ca del nostro reparto è- 
stata sistemata al quinto 
piano di un’àia che si tro¬ 
va dalla parte opposta ri- 
; spetto a quella in cui si 
trova il nostro Centro di 
dialisi.-per cui ogni volta 
elle da una sezione dob- ■ 
. biamo passare - àWàltra 
dobbiamo servirci di ele- 
: raion ■ fquasi mai funzio¬ 
nanti) dobbiamo fare lun¬ 
ghissimi corridoi ed a vol¬ 
te gli infermien sono co¬ 
stretti a portarci a brac¬ 
cia lungo le scale, attra¬ 
versando altn reparti 
(mólti di noi sono porta¬ 
tori d iepatite virale). So¬ 
no anni ormai, signor di¬ 
rettore, che -andiamo a- 
vanti cosL Non sihmo in- 
condizione di dirle quanti 
di noi, già in condoni 
gravi, ci hanno rime^ 
là vita per questo statò di 
cose, via sicuramente 
molti ne hanno tratto sen¬ 
sibile nocumento ed ulte¬ 
riore deterioramento del- 
- le condizioni di salute. 

In quest’ultimo periodo 
di tempo sembrava che le 
cose dovessero cambiare 
e che finalmente potessi¬ 
mo avere le due sezioni 
déUa divisione di nefrolo¬ 
gia sullo stesso piano, pro¬ 
prio porta a porta. Ci ri- 
feriamo aUa interessante 
proposta del primario del¬ 
la divisione di ematologia 
del nostro ospedale, al 
professor Alberti, fatta 
propria subito anche dal 
direttore sanitario profes¬ 
sor Cannistrà che avreb¬ 
be risolto ccntemporanea- 
mente i problemi gravi ed 
annosi della divisione di 
ematologia di quella di 
nefraiogia ed axrrebbe mes¬ 
so a centro trasfusionale 
in eondizfoni di lavorare . 
megìiò. Ella sicuramente 
san al corrente di questa 
proposta perchè io stesso 
dottor Alberti ne ha da¬ 
to pubblica notizia in una 


intervista. ' Ad ogni mòdo 
le riferiamo brevemente di 
cosa si tratta. 

. ' La sezione detta divisio¬ 
ne di ematologia che si 
occupa delle continue pe¬ 
riodiche trasfusioni agli 
affetti da talassemia. in 
massima ; parte bambini, 

, costretta . a • lavorare a 
■' quindi a ' traàforidere in’ 
una specie di sala d’aspet- 
, to quando non in im cor¬ 
ridoio, sarebbe dovuta pas¬ 
sare nei locali della quar- : 
tà sezione di chirurgia ge-, 
nerale confinante con la I 
divisione di / ematologia. 
Nei restanti ' locali é&Ua , 
sezione chirurgica sareb¬ 
be dovuto passare il Cen¬ 
tro trasfusionale creando 
quindi una unità lavorati¬ 
va tra reparti affini per 
indagini di laboratorio, ‘ 
per problemi clinici e per . 
utènza. La suddetta sezio¬ 
ne chirurgica si sarebbe 
dovuta spostare nei locali 
al quinto piano dove at¬ 
tualmente è sistemata la 
sezione nefrotogica per-, 
dendo, è. vero, alcuni lét- ■ 
ti ma non perdendo l’uni¬ 
tà funzionale con la di¬ 
visione perchè non Vave- 
va neanche - precedente- 
mente. • , _ 

Infine, signor direttore, - 
nei locali lasciati liberi 
dal Centro trasfusionale, 
lo ripetiamo, porta a por¬ 
ta con i locali della se¬ 
zione dialitìca, axrrebbe 
trovato posto la sezione 
nefrotogica. Questo discor¬ 
so che ci sembra cosi lo¬ 
gico e lineare non è sta¬ 
to compreso dai responsa¬ 
bili deU’ospedàle cui sUt- 
mo axtretti a ricorrere. • 
Dìfatti dopo, una lunga 
seduta stmordinaria del ■ 
consiglio di amministra¬ 
zione si è decisó di dare 
alcune camerè delldlchi- 
Tufgìa ai bambini micro- 
citemici, nel contesto del¬ 
la quarta sezione chirur¬ 
gica, non risolvendo quiiv 
di il problèmà deWernató- ' 
logia e danneggìaràtò' inu¬ 
tilmente la sezione chirur^ 
gica. Non si è neanche 
pqrìafo del nostro proble¬ 
ma rinviaTuìolo ad und va¬ 
ga, di là da venire, ri-- 
strutturatone delTentè. 

Le àbbiamo scritto, si¬ 
gnor direttore, le chiedia¬ 
mo scusa del tempo che 
le abbiamo fatto perdere 
pregandola di volere in- 
terzfenire con Tautorevólez- 
za del suo foglio perchè 
i governanti del nostro 
ospe^le e le organizza¬ 
zioni sindacali che pare 
abbiano avuto grossa par¬ 
te nel creare questa si¬ 
tuazione così ibrida che 
non contenta nessuno rh 
premiano in attenta con¬ 
siderazione - la proposta 
del dottor Alberti ricor¬ 
dandosi che esistiamo an¬ 
che noi e ché anche se 
siamo gravemente minati 
nella nostra integrità fi¬ 
sica, siamo pur sempre 
capaci di far sentire la 
nostra voce che è quella 
di chi ha già perso trop¬ 
po*. • 

I DIALIZZA’n DEL CEN¬ 
TRO DELL’OSRDALB 
CIVILE DI CATANZARO 
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PAG. 12 l'Unità 


MARCHE 


Venerdì 7 novembre 1980 


Ma tutto il PSl 


Oggi dopo tanti rinvii incontro tra Federazione Cgil-Cisl-Uil e Confindustria 


si è battuto 
con tro 

le pregiudiziali? 


E 9 necessario precisare 
alcune questioni, at¬ 
torno alla vicenda regiona¬ 
le, di cui le altre forze po¬ 
litiche sembrano già di¬ 
mentiche. Intanto è acca¬ 
duto un fatto di una gra¬ 
vità enorme: è stato rotto 
un accordo' tracciata una 
intesa sottoscritta da 
quattro partiti per dar vi¬ 
ta ad una giunta regionale 
fondata sul rifiuto di ogni 
discriminazione. Si è im¬ 
posta, c si è operato sul 
piano regionale per dar vi¬ 
ta ad una giunta che è 
fondata sulla discrimina¬ 
zione anticomunista, sulla 
volontà della DC di. esciti 
dere dal governo regiopale 
il PCI e quelle forze socia¬ 
le che si riconoscono nella 
.sua politica. 

E' del tutto mutile, anzi 
ipocrita, parlare oggi di 
voler mantenere un’intesa 
con il PCI: queirintesa 


Attivo PCI 
sulla giunta 
regionale 
imposta 
da Roma 

Il PCI marchigiano è 
mobilitato contro il centro- 
sinistra che sta per esse¬ 
re varato in Regione. 

Per mercoledì prossimo, 
12 novembre, alle ore 17. 
nella sala della Provincia, 
si terrà l’attivo regionale 
dei quadri comunisti. Vi 
prenderanno parte i segre¬ 
tari di sezione, i membri 
dei Comitati Federali, dei 
Comitati di Zona, del Co¬ 
mitato regionale e i con¬ 
siglieri regionali. 

.Al centro della discus¬ 
sione < La lotta dei comu¬ 
nisti contro la giunta re¬ 
gionale-imposta, dell’ester,-' 
no pef‘.dÌrè''jàllaVRè'gil)ne 
un govèrno corrispondente 
alle esigenze di rinnova¬ 
mento delle Marche: una 
giunta senza preclusioni, 
democratica e di sinistra». 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Marcello Stefanini, segre¬ 
tario regionale del PCI. 

Un ulteriore momento di 
mobilitazione e di analisi 
delia situazione politica 
marchigiana si avrà poi 
venerdì 14 novembre, al¬ 
le ore 9,30, con la riunio¬ 
ne del comitato regionale 
del PCI allargata alla 
commissione regionale di 
controllo, ai consiglieri re¬ 
gionali e ai parlamentari 
comunisti. Il tema della 
riunione: < L’opposizione 

del PCI alla giunta regio¬ 
nale di centrosinistra e 1’ 
iniziativa unitaria e di mas¬ 
sa per dare alla , regione 
una diversa direzione po¬ 
litica ». 


c’era ed è stata rotta. Così 
come non ci sembra che 
tutte le responsabilità 
possano farsi ricadere sul 
diktat di Roma, come se 
non fosse noto che una 
parte consistente del PSI 
si è adoperata per indurre 
il PSDI a cambiare posi¬ 
zione, con esplicite dichia¬ 
razioni di essere disposti a 
costituire un centrosini¬ 
stra, proprio mentre il 
PSOr stava per decidere 
se confermare o no rac¬ 
cordo, e dunque indebo¬ 
lendo le forze che dentro 
quel partito si battevano 
per l’attuazione di quel¬ 
l'intesa. 

E perchè non si dovreb¬ 
be ricordare che fu il PSI 
a chiedere una pausa di 
riflessione dopo l’accordo 
sottoscritto il 26 settem¬ 
bre, pausa che è stata uti¬ 
lizzata dalle forze contra¬ 
rie all'accordo presenti 
anche all’interno del PSDI 
e del PSI, per impedire 
l’attuazione? Ed inoltre c’è 
un punto politico decisivo: 
può tutto il PSI affermare 
di essersi sempre coeren¬ 
temente battuto contro la 
pregiudiziale ■ democristia¬ 
na di esclusione dal go¬ 
verno del PCI? Oppure ha 
solo espresso preferenze 
come se si trattasse di 
una questione tutto som¬ 
mato indifferente quella di 
una alleanza con il PCI o 
con la DC? 

Ed invece la questione 
decisiva sula quale la di¬ 
vergenza tra noi ed il PSI 
è reale e profonda è pro¬ 
prio questa. Noi riteniamo 
che occorra combattere la 
pregiudiziale della DC per 
avviare una politica di 
rinnovamento. Il PSI la 
accetta o se ne avvale. E’ 
incredibile che si affermi 
che *la DC si ostina a non 
capire che la sua egemo¬ 
nia è finita », 7iel momento 
in cui ci si consegna alla 
sua pregiudiziale, come se 
l’egemonia della DC si po¬ 
tesse vincere con la rottu¬ 
ra a sinistra. 

^ Certo, è grave che la di¬ 
rezione nazionale del PSDI 
abbia imposto l’alleanza 
con la DC ed escluso qual¬ 
siasi altra scelta. E’ grave 
anche che si sia espresso 
un semplice < rammarico » 
e che si sia (questa volta 
senza alcuna pausa di ri¬ 
flessione) accettata la 
discriminazione della De. 

Ora, risolto il problema 
della giunta, vi sono espo¬ 
nenti delle varie forze del¬ 
la ' maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra e anche del 
PSI che parlano di < se¬ 
gnale di apertura a sini¬ 
stra*, dimenticando bel¬ 
lamente che una apertura 
c’era e che l’imposizione 
delle direzioni nazionali, la 
complicità di forze regio¬ 
nali, la mancanza di un 
impegno serio a contra¬ 
stare la pregiudiziale de, 
l’hanno chiusa, e che non 
si riapre -se non ripren¬ 
dendo quella strada: un 
governo regionale senza 
pregiudiziali ., 


Si apre con un dibattito sulla casa 


Da oggi a Macerata la 
Festa dell’Unità della 
«giovane» sezione Centro 

Spettacolo del << Teatro A per le vie cittadine 

MACERATA — Si apre oggi alle ore 11 a Macerata la festa 
dell'Unità del centro storico. La manifestatone che si pro¬ 
trarrà fino a domenica sera, è stata organizzata dalla sezione 
Centro del PCI «nata» appena due anni fz. Se si fa e^- 
zìoie per una analoga iniziativa della sezione Gramsci di 
alcuni anni fa. questa è la prima festa «nel quartiere» rea¬ 
lizzata a Macerata. Il programma, oltre ad essere ricco di 
iniziative culturali e sportive, prevede diverse iniziative poli¬ 
tiche, la maggior parte delle quali relative ai problemi del 
centro storico di Macerata. 

Per oggi, c’è da segnalare un dibattito sul problema della 
casa nel centro storico e la manifestazione per il mercato 
delle erbe e centro la strada di scorrimento a ridos^ delle 
mura d: tramontana Isì ricordi al riguardo le gravi scelte 
or*erate dalla giunta comunale, sia per il merito delle erbe 
che si vuole adibire a parcheggio e che, iniziati i lavori, 
le fondamenta deiredificio hanno già mostrato la loro ina- 
dezuatezza; sia per la strada di scorrimento che si vuole far 
passare a ridosso delle mura cittadine anziché lontano da 
queste). 

Sempre oggi, nel pomeriggio, la compagnia del «Teatro 
A » di Macerata, terrà mo spettacolo ambulante per le vie 
del centro. Il dibattito — presentazione del libro «Cristiani 
non democrist’ani ». che vedrà la partecipazione degli autori. 
11 senatore Adriano Ossicini, il giornalista Adriano Deglich —. 
è l'iniziativa oiù rilevante (si pensi alla presenza cattolica a 
Macerata) della giornata di sabato. 

Tra le altre iniziative da segnalare, che si terranno saba¬ 
to sono lo soettacolo teatrale per ragazzi e la manifestazione 
culturale « Quasimodo legge Quasimodo ». in cui le po^ie del 
poet.i scnmnarso verranno lette e commentate dal figlio Ales- 
.'-.'’ndro. Nella giornata conclusiva di domenica si svolgerà 
un:> cprsa podistica per le vie e i vicoli del centro storico, al 
(ormine della quale si terrà una manifestazione per aumen- 
. t'^rc e migliorare le attrezzature sportive nella città, e si 
d^rà anche inizio alla n'isscgna del cinema tedesco, realiz- 
mta in collaborazione eco l’ARCI e la «Cineteca nazionale 
cinema nuovo». 


Oltre ai temi contingenti, come 
rapplicazione dei contratti e la mobilità, 
al centro dei colloqui Fattuale 
fase della « via adrìatica allo sviluppo » 


^ x 




Una parte degli impianti del Cantiere navale di Ancona 


Secca replica 
della CGIL 
pesarese 
alle bugie 
del «Corriere 
Adriatico » 



PES.ARO — La segreteria provinciale della 
CGIL di Pesaro e Urbino definisce « false 
e prive di ogni fondamento » le illazioni 
apparse sul ^ Corriere Adriatico » dell’altro 
giorno in merito ad una presunta « sostitu 
zione » del segretario provinciale Massimo 
Falcioni. 

La smentita del massimo organismo diri¬ 
gente della confederazione è venuta me 
diante un comunicato nel quale si denun¬ 
ciano « speculazioni e bugie » che hanno 
< uno scopo fin troppo chiaro: di portare con¬ 
fusione e divisione fra i lavoratori per inde¬ 
bolire e sconfiggere il sindacalo ». 

Il comportamento del foglio forlaniano e 
di alcune emittenti radiotelevisive locali che 
si sono prontamente accodate nel 'iivulgare 
la « notizia » è stigmatizzato dalla segrete¬ 
ria provinciale della CGIL in quanto essa 
1 ' ' - ’r . - ' ■ . 


non nuoce (come in questo caso) soltanto 
al sindacato, ma soprattutto alla « profes¬ 
sionalità e credibilità » di certi operatori del 
l’informazione. 

Ben diverse — aggiunge la nota sindaca¬ 
le •— sono le questioni intorno alle quali 
è impegnata la CGIL a livello nazionale, re¬ 
gionale e provinciale. « L’impegno quotidia¬ 
no in difesa degli interessi dei lavoratori 
ha permesso alla CGIL di Pesaro e Urbino 
di compiere anche quest’anno un grande bal¬ 
zo in avanti, raggiungendo e ’oiperptidn per 

la prima volta i 40 mila iscritti, obiettivo 
che la federazione perseguiva da anni ». 

Ecco, probabilmente, una notizia che non 
farà piacere a chi preferisce il pettegolezzo. 
Vedremo se costoro troveranno spazio per 
riferirla. 


ì 

Presentato ieri alla stampa il Piano dei Trasporti comunale 


Traffico: come fare di Ancona 


A 


una citta non niù «assodiata» 

L’incontro ha camminato, per forza di cose, sul doppio binarlo delle problematiche di fondo e 
dei metodi immediati di intervento • li trasporto pubblico resta il punto su cui fare perno 


ANCONA — Conferenza 
stampa, ^ Ieri .pattina, del 
rAmmlnistràziònfc'L Comunale 
del capoluogo sulla proposta 
di Piano dei Trasporti per la 
città, elaborata da un nutrito 
gruppo di tecnici e consulen¬ 
ti. fra cui il professor Ales¬ 
sandro Orlandi, esperto di 
fama nazionale. • 

Vivacizzato anche . dalla 
strumentale campagna contro 
rAmministrazione Comunale 
condotta da alcuni giornali 
locali, rincontro fra ammi¬ 
nistratori e giornalisti • ha 
camminato, per forza di cose, 
su un doppio binario (pro¬ 
blematiche di fondo e metodi 
pratici ed immediati d’inter¬ 
vento) che anche noi segui¬ 
remo ■ facilitati inoltre, dal- 
l’aver già scritto sulle grandi 
opzioni politiche urbanistiche 
che stanno alla base del Pia¬ 
no, in occasione deU’intervi- 
sta con l’assessore al traffico, 
il compagno Franco Frezzotti 
pubblicata ifei giorni scorsi. 

Il nodo fondamentale, dun¬ 
que. è ancora quello di ima 
città già diificdle in sè, per la 
sua caratteristica quanto 
scomoda coll(x:azione su e 
giù per colline e pendìi di¬ 
gradanti verso il mare, la cui 
situazione è aggravata dal¬ 
l’essere capoluogo ammìni- 


I strativo e politico di una in 
tera regione. Per non parlare 
1 poi deU’intenso movimento 
scolastico (il 35 per cento 
degli 'studenti' degli istituti 
cittadini proviene da fuori 
comune) e, soprattutto, del 
fatto che Ancona costituisce 
da anni, uno dei maggiori po¬ 
li d’attrazione sanitaria del¬ 
l'intera fascia costiera adria- 
tica. - - . • ' - ’ 

Appare quindi chiaro, pro¬ 
cedendo ancora per estrema 
sintesi, che il punto dolente è 
il pendolarismo: anche per¬ 
chè i rilevamenti hanno di¬ 
mostrato che proprio questa 
fascia di - mobilità (specie 
quella che sfrutta mezzi pri¬ 
vati) è quella che più con¬ 
corre a congestionare la cir¬ 
colazione al centro città, sa¬ 
turando oltre il limite gli 
spazi di parcheggio diponibi- 
li. - - - 

- a Per questa ragione — 
spiega Frezzotti — Il Piano 
punta l’accento in larga parte 
sulla necessità della creazio¬ 
ne di una rete integrata di 
trasporti che faccia perno sui 
j mezzi pubblici: anzitutto va¬ 
lorizzando e sollecitando la 
presenza qualificata e funzio 
naie delle Ferrovie Statali. Vi 
sono infatti esperienze simili 
già in corso all’estero ed una 


anche in Italia, aU’interno 
della quale si affronta la que¬ 
stione di un unico ente di 
gestione e la realizzazione di 
una completa "comunità ta-- 
riffaria ’’ ». 

In materia di soluzioni più 
dirette poi, il Piano si muove 
sulla doppia direttrice dell’al¬ 
lentamento della morsa del 
traffico privato sul ' centro 
città, e sulla creazione di un 
vasto sistema di sensi unici, 
articolato in « stanze », ovve¬ 
ro in'percorsi secondari ob¬ 
bligati ognuno dei quali non 
incrocia l’altro, se non al 
momento della confluenza in 
un • «^corridoio » unico che 
funziona da collettore per 
tutti essi. - - ' 

(Condizione osine qua non » 
perchè tutto questo comples¬ 
so Impianto circolatorio fun¬ 
zioni realmente, sono i famosi 
«parcheggi scambiatori», agli 
accessi d^la città: collegati 
adeguatamente (secondo un 
sistema che comprende anche 
biglietto unico) al centro cit¬ 
tà gr^ie ai servizi municipa¬ 
lizzati dell’ATMA. essi costi- 
'tuiranno un vero e proprio 
« filtro ». Il PRG del 75 (dal 
quale discrade quello parti¬ 
colareggiato dei Trasporti, 
accogliendone quindi le prin¬ 
cipali indicazioni, a comin¬ 


ciare dall’Asse Attrezzato e 
da quello Nord-Sud) ne pre¬ 
vedeva uno all’ingresso • « la¬ 
ido mare », nella zona degli 
Archi" dove era una volta il 
deposito comunale del gas, 
ed un altiU dove ancora -fun¬ 
ziona il mattatoio ~ pubblico 
all’entrata della Galleria^» 
sorgimento; entrambi erari: 
pensati come « autosilos ». La 
mancanza di fondi e le diffi 
colta a spostare il mattatoio, 
hAnno invece portato a stu¬ 
diare due soluzioni « provvi¬ 
sorie » con parcheggi « a ra¬ 
so»: uno ' nell’area ex-gas 
prevista (i cui lavori parti¬ 
ranno fra poco) e Taltro a 
piazza d’Armi, ingresso sud 
della città, leggermente de- 
. centrato ma ben servito dal- 
l’ATMA. Tutto ciò, unito alle 
corsie preferenziali ’ per i 
mezzi pubblici e per l’entrata 
al porto da Noni, servirà a 
superare le temporanee diffi¬ 
coltà durante la costruzione 
dell’Asse Attrezzato e. fatto 
di notevolissima rilevanza so¬ 
ciale, a costituire una grossa 
-«isola pedonale» in tutto il 
centro storico, ' dall’entrata 
del Palazzo Comunale fino al 
porto e nella- antica piazza 
del Plebiscìfo. . - 

m. b. 


Sant’Angelo in Vado sconvolta dalFalluvione e raccolti distrutti 


Danni ingenti nei centri dell'Alto Pesarese 

colpiti dallo straripamento del Metauro 

^ -- 

I sindacì hanno richiesto Fìntervento dì Regione. Provincia e Genio Civile - Ri¬ 
fornimenti ìdrici a singhiozzo per i guasti agli acquedotti - Viabilità difficoltosa 


PES.ARO — Si sta facendo la 
conta dei danni ma si conti¬ 
nua a scrutare il cielo con 
apprensione nelle zone del- 
r.Alto Pesarese interessate al¬ 
lo straripamento del fiume 
Metauro. Sant’Angelo in Va¬ 
do, Mercatello al Metauro e 
Borgo Pace i centri mag¬ 
giormente colpiti, ma la pie¬ 
na non ha risparmialo altre 
località come Urbania e 
Fermignano. Danni ingenti al¬ 
la viabilità, airagrìcoltura, 
agli impianti pubblici, alle a- 
bitazioni e ad alcuni (^ificn. 
Ora per fortuna il fiume è 
rientrato negli argini e si 
cerca con ogni mezzo di fa¬ 
vorire il ritorno della norma¬ 
lità. 

Ma i danni sono gravi, ciò 
che ha spinto i sindaci dei 
comuni più colpiti a chiedere 
l’intervento della Regione, 
della Provincia, della Ftefet- 
tcra e del Genio Civile. 

A memoria d’uomo — di¬ 
chiara il segretario comunale 
di Sant’Angelo in Vado — 
non si registravano fatti si¬ 
mili nella zona ». 

Molte famiglie, soprattutto 


a Sant’.Angelo in Vado, sono | 
state costrette a- lasciare le j 
abitazioni i cui piani bassi ! 
'sono stati invasi dalle acque, j 
Gli sfollati, che hanno trova- { 
to rifugio da parenti e amici, j 
stanno riprendendo possesso I 


Assemblea a '. ! 

Porto Recanati per il i 
63** della Rivoluzione j 
d'ottobre { 

MACERATA — In occasione i 
del 63. Anniversario della Ri- | 
abluzione russa, il PCI di { 
Porto Recanati organizza per | 
sabato prossimo alle ore 17. 
nella sala della Palestra 
Diaz, un incontro-dibattito 
con la partecipazione del 
compagno Gastone Genslni. 


.Telepesaro ' 

ORE 17! Film: «Il pistolero 
deir Ave Maria»; 18.30: Scuo¬ 
labus; 19.15: Avventure sul 
mare; 19.45: Andiamo al cine¬ 
ma: 20: Cartoni animati; 
20.25: Telepesaro Giornale; 
21: Superclassifica show; 
21.45: Spazio aperto; 22.30: 
Film: «I fidanzati». 


delle abitazioni.. ma alcuni | 
ancora temono nuovi allaga- ! 
menti. Le stalle in particolare j 
.sono state danneggiate, alcu¬ 
ni animai’ sono stati condotti ' 
in sal\-o con l'aapja alla gola. 
Interi vigneti sono stati ! 
spazzati via. così come hanno < 
subito danneggiamenti innu | 
merevoli ettari di terreni col- ' 
tivati o predisposti alla se- i 
mina. I 

La maggiore preoccupazìo- ‘ 
ne per gli amministratori di [ 
Sant’.àngelo in Vado è quella ! 
di ripristinare la funzionali- ’ 
tà dell’acquedotto cittadino. 
L’acqua è infatti erogata a | 
singhiozzo dopo che la fiu- i 
mara ha strappato circa tre¬ 
cento metri di condotta, un 
pozzo e la pompa di solle¬ 
vamento. L’inondazione ha 
interessato anche alcuni pìc¬ 
coli insediamenti prodLttivi 
del legno e del lessile, ma 
tutto sommato .se non vi sa- • 
ranno .peggioramenti nelle [ 
condizioni meteorologiche si i 
dovTebbe tornare presto alla 
normalità in questo settore. . 

Situazione più grave invece • 


quella relativa alla viabilità. 
Strade provinciali, comunali 
e secondarie sono state dan¬ 
neggiate. in certi punti aneto 
assai gravemente. Frane e 
smottamenti hanno interessa¬ 
to gran parte del territorio 
deU’entroterra lasdando iso¬ 
late per diverse ore case co¬ 
loniche e frazioni. Anche la 
sicurezza di alcuni ponti mi¬ 
nori è stata pregiudicata dal¬ 
la piena che spesso ha rag¬ 
giunto n piano stradale. 

Oltre il Metauro anche altri 
fiumi hanno tracimato. In 
particolare il Foglia a Belfor- 
te e a Pian di Meleto e il 
torrente Bìscubio ad Apec- 
chio. Con una ordinanza il 
sindaco dì Novafeltrìa ha 
proibito il transito sul ponte 
che collega questo centro a 
Maiok). Le preoccupazioni 
sono fondate dal momento che 
proprio in questa zona qual¬ 
che anno fa il crollo di un 
ponte sci Marecchìa causò la 
morte di tre persane. 

L’entità dei danni è pesante 
anche se ancora non si fanno 
cifre. 


Per i trent’annì della Cisl 
tavola rotonda ad Ancona 


I ANCONA — SI incontrano quest'oggi la segreteria della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 
e i rappresentanti della Confindustria marchigiana. L'incontro giunge a distanza di molti 
mesi dalla richiesta iniziale avanzata dalla Federazione unitaria. Gli argomenti su cui si in¬ 
centrerà la discussione concernono un confronto sulla situazione economica regionale, sin 
punti più acuti della crisi esistente, sulle misure da prendere per la loro risoluzione, sulla 
applicazione dei contr,atti, sui problemi della mobilità e sul mercato del lavqro. I problemi, 
come si vede, sono tanti. ^ 

« Data l'ampiqzza e la com¬ 
plessità delle questioni in di¬ 
scussione. è intenzione della 
Federazione sindacale — è 
scritto in un documento — 
affrontare in questo primo 
incontro, con priorità, i pro¬ 
blemi connessi qlla applica¬ 
zione dei contratti di lavoro, 
prevedendo anche successivi 
confronti specifici con le As¬ 
sociazioni industriali di ca¬ 
tegoria, e di richiedere la 
calendarizzazione di ulterio¬ 
ri incontri per l’esame di 
lilevanti questioni settoriali, 
a partire da quelle del cre¬ 
dito e dell’energia ». 

« Il modello marchigiano sta 
male. Anzi, è moribondo », 
titolava ieri perentoriamente 
una pagina speciale del Mes¬ 
saggero, e nel sommario spe¬ 
cificava: «La crisi impera in 
tutti i settori, dalla pesca al- 
Tindustria calzaturiera, dai 
mobilieri agli strumenti mu¬ 
sicali. Nessuno si salva ». E 
il titolo al primo servizio del¬ 
l’inchiesta del quotidiano ro¬ 
mano sul comparto Calzatu¬ 
riero era quanto mai emble¬ 
matico: « La scarpa bucata ». 

« La "zona felice*’, la zona 
che molti commentatori na- 


internazionali (un 




ANCONA — Anche nelle 
Marche, come in tutto il pae¬ 
se, la CISL celebra in questi 
giorni il 30. anniversario del¬ 
la sua fondazione. A Pesaro 
la nascita della Confedera¬ 
zione italiana sindacati lavo¬ 
ratori, la sua storia e i suoi 
problemi attuali sono stati ri¬ 
cordati nella sala della Pro¬ 
vincia da Franco Marmi, nel 
corso di una manifestazione 
cui hanno preso parte rap¬ 
presentanti dei tre sindacati 
e dei partiti politici democra¬ 
tici. 

Ad Ancona il trentennale 
della CISL verrà ricordato 
domani mattina alle 9 al ci¬ 
nema Metropolitan con una 
tavola rotonda che ripercor¬ 
rerà tutte le tappe principali 
della storia sindacale italia¬ 
na del dopoguerra e della jr- 
ganizzazione dei lavoratori 
cattolici. In particolare. Ai la¬ 
vori, che verranno aperti da 
una relazione di Bruno Sto"- 


ti, presidente del CNEL e pe 
lunghi anni segretario gen-? 
rale della CISL, prenderanno 
parte Luciano Barca, della 
Direzione del PCI, Piero Bo 
ni, presidente della Fonda¬ 
zione Brodolini; e Domenic-o 
Rosati, presidente centrale 
delle ACLI. 

Questi i « punti di riferì 
mento » del dibattito: 

— 1944: Patto di Roma tra le 
principali correnti sindacali e 
nascita della CGIL; 

— 1950: Fusione tia la CGIL 
e la FIL - Nascita della CISL: 

— 1972: Nascita della Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL 
UIL; 

— Anni 80: Verso quale sin 

dacato? i 

' La manifestazione, cui 
prenderà parte anche il mi¬ 
nistro del Lavoro, Franco Fo¬ 
schi, verrà conclusa da Eral¬ 
do Crea, segretario confede 
rale della CISL. 


Costituito il comitato dì difeso dello 194 

Solo medici esterni: 

abortire a Jesi 
è ancora un problema 

Da ' giugno una equipe d! San - Severino ga¬ 
rantisce i’interruzione volontaria di gravidanza 


I lungo articolo su Le Monde) 
portavano di esempio per so¬ 
stenere la "via adrìatica allo ! 
sviluppo”, è dunque in cri- j 
I si ». è scritto a proposito in 
un documento della Lega 
FLM - zona sud di Aheopa, 
che si è riunita nei ‘giorni 
scorsi a Castelfidardo per un 
esame dell’attuale situazione 
produttiva ed occupazionale 

Il quadro che ne viene fuo¬ 
ri è uno spaccato quanto mai 
I fedele di una realtà facil¬ 
mente riscontrabile in altre 
parti della regione. ^ 

L’attività preminente del¬ 
la zona senza dubbio è l’in¬ 
dustria metalmeccanica con 
oltre 6.000 addetti ufficiali 
ed altrettanti impegnati nel 
lavoro a domicilio precario 
e nero. Il settore strumenti 
musicali (nell’Anconetano 
conta circa tremila addetti 
ufficiali; complessivamente 
nella regione, sempre di « uf¬ 
ficiali » cinquemila con al¬ 
trettanti di « sommersi », tut¬ 
ti occupati in circa 250 azien¬ 
de, piccole, medie e grandi) 
è però il comparto che più 
sembra colpito dalla reces¬ 
sione. 

« Problemi di qualità, af¬ 
fidabilità, commercializzazio¬ 
ne — si dice nel documento 
della FLM — fanno conti¬ 
nuamente ■ perdere ‘ mercati 
con conseguenze sempre più 
drammatiche sui posti di 
lavoro».' Ma andiamo a 
vedere del dati ■ e dei 
nomi tra ' queste 250 azien¬ 
de. a partire dalle più gros¬ 
se. La Farfisa: 150 lavorato¬ 
ri in Cassa Integrazione spe¬ 
ciale con un piano di ristrut¬ 
turazione che prevede la chiu¬ 
sura^ di uno stabilimento e 
220 occupati in meno; la 
Lenco: Cassa Integrazione 
speciale e crisi produttiva e 
finanziaria; CRB ed ELGAM; 
amministrazione controllata 
e Cassa Integrazione specia¬ 
le; Cagnoni: Cassa Integra¬ 
zione ordinaria ed apertura 
della procedura per 37 licè|i-. 
ziamenti su 70 occupati; So- 
macia e TL Elettròiùca: prò-, 
prio ieri mattina è stata ri^ 
chiesta la Casra Integrazióne! 

A questi gravi punti di cri¬ 
si sono da aggiungere i ridi¬ 
mensionamenti che negli ul¬ 
timi due anni hanno colpito 
la Balcani. Kelly, Titano Vic¬ 
toria. AttilL Elex, Belelli ed 
Erpici, Solel e la chiusura 
della Laser con 27 occupatL 

Le previsioni per il -1961 
sono poi nìent’affatto ro¬ 
see. Le difficoltà delle mag¬ 
giori industrie nazionali del 
settore, Indesit. Zanussì. 
Voxon_ Autovox, Siemens, 
UrmeL Emerson si s(mo ri¬ 
flesse su diverse aziende del¬ 
la zona con tutti i contrac¬ 
colpi negativi che si possono 
facilmente immaginare. Altro 
che « zona felice » dunque. 

Ma come si è girmti alla si¬ 
tuazione attuale? La FLM nel¬ 
la sua analisi Io spiega. In 
sintesi: Inadeguatezza de^i 
imprenditori locali a far 
fronte alla concorrenza (que¬ 
sto soprattutto nel settore 
degli strumenti musicali); 
presenza di numerose azien¬ 
de impegnate nell’indotto con 
la completa dipendenza e la 
mancanza di un minimo di 
potere contrattuale che ne 
consone. . .. 

E (X)sa serve per uscir fuo¬ 
ri da questa situazione estre¬ 
mamente precaria? Risponde 
sempre la FLM: avvio di una 
seria politica dì programma¬ 
zione economica da parte del 
governo; avvìo di program¬ 
mi ed interventi da parte 
della Regione Marche per 
l’attuazione delle leggi nazio¬ 
nali e per risolvere problemi 
di sua comiKtenza (forma¬ 
zione professionale, assisten¬ 
za tecnica e amministrativa 
alle aziende attraverso la Fi¬ 
nanziaria, la politica cre¬ 
dito, la legge sull’artigìana- 
to_). 

Infine, il confronto, che 
finora non c’è stato con la 
(Tonfindustria. « L’Associazio- 
I ne degli industriali da una 
parte — afferma la FLM — 
continua a non rispettare la 
prima parte del contratto sul¬ 
l’informativa e dall’altra si 
limita a svolgere un ruolo bu¬ 
rocratico. notarile, di sem¬ 
plice assistenza alle azien¬ 
de ». 

Franco De Felice 


JESI — Non si conosce an¬ 
cora la decisione della Cassa¬ 
zione circa le proposte di re 
ferendum presentate dai cat¬ 
tolici e dai radicali per l’a¬ 
brogazione della legge 194, 
riguardante la tutela sociale 
della maternità e l’interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza: però tutte le forze po¬ 
litiche si stanno preparstlKif», 
al confronto che forse si^ 
I svolgerà nella primavera'del 
prossimo anno. A Jesi i par¬ 
titi laici presenti in consiglio 
comunale (PCI. PSI. PdUP, 
PRI, PSDI) hanno costituito 
un comitato di difesa della 
legge, mentre sul fronte an¬ 
tiabortista. che in tutta la 
Vallesina ha raccolto circa 
.tremila firme a favore del 
referendum, già si parla di 
« battaglia ». - • ' 

Riteniamo sia' . prematuro 
addentrarci oggi in calcoli, 
anche approssimativi, sull’esi¬ 
to finale, se battaglia ci sarà, 
tanto più che il voto in que¬ 
stione riguarderà soprattutto 
la convinzione morate - di 
ciascun cittadino, alcune con¬ 
siderazioni però, partendo da 
dati, possono essere fatte.' 

. Nel 1979 e nei-primi sei- 
mési di quest’anno, (ximples- 
sivamente 389 donne si sono 
rivolte al consultorio familia < 
re Jesi per poter inter- 
rom^re la gravidanza. Per lo 
più erano casalinghe, operaie, 
disoccupate o precarie, gene¬ 
ralmente con un livello cul¬ 
turale non molto elevato, 
molte della città, altre del 
resto dalla Vallesina, alcune 
anche di fuori. Anche nella 
n(}stra zona la legge ha in¬ 
contrato diffi(x>ltà per la sua 
applicazione: all’ospedale di 
JesL ad esempio, tutti i me- 
I dici tranne Tanestesista si e- 
rano dichiarati obiettori, e 
gli interventi sono potuti ini¬ 
ziare - soltanto ' nel giugno 
scorso, grazie ad un’équipe 
esterna, di San Severino 
Marche, pagata per ogni in¬ 
tervento. 

.Nel frattempo, le donne 
che intendevano abortire so¬ 
no stale avviate in altri o- 
spcdali della Regione: a Mon- 
tecarotto (che ha iniziato per 
primo, con quattro interventi 
alla settimana) Oorridonia. 
Pesaro. Mondadio. Recanati. 
«386» vite troncàte», direb¬ 
bero i fautori del referen¬ 
dum. Eppure quale altra 
strada dovevano prendere 
quelle madri, se si esclude 
quella della casa dì una 
« mammana » senza scrupoli, 
o di un ambulatorio gineco 
logico privato dove avrebbero 


ANCONA — Fitto program¬ 
ma d’iniziative messo in 
cantiere dal Consultorio fa¬ 
miliare pubblico dell’ULS 9, 
che fa capo a Falconara: nu¬ 
merosi i temi toccaU, tutti 
con intento principalmente 
divulgativa 

Le iniziative si svolgeranno 
neU’ambito dei cincpie di¬ 
stretti socio-sanitari in cui 
ITJLS si arti(x>la a livello di 
base, caratterizzandoli per 
territorialità e capillarità del- 
rinformazione. 

A paitice da questa setti¬ 


pagato forse anche mezzo mi 
bone? 

Contro la legge 194 anche' 
gli antiabortisti locali ai ri¬ 
chiamano ai «valori morali 
perduti»: la vita, la famiglia, 
la cultura, la tradizione ep 
pure forse anche in virtù di 
questi «valori» molte donne 
hanno dovuto ricorrere all’a¬ 
borto.' » Ieri ' nascost'amàite, 
oggi (ma ancora, hon tutte) 
alla luce del sole. Proprio 
per tradizione alla donna 
specie nelle campagne e nei 
piccoli paesi della nostra zo¬ 
na non è stato mai richiesto 
un discreto livello di istru¬ 
zione: bastava che lavorasse, ' 
facesse i figli e li tirasse su 
e non facesse « parlare ' la 
gente » con il suo comporta¬ 
mento. Per il resto avrebbe 
provveduto il destino. Ctei 
quelle donne, o per ignoran¬ 
za. o per seguire la tradizio¬ 
ne, hanno lasciato da parte 
pillole, spirali, e altri con¬ 
traccettivi. ed hanno seguito 
il metodo delle loro madri e 
delle loro nonne, quello co¬ 
siddetto «naturale» e 11 de¬ 
stino ha bussato alla porta 
diverse volte, finché quelle 
non si sono trovate alla ter¬ 
za, quarta quinta, sesta gra¬ 
vidanza. . - 1 . - ^ - 

' Quelle che hanno avuto co¬ 
raggio hanno deciso e non 
certo a cuor leggero di ri¬ 
nunciare al figlio: si sono 
imposte di vincere quel senso 
di vergogna che si prova di 
fronte ad una cartella clinica 
che non sempre garantisce 
l’anonimato, o per l’atteggia¬ 
mento di certo personale pa¬ 
ramedico che ti tratta quaaà 
con fastidiò, e dopo per gli 
sgi^rdi e le mezze parole (lei 
vicini e dei' conoscentL che 
sembrano voler frugare e in¬ 
dagare nel più intimo della 
persona per conoscere la no¬ 
vità che sarà magari oggetto 
di chiacchiere e di varie In¬ 
terpretazioni. 

Abortire è doloroso, ma 
più doloroso è sottostare ai 
falsi pregiudizi e alle visloill 
moralistiche della vita. Anche 
noi riteniamo che una mag¬ 
giore conosc^za dei proble- - 
mi attraverso una seria edu¬ 
cazione sanitaria e sessuale 
possa operare positivamente 
nel campo della prevenzione, 
ma resta sempre il problema 
di quante questa istruzione 
non l’hanno potuta aver*. 
Forse queste donne potraimo 
risultare una minoranza il- • 
spetto ai sostenitori del lef#- 
rendum, ma perché non zi- 
spettare la loro libertà di 
scelta? O forse il concetto di 
libertà degli antiabortisti non 
si spinge tanto avanti? 

I.C. 


roana quindL fino al 36 no¬ 
vembre, numerosi saranno gli 
argomenti affrontati: «Il 
bambino e rarobiente». «La 
nascita e i genitori di fronte 
all'evento », «Il bambina a 
la malattia ». « Parto in ospe¬ 
dale e a casa ». « I primi me¬ 
si di vita del bambino ». «Ora- 
vidanza e parto», «Lo a?i- 
luppo del bambino da 0 a 3 
anni». «Pap-tesL palpitato¬ 
ne al seno - Igiene». «Oen- 
traccezìone e pap-test ». «Va¬ 
cazione sessuale nel kanÉlBl 
adolescenti ». 


Iniziative divulgative del 
Consultorio dell’USL n. 9 
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La conferenza stampa del consiglio di fabbrica della multinazionale | PreOCCÙpantì le COnségUenze del maltempo In tutta FUmbrìa 


a Strada che ha percorso l'IBP 


, . ■ , , ■ .Sì ,vv,^>?Stf;s:;Sji EiKvìbììv».® tv'jìij 

Una politica aziendale caratterizzata da errori di gestione - Una strategia industriale che fa acqua da 
tutte le parti ■ Il mancato rispetto degli accordi - Proposte sindacali per la diversificazione produttiva 


UN INTERVENTO 
DI PROVANTINli, 


Nel piano di 
investimenti 
Montedison 
airUmbria 
soltanto 
le briciole 


Meno di cinque mi¬ 
liardi sui 1000 previsti 


TERNI — Sui mille mi¬ 
liardi jjer investimenti 
chiesti dalla Montedison in 
base alla « 675 », la legge 
per la riconversione indu¬ 
striale,. solo poco meno di 
5 verranno spesi .Terni.. 
Questa’é perloméno rihteii- 
zione “The"traspare dagli' 
atti della direzione gene¬ 
rale.- II. programma di in-- 
vestimenti dei mille miliar¬ 
di presentalo dalla Monte- 
discn riguarderebbe infat¬ 
ti solo quattro regioni: Pie¬ 
monte, Veneto, Emilia e 
Puglie. Queste quattro re¬ 
gioni, • fra l’altro, non so¬ 
no neppure quelle in cui 
maggiore è attualmente la 
consistenza e la presenza 
del gruppo. A Tèmi, se¬ 
condo (mesto progetto, 
giungerebbero solo quattro 
miliardi e 700 milioni che 
non verrebbero neppure di¬ 


PERUGIA — E’ stata una ve¬ 
ra e propria radiografia della 
situazione produttiva della 
. IBP quella;fatta ieri mattina 
* 'dal consiglio di fabbrica, nel 
corso di una conferenza 
I ' stampa, convocata per ri¬ 
spondere alle provocatorie 
richieste di riduzione dell’or- 
ganico del dottor Bruno Bui- 
toni. 

« II vero problema — ha 
esordito Sergio Grassi — sta 
proprio nell’assetto e nella 
qualità della produzione. Per 
onesto le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno già presentato 
un progetto articolato di di¬ 
versificazione produttiva e di 
ri.strutturazione. Ciò non si¬ 
gnifica che sottovalutiamo le 
questioni finanziarie. La riso¬ 
luzione di queste però era 
stata data per certa daU’a- 
zienda: ora invece Bruno 
Buitoni sostiene che tutti i 
"drammi” della IBP vanno 
ricercati in que.sta direzione. 
Non più tardi di qualche me¬ 
se fa ci dissero che questa 
"partita” si poteva risolvere 
adottando tre misure: la ri¬ 
capitalizzazione (ed è stata 
L-, fatta), la . applicazione dejla 
■ 675 (il governò è inadempieh- 
—te), l'alienazione patrimoniale' 
, (le trattative sono iniziate)». 

;; 'Dal discorso di Grassi e da 
quello di Righetti, responsa¬ 
bile del CDF. è risultato co¬ 
munque chiaro che i lavora¬ 
tori .ritengono la soluzione 
dei problemi finanziari un 
tema da affrontare, ma che 
incentrano la loro attenzione 
sulla produzione. 

Infatti più volte è stato 
scritto e sottoscritto, che si 
poteva chiudere l'època della 
cassa integrazione, quella del 
blocco del tournover e della 


riduzione occupazionale. Gli 
investimenti a breve — lo 
disse il, dottor Pappalardo il 
12 settembre — avrebbe in¬ 
fatti consentito il raggiungi¬ 
mento dì • questi obiettivi. 

Che è accaduto allora? E’ 
semplice e disarmante; l’IBP 
Ila bluffato. In .' verità una 
gestione manageriale non 
certo efficientissima ha perso 
una serie di commesse im¬ 
portanti. Quella libica, tanto 
per intenderci. Ha cercato 
poi di rivolgersi ad altri 
mercati ed è incappata in 
quello (questa è anche sfor¬ 
tuna) irakeno, naturalmente 
non molto disponibile al 
momento ad acquistare baci. 
Il gruppo dirigente IBP — 
racconta ancora Grassi — ha 
poi deciso di accorciare i 
temoi di produzione del cioc¬ 
colato. 

E’ evidente che l’azienda va 
quindi verso un progetto che 
si caratterizza per l’oscilla¬ 
zione tra lunghi periodi di 
cassa integrazione ed altri di 
super stagionalità. « Noi — 
aggiunge Righetti . — noi 
siamo contrari per principio 
alla stagionalità, siamo invece 
in totale disaccorilp con un 
progetto di questo .genere ». 
«Per noi. Ì’IBP degli anni 80 

— prosegu-e — deve essere 

un’azienda che compia una 
profonda diversificazione 
produttiva. E' indispensabile 
lo sviuppo del dolciario-aii- 
mentare: biscotti e merendi¬ 
ne e quindi occorrono investi¬ 
menti». .. 

«Il punto — prosegue Grassi 

— è proprio questo: investi¬ 
menti a breve sono inadegua¬ 
ti per garantii’e ro<:cupazi(j- 
ne; quelli a medio (dovevano 
permettere il recupero del 


personale) sono ’lóntanissi- 
mi». Non . manca neiranalisi 
del CDF una severa critica al 
governò che, non applicando 
la 675, non ha .certo favorito, 
la realizzflzigriè (lelìà : seconda 
parte’ ; dell'accofdo del , feb¬ 
braio- -78^1 v-vjL 

E’ ' evidènte' ‘osserva ' Ri¬ 
ghetti — che la inadeguatezza 
degli investimenti.- il non ri¬ 
spetto dei verbali sottoscritti, 
la logica del non sviluppo, 
alla fine porta a una sola 
conclusione: ci sono molti 
debiti, occorre licenziare. Per 
il ' momento si indica negli 
impiegati le vittime della o- 
perazione, ma probabilmente, 
se la linea passasse, non fini¬ 
rebbe certo qui ». Il sindaca¬ 
to e il consiglio di fabbrica 
comunque anche sulla que¬ 
stione impiegatizia rilevano 
una serie di inadempienze 
della azienda: orima tra tutte 
la mancata creazionè di corsi 
di riaualificazione. Risultato: 
di 727 impiegati, solo 28 sono 
tecnici. ■ La' strategia indu¬ 
striale della parte . italiana 
della multinazionale ■ fa in¬ 
somma acqua , da tutte le 
parti. Il gruppo dirigente ha 
preferito muoversi.tra bluff e , 
inadempienze, piuttosto che 
rispettare le assicurazioni , 
Infine. - un accenno alle 
forme di lotta. Grassi è chia¬ 
ro e scandisce le parole: 
saranno intelligenti, tutte te 
se a creare il massimo di 
alleanza di altri strati sociali 
con la battaglia operaia, ma 
anche, sé verrà confermata la 
volontà di licenziare, duris¬ 
sime. Lo decideremo comun¬ 
que dòpo l’incontro di lune- 


g. me. 


Nel Perugino 
allàgate 
molte abitazioni 
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Una squadra dì tecnici della Regio¬ 
ne al lavoro per accertare i danni 


PERUGIA — E’ piovuto inin¬ 
terrottamente per ■ oltre 54 
ore e Ieri notte a Ponteval- 
leceppi, una frazione di Pe- 
iùgia,;. il.Tevere, che attra- 
vorsà questo paese, ha strari- 
; $ato ■ allagando tutte le abl-; 
taisioni, i,negozi ed anche W 
scuoia elementare. La stima 
del danni provocati qui dal 
maltempo si aggira Intorno a 
diversi milioni. . - < 

L’acqua > ha - infatti ' rag¬ 
giunto il metro e mezzo sopra 
11 livello di guardia. Ieri 
sera, comunque, la situazione 
andava lentamente miglio¬ 
rando e in alcune zone, come 
Pontenuovo, Il livello del Te¬ 
vere scendeva di circa cintjue 
centimetri all’ora. Molte so¬ 
no state in questi giórni an¬ 
che le frane e gli smotta¬ 
menti: nel pressi di San Se¬ 
polcro la caduta di un vec¬ 
chio ponte ha anche provo¬ 
cato la morte di una per¬ 
sona. ' 

Numerosissimi ■ gli ' inter¬ 
venti per allagamenti, nella 
' giornata di ieri, nella zona 
: di ' Perugia, dei vigili del 
, fuoco. Per ore ed ore i vi¬ 
gili con motobarche, mezzi 
anfibi e Campagnole .sono 
stati impegnati nelle zone 
colpite dal • maltempo. Tra 
queste c’è anche quella di 
Torglano: qui numerosi sono 
stati i l locali allagati, coin-^ 
presi ’ quelli ’ della fabbrica 
IGI e ingènti i danni arre¬ 
cati dàlia pioggia alle col¬ 
ture. Alcune case nella cam¬ 
pagna vicino Torglano e San 
Martino in Campo sono ri¬ 
maste isolate ed i vigili del 
fuoco sono intervenuti per 
portare soccorso alla popola¬ 
zione. 

Nella nottata di ieri sono 
caduti nel comprensorio di 
Perugia 24,2 mm. di pioggia. 
Situazione critica anche a 
Ponte Fattoli e Ponte San 
Giovanni. Alcune frazioni di 
Perugia, La Bruna, Resina, 
Parlesca e Ponte Fattoli so¬ 
no- anche rimaste senza 


acqua in seguito ad allaga¬ 
menti del pozzi che alimen¬ 
tano l’acquedotto comunale. 
Numerosi ovunque i danni 
alle colture: a Todi il Te¬ 
vere è straripato allagando 
; oltre 16 qttàrL . V 
■‘Iirmalténì^^'hk^ériché prò- 
vPcàto .diversi allagamenti 
nella periferia di Perugia di 
scantinati e • garage. Nume¬ 
rosi anche gii smottamenti: 
nella zona di Terontolà sul¬ 
la SS/bis Trasimeno, al con¬ 
fine con la ToscàJi'a. 'si è 
verificata una frana. Larte- 
ria è rimasta parzialmente 
ostruita. Ieri sera comunque 
la situazione andava verso un 
lento miglioramento a Ponte 
Valleceppi, una delle zone 
più colpite dal maltempo di 
questi giorni e in altri centri 
della provincia. Il traffico 
non ha registrato notevoli 
difficoltà e almeno fino a 
ieri sera nella provincia di 
Perugia non si è verificato 
alcun incidente. Certo è che, 
anche nel caso di un miglio¬ 
ramento delle condizioni 
atmosferiche ci vorrà del 
tempo prima di fare ritor¬ 
nare la situazione alia piena 
normalità. Basti dire che nel 
pomeriggio^ dell’altro Ieri ih 
sole cinque ore (dalle 14 al¬ 
le 19) sono caduti sul'com¬ 
prensorio' di Perugia I ben 
.34.5. mm:.idi pioggia, l i ■ 

• trna sqliàdra'i di tecnici ‘6 
funzionari dell’assessorato re¬ 
gionale aU’agrlcoltura sta ef¬ 
fettuando accurati sopral¬ 
luoghi ■ nelle campagne del¬ 
l’Alta Valle del Tevere col¬ 
pite dallo straripamento del 
fiume, per l’esatto accerta¬ 
mento dei danni subiti dagli 
agricoltori. Tra un paio di 
^omi è prevista una riunio¬ 
ne.’ presieduta dall’assessore 
aU’agrlcoltura Carlo Gubblni, 
nella quale, alla luce delle 
rilevazioni effettuate, si. di¬ 
scuteranno le iniziative e le 
opportune misure da intra^ 
prendere. ' 


stribuiti fra i quattro im¬ 
pianti del gruppo, ma ver¬ 
rebbero destinati intera¬ 
mente alla DIMP. " " 

«Non è più possibile — 
ha, dichiarato . rassessprq;,| 
regionale, allo sinluppo eco^ 
nomico Provantini — che 
la Montedison dichiari a 
parole il suo impegno del¬ 
l’area ternana quando ciò 
-r- come dimostrano le ci¬ 
fre degli investimenti- — 
viene smentito dagli atti 
concreti ». L’assessore Pro¬ 
vantini ha anche proposta 
due ■ giorni fa, nel corso 
del consiglio di fabbrica 
aperto della Montedison. un 
incontro tra direzione a- 
ziendale da un Iato e. Re¬ 
gione, enti locali e sinda¬ 
cato daU’altro nel quale 
la Montedison dia concre¬ 
ta risposta ai problemi a- 
perti. T ;, ^ ^ v 

In quella occasione la so¬ 
cietà do\Tebbe presentare 
..programmi diversi da quel- - 
li prospettati finora e de¬ 
finire il ruolo stesso della 
• società - nell-ambito ■ della 
chimica nazionale e del 
gruppo. « Se non d saran¬ 
no queste risposte — ha 
detto ancora I^ovantini — 
continuerà la lenta emor¬ 
ragia che già si registra 
anche sul fronte dell’<x:cu- 
pazione e non già lo svi¬ 
luppo». Per quel (die ri¬ 
guarda la situazi(Hie gene¬ 
rale in Umbria Provantini 
ha detto che oggi « non è 
in discussione (gualche in¬ 
dustria obsoleta, qualche 
impresa marginale. Oggi, 
anche in Umbria si cerca 
di mettere in discussione 
l’assetto industriale por¬ 
tante ». 

Nelle settimane passale 
era stato denunciato l’at- 
tacco portato da quelle a- 
ziende che operano in Um¬ 
bria ma che hanno i loro 
« cer\'elli » fuori della re¬ 
gione. <Oggi — ha detto 
Provantini — assistiamo a. | 
una fase in cui ratta(xx} è 
portato avanti amdie da in¬ 
dustrie che hanno il loro 
"cervello” nella nostra re¬ 
gione». • ' ■ : 

C’è da chìe(iersi. ha pro¬ 
seguito rasse.ssord se non 
sia cambiato l’atteggiamen¬ 
to della federazione e del¬ 
le associazioni degli indu¬ 
striali deirUmbria, In que¬ 
sto caso sarebbe chiaro che 
dovrebbe cambiare l’atteg- 
giamento finora seguito an¬ 
che dalia regione. 

Sarebbe un fatto tale da 
aprire nuovi problemi al¬ 
l’ente. alle forze politiche 
e al skictecato. «La (jue- 
stione di fondò — ha detto 
infine l’assessore — oggi 
è che occMiTc avere que¬ 
sta consapevolezza per re¬ 
spìngere questo attacco sa¬ 
pendo che si tratta di una 
partita decisiva per il fu¬ 
turo deirUmbrìa ». 


Il 15 novembre si opre le conferenza dei comunisti temoni sullo riforma delle Partecipazioni statoli 


■ oiriofoivor.'t iv.'iMiij'll-iri irx! 



La proposta del PCI è di creare un unico coordinamento per Finterò settore industriale - Denun¬ 
ciato il progressivo disimpegno pubblico nel territorio del Nera-Montoro - L’urgeméa di interventi 


TERNI — Sarà con la conferenza pro¬ 
vinciale del 15 novembre che i comuni¬ 
sti ternani cercherano di trarre un pri¬ 
mo riepilogo della situazionè delle Par¬ 
tecipazioni Statali nelle nostre zone in 
vista della conferenza nazionale che si 
terra a Genova questo mese. 

La conferenza provinciale tirerà un 
po’ le fila della discussione avviata 
(»)n l’attivo delle sezioni di fabbrica 
delie acciaierie e della a Bosco », e che 
proseguirà sabato prossimo a Nami 
con un convegno sulla situazione del 
polo chimico di Nera-Montoro. ■ ' ■ 

La- proposta • nazionale del nostro 
partito è — come si sa — quello dèlio 
scioglimento delle Partecipazioni Sta¬ 
tali che dovrebbero venire sostituite 
da im imico coordinamento per l'in¬ 
tero settore industriale. Di'fatto il ruo¬ 
lo svolto dal (Kimparto delle Parteci¬ 
pazioni Statali ha subito negli ultimi 
anni una sostanziale trasformazione. 
Da settore trainante, in a supplenza » 
dell’attività privata, la loro funzione 
sta addirittura trasformandosi in «or¬ 
pello » inutile e a volte di impaccio 
per lo sviluppo di settori fondamenta¬ 
li dell’economia. 


«Ci troviamo di fronte ad un ge- ] 
aerale attacco aUe Partecipazioni Sta¬ 
tali. Attacco di cui si colgono i segni 
anche nella nostra provincia» ha ed- 
fermato Roberto Piermatti delia se¬ 
greteria provinciale del nostro parti¬ 
to nel corso di una conferenza stani- 
pa sulla questione. Esemplare, a que¬ 
sto .proposito, è la vicenda ITRES. La 
qu^tione non è solo se l’azienda deb¬ 
ba'essere privatizzata o meno. H pro¬ 
blema è, più in generale, quello (fi 
un pragrossivo «disimpegno» -del 
griippo ‘ ENX-ANIC a Nera-Montoro. • 
Quella'di.Terni è comunque l’unica 
provincia in' Italia ad aver preparato 
11 ' proprio - contributo al • congresso 
nazionale di Genova con una confe¬ 
renza provinciale, nel corso della qua¬ 
le verranno anche designati! delegati 
da inviare a quella del capoluogo li¬ 
gure. 

- Nella nostra provincia la consisten¬ 
za delle aziende delle Partecipazioni 
Statali ha comunque un peso partico¬ 
lare. Sono oltre 10.500 gli addetti in 
questo settore e su 450 aziende presen¬ 
ti nel Temano la preminenza deile 
Partecipazioni Stateli è davvero note¬ 


vole. Di fatto, gli investimenti com¬ 
plessivi delle Partecipazioni Statali 
nelle industrie dal ’64 al *79 sono pas¬ 
sati dal 54 al 29 per cento rispetto 
agli investimenti complessivi del grup¬ 
po. Nelle aziende a partecipazione sta¬ 
tale, negli ultimi anni, è stato regi¬ 
strato un certo calo di occupazione. 
«Addirittura — ha detto Giulio Ce¬ 
sare Proietti della Stempia e Propia- 
ganda — mentre le piccole e medie 
aziende della provincia danno segni 
di ■ vivacità; «quelle delle Partecipazio¬ 
ni Statali'segnano il passo provocando 
'ripercussiohi negative,-spesso su tutto 
il comparto industriale ». ‘ 

- . Sarebbe comunque riduttivo credere 
che nell'area chimica di Nera-Montoro 
l'unico probleìna sia costituito dalla 
ITRES. «Difficoltà si preannunciano 
anche alla Temi Chimica» ha detto 
il compagno Alberto Lucci. 

Per questo è sempre più necessario 
un impiegno complessivo pier tutta T 
area iiidustriale. Risale infatti al 1976 
rultiino Investimento operato - alla 
Temi Chimica. Un investimento che 
riguardava sostanzialmente la produ¬ 
zione di pxilicarbonati e che ha avuto 


per altro un esito tutto ' sommato 
«non piositivo», e comunque notevol¬ 
mente inferiore alle previsionL 

' Per quanto riguarda l’area di Nami 
resta inoltre sempre aperta la que¬ 
stione dei «fertilizzanti». Una prridu- 
zione con ampie prospiettiv^ la cui 
commercializzazione è pierò da sem¬ 
pre « nelle mani » della Federconsor- 
zL e quindi della Democrazia : Cri¬ 
stiana. • - ,- . 

Nen tutto .il^quadrò;.è icpmuhque 
negativo., 1 a'. pTOdiirionp: ;deU’Aicanta- 
' ra-della Igànto^-.ad--esempic^iUng. pro¬ 
duzione imica in Eiiropia della ,quàlp 
l'azienda namese è..anche, unica di¬ 
stributrice. Fra ùn anno e mezzo cir¬ 
ca, però, scadrà il contratto in esclu¬ 
siva e. se non si correrà al più presto 
ai ripiari rendendo più compietitivo il 
prodotto sul mercato, si dovranno su¬ 
bire l pesanti attacchi già preaimuii- 
ciati dalle case giappxmesl. Un motivo 
in più Pier intervenire al più presto 
piossibile qui come nelle altre realtà 
della zona. 


Angelo Ammenti 


Riprendono i lavori per portare alla luce numerose costruzioni romane 


Alla ricerca... della villa dì Plinio 


Le fondamenta vennero rinvenute nel ’TZ, ma gli scavi sono stati poi interrotti > Collabora 
Fìstituto di archeologia dell’università di Perugia * L’ultima grossa scoperta Fanno scorso a Spello 


PERUGIA — Alla ricerca del¬ 
la Villa dì Plinio il Giovane; 
nell’alta valle del Tevere nel¬ 
l’Umbria delle anti(Ae ville 
romane che spuntano accanto 
a quelle dei moderni cittadini 
delia capitale. 

(Celerina, suocera di Plinio, 
era ricchissima e possedeva 
ville a Carsulae. Nami e O- 
tricoli. Roselo Amerino. come 
, scrisse Cicmnne che lo difese 
dall’accusa di parricidio, pws- 
sedeva ben 13 pmoprietè lun¬ 
go n Tevere, vicino ad Ame¬ 
lia. Una villa in Umbria si 
dice che l’avesse anche A* 
grippina. madre di Nerone a 
Bc-vagna. Lì sarebbe avvenuto 
un prodigio la nascita di un 
ermafrodita. 

L’elenco degli antichi ospiti 
della nostra regione potrebbe 
continuare. Due ispettrici 
della .sprintendenza ai beni 
archeologici stanno lavorando 
Pier completarlo: le dottores¬ 
se Dorica Manconi e Laura 
Ponzi Bonomì. affiancate da 
altri colleghi e dagli studenti 


dello istituto di - archeologìa 
dell’Università (K Perugia. O- 
bìettivo pnimo la scopierta 
della villa di Plinio. ' 

Per la verità già nel 1972. 
nel (xmune di San Giustino, 
in località Colle Plinio, ven¬ 
nero rinvenute le fondamenta 
di una villa romana. N(R 1 fu¬ 
rono. invece, ritrovate le mu¬ 
ra. Alla lue» vennero pMire 
dei mate^Ii di ceramica che 
piotevano datare la villa già 
alla fine della età repiubblica- 
ta. Ma queH’edificio non do¬ 
veva soltanto comprendere la 
piarle residenziale, del resto 
non anexira rinvenuta e che 
molto pirobabflmente si trova 
.«otto l’attuale villa Capielletti. 
Nella sua parte ru.stica. una 
specie di fattorìa, doveva es- 
screH anche una fornace di 
laterizi. 

Un’azienda con tanto dì 
marchio: probabilmente i 

bolli con riscrizione CPCS 
(Caii Plinìi Cecilii Secnindi) 
travati durante Io scavo. Un 
motivo in più pier piensare 


che n Plinio il Giovane aves¬ 
se una' pxoprìetà. -- « ^ 

« Dall’alta alla bassa valle 
del Tevere — dicono Laura 
Ponzi e Dorica Manconi — è 
tutto un fiorire di ville ro¬ 
mane, venute alla luce in 
questi ultimi tempi ». Face¬ 
vano piarte ^ di insediamenti 
rustici, la cui struttura non 
si disecsta da quella delle 
ville . piadronalì dclTSIX), con 
tanto dì zona residenziale da 
una piarte e dì zona rustica 
dall’altra, quella appunto 
funzionale a una economia 
agricola. 

n Tevere era la via pirinci- 
pale di collegamento con la 
capitale. Lungo la sua \'alle 
c’erano le industrie di lateri¬ 
zi. le « figlianae », la (mi pre¬ 
senza anche a Amelia. Nami 
e Otricoli è testimoniata dal 
rinvenimento dì mattoni bol¬ 
lati. Alcune restarono attive 
fino alla metà del secondo 
secolo dopx) Cristo, 

« Un nuovo camp» di ricér¬ 
ca. questo, — dicono Laura 


Ponzi e Dorica Manconi — 
sur sistemi di produzione del 
mondo romano ». 

E’ dal ’76 che gli opieratori 
della soprintendenza in col- 
; laborazione con Fistituto di 
j archeologia dell’ateneo pieru- 
i gino stanno facendo un in- 
i tervento - pirograinmato ' in 
■ questo settore- Ne è venuta 
fuori l’anno scorso a Spello 
una villa suburbanà, con tan¬ 
to di ambienti teniudì. Un’ 
altra venne trovata a Casa 
Silvi di fronte a vnia Co- 
stanzi. nel 1973; un edificio 
«vissuto» dalTetà impieriale 
sino all'alto medioevo. « .Ab¬ 
biamo rinvenuto situazioni 
simili — dìcoqo le due i- 
spettrìci della soprintendenza 
—■ anche nell’area apHJennìni- 
ca. Tn alcuni casi nelFarca di 
Santuari sono sortì 'Insedia¬ 
menti rustici. 

Li c’erano ville più piccole 
e nwdeste, clove sono stati 
rinvenuti grandi c doli » 
necessari alla lavorarione del¬ 
la lana e alla conservazione 


di derrate alùnentari.' Posse- 
(iimaitì più sontuosi, invece, 
si dire, li avesse Varaio, un 
soldato di Bet'agna. Le sue 
pit^rietà erano vicino Foli¬ 
gno. 

Gli insediamenti più pioveri 
erano invece nella zona ap¬ 
penninica. legata aU’econonita 
pastorale. E’ il caso della Val- 
nerina. che C(imun(iue in età 
romana era più . ricca e pio- 
piolata di adesso.-IJ venne¬ 
ro rinvenuti numerosi fregi 
dorici, resto d i monumenti 
j funerari. E’ - quanto i vari 
terremoti hanno rispianniato 
dell’età romana. ' . 

Quanto pioi alla villa di 
I Plinio, a (jusndo la .scoperta 
i definitiva? < Gli scavi, ora in¬ 
terrotti — rispxmdono Dorica 
Manconi e Laura Ponzi — 
riprenderanno forse il pros¬ 
simo anno: non c’è da piarte 
del ministero una programma¬ 
zione di spiese adeguate ». 


Paola Sacchi 


A Città dì Castello ancora 
In parte fuori uso Fi 
ì disagi per scuole e negozi 



Ingenti danni alle coltivazioni, soprattutto tabacco, cereali, granturco 
e uva — A Pisfrino l’acqua ha raggiunto i 60 centimetri di altezza 
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CITTA' DI CASTELLO — Ancora disagi per il maltempo nel comuni dell'Alta Valle del Tevèr 
A Città, di Castello è stato riattivato al 60 % l'acquedotto, con acqua non potabile a causa dei 
incrostazioni di fango depositate sulle condutture e sui pozzi. «Si pensa — ha dichiarato 
capo ulficio tecnico del comune tifernate ing. Bruschi -- che nel giro di 3 o 4 giorni la situi 
zione possa -rientrare nella normalità. 11 danno all’c^icio di sollevamento è notevole, com 
ai piozzi e bisognerà provvedere a dei lavori di jiulizia generale che piorteranno. via divers 
, ' *■ giornate». Anche se limpido 

. — annuncia un manifèsto fat 


Iniziano 




, domani 

k’-im;- . . -ìMur. Idii 

a Orviéto 


8 incontri 
sul socialismo 
nel mondo 


Chiesta una 


perizia 

medica 


■ «n 's(x:ialismo nel mondo» 
è il tema di otto incontri- 
dibattito e seminari di studio, 
che iniziano domam ad Or¬ 
vieto, su iniziativa della Bi¬ 
blioteca Comunale, in colla¬ 
borazione con il circolo cul¬ 
turale Astrolabio.e la rivista 
Mpndoperaio. 

' il_ primo (Jégli: appuntamen-; 
tir. che pren(jfranno JL.viardoè 
mani, nella - sala- ISAO'dì Or¬ 
vieto alle. ore.-*16,30.* avrà j^’ 
téma : « Elemeòf i ' per "un’ana¬ 
lisi marxista del ! socialismo ». 
relatore: il ' professor ’Aldò 
Masullo direttore deirìstituto 
dì filosofia morale dell’Uni¬ 
versità di Napoli, il semina¬ 
rio durerà due giorni, fino 
a domenica 9 novembre. II 
15 ed il 16 sarà poi la volta 
del « Socialismo in Unione 
Sovietica ». relatore . il com¬ 
pagno Giusep^ Boffa. > 

Del c socialismo cnibano » sì 
discuterà il 22 e 23 novem¬ 
bre, sempre nella sala IS.AO 
di piazza Febei. Relatore: Re¬ 
nato Sandrì. ' vicepresidente 
deU’IPALMO. n 29 e U 30 
novembre incontro questa vol¬ 
ta sul « socialismo in Jugo¬ 
slavia ». relatore: U dottor 
Guido Martini. 

Enrica Collotti Pis<dieL do^ 
-cente (li storia dei paesi afro- 
asiatici all’Uriiversità di Bo¬ 
logna sarà invece relatrice 
dell'incontro su «II .social^- 
smo'in Cina» che si'terra 
il 6 e il 7' dicemlx»!' n ' 13 
- ed il 14 dello 'stesso 'mese 
seminario-dibattito sn « TI so^ 
cialLsmo nei paesi delTEst», 
relatore: AdriarKi Guerra. 

- n 20 ed il 21 dicembre sa¬ 
rà invece la volta del « so¬ 
cialismo in Africa > relatore 
il prof. Giamptaolo Calchi No¬ 
vali, docente di st(Hia (ici 
paesi africani all’Università 
di Pisa. .A gennaio, infine, gli 
incontri saranno conclusi da 
Raniero La Valle, che intro¬ 
durrà il seminario su « Il so¬ 
cialismo in Vietnam ». 


per il giovane 
che denunciò gli 
«esoneri facili» 


,to affiggere dal Comune — 


il vitale liquido va bolUto per 
almeno trenta minuti, nono¬ 
stante rufficiale sanitario ab 


bla ordinato ima.,ipoclorizze 



lénmi 

ircìtti 
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PERUGIA ' — - n - giudice 
istruttore del tribunale di Pe¬ 
rugia ha disposto che Luigi 
Quintini, il giovane che con 
una sua denuncia ha fatto 
scoppiare il caso degli «esone¬ 
ri facili» con l’arresto dei due 
alti ufficiali del distretto mi¬ 
litare ,(li .Perugia. i colonnelli 
P/Acunto - e Ferrazzani,.,, sia 
una me¬ 
dica; signiiica in pèa- 

tióa.,che nella documentazio¬ 
ne. mèdica del giovane --c’è 
qualcosa che non. quadra e 
il giiuiice probabilmente vuol 
rendersene conto personal¬ 
mente. - 

Il dottor Miriano, il magi¬ 
strato che sta indagando sul¬ 
la vicenda, ha anche ascolta¬ 
to un quinto imputato. Si 
tratta quasi certamente del 
cardiologo, il (mi nome, venne 
fatto giorni Tà da un quoti¬ 
diano perchè intestatario di 
una comunicazione .giudizia¬ 
ria. ■ 

«Nei suoi confittiti non ho 
emesso alcuna (mmunicazìone 
— ha • affermato Miriano — 
né penso lo abbiano' fatto 
altri. Io gli ho fatto pervenire 
invece ,un mandato di com¬ 
parizione. ma la persona in¬ 
teressata ha ritenuto oppor¬ 
tuno, anticiparmi e si è pre- 
sentàta da me di sua sponta¬ 
nea iniziativa ». 

' Di (pianto questo quinto im¬ 
putato ' ha detto al giudice' 
istruttore però non è ancora 
(iàtq sapere, n magistrato-sta 
anche svolgendo delle inda¬ 
gini di più ampio respiro,' 
sulle po-sóne implicate nella 
vicenda, sia quelle note al¬ 
l’opinione pubblica, sia (pielle 
ignote. La cerchia infatti po¬ 
trebbe anche allargarsi e 
coinvolgere altri personaggi. 

- Questo verremo a saperlo, 
probabilmente, tra una tren¬ 
tina di giorni quando il giu¬ 
dice istruttore spera dì con¬ 
cludere ristruUoria. se non 
intervMgono fatti nuovi. 


’d^fiSttd'’fftinitorli 
‘di* C.ìCtà'-*ilì''CàStéirò‘^(le cuc; 
ne infatti non possono utilii 
zare . T a(U}ua) rìmanann' 
chiuse fino a sabato pome 
riggio e se tutto va bene s£ 
ranno riaperte lunedi. Da o{ 
gi invece riprende la noirm 
le attività in tutte le alti 
scuole. Disagi per i forna 
che hanno, dovuto af^row 
glonarsi l’acqua con me^i ( 
fortuna, e per i riscaldarne 
ti domesticL > - >- -ì • 

Per il risarcimento del da 
ni (una stima è ancora i • 
corso) la commissione cons 
Ilare sull’economia ha In ar 
mo.di richiedere finanziarne;. 
ti aUa Regione; nei prossur 
giorni contatti dovrebbero er. 
sere presi con l’assessore a - 
la agricoltura Gubbini e con 
i sindacati dei coltivatori pe 



I manifesti dei funghi c buoni » 


PERUGIA — Quali sono le 
specie di funghi che si pos¬ 
sono raccogliere senza peri¬ 
colo che una innocente 
scampagnata finisca con una 
corsa in ospedale e senza 
Incorrere nei rig(^* della 
legge? Per dare riferimenti 
sicuri agli appassionatL rac¬ 
coglitori meno esperti e 
« i^ncipianU ». la Regione 
dell’Umbria, fra le altre ini- 
tiatlve, ha pubblicato mani¬ 


festi e locandine, grarie alle 
quali i cittadini possono indi¬ 
viduare le specie di funghi 
j mangerecci di cui è autoriz¬ 
zata la raccolta e la vendita. 


Accanto alla rappresenta¬ 
zione fotografica delle specie 
di più larga diffusione nelle 
zone umbre, viene riportato 
rintero elenco del funghi 
commestibili, 62 tipL indicati 
con il nome scientifico e 
qudlo comune. 


»—''•hB.'dettwiil-islndaco'di Cit- 
,tà :di Castello_co.mpagno Giu¬ 
seppe Pannacci - 7 - un depau- 
peraràènt'o di' sostanze orga¬ 
niche e'chimiche nel'terreno 
necessarie per la coltivazione 
soprattutto di tabacco e ce¬ 
reali». "■ ' * •. 

- Attualmente i danni mag¬ 
giori l'hanno subiti il gran¬ 
turco e l’uva, questa partico-. 
larmente in pianura dove non 
era stata vendemmiata. Così 
pure a Citema il raccolto di 
mais • è. andato quasi ■ di^nìt-' 
to assieme a molte vigne;>qui 
i soccorsi sono stati portati 
anche a case e allevamenti 
rimasti isolatL H .sindaco 
compagno. Benedetto Barberi- 
Nucci ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente della 
provincia di Perugia, Pagliac- 
cL e al dipartimento assetto 
del territorio della regione 
dell’ Umbria per sollecitare 
tutti ^ intèiyenti possibili.* 

A Pistrino l’àcqua sta rien¬ 
trando, ben.chè all’interno dei 
n^ozi.-e dri.iTiiaDdtérzà. ab¬ 
bia raggiunto nei giorni scor¬ 
si i 60 centimetri di altezza. 
Interrotte le stradò che con¬ 
giungono San Marinello, Fr 
ghUle e Vingone. Se raffluei ' 
te Sovara dovéssè poi aacor. - 
crescere si teme per gli all 
vamentL 

« Su questo fiume — ba d 
chiarato il presidente dell 
comunità memtana prof. Lu - 
gi Angelini — siamo già li , 
tervenuti liberandolo ^lex 
volte dalla vegetazione. 

Ma necessitano altri inte . 
venti in collegamento col g. 
nio civile. 

L'ufficio tedile» del comi 
ne di San Giustino ha gi 
dal canto suo calcolato l’an . 
montare complessivo dei gu¬ 
sti causati dal maltempo cL ' 
dovrebbero all’lncirca agg 
raisi sul due miliardi di 1 
re. In questo comune 1 dar 
ni sono stati numerosi sr 
prattutto nelle strade nor 
tane. Mentre in tutto 11 eon-. 
prensorio tecnici e ammln*- 
strator! comunali sono ali 
opera da diversi giorni . 
far fronte con tutte le tott- 
ziative più opportune elle 
difficoltà create dal maltem¬ 
po. n consigliere de Sergio 
Bistoni. ha presentato «na 
interpellanza al presld«ite 
della giunta regionale oom- 
pagno Germano Mani 

Galliane Cllibwfi 
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FIRENZE 


Vtnerdì 7 luvcmbr» 1980 


l! 


le iscriiioni sono staiionarie/ ma aumontaiio le tasse 

Anche alPUniversità 

( 

arriva la «stangata» 

>. f 

C'è da tenere conto però dei fuori corso che possono iscriversi fino alla data del 30 aprile 
Abolita la mora per il ritardo ma va giustificato - I dati non sono ancora completi 


FACOLTA’ 0 SCUOLE 

ANNO ACC. 1979 80 

Immat. Iscriz. iseriz. 
In corso f. corso 

Totale 

FACOLTA' 0 SCUOLE 

ANNO ACC. 1980-81 

Immat Iscriz. Iscriz. Totale 
in corso f. corso 

Agraria 

562 

1.175 

659 

2.396 

Agraria 

488 

1.374 

— 

1.862 

Architettura 

1673 

4.788 

2.422 

8.883 

Architettura 

1.346 

4.710 

— 

6.056 

Economia e Commercio 

1.207 

1.452 

611 

3.270 

Economia e Commercio 

■ 1.071 

1.930 

— 

3.001 

Farmacia 

292 

662 

346 

1.190 

Farmacia 

' 223 

694 

— 

917 

Giurisprudenza 

1 168 

1.906 

1.186 

4 260 

Giurisprudenza 

985 

2.662 

— 

3.647 

Ingegneria 

553 

1.002 

1.036 

2.591 

Ingegnala 

. 532 

1.694 

— 

2.226 

Lettere e Filosofia 

1203 

2.693 

1.548 

5.444 

Lettere e Filosofia 

. 1.140 

3.127 

— 

4.267 

Magistero 

1.030 

2.572 

1.550 

6.152 

Magistero 

897 

2.492 

— 

3.389 

Medicina e Chirurgia 

802 

3 553 

1.714 

6.069 

Medicina e Chirurgia 

581 

3.602 

— 

4.183 

Scienze mat. fis. e nat. 

709 

1.727 

1 157 

9.593 

Scienze mat. fis. e nat. 

. 647 

2.010 

— 

2.657 

Scienze politiche 

476 

895 

551 

1.922 

Scienze Politiche 

464 

979 

— 

1.443 

—- Ser\'ìzio Sociale 

88 

166 

129 

383 

Se. Servizio Sociale 

125 

192 


317 

— Statistica 

168 

99 

66 

333 

Se. Statistica 

116 

119 

— 

235 

— Spec. Terapisti 

25 

66 

21 

112 

Se. Spec. Terapisti 

30 

22 

— 

52 

Totali ! 

9.957 

22.644 

13.001 

45.602 

Totali 

I 

8.645 

25.607 

— 

34.252 


Chi si accinge a leggere 
questo articolo tenendo 11 
giornale piegato in una mano 
e nell’altra l’ombrello per »i- 
parérsi dalla pioggia, mentre 
m religioso silenzio aspetta 
in coda il suo turno d’ingres¬ 
so all’ufficio del lavoro, pro¬ 
babilmente avrà un fremito 
di gioia. A prima vista i dati 
che compaiono qui sopra di¬ 
cono ima cosa: calano gli 
iscritti all’università, ergo la 
concorrenza diminuisce. 

Ma bisogna guardare dietro 
alle apparenze, cercare l’es¬ 
senza dietro al fenomeno: 
34.252 iscritti al 5 novembre 
1980 (cioè per l’anno acca¬ 
demico ’80-’81) sono meno di 
45.602, ma a destra della ta¬ 


bella non compaiono gli I- 
scritti fuori corso che hanno 
tempo di presentare la pro¬ 
pria domandda fino al 30 a- 
prile. ' ‘ — 

E scava, scava, da questi 
dati si deduce anche che, se 
è vero che calano le matrico¬ 
le, gli iscritti al rimo anno, 
è anche vero che aumentano 
le iscrizioni in corso, cioè il 
numero • di quegli studenti 
che stanno studiando ma non 
sono ancora alla fine, se an¬ 
che il numero del fuori corso 
dovesse aumentare bisogne¬ 
rebbe dedurne ancora che c’è 
qualcosa che rende difficile 
arrivare in fondo, laurearsi, 
diventare dottori. E non ci 
sarebbe da stupirsi che una 


delle cause sia il lavoro nero 
o comunque una qualche at¬ 
tività lavorativa spesso ne¬ 
cessaria a pagare le tasse ^ 

‘ - A proposito di tasse unl- 
versiarle... è la stangata. Do- 
o il caro benzina e il caro 
sigarette eccoci al caro uni¬ 
versità. Qualche esempio, 
tanto per gradire: contributo 
di riscaldamento (ma esiste 
poi il ‘ riscaldamento?) nel 
1979 80 L. 2.000, oggi L. 6.000; 
tassa er il rilascio del di¬ 
ploma di laurea in pergame¬ 
na da L. 25.000 a L. 35.000. e 
poi tasse d’iscrizione a Lette¬ 
re e Filosofia, da L. 3.000 a 
L. 20 000 (10 per i fuori cor¬ 
so). a medicina da L. 16.000 a 
L. 30.000. 


' ' Qualche facoltà, tipo Archi- 
lettura tiene ferma la gabel¬ 
la. E per fortuna anche ' le 
scuole di specializzazione che 
richiedevano come obolo 
d’ingresso 80 mila hre. A oc¬ 
chio e croce la botta arriva 
anche sui libri, e non ci sa¬ 
rebbe da stupirsi, e per fer- 
tuna che all’università non u- 
sa panierino e grembiule... ’ - 
• Un’ultima ' info.Tnazione 
quest anno chi non si è anco¬ 
ra Iscritto non dovrà più pa¬ 
gare la mora, ma dovrà ad¬ 
durre agli uffici di segreteria 
validi e comprovati motivi 
del ritardo. Altrimenti al 
prossimo anno. 


Oggi 
sapremo 
finalmente 
cosa pensa 
il governo 
della Sime 


Cosa intende fare il go¬ 
verno per « sganciare » la 
SIME dal fallimento del 
gruppo Genchlnl e permet¬ 
tere aU’azienda. potenzial¬ 
mente sana, di continua¬ 
re li processo produttivo? 
E’ quello che sapremo og¬ 
gi al termine della riunio¬ 
ne che si svolgerà presso 
il ministero dell’lndu- 
stria. 

Al tavolo dell’incontro 
slederanno da un lato un 
sottosegretario (si fa ■ il 
nome dell’on. Rebecchi¬ 
ni) e dall’altro una dele¬ 
gazione di lavoratori ac¬ 
compagnata dai rappre¬ 
sentanti sindacali, dal sin¬ 
daco di Firenze Gabbug- 
giani, dal presidente della 
Regione Leone e dal pre¬ 
sidente della Provincia 
Righi. 

Nessuno si fa illusione 
perché l’incontro di oggi 
non potrà essere risolutivo 
per le sorti dell’azienda. 
1 lavoratori della SIME 
però sono convinti che il 
governo dovrà finalmente 
venire allo scoperto e di¬ 
ro con chic TCZZm X 844 O A 
che punto intende impe¬ 
gnarsi per salvare 1 ’ 
azienda. 

Le sorti delia SIME, 
dopo l’annunciata proce¬ 
dura di fallimento del 
gruppo Genchini, è prati¬ 
camente nelle mani del 
governo e molto difficil¬ 
mente il ministero dell’ 
Industria potrà scaricare 
ad altri decisioni che sono 
sue. Per questo motivo si 
dà massima importanza 
all’incontro di oggi a 
Roma. 


Quattordici persone sono state arrestate dai carabinieri 

Prostituzione su scala industriale 
con locali compiacenti'e «agenzia» 


t * \ 


Lé ragazze, per lo più straniere e assunte come ballerine, venivano - costrette a prostituirsi con 
le buone o le cattive — Due « metodi » — Come si è giunti alla scoperta del lucroso « giro » 


Htinno letto i soliti « proclami » 

Il duo Bandoli-Neri 

^ t 

ripete in aula 
uno show ormai stanco 

Un unico elemento di novità: Neri ha scagionato 
Luigi Murasti, il terzo imputato, da qualsiasi accusa 
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U processo a Renato Bandoli, Stefano Neri e Luigi Ma- 
rasti, accusati di associazione sovversiva e detenzione e 
porto di ordigni esplosivi e di furto di un ciclostile, è pro¬ 
ceduto stancamente secondo un canovaccio ormai scontato. 
Il solito rifiuto dei due detenuti «politici» Bandoli e Neri 
di rispondere al presidente Cassano richiamandosi ai «do¬ 
cumenti » consegnati Taltra mattina alla ecorta. Luigi 
Maiasti invece ha cercato di spiegare la propria posizione, 
distinguendosi dai coimputati e sostenendo la sua compieta 
buona fede. 

L’unico momento di vivacità si è verificato verso la fine 
della mattinata, quando la corte ha deciso di ascoltare come 
testimone il padre del Neri, Vinicio. Un battibecco tra l’av¬ 
vocato D’Avirro, difensore del Marasti, ed 11 presidente Cas¬ 
sano sulla verbalizzazione di una risposta del teste ha sca¬ 
tenato la reazione di Stefano NerL 

« Questo è terrorismo » — ha urlato NerL 

« Qua facciamo solo giustizia» — ha ribattuto il presidente 
Cassano, visibilmente teso. 

Stefano Neri ha continuato ed il presidente del tr.bunale 
lo ha fatto allontanare dall’aula. Anche il Bandoli ha 
deciso di ritornare in cella, Marasti iiivece è rimasto al suo 
posto dentro la gabbia degli imputati. 

n presidente ha quindi dato lettura di questi «documen¬ 
ti». Nel primo, sottoscritto sia da Bandoli che da Nen, sì 
ripropone i'ormai vecchia analisi stereotipata dei gruppi ever¬ 
sivi sulla crisi del capitalismo e sui « berlingueriani », rilan¬ 
ciando la parola d’ordine: «chiudere con ogni mezzo l’Asi¬ 
nara». Si parla di «bestie pentite e di infami delatori» 
in riferimento a quei terroristi che hanno parlato, si sostie¬ 
ne una presunta volontà del sistema di annientare i « prole¬ 
tari prigionieri » nei « campi di concentramento » dello stato. 

Nella seconda lettera firmata da Stefano Neri si ripete 
la stessa analisi, ma si fa anche specifico riferimento al 
processo. Neri scagiona Lu'gi Marasti da qualsiasi accusa 
e sostiene Testraneità di quest’ultimo ai fatti contestatiglL 
« Assumo la piena responsabilità — afferma Neri — di quan¬ 
to è stato trovato in via Nazano Sauro a Pistoia» (alcuni 
volantini ed una matrice a firma « reparti comunisti di com¬ 
battimento » n.dj.). 

Luigi Marasti ha accettato di rispondere alle domande 
del giudici affermando di conoscere Stefano Neri, ma di 
non sapere niente dei volantini e della matrice di ciclostile 
trovata in una abitazione che aveva a disposizione. 

Il processo è stato rinviato a lunedi prossimo. La requi¬ 
sitoria del P.M, Pier Luigi Vigna è prevista per giovedì 
prassinx). 

Nella foto: Renato Sandoli (• sinistra) o Stefano Nor! 


Sfruttavano la prostituzio¬ 
ne su scala industriale con 
tanto di «agenzia di collo¬ 
camento». locali compiacen¬ 
ti. «tariffario» per le pre¬ 
stazioni. precise percentuali 
di guadagno ai partecipante 
Un giro d’affari di svariate 
centinaia di milioid di lire 
e cinquecento ragazze, per 
lo più straniere, costrette a 
prostituirsi con le buone o 
con le cattive..^ .« 

Questa vasta organizzato¬ 
ne, che ha ramificazioni in 
tutta la Toscana e nelle 
Marche, è venuta alla luce 
indagando sulle condizioni di 
lavoro e sulla regolarità dei 
contratti di assunzione di al¬ 
cune ballerine. Ora quattor¬ 
dici persone, titolari, soci o 
camerieri di quattro ni^ht 
club sono finite in carcere. 

Si tratta di Solimeno Pi- 
notti, 44 anni residente in 
via Taddeo Alderotti 30. con¬ 
vivente di Anna Maria Laz- 
zarotti trovata uccisa nel suo 
letto alcune settimane fa. 
Gaetano Fossi, 37 anni resi¬ 
dente a Tavamelle in vìa Ro¬ 
ma 132. Carla Brachi. 43 an¬ 
ni residente a Prato in via 
S. Antonio 6. Calerlo Meucci, 
57 anni residente In via Fra 
Giovanni Angelico 59. Livio 
Gaiotto. 51 anni, residente 
I in via dei Bardi 41. Santino 
Niccolai. 43 anni residente a 
Pisa in via Matteo Pal¬ 
mieri 9. Piergiorgio Ucched- 
du. 26 anni residente in via 
Allori 73. Mario Gaviraghi. 
33 anni residente in viale 
Cilardini, Alberto Chirìcl, 43 
anni residente in Borgo 
Stella 5. Massimo Mirante. 
25 anni residente in via Tdr- 
cicoda 113. Luciano Cillii. 54 
anni residente in via di No- 
voli 89. Maria Natalina Mar- 
chiori. 40 anni residente a 
S. Marcello Pistoiese in fra¬ 
zione Marasca, e Cesare Doc- 
ceschi. 34 anni anch’egli re¬ 
sidente in frazione Maresf». 
n Pinotti, il Fossi e la 
I Brachi sono rispettivamente 
l’accompagnatore delle balle¬ 
rine, disc-jokey e la tito¬ 
lare del night club «Pie Nic 
Caprice » di Piesole, n Meuc¬ 
ci, il~ Gaiotto. il Niccolai, 0 
Salvanos e FUcchedda sono 
invece ramministratore, il 
presidente, il capo came¬ 
riere. il « contabile » ed il 
capo sala del «Liberty» di 
via Verdi 57. Mario Gaviraghi 
è l'agente teatrale che in¬ 
gaggiava le ballerine. 11 Cbi- 
riA il Mirante ed il CIulTi 
rappresentano Invece un so¬ 
cio. il direttore di sala ed 
U capo cameriere del «River 
Club» di Lungarno CorsinL 
Infine là Marchiari ed il 
Ducceschi sono la proprie¬ 
taria ^ n direttore del 
«Mnlin del Topo» di Fu¬ 
cecchio. 

Tutto ha preso orieine dal¬ 
la richiesta di indagine avan¬ 
zata dal ministero del La¬ 
voro e degli Esteri sulla atti¬ 
vità dell’Agenzia Gaviraghi. 
L’ispettorato del lavoro inca¬ 
ricato di accertare la corret¬ 


tezza dei contratti di In¬ 
gaggio delle numerose balle¬ 
rine algerine, marocchine, 
arabe, polacche, spagnole, 
che transitavano da questa 
«agenzia», che già in pre¬ 
cedenza sembra sia stata in¬ 
vischiata in una sorta di 
traffici poco leciti legati al¬ 
le domestiche di colore, si 
è trovato di fronte ad una 
vera e propria organizzazio¬ 
ne per Io sfruttamento del¬ 
la prostituzione. 

^ Le ragazze venivano scrit¬ 
turate come ballerine o in- 
trattenltricl di sala, ma poi 
in un modo o in im altro 
dovevano trasformarsi in 
prostitute, pena la perdita 
del lavoro. - Attorno alla 
agenzia Gaviraghi giravano 
i tre locali fiorentini e quel¬ 
lo di Fucecchio. 

Le «prestazioni» delle ra¬ 
gazze potevano essere con¬ 
sumate in opportuni separé, 
come al «Pie Nic» oppure 1 


L’andamento della trattativa non soddisfa i lavoratori 

Si inasprisce la vertenza ATAF 
Altre quattro ore di sciopero? 

Ogni decisione rimandata all’undici novembre in attesa della risposta della 
azienda sulle richieste economiche - Gli autobus si fermeranno nelle ore di punta 


facoltosi clienti potevano 
uscire con le ragazze per in¬ 
trattenersi fuori del locale. 
Oindamente le tariffe cam¬ 
biavano. Di nonna se la ra¬ 
gazza lasciava il locale il 
cliente / doveva versare al 
proprietario il valore di 15-20 
consumaziom, che , media¬ 
mente ' oscillavano sulle 
200-250 mila lire. Su questa 
cifra che veniva regolarmen¬ 
te scritta in un libro mastro 
sotto la voce «consumazio¬ 
ni» la ragazza percepiva il 
5 per cento. Un’analoga per¬ 
centuale andava al came¬ 
riere che i’aveva presentata 
ai cliente. Poi c’era da pa¬ 
gare la « ballerina » per le 
sue presi/zìorìì e il cliente 
doveva sborsare altre 150-200 
mila lire. Molto spesso questa 
trafila si ripeteva per ogni 
ragazza tre o quattro volte 
per sera 

Piero Benassaì 


SI Inasprisce la vertenza 
dei lavoratori dell’ATAF. Una 
possibile soluzione, allo sta¬ 
to attuale della trattativa, 
sembra ancora lontana. Il 
confronto tra le parti, alme’- 
no negli aspetti che riguar¬ 
dano le richieste econo¬ 
miche, tende ad irrigidirsi. 
Da una parte 1 dipendenti 
rivendicano alcuni incentivi 
economici, soprattutto per gli 
autisti, dall’altra la direzio¬ 
ne e il consiglio d'ammini¬ 
strazione deU’azienda si tro¬ 
vano con le mani legate 
perché 1 vincoli della legge 
finanziaria vietano alle mu¬ 
nicipalizzate di concedere 
adeguamenti salariali rispet¬ 
to agli accordi sindacali na¬ 
zionali. 

Questa situazione ha pro¬ 
vocato un vero e proprio bloc¬ 
co. Intanto si preannuncia 
una agitazione sindacale 
molto più massiccia delle 
proteste che sono state mes¬ 
se in atto nelle ultime setti¬ 
mane. I tranvieri hanno fatto 
sapere che sono pronti a 
fare quattro ore ‘di sciopero 
il 12 e il 13 novembre se la 
risposta sulle richieste eco¬ 
nomiche dovesse essere an¬ 
cora una volta negativa. 

Si tratterebbe di una for¬ 
ma di lotta molto dura: l’as¬ 
semblea del personale del¬ 
l’altra notte ha infatti de¬ 
ciso per due ore di fermata 
degli autobus nel pomeriggio 
dalle 17 alle 19 e sempre 
pèr due ore la mattina suc¬ 
cessiva dalle sette alle nove: 
sciopero quindi nelle ore di 
punta. 

Perché questa^ vigorosa 
sterzata nercalendarìo delle 
agitazioni e nella Intensità 
delle forme di lotta? L’as¬ 
semblea del lavoratori- è 
stata molto severa nei con¬ 
fronti dell’andamento della 
trattativa. - 

Mentre alcuni risultati po¬ 
sitivi, si legge In un comu¬ 
nicato del consiglio sinda¬ 
cale unitario, sono stati rag¬ 
giunti per quanto riguarda 
l’organico del personale, le 
condizioni di lavoro (turni, 
straordinari, eco.), servizi e 
uffici, la trattativa si è so¬ 
stanzialmente / arenata sullo 
scoglio degli adeguamenti di 
salario. A giudizio del lavo¬ 
ratori* e dei sindacati, l’azien¬ 
da approfitta dell’appiglio 
offerto dal vincoli legislativi 
jalla contrattazione aziendale 
per eludere è ribaltarè ì dati 
della situazione. 

I dipendenti dell’ATAF. 
continua ancora la nota sin¬ 
dacale. non avanzano nuove 
rivendicazioni salariali, ma 
si battono esclusivamente 
per ottenere il rispetto de¬ 
gli accordi sottoscritti con 
l’azienda pochi giorni prima ! 
dell’entrata in. vigore della 
legge finanziaria. 

Non si tratta di una sem¬ 
plice questione retributiva, 
n problema è di affermare 
il ruolo ed il,potere contrat¬ 
tuale del sindacato e dei 
lavoratori che, si legge 
sempre nel documento, fino 
ad oggi sono stati messi si¬ 
stematicamente in discus¬ 
sione. L’azienda tende a sca¬ 
ricare sui lavoratori ed in 
particolare sulle condizioni 
di lavoro e salariali degli au¬ 
tisti le giuste esigenze di 
ampliamento del servizio di 
trasporto da un lato e i vin¬ 
coli ingiusti di una legge fi¬ 
nanziaria 'dello Stato dal¬ 
l’altro. 


' • Dopo più di due settima¬ 
ne di agitazione sindacale e 
con pallide prospettive di ri¬ 
soluzione la vicenda del- 
' l’ATAP suscita molte preoc¬ 
cupazioni Va detto subito 
che si tratta di una ver¬ 
tenza molto difficile e com¬ 
plessa. Lo schema classico 
è stato seriamente turbato 
dalla presenza dei vincoli 
finanziari espressi - da una 
legge dello Stato. ' 

I lavoratori, che negli ul- 
’ timi tempi hanno assistito 
ad un .appiattimento del 
loro salario chiedono all'a¬ 
zienda alcuni miglioramenti 
economici. La direzione e 
il consiglio di amministra¬ 
zione dell’ATAP non nega¬ 
no queste legittime esigen¬ 
ze. ma non possono attinge¬ 
re alle casse aziendali. La 
legge finanziarla del marzo 
1979 vieta alle municipaliz¬ 
zate di concedere adegua¬ 
menti salariali aggiuntivi a 
quelli ottenuti con gli ac¬ 
cordi sindacali nazionali. 

Alla direzione e al consi¬ 
glio di amministrazione met¬ 
tono l’accento proprio su 
questo fatto: non è vero che 
l’azienda non vuole conce¬ 
dere i miglioramenti, il pro¬ 
blema è che non può; se lo 
facesse Tamministrazione 
dell’ATAP si porrebbe au¬ 
tomaticamente fuori legge 
Una prova ulteriore che in ‘ 
questa vicenda l'azienda ha 
le mani legate viene dal giu- 


Gli aumenti 
di salario 
sono giusti 
ma l’Azienda 
ha le mani 
legate 
dallo Stato 


dizio di alcuni esperti di di¬ 
ritto del lavoro che l’ATAP 
ha consultato in questi gior- 
. ni. Per la impassibilità del¬ 
lo scavalcamento dei vinco¬ 
li finanziari ' si sono infatti 
espressi alcuni . professori 
universitari! 

I lavoratori e ) sindacati 
controbattono però facendo 
osservare che pochi giorni 
prima che entrasse in vi¬ 
gore la legge finanziaria, 
dipendenti e azienda han¬ 
no sotioscritio un accorao 
che impegnava l’ATAP ad 
esaminare anche il proble¬ 
ma dei miglioramenti eco¬ 
nomici j - * 

Anche questo accordo tut- j 
tavla non consente di su¬ 
perare lo scoglio. L’azien¬ 
da e gli stessi giuristi fan- ' 


no notare che quell’intesa 
indica solamente semplici 
espressioni di volontà e di 
impegno a rivedere, a rie¬ 
saminare. Tutto questo non 
è sufficiente per superare 
I vincoli di legge. 

Allora, si chiedono in mol¬ 
ti, cosa succederà? Il brac¬ 
cio di ferro continuerà an¬ 
cora per molto? 

L’azienda da parte sua, 
pur non potendo obiettiva¬ 
mente accogliere le richie¬ 
ste. non rimane insensibi¬ 
le alle rivendicazioni e fer¬ 
ma su una risposta nega¬ 
tiva le cui spiegazioni so¬ 
no ovvie. 

La direzione deH’ATAP si 
sta ■ muovendo attraverso 
numerose iniziative per 
cercare di spostare il pro¬ 
blema verso Roma Incontri 
e appuntamenti con la Fe- 
dertrasportl e con altre 
aziende del settore sono in 
programma nel prossimi 
giorni. Appare ormai chiaro 
che una vertenza cosi com¬ 
plicata non può che trovare 
uno sbocco naturale se non 
in una trattativa nazionale. 

A livello aziendale Invece 
si vanno sbloccando positi¬ 
vamente gli altri punti del¬ 
le rivendicazioni dei tran¬ 
vieri. Le assunzioni di nuo¬ 
vi autisti, per esempio, si 
concluderanno entro dicem¬ 
bre fino ad esaurimento 
della graduatoria. 



I. i 


im. 


Gli studenti 
del Cellini 
vogliono 

una sede 

• « 

unica 


Sono tre anni che chiedono di studiare tutti insieme. Gli 
studenti del Cellini ieri mattina hanno manifestato sotto le 
finestre del provveditorato agli studi per ribadire la loro 
richiesta. Da tre anni infatti, ripetono che è meglio riunifi¬ 
care le tre sedi in cui sono .divìsi: una in via àfasaccio in 
delle baracche che loro definiscono da alluvioifati, dove ven¬ 
gono ospitati circa 1.100 studènti, una'in via del Medita e 
un’altra a NovoU negli exliffici dell’Alfa Romeo dove studiano 
fra i 300 e i 350 studenti ' .r-. ' 

A1 provveditorato agli studi hanno spiegato la situazione 
avanzando delle ipotesi di soluzione r per esempio, dicono 
gli studenti, potremmo andare al posto dell’istituto professio¬ 
nale commerciale « Da Verrazzano » che ora è proprio davanti 
alla sede di via Masaccio. Questo istituto infatti dovrebbe 
. lasciare quella sede per trasferirsi dove ora c’è l’istituto per 
ciechi, in vìa Cocchi ' 

Gli studenti reclamavano poi anche professori, che, a quan¬ 
to pare mancano. E l’apertura di laboratori. 

NeUa foto: Gli shidenti del ■ Cellini » davanti -al prowediterata 



PICCOLA CRONACA 


Servono più custodì 
per ì musei statali 

Mancano custodi: retemo problema dei musei statali è 
stato nuovamente sollevato dai presidente dell’Ente provin¬ 
ciale per il turismo Remo Ciapetti in una lettera inviata al 
ministro dei beni culturali 

Attualmente a Firenze solo gli Uffizi e le Cappelle medicee 
osservano roimrio di apert ura p omeridiana, limitatamente ai 
giorni feriali. In sostanza l'EPT chiede che siano avviati rapi¬ 
damente i concorsi su base regionale o meglio provinciale 
per permettere l’estensione dell’orario e la possibihtà di aprire 
nuove sale, per sistemarci le oltre 1300 opere giacenti nei 
magazzini 

Ora che le tariffe di ingresso sono state quintuplicate e 
sono state ridotte le agevolazioni non mancherebbe la possi¬ 
bilità finanziarla per assumete nuovi dipendenti. Si calcola 
infatti che, con gli aumenti del prezzo del biglietto e consi¬ 
derando Pincremento dei visitatori, Firenze potrebbe rag¬ 
giungere un introito annuale grazie a questo settore pari a 
circa 2 miliardi c 400 milioni (prima si aggirava intorno ai 
340 milioni). 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; vìa della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
gJP. Orsini 27; via di Brez¬ 
zi 282; via Stamina 41; ini 
! Staz. SM. Novella; piazza 
j Isolotto 3; viale Calatafimi 
I 6; via GP. Orsini 107; Bor- 
' gognissanti 40; piazza delle 
Cure 21; via Senese 206; via¬ 
le Guidoni 89. 

DIRETTIVO PCI 

Domani alle 9M si riunirà 
il comitato direttivo del PCL 
La riunione, che si terrà nei 
locali della federazione fio¬ 
rentina hi via Alamanni 37, 
farà n punto sul piano di la- 
' VOTO della federazione. 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE FOCI 

Oggi alle 17M con prose¬ 
guimento alle 21. si terrà in 
federazione, il consiglio pro¬ 
vinciale della FGCI. La riu¬ 
nione. aperta ai gradii .diri¬ 
genti dei circoli affronterà 
U seguente ordine dèi giorno: 
1) compiti della FOCI nella 
attuale fase politica; 2) lior- 
ganizsazione del gruppo diri 
gente provinciale: 3) cam¬ 
pagna di tesseramento. Le 
conclusioni saranno tenute 
dal compagno Marco Fuma¬ 
galli segretario nazionale 
della FOCI. 

OGGI MENO ACQUA 
Per lavori di manutenzione 
alla tubazione dell’aoquedot- 
to in via del TeraOUe. oggi 
dalle 8 alle 17, si verificherà 
un abbassamento di pressio¬ 
ne nella rete di distribuzione 
idrica, nella zona compresa 
tra il viale Morgagni e via 
delle Panche. La situazione 
tornerà alla normalità nel 
tardo pomeriggio. 


ARRUOLAMENTO 

VOLONTARIO 

Il ministero della ■ Difesa 
ha indetto un arruolamento 
volontario nella specialità 
Genio Ferrovieri dell’Eserci¬ 
to. Le domande devono es¬ 
sere presentate entro il 30 
novembre prossimo in carta 
legale al Distretto militare 
di residenza, dai giovani non i 
alle armi; in carta semplice 
al reparto di ai^mitenenae 
dai giovani alle armi. Chia¬ 
rimenti sulle modalità con¬ 
cernenti il corso potranno 
essere richiesti ai Distretti 
militari Tutte le disposizio¬ 
ni relative airarruolamento 
sono riportate nei manifesti 
murali che saranno affissi. 
RIUNIONE PRODUTTORI 
DI CHIANTI 

alle 10,30 presso la 
Borsa Merci si terrà una riu¬ 


nione informativa per tutti 
i produttori di Chianti e di 
vino da tavola con indicazio¬ 
ne geografica della zona. Nel 
corso della riunione saranno 
illustrate le modalità dì pre¬ 
sentazione della denuncia 
delle uve e della dichiarazio- 
zione di produzione di vini 
da tavola e saraimo fomiti 
chiarimenti m merito alle 
rese del Chianti per il 1960L 
SI TRASFERISCE 
LA CONDOTTA MEDICA » 
L’unità Sanitaria Locale 
10/E comunica che da mar¬ 
tedì prossimo la condotta 
Medica numero 22 di via Bo¬ 
lognese 167. verrà prowiso- 
namente trasferita in via B. 
Latini 28. telefono S7247à 
Presso la condotta medica 
numero 21 con il seguente 
orario: martedì, giovedì e sa¬ 
bato dalle' 8M alle lOM. 


Medico in carcere 
per truffa al Comune 

1 

Un medico, il dottor Paolo Vallone, 31 anni è stato arre¬ 
stato per truffa continuaU aggravata ai danni delTammini- 
strazicne comimale. L’ordxie di cattura eseguito ieri dagli 
uomini della squadra mobile è stato spiccato dal sostituto 
procuratore Giuseppe Cariti al termine di un interrogatorio 
del dottor Vallone. 

Le indagini sono scaturite da una denuncia del Comune. 
Nel corso di alcuni controlli era risultato che il dottor Vallone 
in varie occasioni non aveva frequentato Tambulatorio comu¬ 
nale di piazaa Santo Spirito dove avrebbe dovuto prestare la 
sua opera in qualità di medico della medicina dei Lavoro. 

Dai libri contabili comunali risultava invece che il medico 
aveva percepito la notula delle ore In cui era risultato^ assente 
dairarobulatoria Da qui la denuncia che è sfociata poi nel¬ 
l’accusa di truffa continuata aggravata e neH’arresto. 

II dottor Paolo Vallone qualche mese fa 'rimase coinvolto 
anche neirinchiesta sui tossicodipendenti 


DIBATTITO 

SULL’ABORTO 

Oggi alle 21J30 nei locali 
del Circolo Ricreativo-Cultu-' 
rate «La Ran^» di Tavar- 
nelle si terrà un incontro- 
dibatitto su « Le divisioni 
politiche, i problemi morali 
e sociali dinanzi airabOT- 
to ». Interverrà all'incontro 
ì Don Pranzoni. 

DELEGAZIONE DI GIFU 
DAL SINDACO 

II sindaco Elio Gabbuggia- 
ni 'ha ricevuto ieri in Co¬ 
nrane una delegazione della 
I città di Gifu. composta dal 
vice presidente del consiglio 
Municipale Naia, dai consi- 
giieri Oghiso e Yoboyama e 
dal direttore della sienrezza 
sociale TakahashI Nel 'corso 
del, cordiale «Eloquio al qua¬ 
le era presente anche il vice 
sindaco Morales, è stata pre¬ 
sa in esame la possibilità di 
intensificare i rapporti cul¬ 
turali ed economici tra Fi¬ 
renze e la città gemella. 

CONCORSO: 

OPERAIO-FOffTANIERE ' 

L’Azienda Consorziale Ac¬ 
qua-Gas di Prato, ha indetto 
un concorso pubblico per r 
assunzione di un operaio fon¬ 
taniere qualificato inquadra¬ 
to nel gnqipo VI del vigen¬ 
te CCNL per i dipendenti 
di Aziende Gas-Acquedotti 
municipalizzate. Le domande 
devono pervenire all'azienda 
a mezzo lettera raccomanda¬ 
ta entro il 28 novembre pros¬ 
simo. Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria della 
azienda in via P. Targeiti 
numero 26 a Prato telefono , 
0574/464601 
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Ora sono ampiamente sotto i livelli di guardia 

Calano le acque deir 


Si dirada anche là paura tra la gente - Il momento più brutto nella notte fra 
il 4 e il 5 - Si è sciolto il servizio di vigilanza, mentre continuano i controlli 


A Capannorì 
un mese di 
iniziative 
per la 

campagna di 
tesseramento 
al PCI 


La decisione è stat a presa dal consiglio comunale 

«Check up» per rìnceiierìtore 
dèi rifiuti urbani ad Arezzo 

E’ in funzione dal 1975 e necessita di interventi radicali - In prospettiva si 
pensa alla sua sostituzione con un impianto di riciclaggio > I Comuni vicini 



■ Ti pericolo • è - passato. ■ 
L’Arno sembra calmarsi, le 
sue acque si fanno meno 
minacciose e gli • esperti 
che seguono 11 suo anda¬ 
mento comunicano che la 
situazione è ampiamente 
sotto controllo. - . 

La paura ha serpeggiato 
per un palo di giorni: le 
macchine rallentavano at¬ 
traversando i "ponti che 
uniscono le due sponde 
della città. Veloci sguardi 
per .assicurarsi che non si - 
ripetesse ^ la tragedia.- La^ 
solita folla, che si sporge' 


dalla spalletta per vedere 
pescatori, canottieri e 
ruspe, era ingrossata. ^ 
-Ma al genio civile rassi¬ 
curano: i livelli sono tran¬ 
quilli. non c’è alcun tipo 
di minaccia. Il limite del 
livello di guardia, quando 
la situazione è allarman¬ 
te. è sei metri. Ora è a tre 
metri. Anche la Sieve iion 
desta preoccupazioni: sia¬ 
mo a 1 metro e 64. quan¬ 
do' il .livello di guardia è ’ 
-a 3 metrLe'50. • • ^^ jj 

Là situazione ■ insomma ) 
)sta verarneiité tràn<ìuiUlz- 


zandosi. ■ Il momentn • più 
brutto era stato durante la 
notte fra il 4 e il 5 quando 
la diga di Levane scari¬ 
cava 900 metri cubi al se¬ 
condo. Gli ultimi rileva¬ 
menti del Genio ' Civile 
danno un getto di 400 me¬ 
tri cubi al secondo. 

Gli uomini del Genio Ci¬ 
vile restano ancora in sta¬ 
to di sorveglianza e con¬ 
trollano la situazióne, an- - 
cne se 11. servizio di , vigi¬ 
lanza speciale.si.è sciolto 
poco prima delle 20 di ieri. 
Segno appuntò che si smo-. 


biuta perchè la situazione 
toma alla normalità. An- 
cne l vlgiU del fuoco con¬ 
fermano che è tutto tran¬ 
quillo. La giornata di ieri 
è trascorsa senza chia¬ 
mate. 

E anche le previsioni 
fanno pensare che non ci 
siano problemi. In ogni 
caso im occhio è sempre 
aperto. > : . ■ 

NELLA FOTO: Un tratto del¬ 
l'Amo in piena a Rovezzano. 
Ora la situazione, dopo le In¬ 
genti pioggie dei giorni scorsi, 
sembra avviarsi alla norma¬ 
lità. . w . ! 


capannorì — Un me¬ 
se di iniziative, politiche, 
culturali, ricreative alla 
Casa del popolo di Cami- 
gliano, una serie di appun¬ 
tamenti organizzati dal 
comunisti del Comune di 
. Capannorì. un modo di¬ 
verso di impostare la cam¬ 
pagna di tesseramento in 
un contatto diretto con la 
gente, - . , - • . : 

n primo appuntamento 
è per stasera alle ore 21 . 
con un dibattito introdot¬ 
to dal compagno Vannino 
Chlti sul temi dell’attua¬ 
lità politica e le proposte 
del comunisti F>er aprire 
una nuova fa."?e di svilup- 
. po democratico. Tutti 1 ve¬ 
nerdì sono dedicati a di¬ 
battiti sul temi più scot¬ 
tanti della zona o su pro¬ 
blemi di carattere genera¬ 
le: venerdì 14 è in pro¬ 
gramma una tavola ro- , 
tonda tra PCI, DC e P3I 
sulle proposte per il set¬ 
tore calzaturiero: sarà 
presente'il sindaco di Ca- 
pannori. v . 

Venerdì 21 novembre si ' 
discuterà -Invece del tuo- : 
io delie Ceise del popolo e 
delle associazioni cultura¬ 
li: mentre il ciclo si con¬ 
cluderà venerdì 28 - CMi 
• un dibattito su Esperien¬ 
ze e problemi di attuazio¬ 
ne della legge sull’inter- 
ru^one della maternità b, 
al quale parteciperà il 
compagno ^ Luciano Vio¬ 
lante. • ■ ' 

Tutti 1 sabati e dome¬ 
niche si potrà inoltre ce¬ 
nare con le specialità del¬ 
la sana cucina casalinga 
jdi Oamigiiano, e passare 
delle ore di svago con la 
proiezione di films, tor¬ 
nei di plng-p(Mig, giochi e 
attività varie. 



AREZZO — n consiglio comunale ha deciso un «check upa 
per l’inceneritore dei rifiuti. solidi urbani. ‘ Alla società De 
Bartdlomels di Milano verrà dato un assegno di 93 milioni 
per 1 lavori necessari. ■; \ 

L’impianto di via della Cella è in funzione dal 1975 e da 
allora ha svolto ininterrottamente il suo compito: distrugge 
800 quintali dì rifiuti al giorno. Finora ha richiesto solo inter¬ 
venti di ordinaria manutenzione, di limitatissima entità, effet¬ 
tuati, dal personale addetto all’impianto.. Una verifica gene¬ 
rale dello stato di usura, effettuata nei mesi scorsi, ha evi¬ 
denziato la necessità di un intervento radicale. In partico¬ 
lare è stato necessario procedere alla demolizione e rico¬ 
struzione del rivestimento refrattario della camera di com¬ 
bustione. alla sostituzione di alcune piastre e griglie di 
usura, alla modifica del sistema di scarico-delle ceneri, alla 
disincrostazione delle polveri delle pareti della torre di la¬ 
vaggio dei'fumi. 

Parte dei lavori di revisione saranno effettuati in econo¬ 
mia dall’amministrazione comunale, utilizzando il personale 


e i mezzi che l’ente ha a disposizione: gli altri saranno affi¬ 
dati alla ditta costruttrice, la De Bartolomeis, che per altro 
possiede il brevetto esclusivo per talune componenti . del- 
l'impianto. ‘ - v . : • 

Con l’inceneritore rimesso a nuovo si andrà avanti per 
alcuni anni. In prospettiva però l’amministrazione comun^e 
dovrà puntare verso la sostituzione dell’attuale sistema con 
un impianto di riciclaggio dei rifiuti. Il volume dei prodotti 
di scarto aumenta infatti vertiginosamente, mentre ^tri co- - 
munì - gravitanti nell'area aretina e sprovvisti di qualsiasi - 
struttura di smaltimento premono per una soluzione a carat-. 
tere sovracomunale. A ciò sì aggiungono gli indubbi van-' 
taggi del riciclaggio, che consentirebbe il recupero differen ■ 
ziato di gran parte dei componenti dei rifiuti urbani (carta,. 
metalli, vetro, sostanze organiche). 

L’amministrazione comunale ha già dichiarato la propria 
volontà di prendere concrete decisioni in questa direzione. 
Fin, dalla stesura del bilancio per. il 1981 saranno stanziati 
perciò fondi sufficienti a far passare il problema dalla fase 
dello studio preliminare a queùa della graduale realizzazione. 


Manca ancora oggi un intervento coordinato ' ] SI parlerà dell'esperienza inglese 


Medici m base 


liT Lucdiiiiiii 


■V- 


LUCCA- — lio.vsmaltimezi^^laià rvlsloheVobmi^tenaòrlale. 
dei rifiuti solidi urbani ne^ feìa.' é uh .'obiettivo aui 
comimè di Lucca èViieUi^a'. . quàle .verifiOazp-là ;reede cata¬ 
na lucchese,; il pr^ettordtjidì-v l^<htà^*cU ;goyerhoVd^U Enti 
scarica dellà cùvav- E^ccem/'k'locali - :éi dellérfonse'- poUUcbe 
a Maggiano: .qUesti L tèmi deh ìld ^iaù. ' ;= v - ’-'i ' • - ^ , > - 
dibattito organizzàto .per.'qhaé;V ^-^^èAìqiiestd àpjratàBséató 
sta 'sera alle orè" 21- presso - dicohb-. i ,conipagtó ■ della' set 
il bar-ristorantó àDa- Miche- Izibne' dT Nozzàno'— là DC,' 
len a Maggiano dalla sezio- i che governa i principali ce¬ 
ne di Noz 2 :ano e dal comitato i munì della Lucchesia, si è 


^ I 


da/ òg^ R 

à Mbntecatini 


comtmale del PCI di Lucca. 

Sono ormai anni che que¬ 
sto problema è di fronte al¬ 
le amministrazioni lucchesi; 
affrontarlo con caacità di 
programmazione, con soluzio¬ 
ni adeguate e moderne e con - 


in tutti questi anni sottratta. 
Ancora oggi -non va. avanti 
la prospettiva di un'unica a- 
zienda per l’igiene. del terrl- 
- torio' a livello della .piana. 
Ancora oggi la DC si attar¬ 
da sUi prospettive di smalti- 


; pz^àtó dèi rifiuti, chè vqdòQO 
.'fhcqra di. foihò' incèsierltone 
: come eleménto ■ cehtnde ", è 
; portante del sistemà'di smal- 
• Ùmentò.' ‘ • -. , - 
^ Occorre che la DC e la giuoi- 
tà,comunale fórihùlino un pia- 
' no .'.e ..si pronunoihò - chiài^. 
mente sulle cose da "fare sia 
nel breve che nel medio e 
lungo periodo. E su questi 
problemi occorre che si apra 
un’ampia discussione tra la 
gente ohe ha mo.strato una 
crescente sensibilità e fotte 
disponibilità di impegno ; - 

r-' ■' r .r. s. 


.Che cos’è la «medicina di 
base>? E qualcosa di div«^ 
dàlia medicina del « medico 
di famiglia»? E’ realizzabile 
a breve termine in Italia? 
Quale è resperìènza del Ser¬ 
vizio sanitario inglese, ohe ha 
profondamente innovato negli 
ultimi 20 anni le modalità di 
lavoro del medico di famiglia. 

SO ^ministratori ed opera¬ 
tori sanitari intendono rispon¬ 
dere a questi interrogativi in 
un Seminario intemazionale di 
studi a partecipazione limi- 


R.T-1- 

: ORE 17,30: Rubrica: a I funghi»; -■ 
18.05: Telefilm Gtorgo per gior¬ 
no: a David s'innamora »; 18.30: 

. Rassegna stampa; 18,40: Calcio 
Ceverciano: a Italia Messico» ' 
Mondiali 1979 (R); 20: a Week¬ 
end sport»; 20,15: Telafiim età 
commedia' airitaliana »; 20,40: 

Dick Powcll Thcatre; 21.15: a A. 
B.C Castagner ». |mmagin! e pa¬ 
rola in iibertli sui campionati di 
serie A c B con llario Casta¬ 
gner; 21.45: Telefilm Giorno per 
giorno: a Appuntamento a Chi¬ 
cago s; 22.15: Telefilm a La 
commedia all’italiana »; 22,40; 

Film a II sole nella peli# ». 
TELEELEFANTE 

ORE 17: Traillers; 17,35: Film , 

I tre aquilotti; 19.15: Doris Day 
show - Telefilm; 19,45: Cartoens; 
19,55: Stasera con noi; 20: Italia 
Due; 20.30: Il tempo domani;. 
21,05: Doris Day Show - Tela- 
film; 21.45: Teiesprint; 23.15:. 

II tempo domani; 23,30: Film: 

Amico di famiglia. - ’ . 

' CANALE 4« t ' 

ORE 8: VIki il Vikingo - Car- 
toons; 8.30: Sandokan - Tele¬ 
film; 9: Telefilm; 10; Fìlnt La 
tragica notte di AsKSi: 11.30: Ca-. 
naie 48 con voi; 12.30: Fanta 
Super Mega - Cartoons; -13: A 
tavoia in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13,10: Il grande Ma-^ 
zinger - Cartoons; 13,40: Film;' 
Scotland Yard precedenza assolu¬ 
ta; 15: Mille Maglie ovvero I 
desideri di Giusy; lS.30: nini; . 
Le beile della notte; 17: Soper- 
classiftca show 17.30: Marameo' 
- quasi un pomeriggio per i ra-- 
gazzi; 19,20: A tavola in Tosca- 


I programmi deUé TV locali 


na; 19.30: -Cronacha Toscana; 
19,55: Il musicuera; 20,10: Fra¬ 
se quiz con Aldo Rami; 21: Film: 
Un '.uomo, una città con Enrico 
Maria Salerno; 22,30: Watergate 
• Telefilm; 23,45: Cronache To¬ 
scane; 24 l Filmi- Chi dica .donna, 
dice donna. . 

'R.T.V. SB 

ORE 7: La sveglia dal r a ipinl , 
con Joa 90. Gli antenati - Gai- 
king; 8,30; Film: L'alibi; 10,15: 
Agcnta Speciale - Teicfilm -11,15: 
W.K.R.P. in Cindnnati; 12,20: 
Joe 90 - Telefilm; 12,40; Ante¬ 
prima cinema; 13; Gli anfanati - 
Cartoons; 1330: Gaiking - Car¬ 
toons; 14; Aganta Spccale - Te¬ 
lefilm; 15;' Antaprìma dnama; 
16: Disco Kim; 17: CI! antenati 
- Cartoons; 17,30; Gaiking r Car¬ 
toons; 18: Joa 90 - Telsfìlm; 
1830;. Agente Spedale - Tefe- 
film; 19,30: Gl! antenati - Car¬ 
toons; 20: Gaiking - Cartoons; 
20.40: Film: La nettata; 2230: 
Agente Spedale - Telefilm; 24: 
Film per àdultf; RTV 38 Non¬ 
stop - programmi veri per tutta 
la nette. - - . 

TELELIBERAFIRENZE - 

ORE 10,30: Gran sera - Tdefihn; 
11.30: jBon King . - Talefilm; 
12.30: Candy Candy - Cartoons; 
13: Marameo - Cartoons; 13.30; 
Getta Robot - C a rt o ons; 14: Star 
treck - Telefilm; 15: La famiglia 


Adams • Tdafilm; 1535: Film: 
Accadda a settemb^ 1730: Me- 
rameo • Cartoons; 18: Cao Ciao 

- Cartoons; 19: La famiglia A- 
dams • Cartoons; 19,30; Candy 
Candy • Cartoons; 20: Getta Ro¬ 
bot • Cartoons; 20,30: The big 
veHcy - Telefilm; 21.25: Rlnu 
La mie gheisha con Yves Mon- 
tand; 23,15: Star treck - Tele¬ 
film; 00,15: Film: Torino cen¬ 
trale del vizio. 

RETE A 

ORE 13: Nanne e Barbere; 
13.50: Black Beauty - Telefilm; 
14,15: Uh concerto; 1430: Ri- 
chetd Diamond - Telefilm;. 17: 
Henna a Barbera; 17,50: Cen- 
: certo; 1830: Film; 20: Cartoons; 

- 20,45: Gli errori giudiziari - Te¬ 
lefilm; 21,15: Hlm; 22,45: Jen¬ 
ny - Sceneggiato; 23,55: FHm. . 

TELEVIDEÓNTVR 

ORE 10: Ce n lPlt a nl eslm e mim»^ 
to; 13: Jsbbcr Jaw - Cartoons; 
13,30: Film: Cnquemila dollari 
per el aringo; 15; Latde - Tele¬ 
film; Ùn’amidde diffidle; 1530: 
Rim: .F.B.I. operadooe Pakistan; 
17: Jabber Jaw - Cartoons; 
17,30: Lassic - Talefìlm; Il non¬ 
no velante; 18; KIoi: I diavoli 
volanti; 19,30: Waolad - Tele¬ 
film; 20: Spedo aperto; 20,30: 
Wanted • Telefilm: Amot c Car¬ 
ter; 21: FHm: Cambìt; H grande 


furto al Semiramis; 22,30: Rim: - 
Galaxy horror; 24: Film: Casa 
privata per SS; 130: Film par 
adulti; 3: No jrtòp riìusic. 

TELKTOSCANAUNO ^ 

ORE 11,45; Rim: Il profassieni- 
sta; 13: Telefilm; 13,30: Il mom’ 
do di Shirley - Telefilm; 14: 
Heway: squadra dnqua zaro • 
Talcfilm; 15: Rlm: Il profassioni- 
sta; 16,30: .Roy Rogara r Teie- 
film; 17: Telefilm; 1730: I bu-. 
canieri - Telefilm; 18: Maya - T^ 
lafilm; 19: Pop cem - musicata; 
20: il mondo di Shirlay - Tate- 
film; 2030:. Lou Grani - Tele¬ 
film; 2130: Rim: Le doma del 
. destine; 23 , 45; Rim: Dueiie suf- 
l'Atlantice. 

TELERECIONETOSCJUIA 
ORE 8,15: FHm; 10: Con Radio 
Fiasola: 1030: Primo pagina; 
10,40: RIru La pistola sepolta; 
12: Pianeta dnama; 12,45: il 
tesoro del oastcllo senza nome; 
13,45: Tafefilm; 14,15: «o»; ht- 
cantre m o ndi a l i ; 15; FIbn; 17: 
Bus Stop • Per iiisnT, 1730; 
Disoe tìm - gìocM e c mteona 
dalla sarie Gundmn e Gedzilte; 

. 1930: Inleniiaden! Od p a nili, 
20: Grmid Pria; 20,45; FHm; 
Pul i t a d'maarde; 22,45: TeMRm; 
23.15: Caede al 13 con R. Bef- 
legm Oeloa TV. 


tata, che si terrà oggi e do¬ 
mani a MontecatinL H Semi¬ 
nario è organizzato dalla SA¬ 
GO, società dì ricerca per la 
organizzazione sanitaria. d’In¬ 
tesa con la Regione Toscana, 
la Federazione dei medici ge¬ 
nerici (FIMG) ed il Royal Col¬ 
lege oF General Practitìoners. 

Quattro medici dì base in¬ 
glesi (Faulkner. Donald. O- 
swal, Tudor Hort) anahzze- 
ranno concretamente la loro 
e^ierìenza. . ... 


■ VIDEO FIRENZE ‘ 

ORE 13: Rlnu II figlio di Zer- 
ro; 14,30: Cspìtsn Fsthom - Car¬ 
toons; 15: HddI - TsioHInR 
17,30: Film: Gùgllslme Tali; 19h 
Hawk' l'indiano - Talafilm; 1930: 
22,15: Cronaca oggi; 19,45: Ca¬ 
pitan Fa th om - Cartoons; 20.15: 
HaidI - Talcfilm; 20,45; Rlnu 
I ragazzi dal massacro; 2230: 
Haw l’Indiano - TclcfHm; 23: 
FHim In caso di In n ocswza . . 

. TELE 37 

ORE 10,30: Gacfcccn - Cartoons; 
11 : Vegas • Tdafilm; 12: Un PQ^ 
liziotto insolito - Tdafilm; 1230; 
Or. Kiidara - Telefilm; 13: La¬ 
varne a Shiricy - Tdafilm; 13,30: 
Gacaan • Cartoons; ' 14: L’inerì 
dibila Hulk • Tddilm; 15; SOS 
Squadra spadda; 1530; Rim: 
Quattro «torchi b as ta r di; 17; Dr. 
fOIdam r Tdafilm; 1730: Lavar¬ 
li* a Shirfay - .Tdafilm; 18:. SOS 
Squadra spadaia; 1830; Gacfcccn 
- Cartoons; 19: T37 domala; 19. 
• 30: Eadaziendc; 20: SOS S g u a 
dra spadaia - Tdafilm: Fimcae d 
offenda; 20,30: Leva beat - To> 
lafilm; 21.30: Lavema a Sh-rfey - 
Telefilm; 22: Agmita Pappar - Tp- 
fefilm; 23; FHm; B a n di er a di c oc a 
battimento; Satvaggle monde «ni* 
mala. 


ORE 1830; Spm AmfH • Gar- 
toona; 17; Caldo Covafdanos Nm 
H a I Wa sric B 1570; 18.40; Dfcfc P*- 
■wai Uiaatm - TaMfihn; 19,10; 
I copoartl « Ttiicawa TV; 20; 
Spmcu Angd • C ar t oana , 28; Cb- 
stagnar - spari; 2030: tpmli Na- 
tida; 21: TaWilai; 22;.i>f!lBi 
di Tato. 


I 



I^ISTOIA . 

DOP. PERROVIERI: Riposo 
LUXf «Miele Euochero.e jtOr 
pèroncino» 

OLIMPIA: «Lo specchio» 
GLÒBO: «n Casinista» 
EDEN: «Cruslng» . 

^ VIAREGGIO 

CENTRALE: «La magnifica 
ereditiera» 

4 MORI: «New York New 
York» 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

S71N LIVORNO 
Piazza Altias, 37 
Td. (tSM) 14431 


. MÒOERNO: Riposo 
EDEN;'*'«’CMio le blondéi’' 
EOLO: - a Poliziotto super- 

CAMAIÒRE 

MODERNO: « Ema e i suoi 
amici » . ; . 

LIVORNO 

MODERNO: «1 giganti del 
West». 

LAZZERI: «Oroscopiamoci» 


PIÉTRASANTA 

CINEMA COMUNALE: RI-, 
-'posò 


MASSA 


ASTOR: « Poliziotto Super- 
più » ’ • • 

x:arrara 

GARIBALDI: «MaledetU vi 
amerò» 


rn 

’gi 





COSTRUZIONE su MISURA Dj MAIERASSI 
A MOLLE I^IGIDOrÀNATOMICI PERSONA¬ 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU¬ 
GI PER LETTI MATRIMONIALI 


LIVORNO 

Via Fagiuóli 14 
Tei: 38.134 

FABBRICA OniA 
SAimt^ 


EMPORIO DELL’AUTO 

CONCESSIONARIA SPECIAUSTA 


RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTERIE 
CECINA - TEL 641^41/684.565 


MONTECATINI 

KURSAL: «Exhibitlon blues 
EXCELSiOft: « Freh^j» 
ADRIANO: Cinema Varietà 
' Film: «La liceale 'seduce 
■ i professori » 

PISA 

NUOVO: a II fantasma del 
palcoscenico » 

ARISTON: « Oltre' Il glizdi- 
no » 

MIGNON: «Erotte Moments» 
ASTRA: «Fico d’india» 


GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

concessionaria ' ' 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO '- 


SJLTOaHJL 

CONCESSIONAIttA 
PUqiMU • K CtlUeàl 


PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 


CaBboin 


SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

Stadaal Rada 
Foatl Radia VHF4fHF 


Scafi Maaz aa L SI-SS 
TcL 3«.eee 
5710# • LIVORNO . 
(rag. aut. caotinaa} - 


Centro Humor Side 

Via Vittorio Cmzmida, 303 
TeL 430361 


Venerdì 7 - Sabato 8 
a Deamaici S. alia ava 2139 

VICTOR CAVALLO 

apra la naava atagiona teatra¬ 
le caa la ap a tt aca l a 

«HARA KIRI» 

novità* ASSOLUTA 


Rinascita 

la rivista miliiaiite 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattilo, 
sui problemi interni 
e internazionali 


PC 93 


' DANCING CINE DISCOTECA 
«piBcaio (EMPOLI) . TeL wsn/mum 


Dornani sera: UGHT AND SOUND 
I DJ. FABIO a PAOLO presentano la 

NEW DISCOMUSIC 


Unità 

vacanze 

4 ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tei. 49.50.141 



MllSICOS CONCEHTUS 


l( UNGUACdO MUSKAIE 

1S LEZIONI DI AVVI AMENTO AU/ABCOLTO 

- > . . * 

ULTIMO don DI laZIONI; 

n pimdwte odia oanka caoltMpmBN 

a cara di PIENO NATTAUNO 


7-t-lO NOViaaRE: ORE fl.tt 
DOMENICA • NOVEMBRE; ORE IMI 

CARMINE - SALA VANNI 



Editori Riuniti 

Lorenzo Bralbaìiti, Paride Braibanti 
NASCERE MEGLIO. 


awiaiiv d Kiana umm Dueocn 

■Ria m i l w iM parto non ìdotanio: 

pii riecn 9 «UMM» per madre e b«nHne. 


Editori Riuniti 


Armando Cossutta 

ii modo nuovo 
di governare 

!a politfca dei partito comunista 
nellN Regioni, Province • Comuni 

pp. .1«. Ito 4.SOO 


riormé 


EDIZIONt DELLE AUTONOMIE 
Via G. BNbo 38.001B4 Noma. 
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VITA TOSCANA 


Una sera 
a Grosseto 
discutendo 
dei «padroni 
del vapore» 
Rai-tv 


GROSSETO — La Ral-TV e 11 
complessivo sistema delle 
comunicazioni di massa è 
troppo importante. ' perchè 
possa essere gestito e lascia¬ 
to In mano ai «padroni del 
vapore » e a chi per loro 
tende a riportare 1 mezzi di 
comunicazione e gli operatori 
deU’informazione a meri 
« strumenti di regime ». 

Questo il senso di tre ore 
di intenso e vivace dibattito, 
tra 1 cittadini, il dottor An¬ 
drea Barbato, ex direttore 
del TG2. e Salvatore D’Alber¬ 
go. docente universitario al¬ 
l’ateneo di Pisa. L’iniziativa, 
la prima del genere — tenu¬ 
tasi alla Sala Eden di Gros¬ 
seto e organizzata dalla Fe¬ 
derazione comunista — era 
incentrata sulla «Rai Tv: 
come combattere guasti della 
lottizzazione governativa, per 
un rilancio della battaglia 
per un’informazione demo¬ 
cràtica». . 

' Un tema di scnttante attua¬ 
lità per gli « atti osceni in 
luogo pubblico », (li ha defi¬ 
niti Barbato, parafrasando il 
repubblicano ' Prof. Firpo) 
compiuti dal rappresentanti 
della .De e Psl nelle notti dèi 
« limghi coltelli ». interamentj? 
ti-ascorse per provvedere alle 
riuove^ nomine « lottizzate » 
dai dirigenti dei più impor¬ 
tante! mezzo • di comunicazio¬ 
ne di massa del paese. - 

Provvedimenti assunti «ad 
hoc », 48 ore prima della ca¬ 
dute del governo Cosslga — 
ha sottolineato Barbato — in 
flagrantè violazione della leg¬ 
ge di riforma. • • 

■ Un atto di imperio e una 
manifèstazione di « arroganza 
di - potere », denunciati. dal- 
rUnaniniità dei sindacl revi¬ 
sori e dai. quattro consiglieri 
comunisti ' che — preso atto 
dellè imposizioni normalizza, 
trtcl della inaggiorahza go¬ 
vernativa hanno abban¬ 
donato la seduta. ■ ';= 

Al di là del «caso persona¬ 
le». deU’esautoramento della 
diréziohe del TG2, (di' cui u- 
na nuova udienza per il ri¬ 
spetto dello statuto dei lavo¬ 
ratori si svolgerà stamani 
nella pretura dèi laVofo di 
Roma), Barbato — rispon¬ 
dendo a varie domande sulle 
vicende interne alla Rai ha 
sottolineato che rautonòmia 
profeisslohalé del gìoihalista 
e, il. '« pluralismo dell’infor^ 
mazipne » si affénnahó'solo 
attenwidosi rigidamente ai 
fatti, ài .processi sociali e po¬ 
litici del i^ese, dando « vo¬ 
ce'» e spazi ai giovani, ài la¬ 
voratori, alle 'donne. 

. .Questo voleva essere.il TG2 • 
è per teli motivi — è stato 
detto .a^ .(Srosseto ,— è stato 
piihito e « normalizzato » al 
cbi.óro scopo di farlo tornare 
ad essere giornale di veline. 
Perciò' è iftiportàrite '— ha 
concluso. Barbato . — che/ il 
Pei,-«di cui.-non- ml -sehto 
affatto stnunentelizzato, e che 
a inio avviso ha compreso.la 
I^te in palio, culturale e po¬ 
litica che si combàtte attorno 
alla televisione »,; promuova, 
quéste iniziative, perchè sono 
i cittadini, attraverso i loro 
rappresentanti in Parlamento, 
colpiti che devono stabilire 
as^tti,. programmi - e cpnte- 
nuU dètt’liìformazione.. ‘ . 

Sulle problematiche del 
confròllo . popòlara^ del ' de- 
centram.chto,. d^li oriente- 
nienti e* ' del ’ ruolo - dellè ' cò- 
miinlcazioni ' di massa, si è 
soffermato^ .Salvatore . .D.’Ai- 
bei^. con precisi riimòvà- 
mentf allo spirito iimqvàtote 
deila lègge di rifonnai della 
Rài^. - 

Ed è per questo suo carat- 
teré innovatore che deve es- 
. battuta la controffensiva 
restauratrice - delle, -fonne 
rodderate - e -. conservatrici, 
che,' pur' sapendo di non pio- 
ter'tómare ài tempi «bema- 
beiani». cercano in osmi mo¬ 
do: — ha concluso D’Albergo 
—.di riportare la Rai-Tv e 1’ 
insieme degli organi di infor¬ 
mazione ad «immagini e so¬ 
miglianze » del piotere. gestiti 
dai piartiti nella attuale mag¬ 
gioranza' gov^ativa. 

Paolo Ziviani 



La Regione 
dichiara 
guerra 
al fungo 
del cipresso 


- n < Coryneum Cardinale > è un fungo. Se sia commestibile 
non sapremmo dirvelo e neanche la ricetta pier cucinarlo. 
Possiamo dirvi che per il paesaggio è micidiale. Una spieciè 
, di veleno che attanaglia inesorabilmente i cipressi e li con¬ 
duce sulla via della morte. . • ■ ' ^ 

L’albero decantato da vati e poeti, quando è attaccato dal 
Còryneum comincia à toccarsi alla sommità ■ dei rami, le 
cniome perdono vitalità e nel giro di pochi mesi non resta 
che un tronco secco. ... 

Contro questo micidiale fungo la Giunta Regionale Tòscana 
ha approvato un provvedimento che stanzia cinquanta mi¬ 
lioni per la realizzazione • di interventi fitosanitari contro le 
^ malattie del cipresso in provincia di Livorno, proprio dove 
; ài truvano'quelli famosi «che da Boigheii portano a San Guido». 

. L'intervento — ha spiegato Tassèssore regionale airagri- 
coltura. Elmo Bonifazi nel corso della riunione in cui è .stato 
approvato il finanziamento — riguau*da specificamente i ci¬ 
pressi attaccati dal Coryneum e rientra nel piano di foresta¬ 
zione per l’anno 1980. 


Si cerco uno mediazione od Arezzo 

Qualche schiarita 
nel braccio di 
ferro per PATAM 

La Giunta tenta di comporre lo 
scontro tra sindacati ed azienda 


AREZZO — E* forse arri- ■ 
vato all’ultimo : round lo , 
scontro. ^ndactl-Atem, Og-. 

: gl a'mèzzoglorhò le giunte 
comunale buttèrà tutto'-il- 
suo peso politico tra 1 due 
contendenti, nel tentativo 
di trovare una' mediazione 
, Cosa non facile La vicen¬ 
da negli ultimi giorni, si è 
andate via via acutizzando 
con polemiche crude e con 
' azioni sindacali che hanno 
. danneggiato l’utenza. Si 
■ pensa al. blocco degli stra¬ 
ordinari, e alle due óre di • 
sciopero di ieri, ieri Taltro, 
aU’ini^o di ogni turno. 

Le accuse che gli attori - 
di, queste vertenza si sono 
; rifilate non sono state Ger¬ 
ito tenere Hanno ricordato ' 
‘ i toni usati; contro i sinda¬ 
cati - autonomi e contro - i 
padroni-più -coriacei Cor¬ 
porativi e superfidali sono 
stati definiti ■ 1 sindacati - 
Arrogante U ■ nuovo : presi- '■ 
dente . dell’Atem in^gner : 
Cafdinàll' che nel suoi pH- ' 
mi 32 giorni di presidenza 
ha avuto più problemi che 
nel resto della sua breve 
vita, • 

Oggetto del intendere 
sono premi aziendali e re- 
-, tributivi. Tutto un possibi¬ 
le lavoro unitario per rida-' 
re fiato e prospettiva all' 
Atam è affogato nèlle 3500 
lire di incentivo *alla guida 
che i sindacati chiedono 
per gli aulici Rigaocl-del¬ 
ia CGIL ha detto che a 
queste richieste si è giunti 
dopo il rifuto dell’Atem di 
esaminare il resto della 
piatteforma sindacale (mi¬ 
gliore regolamentazione del 
traffico, nuove e migliori 
struttiire dei mezzi ' ridu¬ 
zione dei tempi di guida . 
.turni agevolati per i lavp- 
. latori più anziani).. 

L'Atam ovviamente nega 
e accusa il sindacato di vo¬ 
ler riaprire a livello locale 


ana questione, quella degli 
Incentivi che può. essere 
risolte solo a livello nazio- 
nàle, ■ neU’amblto' del. con¬ 
tratto collettivo di lavoro. 
Per il resto, dice Cardinali 
punti di accòrdi sono più 
che possibili . . 

«Siamo;'ad esemplo, d’ 
accordo ' sul ’ problema del 
traffico, ma è ovvia che la 
competenza a questo propo¬ 
sito, è del comune e non 
deH’Atem. Sulla-'questione 
delle. 3500 lire al giorno pe¬ 
rò'non cl stiàmb. E per tre 
motivi, hà detto Cardinali; 

■ noi vogliamo ridurre la no- 
cività da stress di guida 
. attraverso una migliore re^ 
golamehtàzione del tràffi¬ 
co; .riteniamo che gli auti¬ 
sti siano già- da- ote-privi-^ 
legiati risotto àgli altri la- 
. volt di-pari-livello, infine 
questo incentivo vorrebbe 
dire tm aumento lordo di 
stipendio di circa 100 mi¬ 
la lire'ed mese per autiste 
scl^Atàin andassé in q'ue- 
. sta direzione sarebbe co-’ 
strette àd aggiornare -. le 
tariffe ». ■ - 

Tre motivi che poi ,tra 
. le righe, fanno cadere sul 
- sindacata- -alcune- pesanti 
accuse: quella di innestare 
una spirale di aumenti sa¬ 
lariali . incontrollabili di 
monettizzaie-la .salute, di 
far leva sa interest corpo¬ 
rativi ' • '‘i . ^ 

" B il'slndacato che dice? 
leri roattina là segreteria 
unitaria nutoferro tram vie- 
ri CGIL, CISL e UIL. ha 
convocato una conferenza 
; stampa. CTeràvamò soltento 
noi. e quindi' il tutto si. è 
trasformato -in mia chiac¬ 
chierate-sfogatoio dei mol¬ 
ti autisti ■ Atenà presenti. 
. Prima di.tutto .hanno, re¬ 
spinto. sdegnosamente. 1’ 
accasa dl-essere corporativi 
Hanno detto di àver chie; 
sto da tempo'incóntri con 


la direzione Atam per esa¬ 
minare i molti problemi 
dell’azienda. ' ^ . • 

« Non è vero • che tutto . 
,11 problema sia delle 3500 
lire al giorno». Hannò ri- ' 
cordato che 11 vanto dell*' 
Atam in questi anni è sta- ' 
to il suo bilancio non in ' 
rosso, la sua alte produtti¬ 
vità. «Ma queste è state 
raggiunte, ha detto un au¬ 
tista, grazie ai nostri sacri--, 
fici ». « Siamo pochi con¬ 
ducenti, si ricorre quindi 
agli straordinari e talvolta • 
guidano anche i controlli»- ' 
, ri Un autista' dell’Atam 
percorre in media 18 mila 
chilòmetri all’ànno, mentre 
le medie delle altre azien¬ 
de di trasporti è- attoflio 
ai 13-14 mila chilòmetri e 
^le nostre retribuzioni-sono 
invece le più basse, anche , 
rispetto ai colleghi : della ' 
Cat e della Lfi.» In pratica 
noi lavoriamo di più e gira- 
dagnàmo di meno». . • ‘ 

Gli autisti déll’Atem con- ! 

. j testano .. anche i . turni 
I « massacranti con òrarl .« 
idei pasti spostati alle 11-e . 
i allò 15 e soprattutto uno 
. stress Incredibile che viene 
. : dàlia situazione caotica del ■ 
traffico aretino». Non man- ' 

' cano accuse dettagliate al ' 
modo di gestire l'azienda:.. 
- « nel 30 per - cento degli 
. autobus. cl piove dentro, 

• anche sul. posto di guida. 

; Sono tenuti non sempre be- 
' ne. Còsa impossibile d’al- 
. ; tronde: per 60-mezzi cl so- 
: no 4 meccanici e due car- 
' rozzleri ». - - * • > 

H sindacato ha . anche^ 

. denunciato la carenza di 
organici «Nel bilancio pre-, 
ventlvo .c’è scritto che sià-‘ 
mo 103 autisti in realtà sia¬ 
mo 83. Venti sono fermi, 
dichiarati inldoéni».. Su= 

, queste tema dell’idoneità 
c’è poi una grossa , polemi¬ 
ca: -il sindacato non-vuo-. 
le assolutamente che un 
' ■ autiste, dichiarato Inlndo- - 
neamagariaSOanniven- 
. ga privato della sua quali-' 
(Ica e gli decurtato. 

■ ^ lo. stipendio. Norehiedla- 
. 'mo c^ almeno gli venga 
: mantènuto r la Fetrìbuzio- 

■ -'he - 

Le questioni sul tappeto 
• sono quindi molte c diver- 
^ se. tra loro. Si spera che 
rincontro di stamani in se- 
' ' de - di giunte comunale 
' smossi gli angoli più duri; 

' e pericolósi, riconducendo 
. _ la vertenza su binari del 
confronto corretto e pro- 


. dotti vo. 


Claudio Repek 


m BREVE 


DiBATTITO 
CON JACOV1EUO 
SULIA PACE 

Alberto JacovièDo sarà sta¬ 
sera alle 21. a Casttìnuovo 
dei Sabbioni Introdurrà ad 
uh* dibàttilo sul ruolo delle 
grandi potenze, del manteni¬ 
mento -della pace.- H - dibat¬ 
tito è organizzato dal circolo 
Enel di Sante Barbara e' si 
svolgerà nei locali del circolo 
a Castelnuovo dei Sabbioni. 

CONTRIBUTO 
PER L'ACQUEDOnO 
DI SjLLANO 

i La Giunte Begionàle Tosca¬ 
na ha approvato una delibe¬ 
razione per un contributo di 
35 milioni al Ctomune di Sti¬ 
lano (Lucca). 

f H contributo è finaMzzato 
ài potenziamento - deU’aoquè- 
dotto comunale 

180 MILIONI 
^R L'ACQUA . 

A LIVORNO . 

' Un finanziamento di 180 
hvlllonl a favóre del comune 
di Livorno è stato deciso dal¬ 
la Giunte Regionale Toscana, 
I n provvedimento — relato¬ 
ri gli assessori Anseimo Men- 


chetti e. Dino Raugi — ri¬ 
guarda i lavori relativi all’ 
approyvigiònamento idrico 
della città. 


CAMPAGNA 
PROMOZIONALE 
PER L'OUO 


' La Giunte Regionale Tosca¬ 
na nel corso della recente 
riunione settimanale ha de¬ 
ciso di partecipare ad una 
campagna primnozionale e 
pubblicitaria in favore deli' 
olio d’oliva. - - 

9 tratta di una iniriàtiva 
da effettuarsi in direzione 
della grande distriburione 
private, coòpèrativa ed asso¬ 
ciate, al fine di promuovere 
e reclamizzare l’olio extra 
vergine di oliva come tipico 
prodotto della Toscana. 

IN MICROFILM 
IL patrimonio 
STORICO-ARTISTICO 

Prosegue la mlcrofilmatura 
deHe schede del catalogo del 
patrimonio storico, artistico e 
scientifico degli Enti locali o 
di interesse locale. 

IiO ha annunciato aRa 
Giunte Regionale l’assessore 
per la cultura Luigi Tassina¬ 
ri, presentendo una delibera 


di . finanziamento per tele at¬ 
tività che ha avuto inizio nel 
1973 . ■ . • 

FÒGNÀTURE 
PER II COMUNE 
Di PONTEDERA 

La Giunta Regionale Tosca¬ 
na- ha'approvato la conces¬ 
sione di un mutuo trentecin- 
quennale di 9 milióni — quin¬ 
di per complosivl 200 milió¬ 
ni — al comune di Pontedera 
per l’esecuzfone dei lavori di 
costruzione della fognatura 
ad ovest del fiume Era. 

insediamenti - 

ARTIGIANALI ^ 

A CASTEIDEIPIANO 

L’assessore per 1 tra^xnti e 
opere pubbliche Dino Raugi 
ha portato all’epprovazlone 
della giunta la delibera che 
concede un contributo' «una 
tantum » al comune di Castel 
dd Plano (Grosseto) per 1 
lavori di urbanizzazione del¬ 
le «me destinate ad insedia¬ 
menti artigianali, di 132 mi¬ 
lioni e mezza 

A carico deila Regione sarà 
quindi il 00% del lavori pro¬ 
gettati, il dùl costo comples¬ 
sivo è stato calcolato In 221 
milioni 


. - - - I , • J r 

A s Siena i AlFóspedàle X)ue 


iniziativa 
nazìcinale 
in difesa 


siill’aborto 


Proprio'a Sièna, nella cit¬ 
tà dalla quale ha tuonato re¬ 
centemente Papa Giovanni 
Pàolo n cóntro - Taborto, il 
comitato di difesa della lég¬ 
ge sull’interruzione della gra- 
vldànzà 'ha organizzato per. 
queste sera un dibattito pub¬ 
blico. • ' 

Si farà il punto sullo stato 
di attuazione della, legge, si 
discuteranno 1 • tanti - argo¬ 
menti a sostegno della sua di¬ 
fesa. cóntro l’attacco dei re¬ 
ferendum proposti dal Mo¬ 
vimento'per la vita e dal par¬ 
tito radicale.. ' • . 

L’iniziativa, a carattere na¬ 
zionale, si t terrà alle 17 près¬ 
so la saletta dei Mutilati In 
viale Maccari. Parteciperanno 
Adriana Sereni per il PCI, 
Maria Magnani Nos^a per il 
PSI. Nicoletta Cappellini per 
il PRI, Orette Bello per il 
PSDI, Costanza Pera per • 11 
PLT. Lidia Menapace per 11 
PdUP e. Isabèlla Guacci per 
11 Movimento lavoratori per 
il socialismo. ' 

Sempre questa sera alle 21, 
ad Arezzo, attivo della fe¬ 
deratone comuniste sullo 
stesso'' argomentò. Interver¬ 
ranno la senatrice Giglla Te¬ 
desco e ia responsabilè della 
Commissio^ femminile re- 
gionaie, -leresa. capecchi. 
Proprio In questi giorni àd 
■Arezzo le donne di tutti. 1 
partiti ■ (àd eccezione della 
,DC e dell'MSTl hanno' co¬ 
stituito un comitato di dife¬ 
sa della legge 


All ospeaaie Liue ore 
di Arezzo di sciopero 
finalmente il ; nelle 
«diparti- aziende 
mento GEPI del 
emergenza» Valdarno 


Finalmente,'dopo lunga at¬ 
tesa, l’óspedale di Arezzo avrà 
il dipartimento deU’emergen- 
za. Lo ha annunciato l’asses¬ 
sore alla Sanità del Comune 
di Arezzo, Giovanni Ralli. - 

Per la realizzazione di que¬ 
sto dipartimento saranno.uti¬ 
lizzati i 300 milioni che nella 
scorsa primavera il Comune 
destinò alla manutenzione 
straordinaria del vecchio no- 
Eócomlo. 

Il prògetto delle opere mu¬ 
rarle che-comporta una spe¬ 
sa di 120 miliardi) ha già su¬ 
perato le. procedure per l’as¬ 
segnazione d’asta, per cui la 
ditta aggiudicataria non tar¬ 
derà ad iniziare i lavori. Non 
saranno Invece brevi i tempi 
d’attuazione, dal. momento 
che l’opera sarà realizzata 
nella struttura del vecchio 
osp>^ale, allflnterno del qua¬ 
le' dòvrà essere assicurata, nel 
frattempo, la continuità del 
servizio. 

■ La parte residua del fi¬ 
nanziamento comunale (180 
milioni) sarà destinate.- sem¬ 
pre aU’interno del diparti¬ 
mento dell'emergenza ■ olla 
realizzazione deH’impiantisti- 
•ca.. ... 

• L’aihminlstrazloné ospeda¬ 
liera potrà anche utilizzare 
fóndi- messi ■ a disposizióne 
dàlia Provincia: serviranno 
alla riunificazione di. alcuni 
servizi ■ (cucina e lavanderia) 
e di alcune divisioni ‘ (le due 
chirurgie). aU’interhb della 
vècchia strutttira ospedaliera. 


■ ( ’. . • ' ; ' ‘ 


Svelato il giallo di Viareggio 

Le lettere sono ; 
vere ma le àccùsé 

In Comune il sindaco ha spiegato che 
appartengono al socialista Veronesi 


; ^ . r'- < r - ■ ; .. '■■ 

VIAREGGIO — E* stato 
sciolto durante fi consiglio ; 
'. comunale il .misttfo-giaUo , 
che'èra nato intorno iA 
una Ietterà « riservata » fat- - 

- ta pervenire alla stampa lo- ' 
cale, destinata a tré fra 1 .. 
più importanti personaggi. 
socialisti della città (il sin¬ 
daco. Il- segretàrio comó- 

. naie il -senatore Barsac- : 
chi)... 

''A nóme..dèlia, giunta. 11 
sihdàoò ■Peirari ha dichia- 
rato che la lèttera in que- : 
. stlone V appartiene - effettiva- ; 
ménte,' malgrado le smèn- ‘ 
' tlté ■' dell’interéssatò fatte ; 
-’a^' stenìpa; ' aU’aTChitètto - 
Andrea Vèronesl socialista, 
ex capo sezióne allàfficiò 
' tecnico dèi comune di 'Vià- 

- regglo, dimessosi in- ségul- 
to ad affermazioni rese pub¬ 
blicamente Ih iheritó a pre* = 

’ sunti' illeciti dèùa passate, 
amminlstrarione - comrmalé'. 
In campo urbanistico. 

Atwhe questa volte infat- 
' ri, nella lettera fatte' per-* ' 

- venire alla stampa (da chi 
: non si; sa),-l’architetto si 

dUanga t con .■ ricchezza "di- 
particolari e di mànl sull* 
operato, in materia urbani-: 
Erica dèil’à sindaco 'sòcia- 
Uste, :ora ca^ograppo,. e' de- 
ex assessori conmnl^l; 
accutendo il primo .di.«far- ' 
neticazioni' su scempi edUl- 
si e .urbanistici- pèrpetrmtl 
da oltre dieci anni dalle no- 
stre -amministrazioni - e sa 
continue scorrettezze , del , 
funriònari e dell’Intera cotn- 
mls^òhe edilizia hell’app^I- 
càziòne delle .vaile norme 
. per ' l’applicazióne dei- pro- 
getti ' edilizi ». , ■ 

I secóndi acóisari di ona 
gestione accentratrice ed è- 
-sclusiva che' avrebbe porte- - 
to..cal blocco completo dèl- 
l’atrività edilizia; il sht- 
daoo deHa passata ammini¬ 
strazione viene tpoltré ac¬ 
casatoci essersi prestato al 

- cplagto»' ' oprato priitói 


dàU’asséssore. comunista, e 
poi da un gruppo di tecnici 
dell’ufficio stesso. . ' 
\Su-qaesto. tono continua 
la missiva, fino àd arrivare 
a.sostenere la tesi che que- 

- gli' stessi dipendenti dèir 
; officio tecnico «avrebbero 

pn^tteto negli ultimi 18. 
mesi, cima' 11 50 p^' cento 
dei -rohime ooshplessivàroeh- 
te approvato dsÙ. comune di : 
•Viareggio», ovviamente.-con , 
la «consapevole toQéranra.. 
di ialcuhl nomini politici , 
vecchi c. nuovi v Sùflla base ' 
di - 'queste affermazioTil ' la 
giunte ha deciso di nomi- - 
nave -una. commissione .di., 
indagine cmnpóstà. da i sé! , 
-OonsI^eTl; uno per gruppo 
politico, che. dovrà trasmet¬ 
tere atti fino ad ora in 
possesso dell^amministrazio- 
nè. ’ aUa prétùra. ' .Entro , 
trenta giónii là ' conuxiissio- 
ne- dovra relazionare nno- - 
vamente al consiglio comu¬ 
nale per fare a ponto d^a 
'situaziórie: Brtantò* è 'steta ' 
decisa • la sospensione cau- 
tèlariva' dell’arolhtetto. Ve- 
roViésL - 

Su tutte là . vicènda , fl ; 
gruppo-crènuhista'ha fatto¬ 
la . seguente-dichiarazione: 
«La lettera pubMicate sta¬ 
mani In.cronàca locale, re- , 
làtiTaihentè alle prèsbnte 
•vicende ' urbànfcsitlóhe " ed e-. 
' dillziè si configura comé un 
indecoroso' àttecco àDé isri- 
tuzloai democratiche e in 
sòecie- alle -forze dtila si¬ 
nistra. • - ' • - ■ - - 

'«DI questo' episodio noi 
cómunisri diamo te sc^nien-. 
',ri vàlhtazioni politiche: 1) . 
'che centri di potere e for- 
-.ré 'nón meglio Idèntiflcate 
ròrtòhò stroncare, rooera ' 

- innovatrice della giunte di 
/sinistra • nel c an no ^ dell’as- 

- setto del tetrttOrio e della 
gestione deiTédlliria: 2> che 

. si rfeorre. ■ a -oóestò -fine. 
a.r*-todi ma««»ri. 

«Noi comunisti ribadiamo 


DELIBERA 

PER H MOLO 

DI MARINA DI CAMPO 

La Giunte Rionale hà ap¬ 
provato nei giorni scorsi e 
immediatamente trasmesso al 
consiglio la definitiva àpprò- 
vazlone e la proposte di dril- 
-bem relativa all’avvio del la¬ 
vori per U prolungamento del 
molo deUa banchina interna 
dd.prato.'di Mèrina di Cam¬ 
po alllsola d’Elba. 

PROGETTI 
PER IMPIANTI 
DI IRRIGAZIONE ; 

. Due rilevanti progetti per 
impianti di irrigazione sono 
stati approvati dalla Giunte ’ 
Regionale Toscana. I prowe- 
dimenu comportano un 4nter- ' 
vento finanziarlo di 236 mi¬ 
lioni complessivi, n primo ri¬ 
guarda la realizzazione di un 
- impianto irriguo dimostraUvo 
neU'azlenda agraria regiona¬ 
le di Cesa 

n secondo intervento sa ri- 
riiieste della comunità mon¬ 
tana della Lunigiana, riguar¬ 
da la esecuzione di lavori 
per n riprtarino e la realizza¬ 
zióne di opere liTigue a ea- 
I rattere consorziale e intera- 
ziendale. i 



Venerdì 7 novembre 1980 


ARBZZÒ — Due ore di sciò¬ 
pero nelle aziende Gepi del 
Valdarno la settimana pros¬ 
sima: il giorno è àncora da 
stabilire. La decisione è sta¬ 
te presa daU’assemblea di sei 
consigli di fabbrica Gepi del¬ 
l’area di Levanella a soste¬ 
gno della piatteforma sinda¬ 
cale presentata alla finanzia¬ 
ria pubblica. • • , 

I lavoratori chiedono che 
queste rispetti IMmpegno à 
suo tempo sottoscritto con il 
comune di Montevarchi. Im¬ 
pegni che prevedono la rea¬ 
lizzazione di insediamenti 
produttivi per , complessivi 
800 posti di lavoro. Questi, al¬ 
la date odierna, sono si è no 
trecento. Duecento operale 
dell’lnternational sono infatr 
ti a spasso da nove mesi. 

- Trecento posti di lavoro 
non si sono ancora , mai visti. 
Le pressioni sulla Gepi si so¬ 
no fatte via via piu forti ne¬ 
gli ultimi tempi proprio di¬ 
nanzi alla impossibilità di ri¬ 
solvere il caso internatiohal. 
Il sindacato afferma che ci 
sarebbero le condizioni per 
dare il via a dUe nuòvi sta¬ 
bilimenti: un. pantelonificio 
e una azienda meccanica. 

' Ci sono già gli imprendito¬ 
ri dispósti a venire .à Leva¬ 
nella. Per il pantelonificio 
poi. siamo a buon punto: lo 
stàbilimehto' esiste grià.' E* 
sufficiente adesso che la'Ge- 
pl tèrmina alcuni- lavori in¬ 
terni 


con forza che non siamo diT 
sponibili a far avanzare da . 
parte di chicchessia, giochi 
di bassa lega di alcun .gè--, 
nere e che si debbono inve¬ 
ce isolare quelle forze che . 
còn lo scandalismo- vóglio- 
no in realtà ridare fiato al¬ 
ia speculazione. Diciamo-an- - 
cora che il comune deve . 
tutelare con la massima fer- ; 
' mezza la propria autorità . 
e U .proprio prestigio, che . 
in nessun modo possono es¬ 
sere messi alla berlina dà 
avventurieri .. 'disposti . a, 
tÙttÓ.' x 

«Diciamo altresì che re- 
spin^àmò sdégnosamente . 
le Basse insinuazioni della 
condotta politica del. PCI- 
e dei suoi uomini, maitre 
affermiamo la neèe«atà di ; 
pròmuovere su quésto una 
' discussióie di massa:,! là*.; 
voratori e l cittedlnl -devo- ^ 
no poter ■ conoscèiè l prò-- 
Weml e poter; pesare sulle 
. décisioni e sugli oriènte- .. 
menti dei pubblici . poteri. 
No4 oomunièti anche sù 
questi i»ubleml non abbia-' 
mO- mai fatto, non vó^ia- ' 
Irto fare e ! tento maio fa^ 
remo solo da .noi, 

'«Bono quindi una''voIta-dl ' 
più ridicole le 'accuse rivol¬ 
te ad PCI clicà il suo ruo- 
k) di- esclusivo gestore dèl- 
Itubanistlca e dèn’ediUzia: • 
ridicole perché to ' questo,* 
come 'n^U altri settori.-' la 
politica dell’anmdn&tiazió- - 
ne' comunale 'è qudla cmir - 
cordate' dalie forte della 
maggioranza,.'ridicoie per-- 
ché tutti òcmoGciamo il plu¬ 
ralismo' reale di forze ’ 
presentate dalla commlsaro- 
ne edilizia e in quella ur- 
bànlsUca; rfdicolè pèicbé > 
tutte le grandi scelte sono 
state e saranno Tette con la 
c ricerca dd massimo cotti*. 

' voigimento della: città.' r - 
«lù> squallido ei^sddio 'di 
cui siamo, costretti, ad..oc*... 
caparci è quindi da oondan* 
nare, perché di tipo scan¬ 
dalistico .e cahmnloèo; rtél- 
la' lettera ci sono ..infatti 
gratuite illazioni su .uomi¬ 
ni politici e su tecnicL sui 
quali per ^la goieiìcità. e ' 
faziorità delle accuse, non 
è lecito gettare fango, trat* 
tandosi di iHazkmi lire* 
eponsabUL ' - 

«SU queste bari 1 eorrnml* 
sti con^vidono {Caramente 
le propo ste deU’amministxa- 
zkme comunale e! garanti* 
scono il loro fattivo cóntri* - 
boto a' dissipare dubbi per 
respingere nel contempo 
ogni sorta di strumentaH** / 
zazionè e di 'pcomirariònea.. 

C. .e,^ ■; 


UnmOianió 
della Rejgiòiie 
; per le ; 

dèllà Toscàaa . 

.. .La .Giunta .Regionale To¬ 
scana — relatore rasaesoore 
per l’agricoitara Ebo BoiU* 
fasi .— ha-deciso di'antlcL 
pare aBe. Ckmiannà - MfnU* 
ne oltre 1 mniardo di Ure 
per larari di mighotamento . 

■ del patrimonio forestale .ri¬ 
cadènte nel demanio regio- 
:naJe. 

• - t * *• 

Comunità Mentana, Oarfa* - 
V gnana, L. HXODOlOOD; ' Comu¬ 
nità Montana Alto Appecni- 
’ no Pistoieae, Lu AMM»: Co* f 
munità Montana Acquertho- 
Fèkiana. L. 78.400.008; Co- | 
munità mhnfana Eratoam- i 
mM, K 113.000.000; Comunità 1 
Montana CasentiiM, L. MI | 
milioni e SOOdOOO; Cotaomità V 
Montana Alta Valla del là- 
vere. iTOJIOiOlt; Oemani* '• 
tà Mentana Manu Plaani. I. 
L. AfOOJOO; Oònnmttà Mon- I, 
tanè Val di Càeina.' t*. 10 nd- *' 
lumi e 0001.000; Comunità 
I montana Colline MetaUtfere, 

. L. 41JOO.OOO;. CooBUflItà^^MOll* 
tana-.'ViAI dal jMa«M-a Mer- . 

; se, L. .AltMiil: Oonmm’ di 
' Scarilno, AOMuOIO; Codili* 

; ns di 6anta'Lèie, 'Ii, 7.000i00a - 


Comune di Pescia 

Avviso di gara 

Questo Comune incJirà a breve scadenza la se¬ 
guente gara a licitazione privata con ammissione 
di offerte In aumento da - effettuarsi ai sensi e 
con le modalità previste'dall’art. 1, lettera a) 
della legge 2-^2-1973, n, 14: ' 

-- FOGNATURA NERA DEL CAPOLUOGO - 1“ 
■ . lotto - importo a base di gara L. 167.034.000. 

Le imprese interessate [Xissono richiedere di es¬ 
sere invitate alla suddetta gara, mediante doman¬ 
da in carta da bollo diretta a questo Comune 
esclusivamente a mezzo raccomandata del Ser¬ 
vizio Postale di Stato, entro 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Pescia, li 22 ottobre 1980 

. ^ IL SINDACO 




COflCORDf 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
. TEL. (0572) OSAI 

DIREZIONE] TRINCIAVELLI 


QUESTA SERA 

GIULIANO 

BERGAMINI 

E LA SUA ORCHESTRA 
SPETTACOLO 


Comune di San Cosciaho in Voi di Pesa 


PROVINCIA DI FIRENZE 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco rende noto che rAìnminlstrazìonG di S. Oar 
sciano in Val di Pèsà indirà quanto prima due licitazioni 
private per Tappalto dei seguènti lavori; 

— Lavori di realizzazione delle opére di urbanizzazione 
primaria nella zong P.IJ», in località S. Giovanni nella 
frazione di Cerbaia-Primo stralcio • Importo a base di 
appalto L. 212.835.956. 

— Lavori di costruzione delle derivazioni della rete del 
gas metano nel.Itepoluogo e nella frazione di Mercatele. 
Importo a base d’appalto L. 153.056:000. 

Tali ìicitàzioni' vèrrànnó effettuate con 11 metodo di cui 
aU’art. l'lettera a dellà legge n. 14/1973. 

Le imprese interessate possono presentare domanda In 
carta legale a questa Amministrazione per essere invitate 
alle gai;e entro 20 giorni dalla date di pubblicazione del 
presente avviso. ' . 

La richieste di invito non vincola lEnte appaltante. 

8. Casciano V-P. li 28-10-1960 

.1 IL SHiDACJO: Giancarlo Vaccaro 


FUTURI SPOSI 

Malgratin forti e continui aumenti ancora 
incredibili Offerte fino al 20 novembre 


lussuósi ARREDAMENTI a scélta 
1 camera matrimoniale 
+ SALOTTO con divano 2 poltrone. 
MOBILT da Cucina tavolo 4 sedie. 

Tutto Lire 1.495.000 

anche a Lire 56.550 mensili 
senza Anticipi nè Cambiali 


Colossali scelte di: 

MOBILI D’ARREDAMENTO 

Camere - Camerine ' Soggiorni - Ingressi 
Salotti ' Divani ■ Poltrone e Mobili letto 
Cucine componibili 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI a colon 
ALTi fedeltà; stereo ■ ORGANI ELETTRONICI 
Macchine per catte - Macchine pe*' cu:i''e 
Macchine da senvere ecc 


adie senza Mìopi nè C a obi i l i fino a 40 
rate perscRMstì fm a 10 nrilionì 

vonifoiiimcf con mn i concoframi conipf mi 


rimamte ■bEloiiBU dM nostri 

mOOTTI IMBATTIBIU 

provondocl R co wtr o rio ot t orrot s lo stoooo 
piooo dolio conoofTonxa • in più uno ridmioiio ^ 
dol 5 por conto 


3 GRANDI MAGAZZINI 

Nannuccì Radio 

a 300 rnpfi da p'Ozza Staziorif: o piA7Z.3 Duomo 
SCDF centrale • Piazza Antmori io 


^ OC**' metT'- dal Ponte del Ci V tto'-ia 
SE MAS Piaz.ia Pit-r VeTtof .E FiREMZE 


,ii "j'Afv Tn-r.-rvo Pr "n' S>’r, 

AN,r - , SHOP^iMC. CENTER PR ATlLiA 
.>rent ' PRATO 


I 


























Venerdì 7 novembre 198Ò 


FIRENZE - TOSCANA 



E 




non 


fa Hara 


Un altro dei teatri fioren- 
tini spalanca i battente in 
questa riapertura alla spiccio^ 
lata del circuito fiorentino. 
Si tratta dell’Humour Side 
che presenta stasera, nel de- 
butto stagionale, Victor Ca¬ 
vallo, fresco reduce dai trion¬ 
fi delle serate di poesia ro¬ 
mane. . - 

Cavallo, personaggio emer¬ 
gente dei resti dell’avanguar¬ 
dia italiana, presenta una 
sua novità dal titolò Harà 
Klrl. Tace, ancora, e si spera 
per poco l’Affratellamento, 
impegnato nella definizione 
del suo programma. Il circui¬ 
to cittadino si avvia cosi al 
pieno funzionamento. 

Altra novità settimanale ri¬ 
guarda il teatro Comunale 
che per una volta abbandona 
la musica e presenta, nella 
stagione concertistica, un 
recital del mimo Marcel Mar- 
ceau che sostituirà, per quat¬ 
tro sere, alla sonorità delle 
voci e degli strumenti il si¬ 
lenzio dei suoi gesti, il suo 
teatro senza parole. 

Il Rondò lascia partire il 
Carrozzone-Magazzini Crimi¬ 
nali, che aveva messo in sce¬ 
na Crollo nervoso e Ebdome- 
ro, e vede arrivare U Centro 
di. Ricerca Teatrale di Mila¬ 
no impegnato in un adatta¬ 
mento da Aristofane, I cava¬ 
lieri. 

Manca, questa volta, all’ap¬ 
puntamento il Teatro Nicco- 
lini. dove si fa .teatro, in que¬ 
sti giorni, ma a porte’chiuse, 
essendo in corso le prove del 
nuovo spettacolo che Carlo 
Cecchi sta montando con la 
sua affiatata compagnia del 
Gran Teatro. Si tratta dell" 
Anfitrione di Molière, in sce¬ 
na a partire dal 18 di questo 
mese. 



□ Oggi 



FIRENZE -r- Teatro Comu¬ 
nale: h 20,30, recital del mi¬ 
mo Marcel Marceau. Teatrà 
della Pergola: h 20,45, r^ll- 
ca di « Hedda Qabler » di 
Ibsen, con Valeria Mòrlconl, 
reida di Massimo. Castri. 

■ Teatro Kumor Side: h 2i,30. 

! Victor Cavallo pimenta « Ha- 
.ra Kiri». Teatro Rondò di 
Bacco: h 21,15, replica di 
« Ebdomero », da De Chiri¬ 
co del grùppó D Carrozzone. 

□ Domani 

FIRENZE —- Teatro Comu¬ 
nale: h 20,30, replica del re¬ 
cital di Marcel Marceàu. Tea¬ 
tro della Pergola: b 20,45, re¬ 
plica di ' « Hedda ■ Gabler ». 

- Humor - Side,—h--41,30r-re¬ 
plica di «Hara Kiri». Tea- 
tr<t.Randò di BaTOO: h 2^15, 
replica "di «'Ebdomefó'». 

□ Ppmenica;" 

• FiR^ZE -U ^Teatro Comu¬ 
nale: h 20,30, replica del re¬ 
cital di Marcel Marceau. Tea- 
.tro della Pergóla: h 16,15, 
replica di «Hédda Qabler». ' 
Humor Side: h 21,30, replica 
di « Hara EUrì ». Teatro Ron- 


: dò di Bacco: h 21,15, replica 
di «Ebdomero».’ 


□ Lunedì 


□ Martedì 


: FIRENZE — Teatro della 
■ Pergola: h 20,45, il Teatro 
. stabile di Catania presenta 
« Pipino il Breve » di Tony. 
Cucchiara, regia di Giusep¬ 
pe De Martino. Teatro Ron¬ 
dò di Bacco: h 21,15, U Cen¬ 
tro di Ricerca per il Teatro 
;presenta « I- cavalieri » adat¬ 
tamento scenico da Aristo¬ 
fane, regia di Mario Gon- 
zales. 


□ Mercòlè® 


.FIRENZE — Teatro, della. 
Pe^fa: h 20,45, replica di 
;«Pipino 11 Breve». Rondò di 
Bacco » : h 21^5, ' replica di 
' «I oavalieil». 

‘ □ Giovedì " V ' 

FIRENZE — Teatro della 
• Pergola: h 20,45, replica-di 
« Pipino Q Breve ». Rondò di 
Bacco: h 21,15, rèplica di c I 
cavalieri». . . ' 



Vecchi miti 


in 


m Garbo TaXksIn, la Garbo parla: con gue~ 
sio incredibile annuncio Hollywood rassicu¬ 
rava le platee di fans che la divina aveva 
anche U dono della parola oltre a quelli, 
ineffabili, della béUesza e dello sguardo. 
Con Anna Chrìstie, del 1930 l’attrice che 
aveva affascinato gli spettatori con la sua 
misteriosa presenza aggiungeva la sua voce 
profonda, sensuale, àUe doti che già alimen-. 
lavano un mito del diurna e della sugge¬ 
stione collettiva.-A 50 anni di diurna, con 
U mito inevitabilmente appassito, la vera 
voce della divina, senza doppiaggio ma con 
agm sottotitoli, ritorna anche per U pub¬ 
blico itaHanc ’ ■ ■ ■ ■ 

Dopo i trionfi estivi, l quattro fUm della 
Garbo vengono riproposti agli spettatori sen¬ 
za le malizie e gli ammiccamenti che carat¬ 
terizzano le serate alTaperto, ma con Vin- 
tenzione di aprire un confronto con le for¬ 
me espressive- di '■ ieri, decondizionate dal 
consenso emotivo di un’epoca, di Glamour 


e di fiammate sentimentali. Oggi la Garbo 
si presenta come attrice degli anni 30, le¬ 
gata ai personaggi « fatali » di Mata Hari 
o perdenti come 

• Cosa pub dire oggi Greta a chi segue U 
notturno Al Padno di ^ s Cruising t» o lo 
splendido ’e morente Peter SéUers di oltre 
. il giardino o il grave Tatiuyo Nakadaj di 
KKagémushav o peggio, i nostrani Pozzet¬ 
to, Montesano e C.7 P ancora possibile una 
comparazione tra U cinema di ieri, senza 
nosUOgia o languori, e quello di oggi che 
' ancata ci vede protesi a scongiurarne la 
sempre imminente scomparsa o a speràre 
in una possibile rinascita? 

£* soprattutto U cinema di ieri che attira 
festeggiamenti e parate: ottanta ' anni del 
cinema Edison, cinquantanni del cinema 
' sonoro, quarantacinque anni della techm- 
eblor, come massicciamente sta celebrando 
lo Spaziouno, che propone ora Akira Kuro- 
' satoa, che con d f Um di ora ci ricorda da 
sua stagione migliore già tramontata. . _ _ 


□ Firenze 


• ALFIERI ATELIER — Ci¬ 
clo dedicato a Greta Garbo. 
«Anna Karenina» (oggi e 
domani); «Mata Bari» (do¬ 
menica e lunedi); «La regi¬ 
na Cristina» (martedì); 
«Maria Walewska» (giove¬ 
dì). Per 1 mercoledì dell’.Al* 
fieri la settimana prossima 
saranno proiettati « H ma¬ 
trimonio di Maria Braun» 
e «Violette Nosiere». 

• SPAZIOUNO — Rassegna 
Technicolor Parade. «Jobn- 
ny Guitar» (oggi ore 183)); 
«Prima dell’uragano» (oggi 
ore 203)); «Scandalo al so¬ 
le» (oggi ore 223)); «Per 
chi suona la campana» (do¬ 
mani ore 183)); «Addio alle 
armi » (dcanani ore 213) a 
domenica ore 183)); «Gli am¬ 
mutinati del Bounty» (do¬ 
menica ore 213». - • 

Ciclo su Akira Kurosawa. 
« n trionfo del sangue » 
(martedì ore 18,30 e 20.30): 
«I sette samurai» (martedì 
ore 2:^) ; « I<a sfida del sa¬ 
murai» (mercoledì ore 183) 
e 203)); «Rashomon» (mer¬ 
coledì ore 223)); «Sanjuro* 
(giovedì ore 183) e 203)); 
«Deisù TTzala» (giovedì ore 
223))- ■ 

• COLONNATA — «Tess» 
(domani); «Star Trelc» (do¬ 
menica); «American Graffi¬ 
ti N. 2» (mart«&); « Batate' 


pian» (giovedì). 

• CASTELLO — «Ogro» 
(oggi); <1 tamburo di latta» 
(sabato e domenica); «Pron¬ 
te del porto» (mercoledì); 
« Un tram che si chiama de¬ 
siderio» (giovedì). 

• S. ANDREA A ROVEZ- 
. ZANO — cChinatown» (og¬ 
gi); «Paper Moon» (sabato 
e domenica) ; « Silvestro: vin¬ 
citori e • vinti » (domenica 
per ragazzi); «Quinto pote¬ 
re » (giovedì). 

• SALA EST-OVEST — «Le 

avventure di Marco Polo » 
(sabato) ; « Solaris ». : (gio¬ 

vedì). 

• CINEFORUM STENScN 

— < Convoy » (oggi) ; « L’ul¬ 
tima oAda» (giovedì). 

• ISTITUTO FRANCESE — 
«Le Diable dans la botte» 
(lunedi e martedì). 

□ Carrara 

• Undicesima «dizfone del 

• Colloqui cinematografici » 

— «Hermitage» di Carmelo 
Bene con discussione aperta 
dal prof. Carlo Giallo Argan 
(og^ alle ore 16 nella sala 
di rappresentanza del Comu¬ 
ne)'. Rassegna cinematogra¬ 
fica: «Maledetti vi amerò» 
(stasera); «Uomini e no» 
(sabato): cRoUnson Cni- 
soe» (domenica ore 10); 
< Panagulls gei » (domenica 
ore 16i^); «La.oittA perdu¬ 


ta di Banana» (domenica 
ore 21). Le proiezioni si ten¬ 
gono al cinema GaribaldL 


□ Siena 


• SALETTA DELLA FA¬ 
COLTA’ DI LETTERE — 

Decentramento del «Salone 
Intemazionale dei Comics • 
Lucca 14». Proiezioni sino a 
stasera. ' ’ \ i 


□ Pisa 


□ Livorno 





t- • : » 

■i .*:• * » 


apre 


MUSICA. 


là stagione 


; FIRENZE — Teatro ComiH 

naia: h 20,30. replica del re¬ 
cital di Marcel Marceau. . 


Nel piccolo Teatro del Ras¬ 
sicurati si apre a Montecar¬ 
lo, nei pressi di Lucca.- una 
stagione lirica che si annun¬ 
cia come evento musicale di 
grande interesse. • La mani¬ 
festazione è affidata alle cu -ì 
re del maestro Herbert Hàndt, ■ 
l’infaticabile organizzatore di 
tanti piccoli festlvals del lue-. 
chése, tra i quali va ricor¬ 
dato innanzitutto quél pre¬ 
zioso appuntamento estivo 
che è ’U Festival della Villa 
Reale di Marita. 

L’inaugurazione è prevista 
per domani sera con la ri- ' 
presa del Don Giovanni (o 
Il convitato di pietra) di 
Giuseppe Gazzaniga. L’opera 
fu rappresentata per la pri¬ 
ma volta a Venezia nel^ i78? 
(lo stesso anno del Don Gio¬ 
vanni mozartiano), il libret¬ 
to è di Giovanni Bertatiu ce¬ 
lebre rivale, di Lorenzo Da 
Ponte. Il Don Giovanni di 
Gazzaniga godette di una cer¬ 
ta popolarità, che fu presto 
fagocitata da quella dell’omo¬ 
nimo mozartiano, •-' i , ci 
Questa ripresa di Montecar¬ 
lo è attesa con viva curiosi¬ 
tà: dirige lo stesso Handt. 
la regia è di Rita Riboni, 
le scene e i costumi sonò fir¬ 
mati : da ■ Luisa • SpinatelU: 
Partecipano alla ' manifesta¬ 
zione l’Orchestra da camera 
lucchese e la Polifonica Luc¬ 
chese diretta da Egisto Mat¬ 
teucci. Il cast vocale è for¬ 
mato in gran parte da gio¬ 
vani interpreti.-: * 

Segnaliamo, tra le altre ma- 
nifèstazioni. il concerto dèi 
duo pianistico Maria . Tipo: 
Alessandro Specchi agli «Ami¬ 
ci della Musicai previsto ver 
domani porherigglò alla Per¬ 
gola fin programma la do¬ 
nata in fa minore op. 34 di 
Brahms é la Sonata per due 
pianoforti e. percussioni di 
Bartbk: partecioano all’esecu¬ 
zione del secondo brano i per: 
cìissionlstt Ferrari e Di, La^ 
bio). . . . ' ; ' ■ , J 

.Al Comunale il direttore 
russo Ahronovitch. 'iniprowU 
samente indisposto, viene so¬ 
stituito da Wladimir Delmun, i 
già noto al pubblico fioren¬ 
tino e attunlmeiitè direttore 
stabile dell’Orchestra del Tea¬ 
tro ' Comunale'-, di Boiata::. 

Qualche variazioné nel cà- 
lèndório-(la prima ' è, sposta- 
tà a'd6menica):é''nel pirhijranl- 
rrtò,-' che' éàmvterèSé-óltre al 
Coheertd- n. S. ih re ’hllnoto 
per óienótórté e 'rmèhèstirn di 
Rachmanivnp fsnlMà 'd’ecce¬ 
zione sarà Michele Camnanél- 
laì. l’Interludio dotta Kov»h- 
ciiift di Mnssornski e fò Sin¬ 
fonia n. 1 «Senni d’inver¬ 
no di daikovskU 



□ Lùnedi 


□ Og^ :: 


Firenze — Carmine, Sala 
Vaimi, ore ' 21,15;. Musicus 
Concentiis II linguaggio mu¬ 
sicale; . proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
im. ascolto critico. Il piano¬ 
forte nella musica contem¬ 
poranea, a cura di Piero Rat- 
talino. .1 - Le tecniche non 
tradizionalL Partecipa; Mas- 
.simulano Damerini. 

Empoli —.Teatro Excelslor, 
ore 21; Tosca di Puccini, di¬ 
retta da Antonio BaccheUi, 
con Ottavio Garaventa. Gio¬ 
vanna Casolla, - Gianni - De 
Àngelis, Carlo Del Bosco, 
Giorgio. GlorgettL 

PoinAtìi " 

: 1 Fljfèn*® ' ~ Teàtrò della ' 
jiPe'rè^à: -ore:-.16.‘- 4mlcT= del¬ 
la; Musica,' - Concerti ..l2$Èh81. ; 
•Duo;:pianl5tico - Marta Tipo- ; 
r Alessandro Specchk Glannl- 
. ho>fferrari e' Luciano Di La- 
bio . (percussioni). Musiche 
di; Brahms, Bartòk: 

.^Firenze — Cannine, Sala. 
Vanni, ore' 21,15; Musicus; 
Concentus. H linguaggio mu¬ 
sicale. Il pianoforte- nella 


musica contemporanea, a cu¬ 
ra di Piero Rattaliho. II- La. 
metamorfosi del suono. Par¬ 
tecipa; Antonio Ballista. 

• Empoli — Teatro Excelslor, 
ore 21: La Bohème di Puc¬ 
cini, ; diretta da . Ivan Poli- 
dori, con Adriana Malipon- 
te, Giovanna Santelll, Aldo 
PUIlstad, Carlo Desideri, Car¬ 
lo Del Bosco. 

Montecarlo (Lucca) — Tea¬ 
tro del Rassicurati, ore 21: 
prima rappresentazione del 
Don Giovanni di Giuseppe 
Gazzaniga. Direttore:' Her¬ 
bert Hand. Regia di Rita 
-RibonL Scene e costumi di 
Luisa SpinateUL 

□ Domenica 

Firenze —« Cannine, Sala- 
Varini, ore ■ 10,30: Musicus; 
Concentus, H - linguaggio mu^ : 
sleale.- MI ' .pianoforte- nella 
'muéicè Gohieéfipòrahea, a cu¬ 
ra di Piero RattaUhò. IH - 
La timbrica del simbolismo. 
Partecipa: Bruno Canino. 

Firenze — Teatro Comu¬ 
nale, ore 16: Stagione di 
Concerti lOSòàL Concerto sin¬ 
fonico diretto da Wladimir 
Delman. Pianista; Michele 



Il ’500 è 


• CINEMA NUOVO — 

«(Complesso di colpe» (og¬ 
gi); «I guerrieri delle not¬ 
te» (sabato e dcunenice); 
«Distretto 13; brigate della 
■morte» (lunedi); «Berlin¬ 
guer ti voglio bene» (marte¬ 
dì e mercoledì): «Woyieck» 
(giovedì). 


• CINEMA QUATTRO MO¬ 
RI — «New York, New 
York» (oggi); «Una notte 
d’estate - Glorie» (sabato, 
domenica e lunedi); «Le ma¬ 
gnifica preda» (giovedì). 

□ Viareggio 

• CENTRALE «Le ma¬ 
gnifica prede» (oggi); «Nle- 
gzra» (sabato e domenica); 
«n mondo di Marylln» (lu¬ 
nedi); «A qualcuno ptaoa 
caldo» (mercoledì); «n ma* 
go di lAbUnoe (giovedì).' 


Segnaliamo quuta settima¬ 
na una interessànte .iniziati¬ 
va deWlstUuto Universitario 
Olandese di Storia dell’Arte 
che, in occasione del venti¬ 
cinquesimo anniversario del 
sub insediamento jieUa nostra 
città, ha voluto organizzare 
una mostra importante che, 
porta cóme titolo: < Attraver¬ 
so U Cinquecento Neerìande- 
se. Diseffni della Collezione 
Frits Lugt di Pùrigi». 

Provenienti dalla celebre 
collezione parigina, i cento 
dieci disegni presentati nella 
mostra sono opera del mae¬ 
stri più insigni e celebrati del 
Cinquecento Olandese e 
Fiammingo. Fra questi' pos¬ 
siamo ricordare Luca di Lei- 
de del quale viene esposto. 
un - impressionante ritratto . 
detrimperatore MassimUiaruì 
I, Peter Bruegel U Vecchio 
Tappnuerdato con due delle 
notissime aUegorie dei Vizi 
é, te -Ultimo, Heudrick CoU- 
zius raffinato rittatUsta deDa 
borghesia, olandese da suo., 
tempo. 

L'esposizione, ' orgànizzatà 
nelTambìto del trattato di col- 
^ìóbónàxone culturale franta- 
Ra e i Paesi Bassi, rimarrà 
aperta al pubblico fino al '30 
novembre nei locali dOTIstì- 
tuto (Viale TorricéRi'5f e-se¬ 
guirà rorariQ 11-19 ogni gior¬ 
no feriale escluso .U lunedi. 

• Sempre nA^segno deJPmtè . 
rinascimentale va rammenta¬ 
ta Finiziativa deUa Misericor¬ 
dia Settignana che, in eoUubo-' 
razione con le amministrazio¬ 
ni di Firenze e deUa Regio¬ 
ne, ha inteso ricordare B V 
center^ario déBa m'orte del 
grande scultore delta nostra. 
Rinascenza, Antonio . RgssA- 
Uno. ‘ ' 

'Si tratta di una mostra fo- 
\ tografiea che ripercorte Tin- 
téra carriera delTartista e 
che ripropone una delle esp^. 
rienze più esemplari e parà-, 
digmatiche détTurte'fiorenti-, 
nn quattrocentesca. La ■ mo¬ 
stra, sdlestita nAIa Cappella 
déoa Misérleordia di Setti- 
gnano, resterà aperta fino at- 
IZ dicembre e seguirà U se¬ 
guente Citarlo; ore tunnel, 
gioml ferieU e' ere iù-iZ «'■ 
.1519 nel pianti fattivi i : 



O Flrèiiie : ; / 

Palazzo Pitti (sala bianca): 
«Primo Conti. 1911-860 ». 


Mane ^piam : S. Lorenzo): 
« Poggio Braccìrtlni nel se¬ 
sto centenario della na srlia : 
codici e documenti fioren¬ 
tini»^ - 

Chicetii di ». Croea; «Mo¬ 
stra permanente, della xilo¬ 
grafia di Pietro Parigi a. 

. OaMnette diezg n i e etem- 
p» degli Uffitii «Steinpe e 
disegni giapponesi dei seco¬ 
li XVm e XIX wdle colle- 
'stoni pubbilche fiorentine» 
- (fino al gennaio 1961). 

Mueee are h ee le iice (piaz¬ 
za SS. Annvmziata): .«Una 
comonttA dei Lazio protoete- 
'zto». ( • . 

Iztttule - ul ee r ei te t l o alali- 
dme deUa aterlB Mrartd (vte- 

lé Tonici); àAtttmftrso S 
CinqiKccnte' neetl a nd cae ». 
Diaeì^ della oolleaioàe Triti 
lÀgt;Xnteltet nevHaadaii di 


Tarigi (Fino al 30 noy.). 

- Chieetro dNle oòtata: « Ga¬ 
briele Perugini». 

Cappella della M le ar k onUa 
(SetUgnano) ; < Antonio Boa- 
sellino nei V centenario del- 
-la morte». Mostra fotografi¬ 
ca (fino aU’8 dicembre). 

Gallerie Machaud (Lungar¬ 
no Corsini 4): «Serdture di 
Maidio Bacosl» (fino al 22 
verobre). 

Galloria Santacraea plas- 

sa S. Croce I3r); «Renzo 
■ Vespignanl». 

Gallarta Pananti (plaaia 
S. Croce 8): Ugo CapoccW-' 
,ni: «L’immagine sconvolta». 

Gaflarfa II Ponto (via di 
Mezzo) : < L’Acquafòrte ». o- 
pere grafiche di giovani ar¬ 
tisti. 


Cantra arti visiva Péraao 

(via Bcntaocordi): «Figura» 
(Vordoli. Martens, Reverbe- 
rl. Volponi). 

Gallarla D a dal iia (via del¬ 
la Vlgnaioela - 8. Casciano 
VP.): «Enrico Bai». 


Pepi 3): «Mario Sddfano» 
(fino al 23 novembre). 

Contro Calterala Mate (via 
dei Pepi 5): «Claes Olden- 
burg»- 

Gallaiia A par A (via Ca¬ 
vour 40): «Friedarike Har- 
tiing ». ; - 

□ Uyorno 

- Oztarnfno dal ' PeeciantI: 

a La giovinezza di Giovanni 
Fattori » (fino al 19 dicem¬ 
bre). 

□ Montecatini 

Palazzo dal turietno: «Un 

posto per Mirò» (fino a di¬ 
cembre). 

□ Vinci 

Istituto euparlora di epto- 
matrla: «Mostra di prodótti 
dell’arUglanato m ea sj c an o ». ' 

□ San Giovimid 
Valdamo 
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Massimo Castri ha provato 
a mettere un po’ d’ordine, ma... 



■ i- f 

; : / ì;,.? ^ ■ • ' . 

Campanella. Orchestra ■ del ■: 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Mùsiche di Mussorgskl, Rach- ‘ 
manlnoV, Cialkovskl.. (Abbo- ■ 
naménto D). 

. ' Montecarlo (Lucca) — Tea- - 
jtro' del ’ Rassicurati, ore 21: ' 
replica dei Don Giovanni di ' 
Giuseppe Gazzaniga. ' 


da farci un libro, 
non uno spettacolo 


■ Firenze — Lyceum (via de- • 
gli Alfanl, 48), ore 16,30: Con- * 
certo del violinista Alberto 
Bologni e della pianista Gio¬ 
vanna ' Prestia. Musiche di ; 
Schubert, Bach, Prokoflev. 

Firenze — Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15: Musicus 
concentus. Il linguaggio mu- ’ 
sleale, li pianoforte nella mu-. 
sica contemporanéa, a cura 
dr Piero Rattallno. IV - Tra 
suono rumore. Partecipano; 
Antonio Ballista, Bnmo Ca¬ 
nino. 

□ Martedì 

Firenze — Teatro Comu¬ 
nale, ore 20.3Ò;, Stagione di ; 
concerti -1980-81. Replica del 
concerto sinfonico diretto da 
Wladimir Delman. (Abbona¬ 
mento S).'. - > . 

Firenze — Carmine, - Sala' 
Vanni, ore 21,15: Musicus 
Concentus. Concerto Inaugu¬ 
rale del ciclo I linguaggi-del¬ 
ia ' musica contemporanea. 
Duo pianistico Bruno Canino- • 
Antonio Ballista. Musiche di 
Stocfchausen. • - ■ < ■- 

Siena — Teatro dei Rln- 
nuovati, ; ore 21: Concerto 
deirorchestra Regionale To¬ 
scana diretta da Jean-Pierre 
M a rty.- Musiche di Rameau, 
PurceU, Rossini, Bach. 

□ Mercoledì M- 

Firenze — 'Teatro Comu¬ 
nale, ore 20.30: Stagione di 
concerti 1980-81. Replica del ; 
concerto sinfonico diretto da 
Wladimir Delman. (Abbona¬ 
mento MC). 

□ Giovedì ; 

Firenze'— Teatro Comu¬ 
nale, .ore 20,30:. Stagione, di, 
concerti 198041. Rèplica del 
concerto sinfonico diretto da ‘ 
Wladimir Delman (Abbona¬ 
mento G). .■ 


a cO'rB CÌÌ: ' ; ^ . 

Gtuséppè Ntcpietti 
Dino Gìannasi - 
Giovanni Maria Rossi 
Antonio D’Oirico, 
Marco Ferrari - 


Teatro della Pergola di , 
Firenze - Emilia Romagna 
i Teatro e Centro Teatrale , 
Bresciano presentano: 

■ da Gabler di Henrik Ib.sen. 

; Regia di Massimo Castri. 

, Scene e costumi di Mauri- 
! zio Baiò. Interpreti: Va¬ 
leria Moriconi, Relda Ri- : 
. doni, -Alariqo Sajaroli. An- 
; Ionio Francioni, Carlo Ri- 
‘ volta e altri. •. 

Hedda Cabler, nonostan- 
. te tutto, è un testo orribi- . 

: le. Ma pieno di tante cose 
c’è del filo di melodramma, ; 
calcinacci di racconto po- - 
popolare, succhi cerebrali, 
lapidi simboliche, legacci 
volgari e nastri esibiti mol¬ 
ta confusione e un eccesso 
. di didascalia. - 

n regista Massimo Ca¬ 
stri. reduce da un interes¬ 
sante i Rosmerholm, ha 
pensato . bene di mettere 
un po’ d’ordine in tutto 
questo trovarobato pieno 
di piccole cose di gusto . 
, ottocentesco servendosi, . 
conf)e suo solito, di alcune 
idee chiave, frutto di una ' 
apnrofondita analisi del 
testo. 

Idee che Castri pone con 
la consueta intelligenza nel 
programma di sala, e che 
. potrebbero generare un 
grosso volume di studi, an- 
. che se non mi pare di tra- 
. gicommedia in cui Hedda 
Cabler è l’immagine de- ! 
gradata delle eroine .idea-, - 
• li, in realtà mediaicré, su- ; 
perdcHina da boudoir^ Ma- 
dame Bovary della tra¬ 
sgressione. 

Così il-geniale scrittore. 
e alcolizzato depresso, Lov- 
borg, si suicida « su com-1 
missione » ma senza stUe; 

. cosi il ridicolo marito di 
Hedda e ramante dì Lov- 
borg si sollevano daHà rao- 
- destia «ielle loro figurine 
assurgendo all’eroismo ri¬ 
dicolo del « dover essere ». 
.G)sl sullo sfondo, ma non 
:-r tanto; la -'xia- Tesman; e 
l’assessore‘^Brack- pOftenoi 
' «sulla "scèna dùq zaffàtè ’ di 
. maleodoranti pièce», ' che 
' parlano trianOglo è di 
.. kterimpsi patimenti. ; . 

Ognuno è se stesso e il 


suo rovesciamento, «;:omÌco ^ 
e tragico, sèntiméntale e . .. 
cerebrale, groe e vittima, ; 
protagonista e comparsa, 
regista e attóre. Vero, ve- ‘ 
rissimo'. anzi probabile. 

Perché quando si apre , 
il sipario,' questo schema v 
non può diventare un t^ 
rema da dimostrare, a ogni 
cadere di battuta o didà-. 
scalla. Pare che, prima con 
gli attori, e poi con il pub- 
blico. Castri abbia - sopra-' 
valutato la sua interpreta¬ 
zione e sottovalutato la in- 
telligenza del pubblico. E ■ 
à colpi di matita rossa e . 
blu. ha distribuito gesti, 

■ intonazioni, movenze. ’ iti- ' 
nerari dal fondo della-sce- 
na al centro, entrate e - 
uscite, sovratoni e bisbigli, 
còn apodittica ' secchezza. 

Tanto che 0 sottile con-; 
fine tra comico e tragitò 
diventa grande quanto ,la- 
muràglia tìnese e non es- . 
sendo gli attori dei mae- 
stri- di finezza, le stonato- ; 
re finiscono ■ per '^s^ppclhru 
sotto un lastricato di bùo- 
ne intecìzioni anche' qiiel . 
lampi di genio chè lo stri¬ 
dore del comico col tragi¬ 
co purtuttavia lascia- baie- -• 
nare. Dispiace che nella • 
notte si sia perduta anche " 

: qudla che potrebbe èssere 
la più dotata delle nostre ' ‘ 
attrici, che è costretta a . 
ricorrere al mestiere, e. agli 
artifici per salvare il. sai-. / 
vabUe. ; - 

5 In rapporto alle difficili ■ 
còndizioni, ambientali ■ ho 
invece ammirato l’equili-. 

, brio e la maestrìa «Ìì Rei-. 

; da Ridohi, ■ ■ * 

Il. Infine, sioemne la prò- . 
spettìvà e il pimto di fuga 
non sono un’opinione, e 
siccomeJ teatri all’italiana , 
sono cod come sono, vott 
' recamo che ^pialcfae, ritocco ' 
fosse apportato, alla sceno-, 
grafia del solitamente bra¬ 
vò Maurizio. Baiò. Altri- 
i mrati consiglio al direttore..;. 
dei teatro^ di rimborsare ‘ ; 
bi^è^fa, tutti gli spetta f.-; 
tori dei pakhi: situati aUi rv 
sinistra del . palcoscoiico. / 
Almeno a quelli, = 


In pragranima yentofto cóiteertf 


H Lyceum riapre 
^ nòte 

eli m pianoforte 


C(n un concerto del pia- 
: nìsta Giovanni Umberto 
Battei ha riapote i bat¬ 
tenti la stagione cameri¬ 
stica <)el Lyonim. imo dei- 
più antichi è benemeriti 
sodalizi culturali fìor^Uni. 

Un programma di tutto 
rispetto — ventotto con¬ 
certi in tutto, fino al % 
maggio — in cui la pre- 
s«za dd giovani concerti¬ 
sti è piuttosto massiccia. 

" L’avvicendarsi di Rovani 
talenti nell’atUvRà musica¬ 
le è un dato di fatto con¬ 
solante. ma che a Firenze 
. non desta quasi più scal¬ 
pore: si pensi al fiarire hi 
tempi recenti delle ordie- 
■ atre gìoya^ ed alla pre¬ 
senza di giovani musicisti 
anche in istituzkni ooncer- 
tìstiebe di grande tradizio¬ 
ne come gli « Amici della 
Musica », dove appena una 
settimana fa ablnamo ascol¬ 
tato un quartetto america¬ 
no fonnato da giovani po- 
oo -più.die adokscentL 

Ma accanto aBe giovani 
forze nella stagione del 
: Lyceum i. conoertìsU più 
noti ed apprezzati, a coi 
sono afndate le manifesta- 
ziooi di OMggior rìdia¬ 
mo: riasoottcremo. fra i' 
pianisti. rìmnancabQe ma 
senqwe gradito Paolo Bor¬ 
doni (il suo cononto è pre¬ 
visto per il 33 nuuao) af- 
' fermatosi qmuù in campo 
inteniaziooale e ramerica- 
Do Lesile Htnrvd (25 mag- 
. gio). nonché un violoDcd-, 
lista illustre quale Massi- 
n» Affifiteatrof, che si esi- ’ 
hirà il t marzo con la pia¬ 
nista Candelort). 

Se cEamo una scarsa al 
denso programma dd Ig- 
ceism vediamo , die ai |te- 
. aisU è riservata una posi- 
lìone <B privilegio: rìcar- 
dereino fm i ti^ nomi di 
' Tania AdicL Sosanne Hus- 
SOR. Raimondo (kunpìsi, il 
duo MorenoMCapelli. BoÀi- 
dar Noev. Pietro RigalH, 
Ghiwma PresUa. Giovan¬ 
ni Cannassi, Derek Han. 
1^00 .mancano però gli ap¬ 
puntamenti con le coppi e 
vieUnppianefocle (duo Die- 


' «Casa natelo di Mooioclo: 

eMcw^ di xUografio cinesi 
mutici ue». 


Prestia, duo Sadun-Ponte- ■ 
corholi, eoe.), violoncello- 
pianofole (segnaliamo. , il ' 

' duo Nannonì-Risalìtì. che 
- eseguirà m due serate l’o- - 
pera omnia ptf violoncello.- 
e i^oforte di Beethoven); ■ 
ewto-punoforte e addirit- ; 
tiira contrabbassoiiiano- 
forte (Q duo fonnato «la 
Salvatore Villani e Maria. - 
Concetta BaldiXHù). : < 

Quanto al pianista Bat¬ 
tei. che ha inaugurato con 
vìvo successo la nuova sta- ' 
gitme. possiamo dire ^ . 
la sua prova è stata dd ! • 
tutto' convincente. Anche. - 
lui appartiene alla schie- 
ra de) giovani talenti (giu- • 

. dicando dall’abietto non 
gli si (iarebbero lùù dì ven- : 
Vanni) ina.possiedo senza -. 
dubUo la sicurezza e la 
grinte necessiuie per shì- - 
dossarsi l’onere di una 
manifestazióne, inaugurale 
e pa tenere su di giri rat- 
tenzione dd pubblico. 

Nitido e preciso nel toc-' 
co. il pianismo di Battei è 
duttile degli inteosti tìsùbri- 
ci, asdutto e conciso nd " 
fraseggio e nel disino in¬ 
terpretativo. Quak^ in¬ 
temperanza e qualche for-.- 
zatora dmamìca si sona 
riscontrate nella Grande 
Polacca Brillanta di Oto- ' 
pùL (pagina, concentrata 
in un tecnidsme un po* ' 
esteriore); tuttavia il f^ / 
seggio morbido ed acon-. : 
to di Battei ha .sortito il-.. 
sultati pregevolissinii nd 
Clanenti di apertura (la 
Sonata in mi bem. roagg.- 
op. 20) e nei due brani da • 
Miroirs di Ravd, restitui¬ 
ti in tutto il loro fas^mo : 
frammenttsmo sonoro. 

Con un ta^o netto ed 
acceso Battei ha affronta¬ 
to infine quelle preziose 
Vorioziont tu tot tema di '. 
Pagoiriiii (1. e 2. libro) di . 
Brahms, die non oostìtui- ' 
scono, come potoebbe sem¬ 
brare un'arida éserdtado- ' 
ne acca4)emica. ina oonten- 
gooo momenti dj.altissima 
intensità poetica. 

Albt^ Palosda 
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Ora sono ampiamente sotto ì livelli di guardia 


Calano le acq ue dell’Amo 


Si dirada anche la paura tra la gente - Il momento più brutto nella notte fra 
il 4 e il 5 - Si è sciolto il servìzio di vigilanza, mentre continuano i controlli 


À Capamori 
un mese di 
iniziative 
per la 

campagna di 
tesseramento 
al PCI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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IT pericolo è passato. 
L’Arno sembra calmarsi, le 
sue acque si fanno meno 
minacciose ' e ' gli esperti 
che seguono 11 suo anda¬ 
mento comunicanò che la 
situazione è ampiamente 
sotto controllo. : 

La paura ha serpeggiato 
per un palo di giorni; le 
macchine rallentavano at¬ 
traversando 1 ponti ■ ché 
uniscono le due sponde 
della città. Veloci sguardi 
per assicurarsi che non si 
ripetesse la tragèdja. La. 
solita folla che ■ si : sporge 


dalla spalletta per vedere 
pescatori, canottieri e 
ruspe, era ingrossata. 

' Ma al genio civile rassi¬ 
curano: i livelli sono tran¬ 
quilli, non c’è alcun tipo 
di minaccia. Il limite del 
livello' di guardia, quando 
la situazione è allarman¬ 
te, è sei metri. Ora è à tre 
metri. Anche la Sleve non 
dtóta preoccupazioni: sia¬ 
mo a l metro e 64, quan¬ 
do il liveUo di guàrdia è 
:'a 3-metri e. 50. ; ; ‘ . 

La situazióne Inspmma 
sta- verainente r tiàiiqtiiliiz- 


zandosl. Il momento più 
: brutto era stato durante la 
notte fra il 4 e 11 5 quando 
la diga di Levane scari¬ 
cava 900 metri cubi al se¬ 
condo. Gli ultimi rileva¬ 
menti del Genio Civile 
danno un getto di 40Ò me¬ 
tti cubi al secondo. 

Gli uomini del Genio Ci¬ 
vile restano ancora.in.sta¬ 
to di sorveglianza e con- 
ttoll^o la situazione, an¬ 
che se il servizio di vigi¬ 
lanza speciale si è sciolto 
I^ó prima delie 20 di ieri. 
^Segnò'appunto che si .smo¬ 


bilita perché la situazione 
torna alla normalità. An- 
cne.l vigili del fuoco con¬ 
fermano che è tutto tran¬ 
quillo. La giornata di ieri 
è trascorsa senza chia-. 
mate. 

E anche le previsioni 
fanno pensare che non ci 
siano problemi. In ogni 
caso un occhio è sempre 
aperto. ■ 

NELLA FOTO: Un tratto del¬ 
l'Arno in piena a Rovezzano. 
Ora la situazione, dopo le In¬ 
genti ploggie dei giorni scorsi, 
sembra avviarsi alla norma¬ 
lità. 


CAPANNORI — Un me- 
.se di iniziative politiche, 
culturali, ricreative alla 
Casa del popolo di Caml- 
gliano, una serie di appun¬ 
tamenti organizzati dal 
comunisti del Comune di 
Capannori. un modo di¬ 
verso di impostare la cam¬ 
pagna di tesseramento in 
un contatto diretto con la 
gente. • . 

n primo appuntamento 
è per stasera alle ore 21 1 
con un dibattito introdot¬ 
to dal compagno Vannino 
Chitl sul temi dell’attua¬ 
lità politica e le proposte 
del comunisti per aprire 
una nuova fase di svilup¬ 
po democratico. Tutti I ve¬ 
nerdì sono dedicati a di¬ 
battiti sul temi più scot¬ 
tanti della zona o su pro¬ 
blemi di carattere genera¬ 
le: venerdì 14 è in pro¬ 
gramma una tavola ro¬ 
tonda tra PCI, DC e PSl 
sulle proposte per il set¬ 
tore calzaturiero; sarà 
presente il sindaco di Ca- 
pannorl. ■ 

Venerdì 21 novembre si 
discuterà Invece del ruo¬ 
lo delle Case del popolo e 
delle associazioni cultura¬ 
li; mentre il ciclo si con¬ 
cluderà venerdì 28 con . 
un dibattito su Esperien¬ 
ze e problemi di attuazio¬ 
ne della legge sull’inter- 
ru^one della maternità»; 
al quale parteciperà 11 
compagno Luciano Vio- 
• lante. • : ì’-ì • . ■ ' 

' 'Tutti 1'sabati-e dome¬ 
niche si potrà inoltre ce¬ 
nare con le specialità del- ■ 
la sana cucina casalinga 
.di Camlgllano, e passare 
delle ore di svago con la 
proiezione di fllms, tor¬ 
nei di ping-pong, giochi e 
attività varie. 


Manca ancora oggi un intervénfh coordinato ì SI porlerà - dell'ésperlenzo inglese 

In lueehesià si aggira j 

Fimi ; alontecatini 






LUCCA;' ■Lo' 
dei rifiuti solidi-ùtbarii i nél"^; 
comune , di LUoca e heÙaUiilA' 
na lucòhesè, il pro^ttq'. di-di¬ 
scarica della', cava; .Puccétti' 
a Maggiahò: questi i temi dèi 
dibattito organi^to.\pér-.fìaè^ - 
sta sera alle .ore 21 ^.pressò 
il bar ristorante «Dà'Miche-'' 
le» a Maggiano dalla sezio¬ 
ne di Nozzano e dal comitato. 
comunale del PCI di Lucca. 

■ Sono ormai anni che que¬ 
sto problema è di fronte al¬ 
le amministrazioni lucchesi: 
affrontarlo . con caacità ' di. 
programmazione, con soluziO: 
ni adeguate e moderne e con 


itdsiilÉ: I 

pn'a-:- visione .■^mprensóHalé ' 
eià .é^iesta un obiettivo sul ; 
quale .v^ificihe\ ]« reale ca- : 
pàcltà; di. govèmordègli- -Enti 
• KK^-e delle-forìieriwUUchie ' 
;«-sòòlÌÉuLr 

, 7-« A. jtuèsto àppuntiunento —1 
dicono i-cdmpa^ dèlia se- ' 
àone di 'Noóàn'ó — la DC,- 
che governa 1 principali co¬ 
muni della Lucchesia, si è 
in tutti questi anni sottratta. 
Ancora oggi non va avanti. 
la prospettiva di ùh*unica a- 
zienda per l’igiene del terri¬ 
torio a livello delia piana. 
Ancora oggi la DC n aitar-, 
■da su prospettive di smalti- 




mento dèi riflùtL che vedono 
ancóra - il forno inoèheritoré 
còme, elemento ceatràlé è 
pòrtanté del sistèma fU snial- 
.tlmehto. ' : 

Occorre che la DC. è la giun-^ 
ta;còmùnale fonnùlino;un pià-- 
nb e \ si pronuncino chiara¬ 
mente sulle cose da fare sia 
nel breve che nel medio e 
lungo periodo. E su questi 
problemi.occorre che si apra 
un’ampia discussione tra la 
gente che ha mostrato una 
crescente sensibilità e forte 
di.sponibilità di impegno 

1 . 


- Che cos’è la « medicina dì 
base»? E qualcosa di diverso 
, dalla. medicina del « medico 
dì famiglia »? E’ ‘ realizzabile 
.a breve termine in Italia? 
Quale è Tesperienza del Ser¬ 
vizio sanitario inglese, ohe ha 
profóndamente innovato negli 
ultimi 20 anni lé modalità di 
lavoro del medico di famiglia. 

50 amministratori ed opera . 
tori sanitari .intendono rispon¬ 
dere a questi interrogativi in 
un Soninehin internazionale di 
studi a partecipazione limi- 


R.T.L. 

ORE 17,30: Rubrica: ■ f funghi*; 
18.05: Telefilm Giorgo per gior- ' 

. no:" ■ David s’hmamora *; 18.30: ' 

' Rassegna stampa; 18,40: Calcio : 
Coveitiano; < Italia - Messico* ': 
Mondiali 1979 (R); 20: ■ VI/eMc-. . 
end. sport *; 20.15; TelcGIm «La 
commedia airitallana *; 20.40: 

Dick Powell Theatrc; 21,15: e A. /. 
B.C. Castagner *. Immagini * pa- ; 
role ih libertà surcàmpiémH di 
serie A e B con llario Casta¬ 
gner; 21.45; Telefilm Giorno per 
giorno: ■ Appunt am e n t o a Chf- 
eago *; 22,15: Taletilm c La 

commedia airìtaliana »; 22,40: , 

Film « Il sole nella pelle - 
TELEELEFANTE 

ORE 17: Traillers: 17.35: Rim , 

I tre aquilotti; 19,15: Doris Day . 
show - Telefilm; 19.45: Cartoons; ‘ 
19,55: Stese» con noi; 20: Italia ■ 
Due; 20.30: i| tempo domani; . 
21,05: Doris Day Show - Telo- 
film: 21.45: Talesprint; 23,15: 

II t^npo domani; 23.30: Rlflc . 
Amico di famiglia. ■ 

" CANALE 4* 

ORE 8: Vikì II Vikinge - Car- ^ 
toons; 8.30: Sandokan - Tele¬ 
film: 9: Telefilm; 10: Rlnu La , 
tragica iwtte di Asrisi;-1130: Co- * 
naie .48 con voi; 1230: Fanta 
Super Mega - Cartoons; 13: A 
tavole in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13.10: Il grande Ma- 
^nger - Cartoons; 13,40: Rim: 
Scotland Yard precedenza assolu¬ 
ta: 15: Mille Maglie ovvero I 
desideri di Giusy: 1530: Rim; 

Le belle dejla notte; 17: Supei^ 
dassiHca show 17.30: Marameo 
- quasi un pomeriggio per i ra- ■ 
geni; 1930: A tavola in Tosca- 


I programmi delle TV locali 


na; 19,30: Cronacfie Toscana; 
19,55: li mitsicuere; 20,10: Fra¬ 
se qub con Aldo Rami; 21: Rim: 
Un uomo, una città con Enrico 
Maria Selemo; 22.30: Watargata 
- Telefilm; 23.4^ Cronechc To-, 
scane; 24: Rlin: Chi dice donnei, 
dica donna. - ; 

R33f. SS 

ORE 7: La sveglia dai lagezil^ 
con Joe 90, Gli antenati - Gai- 
king; 830: Rlim L’alibi; 10,15: 

; Agente Spedale - Tcfcfilm 11,15; 
W.K.R.P. in Gndnnati; 1230: 
Joe 90 - Telefilm; 12.40; Amo- 
prima cinema; 13: Gli amanatl ' --- 
Cartoons; 13.30: Caiking - Car¬ 
toons; 14: Agente Spedala - Tc- 
letnm; 15: Anteprima dname; 
16: Disco Kim; 17: Gli antcnaH 
•• C a rtoons; 1730:.Gaiking - Car- 
' toons; 18: Ioa 90 • Telefilm; 
1830: Agente Spedale • Tsto- 
Rlm; 19,30: Gli antenati - Car¬ 
toons; 20: Caiking - Cartoons; 
20.40: Rim: U nottata; 2230: 

. Agente Spedale - - Telefilm; 24: 
Rbn ptT^ adulti; RTV 38 No^ 
Stop - programmi veri per tutta 
la notte. ' 

TEiELISERAFIREMZE 

ORE 10.30: Gran sera - Telefilm; 
1130: Jeson King - Tclefiliii; 
1230: Candy Candy - Cartoons; 
13: Marameo - C a rtoo n», 1330: 
Getta Robot - Cartoons; 14: Star 
treck •’ Telcfilai; 15: La famiglia 


Adema - Telafilm; 15,35: Rlitn 
Accadde a scttcrobie; 17,30: Ma¬ 
rameo • Cartoons; 18: Geo Geo 
• Cartoons: 19: La famiglia A- ' 
dams - Cartoons; 19.30: Candy 
Candy - Cartoons; 20: Getta Ro¬ 
bot - Cartoons; 20,30: Tba big 
VBllay > .Talafilin; 21,25: Rlnu 
La mia gheisha con Yves Mon- 
tand; 23.15: Star treck - Tele¬ 
film; 00.15: Film: Torino cen¬ 
trala del vido. 

RETE A 

ORE 13: Henna • Barbara; 
13,50: Black Beauty • Telefilm; 
14,15: Un concerto; 1430: Ri¬ 
chard Diamond - Telefilm; 17: 
Hanna e Barbera; 1730; Con¬ 
certo; 1830: Rim; 20: Cartoons; 
20.45: Gli errori giudidarì - Te¬ 
lefilm; 21,15: Rim; 22.45: Jen¬ 
ny -- Sc e neg g iato; 23,55: FHm. 

TELEVIDEONTVR 
ORE 10: Centottantasimo minu¬ 
to; 13: Jabber Jaw - Cartoons; 
13.30: Rlnb Gnquamila dollari 
per al grtngo; 15: Lassi* - Tele- 
fiim: Un’amidda diffidle; 15.30: 
Rlnu F3.I. eperadono. Paidstan; 
17: Jabber - Jaw ' - C ei toe ni; 
1730: Lassie • Telefilm: Il non¬ 
no volente; 18: Rlnu I diavoli 
volanti; 1930: WanMd • Tele¬ 
film; 20: Spade aporte; 20.30: 
Wanted - Telefilm: Amoa e Car¬ 
ter; 21: Riau Cambiti M Brande 


furto al Semiramis; 2230; Film; 
Galaxy horror; 24: Film: Casa 
privata per SS; 130: Rim per 
adulti; 3: No stop music. 

TELETOSCJUIAIINO 

ORE 11,45: Rlnu II professioni¬ 
sta: 13; Telefilm; 13,30: Il mon¬ 
do di Shirlcy - Telefilm; 14; 
Heway: squadra dnqua zero - 
TdcKlm; 15: Rlnu II Professioni¬ 
sta; 16.30: Rey .Rogcrs - Tela- 
Rlm; 17: TdefUm; 17,30: I bu¬ 
canieri - Telefilm; 18: Maya - T*- 
lefìlffi; 19; Pop com - musicala; 
20: li mondo di Shirlay - Telc- 
filni; 20,30: Leu Grant - Tele¬ 
film; 2130: Rbiu La donna del 
destino; 2335: Rlnu Ouelle sul¬ 
l’Atlantico. 

TBLERECIONETOSCANA 
ORE 8,15: FHm; 10: Con Radio 
Resela; 1030: Prime pagina; 
10,40; Rim; La pistola sepolta; 
12: Kancta cinama; 12,45; II 
tesoro de! oestello senza nome; 
1335: Talenm; 14.19: Bone: nt- 
contro mon dia le; 15; Rim; 17: 
Bus Stop - Por iigniT, 1730: 
Disco don - giocM o «aitoon s 
dalla sarìo C mi il am a Goddlla; 
193Ó: Infermodoni dai portiti; 
20: Grand Pria; 20.45: Film; 
Partita d’acaoida; 22.45: TaMRm; 
23,15; Caoda al 13 can R. M- 
taia; Dolc a TV. 


CINEMA 


tata, che si terrà oggi e do¬ 
mani a Montecatini. H .Semi¬ 
nario è organizzato .dalla SA¬ 
GO. società dì ricerca per la 
organizzazione sanitaria, d’in¬ 
tesa con la Regione Toscana, 
la Federazione dei medici ge¬ 
nerici (FIMG) ed U Rqyal Col¬ 
lege óf General Practitìoners. 

Quattro medìd di base in¬ 
glesi (Faulkner, Donald. O- 
swal. Tudqr Hort) analizze¬ 
ranno concretamente la loro 
esperienza., 


' VIDEO FIRENZE 

ORE 33: Film: Il Hgiio di Zar-r 
ro; 14.30; Capitan Fathom • Car¬ 
toons; 15: Haidl - TMafilm; 
17.30: Rintu Guglielmo Tali; 19: L 
Hawfc l'indiano - Telefilm; 19.30: 
22,15: Cronaca oggi; 19,45: Ca- ' 
pifan Fathom - Cartoons; 20,15: 
Heid? - Telefilm; 20,45: Rlnu • 
I ragazzi del massacro; 22.30: 
Hew rindiano - Telefilm; 23; - 
Film: In caso di innecanza. 

TELE 37 

ORE 10,30: Gackacn - Cartoons; 
11: Vegas - Talefìlm; 12: Un po¬ 
liziotto insolito • Telcffilm; 12,30: 
Dr. Kìldar* • Tcidilm; 13: ta¬ 
verne * Shirley - Telefilm; 13.30: 
Gaceen • Cartoons; . 14: L’incra- 
dibilc Halk - Telafilm; 15: SOS 
Squadra spedale; 15.30: Rimi 
Quattro sporchi bastardi; 17: Dr. 
Kildera - TaleKIm; 17.30: Lavar¬ 
ne e Shiricy - Telefilm; 18; SOS 
Squadra spedala; 18.30: Gaefcaen 
- Cartoofw; 19: T37 giornale; 19 ■ 
• 30: Rcitadonale; 20: SOS Squa¬ 
dra spedai* • Telefilm: Frane ** ai - 
offendm 20.M: Lev* boat - T*-, 
lefìtm; 21,30: Lsvonte * Shirlcy - 
Tclefiim; 22: Agente P a ppar • T»- 
Icfilm; 23; RMu Bc ndi er * di caro- 
battimento; Selvaggio monde «ni- 
male. 

T09CJUIA TV 

ORE 1630; 5p«* Angal - Cro- 
teens; 17: Caldo C e r ai ele o* . Itm 
ni Memì eo 1970; 18,40; Oicfc Po- 
wM Thoctr* - Telafilm; 19.10: 
i coocart i di Tòscan* TV; 20; 
Sp*c« Angal - Cartoons; 20; C» 
stagr.».' • apcrt; 2030: S p ed o No- 
fide; 21: ToiatihP; 22: I film 
di Tol*. - 


ARI8TON 

Piazza Ottavtanl • ToL 287A33 

(Ap 15.30) ■ ' 

Poliziotto auparpib, dlratto de Sergio .Cer- 
bucci. In technicolor, con Terence Hill, Er¬ 
nest Borgnlne; Jeanne Dru. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 27 • Tel. 284332 
(Ap. 15.30) 

Due fanciulle peni* c*al. In technicolor, con 
Catherine Tallcferr*. Denise La Gulllou. 
Regia di Hai Ashby. 

(VM 18) 

(15,30, 18. 20,15, 22.45) 

CAPITOL ' 

Via dei Castellani • Tel 212.320 
Il miglior film dall'annol Un capolavoro di 
humor di gmzla, d'Ironial Oltre II glardlne, a 
colori, con Pelar StHcrc e Shirlay Mac Lelne. 
(15,30 18. 20,15, 22.45) .. 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 

Borgo degli Alblsl • Tel. 282.88? 

(Ap 15,30) „ , w, 

Clarlue, In technicolor, con 
Guritolaa Marine e Gerard Godard (VM 18) 
(15,45, 17,30, 19.15. 21. 22.45) , , - v 

’! EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 Tel* 23.110 
Ho fané aplaah, diretto e Interpretato da Mau¬ 
rizio Nlchattl. In technicolor, con Angela Finoo- 
chiarie e Luisa MorandtnI. 

(15,30, 17.20. 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR _ 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15.30) , , 

Palma d’Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenusha l’ombra del r«»rTlero diretto da 
Aklra Kurosawa, In technicolor, con Tatsuya 
Nakadal e Tsutemu Yamizaki. , 

(15,50, 19. 22.15) 

FULOOR SUPER8EXY MOVIE8 

Via M. Pinlguerra • TeL 270.117 

(Ap. 1530) 

Le quattro porno amiche. Technicolor, con 
Flore Marylene e Jean Charlie. (VM 18) 
(15,45, 17,30. 19,15. 21. 22.45) 

6AMBRINU8 

Via Bninellftschl • Tel. 2lS*113 

(Ap. 15.30) , 

Zucchero, miele a p e pareitclno, di Sarglo Mar¬ 
tino, In technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Feneeh, Renato Poizatto, Lino Banfi. ' • : 
(15.40. tS.OS. 20,20. 22.45) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366308 

(Ap. 15.30) 

Poliziotto auparpib, diretto da Sergio Corbuccl. 
In technicolor, con Terence Hill. Ernast Bor- 
gnine. Jeanne Dru. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

RId. AGIS 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel 863311 

The blacfc hot* Il beco aere, dirette da Gary 

Nelson, technicolor stereofonico con: Mexlml- 

Han Schell, Anthony Perklns, Robert Forster. 

Ernest Borgnine. . 

(15. 30. 17.25. 19,15, 20,55. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.864 
(Ap. 15,30) 

La locandlom di Paole Cmn. Technicolor,, 

' con Claudia Mori, Adriano Cclantano e Paolo 
Villaggio . 

(15,45, 18,05. 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel 214.068 
Fico d'iBdIa. dirette da Steno, in tèchnieaiot. : 
con Renato Pezzetto. Gloria Guide o Aldo 
Maccion* Per tutti! 

(15,30, 18.10, 20,25, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. l84/r • Tei 878.881 m * 
Un thrilling àivertantlstimel: Daiittó a Port e ■ 
Remua. Un film di Brune Cocbuccì, tachnico- 
t lor, con Temas .MQIan,. CMtapla Di’: N4rde,-.N4-| 
rina Nóntasnahl. 

(15.30, 17,20, 19,10. 20.50. 22,40). ' 

SUPERCINEMA 

Via CUnator! ■ Tel. 272.474 ' 

Un divertentissime ttirilllngt: Ba f ttto a Parto 
Romena, a coleri, con Temàs Mllian, Olimpi* 
Di Nardo. Un film di Brune CerbuccL 
(15,30, 17.15, 19, 20.45. 22.45) 

.VERDI. - 

Via Ohibellina ' 

Il gialle tradizlenatmenfa aepiaalonanti ' che 
ha sconvolto II monde- CroWat, colori, con Al 
Pacino, Kartn Allan Ragia di William F rod ' 
kin. (VM 18) 

(15.15. 17,15. 19. 2035. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • 'Tel. 483307 
CoantdewB dlmaaaiooa saro di Don Taylor, 
con Kirfc Douglas. Martin S c t iaa n . Katbarin* 

. Ross * James Ferentino. 

(15,30, 17.20. 19. 20,49. 22.49) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151- 'Tel- liaOO? 
L’Impero ae l g la ce m i M ro di Georg* Loca* 
In tochniooler, con - Mark Hamlll, : liarrisen. 
Ford * Carri* Rshar. fv tuttil ' - : 

(15,30, 18. 20.10. 22) 

APOLLO 

Via Nazionale - ’TeL aUMN» 

(Nuoro, grandiosa sfolferinl*. confortaroi*. 
al e g ant*) 

Il divcTtentisaim* c e p u i a iai u di mwat w * eh* 
•ntusiasmerb tuttìl CMaaè earohé... optano 
tati*.a ma^ ■ eoiort. con BÙd 5u in c * r . . 
(15,30, 18. 20,30, 22,45). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tèi 987.700 . 

(Ap. 15.30) • : 

L*avro rtl ma *lo , dirotte da Damiano .DaroianL 
la tachnicoler.. con doiiaDO .Gmnrae, rtSrtin 
Balsam a Lauro Trottar. 

COLUMBIA 

Via Paenia • TeL 212378 ' 

(Ap 15,30) : . !, 

RIgorosaracntv vietate minori 1B minil VIuaP 
arolid. In tadmicelor, ■ con Judìtti-Fritscb o 
Rosi ; Mayr. 

EDEN r.' 

Via della PónÓerla • TeL'83&6a 

(Ap. 16) 

Un nim gì Mania a dirortanial La m*^ le 
vnronis, Paroanle he ctah. Tachnieóler, con 
Renzo Montsgnani, Edwiga feneeh. Uim 
B anfi, Baztnro .Beuchaf. Per I«tt3 

Uj.: 2230) . , r " 

FIAMMA 

Via Pacinotti • TeL 28401 
Rim O i v er Te me con Raotrto Beatali: Dartagom 
ti sag B a bea*, a CalarL Wraito da Ghmepa* 
BcrtolaccL (VM 18) . 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.45^ 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Anmtmio - TeL SIBJIO 

(Ap. 1530) 

RHonm - in ona. noera spieedita ad izi ena R 

ropolavoro ^ ^ ** ' * *^ ^ tec hni enfart 

Horoe), con Rkhnrd Hnrrin a DJ. An d a i sua . 
Por tultL 
(U.S.; 22.40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo di Sergio Corbuccl, Non tl 
conosce più etnere. Technicolor, con Moni» 
Vitti, Johnny Dorcllì e Luigi Proietti. Per tuttil 
(U^s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.10) 

(Ap 15,30) 

L’Impero colpisce'ancori, di George Lucas. In 
technicolor, con Msrk Hamlll, Hirrison Ford, 
Csrrle Fischer. Per tuttil 
(15,45, 18.05. 20,25, 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • TeL 223.437 
Leone d’oro alla Mostra Internazionela dei 
Cinema di eVnezia *80. Una notte d’estate 
(Gloria), di John Cassavetes. In technicolor, 
con Jena Rawlands e John Adams. 

(15,30, 17.55. 20 20, 22.45) 

IDEALE 

Via Piorenzuola - Tel 50.706 
American gigolò, fn technicolor, con Richard ■ 
Cere, Lauren Hutton e Anthony Parkins. ■ 
(VM 18). 

■ ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 311.069 

(Ap ore 10 antlm.l 

Vacante erotiche di una minerenn*. In techni¬ 
color, con Azulena Fernanda e Teresa GImpera. 
(VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
' (Locale di elesse oer famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccolo grande uomo. A colori, 
con Dustin Hoffman (premio Oscar 1980), 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Penn. 

(15,15, 17,45. 20. 22,30). 

IL PORTICO 

Via Carv> del Mondo • TeL 875.930 
(Ap. 15.30) . 

Divertentissimo film di Sergio Corbuccl! . Non 
ti conosco più amore, in technicolor, con 
Monica Vitti, Johnny DorellI e Luigi Proietti. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini ■ Tei. 362.067 

Nino Manfredi In Cafb exprcss. Un film di ■ 

Nar.n! Lòy, con Vlflorlo Caprioli, Adolfo Celi, 

Vittorio Mezzogiorno, Marisa Laurlto. A colori, 

divertente per tuft!!l 

(16. 17,40, 19.20, 21. 22,40) 

VITTORIA r- 

Vla Paganini • TeL 480.379 
Palma d'oro al Festival di Cannes 1980 e vln- 
' cltore di 4 c Oscar » '80. All that lazz (Le 
' ipettacole comincia), di Bob Fosse. In techni¬ 
color. con Rey Scheyder. Jessica Lange. 

(15,30. 17,50, 20.15, 22.40). 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTÒR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.386 , 

(Ap. 15,30) 

. < HItchcock ' FestIveI *. Suapense, angeacla, 
paura In II ladre (The Wreng Man, 1956), 
con Henry Fonda, Vera Mlles. L. 1500 • 
AGI5 1000. 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22.45). 

ALFIERI ATELIER 

Via : dell’Ulivo Tel 282 137 
Garbo Talks! Rassegna - di Hlm Interpretati 
da Greta Garbo, in versione originale con 
sonotitoli italiani. Anna Karonina di Clarence 
Brown. L. 2500 - AGIS 1500. . 

(17. 19, 21, 23) 

ÙNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

• Divi d’oggi made In USA. David Carradine 
a !Woódy Gufhrìe in Questa terra b la mia 
tèrra ‘ di Hai Ayòby. Colori. L. 1000 • 
AGIS 800 (solo òggi). 

-.(Ujix, 22,15) 0 . -v..-,;. 

SPAZiOUNO 

Via dèi Sole. 10 Tel .2151134 
Technicolor Parade. (18,30): Jebnny. Coitar 
di N. Ray. (20,30): Prima delforagane di 
R. Walsh. (22.30): ^Scandalo al sei* di 
,D. Davè». . ' 


ALBA ■ ^ ■ 

Vi« P venani (Bffredii Te! 452 296 

' Domani ' (Ap. -15): Ecco nel par àaampi*,,. 

OlOLIÒ (Oalluao) 

Tel 2MMJB3 ■ 

(Ap. 21) - 

Rèbid atta di éangaa. Colorì. (VM 18). 
(U.*.: 22,45) 

LA NAVE 

Via VDIainagna. tu . 

Oggi ripose 

/CIRCOLO L’UNIONE . 

Pont« a Ema. iBus 21 32) 

Festa del .socie' (era 2130): serata musi-. 
»Ie con Radio nroaaa Sud. Collegamento 
diretto con remittetrte. Ingresse liberal 

ARTIGIANELLI 

Via ScrraglL 104 Tel 225.06! 


Deoianl; Il arie aeaw b aeaia 

ASTRO 

Piazza 8. Slmone 
. Today in english: famliig Hom 
witb .Jane Fonda. Jon Volghi. 
(Shows ah 8.15 1030) 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Doroanb Cg ■ l ■ l e g ■ l^l . 


by Mal Ashby 


PARO ’ ^ ■ 

Via P. Paolettl. 38 Tei 469.177 
Oggi elle ero 20,30 film cTEsseL Gcfo nuove 
cinema tedesco. 93 arinoti to ' oa’Olira cittb 
di C. Brandt. L 1000. 

(Uj.: 2230) - ; V V . 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r TeL 700.130 

Domani: Hack Stalltoa di F. Ford Coppola. 

ROMITO 

Via de) Romito ' 

Demani: Il g aN la g di F. Ford Coppola. . 


NUOVO (Oalluaa) 

Via 8 Fr a nces c o «TAsslal - TeL 2a450 
(Ap. 2030) 


con Marie Merol*. 

Rid. AGIS 

S.M.S. & QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL 7DUB5 

Oggi ripesò : » . ? - 

CASTELLO 

Via R Olttllanl 374 TeL 46L480 

( S p ettaco li ore 2030, 2230) 

Onatanda di G. Fontacérro, con Marton 


COMUNI PERIFERICI 

i . 4 ", / .1 * 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.083 
(Ap. 21,30) ■ . ‘ 

Quall'ultimo ponte. In technicolor. Per tuttil 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203. (bus 28> 

Domani: Tess di R. Polanskl. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 ^ Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza P*Hve. 2 • 

(Ap. 2030) 

Sexy erotico! La porno vergine. A celórl. ■ 
(VM 18) 

(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesai 

(Ore 21) 

A grande richiesta, un film di S. Semperli . 
Peccato veniale, con Laura Antoneili a Ales- . 
sandro Momo. (VM 18). 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel 216253 

CONCFHTI 1980 '81 

Concerti 1980-81. Questa sera, ore 20,30: Re¬ 
cital del mimo Marcel Marceau. 

(Abbonamento D). 

TEATRO DELLA PERCOLA 
Via della Pergola 
Ore 20,45 

Hedda Gabler di H. Ibsen. Protagonista Vale¬ 
rla Morlconl. Regia d! Massimo Castri. Pro¬ 
duzione ERT/CTB. (Abbon, fumo B). ’ 
(Abbonamento turno C) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.550 
Bus: 3 8 ' 23 31 32 33 

Strepitoso successe, Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano; ' « La pere pOppiiM della - 
pippa a. con Nelle Berbterl. Line Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabeto ore 21,30; . 
domenica e testivi ore 15.30 a 21,30. - 
Prenotazioni ai 68 10 550 

TEATRO AMICIZIA ' V 

Via II Prato Tel 2IC820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30, Oemanle* a 
Festivi alle ore 17 e 2130. La Compagnia drt 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pesqulhl 
presenta: ■ Chi dl»*e donna... dina danoef a, ' 

3 atti comicissimi d‘ Igino CaggeM ■ 

5. mese di successolll Ultime ropilehe. ■' ' ' 
TEATRO ORIUOLO 
Via deironuoló. 31 Tel 210.566 ' , 

Ore 21.15, la Compagnia di presa t Ottb di 
Firenze a Cooperativa Oriuolo prcsanta: a Fra ' 
le disturne e f canti l'bece audldo a, di A. 
Roster. Regia dl .,C Cirri, tctne a costumi 
di G.C Mancini. > 

(Sono valide le rìdusloni) , 

TEATRO NICCÓLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

Via Rlcasoll. 5 TeL 213282 " 

Da martedì 18 novembre compagnia e II Gran- 
teatro *: Anfitrione di Molière, regia di Car¬ 
io Cecchi.' scene e costumi di Raimend» Gae* 

- tani, musiche di Nicola Piovani. Informazioni 
e prenotazioni tutti .1 giorni escluso la domeni¬ 
ca ore 10-12.30 / 16-19.30. . 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Piazza Pitti Tel. 210.506 
Teatro Regionale Tosrano Comunt dì Firont*. 
Stagione teatrale 1980-81 Oggi, ere 31,15, 

I Magazzini Crimlnaii/Carrozzone presentané: 
Ebdomere. InfermazionI * prevendita ero 17-20. 
CENIRO HUMOR SIDE 
(Via V. ; Emanuele.-303) Tei. 48(L381 
' Stasèré alle òro 21,30 Iiiaugìira la inieva 
stagione teetrole Victor Cavallo col suo speK. 
tacolo Hèra Mil (nevitk asselnta). ■ ' ■ ì 

Spazio culturale ' ‘ 

a IL PROGRESSO » 

via Vittorio Emanuele, 135 
TeL 496 670 - Bus 1 8 • 20 ' 

Sabato or* 21,15, domenica ora 16,30,-grànd* 
successo comico della Cooperativa taatrole c II 
Fiorine > con Giovannini Nannini In La tre* 

. vate di Soriprerie. 3 atti brillantisalm! -dir 
G. Svetonì. Prenotarsi ai 496.6701 . 

MUSICUS CONCENTUS . - 

(Sala Vanni) Carmine ^ 

(Ore 21,15) 

.11 linguaggio musicale. 1. leziene del. ddD 
I piaoaferte nella music*, ceatea i peraaaa. A 
cure di Piero Rattalino. Partecipa Massimo 
Damerini.. Ingresso liberei 
TEATRO TENDA 
AICS PROVINCIALE 
Tel. 663.132 " 

Inaugurazione stagiona 1980-81. ‘Demenka 
9 novemto e ero 17: ' Soaaa, ..sfgaoa a baghaa. . 
rassegna del Folktoro sarde. Suonane, dise¬ 
gnano, cantano: Stofano a. flnialn Cac«M, 
gruppo di danze Monti Stia, cero di Aggius. 
Galletto di Gallura. Nino Cèrolinl a Cedo 
Marini, coro Santa Barbara Stnnal, conduca 
presenta e canta'Enrico Marenghi. Po sf o uni- " 
co L. 3000. Ridotti L. 2000. 

ARCI - AICS - A<:lI - ENDAS. • MLC . 


DANCING 


DANCING POGOETTO 

Via M Mercati. 24/b ^ Bus 1 - 8 • 90 . 
Oro 21,30: bàlio llsdo cmn t iMledalll taataaL 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bàs 38 
Tutti, i veneidi baite lladè. wena B «aii^ 
plesso II. m oade Ma. 

SCUOLA DI BALLO LISCIO ' 

.Cesa de) Popolo Grasstna 
Piazza Umberto, 1 TeL 640:063 - BubSX 
Tutti 1 vanerdi. oro 2130: eSaiola di tata 
Ilsdo >. La {scrizióni Si Tfeerone ainaita dta 
la larioni. 

GLASS GLOBE ’ 

Vìa Verdi (Campì.BIsenzìo) 

Questa sera ero 21.30: Ballo llada la coao^ 
pagnia di Adriano, suocm n rraniilsaaa a I 
dolly a- Scuola di Ballo liscio: tatti 1 roarcò- 
ladl ero 21.30-23.30.-aduRL Tutti 1 tanadl 
ora 17.30. bambini. La ladenl saranno lanata 
dali’istruttorc ballerino nazionale campioiia Fio¬ 
rentine; Fox trot 1979. Fossi Gio ro a nl . del 
Oen Fessi Astairo dalls FBMI. ... 


Rid. AGIS 

S. ANOREA 

Via & Andrea a Roveznno- bus 34 
(Ap. 20.45) 

ChtoataM df R. Foianskl, con J. Wicholiae 
(1974). U 1500-1200. 


Rubrictw a cura dalla SPI (SocMA par 
la pubMicHi in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 T*l«roni min • STLM8 

PRATO 

POLITEAMA: La locsndiara 
GAaiBALOI: Fke d’india 

EDEN: Riposo 

^EHiaA LE; Nuovo programma / 

COOJft Riposo 

ODEON: Marion Playledy SupaiporM 

EMPOU 

OD. ONEMA UNICOOPz II laaraotc . 

LA FE DLA:. Cruising 

CRISTALLO: Ragazzina A buona faarigRa 


Centro Humor Side 

Vìa ViUorto' Emanaela, MS 
TeL 480361 


Venerdì 7 - Si 
a Doaie ai ca 9. elle 


baia a 

aro 213a 


VICTOR CAVAIU) 


le eoa le 


«HARA KIRI* 

NOVITÀ’ ASSOUTTA 


Kinascita 

la rivista miliUmlt 
di battaglia 
politica e ideale ' 
aperta al dibattito - 
sui problemi interni 
e intemazionali. 



Dornanì sera: UGHT AND SOUND 
i DJ. FABIO a PAOIO presentano la 

NEW DISCOMUSIC 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


eoD II patrocinio <M Coamne di Flrcnaa 

IL UNGUAGGK) MUSICALE 

li LEZIONI DI AVVIAMENTO ALL’ASCOLTO 

ULTmO CKXO DI LEZIONI: - 

« n pÌMoforli neili «nka cen i em po rm i ei 

a eva di PIERO RATTAUNO 


74-18 NOVEMBRE: ORE S.1S 
DOMENICA 8 NOVEMBRE: ORE lUI 

CARMINE - SAU VANNI 


Editori Riuniti 

f ' ' ' ’ : . 

Lorenzo Btàlbenti, Paride Braibanll 
NA 8 CBIE MEGLIO 



Editori Riuniti 


Armando Cossutta 

il modo nuovo 
di governare 

la. politica dei partito comunista 
nella Regioni, Province e Comuni 
pp. .laa Bta 4 joo 


rirnOà è 


BMZIONI DBXfe AUTONOMIE 
Via C. BB»o M. 00184 Rama. 






















































Venerdì 7 novembre 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


Ora sono ampiamente sottò i livelli di guardia 


acque 


Si dirada anche la paura tra la. gente - Il momento più brutto nella notte fra 
il 4 e il 5 - Si è sciolto il servizio di vigilanza, mentre continuano i controlli 
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H pericolo è passato. 
L*Arno sembra calmarsi, le 
sue acque si fanno meno 
minacciose e gli esperti 
che seguono il suo anda¬ 
mento comunicano che la 
situazione è ampiamente 
sotto controllo. . . • 

La paura ha serpeggiato 
per un palo di giorni: le 
macchine rallentavano at¬ 
traversando i ponti che 
uniscono le ' due sponde 
della città. Veloci sguardi 
per assicurarsi che'non si 
ripetesse la tragedia. La ' 
solita folla che si sporge 


dalla spalletta per vedere 
pescatori, canottieri e 
ruspe, era. ingrossata. 

Ma al genio civile rassi¬ 
curano: i livelii sono tran¬ 
quilli, non c’è alcun tipo 
di minaccia. Il limite del 
livello di guardia, quando 
la situazione è allarman¬ 
te. è sei metri. Ora è a tre 
metri. Anche la Sieve non 
desta preoccupazioni: sia¬ 
mo a 1 dietro e 64. quan¬ 
do il livello di guardia è 
i}.a 3 metri e 50. ’ • 

A La situazione ihsommà 
sta veramente tranqùilliz- 


^ s .i>z J 


zandosi. Il momento più 
brutto era stato durante la 
notte fra il 4 e il 5 quando 
la diga di Levane scari¬ 
cava 900 metri cubi al se¬ 
condo. Gli ultimi rileva¬ 
menti del. Genio Civile 
aanno un getto di 400 me¬ 
tri cubi al secondo. 

‘ Gli uomini del Genio Ci¬ 
vile restano ancora in sta¬ 
to di sorveglianza e con¬ 
trollano la situazione, an- 
cne se il servizio di vigi- 
iaiizà speciale si è sciolto 
poco prima delle 20; di ieri. 
Segno appunto che si smo- 


V *V< ■ ' -v - 
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biuta perché la situazione 
torna alla normalità. An- 
cne i vigili del fuoco con¬ 
fermano che è tutto tran¬ 
quillo. La giornata di ieri 
è • trascorsa senza chia¬ 
mate. 

E anche le previsioni 
fanno pensare che non cl 
siano problemi. In ogni 
caso un occhio è sempre 
aperto.; 

NELLA FOTO: Un tratto del- 
TArno in piena a Rovezzaiio. 
Ora la situazione, dopo le in¬ 
genti pioggia dei giorni scorsi, 
sembra avviarsi alla norma¬ 
lità. . 


A Capamorì 
ùn mése di 
iniziative 
per la 

campagna di 
tesseramento 
al PCI 


CAPANNORI — Un me¬ 
se di iniziative politiche, 
culturali, ricreative alla 
Casa del popolo di Cami- 
gliano. una serie di appun¬ 
tamenti organizzati dal 
comunisti del Comune di 
Caparmorl, un modo di- . 
verso di impostare la cam¬ 
pagna di tesseramento in 
un contatto diretto con la 
gente. 

■ n primo appuntamento 
è per stasera alle ore 21 
con un dibattito introdot¬ 
to dal compagno VanrUno 
Chiti sul temi dell’attua¬ 
lità politica e le proposte 
dei comunisti per aprire 
una nuova fase di svilup 
po democratico. Tutti i ve¬ 
nerdì sono dedicati a di¬ 
battiti sul temi più scot¬ 
tanti della zona o su pro¬ 
blemi di carattere genera¬ 
le: venerdì 14 è in pro- 
. gromma una tavola ro¬ 
tonda tra PCI, DC e P3I 
sulle proposte per il set¬ 
tore calzaturiero: sarà 
presente il sindaco di Ca- 
pannorl. 

Venerdì 21 novembre si 
di^uterà invece del ruo¬ 
lo delle Case del popolo e 
delle associazioni cultura¬ 
li; mentre il ciclo si con¬ 
cluderà venerdì 28 con 
un dibattito su Esperien¬ 
ze e problemi di attuazio¬ 
ne della legge sull’inter- 
ruzlone della maternità», 
al quale parteciperà il 
compagno Luciano Vio¬ 
lante. . n . • ^ 

Tutti i sabati e dome- 
V nlche si potrà inoltre ce¬ 
nare con le specialità del¬ 
la sana cucina casalinga 
.di Camtgliano. e passare 
.delle ore di svago con la 
proiezione di films. tor¬ 
nei di ping-pong, giochi e 
attività varie. 


Manca ancora oggi iin intervènto coor^nàtò 

In Lucchésin slnggiro 
; un laritaiìmir l#iitati 


Si porterà dell'esperienza inglese. 

Medici di base 
da (^gi a confronto 
r à fenfècatini ; 


LUCCA Lo smaltimento’, 
dei rifiuti sòlidi urbani^ nei - 
comune di Lucca è nella pia- ’ 
na lucchese, il' progetto di di¬ 
scarica della cava Puccètti 
a Maggiano:: questi i temi.del > 
dibattito organizzato per^ qué- • 
sta sera aUe ore'21' .presso 
il bar ristoranto a lla Miche- ' 
le» a Maggiano dalla sezlo; 
ne di Nozzano e dal'comitato 
comunale del PCI di Lucca. 

Sono ormai anni che que¬ 
sto problema è di fronte al¬ 
le amministrazioni lucchesi; 
affrontarlo con caacità di 
programmazione, con soluzio¬ 
ni adeguate e moderne e con 


una .visioni^ .comprensoriale 
'.era è'tostai:'^ òbiéttlvo aùl 
■ quale, verif Icàré'. la., reale ca-.. 
pa'cità-di. gòv^rnò degli Enti 
;iocàli\;e'delie;larBè politiche 
-e sociàlL '4-?^.- J 
- - « A quèsto appuntamento — 

. dicono iV compagni della' se-' 
'zfdhe ' di Kozzaùo •— la DC,-. 
. che goyema i p^tinclpali ^ co¬ 
muni della Lucchesia, si è 
in tutti questi anni-sottratta. 
Ancora oggi non-va avanti 
la prospettiva di un’unica a- 
zienda per l’igiene del terri¬ 
torio a livello della piana. 
Ancora oggi la DC si attar¬ 
da sii prospettive di smalti- 


. mento dei rifiuti, che ^ono 
àncòrà- il forno tnceneritofe 
eleménto centràle e 
: portante del sistema-di'smal- 
;timento. ' 

' Occoite che la iXJ e la- giùn¬ 
ta comunale fórmulino un pici- 
no e si pronuncino chiàra- 
'Bòchte stillè dose dà fato 'sla', 
nel breve ché nel medio e 
lungo periodo. E su questi 
problemi occorre che si apra 
un’ampia discussione tra la 
gente che' ha mostrato-una 
crescente sensibilità e forte 
di.sponibilità di impegno 1 

r. s. 


Che cos’è la < medicina di 
base »? E qualcosa di diverso 
dalla medicina del « medico 
dì famiglia »? E* realizzabile 
i a breve termine in Italia? 
Quale è l’esperienza del Ser¬ 
vizio sanitario inglese, die ha 
profondamente inno'vato negli ' 
ultimi 20 anni le modalità dì 
lavoro del medico dì famiglia. 

50 amministratOTì ed <^ra- 
tori sanitari intendono rispon¬ 
dere a questi interrottivi in 
un Seminario intemazionale di 
studi. a partecipazione limi- 



- R.T.I. 

ORE 17,30: Rubrica: c I funghi»; 
18,05: .Telefilm-Giorgo per gior¬ 
no: «David s’innamora»; 18.30: i.-: 
Rassegna sMmpa; 18.40: Calcio 
Coverciano: « Italia - Messico » - 
Mondiali 1979 (R); 20: « Week¬ 
end sport »; 20.15; Telefilm «La 
commedia aH'italiana »; 20,40: 

Dick Povvell Theatre; 21.15: « A. -• 
B.C Castagner ». Immagini e pa¬ 
role in libertà sui campionati di 
serie A e S con llario Casta¬ 
gner; 21,45; Telefilm Giorno per 
giorno: « Appuntamento a ' Chi¬ 
cago »; 22,15: Telefilm «La 

commedia aH'italiana »; 22.40: 

Film « Il sóle nella pelle a. 
TELEELEFANTE 

ORE 17: Traillers; 17,35: Film 

I tre aquilotti; 19.15: Doris Day 
■ show - Tcletilm; 19,45* Cartoons; 

19,55: S!escra con noi; 20: Italia 
Due; 20,30: Il tempo domani; 
21,05: Doris Day Show - Tete- 
fjlm; 21.45: Telesprint; 23,15: 

II tempo domani; 23,30: Film: 
Amico di famiglia. 

CANALE 48 

ORE 8: Viki il Vikingo - Càr- 
toons; 8,30: Sandokan - Tele- 
fìtm; 9: ■ Telefilm; 10: Film: La 
tragica notte di Assisi; 11.30: Ca¬ 
nale 48 con voi; 12.30: Fanta , 
Super Mega - Cartoons; 13: -A ~ 
tavolo in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13,10: II grande Ma- 
zlnger - Cartoons; 13,40: Film: 
Scotland Yard precedenza essolu- 
ta: 15: Mille Maglie owe-T» I 
dcs'deri di Giusy; 15,30: Film: 

Le belle della notte; 17: Super- < 
classifica show 17,30: Marameo 
- quasi un pomeriggio per i ra- 
geixi; 19,20: A tavola in Tosca¬ 


programmi delle TV locali 


na; 19,30: Cronache Toscane; 
19,55: li muslcuore; 20,10:.Fra¬ 
se quiz con Aldo Rami; 21: Film: 
Un uomo, una città con Enrico 
Maria Salerno; 22,30: Watergate 

- Telefilm; 23,45: Cronache To¬ 
scane; 24: nim: Chi dice donne, 
dicc '^onna. - , ; ■ 

^ ' R.T.V. at/ 

ORE 7; La sveglia dei r agwni , 
con Joe 90, Gli antenati - Gai- 
king; 8,30: Film: L’alibi; 10,15: 
Agente Speciale - Telefilm 11.15; 
W.K.R.P. in Gncinnati; -12,20; 
Joe 90 - Telefilm; 12.40; Ante¬ 
prima àneroa; 13: Gli antenati - 
Cartoons; 13,30; Gaìking - Car- . 
toon^ 14: Agente Speciale - Te¬ 
lefilm; 15: Anteprima dneme; 
16: Disco Kim; 17: Gii antenati 

- Cartoons; 17.30: Gaiking - Car¬ 
toons; 18: Joe 90 - Telefiim; 
18,30: Agente Spedale - Tefe- 
film; 19.30: Gli antenati - Car¬ 
toons; 20: Gaiking • Cartoons; 
20.40: Film: La nottata; 22,20: 
Agente Speciale - Telefilm; 24; 
Film per adulti; RTV 38 Non- 
stop • programmi veri per tutta 
la notte. 

' TELELIBERAFIRENZE ' 

ORE 10.30: Gran sera - Telefibn; 
11.30: Jason King - Telefilm; 
12,30: Candy Candy • Cartoons; 
13: Marameo - C art oo ns; 13.30; 
Getta Robot • Cartoons; 14; Star 
trecic - Telefnm; 15: La famiglia 


Adsms • Telefilm; 15,35: Film: 
Accadde a settembre; 17,30: Ma¬ 
rameo - Cartoons; 18: Ciao Ciao 
- Cartoons; 19: La famiglie A- 
.dams - Cartoons; 19,30: Candy . 
Candy - Cartoons; 20: Gatta Ro¬ 
bot - Cartoons; 20.30; The big 
velley -- Tctefilm; 21,25: Filnu 
La mià gheisba con Yves Mon- 
tand; 23,15: Star trcck - Tele¬ 
film; 00.15: Film: Torino cen¬ 
trale del vizio. 

RETE A 

ORE 13: Henna . a Barbera; ' 
13.50: Black Beauty - Telefilm; 
14,15; Un concerto; 14,30: Ri¬ 
chard Diamond. 'Telefilm; 17: . 
Hanna-c Barbera; 17.50: Con¬ 
certo; 18,30: FHm; 20; Cartoons; 
20.4&'Gn errori giudiziari • Te¬ 
lefilm; 21,15; Rlm; 22.45: Jen¬ 
ny -' Scenegsiato; 23,55: Film. 

TELEVIDEONTVR 

ORE 10: Ccntonantcsimo mlno- 
to; 13: Jabbcr Jaw - Cartoons; 
13,30; Rim: Gnqucmila dollari 
per cl grìngo; ISr-Làssic - Tele¬ 
film; Un'amidzia dìffidlo; 15.30: 
Rlm: F.B.I. operazione faldstan; 
17; Jabbcr Jaw - Cartoons; 
17.30: Lassi# - Telefilm: Il non¬ 
no volante; 18: Film; I diavoli 
volanti; 19,30: Wanttd - Tele¬ 
film; 20: Spazio aperto; 20.30: 
Wanted - Telefilm: Amos e Car¬ 
ter; 21: Rlm; Cambit: R grande 


furto al Scmiramis; 22,30: Rlrru 
' Galaxy horror; 24: Film: Casa 
privata per SS; 1,30: Rim par 
adulti; 3: Ne stop music. 

tELETOSCÀNAUNO ' . 

ORE 11,45: Film: Il professioni¬ 
sta; 13: Telefilm; 13,30: Il mon¬ 
do di Shirley • Telefiim; 14; 
Haway: squadra dnque zero - 
Tdafilm; 15; Rlm: Il professioni¬ 
sta; 16,30: Roy Rogers - Telo- 
Rlra; 17; Telefilm; 17,30; I bw 
' ■ canteri - Telefilm; 18: Maya - To- 
. lafìlm; 19: Pop com - musicale; 
'' 20: Il monde dì Shirley • Tele¬ 
film; 20,30: Leu Grant - Tele¬ 
film; 21.30: Rim: La' donna del 
’ ’ destino; 23,45: Rim: Ducile sul- 
l’Atlantico. 

TELEREGIONETOSCANA 
ORE 8.15; Rim; IO: Con Radio 
• Resola; 10,30: Prime pagine; 
10.40: Rim: La pistoia sepolta; 
12: Rancia cinema; 12,45; li 
tcsera del cestone senza nom e, 
13,45: Talafilla; 14,15: Boxa; in¬ 
centro nmndiala; 15: Rlm; 17: 
Bus Stop • Per ragazti; 17,30: 
Disco ciao • fioclii a cart o ons 
della seri* Gwnitan a Godali#; 
19,30: Inferma^eni dei partiti; 
20; Grand Prix; 20,45: Rlm; 
Parfita d*aczarda; 22.45; TafeRIm: 
23.15: Caccia al 13 con R. Bet- 
Imb; Dolca TV. 


tata, che si terrà oggi e do¬ 
mani a Montecatini. H Semi¬ 
nano è organizzato dalla SA¬ 
GO, società dì ricerca per la 
organizzazione sanìtaiia, ; d'in¬ 
tesa con la 'Regione Toscana, 
la Federazione dei medici ge¬ 
nerici (FIMO ed a Royal (tol- 
lege of General Practitioners. 

Quattro medici di base in-' 
^esi (Faulkner. Donald. ' O- 
swàl, Tudor Hort) analizze¬ 
ranno concretamente la l<xt> 
e^erienza. 


' VIDEO FIRENZE 

ORE 13: Rlm: li figlio di Zor^ 
ro; 14,30; Capitan Fathom - Car¬ 
toons; 15: Heìdi - Taicfilm; 
17,30: Rim: Guglielmo Teli; 19: 
Hewk l'indiano - Talefilm; 19.30: 
22.15: Cronaca oggi; 19.45: Ca¬ 
pitan Fathom - Cartoons; 20.15: 
Heidl - Telefilm; 20,45: Rlnu 
I ragazzi dei massacro; 22,30: 
How l'indiano - TeleiRm; 23: 
FHnK In case di innocenza. 

TELE 37 

ORE 10,30: Gackeen - Cartoons; 
11; Vegas - Telefilm; 12: Un po¬ 
liziotto insolito • Telefilm; 12,30: 
Dr. Kildai* • Telefilm; 13; La- 
veme e Shirley - Telefilm; 13,30: 
Gaceen - Cartoons; 14: L’incia- 
dibile Huik - Telefilm; 15; SOS 
Squadra speciale; 15,30: Rim: 
Quattro corchi bastmdi; 17: Or. 
Kilderc - Ttfefilm; 17,30: Laver- 
ne a Shirley - Telefilm; 18: 505 
Squadra spedale; 18,30: Gackcan 
- Cartoons; 19: T37 giornale; 19 
e 30; Redazionale; 20: SOS Squa¬ 
dra spedale - Telefilm: R ice» si 
offende; 20.30: Love beat - Te¬ 
lefilm; 21.30: Laveme a Shirfcy - 
Telefilm; - 22: Agente Pepper - 'Ta- 
lefilm; 23: Rlm: Bandiera dì com- 
banirocnte; Selvaggio mende ani¬ 
mala. 


ORE 18,30; Spac# Augii - Car¬ 
toons; 17: Calde C esor da no . Il» 
liaManko 1970; 18.40: Dklt P» 
wo! T ha a ti i - ToMìlm; 19.10: 
I coocarti dì Toscana TV; 20: 
Spaca Aagsi - Cm ieé ns, 20: Ca- 
s tag nor • sport; 20,30; Spaaio N» 
tido; 21: Td^lnq 22: I film 
di Tota. - 


Centro Humor Side 

Via Vittorio Emznaele, 303 
TeL 480.261 ' 

Venerdì 7 • Sabeta S 
a Domenica 9, alfe ori 21.30 

VICTOR CAVUlO 

apra la n u ova stagiona teatra¬ 
le con io spettacelo 

«HARA KIRI» . 

NOVITÀ’ ASSOLUTA . 


Rinasrita 

la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 


PC 93 


OANCINO CINE OISCOTKA 
SptadliO (EMPOLI) - Tot «n/BM 


Domani sera: UGHI AND SOUND 
I D.r. FABIO e PAOLO presentano la 

NEW DKCOMUSIC 


MUSKIIS COaCiOTOS 


con U patrocinio <M ComuDe da Flre i a e 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

n LEZIONI OI AVVIAMENTO ALL’ASCÓLTO 

ULTIMO CKXO DI LEZIONI: 

«n piawrfsrte Nella HNoiai coNteiipNraNei» 

’ a cura di PIERO RATTAUNO 
partecipano: Anloaio BoHiitat Bca ao Caaiwob Wai i l iw l 


7-t-lO NOVEMBRE: ORE ».15 
DOMENICA 9 NOVEMBRE: ORE KUl 

CARMINE - SALA VANNI 


i'Unità PAGi 13 


La decisione è stata presa dal consiglio comunale 


«Check up» per rinceiieritore 
dei rifiliti urbani ad Areno 

E* in funzione dal 1975 e necessita di interventi radicali • In prospettiva si 
pensa aUa sua sostituzione con un impianto di riciclaggio > 1 Comuni vicini 



AREZZO — Il consiglio comunale ha decìso un c check up» 
per l’inceneritore dei rifiuti solidi urbani. Alla società De 
Bartolomeis di Milano verrà dato un assegno di 95 milioni 
per i lavori necessari. ; > ; . - • 

L’impianto di via della Cella è in funzione dal 1975 e da 
allora ha svolto ininterrottamente il suo compito: distrugge 
800 quintali di rifiuti al giorno. Finora ha richiesto solo inter¬ 
venti di ordinaria manutenzione, di limitatissima entità, effet¬ 
tuati dal personale addetto all’impianto. Una verifica gene¬ 
rale dello stato di usura, effettuata nei mesi scorsi, ha evi¬ 
denziato la necessità di un intervento radicale. In partico¬ 
lare è stato necessario procedere alla demolizione e rico¬ 
struzione del rivestimento refrattario della camera di com¬ 
bustione, alla sostituzione dì alcune piastre e griglie di 
usura, alla modifica del sistema di scarico delle ceneri, alla 
disincrostazione delle polveri delle pareti della torre di la¬ 
vaggio dei fumi. 

Parte dei lavori di revisione saranno effettuati in econo¬ 
mia dall’amministrazione comunale, utilizzando il personale 


e i mezzi che l’ente ha a dispo.sizione; gli altri saranno affi¬ 
dati alla ditta costruttrice, la De Bartolomeis, che per altro 
possiede il brevetto esclusivo per taliine componenti del- 
i'impianto. ,/ - ; i-? 

Con l’inceneritore rimesso a nuovo si andrà avanti per 
alcuni anni. In. prospettiva però famministrazione comunale 
dovrà puntare verso la sostituzione dell’attuale sistema con 
un impianto dì riciclaggio dei rifiuti. H volume dei prodotti 
di scarto alimenta infatti • vertiginosamente, mentre altri co¬ 
muni gravitanti nell’area aretina e sproiMstì di qualsiasi 
struttura di smaltimento premono per una soluzione a carat¬ 
tere sovracomunale. A ■ ciò si aggiungono gli indubbi van¬ 
taggi del riciclaggio, che consentirebbe il recupero differen 
ziato di gran parte dei componenti dei rifiuti urbani (carta, , 
metalli, vetro, sostanze organiche). 

L’ammìnÌ!5lrarionc comunale ha già dichiarato la .propria 
volontà di prendere concrete decisioni. in questa direzione. 
Fin dalla stesura del bilancio per il 1981 saranno stanziati 
perciò fondi sufficienti a far passare il problema dalla fase 
dello studio preliminare a quella della graduale realizzazione.' 


/ 


PISTOIA 

bOR FERROVIERI: Riposo 
LUX: «Miele zucchero e pe¬ 
peroncino,». ■ - . t, ■ 

OLIMPIA: « Lo specchia» 
GLOBO: c D Casinista » 
EDEN; «Crusing» 

VIAREGGIO 

CENTRALE: «La magnifica 
ereditiera » 

4 MORI: «New York New 
^ York» 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

57119 LIVORNO 
Piazza Attias, 37 
Tal. (0514) 34431 


MODERNO: Riposo 
EDEN: «Odio le bionde» . 
.EOLO:. « Poliziotto . super- 
più » . 

’càìmAiore ' 

MODERNO: «Bma e i suoi 
amici» 

LIVORNO 

MODERNO:. « I giganti del 
West» 

LAZZERI: «Oroscopiamoci» 


PIETRASANTA 

CINEMA COMUNALE: Ri- 

poso 

: M 

ASTOR: « Poliziotto Super- 
più» ■ 

CARRARA 

GARIBALDI: «Maledetti vi 
amerò» ' -- • 


A Livorno 

vi pnn%iifflinwnn 



• • a 



LIVORNO 

Vìa Fagiuoli 14 
Tel. 38.134 


COSIRUZiONt SU MISURA Di MAltRAoSl 

A MOLLE RIGIDO-ANATOMÌCI PERSONA- FABBRICA BUIA 

LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU- 

Gl PER LÈTTI MATRIMONIALI / 5AIUTE » 



MONTECATINI 

KURSÀL: « Exhibitioa blUB» 
EXCELSIOR: « Frenzy » 
ADRIANO: Cinema Varietà 
-Film: - k La liceale seduce 
. l professori » ... 

pìsa 

NUOVO: « Il fantasma del 
palcoscenico» 

ARISTON: «Oltre li giardi¬ 
no» ' 

MIGNON: «Brotlc Moments» 
ASTRA: c Fico d’india a ; 


GIOIEILERIÀ 

OROLOGERIA 

matacénà 

' CONCESSIONARIA . 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
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Venerdì 7 novembre 1980 


SPECIALE PtOMBINO 


I problemi della nostra siderurgia 


PIOMBINO — L’Italia nel 
1979 ha prodotto, secondo i 
dati Assider, 24,2 milioni di 
tonnellate di acciaio, su una 
produzione dei paesi della 
Ceca di 140,3 milioni di ton¬ 
nellate e una produzine 
mondiale di 747.5 milioni di 
tonnellate. Lo scarto tra pro¬ 
duzione e consumo, secondo 
la stessa fonte, è di 27,3 mi¬ 
lioni di tonnellate per la Ce¬ 
ca e soltanto un milione di 
tonnellate per il nostro paese. 

La crisi di sovraproduzione 
di acciaio appare quindi me¬ 
no grave per ritalia di Quan¬ 
to lo sia invece complessiva¬ 
mente per i paesi della co¬ 
munità europea, considerato 
tra l’altro che il nostro paese 
sta importando prodotti side¬ 
rurgici per circa un milione 
di tonnellate anno. 

La nostra siderurgia tutta¬ 
via si trova a fronteggiare, 
oltre la difficile situazione di 
mercato, una situazione fi¬ 
nanziaria assai grave, anche 
se è vero che su questa si¬ 
tuazione pesa enormemente il 


costo degli ammodernamenti 
tecnologici compiuti facendo 
del denaro (le Acciaierie di 
Piombino, ad esempio, hanno 
investito nel quinquennio 
73-79 oltre 500 miliardi di li¬ 
re). Non è certo la stessa 
cosa affontare la crisi con 
impianti vecchi, tecnologica¬ 
mente superati o con una in¬ 
dustria siderurgica ristruttu¬ 
rata. \ 

Questo processo di ’ ristrut¬ 
turazione rimane tuttavia in¬ 
completo, se è vero che la 
crisi di cui soffre la sideru- 
gia è dovuta ad una spropor¬ 
zione tra capacità produttive 
degli impianti e possibilità di 
assorbimento sul mercato, 
dove la concorrenza . dei 
giapponesi, ma anche dei 
paesi del terzo mondo e del¬ 
l’est europeo si fa sempre 
più temibile. 

' Occorre, infatti, puntare 
soprattutto al mercato libero 
sull’accrescimento della qua¬ 
lità dei nostri prodotti side¬ 
rurgici se non vogliamo subi- 
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re passivamente la maggiore 
concorrenzialità , che . questi 
paesi sono in grado di e- . 
sprimere. Determinante • in 
questo senso è lo • sviluppo 
del settore degli acciai spe¬ 
ciali, soprattutto gli altolega¬ 
ti. l’importazione dei quali è 
tutt’altro che frenata dallo 
stesso provvedimento della 
Cee per le limitazioni produt¬ 
tive. ■ ; • ^ 

: I paesi del terzo mondo 
produrranno nel 1979. secon¬ 
do le stesse. previsioni del- 
l’Assider. 180 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio, circa il 
doppio di qirantó -ne produ 
cono attualmente. Anche dai 
paesi socialisti verrà nei 
prossimi anni crescente pro¬ 
duzione? Senza qualificare le 
nostre. . produzioni sembra 
dunque difficile pensare ad 
una via d’uscita per le nostre 
aziende siderurgiche. 

, In. questi anni la produzio¬ 
ne italiana di acciai speciali 
è effettivamente aumentata e 
rappresenta oggi il 20,7 per 


cento deU’acclaio colato. E’ 
vero comunque — e a dirlo è 
sempre l’Assider — che seb¬ 
bene la nostra produzione di 
acciai speciali rappresenti la 
punta più alta tra i paesi 
Cee, questo è dovuto in gran 
parte ?lla classificazione a- 
dottata • in sede comunitaria 
per la qualità degli acciai. 
Scomponendo i dati ci si ac¬ 
corge che la produ-zione ita¬ 
liana di altolegati continua, 
infatti, ad essere inferiore a 
quella della Germania e della 
stéssa Inghilterra. Il primato 
degli - acciai speciali viene 
dunque ' perso dalla nostra 
siderurgia manó a manò che 
aumenta la qualità delle pro¬ 
duzioni confrontate. 

Il provvedimento della Cee 
che limita la produzione di 
acciai comuni e basso legati 
rischia, quindi, di aprire un 
nuovo fronte nella euerra 
commerciale: quello degli ac¬ 
ciai speciali, che in Italia, è 
risaputo, entrano già in 
misura considerevole, magari 
mascherati da acciai comuni. 


Nasce da queste e da altre 
considerazioni la richiesta dei 
comunisti di. andare rapida- ' 
mente alla creazione del 
comparto pubblico degli ac¬ 
ciai speciali, la cui prima 
tappa è rappresentata dalla 
integrazione in una ùnica so¬ 
cietà delle Acciaierie di 
Piombino, della Breda e della 
Cogne, indicazione tra l’altro 
già presente nel plano della 
Finsider. Occorre quindi - su¬ 
perare ' rapidamente tutii gli 
ostacoli. ■ veri od artificiosi, 
che hanno finora impedito il 
cammino su questa strada. ; 

-Questo certo non basta a 
definire la politica del setto¬ 
re. Altre aziende dovranno 
essere ' coinvolte, comprese 
quelle private, con ' le quali 
dovrà essere ‘ ricercato un 
rapporto che una volta tanto 
non ponga le aziende pubbli 
che su un semplice piano di 
supporto. I 

Le risorse che la nostra si¬ 
derurgia, pubblica e privata, 
reclama devono essere diret¬ 


te. quindi, al comoletaniento • 
della ristrutturazione delle a- • 
ziende, avendo chiaro .il rife-; 
rimento agli obiettivi da per¬ 
seguire, non ultimo ‘ quello • 
del miglioramento della no¬ 
stra bilancia commerciale. 

La stessa ricapitalizzazione ^ 
delle Acciaierie di Piombino, 
non può essere vista come ^ 
un contributo di tipo assi¬ 
stenziale. ma dovrà servire, 
cosi come gli altri finanzia- 
menti richiesti, al completa¬ 
mento degli inve.stimenti pre¬ 
visti dal piano Finsider, che. 
prevedeva l’integrazione Ac- : 
ciaierie, Breda. Cogne. 

I comunisti — lo ha recen- : 
temente ribadito - Roberto 
Marini ' responsabile della ! 
commissione problemi del : 
lavoro del comitato comunale 
del PCI di Piombino — si ; 
batteranno fermamente con- 
tro logiche che intendano s 
muoversi in direzioni diverse 
da queste. . . . . ■ 

Giorgio Pasquinucci 


Domani a Piombino la Conferenza sulle Partecipazioni Stotali e gli acciai speciali 


per uscire 




> PIOMBINO —• ■ Doinani al 
circolo ' delle ' Acciaierie ■ di 
Piombino avrà luogo la con-- 
. ferenza sugli acciai speciali e 
sui ruolo delle partecipazioni 
; statali, <die il PCI. insieme ad 
anmoghe iniziative che si so¬ 
no svolte nei principali centri- 
■ industriali del paese, ha ot- 
ganizzato in preparazione del¬ 
la conferenza nazioiiale sulle 
PP.^. che . si svolgerà a Ge-' 
nova nel mese di dicenabre. ■ 
Il Convegno di domani sarà 
aperto alle 9,30 dal compagno 
Roberto. Marini, rèsponsabile 
della Commìssioné problemi 
del. lavoro del comitato co¬ 
munale. Dopo ^i interventi e 
le comunicazioni che si pro¬ 
trarranno fino al tardo po- 
maigì^o. Gianfranco Bordi¬ 
ni. 'responsàbile' ddla. com- 
. missione industria della dire¬ 
zione nazionale del PCI. trar¬ 
rà le conclusioni del dibatti¬ 
to. - ■' ' ■ ' - ' ■' 

La ^conferenza di Piombino 
rappresenterà ima sintesi di 


quanto. - in ' • questi ■ - mesi •>- il 
nòs'i'o partito, con il contri¬ 
buto diretto dei ' lavoratori 
delle - aziende interessate.' ha 
elaborato per il settore degli 
acciai speciali. -- Proprio . a 
Piombino la commissione na¬ 
zionale per la siderurgia ela¬ 
borerà. infatti,' il dociunento 
conclusivo per questo settore, 
che sarà ; sottoposto alla , di¬ 
scussione della conferenza 
nazionale di Genova... .. 

Allo " sviluppo del settore 
degli acciai speciali i comu¬ 
nisti attribuiscono da tempo 
l’importanza di lina scelta di 
fondo, capace., certo non da 
sola, di rappresentare ima 
via di uscita dalla crisi che 
sta attraversando la siderur¬ 
gia italiana. Una crisi che, 
nonostante - gli ammòdema- 
menti - tecnologici realizzati, 
rischia di colpire direttamen¬ 
te le «Acciaierie - di bombi¬ 
no». • - 

J4onostante le carenze del 
piano siderurgico della Fkisì- 


déTj la strada della forma¬ 
zione . del comparto pubblico 
degli acciai speciali, attraver¬ 
so la integrazione in ima u- 
nica azienda delle Acciaierie 
di Piombinò,'.della Breda e 
della Cogne, era già indicata 
come nécessarià per consen¬ 
tire lo stesso rilancio produt¬ 
tivo delle due aziende e.K .E- 
. gEun dopo lo scioglimento 
: dell’ente, • ^ -s. • 

Pòco o nulla, tuttavia, si è 
; per ora fallo per dare con¬ 
creterà a queste ipotesi, e lo 
stesso pianò quinquennale 
. presentato • qualche mese fa 
deùle Acciaierìe di Piombino 
non faceva nessun riferimen¬ 
to alla .CT-eazione del compar¬ 
to degli „ acciai speciali. Dì 
fronte allo «spettro» •. della 
crisi sembra prevalere nel 
management pùbblico la ten¬ 
denza a rilanciare, infatti, vi¬ 
sioni aziendalisticbe. : Ciascu¬ 
no si arrangia come può. a 
sca;ito. di una pobtica. gene¬ 
rale che tutta la siderurgia 


pubblica dovrebbe invece a- 
vere, soprattutto di fronte a 
forti difficoltà come le attua¬ 
li. Cosi,’ invece dì affrontare 
complessivamente il proble¬ 
ma delle ' specializzazioni 
produttive e delle strutture 
commerciali, si finisce per. 
rivendicare soltanto uno spa¬ 
zio di autonomia, non conte- 
stabile nella gestione ma cer¬ 
to contrastante con gli inte-. 
ressi generali quando le scel¬ 
te investono le politiche 'n- ' 
dustriali. - • ' / 

E’ questo, probabilmente, 
l’ostàcolo più grosso che ha. 
finora incontrato l’inte.grazio- 
ne delle tre aziende sidérur- 
gidie e la creazione del com- = 
parto acciai speciali. . Tutto 
sta tuttavia ad indicare l’ur- 
^ genza che il nostro Paese dia ’ 
uiia risposta efficace alla 
grave crisi della siderurgia, 
chè è crisi di sovraproduzio¬ 
ne in un mercato mondiale' 
dove la concorrenza è sem¬ 
pre più spietata. 
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iS PCI per lo sviluppo civile e produttivo dello Compuniu 


/ 

La camorra si può battere 


Castellammare lo insegna 


Domenica assemblea popolare indetta dal PCI con Macaiuso — Sbloccata la produzione al- 
ritalcantieri — Martedì a Napoli protestano i commercianti contro il racket delle tangenti 


La camorra, dunque, non 
è invincibile. Si può battere 
.se si uniscono gli operai, i 
commercianti, i giovani, la 
gente qualunque. 

L’esperienza di Castellam¬ 
mare dove — come scrivia¬ 
mo anche in altra parte del 
giornale —- il tentativo dei 
racket di mettere le mani 
sugli appalti deiritalcantie- 
ri è stato finalmente battìi 
to. Lo dimostra e ridà slan¬ 
cio a tutto il fronte di prò 
' testa e di lotta contro la 
diffusione dei metodi di so 
praffazione e di violenza nel¬ 
la nostra provincia. 

I comunisti stabiesi sono 
stati in prima fila nella 
battaglia per Tltalcantieri. 
Si trattava di liberare la 
azienda dall’incredibile ricat¬ 
to di una ditta appaltatrice 
la quale pretendeva circa 
mezzo miliardo in più del 
dovuto per i suoi lavori, es¬ 
senziali alla costruzione de¬ 
gli scafi. 

Tutte le ditte interpellate 
avevano rifiutato di entrare 
in concorrenza, sottoposte 
com’erano al ricatto della 
paura. La lotta dei lavor.v 
tori ha determinato un clj- 
ma nuovo nel quale una dit¬ 
ta ha accettato il lavoro. 
Ora a Castellammare si po¬ 
trà riprendere il lavoro die 
• era stato fermo per molto 
■ tempo. . 

Ma a Castellammare il 
racket non fa sentire il pro¬ 
prio peso solo suiritalcan- 
tieri. che è anzi solo l’ul¬ 
timo anello di un sistema 
ben più vasto. Sono i com¬ 
mercianti l’altra fonte di 
reddito sui quali si scate¬ 
nano le brame dell’organiz¬ 
zazione. Ecco perché il PCI 
ha indetto per domenica a 
Castellammare un’assemblea 
popolare con la partecipa¬ 
zione del compagno Emanue¬ 
le Macaiuso. membro della 
direzione, e della compagna 
onorevole Ersilia Salvato, 

: membro . dell^ ^ commissione 



sile da consegnare agli e- 
missari del racket. 


La recente manifestazione operaia contro la camorra a Castellammare 


giustizia della Camera. 

Si tratterà di rilanciare la 
battaglia di tutta la città 
contro un sistema che impe¬ 
disce alla lunga lo stesso 
sviluppo produttivo e civile 
dell’importante centro. 

Anche a Napoli, del resto, 
la lotta al racket sta par¬ 
tendo, Martedì saranno i 
commercianti, sia quelli ade- ‘ 

il • MfO <*’ ♦nfit t 


renti all’Ascom sia quelli 
aderenti alla Confesercenti. 
Ed i • dipendenti dei negozi 
a dar vita ad una giornata 
di lotta contro il racket del¬ 
le tangenti. Per tutta la mat¬ 
tinata i negozi resteranno 
chiusi e nel pomeriggio di 
martedì riapriranno ma te¬ 
nendo le insegne spente in 
segno dì protesta. 


k/c 

f. 






I commercianti di Napoli 
lamentano una diffusione 
sempre più capillare e sof¬ 
focante del racket, che agi¬ 
sce ormai in modo decentra¬ 
to in ogni quartiere, su ogni 
esercizio commerciale, per¬ 
fino i più piccoli, che spesso 
non ce la fanno più a soppor¬ 
tare il peso economico rap-^ 
presen^a^s^Uqr ta§sa ingn-• 


I commercianti chiedono 
più tutela ed aiuto da par¬ 
te delle forze deH’ordine. La 
polizia, dal canto suo, ha 
detto ieri attraverso una di¬ 
chiarazione del vicequestore 
Bevilacqua, rilasciata ad un 
giornale cittadino, che è in 
funzione un nuovo servizio 
antiracket e che è stato isti¬ 
tuito anche un servizio tele¬ 
fonico apposito. « Telefonan¬ 
do al 312121 — ha dichia¬ 
rato Bevilacqua — in fun¬ 
zione anche di notte, si po- 
trannosegnalare casi di ri¬ 
chieste estorsive. 

Speriamo di invogliare in 
questo modo quanti hanno 
timore o comunque ritrosia 
a rivolgersi '■ alla polizia e 
denunciare gli estorsori: si 
può lasciare un numero ri- 
.servato, delle indicazioni pre¬ 
cise e*noi interveniamo. Ma 
anche se si preferisce l’ano- 
nimato. va bene ' lo stesso 
per le indagini: basta che 
ci vengano forniti elementi 
concreti e seri e noi inter¬ 
veniamo ». Proprio ieri in¬ 
tanto. quasi a voler sottoli¬ 
neare rattualìtà e l’urgenza 
del problema, il racket ha 
fatto sentire la sua voce fa- , 
fendo esplodere due bombe. 

Una all’l e 40 di notte, in 
via Scar atti, al civico 157. 
contro i! negozio di articoli 
da ragelo Caruso: l’esplosìo- 
ne ha mandato in frantumi , 
anche i vetri dei negozi adia¬ 
centi. la camiceria al 159 ed 
il negozio di scarpe c Casuc- 
cio e Scalerà ». Il botto ha 
svegliato gli abitanti della 
zona ed ha creato molta pau¬ 
ra. Altra bomba alle 3.15 in 
via Botteghel e, a Barra, do¬ 
ve una bomba carta è stata 
fatta esplodere contro la fa¬ 
legnameria di proprietà di 
Vincenzo Orabona. 

Gravi danni alle cose e 
vetri in frantumi in tutte le 
, ..fibij^zioni adiacenti. 




Nel Sud il futuro deir avio 


Oggi e domani a Pomigliano D’Arco la conferenza nazionale del PCI suUa industna aeronautica 
Domani assemblea anche all’Italsider ^ La CEE non-ha finanziato la ristrutturatone di Bagnoli 


Inizia questo pomeriggio 
(ore 17.30) a Pomigliano 
d'Arco la conferenza naziona¬ 
le del PCI sull’industria ae¬ 
ronautica. una delle tappe 
che settore per settore stan¬ 
no preparando la conferenza 
nazionale sulle partecipazioni 
statali. 

La conferenza sull’aeronau 
tica terminerà domani; i la¬ 
vori si svolgono nell’aula 
magna dell’istituto Bersan 
ti di Pomigliano: saranno a- 
perii da una relazione di 
Gianni Gunetti della segrete¬ 
ria della sezione Aeritalia 
mentre domani le conclusio 
ni saranno tratte a fine mat¬ 


tinata dal seti. Giorgio Mila¬ 
ni. della commissione PP.SS. 
del Sengfo. La conferenza sa¬ 
rà presieduta dal compagno 
Nando Morra, della segrete¬ 
ria regionale del PCI. ’ 
Oltre il 50 per cento del- ^ 
l’industria aeronautica italia¬ 
na è controllato dalle parte¬ 
cipazioni statali; le più gros¬ 
se aziende sono VAeritalia 
(gruppo IBI) e l'Agusta 
(gruppo EFIM). In Campania ' 
il settore avio ha assunto un 
ruolo di primo piano con tre 
stabilimenti dell’Aeritalia. ^a 
Alfa Romeo Avio (che avrà 
.sede a Napoli) e alcune im¬ 
prese private come la Par- 


tenacia. 

. Domani è in programma 
un'altra assemblea nell’am¬ 
bito della ‘ campana sulle 
partecipazioni staiali; sì trat- 
• ta di quella delVItalsider che 
si svolgerà alle ore 9 al li¬ 
ceo Labriola di Bagnoli con 
la partecipazione del compa 
gno Giuseppe D’Alema. del¬ 
la xommLssione Finanze e Te 
soro della Camera. 

' Il centro siderurgico di Ba¬ 
gnoli è in una fase delica¬ 
tissima. Proprio ieri si è^ap- 
preso da Genova negli am 
bienti delVItalsider che la co 
munità economica europea 
non ha ancora approvato il 


piano di ristrutturazione. La 
Itàlsider ha così voluto smen¬ 
tire notizie giornalistiche prò 
venienti di Bruxelles. La 
commissione CEE — è stato 
precisato — si è occupata ie¬ 
ri del piano siderurg'ico ita 
liano ed ha preso atto che i 
programmi del governo ita: 
liano prevedono per la ri 
strutturazione di Bagnoli aiu¬ 
ti diretti e indiretti (in base 
alla legge 183 sul Mezzogior 
no e 575 sulla riconversione 
industriale) per una quota 
pari al 38 per cento dell'im¬ 
pegno finanziario previsto. 

La mancata approvazione 
da parte della Comunità del 


piano per Bagnoli comporta 
tuttavia che bisognerà atten¬ 
dere ancora altro tempo pri¬ 
ma che l'Italia ottenga la 
rimanente quota (circa il 50 
per cento) per completare la 
ristrutturazione del centro ’ 
Si sa infatti che nell’ambi¬ 
to della CEE. in particolare 
da parte dei siderurgici te¬ 
deschi e francesi, si guarda 
in modo sfavorevole all'om- 
modernamento dello stabili¬ 
mento partenopeo. E’ già .'•ta¬ 
to impesto uno slittamento 
nell'avvio dei nuovi impianti. 
Ora si cerca di prendere al¬ 
tro tempo ritardando la con¬ 
cessione del finanziamento. 


Selva di sigle che separano 


i giovani disoccupati 


UDN. RAI 3. CAD, DON. 
CID, CDN, CDO, CDL: nel¬ 
la confusione delle sigle 
si delinea uno spaccato del¬ 
la disoccupazione a Napoli. 

Dalla fine dell'estate a 
tuu’oggì stiamo assistendo 
ad un proliferare di comi¬ 
tati, gruppi, aggregazioni. 
Spuntano con un ritmo in¬ 
tensissimo. tenere il conto 
è difficile; già domani po¬ 
trebbe essercene un’altra. 

Ma dietro le sigle che co¬ 
sa si nasconde? Disoccupa¬ 
ti, certo, ma perché orga¬ 
nizzati in tanti gruppi divisi 
e separati? Alcune orga¬ 
nizzazioni — come lUDN 
che vanta una radicata pre¬ 
senza tra i disoccupati — 
puntano a creare un vasto 
movimento di lotta su obiet¬ 
tivi precisi, innanzitutto la 
riforma del Collocamento; 
anche invece sembrano ri¬ 
percorrere l'infausta espe¬ 
rienza delle il liste di lot¬ 
ta ». runa in concorrenza 
con raltra, in una assurda 
guerra tra poveri. E dietro 
le « liste » quasi sempre si 


muovono notabili de o della 
destra missina. 

« Il nostro scopo era quel¬ 
lo di creare un unico movi 
mento di tutti i ven disoc¬ 
cupati di Napoli. Eravamo 
riusciti ad organizzare ol 
tre ottomila persone, tra 
cui tantissimi giovani e ra¬ 
gazze in cerca di prima 
occupazione. Ma dopo mesi 
e mesi fii lavoro in questa 
direzione, abbiamo visto na 
scere altri gruppi, vere e 
proprie liste che hanno & 
biettivi contrastanti con i 
nostri » racconta un disoc¬ 
cupato dellTIDN e così com¬ 
menta: « Ehridentemente ci 
sono forze che non vogliono 
l’unità dei disoccupati ». 

Il clientelismo, si sa. tro¬ 
va un serbatoio inesauribi¬ 
le nel vasto mare della di¬ 
soccupazione. Si calcola, che 
ogni anno a Napoli si ef¬ 
fettuano ventimila assunzio¬ 
ni, la quasi totalità delle 
quali lassano atraverso il 
"mercato nero" del lavoro *. 

« Chiediamo che sia il 
sindacato ad organizzare 1 


disoccupati, quelli veri» so- ^ 
stiene il rappresentante ' 
deirUDN. 

La federazione C-GIL, 
CISL. UIL. dopo mesi di 
tentennamentL ha final¬ 
mente deciso di riallaccia¬ 
re un rapporto politico coi 
disoccupatL La nuova stra¬ 
tegìa è stata definita a fine 
ottobre in un attivo sinda¬ 
cale tenutosi a Caserta alia 
presenza dei segretari 

Domani (con uno slitta¬ 
mento di 24 ore rispetto al¬ 
la data in precedenza fis¬ 
sata per oggi) si terrà una 
conferenza stampa per il¬ 
lustrare una serie di mani¬ 
festazioni e di iniziative 
che CGIL. CISL. UIL han¬ 
no in programma relative 
alla riforma ' del colloca¬ 
mento, del mercato del la¬ 
voro e alla occupazione, 
fi Molti gruppi — dice il di¬ 
soccupato dell’UDN — sono 
ispirati ancora dalla logica 
del "posto stabile e sicu¬ 
ro”. Ognuno lotta per sé 
perché non si sente garan¬ 
tito; perché il Collocamen¬ 


to. come è oggi, è una gran¬ 
de truffa. Neirincertezza, 
neU’imbroglio le Liste e i 
personaggi che le animano 
trovano spazio e forza. 11 
sindacato ha di fronte un 
grande compito; quello di 
unificare il- movimento dei 
disoccupati. Un obietUvo 
raggiungibile non tanto 
"sommando" tra di loro le ' 
varie liste (cosa che tra r 
altro oggi è impossìbile», 
ma facendosi promotore m 
prima persona delle lotte ». 

Alla Federazione unitaria 
SI chiede una piattaforma 
chiara, capace di strappa¬ 
re risultati immediati; «La 
"pulizia” delle liste, la pu'o- 
bllcazlone delle graduato¬ 
rie degli avviati si possono 
ottenere da subito». 

n sindacato si gioca una 
carta importante. H dibat¬ 
tito al suo interno è viva¬ 
cissimo. Ancora ieri, al con¬ 
siglio generale della CGIL, 
l’argomento ha tenuto ban- 
;o. mettendo in evidenza la 
diversa impostazione su cui 
si muovono la confederato¬ 


ne e la categorìa dei me¬ 
talmeccanici: questi ultimi 
ritengono (die un banco di 
prova della nuova strate¬ 
gia verso i disoccupati pos¬ 
sa essere il prossimo inse¬ 
diamento Alfa-Nissan. 


Scoperti dalla Finanza a Marano e a via Cupa Malizia 


Depositi •bomba di gas liquido 


Vi lavoravano due ragazzini 


Sorpresi alLopera mia quindicenne e un diciassettenne - Un potenziale esplo¬ 
sivo di oltre 6500 chili - Lunga serie di indagini dei militi delle fiamme gialle 


Scoperti dalla Finanza due 
depositi abusivi di bombole 
di gas per uso domestico. 
Quando gli agenti del nucleo 
regionale della Guardia di 
finanza sono entrati nel pri- ' 
do dei due depositi, nella con¬ 
trada « Carìtarelli » a Mara¬ 
no, hanno sorpreso a fare la 
pericolosa operazione ' del 
« travaso » una ragazzina, di 
15 anni. 

Gli autori del traffico il¬ 
lecito, evidentemente, prefe¬ 
rivano non esporsi in prima 
persona al perìcolo di una 
fuga di gas o di uno scop¬ 
pio. Gli agenti hanno trovato 
ben 376 bombole di gas per 
uso domestico, che una vol¬ 
ta travasato in altri conteni¬ 
tori, serviva per rifornire le 
auto che montano apposito 
impianto. Il quantitativo era 
notevole: 5.940 chili. Se si 
tiene conto dei danni che 
può provocare Tesplosione di 
una sola bombola (le crona¬ 
che sono piene di episodi si¬ 
mili). ci sì rende facilmente 
conto della pericolosità dì si¬ 
mili depositi. Nello stesso po¬ 
sto. i finanzieri hanno anche 
trovato 80 bombole vuote e 
una elettropompa, di cui si 
serviva la ragazzina per ef¬ 
fettuare il travaso. 

L’altro dei due depositi sco¬ 
perti. si trova, invece, in via . 
Cupa Malizia. C’erano nasco-, 
ste 49 bombole di gas. pari 
a 735 chili di petrolio liquido. 
Anche qui a fare le operazio¬ 
ni era un minorenne, un gio¬ 
vane di 17 anni. Alla Finan¬ 
za dicono che l’utilizzo dei 
minorenni nelle operazioni di 
travaso, non aveva ancora 
precedenti nella pratica di 
questo tipo dì contrabbando. 


E senza dubbio si tratta di 
un precedente pericoloso. La 
operazione di travaso me¬ 
diante una clettropompa, 
comporta, infatti, rischi no¬ 
tevoli. , ’ , 

• Quando si usa questo stru¬ 
mento tecnico che è indispen¬ 
sabile per questo tipo di ope¬ 
razione. si usano generalmen 
te motorini elettrici adatti, 
che non offrono né garanzie, 
né sicurezza. Il gas di pe¬ 


trolio è Un prodotto velenoso, 
che la compressione rende li¬ 
quido e, di conseguenza, è 
altamente volatilizzabile. Se i 
depositi si trovano al chiuso, 
poi, con i residui del gas. 
basta un niente, una piccola 
scintilla, a provocare un’e¬ 
splosione. 

<t Una volta — raccontava 
il tenente colonnello Terranova 
del nucleo regionale della po¬ 
lizia tributaria — trovammo 


un grosso deposito in uno 
scantinato del tribunale dei 
minorenni, a piazza Carlo IH. 
Se fosse scoppiato, sarebbe 
saltato in aria l’intero tribu¬ 
nale ». La pratica del tràv«- 
so, inoltre, comporta anche 
Un danno all’erario. Per ogni 
chilo di gas travasato, infat¬ 
ti, si evadono treoentocln- 
quanta lire previste per la 
imposta di fabbricazione e 
' per l’IVA. 


Manifestazione 
contro gli 
sfratti oggi 
a Cavalleggeri 


- Manifestazione per la cesa questa mattina 
a Cavalleggen. A promuoverla — avverte un 
comunicato del SUNIA — è stato il comitato 
sfrattati della zona Plegrea. ^ . . 

Obiettivo particolare è di evitare lo sfratto 
di una famiglia di via Capuozzo. Obiettivo 
generale è invece di far rispettare l’impegno 
della magistratura a non dare esecuzione 
alle ' sentenze fin quando lo sfrattato non 
abbia trovato un’altra a'bitazione. 

E’ questo, appunto, il ca^ della famiglia 
Musella, che abita in vìa Ciennaro Capuoz¬ 
zo 32. I Musella sono ancora' inseriti nel¬ 
l’elenco degli sfrattati predisposto dal Co-' 
mune, ma fin quando non sarà loro asse¬ 
gnata una casa, come previsto dai meccani¬ 
smi della legge 25, non sanno dove andare. 
Rischiano insomma, come tanti altri, di ri¬ 
manere per strada. 

« La manifestazione —- si legge nel comu¬ 
nicato — avrà come interlocutori il consi¬ 
glio di quartiere e gli assessori comunali 
competenti »- 

Alle 9.3(J, in via Capuozzo 32, è anche pre¬ 
vista una cord^erenza stampa. 


Revocato 
lo sciopero 
dei dipendenti 
comunali 


E’ - stato revocato lo sciopero dei dip.-. 
denti comunali che - doveva iniziale dalla 
mezzanotte di ieri. L’agitazione era motiva 
ta dalla mancata corresponsione delle In 
dennità straordinarie arretrate sulla tredi 
cesima mensilità. Il provvedimento che sa 
nava la situazione era stato già approvato 
dalla giunta comunale, ma l’altro giorno e 
stato'^respinto dal comitato di controllo. 

La giunta, immediatamente riunitasi, ha 
rìpresentato la delibera e ha deciso di cor 
rispondere al personale interessato il mini 
mo garantito previsto dal contratto. 

« A tale delibera — sì legge m un comu 
nicato CGIL-CISL-UIL — è stata data l’im 
mediata esecuzione, per cui gh interessai 
si vedranno sullo ^stipendio la corresponsionr 
dei miglioramenti previsti ». Per quanto ri 
guarda la delibera sulle tredicesime, il prov 
vedimento sarà riesaminato oggi 
■ Per questo motivo le organizzazioni sinda 
cali hanno convocato tutti i quadri dirigent' 
alle ore 10 a piazza Lo Bianco, sede de’ 
CO.FE.CO., «allo scopo dì esaminare tem 
pestivamente eventuali azioni di lotta ». 


Dal 14 al 16 il convegno nazionale della FGCI sui giovani, occupazione - Domani conferenza di 
Bassolino, Donise e i parlamentari PCI • Parla un disoccupato: cCosi dobbiamo riorganizzarci» 


Ma la discussione va an¬ 
che (Atre Tambilo sindaca- 
cale. GiovanL occupazione 
e sviluppo saranno il te¬ 
ma del convegno nazionale 
che la FOCI terrà a Na¬ 
poli dal 14 al 16 novembre 
Un preparazione della qua¬ 
le si terrà domani una con¬ 
ferenza stampa presso il 
gruppo regionale comunista 
a Palazzo Reale coi com¬ 
pagni Bassolino. Donise e 
i parlamentari). 

« Noi dcll’UDN — dice un 
disoccupato — ci saremo al 
convegno. Deve significare 
Tinizio di un rapporto co¬ 
stante col movimento di lot¬ 
ta. Se i disoccupati non 
sono sostenuti da un movi- 
meato vasto, unitario, fini¬ 
scalo nello scollamento e 
nella sfiducia e dunque nel 
corporativismo delle Uste ». 


« Presidente, - nelle nostre 
scuole manca di tutto, le 
strutture sono carenti, occor¬ 
rono lavori di manutenzione, 
la situazione è diventata in¬ 
sostenibile ed è intollerabile 
.cjie non.-aia stato ancora no¬ 
minato il nuoVS assessore al¬ 
la pubbUca istriizione. Perché 
tanto ritardo? ». A por.'e 
questa domanda' sono ctati 
gli studenti medi che ieri 
mattina, dopo una combatti 
Va manifestazione, sono an¬ 
dati ad esporre i loro pro¬ 
blemi al - presidente della 
giunta provinciale. C’erano 
quelU del « Serra », del 
«Diaz», del « Galloni», del 
« V Scientifico », del « Cuo¬ 
co». dell’lTC di Portici. 

Prima ' di essere - ricevuti 
hanno dovuto occupare sim¬ 
bolicamente, per circa tre ci¬ 
ré. la stanza del presidente. 
La risposta del socialista 
Balzano ha lasciato di stucco 
gU ìnterlocutorL «E’ inutile 
che lo chiedete a me — ha 
detto — queste sono cose che 
dipendono dalle forze politi¬ 
che,- seno loro, che - devono 
mettersi d’accordo... ». ^ Lui, 
dunque, è «fuori gioco», non 
conta nulla e poco importa 
se rattribuzione delle deleghe 
agU assessori è di esclusiva 
competenza " del capo del- 
ramministrazione. Balzano e- 
ra cosi convìnto di queUo 
che diceva che poi lo ha ad¬ 
dirittura messo per iscritto. 

« Il presidente deU’emmi- 
nistrazione provinciale dì 
Napoli — si legge infatti in 
un comunicato stampa — in¬ 
contratosi con le delegazioni 
delle scuole di secondo grado 
della provincia, sì è impegna¬ 
to a sollecitare le forze ooli- 
tiche sui seguenti punti: no¬ 
mina delle deleghe per i di¬ 
versi assessorati, in partico¬ 
lare per la pubblica istruzio¬ 
ne; prendere contatti on la 
del^azioni (quelle dei partiti 
del centro-sinistra, njX.r.) ai 
fini di promuovere immedia¬ 
te sedute del consiglio sulle 
questioni della scuola—» ' 

Siamo dunque all’a^utdo. 
11 governo dell’amministra¬ 
zione provinciale non dipende 
né dalla giunta né dal suo 
presidente, ma da quella sor¬ 
ta di direttorio che è com¬ 
posto dai segrecari provincia¬ 
li di PSI. DC, ESDI. FRI e 
PLI. Tutto deve passare per 
questo nuovo organismo e- 
xtra-istìtuzionale. perfino le 
date dì convcx^azione del èon- 
slglio devono essere concor¬ 
date in questa sede. &Ia visto 
come stanno andando le cose 
alla provincia c'è poco da 
stupirsi. E’ da più di tre set¬ 
timane che i pigiti non rie¬ 
scono a sciogliere il nodo 
delle deleghe e il pi^idente. 
da parte sua. non sa far al¬ 
tro che «sollecitarle». Le 
conseguenze sono - sotto gli 
o(x:hi di tutti. Dieci assessori 
continuano a ciondolare sen¬ 
za saper cosa fare. Sono let¬ 
teralmente «disoccupati». E 
intanto i problemi si aggra¬ 
vano. n caos che ormai re¬ 
gna in molte scuole è solo 
un esempio tra i tanti e cer¬ 
to non il più grave. ' 

Ieri mattina il « direttorio » 
è tornato a riunirsi nella se¬ 
de della Denxx:razia cristia¬ 
na. AU’ordine del giorno il 
problema di sempre: le dele¬ 
ghe. Ore e ore di discussio¬ 
ne non hanno spostato di u- 
na virgola la situaziane. L'ac¬ 
cordo. ancora una volta, non 
è stato raggiunto. E a nulla è 
servito Tescamotage proposto 


Provincia - Incredibile ammissione di Balzano 


«Contano i segretari 
dei cinque partiti non io» 


Così il presidente provinciale ha risposto ad una delegazio¬ 
ne di studenti che chiedeva di mettere al lavoro la giunta 


dal PSDI, quello di dedicare 
una piccola parentesi dei la¬ 
vori, ad una discussione sul 
programma. Un documento 
di venti cartelle, messo su al¬ 
la men peggio da una com¬ 
missione ristretta, è stato 
leggiucchiato e subito messp 
da parte per far posto al 
problema più scottante, quel¬ 
lo def carichi assessoriali, 
appunto. - • - ' 

Tanto per cambiare,, il « di¬ 


rettorio» ha -deciso di ag¬ 
giornarsi a domani pomerig¬ 
gio alle 16,30 per ricomincia¬ 
re daccapo e niente di più 
probabile che «salti» anche 
la seduta della giunta pre¬ 
vista per lunedi mattina. 

in casa socialista, intanto, 
si è riaccesa la polemica, si 
registra infatti una dura nota 
del signorilianr contro il rin¬ 
vio' del comitato regionale. 
« n rinvio, per altro sorpren¬ 


dente — si legge nel docu 
mento —testimonia dei la 
confusione esistente ail'inter- 
no della maggioranza che .^-i 
richiama alle posizioni d: 
Craxi e De Michelis. Tale sta 
to di cose paralizza la vita 
del partito ». - r . 

Nella nota si polemizza an 
che (Kmtto la «troika di'ies 
‘genza» che ha sostitulto.l’e: 
segretario regionale DI Don^ 
to, dimissionario. 


Contestati anche, i cemunicotì sindacali dello redazione 


Diario: Teditore « invita 


Caprara alle dimissioni 


Dura replica ai giornalisti che si sono « permessi » di 
non accettare a « scatola c^nsa » il nuovo programma 


Ormai si sta scivolando 
nei grottesco. A colpi di strin¬ 
gati comunicati redazione e 
proprietà de iill Diario » 
stanno dando vita ad una 
battaglia che va ben al di là 
delle parole finora • usate. 
Questo è più che mai evi¬ 
dente. Che nel giornale fosse 
in atto una operazione per 
niente indolore lo si era ca¬ 
pito d tempo. Ma che la pro¬ 
prietà si arrogasse il diritto 
di compiere mutamenti al 
vertice come quelli che ha 
compiuto in questi giorni 
(« congelamento » del diret¬ 
tore Caprara « promosso » no¬ 
tista pitico e nomina a 
direttore responsabile di Um¬ 
berto Bassi, portatore di un 
programma di ristrutturazio¬ 
ne del giornale tlmente ne¬ 
buloso da non essere accetta¬ 
to dai redattori) sema con¬ 
cedere il diritto di replica a 
Qw^ su cut cadranno le 
maggiori conseguenze di que¬ 
ste scelte è addirittura in¬ 
credibile. 

Roba da romanzo deJTSOO. 
Ci avrebbe sguazzato Caroli¬ 
na Invemizio se solo avesse 
potuto leggere la replica dél- 
Feditore ai comunicati sin¬ 
dacali dei lavoratori in cui 
i metodi e le scelte sono sta¬ 
ti contestati. « / risultati sono 
stati poco brillanti sul piano 


economico-finamiatio e sul 
piano culturale; questo avreb¬ 
be dovuto suggerire a Massi¬ 
mo Caprara Vopportumtà del¬ 
le dimissioni» dice Veditore 
contestato poi la correttezza 
dello svolgimento deWassem- 
blea in cui il programma del 
nuovo direttore non è stato 
approvato. 

Ma su questo punto il co¬ 
mitato di redazione del « Dia¬ 
rio» non è d'accordo. La ve¬ 
rità deve essere ristabilita, 
dicono. La correttezza deWin- 
formazione, invocata dallo 
stesso editore nel suo comu¬ 
nicato. va rispettata. B allo¬ 
ra. dice il comitato di reda¬ 
zione teditore afferma il fal¬ 
so quando ipotizza che fas- 
semblea sul programma non 
è stata corretta; è stata inve¬ 
ce regolarmente convocata e 
neUo stesso modo si è svol¬ 
ta. *La subdola precisazione 
padronale su questo punto 
non è che un tentativo gros¬ 
solano di imbrogliare le car¬ 
te e trascura la notizia so¬ 
stanziale che a votare contro 
il p r ogr a mma sono siti un¬ 
dici redattori e solo tre a 
favore ». 

Per ora la contesa si fer¬ 
ma quL Ma certamente pro¬ 
seguirà nei prossimi qiomù 
E’ impensabile che tutto si 
quieti alTimprowiso in un 
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SAUimO ■ Vie Room, 112 


giornale dove un direttore 
che non ha data abriSanti 
risultati sul piano culturale» 

10 si ritiene in grado di fare 

11 notista politico. In cui la 
proprietà si fa viva svio per 
creare scompiglio e dtsordt 
ne, ma magari, non a fine 
mese per pagare gli stipendi 

L’altra parte che i nod 
dovessero venire al pettm> 
era prevedibile. L’avventur-, 
smo editoriale di questa op 
ra zione iiDiario» fin dàU’in 
zio aveva dato i chiari segr 
di contraddizioni e scoUamci 
to che ora stanno diventane 
sempre più evidenti. 


COMUNE DI 
LACEDONIA 


ProvìrKÌa di 'Avellino 


IL SINDACO I 

RENDE NOTO i 

che si procederà al- ^ 
Tappalto dei lavori di 
fognatura finanzìaU 
dalla Casmez per Tim- 
porto a base d'asta di 
L. 241.400.000. 


IL SINDACO 
(Autorino Giovaan!) i 
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NAPOLI • CAMPANE A 


Il parere e le proposte dei tre partiti che governano Napoli ; 

Abusivismo: clntendiainp fare così.. .> 

Parlano Andrea Geremicca, capogruppo comunista al Comune, Giulio Di Donato, assessore 
socialista,’ Raimondo Rivieccio, segretario provinciale socialdemocratico - Il recupero di alcuni 
stabili è possibile con una variante al PRG - Le trasformazioni della « macchina comunale » 
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^ Anche Punta Tresìno attaccata dal cemento 

Una éliòrme speculazione 
a quattro passi dal parco 
marino di Gastellabate 

Con la scusa della ristrutturazione una cooperativa sta co¬ 
struendo dal nulla dei villaggi turistici - Raccolta di firme 


«CI vuole una mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze vive della 
società, napoletana; questo, 
egregi CQlleghi, dovrà essere 
uno del banchi di prova del 
consiglio ». Sono parole pro¬ 
nunciate del sindaco Valenzi 
In occasione delle dichiara¬ 
zioni programmatiche della 
nuova giunta di sinistra. La 
mobilitazione a cui allude ri¬ 
guarda l’abusivismo edlUzio e 
Il « banco di prova » le solu¬ 
zioni che la nuova ammini¬ 
strazione democratica sarà 
capace di adottare. 

Discutiamo di questi Impe¬ 
gni con gli esponenti dei par¬ 
titi che compongono la giun¬ 
ta: Giulio Di Donato, vice- 
sindaco, membro del comita¬ 
to centrale del partito socia¬ 
lista, Raimoftdo Rivieccio, ar¬ 
chitetto, segretario provin¬ 
ciale del PSDI e presidente 
della commissione edilizia co¬ 
munale, Andrea Geremicca, 
capogruppo del PCI al Comu¬ 
ne, membro della commissio¬ 
ne edilizia della Camera. 

li colloquio non può parti¬ 
re da un giudizio sull'opera¬ 
to della passata amminlsti^a- 
zione. 

«L’amministrazione ha di¬ 
mostrato nel cinque anni 
scorsi grande coraggio — co¬ 
mincia Di Donato — prima 
ancora che fosse varata la 
"Bucalossi” e cioè prima dèi 
'77. sono stati decretati ed e- 
seguiti abbattimenti. Devo 
dire però che la stessa deter¬ 
minazione non c’è stata In.^ 
modo costante: negli ultimi 
tempd, per esempio, abbiamo 
ceduto' alle preoccupazioni 
della impopolarità é non ab- 
biaMb adóttàto quelle misu¬ 
re energiche che ci hanno' 
caratterizzato in alcuni pe¬ 
di...». . . ■ — ^ 

«Anche io credo che l’am- 
minlstrazione abbia svolto un i 



Andrea Geremicca 


ruolo -positivo — sostiene Ri¬ 
vieccio — non dico che ha 
fatto tutto quello che bisa- 
gnava fare ma di sicuro ha 
operato una svolta e ha get¬ 
tato le basi perchè il proble¬ 
ma venga risolto. D’altra par¬ 
te non bisogna dimenticare 
che si tratta di un fenomeno 
che non nasce in questi anni 
anche se in questo periodo si 
è manifestato in forme più 
appariscenti...».; ' • . 

«E’ vero che ci siamo mos-. 
si' giustamente! di fronte à 
questo drammàtico fenome¬ 
no dice Geremicca — ab¬ 
biamo cercato di aggredire il 
problema sia con la necessa¬ 
ria repressione (ed ecco quin¬ 
di gli abbattimenti) sia attra¬ 


verso una politica attiva del¬ 
la casa per sconfiggere sul 
loro stesso campo gU specu¬ 
latori (e mi riferisco ai pia¬ 
ni di recupjero pier esemplo). 
Non sarei p)erò d’accordo sul¬ 
la divisione fra p>eriodl di 
maggiore determinatezza e 
p)erlodl di minore determina¬ 
tezza, Accettare questa sepa¬ 
razione significherebbe am¬ 
mettere che l'azione della 
giunta è limitata al solo uso 
della dinamite. In altre paro¬ 
le: slamo stati più in gam¬ 
ba quando abbiamo fatto e- 
splodere più pialazzi e meno 
bravi quando non lo abbia¬ 
mo fatto? Ci sono state per 
esempio 420 edifici confisca¬ 
ti, anche questo ha fatto par¬ 
te dell’azione del comune an¬ 
che sé ha fatto meno rumore 
degli esplosivi... ». ’ 

■Veniamo pierò al problema 
dell’oggi. Cinquantamila vani 
abusivi a pianura che fame? 

«Io direi che l'azione non 
può che essere preventiva e 
repressiva insieme — dice Di 
Donato —. Per prevenzione 
intendo, pier esemplo, l’espro¬ 
prio di quel suoli che il co¬ 
mune ha deciso di utilizzare 
Pier pubblica utilità; questo 
per evitare che ci arrivino 
prima gli spieculatori. La re¬ 
pressione, Invece, deve muo¬ 
versi in due direzioni: abbat¬ 
tere tutto quello che non è 
possibile utilizzare; far piaga¬ 
re ai proprietari multe pier 
quegli edifici che è piossibile 
recuperare tramite una va¬ 
riante al piano regolatore. A 
Napioli non ‘Si può costruire 
più e bisogna, che la Regio¬ 
ne si decida à légiferaré di 
conseguènza». ‘ t . 

« lò non sono d'accordo con 
una sanatoria generalizzata 
sul guasti avvenuti — conti¬ 
nua Rlviècclo — certo biso¬ 
gna tener presente che c’è 


Alle ore nove al Maschio Angioino 


Domani mattina il convegno 


■fìT fi' ' 


Invitati amministratori, partiti, tecnici 
prenditori, sindacalisti, miagistrati é ^ 


, urbanistici, im- 
forze ' dell’ordine 


Inizia domani alle ore 9, 
presso l'Antisala dei Baroni 
nel Maschio Angioino, il con- 
v^no sull’abusivismo edili¬ 
zio e tirbanistico indetto dal 
nostro giornale. 

Alla discussione sono invi¬ 
tati gli amministratori co¬ 
munali e regionali, le forze 
politiche, gli -imprenditori, l 
rap>presentanti dei lavorato¬ 
ri, gli esponenti della magi¬ 
stratura e delle forze dell’or¬ 
dine. gli urbanisti, i tecnici 
e gli r. esperti, del fenomeno. 

Non •'vuole essere un com 
vegno.-«teorico »; sul proble¬ 
ma ma 'la .^e dove coloro 
i quali cercano le soluzioni 
del problema, pxjssano con¬ 


frontarsi e discutere. Il con¬ 
tributo • de l’Cfntfà - infatti 
vuolé essere quello di sti¬ 
molare forze diverse, ma'uni¬ 
te nella stessa volontà di 
stroncare l’abusivismo, a ri¬ 
cercare forme e strumenti 
di intervento incisive e du¬ 
rature. A Napjoli e in pro¬ 
vincia risiedono ormai 450 
mila abitanti abusivi; nella 
sola pianura sono oltre tren¬ 
tamila. 

"Vere e proprie città fuo¬ 
rilegge, pjer; le quali è ne¬ 
cessario cercare soluzioni p>er 
recupierare.. alla legalità gli. 
acquirenti vittime degli spe¬ 
culatori e contempwraneamen- 
te p)er gettare le basi pjerché 


■ -'rv . *' 

gii abusi non siano più com¬ 
messi. L’interrogativo che in¬ 
tendiamo px>rre è se è pns- 
sibile stroncare l’aburivisrao 
senza scacciare dalle abita¬ 
zioni i cittadini che hanno 
investito i loro risparmi in 
imprese illegali, senza demo¬ 
lire un - patrimonio edilizio, 
e senza, sopirattutto, accet¬ 
tare il degrado definitivo del 
quartiere. Durante l’inchie¬ 
sta del nostro giornale i pia- 
reri sono stati diversi ■ e le 
soluzioni pnire. ' • ' , . 

■ Tróvarè ' una sintesi; 'può 
essere uh aiuto p)ér gli stes¬ 
si pmterl pmbblici impiègna- 
ti ad operare nel settore. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 7 novembre 
1930. Onomastico: Ernesto 
(domani: Goffredo). 

CENTRO STUDI . 

ITALO SPAGNOLI 

Dal 26 al 29 novembre pros-' 
simi al centro di studi-italo- 
spagnoli si terrà un conve¬ 
gno sul seguente tema: '«1 
Borbone di NapioU e i oBr- 
bone di Spiagna: un bilan¬ 
cio storiografico. 


CULLA 

E* nata Marta primogeni¬ 
ta dei compiaghi MariasteUa 
Benincaso e Claudio Cristil- 
IL Alla neonata, ai genitori 
e ai nonni gli auguri della 
cellula PCI di architettura, 
della sezione « Curiel » c del¬ 
la redazione dell’c Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia: riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148; via 
corso Garibaldi 2Ì8. Stalla: 
via Foria 201; via Materdei 


72. Poggloraalo: staz. centra¬ 
le corso A. Lucci 5. Colli 
Aminai: Colli Amine! 249. Vo- 
mero •Arenai la; vie M. Pisci- 
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorigrotta: 
piazza Colonna 31. Secondi- 
gliano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri¬ 
maldi 76. Bagnoli: Campi Fle- 
greL Poaillipo: via PosUUpK» 
307. Pianura: via Duca d’Ao¬ 
sta 13. Chialano • Marianella • 
Piscinola: piazza Municipio ' 
L Piscinola. 


gente che con grandi sacri¬ 
fici è • riuscito a comprarsi 
una casa, anche se abusiva, 
e lo delle loro esigenze ne 
terrei conto. Ecco perchè mi 
convince una variante al pla¬ 
no regolatore che recuperi 
quella parte di edifici costrui¬ 
ti secondo tutte le regole e 
le norme di sicurezza e di¬ 
sponga Invece l’abbattimento 
di quelli non recuperabili per¬ 
chè insistono su aree tassa¬ 
tivamente destinate a ser¬ 
vizi. . , . 

« Una cosa deve essere chia¬ 
ra nell’azione dell'ammini¬ 
strazione —- continua Gere¬ 
micca il fronte speculatore- 
acquirente-operaio deve esse- 



Giulto Di Donato 


re frantumato. Dobbiamo i 
cioè essere capaci di conqui¬ 
stare all’interesse per lo svi¬ 
luppo della città chi rischia 
la propria pelle lavorando in 
un cantiere abusivo, e chi in¬ 
veste tutto il suo avere in 
una casa che rischia di es¬ 
sere abbattuta o confiscata. 

E in che maniera? Prendia¬ 
mo gli acquirenti per esem¬ 
pio. Il Comune non deve ap¬ 
parire come la controparte 
ma come l’istituzione giusta 
che colpisce più duramente il 
vero colpevole (lo speculato¬ 
re) e agisce con più clemem 
za verso !a sua vittima (j’ 
àcquirepte). Allora la durez¬ 
za è necessaria verso chi non 
accetta le règole: ma chi ha 
intenzione di rientrare nella 
legalità deve averne la possi¬ 
bilità; in questo caso sono 
d’accordo anch’io che è ne¬ 
cessario una variante al PRG 
che accetti lo stato di fatto 
dove è possibile (ovviamente 
pagando quegli oneri previsti 
dalla legge per costruire fo- ■ 
ggne, strade ecc.). Cosi come 
al lavoratore bisogna dare 
possibilità di lavorare per 
costruire scuole, servizi e non 
palazzi abusivi». . . 

Come mal tutto questo non 
è stato possibile durante que¬ 
sti cinque anni? .. . 

« Bisogna dire con molta 
franchezza che ‘se la Demo¬ 
crazia cristiana possiede una 
vera cultura di governo del' 
resistente, la sinistra fa mol¬ 
ti sforzi per possedere una. 
Vera cultura dì trasformazio-, 
he — dice Di Donato — e non’ 
^emi>re..cl. riesce. Ci si è scph- “ 
tratrpér esempio con la far-' 
ragihosilà della macchina co¬ 
munale... ». 

«I tempi che ci mettono 
i costruttori abusivi nell’in- 
nalzare i palazzi sono sempre 



Rairnondo Rivieccio 


stati più veloci di quelli che 
ci metteva l’amministrazione; 
o la magistratura per colpir¬ 
li ». ' aggiunge Rivieccio. ! 

«Ecco perchè -— conclude 
Geremicca — fondamentale è 
la ristrutturazione della mac-. 
china comunale. a cui la. 
giunta è arrivata in questi; 
giorni. La chiamiamo scher- ‘ 
zosamente ' "task forcé", ’ma 
è vero che la dècisiònè di an-, 
dare a^ùfflcl .àpMlallzzatìkeV 
co(Jrdinati.iidiréttàmente còl^‘ 
leràthàl progrartupa anpinipi- 
strattVò, ^ò é^re Rinicò 
stnunento capace di fànci prò- - 
gradire anche sul terreno del- ‘ 
la "cultura di governo” ». 

Maddalena Tulanfl 


Nel Cilento lo scempio non 
s’arresta e le colate di ce¬ 
mento continuano a devasta¬ 
re la costa. Stavolta è stata 
presa di mira Punta Treslno. 
nel Comune di Castellabate, 
nei pressi di Santa Maria, u- 
na delle località turistiche 
più colpite dalla speculazione 
edilizia. Sono in corso da 
, tempo interventi di urbaniz¬ 
zazione che quasi fanno pen¬ 
sare che nella ' zona dovrà 
' sorgere una città. 

: . Massicciate e cunette in 
■(Cemento, collettori ' per - le ■ 
fogne, stradè Vdr cèrto larghe 
più di sèi ipfetri ;sembrano' 
nascere dal nulla giórno dò¬ 
po giorno. E mal come,,in 
questo caso è giusto-dire dal 
nulla, visto che tra le carte 
del Comune (come chiamarli 
^strumenti • urbanistici?) di 
quelle opere non c’è neppure 
‘ l'ombra. • ■ • ' : . . 

• La rete di strade che si sta 
costruendo avverte che una 
cpopei-àtiva. ' emanazione di 
per^naggì politici locali, ha 
deciso di appropriarsi ? di 
quella fetta di costa: ma per 
fame ■ cosa? un progetto c’è 
ed è'pazzesco; con la scusa, 
di ristrutturare vecchie abi- 
taziom rurMi : (di ^cui — e 
non è . una esagerazione — . 
riniangono, . -, nella ' maggic^; 
‘.parte dei casì.(.yec«hie^pié|èè,- 
sparse al ètìWòy-fiàrc' siV^^ 

_4'-- •! _ m. i 


Per le deficienze dei collegamenti con le isole 


Nei due più grandi erano appena iniziati i lavori 

Pianura: altri dnque cantieri 
illeoali chiusi dai carabinieri 


I • ••V'. t Ir»tu » 


Tre titolari identificati - Sequestrato tutto il matèriale 
Sono stati apposti i sigilli - Si mormora già qualche nome 


Contiua l’operazione antl- 
abusivismo dei carabinieri. 
Ieri sono stati posti i sigilli 
' ad altri cinque cantieri abu¬ 
sivi di Pianura, in alcuni dei 
quedi erano apiiena ihlzlate 
le operazioni prelinùnari del¬ 
la costruzione vera e propria 
dell’edificio: fondamenta - e 
pilastri. Pare proprio che per 
i «palazrinari» si stiano fi¬ 
nalmente profilando tempi ^ 
duri. -■ - 

Dodici arresti l'altro giorno. ■ 
e oggi cinque cantieri (di cui ; 
due molto‘grandi);-iposti sot-;'- 
to sequestro. 1 nsleme -a- 'tutto ; 
il ) macchinario'-che i crarabi- ’ 
nleri vi hanno trovato al mo- ' 
mento deU’irruzione. 


Almeno due, dicevamo sono 
mólto grossi: il progetto al-, 
l’origine prevedeva circa due- < 
cento appartamenti. Gli altri 
tre, invece, sono piccole.pa- 
lazzihe, di 'due o tre piani. 
I due grossi complessi, si tro¬ 
vano alla prima traversa pri¬ 
vata ‘ nella zona della Tra¬ 
versa Cumana. Di questi due 
ì: militi del groppo Napoli 1. 
diretti dal colonnello Lanzilli 
e guidati dal capitano Amo¬ 
roso e dal tenente Lusi, non . 
conoscono ancora i nomi del 
cpstro^torLwFer gli altri tre,;, 
invece,, questi i nomi del co^ , 
struttqri ',(ò dèi piastanome) 
è gli indirizzi delle costruzio¬ 
ni abusive: 'Giustina De Gre- 


IL PARTITO 


Gruppo regionale, ore 16: 
riunione in preparazione del 
convegno sul lavoro PCl- 
FGCI del 14-15-16, con Bas¬ 
solino. I Policlìnico, ore 11,30: 
attivo di organizzazione del¬ 
la cellula con Vozza e Mino- 
poli. Torre .Annunziata, ore 
18: assemblee comitati diret¬ 
tivi delle sezioni con De Ce¬ 
sare. Villaricca, ore 19: fe¬ 
sta in occasione dell’anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’Ot- 
tobre. Nola, ore 18: rìimio-' 
ne ctmiitato • direttivo con 


Vozza e Limone. Televomero. 
trasmissione in diretta: di¬ 
battito sulle elezioni ameri¬ 
cane. con Fermariello. 

AVVISI 

I segretari di sezione del¬ 
la provincia devono comuni¬ 
care con urgenza alla com¬ 
missione sanità — in Fede¬ 
razione — le generalità de¬ 
gli eletti. comunisti. nelle 
USL 

, Le sezioni devono ritirare 
— in Federazione ~ il ma¬ 
teriale di propaganda 


gorio, dì 51 anni, la costru¬ 
zione abusiva intestata a suo 
nome, si ttova nella zona det¬ 
ta « Masseria grande »; Gio¬ 
vanni D^ Fusco; di 57 anni, 
la sua costrurione abusiva si 
trova alla prima travèrsa prò- ' 
vinciate 25; Anna Di Vicino, ! 
di 70 anni, la sua costruzio¬ 
ne abusiva si trova in via • 
Russolino 40. - 
Queste tre costruzioni, pe- ' 
rò, non sono molto grandi. ‘ 
Come dicevamo, contano.àol- 
tanto due o tre planL Per l 
due.cantieri,della prima trar 
versa priimte, nella zona del- 
la Traversa Cumanà, il di- 
scor^ è diverso. • 

A Pianura' dicono chè II ' 
proprietario (sul quale ! ca¬ 
rabinieri ‘ stanno indagando 
per scoprirne l’identità), sla 
Marco Zecconi, che vive in 
via Plano Regolatore a Pia¬ 
nura. E proprio a Ptanuia 

10 descrivalo come un «pez¬ 
zo da novanta ». Sarebbe lui, 
secondo queste voci, non solo 

11 titolare dei due cantieri. 
sequestrati, ma anche il lot- 
tizzatore- 

' Insieme al fratello Florin- 
do. avrebbe anche lottizzato 
— si dice — tutta la fascia 
sinistra della montagna spac¬ 
cata a ridosso degli Astronl. 
una zona chiamata « Masse¬ 
rie San Lorenzo ». In questa 
zona, grande decine di mi¬ 
gliaia dì metri quadri, i fra¬ 
telli .Zecconi starebbero per 
costruire un enorme insedia¬ 
mento turistico e alberalbiera ' 

^ CT 


làgèi turistici^J^S; frd^^po 
a’-'Punta Trésihó -si 'ì^^no 
mèssi sulla spiaggia in previ¬ 
sione di non si sa baie quali 
opere costiere. r . - ,. 

Sia che si tratti di pn. por¬ 
to, ' uno dei tanti finanziati 
dalla Regione (e assoluta- 
mente inutili visto il modo in 
cui sono sorti) sia si tratti di 
frangiflutti o di chissà co¬ 
s'altro, un fatto rimane sicu¬ 
ro: a Punta Tresìno non è 
possibile edificare. Questa 
zona, infatti, è protetta dal 
vincolo di rispettò ambientale 
per la presenza proprio 11 vi¬ 
cino del parco marino, che è 
sottoposto a tutela biologica. 
Poi va detto, ph^jsl^anpaipeoti 
ed urbanizzazione - distnigge- 
rebbero la magnifica macchia 
mediterranea che, nonostante 
tutto, in quel punto è so¬ 
pravvissuta. . • • • 

Come se non .bastasse, a 
. guardali bene tra le c^e. 
' d^ Comune: di Castellabate. 
si trovano anche i documenti: 
che comprovano resistenza di 
un abitato greco-romano e dì 
resti che risalgono aU’VIII e 
IX secolo. Insomma la posta 
in palio stavolta è anche più 
alta del solito: l’avvio di un 
processo di devastazione e i 
degradazione . ambientate 
«non stop», come è accaduto 
sui resto della costa, potreb¬ 
be determinare la spariripne 
di ,un patri™n!o iiynensi n in 
un colpo solo.. ?., 5 -. 

1 cittadini : di Casteliàbate a 
questo non si sonò mai ras' 
segnati. e cod _ ora, stanno 
raccogliendo finne pér .un 
esposto aUa ' piocura della 
Repubblica di Vallo della Lu-. 
canìa, al pretore di Agropoli. 
alla Regione, alla So^nten- 
denza archeologica e aUa Ca¬ 
pitaneria di porto di Salerno. 

Insomma — non è possibi¬ 
le tacerlo — è proprio vero 
che la «speranza è proprio 
l’ultima a morire >: infatU n 
comportamento di procura. 
Regione e Capitaneria è tal¬ 
mente assurdo da meritare 
l’inchièsta parallela del con¬ 
siglio superiore della - magi¬ 
stratura e degli ' organismi 
giudiziari ordinari. ' ‘ 

- FabrizioFgo 


nel porto di Pozzuoli 

In un incontro con gli armatori concoF'- 
dati alcuni miglioramenti nei servizi 

- Potranno alla fine essere migliorati 1 collegamenti mariti 
. timi tra Pozzuoli, Procida e Ischia? Il documento sottoscritto 
ieri mattina dal rappresentanti del pendolari, che avevano ■ 
dato vita ad una clamorosa manifestazione, e dagli armatori, 
contiene alcuni punti diretti a questo scopo. 

Seccndo questi punti dal 1. dicembre dovrebbe essere sosti¬ 
tuito U vecchio e inadeguato « Peloritano » deU'armamento 
privato, cori un’altra nave che parta alle 7,30 da Pozzuoli e 
tocchi Procida e Ischia: dovrebbe essere istituito lo scalo a 
Procida del traghetto che parte da Ischia alle 13,20 in modo 
che possa raccogliere 1 lavoratori di ritorno per quell’ora; 
dovrebbe, infine, essere fatto un riesame delle tariffe per 
offrire riduzioni ai lavoratori sul prezzi attuali dei biglietti 
che sono di 800 lire per Procida e 1200 lire per Ischia. . ' 
Su quest’ultimo punto ,è stato fissato anche un incontro 
che avrà luogo martedì prossimo 11 novembre. I punti .sul 
quali armatori e pendolari hanno trovato un accordo di mas- 
'sima, ritardano anche altri aspetti ìnsoddisfacenti del col- 
legamenti tra la Città flegrea e te isole. Come abbiamo accea- 
- nato,, all'incontro si eia giunti ieri mattina durante la mani¬ 
festazione promossa dai sindacati delle categorie più diretta-? 

' merité-. interessate: edili, bancari, insegnanti, dal . comitato 
d'èg!^^%.£tulenti. .deli’istdtuto nautico e da altre. categorie dì 
pehdoIàriV’costretti o^i'giorno a traversare !! tratto di marej 
t]^;l^jtjèrfaferma e le due.isole.j 

Kt^^i^hìfestaziòne hàt avuto-una forte eco a Pozzuoli. Adi 
' ìim certo momento s’erano raccolte almeno duecento persona 
, sulle banchine a protestare. 


Già moltissime 
le prenotazioni 
per In diffusione 
straordinaria 
di domenica 


.^.Domqqipa 0 novembre. ,Un 
nuòvo appuntamento 'per la 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità. La mobilitazione dei 
compagni perchè tutto vada 
nel migliore dei modi e mi¬ 
gliaia e migliala di copie del 
nostro giornate vengano dif¬ 
fuse è già altissima. 

Molte sono, te prenotazioni 
già pervenute. Tra te altre 
ricordiamo 300 copte alla 167 
di Secondigliano, 125 alle ca¬ 
se Puntellate, 60 a Cavalleg- 
geri, 70 a Cappella del Can- ; 
' giani. 80 alla San Giuseppe 
Porto, 75 alla Stella « Berto- 
li », 75 a Secondigliano « Cen- ' 
tro ». 100 a Pomigliano. 200, 
a Massa di Soirima, 130 a 
Marano, 60 a Pozzuoli «cen¬ 
tro », 170 a Portici a Sereni ». 
100 a Portici «Gramsci», 100 
a ,Tone Annunziata. ; 

Flhò.'.,à sabato è ancora 
possibile prenotare copie. Le 
sézioril é i compagni pòeèòno 
{ farlo'• telefonando al centro 
diffusione 'stampa democrati¬ 
ca (telv 203896} o direttamen¬ 
te all’ufficio diffusione del¬ 
l’Unità (teL 322544) d presso 
la redazione dell’Unità in via' 
Cervantes. 55. 


Il partito 
impegnato 
negli attivi 
sul tesseramento 
e sul C.C. 


Il partito è imjóegnato kk 
tutta;'M‘'pTovlhòia<èa‘ in em 
tà in assemblee ed attivi w 
due temi importanti: il taa| 
seramento - ed - il - Comitato, 
centrate. Discussioni semita, 
confronti, interventi si sus¬ 
seguono nel corso degli in¬ 
contri che per oggi sono pre¬ 
visti -ad' Arzano, alle 18,90, 
con PuglLsi; a -Volla, alle 18,' 
con Sandomenico; -a Somma; 
Vesuviana, alle 18,30, con Na- 
spolL • - 

Domani a Barra «Cnvl, 
alte 18, con Vozza e Mau-. 
riello: ad Acerra, alle -18;.' 
con D’AIò; a Sant’Anasta- 
sla, alle 18, con Nitti; a 
Sant’Antimo, alle 19, con VI- 
gnola; a Galvano, alle 19, 
con Demata. ■- - . ^ ' 

Per domenica appuntamenti- 
più numerosL A San Pietro; 
a Pa^èmò, alle 10, iqpn Pran-I 
césè; ' ài’ Còlir Àmtriel, alle 


la cori. Aberiàritè; 'a Capri.! 
alle ' 10. còri Ai' Bòrieni;. ali 
rione Traiano, alle 10, eoo: 
Sippa; a ^origrptta. alla 10.1 
con Mola; a Secondigliario.! 
alle 10. con Nespoli; a Giu. 
guano, aUe 9,30. con 'Vignote 


16 novembre assemblea 
dell’Unione cronisti 


# Soppressa la seduta 
del consiglio comunale 

Per il contemporaneo svol¬ 
gimento del comitato centra¬ 
le socialdèmocratico è stata 
soppressa la seduta di que¬ 
sta sera del consiglio comu- 
naie. 


L’assemblea dei so-. 
Unione regionale cron ^ 
convocata, presso il Cir. 
della Stampa, per domen 
16 novembre alte ore 9 
prima convocazione e al 
10,30 in aeotmda con 11 s 
guente ordine del glaCBO: ' 
approvazione drile nuo 
norme statutarie; S) dlsc 
siòne dello sUtnto aesionp 


Ut " 


H ^ 

\ ■ h. Ù. ;? 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Mathelda 
Balatresi 
alla libreria 
Marotta 

Ad Inaugurare la stagione 
artistica della hbreria Ma¬ 
retta, Che già da due anni 
svolge feUcemente la sua at¬ 
tività dedicata alla gratlea, 
è quest'anno Mathelda Bala¬ 
tresi. Nei collage che l'arti¬ 
sta espone (scritture ed im¬ 
magini minuziosamenle rita¬ 
gliate un po’ come certi ri- 
canri femminili) ciò di cui 
si deve tener conto, prima 
di passare alla lettura dei 
messaggi, è la loro sobrietà. 
Nessuna ridondanza, nessuna 
conoe.'sione al facile effetto, 
ne.'^sur.o squiiibrio. Questi se- 
gai sono come te categorie 
logiche adoperate da» bam¬ 
bini' per impadronirsi del 
mondo ed orientate verso il 
linguaggio solo per fare il 
verso al linguàggio degli a- 
dulU. Sono cioè un linguaggio 
simulato In cui te parole. In 
una esibizione deU’ordlne, ri- 
iQltano subordinate al dlscor- 
BÈk OÉl senso che funzionano 


come un insieme di segni 
votati soltanto al loro ricor¬ 
rere come segni e noti più 
al loro fine < reale » di signi¬ 
ficato. 

In queste brevi frasi non 
c’è volontà né di trasgres¬ 
sione né di violenza, ma 
qualcosa di più p^coloso e 
minaccioso: la simulazione, 
la quale, secondo Baudrillard, 
proprio perchè finge, « lascia 
supporre che l’ordine stesso 
potrebbe anche- essere una 
simulazione». 11 lavoro della 
Balatresi si presenta come 
una ricerca della motivazio¬ 
ne inconscia dentro ed attra¬ 
verso una situazione discor¬ 
siva che ella finge di stabi¬ 
lire con un suo interlocutore: 
l’altra 

Nell’atto di questa pseudo¬ 
comunicazione si ritrova la 
catena soggetto-destinatario, 
in quanto ogni discorso è de¬ 
stinato a un altro. Ma ■ in 
ciò che la Balatresi destina 
all’altro e costruisce per l'al- 
tro, c’è proprio rinsl^ifican- 
za deH’aùtro, la sua impoten¬ 
za c la sua cristallizzazione. 
11 « simulato » è allora raltro. 
Per giungere a questa consa¬ 
pevolezza, l’artista non ha al¬ 
tra via che il viaggio a ri¬ 
troso nel mondo della pro¬ 
pria Infanzia, cioè nel suo 
inconscio, attraverso ricordi, 
sogni, sensazioni. ^ «L’incon¬ 


scio del soggetto è il discorso 
deU’altro» dice Lacan: un 
discorso che si manifesta co¬ 
me un potere di repressione. 

Ci si accorge allora che 
questo potere è stato eserci¬ 
tato stilla bambina, quando 
essa scrive «Ho paura» op¬ 
pure « Caro papà, cara mam¬ 
ma vi prometto che sarò 
b...»; o ancora «Io sono co- 
rag... ». La parola interrotta 
ha molti punti in comune 
con quella che Artaud defi¬ 
niva «la parola rubata» e 
la donna, qui, proprio come 
nel teatro della crudeltà, vi¬ 
ve la conseguenza dell’espro- 
priazione del proprio corpo, 
che è l’unico strumento 
potersi esprimere e che per 
un’artista è Tonico modo per 
fare arte. 

Ciò che la Balatresi comu¬ 
nica. dunque, al di là del 
linguaggio. 

L’immagine simbolica della 
sua mano che accarezza il 
serpente non .è altro che il 
suo sottrarsi alla falsa sedu¬ 
zione dell’altro per affermare 
11 proprio potere di sedazio¬ 
ne: il suo corpo del quale 
finalmente ha piena coscien¬ 
za quando scrive «Io sono 
un soggetto amoroso». 

Maria Roccasalva 


TEATRI 

DIANA 

Oggi alle 21 L4i!gì Da Rlippo 
e Pietro Da Vico in: « Un •)- 
^ baro dagli occhi aourrì >. 

SAN CAALO 

Ripose 

. SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinaodo - T. 444.S00) 
Ore 21: la Cooperativa cGli Ipo¬ 
criti. presenta ■ Uscita d’ester- 
genza > di Manlio Santelli. con 
Bruno Cirino e Nello Moscia 
SANCARLULCIO (Via Pasqua 
le a Chiaia. 49 Tei. 405.000) 
Ore 21.30 ii Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Propaganda 
■ n- 2 , 

CILEA 

Ore 21: e Miseria a nehilti », 
con Dolores Paiumho. 
SANNAZARO (V3 Chiaia 
Tm. 411.723) 

Alle ora 21 Luisa Conte a Ni¬ 
no Taranto presentano: « Arazzo 
29... in Ire minati » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63) 

Ore 21: ■ Diderot » dì M. Ma- 
rieardl, testo di 1.. Gozzi. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUR (Via Ora^ . Tela- 
Ione 660.501) 

Rana aalvassia, con 5. Marco- 
ni - DR 

INSTITUTE GOETHE (RMara « 
Chiaia) 

Riposo 

MAXIMUM (Vie A. Ora—iL 19 
TaL 662.114) . 


Corpo a c«oc« di P. Veccbiali - 
DR (VM18) 

MICRO tVra «ai Chiostro Tel. 
320.870) 

Orinateoni di J. Nìcholsen - OC 
(VM14) 

NO KtNO SPAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel 21S.S10) 

A gualcane piace caldo, con iM. 
.Menroe - C 
SPOT 

Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

A6A0IR (Via Paisltlle Cwodio 
■ Tel. 377.0S7» 

Sorep. con R. Da Niro • DR 
(VM 18) 

ACACIA tfai. 170.671) 

Odio la' Monde 

ALCrONE (Via L imaa ic a, 2 - 
Tal. «•6.27S) 

Olirà H fietàiiio. cen P. Sei- 
ier« - ÓR 

AM9ASCIATORI (Via Critpl. 22 
Tel. 663.128) 

K itemosha 

ARISTON (TeL 377.2S2) 

Capitolo a a c aod e 
ARLSCCNINO (TaL 416.731) 

CapRolo la c iiidB 

AUGVSTtO (PMaza Dota 4*A» 
sta ■ Tel. 41S.261) 

. Minò a porta RooMaa, con 
T. Milian - G 

C0R90 (Coreo M a H Maoola • T» 
Mono 222.911) 

Danno a porta llooMnó, con 

^ T: Mllion --a' • 


VI SEGNALIAMO 

a Oltre il giardino a (Alcion#) 

• « Un uomo da marciapiodt » (Pwrrot) 


DELLE PALME (VKole Vetrerfo • 
Tèi. 416.134) 

Fico d’ln«a. con R. Pozzetto • C 

EMPIRE (Via- P. C i ar da oi Tata- 
foao 661.900) - 

La locandicra. con A. Celentano 
- C 

EXCELStOR (Vìa Milana r«M- 
Ione 266.479) , 

Il caaiaiala, con P. Franco - C 

FIAMMA (Via C, Poano. 46 
Tel. 416368) 

C raWi M, con Al Pacino • DR 
FILANGIERI (Via Fi l anp i arL 4 - 
Tal. 417.437) 

E lo ad fioco la i iwh l ao 
FIORENTINI (Vm R. Sracco. 2 • 
Tel. 310.483) 

Odio le bionde 

> METROPOLIIAN (Vìa CMeiO • 
Tel. 418.S86.> 

Polidetto soperpiè 
PIAZA (Via Rerbaaat. 2 - Telo- 
Ione 370.S19) 

Fico dSadta, con R. Pozzetto - 
C . . _ . . 

ROXT (Tel. 342.142) 

Hco éSadM, con R. Pozzetto - C 
SANTA LUCIA (Via Sw Lado. 92 
‘ TeL 412.972)' 


Ho fatto dì « con M. 

NIehetti - C 

riTANUS (Como Novara. 37 Te¬ 
lefono 348.1221 
Sloe porae c all e o a 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via 
ne 412.923) 


TeM»^ 


K. Dooglae - A 
ADRIANO (TM. 313.00S) 

AH THmI ieaz lo ap e Uac o lu co- 
miacia di 6. Fosse - M 
ALLE GINESTRE (Piam San VF 
tale Tel. 616.361) 

Non ti c anaeta pU UMOio ado, 
con M. Vìmi • C 

AMEDEO (Via MalTOCCt. 22 - 
TaL 62n.366) 

Una matta 4*aaMa di J. Casaavo- 
tas - OR - - 

AMERICA (Via THo AasMiai. 2 • 
Tal. 246.2E2) 

; All Ihat Jan lo apanacalo 4MRib> 
da di-2- Fesso • M - ' 


ARCOIALENO (Via C CaraOI. 1 
TaL 377323) . 

Ha* ri cooOBc o plA aawi* mio, 
con Monica Vitti • C 
ARCO (Vte A. Posalo. 4 • Tal»- 
fooe 224.7E4) 

L'Wtia vide 41 oM perao aNiRo 
AZALEA (Via Combab. 22 • Telo- 
fooe 412.322) 

Osella aaperporae di mia nflOB 
ASTRA (TtL 206.472) 


GLORIA eRa (TaL 221.902) 


mari, - eoa F 
(VM 18) 
LUX (Via Mt 
414.233) 

La iitriairea 
RìRzzon -C 
MIGNON (Via 
TaL 334.293) 
Acrioa Ih Ma 


2 . Tait 


AVION (VMa Oapli Ailiaaaatl 
TM, 741.92.624) 

Coo n tdow m dlmaoslaat avo, co 

K. Douglas - A 

2ELLINI (Via Cooto di Rovo, 1 
TaL 341.322) 

Chiuso '' 

RERNINI (Via ReroiaL 112 - Tf 
(eoe 377.109) 

L*iiapero c o lp la ca an c ora, 4 
G. Luen • FA 

CASANOVA (Cono C M ibdi I 
TaL 202.441) 


VinORIA (Via 
M«« 377227) 


zanca - C 


CORALLO (Kana 6. R. Vke - 

Tm. 444.222) 

La ri u ataa te fa l’occ Mattia al prò- 


DIANA (Via L. 
Iona 377.237) 
Vadi rcatrl 
2D2N (Via «. 
fase 222.774) 


ALTRE VISIONI 


IT ALNAyLI (T aL 2132S1) 
lea - sa""**” 

LA PERLA (TaL 799.17.11) 
La Ina vtta pv Mia RRMf can 

Menda - DR 

MODERNISSIMO (Via CW 
TM. 312.062) 

. Uà amara in petna cMao « 

Sampvi - C 

PIERROI (Via PiaiìaUMa I 
viaoo TeL 7SA7.902) 


EUROPA (Via Nnaia Ròcco. 40 - 
TaL 393.433) 

Pr es t am i toa mapRe, con U Bm- 

zanca - C 

QL4MIIA • A • (Via At ean iU a, 290 
TaL 221J92) 


HoHman - DR (VM 12) 

POSILLIPO (Via Pnamia 
TM. 7E.94.741) ' 

G«a la nnao, con A. Cai 
E. Montasano - SA 
QUADRIFOGLIO (Via Cm 
Racfcp II, con 9. 9MIMI 

























